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WALTER VELTRONI 


R umorosa, sgangherala, eccessiva prosegue la 
campagna di febbraio contro il Pds. Siamo in- 
. fatti noi. solo noi. l’obiettivo. Si cerca di dele¬ 
gittimare non un nemico passalo, ma un av- 
versarlo presente: un grande partilo della sini- 

.' stra democratica, l’unica reale possibilità per 

un ricambio di gruppi dirigenti c di guida politica, il princi¬ 
pale ostacolo per disegni di destra. Per questo si cerca 
persino di cancellare le origini della democrazia italiana. 
Sì fanno golfi tentativi di riabilitazione del fascismo, goffi 
tentativi di negare il significato della Resistenza. Nel silen¬ 
zio di molti, anche del partito che fu di Pettini, noi sentia¬ 
mo. oggi, dì dover rivendicare il valore morale e politico 
della lotta condotta dai partigiani p>er liberare l’Italia. Noi 
vogliamo cambiare le istituzioni, ma per rafforzare la de¬ 
mocrazia. per accrescere il potere dei cittadini e delle isti¬ 
tuzioni, per garantire nuove libertà aH’informazione, alla 
giustizia. Entriamo in un tempo difficile della vita italiana. 
Ad una acuta crisi democratica si saldano prospettive 
drammatiche per l’economia e il lavoro. Questo paese ha 
immenso bisogno di nuove energie, nuovi governi, nuovi 
gruppi dirigenti. E invece sì cerca, nell’Italia di fine secolo, 
di rifare la prima campagna elettorale del dopioguerra. É 
come se la vecchia politica conservatrice avesse bisogno 
dì evocare un pericolo per giustificare sè stessa. Non ca¬ 
dremo in questatrappola. Ad apritesi voterà non sui docu¬ 
menti veri o falsi, che gli archivi'deU’Est sfornano come 
pizzette. Si voterà su quest’Italia, questa classe politica, 
questo sfascio, questi (pericoli per il lavoro e la democra¬ 
zia... 

Oggi invece si usa la storia come una mazza ferrata. 
Cercano leste da sfasciare, non verità da rivelare. Co.sa si 
vuol dimostrare con la lettera di Togliatti? Che nei tempi 
duri dello stalinismo e della guerra nel movimento ope¬ 
raio italianoe intemazionale era invalso considerare che i 
fini giustificassero.i mezzi? Il contenuto di quella lettera è 
moralmente inaccettabile. Lo abbiamo detto, lo ripetia¬ 
mo. E.lo è come molto, tanto di ciò che è accaduto in que¬ 
gli anni disperati. Ma qual è l’obiettivo che si cerca di rag¬ 
giungere per l’oggi? Cosa si propongono il Tg2. l'Auann'/. il 
Tgi; /IPopolo, il Gr2 nei loro comizi quotidiani? Si cerca di 
dimostrare una cosa indimostrabile. La gente d’Italia non. 
crederà mai che i militanti del Pei che essa ha conosciuto 
siano stati una banda di cinici assassini, nemici della de¬ 
mocrazia e deU’umanità.;, r;3;' 

es-sere un partito nuovo che nasce rifiutando 
' ' la visione e la struttura totalitaria del comuni¬ 
Smo ci consente pIQ di Ieri di valorizzare il 
grandecontributo del Pei alla storia della de- 
mocrazia italiana. La gente d’Italia sa chi,-ad 
esempio, in questi trenta anni ha'più volte mi¬ 
nacciato te istituzioni. Sa dove sono nate te stragi, i poteri 
occulti, i deplstaggi odiosi E sa chi nelle piazze e nel pae¬ 
se ha difeso la democrazia di tutti. - V 

Negli ultimi giorni per due volle il presidente della Re¬ 
pubblica ha formulato affermazioni o compiuto atti che lo 
mettono in grave, gravis.sima contraddizione. Francesco 
Cossiga fu eletto al primo scrutinio dai voti di tutti i partiti 
e. tra essi, dai parlamentari del Pei. Era stato cosi anche al 
momento della nomina a presidente del Senato. Quei voli 
Cossiga cercò, accettò, ringraziò, in quelle occasioni non 
citò sdegnato, come invece fa oggi, né «il massacro degli 
anarchici di Barcellona», né «io sterminio dei dirigenti del 
Poup», né «il massacro dei comunisti italiani in Russia», né 
«il massacro dei partigiani militari e bianchi di Porzus». Co¬ 
se conosciute, anche allora. Se il Pei era, come si vuol far 
credere oggi, una cinica banda di as.sassini egli aveva il 
dovere di ntiutare quei voti e quelle cariche, ( *, •- 

Ma infine vi è la seconda, più grave contraddizione. 
Cossiga ha detto nel suo messaggio solenne: «Al.presiden- 
le della Repubblica é, per la sua posizione costituzionale, 
interdetto per obbligo di correttezza istituzionale, parteci¬ 
pare al confronto elettorale come parte politica. Con scru- 
p)olo continuerò ad esercitare, in fedeltà al giuramento 
prestato, il mio imparziale ruolo di garante politico istitu¬ 
zionale a difesa della Costituzione». Aggiungeva: «Aste¬ 
nendomi strettamente da interventi che .sarebbero inop¬ 
portuni, impropri ed anche poco eleganti». E conciuse 
confermando «solennemente tate impegno davanti al po¬ 
polo». Dopo poche ore Cossiga ha attaccato in modo 
inaudito un imprenditore, Carlo De Benedetti, si è di nuo¬ 
vo scagliato contro Occhetto e il Pds, ha latto da sponda 
alla campagna sulla storia del Pei. Un impegno assunto 
davanti al popolo é stato violato. In questo clima nessuno 
può sentirsi garantito e non lo è certo il confronto elettora¬ 
le che deve essere sereno e trasparente. Dalle prossime 
elezioni dipende gran parte del futuro del pae.se. Possano 
gli italiani decidere autonomamente, liberamente, demo¬ 
craticamente. 
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Il presidente esterna di nuovo: «Troppi favori airOIivetti, ritengo che non sia gratis» 
Bigazzi e Andreucci: il segretario di un dirigente psi negli anni 30 era un infiltrato del Pei 



«Vi paga De Benedetti» 
Cossiga insulta il governo 


• ’ ■ é ^ • 


Storia 
di regime 
e campagna 
elettorale 

NICOLA TRANFAQLIA 

P rima che il capo dello 
Stato incaricas.se tre stori¬ 
ci di «accertare» l’autenticità 
della lettera di Togliatti, ho let¬ 
to un articolo di un giurista, in 
cui sì dimostra come la pras.sì 
• adottata da Cossiga dopo la 
scoperta di Gladio tonda a 
: configurare un cirdinamenlo di 
. tipo cesarista-plobiscilario 
eversivo. L’operjizionesuggeri- 
sce amare considerazioni su 
' chi si presta a manovre di livel- 
'• lo assai basso. ■ ■ . / : 
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Non ironizza più Cossiga: lancia pesanti insinuazioni 
contro rOlivetti e il governo impegnati nella trattativa 
sul polo elettronico: «Si regala all’ingegnere un pezzo 
deiriri che funziona. E siccome sono un maligno mi 
chiedevo se questa opercizione di interesse la faccia¬ 
no gratis. De Benedetti venda i giornali». Per un gior¬ 
no, il presidente tace su Togliatti. Ma la polemica è 
alimentata da nuove-vecchie rivelazioni. 


STEFANO BOCCONETTI PASQUALE CASCELLA 


Giornalisti somari 
AttacG^Òla lotti 
ma sbafano le date 


DARIO FORMISANO 


■■ ROMA. Non scherza più, 
Cossiga, sulla trattativa tra 
rOlivetti e il governo per il 
polo elettronico: «Siccome io 
.sono un maligno c vivo in- 
politica da 40 anni mi chie¬ 
devo se questa operazione di 
interessi la facciano gratis». 
Se non è un’accusa di corru¬ 
zione. come altro definirla? A 
De Benedetti, Il Quirinale 
•consiglia» di trovare i «dena¬ 
ri» barattando la RepubbUcae 
l'Espresso con Scalfari e Ca¬ 


racciolo. Una picconata an- 

- che al presidente della Con- 
findustria. Ridicolizzati Mari¬ 
ni. D’antoni e persino Craxi. 
Lama denuncia l’assenza di 
rispetto del presidente verso i 

” lavoratori. Intanto, la polemi- 

• ca su Togliatti è alimentata 
da nuove-vecchie rivelazioni. 
Bigazzi e Andreucci: «Non 

- abbiamo l’integrale della let- 

• tera a Vincenzo Bianco sugli 
alpini». 


■i ROMA - Dopo Togliatti, é 
la volta di Nilde lotti. Del mas- 
sacro degli alpini italiani in i- 
Rus.sia, sarebbe «complice» an- : 
che raltuale presidente della •/ 
Camera. Non avrebbe infatti f, 
convinto «il Migliore» ad inier- f 
cedere prc.sso Stalin. È quanto f' 
sostengono con sfumature di¬ 
verse, un editoriale .sull’Euro- 
peo di Vittorio Feltri c un com- ' 
mento dì Luca Liguori ad una <- 
intervista radiofonica del Gr2 L 
ad un bersagliere reduce dalla ./ 


campagna di Russia. Peccalo 
però che Nilde lotti, in quel 
lontano 1943, Togliatti neppu¬ 
re Io conosceva. Il «dettaglio» . 
però non. interessa granché il 
giornalismo .... radiotelevisivo 
pubblico. Appena ieri un’inter- I 
rogazione . parlamentare , (di - 
Adalberto Minucci) aveva pro¬ 
testato contro un servizio di , 
Claudio Angelini del Tgl. ieri ; 
sera seccamente rimproverato i 
anche da) direttore generale ! 
dcH’azìenda Pa.squarelli. sj-: 


Mercato! unico 
Braccio 
di ferro 

Andreotti-Delors 


Italia fuori dal Mercato unico europeo porcne non si adegua 
in tempo al diritto comunitario? Dopo la lettera di Jacques 
Delors (nella foto) di fine gennaio in cui. visti i ritardi nel re- 
cepimenlo delle direttive Cee, sì adombrava la minaccia di 
una possibile quarantena per l’Italia. Roma risponde stizzita: 
non òvero, abbiamo recuperato e non siamo più gli ultimi. 
Bmxelles ribatte con un ultimatum: 30 giorni per rifare la leg¬ 
ge sulle Sim. Una lettera di Andreotti a Delors. 


Gladio, uno stop Pesante bocciatura per il de- ■ 

al Horrotn crcto-folografia a favore del ■ 

al UCLrc:i.U procuratore capo , Giudi- ■ 

in favore • ■ ■ ceandrea, il magistrato che ■ 

Ai ritiAìr-a^tAra^ ha > firmato l’archiviazione i 

di Oiudiceandrea deirinchicsla .su Gladio. U r 

commissioni Affari costitu- 
zìonalì del Senato vota, a ; 
maggioranza,'l’incostituzionalità del provvedimento che j 
eleva da 70 a 72 anni, l’età pensionabile per i mj^istratt. Ugo ;> 
Giudiceandrea compie 70 anni in questi giorni. Giovedì, il 
verdetto in .aula. Sono rimasti solo due socialisti a votare a 
favore. Contraria, oltre al Pds. anche la De. - a pagina ’IO 

US3, UeirCO una pana di fuoco ha in- 

DÌOmba ghiottito in pochi attimi un ■; 

yiumva . ristorante pieno di persone, ■■ 

SU ristorante: centrato da un aereo da tra- H 

"yo mnrK - sporto militare, precipitato : 

AO lllUlU [gfj mattina- ad Evan.sville, ■ 

neU’lndiana. Ventotto perso- ; 
ne sono morte e i feriti sa- • 
rebbero almeno una decina, forse molti di più. Le opcrazio- - 
ni di soccorso sono stale rese difficili dalle fiamme altissime * 
sviluppatesi al momento deirimpatto. Cinque anni fa, nello • 
sles.so Stalo, un incidente analogo provocò la morte di 10 ' 
persone. rtY-,; ■ A . ■ apagina ' 12 ' 


Auto: mercato Due f segnali allarmanti in • | 

indorici gennaio «sul mercato Italiano u 

JIJ . . ■ dell’auto: le vendite sono di- 

Fiatai nummo minuite del 2,5 per cento ' 
(erano stabili nel ’91) c la i 
*^'*'*'■** quota delle vetture nazionali fi 

é scesa- al minimo storico ' 

, jei 43_6 percento. Intanto la ■ 

Lega Ambicmlc ha citato in giudizio la Fiat per non aver se- ^ 
gnalato tempestivamente ai clienti pericolosi difetti di vetlu- ^ 
re’’Y10’’c’’Tipo’’costmite negli anni scorsi, apagina '■ 15 
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Airinfermiere che Ip chiamava il dottore ha dettp: «Non mi compete» [ L’escalatìpn tem)ristica neU’^o delle Olimpad .; 


non 


«Non posso andare a raccogliere i rifiuti per strada». 
] con, questa cinica risposta, secondo le testimonian¬ 
ze, il medico di guardia all’Accettazione del Policli¬ 
nico Umberto 1 di Roma (che ha smentito questa 
versione) avrebbe rifiutato di soccorrere Giovanni 
Silvestri, 34 anni, tossicodipendente, che dopo le 
prime cure si era accasciato nell’androne dell’ospe¬ 
dale. È morto su uria barella senza soccorso. , 


CARLO FIORINI 


soccorso 


Acqua minerale 
alla stricnina 
ueddé uria vecchietta 


DAL NOSTRO INVIATO ■ 

MICHELE SARTORI 


; Mi ROMA. Una Storia disuma- . 
na. Un giovane tossicodipen¬ 
dente. Giovanni Silvestri, 35 
anni é morto dopo lunga ago- ' 
nia, su una banrlla, davanti al- 
l’Acccttazioncdel Policlinico ,■ 
Umberto I di Roma. Il medico - 
di guardia, secondo le testimo- . 
nianze raccolte, ha rifiutalo di - 
soccorrerlo, A Intermicri e po- ' 
liziotti che lo OTilccilavano a 
intervenire ' avirebbc risposto: 
«Non posso andare a racco- , 
glicre rifiuti in giro per Roma». 


. Ora si giustifica dicendo che il 
giovane aveva riliutato il rico¬ 
vero. E smentisce categorica¬ 
mente di aver riliutato di assi¬ 
stere Il malato. Ma un infcrmle- 
' re accasa: «La firma sul registro 
. delle dimissioni é stata aggiun¬ 
ta dopo». Intanto é polemica 
fra i medici sulla sentenza dcl- 
' la Ca.s.sazionc che ipotizza il 
reato di omicidio colposo in 
ca.so di negligenza, cure e in- 
, tcivenli sbagliati che provoca¬ 
no la morte del paziente. ■ 


HB TREVISO. Un sorso d’ac- , 
qua minerale («strana, ama¬ 
ra») e pochi minuti dopo Gio¬ 
conda Bcntivogli, é crollala al , 
.suolo, morta. Anche il figlio, i 
Renzo Battlslclla, che aveva .; 
•as.saggialo« la bevanda si é 
.sentito mancare, i muscoli del : 
corpo che si contraevano. È 
successo martedì scorso nel- ; 
rabilazionc di via Santa Bona ? 
Nova a Treviso. - La signora ' 
Bcntivogli é morta avvelenata / 
da stricnina o. come recita il f 
referto, da «tetano stricninico». 


, E il veleno é stalo trovato an¬ 
che nella bottiglia di minerale 
; chiusa con lappo a corona. 
' Chi cc l’ha messo? E un giallo. 
■ L’awelenumenlo sarebbe lor- 
.; se pu.s,saio inosservato so il li- 
glio della vittima non avc.sse 
i accennato allo strano sapore 
dell’acqua e agli effetti che 
aveva avuto anche su di lui. I 
7 motivi? Dilficili da indh'iduarsi. 
' A Treviso, prcrò, c’é un prece- 
r dente preoccupante. Due anni 
7 la fu avvelenata un’intera parti¬ 
ta di vino. Con cianuro. -- . 
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MONICA RICCI-SARGENTINI CINZIA ROMANO A PAGINA « 
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I corpi di due degli ufficiali uccisi da una bomba 
esplosa in pieno centro a Madrid 


OMERO CI Al A PAGINA 13 


Telemontecarlo dopo il filmato suiresecuzione 


«Noi! d fidiamo più» 
Damato è stato licenziato 


E se liberalizzassimo 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
10 febbraio 


milita 


Giornale -i- libro Lire 3.000 


RENATO PALLAVICINI 

■■ ROMA. Prima un vìdeo ag¬ 
ghiacciante, poi te polemiche 
feroci, ed ora te clamorose di- 
mis-sioni di Mino Damato. Si ò 
. conclusa cosi la vicenda inne¬ 
scala dalla messa in onda, ve¬ 
nerdì scorso, nell’ambito del 
programma di Telemontecarlo 
I.T., delle immagini che mo¬ 
stravano l’esecuzione sulla se¬ 
dia elettrica di un condannato 
a morte. La rottura é giunta do¬ 
po una serie di incontri tra Da¬ 
mato c i dirigenti di Tmc. Il 
giornalista, in una lettera, di¬ 
chiara di cs.sere stalo messo di 
fronte ad una .sorla di aul aul 
ed accusa "Tmc di inadempien¬ 
ze contrattuali. L’emittente re¬ 
spinge le accuse. Ma intanto, 
stasera, al posto di I.T., andrà 
in onda un film. .. 
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■■ Non si é ancora spenta 
l’eco del ca.so Bill Clinton, con¬ 
corrente alla Casa Bianca sci¬ 
volalo sulla buccia di una reta- , 
zione con una bionda c .salva- - 
lo in corner da una moglie mo¬ 
dello, che se no accende un al¬ 
tro. Questa volta si tratta del¬ 
l'Inghilterra, cambia ■ lo .stile, 
l’età dei personaggi, il piglio, il ' 
tono, ma quella che non cam¬ 
bia é la sostanza: Paddy Ash- 
down, uomo politico, ha una 
storia con la sua segretaria, la 
cosa dura poco, ma la segreta¬ 
ria, in seguilo, divorzia da suo 
marito. Paddy, che sa bene co¬ 
me va il mondo, fila dal .suo av¬ 
vocalo e gli confida le sue 
preoccupazioni, vedi mai che 
la cara .signora, (un angelo nel 
prepararmi il thè c tenermi in 
ordine le carte), dovessi citar¬ 
mi in veste di .sogno d’amore 
nell'atto di dare addosso al 
marito... sai come sono te don¬ 
ne. L’avvocato, come gli psica¬ 
nalisti, prende appunti, poi. 
come gli avvocati, li mette in f 
cassalorte. Da 11, qualcuno li, 
ruba nel corso - paro - di una 
normale rapina e li vende, 
prontamente, ad un tabloid 
specializzalo in faccende .ses- ^ 


•suali di gente celebre. Fin qui 
niente di strano, normale am- ■ 
minislroziònc del potere ma¬ 
schile: late quel che vi pare ma • 
all’ombra di una moglie, nicn- : 
le scandali siamo inglesi, perii- ■ 
no la Regina deve fare alien- f. 
zione alte forme c tenere alla ■ 
catena te nuore, più stai in alto ’ 
più devi essere perbene, im- ■ 
penilo, consono ut colore lo- ; 
cale che vuole il Regno Unito 
grigio, ipocrita, elegante, tutto ; 
tweed e buono maniere. Nel 
privato potete mettervi a peco¬ 
rina e anche farvi frustare, ma f 
in pubblico dovete adeguarvi ■ 
alle barzellette: l’Inghilterra é j 
un paese antico, non .si lavano “ 
i panni sporchi in televisione, 
semmai a teatro. » 

Un coup de théairc. infatti, é 
stato quello di • Paddy Ash- ; 
down, leader libcral-dcmocra- 1 - 
tico e vero signore: «È vero-ha ■ 
detto, all’incirca - ho avuto un ) 
romanzetto con la mia segreta¬ 
ria, ma sono - anzi erano - af¬ 
fari mici, suoi c di mia moglie. 
Capisco che dovete fare il vo¬ 
stro mestiere» ma adcs.so ho 
da fare», la figura retorica é 


UDIARAVERA 

calcislica c maoista, si chiama 
■contropiede» oppure «fare di 
una debolezza una r-forza». 
Quando . funziona . funziona, 
. quando non funziona si chia¬ 
ma boomerang c puoi anche 
farti male. Per ora, p>er Paddy, 

. ha funzionalo. John .Major c 
i Neal Kinnock, suoi diretti av¬ 
versari politici, invece di arma¬ 
te una crociata anticoma, si 
sono profusi in attestati di soli¬ 
darietà. Il locale e autorevole 
The Independent ha preso le 
difc.se, per Paddy, di tutta laca- 
: legoria: «La vita a Weslminster 
é l’ideale per fracassare i ma¬ 
trimoni» ha scritto. »l parla¬ 
mentari sono lontani da ca.sa 
per lunghi periodi, c devono 
pas-sarc serale solitarie dopo 
estenuanti riunioni. Lavorano 
gomito a gomito con le loro se- 
i gretarie che, inevitabilmente, 
dividono con loro problemi e 
responsabilità». “ - Toccante. 
Mancava soltanto una voce 
: femminile e ieri é puntualmen¬ 
te arrivata. La moglie? No, te 
mogli dopo Mrs. Clinton non 
tanno più neppure notizia, l’a¬ 
mante, cioè, l’ex amante, iti- 


somma la segretaria, figura mi- 

■ tica, una sorta di «moglie da la- 
voto», «consorte da trasferta», ' 

- un cla.ssico, ; nel. giardinetto 
mai troppo esotico delle fanta- 
: sie sessuali maschili. Si tratta di 
:fricia Howard, definita dalle 
' agenzie di stampa «piacente» 

■ perché il termine «bella» o «se- 

7 xy» non .s’adatta ad una signo- 
’> ra di 48 anni. 4 volte nonna 
. ' (Brava! Modello Bush, può 
» aspirare ad una carriera politi- 
f ca autonoma). .1 ' 

«Sono io», ha dichiarato di- 
: gnitosamente al cospetto di 
; una nutrita rappresentanza di 
0 giornalisti, lieti dell’ondata di 
/vaudeville che si é abbattuta 
: sulla politica rendendola più : 
s divertente, «sono io la donna 
? ■ che cercate. Fotografatomi pu- 
: re. Però dopo lasciatomi in pa- 
. ce». Immagino che l’abbiano 
/ fotografata. ..jis’i’r-; - '“i>i 1 

■ Come hanno 7 fotografato 
' Paddy Ashdown, definito «cin¬ 
quantenne aitante». E la signo¬ 
ra Jane, identificata dall’aggct- 
:, tivo «serafica» quando ha del- 
: to: «Era una faccenda di cui 
! ero già a conoscenza. Senza 


importanza. Siamo stati tefici 
trenl’anni». 1 politologi, dopo 
aver consultato - immagino - 
cartomanti, pettinatrici e vicine 
di pianerottolo, • prevedono 
che la carriera politica del sin¬ 
cero e giustamente sprezzante 
Paddy Ashdown non subirà 
. danni rilevanti. • 

Glielo auguriamo e ce lo au¬ 
guriamo. perché liberalizaare 
. l’adulterio é un po’ come lega- 
' lizzare la droga, fermo restan¬ 
do che ciascuno della sua vita 
può farne quello che vuole, 
mette fine al mercato sotterra¬ 
neo, lucroso c mortifero che 
esiste proprio in funzione del- 

■ l’illegalità, che prospera sul di- 

, vieto. : ■-: '• .. 

:s Trentamila sterline per un 

■ pettegolezzo, , .se ■ propagare 
, petlegolozai non servirà più a 

niente, nessuno le potrà più 
guadagnare. Andrà in pensio- 
.ne cosi un’,altra categoria di 
mascalzoni, gli spacciatori di 
; scandali, e i politici potranno 
dare un bacclio alla dattilogra¬ 
ta senza doversi na.sconderc, 
! anche i politici stranieri, non 
• ftolo i nostri, che la parte peg- 
' giore di sé non la esprimono 
’ certo nelle avventure galanti. -, 


È scomparso 
padre 
Turoldo 
poeta di Dio 



Padre David Maria Turoldo 
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FTlniihflì. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Storia e elezioni 


, NICOLA TRANFAQUA 

P rima che il cap>o dello Stato incaricasse tre 
storici di «accertare» (a quanto pare, dal 
punto di vista grafologico ma anche intepre- 
tativo, altrimenti sarebbero bastati tecnici 
della scrittura) l'autenticità della lettera di 
Togliatti sugli alpini italiani in Russia durante 
la seconda guerra mondiale, mi è accaduto di leg¬ 
gere un articolo dotto - ma assai godibile - di un 
giurista, Riccardo Guastini, sulla dottrina costitu¬ 
zionale immaginaria di Francesco Cossiga. L'cirti- 
colo, che appare sull'ultimo numero della rivista 
Politica del diritto, edita da 11 Mulino, dimostra in 
maniera puntuale come la prassi adottata da Cos¬ 
siga un anno e mezzo fa, aH'indomani della sco¬ 
perta di Gladio, non abbia riscontro alcuno né nel¬ 
la Carta costituzionale del 1948 né nei lavori pre¬ 
paratori né ancora negli atti dei predecessori. 

Tende, al contrario, a configurare un ordina¬ 
mento di tipo cesàrista-pledjiscitario eversivo della 
costituzione vigente, sulla base di argomenti e di¬ 
chiarazioni che della costituzione tradiscono in¬ 
sieme la lettera e lo spirito. . / ■ . 

In questa luce la scelta di nominare una com¬ 
missione di storici scelti non sulla base della loro 
competenza scientifica sulla storia del Partito co¬ 
munista italiano o della figura di Togliatti bensì su 
quella della vicinanza ai principali partiti di gover¬ 
no (di cui due su tre sono addirittura parlamentàri 
uscenti) rivela una concezione della ricerca stori¬ 
ca che ha un solo precedente: quello dei regimi a 
tendenza totalitaria, si tratti di regimi fascisti o di 
regimi del «socialismo reale». Il governo Andreotti- 
Martelli di fronte a una decisione che non si può 
definire comica o bizzarra, come l'han definita al¬ 
cun giornali, perché si inquadra in un disegno or¬ 
ganico di mutamento della forma di governo del - 
nostro paese, l'ha sua volta avallata. Immaginiamo 
non proprio volentieri, ma neH'intento. ormai con¬ 
sueto, di evitare attacchi ed esternazioni emeora 
più dirompenti. Cedendo in altri termini all'ennesi¬ 
mo ultimatum (per non usare altra espressione) 

' del Quirinale. Quanta miseria umana in tutta que- 
' sta vicenda, quale degrado d^li uomini e delle 
pubbliche istituzioni. 

C he questa opinione non sia espressione di 
un nstretto numero di storici legati al movi¬ 
mento operaio ma invece di un'etica profes¬ 
sionale comune a studiosi che provengono 
•mmmm, da formazioni e orientamenti culturali e 
- ideologici differenti é dimostrato in maniera 
assai chiara dai documenti di protesta che si sono 
' diffusi nelle ultime ore ad opera di università, isti- 
‘ tuti di ricerca, centri culturali di diverso indirizzo. 

Etosta leggere, tra le altre, le prese di p^izione, del 
‘ ' tutto cond'tvibilf. di storici come Roiario Villari, Er- 
• nesto Galli della Loggia, Pietro Scoppola o Valerio 
, Castronovo per rendersi conto che. al di là delle ' 
differenti collocazioni politiche e culturali, Cossiga . 
e Andreotti sono riusciti a fare il vuoto intorno agli ' 
storici di corteche hanno accettato di farsi recluta¬ 
re per lo strano compito. ■ rC, ■ 

Un simile esito dell'operazione di Cossiga sug- 
' gerisce, accanto alle inevitabili, amare considera¬ 
zioni su quei ricercatori che si prestano, in un mo¬ 
do o nell'altro, a mjuiovre politiche ed elettorali di 
livello assai basso, ostentando indifferenza o igno¬ 
ranza del pescinte uso politico della storia che la 
classe dirigente democristiana e socialista fa da 
qualche anno a questa parte, induce a sottolineare 
in maniera chitua l'obbiettivo della campagna 
scatenata dal ca(>o dello Stato. - " „■,■ ■ ■ . ■ 

Cossiga, utilizzando i grandi mezzi di comuni¬ 
cazione coslcome il timore della Democrazia cri¬ 
stiana di nuove, dirompenti esternazioni presiden¬ 
ziali, vuole costringere l'opposizione di sinistra a ' 
chiudere definitivamente le pagine dei terrorismi c ‘ 
delle stragi degli anni sessanta e settanta, di Gladio 
e di Ustica come se il giudizio storico su Togliatti o 
sul ruolo del Partito comunista nella storia d'Italia 
(su cui ci sono già studi critici, fondati e non mani¬ 
chei) potesse essere barattato con il mancato ac- 
. certameoto della verità sul lungo filo di sangue e di 
menzogne che costellano molte dolorose vicende 
■ delfa’dettTOrazia'Tepubblicana.-'"'''" " '• 

Mai cosi facendo;'rivela una concezioni della 
politica che nulla ha che fare con la nostra Costitu¬ 
zione e con quella tradizione democratica che, 
proprio dopo il 1945, grazie alla collaborazione 
delle maggiori forze politiche repubblicane e tra 
esse in misura non secondaria del tanto vituperato 
partito comunista, si ò affermata nel nostro paese. 
Possibile che di questo non si rendano conto quei 
socialisti c quei democratici cristiani che hanno di¬ 
chiarato più volte di opporsi a qualunque progetto 
di conservazione o, peggio, di ritorno all'indietro? 


COMMBVn 


_Leonardo Caforio, soldato in Russia 

«In un ospedale ho conosciuto il comunista Ossola 
Mi aiutò e un giorno mi presentò il capo del Pei» 

«E venne Togliatti 
a parlarci dell’Italia» 


■■ MILANO. «Ai primi di marzo 
del '42, all'età di 24 anni, ero in¬ 
quadrato con il 104° battaglione 
di fanteria aggregato alla divisio¬ 
ne Pasubio. Giungemmo in 
Ucraina il 10-12 marzo. 11 nostro 
obiettivo era la linea del Don do¬ 
ve avremmo dovuto dare il cam¬ 
bio alle truppe dei bersaglieri, 
provate da settimane c settima¬ 
ne di prima linea. Ricordo per¬ 
fettamente le marce forzate, tutti 
con gli zaini pesantemente affar¬ 
dellati; ricordo il rancore ed il di¬ 
sprezzo per i «soldati invasori» 
che leggevo sui volti delle donne 
e dei vecchi russi nelle campa¬ 
gne e nei villaggi attraversati dal¬ 
le nostre colonne: ricordo qual¬ 
che bambino che ci rincorreva 
duramente rimproverato dalla 
madre; e, infine, ricordo quegli 
spazi immensi che mettevano 
tutti in gran soggezione. Ma cosa 
eravamo venuti a fare fin quag¬ 
giù, in queste terre cosi diverse? 


Contro il gelo 
col nostro pastrano 
da quattro soldi 


«Raggiungemmo il Don il 17 ' 
agosto '42. Il 18 fummo attaccati 
dai russi accampati sull'altra 
sponda. Sparavano con le famo¬ 
se Katiuscia, mortai, cannoni 
leggeri. Un fuoco saltuario, po- ' 
tenie, pauroso, quasi da incubo. 
Noi, nelle nostrettrincee, aveva¬ 
mo l'ordine di risparmiare muni¬ 
zioni. Di notte il freddo pungeva 
senza tregua. Il nostro pastrano 
di panno da quattro soldi ci 
stringeva quasi ' come in una 
morsa di gelo. Per fortuna du¬ 
rante il giorno il clima diventava 
tiepido. L'ordine dei nostri co- 
, mandi era di resistere. 1119 ago¬ 
sto avvertimmo un forte movi¬ 
mento di truppe russe; era il pre¬ 
ludio di un nuovo attacco che .si 
scatenò con violenza, la mattina 
del 20. Coperto da uh fittissimo 
sbarramento di fuoco, in un 
paio d'ore, il nemico ci era 
piombato addosso a bordo di 
piccole imbarcazioni. Per sfuggi¬ 
re alla cattura alcuni di noi si ri¬ 
fugiarono nel fiume e furono tra¬ 
volti. mentre la maggior parte, 
indenni o feriti, venne trasborda¬ 
ta sull'altra sponda.. Era l'inizio 
della prigionia. 

•lo ero colpito alla spalla e al 
braccio sinistri, credevo fosse 
giunta la mia ultima ora. Non so 
come ho fatto a non affogare 
nelle acque del Don. Forse ho ’ 
perso anche ^lér Urt po''‘<;ono- 
' scenza, non saprei bdnei"fàtto' 
sta che ad un certo punto mi so¬ 
no trovato su una barca con ac¬ 
canto un tenente russo che par¬ 
lava italiano. Gridava che in Rus¬ 
sia bisognava lavorare; che an¬ 
che i pngionieri dovevano lavo¬ 
rare. : 

«Raggiunta l'altra sponda del 
Don. ci hanno fatto camminare 
fin quasi a sera. Ormai imbruni¬ 
va quando entrammo . in ■ un 
campo di prigionia che sembra- 


Ha passato tre anni e otto mesi in Russia durante la cam¬ 
pagna voluta da Mussolini. Quattro mesi al fronte e il re¬ 
sto nei campi di prigionia. Leonardo Caforio, classe 
1918, caperai maggiore e mitrcigliere di fanteria, raccon¬ 
ta airUnità la sua storia. Tornò in Italia quando i suoi ge-. 
nitori non ci speravano più: avevano celebrato il suo fu-, 
nerale già nel '44. Nei campi ha conosciuto alcuni co¬ 
munisti italiani. Anche Togliatti. 


ITALO FURQERi 


va riservato ai feriti. Fummo cu¬ 
rati in modo assai spartano per 
un paio di'giomi e poi di nuovo 
ci misero in marcia. • Cammi¬ 
nammo tre-quattro settimane. • 
otto-dieci ore al giorno, fino a 
quando raggiungemmo il Volga 
verso l'Asia centrale. 11 mio pri¬ 
mo campo fu il 99 e poi mi chiu¬ 
sero al 100. - 

«La vita era assai dura. Ai 
campo 100 mi resi conto imme- ■ 
d latamente che i russi - non mi ' 
sono mai spiegato il p>erchè - 
avevano, in pratica, affidato il 
comando del campo ad un 
gruppo di italiani. Era una spe¬ 
cie di elsn, mafioso o camorristi- 
co, si potrebbe dire oggi, che fa¬ 
ceva il bello e il cattivo tempo, 
specie con i prigionieri italiani ' 
che erano la maggioranza. Ci ru¬ 
bavano anche il cibo che, come 
ben si immagina, era scars’issi- 
mo per tutti. Ricordo i nomi di 
quegli italiani. So anche che al- - 
cuni sono ancora vivi, ma non 
ho mai parlato con nessuno del¬ 
le loro'nefandezze; forse ho fatto 
male, ma ormai è pa.ssato tanto 
tempo. • 

«Ma non sono solo stato nei 
.campi. Purtroppo,jho yietggiato 
•moltó ed ho conosciuto i triste¬ 
mente noti treni-tradotta. Su 
quei treni c'erano moltissimi ita¬ 
liani. ma anche tedeschi e rume¬ 
ni. Si stava in 60-80 uomini per 
vagone, stretti come sardine e 
spesso in mezzo a bufere di ven¬ 
to, neve e freddo. La tradotta era 
una sofferenza: vitto scarsissi¬ 
mo, mancanza d'acqua, stracci 
per indumenti; stenti a non fini¬ 
re. 


ELLEKAPPA 


«Su queste tradotte, nei viaggi 
verso i i campì di prigionia, ha vi¬ 
sto centinaia di morti. Ogni mat¬ 
tina, un soldato o un sottufficiale 
russo passavano da ogni carro a 
chiedere se c'erano morti e, 
ogni giorno, ce n'erano almeno 
5 o 6 in ogni vagone. Ho visto ac¬ 
catastare i cadaveri nella carroz¬ 
za di coda del treno e far passa¬ 
re avanti i .sopravvissuti. E, giunti 
ai campi, ho visto più volte le 
fosse comuni riempirsi dei cada¬ 
veri accumulati nel trasferimen¬ 
to. In uno di questi viaggi ero co¬ 
si deperito che mi ero ridotto 
’ soltanto pelle e ossa; non ero 
mai stato un grassone, ma ero 
sceso ad appena 29 chilo. Pro¬ 
prio non mi reggevo in piedi e 
• cosi sonofinito all'ospedale. ■ 
«Mi hanno trattato bene, te¬ 
nendo conto che eravamo in 
guerra, che noi eravamo ì nemi¬ 
ci e che c'era penuria e miseria 
di tutto. Se penso a quella realtà 
e a quell'ospedale mi verrebbe 
da dire che è stato quasi un mi¬ 
racolo sopravvivere e rimettermi 
in forze. Ero in un letto di quel¬ 
l’ospedale quando conobbi un 
- italiano che vestiva la divisa del¬ 
l'esercito rosso. Era il primo co¬ 
munista italiano che incontravo 
in Russia. Chiedeva a noi italiani 
come stavamo, si informava del¬ 
la nostra salute, di come anda¬ 
vano le cose nel campo; doman¬ 
dava se avevamo bisogno di 
qualcosa; insomma si capiva 
che era davvero interessato a 
. tutti gli aspetti della nostra vita dì 
' prigionieri. Si chiamava Giusep¬ 
pe Ossola. un comunista che vi¬ 
veva in Urss e che. a quanto ho 


saputo dopo, visitava i vari cam¬ 
pi di prigionia interessandosi 
della sorte dei nostri connazio¬ 
nali; 

«Un bel giorno gli chiesi un li¬ 
bro sulla storia dell'Urss; me lo ' 
portò. |X)i me ne portò un altro e ' 
un altro ancora. Infine, quando 1 
ormai mi ero messo un po’ in - 
carnee avrei quindi potuto esse- ' 
re dimes.so. Ossola mi domandò 
se mi sarebbe piaciuto frequen- y 
tare una scuola antifascista al 
campo 165. Gli dissi di si anche 
perché volevo capire meglio la i' 
realtà di quel grande "paese del L- 
socialismo" di cui sapevo cosi » 
poco e che tanto mi aveva affa- ’ 
scinato già prima di partire con 
le stellette. , > 


Corsi di storia 
su nazismo 
e fascismo 


beerirk? 
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«Frequentai i corsi. Cerano le¬ 
zioni sulla storia dcH’Urss, sul . 
nazismo e sul fascismo. Con ■ 
esattezza non potrei dire, ma sa-, 
- remo stati 80/90, tutti italiani. I s 
w corsi durarono quattro mesi. Qui 
' conobbi Edoardo • D'Onofno, 
Paolo Robotti e pure Togliatti 
che, all’improvviso, un giorno, ' 
■ venne a farci visita. . .. -■ «i. ) 

■I «Me lo ricordo severo, di po- 
' che parole e che godeva di gran¬ 
de dispetto. Tenne un breve di- 
' scorso alla .scuola. Parlò' della' 
necessità di conquistare il più al-. 
to numero possibile di commili- ^ 
toni italiani ad una co.scienza . 
, antifascista. Disse che il regime , 
' di Mussolini era stata la rovina < 
’ dell'Italia e che gli antifascisti ' 
- avevano il compito dì costruire - 
, una nuova Italia nella democra- ' 
. zia e nella libertà. ■ -. / 

. «Nella scuola eravamo trattati 
meglio che nei campi. Qui, anzi¬ 
ché uscire per lavori agricoli, nei - 
' boschi, per spalar neve e cosi 
via, sì studiava e si discuteva. Ma ^ 
quanto al resto, pure alla scuola, . 
c’era gran penuria dì tutto; in- ; 
.somma la guerra si sentiva ecco¬ 
me. Quando il corso fini diven¬ 
tammo propagandisti; tre-quat¬ 
tro o di più. disseminati nei vari ' 
campì di prigionia, lo, peresem- , 
pio. sono finito in un campo nel 
Turkistan. Tutti mi volevano be¬ 
ne perché ero un gran lavorato¬ 
re; con la mia esperienza di. 
bracciante e contadino nato in 
provincia di Taranto, non mi fa¬ 
ceva certo paura dì chinare la 
schiena per lavorare nei campì; 

C cosi divenni il miglior stakanp- ^ 
vista nella- raccolta del cotone, , 
ma un certo "compagno Maz- - 
zucchellì" dì cui non ricordo il ^ 
nome mi escluse dal collettivo ; 
antìfa.scisla. Quel Mazzucchellì ' 
riuscì perfino a far rinviare di al-1 
cuni giorni la mia partenza per 
l’Italia. Una ■ piccola vendetta ^ 
che, tuttavia, non impedì ai russi ^ 
di mettermi, insieme con molti t; 
altri, su un treno militare diretto t 
in Germania e poi in Italia. Era il ' 
28 ottobre der45». - 
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Ecco perché il Csm ha chiesto 
Tintervento dell’Alta corte 
nel conflitto con Martelli e Cossiga 


GIOVANNI PALOMBARINI 


A lla fine di gennaio, co- 
m’è noto, l’assemblea 
plenaria del Csm ha 
decìso di sollevare in- 
— nanzi alla Corte costi¬ 
tuzionale un conflitto 
di attribuzione nei confronti del < 
ministro della Giustizia (e, indi¬ 
rettamente. del {jresidente della 
Repubblica che si è schierato su¬ 
bito ed suo fianco) in relazione 
alla questione della nomina dei 
dirigenti degli uffici < giudiziari. 
Che a una scelta di questo gene¬ 
re si dovesse prima o poi .irrivare- 
lo avevano facilmente previsto ^ 
tutti coloro che hanno seguito 
con preoccupazione crescente la . 
politica della giustizia del mini- - 
stro Martelli e l'intensificeusi del¬ 
l’opera-di «picconamento» del, 
presidente Cossiga nei confronti ' 
della magistratura; ma conviene ’ 
tornare sulla decisione del consi- 
glio, del tutto inedita nella storia • 
della Repubblica, per tentare di.' 
coglierne meglio il > s'i^nìficato. ' 
Proviamo a mettere in fila alcuni 
avvenimenti degli ultimi mesi. 

I) Il consiglio superiore della ' 
magistratura vuole intervenire a 
tutela dei magistrati che. a causa 
di processi che si trovano a gesti¬ 
re, vedono messo in pericolo fin- ; 
dipendente esercizio delle loro : 
funzioni daH’intervento di questo ' 
o quell'esponente del potere po- ' 
litico di governo; e vuole control- ' 
lare la correttezza dell’esercizio 
dei poteri dei capi delle procure 
della Repubblica nel momento , 
in cui assegnano ai loro sostituti i 
processi o revocano ttile asse- ; 
gnazione. Ebbene, ciò non è ■ 
possibile: il Csm è un organo «di- i 
sinvolto e tumultuoso» che tende ' 
costantemente a sconfinare dalle 
proprie competenze. Lo afferma ' 
un uomo, Ftancesco Cossiga, as- • 
solutamente detemiìnato a co¬ 
stringere il consìglio dentro a 
quelli che egli ritiene essere i 
confini suoi propri: e riesce a far¬ 
lo. com'è noto, facendo \'alere in • 
ogni modo (anche minacciando 
concretamente ■ l'intervento ■ dei ■ 
carabinir) il fatto dì essere il pre¬ 
sidente della Repubblica.' Non é 
solo, Cossiga; a suo sostegno 
parlano forze politiche importan¬ 
ti, della m^ioranza e deH'op; 
posizione: in particolare Psi, Visi 
e Pii (le Leghe, per parte loro, gli ’ 
esprimono una crescente simpa¬ 
tia). 'ir» z ' 

2) Sì moltiplicano le occasioni 
di [^lemica fra il vicepresidente 
del Csm Giovanni Cailoni e il pre¬ 
sidente Cossiga. Ogni volta il mi¬ 
nistro sociedìsta della Giustizia 
non esita a schierarsi dalla parte : 
del secondo; la sensazione è che ' 
esista un’alleanza di ferro, che : 
prescinda dal • contenuto delle ■ 
singole questioni, finalizzata a 
una riduzione del ruolo del con- > 
sigilo ■ (che secondo Claudio 
Martelli si • comporta • «come 
un’assemblea dì comitati di ba¬ 
se») . ■ • - , ■. 

3) Un ampio schieramento 
parlamentare approva in Senato 
una legge p>er modificare una 
normatm regolamentare che, a 
tutela delle minoranze, prevede 
oggi la possibilità per qualunque ' 
componente del Csm di chiedere 
l'inserimento di un argomento 
neH’ordine ■ del, giorno (ferma, 
ovviamente, la possibilità per la 
maggioranza “■ di ,• dichiararlo 
inammissibile). Per risolvere in 
modo istituzionalmente accetta¬ 
bile il conflitto Csm/Cossiga, si 
stabilisce il potere del presidente 
della Repubblica dì porre il veto 
(che oggi non è scritto né nella 
Costituzione né nelle leggi), ri- ’ 
mettendo solo alla decisione di 
una maggioranza particoltirmen- 
te qualificata - i due terzi dei ® 
componenti del consiglio la 


possibilità di superarlo. Ebbene, 
ciò non è consentito: il-voto viene 
definito un atto di ostilità aperta ’ 
nei confronti del presidente della ! 
Repubblica. Lo dice Francesco ' 
Cossiga, che fa sapiere che, ove ' 
anche la Camera approvasse la 
legge, sarebbe fatica sprecata; 
^li la rinvierebbe al Parlamento i 
per un nuovo e.same e, se nuova¬ 
mente approvata, la impugne- - 
rebbe davanti alla Corte costitu¬ 
zionale. Non è solo, neppure qui, ) 
Francesco Cossiga. a suo soste- ' 
ano parlano, fra gii altri, Psi. Msi e 
Pii. r -I ‘ ■ 

4) Sorge un contrasto fra il 
Csm e il ministro della Giustìzia a 
proposito della nomina del presi¬ 
dente della Corte d’apjrello di Pa- i 
lermo: mentre il primo si è orien- ^ 
- tato, con un avviso già espresso 
prima della scorsa estate, per il : 
dottor Giardina, il secondo, ne- 
' gando il suo rconcerto» per que¬ 
sto magistrato, esprime la sua 

E referenza per il dottor Paimeri. » 
opo avere preso in considera- ■ 
zione le valutazioni dell'on. Mar¬ 
telli, il Csm procede alla delibera 
definitiva - scegliendo Giardina. ' 
Ebbene, la scelta è illegittima: lo ' 
dice Frarrcesco Cossiga interve- ; 
nendo a sostegno del ministro e 
dichiarando la sua indisponibili¬ 
tà ad emettere il decreto presi- < 
denziale necessario per dare ese- * 
cuzione alla delibera. Ancora ‘ 
una volta Coss^a non è solo: il ■' 
suo atto è positivamente apprez- 
' zato dalla stampa vicina alle for- ‘ 
ze [colitiche che fanno parte di •• 
quello che viene ormai chiamalo J 
«il partito del presidente». i 
5) Intanto, più di cinquanta 
docenti di diritto costituzioneile . 
• di tutte le università italiane espri-. 
mono pubblicamente, per la se- , 
' conda volta in pochi mesi, le più t 
ampie riserve sul comportamen- . 
to di Francesco Cossiga, in parti- ; 
colare affermando che con una ; 
serie di atti egli snatura il ruoto ' 
del presidente della Repubblica - 
- di garanzia, di ìrnpaiziaiità - ■ 
qual è previsto dalla (kistituziojie 
' vigente. Chiacchiere: Tintervento 
viene infatti sdegnosamente* re- ! 
spinto come fazioso. Qui, per ia . 
verità, i consensi espliciti per il, 
presidente sono pochi; e prerò 
suona assai alto il silenzio di tan- ' 
ti. ' . 


U n - trattamento ' non 
troppo diverso viene 
riservato a intellettuali 
prestigiosi come Nor- 
—berto Bobbio c Ales¬ 
sandro Galante Garro¬ 
ne: le loro critiche, le loro preoc- , 
cupazioni, o vengono tranquilla- 
mente ignorate, o vengono re¬ 
spinte con sprezzante sarcasmo. •? 

Dì casi simili se ne potrebbero 
citare ancora tanti, come le cro¬ 
nache di questi ultimi giorni di- < 
mostrano; ma quelli nferiti già 
consentono di riflettere. Di riflet- ; 
tere, in particolare, in ordine ai j 
caratteri di quella che dovrebbe ; 
essere, secondo alcune forze po¬ 
litiche, la Repubblica presiden¬ 
ziale. Già oggi, nei fatti, sta pro¬ 
gredendo un «presidenzialismo ; 
airitaliarra», privo di regole, di ' 
procedure, di rispetto per i ruoli e ' 
gli equilibri istituzionali; ma quail- - 
cuno vuole andare più avanti.’" 
vuole anivare a una seconda Re¬ 
pubblica, dai caratteri inequivo¬ 
cabilmente ■ autoritari. •' Questa 
prospettiva dev’essere respinta. ‘ 
La Costituzione del 1948, pur bi- 
‘ sognosa di alcuni aggiustamenti, 
conserva un enorme valore; e ■ 
merita di trovare finalmente at¬ 
tuazione. in questa luce è possi- '• 
bile leggere la decsione con la , 
quale il Csm. per la prima volta -, 
nella sua storia, ha chiesto l’inter- • 
, vento del giudice dei conflitti. i ' 
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H Ebbene si, ia campagna 
elettorale é cominciata. In un 
modo un po’ inconsueto, ru¬ 
bando il tempo a 90" minuto. 
L'appassionato di calcio, in¬ 
vece dei gol. si è trovalo da¬ 
vanti Francesco Cossiga; e per 
di più su un testo scritto, circo¬ 
stanza che però non garantiva 
dalla prolissità. Fortunamente 
la Rai a reti unificate ci ha ri¬ 
sparmiato la successiva con¬ 
ferenza stampa; e Mìlan. Ju¬ 
ventus, etc. ci hanno riportalo 
ad un clima, come dire?, me¬ 
no esaltalo. Queste elezioni, 
anziché essere vìssute come 
la normale scadenza demo¬ 
cratica che sono, sono già in¬ 
vestite dall'imbarazzante mis¬ 
sione della palingenesi. Na¬ 
scere di nuovo, il nuovo inizio, 
anche quando potrebbe fare 
piacere, non ò possibile. 

Caro lettore, hai letto «La 
Stampa» di mercoledì 5 feb¬ 
braio? Scelgo questo giornale 
un po’ a caso, tra i tanti esem¬ 
pi che si offrono al mio ragio¬ 
namento. A pagina 16 viene 
presentato il libro di Franpoise 
■ Giroud, appena uscito a Parigi 


per le edizioni Robert Laffont, 
il cui titolo «Jenny Marx. La 
moglie del diavolo», è già un 
programma. 1 titoli della 
•Stampa»: «Marx, un diavolo in 
famiglia»; «Jenny ti amo. ma ' 
poi la sfruttò»; «rinnegò i geni¬ 
tori, abbandonò i figli e la mo¬ 
glie», esagerano - se possibile 
- la tesi c gli argomenti del li¬ 
bro. A pagina I Ernesto Galli 
della Log^a si occupa, sotto il 
titolo «Se l’alibi è la guerra ci¬ 
vile», non del secolo prece¬ 
dente ma del nostro. Il centro 
del suo ragionamento è la le¬ 
gittimità deH'ospressione 
«guerra civile» «per designare 
specificamente lo scontro tra 
il comuniSmo ed il fascismo». 
Galli della Loggia non si ferma 
però allo stonco tedesco Nol¬ 
te ed alla sua interpretazione, 
che ha come •capo.saldo in¬ 
terpretativo» appunto la tesi di 
questa «guerra civile», dei fa¬ 
scismi europiei e della secon¬ 
da guerra mondiale. Sì pone 
' la domanda: «Chi o che cosa 
iniziò tale guerra civile? diede 
fuoco alle polveri?», E. sia pu¬ 
re con qualche pudore verba¬ 
le espres.so attraverso l’u.so del 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOUNI 


Riflettiamo, ma 
senza nervosismi 


condizionale, risponde «il le¬ 
ninismo». «Insanabile frattura 
(inanzitutto morale) nella 
storia europea, grazie alla sua 
.spregiudicala legittimazione 
di ogni mezzo in vista del fi¬ 
ne». D’altra parte, se Marx era 
il diavolo, cos’altro poteva 
aspettarsi Lenin, se non di di¬ 
venire il padre, oltre che di 
Stalin, di Hitler e Mu.s.solìni7 

Se Ernesto Galli della Log- ■ 
già avesse voltilo proseguire il 
suo ragionamento indietro nel 
tempo, avrebbe scoperto altri 
rcspon.sabilì: Napoleone, Ro¬ 
bespierre, Machiavelli, Giulio 
Cesare. AÌe.v>andro Magno. 

Sono pochi quelli che, co¬ 
me ha latto Eugenio Scalfari 


su «Repubblica», a prolusilo 
della lettera su Togliatti che 
vedo un po’ alla base di tutta 
questa produzione di pensie¬ 
ro, invitano a ragionare non 
•sul comuniSmo», ma .sul mo¬ 
do concreto in cui ò stato vis¬ 
suto. Non c'é dubbio che que¬ 
sto esame critico non può es- 
,sere rinviato. Non si può pen- 
.sare a Togliatti come ad una 
figura scis.sa: da una parte il 
dirigente della Terza Intema¬ 
zionale, dall’altra l'uomo del¬ 
la «via italiana al .socialismo». 
Ne conseguono, a mìo parere, 
propno l'imbarazzo, le appa¬ 
renze di ambiguità, le difficol¬ 
tà politiche: prima del Pei ne¬ 
gli Anni Settanta ed Ottanta, e 



poi del Pds. Attenzione: della 
sinistra in Italia oggi c'è più 
che mai bisogno, alla vigìlia, 
se non in presenza, come sia- 
' mo, di una seria crisi econo¬ 
mica, sociale e politica. Era di 
questo che bisognava discute¬ 
re, lo ripeto un'ultima volta, 
negli ultimi Congressi del Pci; 
piuttosto che del nome e del 
.simbolo. Un partito si afferma 
con la chiarezza del proprio 
mandalo sociale e del proprio 
programma. E «parte costi¬ 
tuente del programma è la 
limpidezza e la forza d’attra¬ 
zione della tradizione a cui si 
richiama. C’è qualcuno che 
pensa che la «sinistra» e la «de¬ 
mocrazia» in Italia non hanno 


una grande tradizione, testi- ■ 
moniata c pagata con lotte, ■ 
sofferenze, e persino col san- - 
gue? Rinviare i conti non si ' 
può più, e nemmeno rinchiu- ' 
densi nella orgogliosa riaffer- - 
mazione di un'identità che si > 
rivela più voluta che non cor- • 
rispondente ai fatti. - 
Cosa colpisce della lettera > 
di Togliatti? Il linguaggio. «So- •- 
no umanitario come te o 
quanto può esserlo una dama 
della Croce Rossa». «Il fatto 
che per migliaia e migliaia di 
famiglie la guerra di Mussolini 
. e soprattutto la spedizione * 
contro la Russia si concluda- - 
no con una tragedia, con un . 
lutto personale, è il migliore e ' 
il più efficace degli eintidoti». * 
O la citazióne finale di Hegel. 

, E il linguaggio di chi non ra¬ 
giona sulla domanda di Vin- ». 
cenzo Bianco, come impedire 
che gli alpini «muoiano in . 
massa», ma la s^pellisce con '• 
le parole. Per via dell'anno in 
CUI mi sono Iscritto al Pci, ho v 
! considerato Togliatti come 
quello che aveva allontanato 
Elio Vittonni e gli aveva prefe¬ 
rito Mano Alicata; che aveva 


scelto Gultuso piuttosto che 
«Forma 1». Proprio in una que- ■ 
stione fondamentale, il rap- ' 
porto con gli intellettuali, To¬ 
gliatti mi sembrava l'espres¬ 
sione di un conservatorismo ’ 
totalizzante, che per di più ' 
cercava di attribuire a Gram- ’ 
sci forzando il coircetto di «in- ' 
tellettuale . organico». > Allora ' 
queste cose si dicevano c .si ■> 
senvevano. Nel corso degli ' 
anni Settanta, dirò di più, la ' 
tesi critica ha finito per preva- - 
lere anche nel Pci. La «batta¬ 
glia delle idee» non è più stata 
considerata come una parte ; 
dello scontro politico. Questo F 
è però avvenuto senza che ne •' 
venisse fatta risaltare la di- >. 
scontinuità. Analoghe rifles- 
sioni potrebbero aggiungersi - 
a questa. Credo sia necessario T 
farle; senza nervosismi, per- *’ 
ché gli anni passati hanno 
profondamente trasformato la ; 
natura e le idee della verità ' 
storica del nostro secolo. Per z 
la quale non mi affiderei né a :■ 
Galli della Loggia, né agli «sto- - 
nei di Stato» di Francesco Cos¬ 
siga. - ■ - •> - ' 
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Nuova esternazione sulla trattativa per il polo informatico 
e rinnovate insinuazioni di regali a De Benedetti 
«Se ha bisogno di soldi si venda Repubblica e TEspresso » 
Sì al decreto, ma altri siluri alla legge sugli obiettori .. 


«Ma rOlìvettì la salviamo gratis?» 

V ‘ ( ' 

Gossiéa accusa il Governo. E l’obiezione è un «carrozzone» 


I Non scherza più Cossiga sulla trattativa tra ['Olivetti 
► e il governo per il polo elettronico: «Mi chiedevo se 
questa operazione di interessi la facciano gratis». Se 
non un’accusa di corruzione, cos’è? A De Benedetti 
il presidente «consiglia» di finanziarsi barattando i 
gioielli Repubblica ed Espresso. C’è anche un’altra 
picconata su palazzo Chigi: «Un decreto sull’obie¬ 
zione di coscienza? Ma quello è un carrozzone». 


PASQUALE CASCELLA 


È * ■■ ROMA. • Schedava, non 
. s’era capito?. Ma giacché 6 sta- 
r. to preso sul seno, ecco, che n 
Francesco Cossiga scnamente 
rincara la dose sui •gioielli» di 
Carlo De Benedetti e sugli «in¬ 
teressi» deirOlivetti c dei mini- 
stn che stanno trattando la co- 
stituzione del polo informati- 
' co. Ma per il governo c’è un'al¬ 
tra. virulenta picconata sulla ' 
' nuova normativa per l'obiezio- ■ 
P' ne di coscienza: «Un ritorno al ' 
feudalesimo». Il capo dello Sta- ' 
C- to. che ha rinviato la legge . 
K. (approvata con la sola opposi- . 
g zlone missma) alle Camere, si 
ferma soltanto di fronte a Giu¬ 
lio Andreotti che vuol npesca- 
re il provvedimento sotto for- 
g- ma di decreto: «È legittimo. Si 
può fare. Costituzionalmente 
non si può obiettare nulla e 
nulla dirò. Politicamente non ' 
t, mi pronuncio». Insomma. il ' 
l^ piccone pa.ssa a chi. • nella ' 
campiagna elettorale, vorrà ■ 
K usare le sue «idee» sul «pastic- 
t ciò». Il tutto esposto al Sabato, • 
■■.. 


il settimanale vicino a Comu¬ 
nione e liberazione, che l’in¬ 
tervista presidenziale pubbli¬ 
cherà addimtura giovedì pros¬ 
simo. Ma bastano e avanzano 

10 anticipazioni di stampa per 
mantenere incandescente 
questo passaggio elettorale. 
&:mmai. c’è da meravigliarsi 
che. per un giorno, il Quirinale 
taccia sul Pds. Ma una spiega¬ 
zione c’è; da oggi Cossiga sarà 
in Friuli-Venezia Giulia, per 
una «missione» che culminerà 
domenica nelle malghe di Por- 
zus. tra I reduci della brigala 
Osoppo che lo stesso presi¬ 
dente ha spesso prcscotato co¬ 
me levatrice di Gladio, presu¬ 
mibilmente por «inquadrare» , 
nel «contesto» del «massacro di 
partigiani militari c bianchi» 
del ’45 la sua ritorsione contro 

11 nuovo partilo della sinistra 
che ha promosso l’impeach- 
ment. ■ 

È un regalo all’Ingegne¬ 
re. SI, era stalo ironico, il presi¬ 
dente l’altro giorno suggcrcn- 



I presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


do al de FVanco Manni di farsi . 
pagare la campagna elettorale 
da De Benedetti, ma - con 
buona pace per il minestro del 
Lavoro- Cossiga conferma an- 
ohe che con Tumorismo pone¬ 
va «un problema». Quale? «Mi 
aveva preoccupato l'idea che 
lo stato fosse costretto, per sal¬ 
vare giustamente i posti di la¬ 
voro ed un patrimonlo'di intel¬ 
ligenza dei tecnici, a regalare 
all’ingegnere De Benedetti un ' 


pezzo deirin che funziona». 
Spiega il capo dello Stato che 
«Il pomo passo dell’operazio¬ 
ne di ristrutturazione dell'Oli- 
vetti. a quanto mi è stalo detto 
dalle autontó di governo e da¬ 
gli aitri responsabili, avrebbe 
dovuto essere l’acquisto della 
Finsiel da parte dell'Olivetti. 
Nulla da dire .se questo acqui¬ 
sto fosse stato previsto in con¬ 
tanti...». Ma poiché «si pagava 
con azione proprie e poiché lo 


.stato diventava comproprieta¬ 
rio». Cossiga ne deduce che «.si. 
aumentava il valore del bene 
privato». Anzi, «siccome io so¬ 
no un maligno e vivo in politi¬ 
ca da 40 anni mi chiedevo se 
questa operazione di interessi 
la facciano gratis». Un plurale ■ 
emblematico, perchè questo . 
sospetto di corruzione (come 
altro definirlo'') coinvolge, as¬ 
sieme a De Benedetti, i mem¬ 
bri del governo c dell’industria 


pubblica coinvolti nella tratta¬ 
tiva. 

De Benedetti venda «Re¬ 
pubblica» ed «Espresao». 

Ma c’è un conto in sospeso di¬ 
rettamente con ringegnere: 
«De Benedetti è un grosso per¬ 
sonaggio c IO - afferma Cossi¬ 
ga-l'ho provato sulla mia pei- • 
le quanto sia grosso. Introdurre -, 
clementi di destabilizzazione c 
di subbuglio nel sLstema politi- ' 
co non è cosa che può fare 
chiunque. E lui è nuscito a far¬ 
lo con 1 suoi due noti amici», ; 
Che sono il direttore di «Re- ' 
pubblica». Eugenio Scalfari, e 
l'editore Carlo Caracciolo. Ai - ■ 
quali, suggerisce malignamen¬ 
te il presidente aH'ingcgncre, ' 
ci si può rivolgersi per acquisi- 
re «dei denan» con il baratto 
delle «quote editoriali de fa Re- 
pubbtica-L'Espressce-. «Non ve¬ 
do perchè lo stato debba met¬ 
tere soldi quando lui può be- ■ 
nissimo avere risorse finanzia¬ 
ne vendendo i gioielli di fami¬ 
glia, sempre che di gioielli si , 
tratti». ■ - ... 

Plnlnfarina pensi al pa¬ 
dre e a se stesso... Al presi-. 
dente della Confindustria, Sor- 
gio Pininfanna, che ha osato 
sommessamente «■ protestare, ■ 
Cossiga «consiglia corsi acce¬ 
lerali di allegria, perchè è sem¬ 
pre Insto. E poi,..». Anche una » 
cura di memona; «Pensasse - 
che cosa sarebbe successo in ; 
passato al padre o anche a lui 
se la Confindustria los.se stala ■ 
solo l’organizzazione dei gran- _ 
di imprenditori e specie di ’• 


quelli che vogliono denari dal 
lo Stato». Oscura allusione 
Fona: a doppio destinatario 
Non è Gianni Agnelli il punto 
di nferimento storico dell’asso, 
dazione degli imprenditori? 

L’obiezione di coscienza 
sui... carrozzone. Dal profa 
no al sacro. L’intervista al Sa 
baio doveva servire al presi 
dente a giustificare davanti a 
certe frange del mondo cattoli¬ 
co il suo colpo di mano sull’o¬ 
biezione di coscienza: «Non 
sono contro gli obiettori o con¬ 
tro l’obiezione. Anzi, Personal¬ 
mente sono per una forma to¬ 
tale di obiezione». Ma «si è le¬ 
galo il servizio civile all’obie- 
zionc di coscienza, rendendo 
di fatto facoltativo il servizio 
militare, contro il disposto del¬ 
la Costituzione che lo prevede 
obbligatorio». Cosi Co.ssiga si 
erge a tutela tanto di una «scel¬ 
ta definitiva in tema di difesa» 
quanto dei giovani chiamati a 
un «servizio civile sottopagato» 
che «diventa la corvè» per i 
«nuovi fcudalarì»; «I vari enti, 
cattolici o laici». Dice il presi¬ 
dente: «Con tutto il rispetto, 
non capisco che cosa centri¬ 
no i Crai o il Piccolo teatro di 
Milano. Fino a poco tempo la 
c’era anche l’Associazione per 
l’incremento del consumo del¬ 
la carne di coniglio c la Scopa 
splendida, che si occupa di 
pulizia. Questo è un carrozzo¬ 
ne». E Cossiga, che «capisce 
benissimo coloro i quali, in 
cerca di voti, hanno mischialo 
que.stc cose», passa la... scopa 
adAndreotti., . -. 


Lama: «Il presidente non ha alcun rispetto per le migliaia di lavoratori che attendono con angoscia il loro destino» , 
Il cdr di «Repubblica»: «A questi attacchi assistiamo con sgomento ma le intimidazioni non otterranno alcun risultato» 



un 



«no còrament» 


1. La diuturna esternazione di Cossiga provvede a ri¬ 
dicolizzare i volonterosi, come Marini. D’Antoni e 
lo stesso Craxi, che avevano cercato di far passare 

t per uno scherzo il precedente attacco a De Bene¬ 
detti. Lama esorta alla dignità il ministro del Lavo¬ 
ro. La Confindustria. colpita di nuovo nel suo pre¬ 
sidente. prova a chiudersi in un sofferto silenzio. 
Nota del Cdr di 


STEFANO RIONI RIVA 


MILANO Scheizava o non ■ 
:schcrzava? Per tutto il giorno > 
Eicn SI sono alternate, dai tavoli i 
Kdet potere agli schermi delle ' 
^redazioni, le opposte interpre- » 
itazioni ' sull’esternazione di 
■Cossiga a proposito dell’Olivet- 
Ktì. Fino a quando, com’è ormai ' 
■suo costume quotidiano, ci ha ' 
■pensato il presidente stesso a ' 
Rdare quella autentica; scherza- - 
Kva, come al solito, per colpire 
^wl seno, come al solito. 

Con suona pace dunque di, 

t lii si era Inutllmentc’stóìzaro 


di alleggerire in qualche modo 
il clima. A cominciare dal mi¬ 
nistro Marini, li - destinatario 
deH’invito a farsi corrompere 
da De Benedetti, che ancora 
ieri mattina parlava di «battute ' 
scherzo,se», fraintese da quei 
giomaiisti che non hanno fatto 
ca.so al tono. Con Marini si era 
schierato lo stesso Craxi, «cre¬ 
do che sia stata una battuta di 
spirito», questa volta evidente¬ 
mente imbarazzato nel conve¬ 
nire col presidente della Re- 
'“''plilblillèa nél*WóVlt'o, Wiliite il ’ 


successore di Marini sulla pol¬ 
trona di segrelano CisI, Sergio 
D’Antoni, che addirittura giu- ■ 
dicava «molto simpatica» la 
battuta del presidente. ' ’, 
etti aveva capito benissimo ■ 
che non era solo uno scherzo, 
e ha creduto di approvare in- • 
condizionatamente è stato il - 
Msi: «Vontà saerd-sante e tut- 
t’aluo che scherzose, quelle 
del presidente sull’Olivetti del 
filocomunLsta De Benedetti - 
dice la segreteria missimi - che 
ancora una-volta fanno riaffio¬ 
rare l’indignazione dei capipa¬ 
lazzo. siano essi della politica 
o dell’economia». 

A fare il coro coi missini si è 
trovato poi reuroparlamcntare 
socialista Enzo Mattina, più 
imprudente, come capita agli ; 
zelanti, del suo capo. «Non è il 
caso di scandalizzarsi' ~ dice 
Mattina - perchè la vicenda 
Olivetti non è edificante». 


Poi ci sono quelli chebapno,.,. tp», E fa potare, che 
capito 'benissimo ancmi'^Óri), '"prefcrlTd^CHé'irsùo a 


ma non hanno apprezzato. Per 
Giorgio La Malfa «Cossiga sba¬ 
glia nella forma e nella sostan¬ 
za, il suo incredibile attacco a 
De Benedetti è infatti espres¬ 
sione della cultura del sociali¬ 
smo reale, la stessa dei domo- 
cnstiani che accusano gli indù- ' 
striali di essere sfascisti», Sergio 
Garavini trova ridicolo lo affer¬ 
mazioni di Cossiga. c il presi- . 
dente delle Cooperative Lan- 
francoTurci, che va al dunque: 
sarà una battuta, osserva, ma 
la dice lunga «su una conce- - 
zione ormai diffusa del rappror- 
to politica affari». , . » 

Il vicepresidente del Senato 
Luciano Lama allo scherzo 
proprio non ci sta: «Cossiga 
non ha rispetto per le migliaia 
di lavoratori e per le famiglio ' 
che attendono con angoscia il 
loro destino. E vorrebbe fare dì 
Franco Marini, ministro del l,a- 
voro, un corruttore c un corrot- 
avrebbe 
amico ed 


ex collega Marini gli avesse ri¬ 
sposto «non ho mai prèso nè 
prcridoró mai un soldo dagli • 
industriali nè per me nè per il. 
mio partito», invece di rimedia¬ 
re un «non abbiamo bisognodi '. 
quei soldi». Lama si domanda, • 
a questo punto, «se con tale 
presidente l’Italia dia un’im¬ 
magine degna di .sé» e chiede 
in quale paese democratico si ; 
siano viste cose simili, percon- ' 
eludere che «gli attacchi al Pds 
di un presidente infunato c ir¬ 
responsabile. tanto da pronun¬ 
ciare parole che lo espongono 
a condanna murale» gli danno , 
la prova «indiretta ma indistrut¬ 
tibile» delle buone ragioni per 
militare in tale partito, «il solo c 
l’unico, ci nllettano i lavoratori, 
aggredito tutti i giorni da que- 
.sto presidente». 

La coda di paglia del mini¬ 
stro Manni è oggetto anche del 
commento di Sergio Collerati. > 
.scgretarÙL^vo|^d«iFa{i:,^ della 
CgiI; «L’a^3m5fiwt>»T óSiKNva - 


è di tale gravità che non può 
essere affrontato, e nemmeno 
liquidato, con battute scherzo- ‘ 
se. Altrimenti si screditano li¬ 
velli istituzionali importanti e 
delicati, come ministri e mini¬ 
steri. c si screditano le cose di ' 
cui si occupano». . . , - 

C’è poi la situazione imba¬ 
razzante della Confindusina, 
che l’altro ieri aveva fatto un * 
piccolocaprolavorodìlimaedi ' 
forbici per difendere, con un ■ 
comunicalo, il suo associalo ' 
De Benedetti, senza suscitare 
le facili ire presidenziali. E 
l’ambiente era in cosi evidente , 
imbarazzo che il Soie 24 Ore, 
organo deirassocìazione, ave- « 
va preferito addirittura eslbìie 
un perfetto silenzio. Ieri, dopo ' 
il fallimento evidente dell’ope¬ 
razione diplomatica di conte¬ 
nimento, in Confindustria han-, 
no passalo un pomeriggio di 
passione, tra i telefoni roventi . 
per le richiesto dei giornalisti c 
le consultazioni dello stalo 


maggiore, sparso tra convegni, 
aerei, nunioni di lavoro. Alla fi¬ 
ne è prevalsa l’opinione di far 
pa-ssare ancora un margine dì 
aulocontrollatissimo silenzio, 
nella speranza che la passione 
presidenziale per le provoca¬ 
zioni in crescendo trovi qual¬ 
che altro sfogo meno pericolo¬ 
so. • - 

Infine la reazione indignata 
della redazione de fa y?epuòW/- 
l ca «Assistiamo con sgomento 
' a; ripetuti attacchi del prcsi- 
' dente a questo gruppo edito¬ 
riale. Ci rendiamo conto di 
quanto possa disturbare, in 
questa campagna elettorale 
• del presidente Cossiga. la pre¬ 
senza di giornalisti non alli¬ 
neati con lui. Fino aH’invìlo 
, esplicito aH’cditorc di disfarsi 
del giornale. Ai giornalisti - 
conclude la nota del comitato 
di redazione - tocca ancora ri- 
' potere che intimidazioni di 
.'.jÙJiKig^iyjfl parranno alcun 
..zlsu’llato». ' ...... 


La prossima seduta, 
è fissata per il 18 febbraio 
L'archiviazione delle denunce 
è atto indifferibile? 

Impeachment: 

De e Psi decidono 
un nuovo rinvio 


De e Psi fanno ancora ostruzionisno e impongono 
un nuovo rinvio dei lavori del Comitato per i proce¬ 
dimenti d'accusa. La prossima .seduta è ora fissata 
per martedì 18 febbraio. 11 Comitato era stato convo¬ 
cato dal presidente Macis, per discutere sul prosie- • 
guo dei lavori a Camere sciolte dopo lo scambio di, 
lettere fra lo stesso Macis e Nilde lotti. L’archiviazio- ' 
ne delle denunce è un atto «indifferibile e urgente»? 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


H ROMA. Si procede per nn- 
vii; questa volta di due settima¬ 
ne. La nuova nunionc del Co¬ 
mitato parlamentare per i pro¬ 
cedimenti d’accusa che deve 
decidere sulle denunce contro 
Francesco Cossiga per attenta¬ 
to alla Costituzione è lussata 
per martedì 18 febbraio. È an¬ 
cora ostmzionismo di maggio- - 
ranza, anzi dei senaton e del * 
deputati socialisti e democri¬ 
stiani. 1 socialdemocratici lati- ■ 
tano, 1 liberali sono per una ra- - 
pida decisione. Anche i repub¬ 
blicani, pur schierali per di-. 
chiararc manifestamente in- , 
fondale le denunce, premono 
per chiudere i lavori del Comi- ’ 
tato. Ma l’obiettivo dei maggio- ‘ 
ri partner della coalizione è 
esattamente ropposlo: non far 
decidere c volare alcunché al , 
Comitato impedendo cosi che 
possa svilupparsi la normale ' 
procedura: il Comilalo archivia L 
gli alti d’accusa contro il capo ' 
dello Stato e almeno un quarto i 
dei parlamentari può firmare » 
la richiesta di d'iscutcre il caso 
a Camere riunite. Pur di evitare 
questa procedura, la m^io- 
ranza preferisce tenere in so- ' 
speso sul capo del presidente 
della RepubUica cinque de- 


pubblicani. Il presidente sena¬ 
tore Macis aveva aperto la riu¬ 
nione del Comitato dando let¬ 
tura dello scambio di lettere in¬ 
tercorso con Nilde lotti in ' 
quanto presidente del Parla- • 
mento riunito in seduta comu- ■ 
ne. Si trattava di decidere se il - 
voto d’archiviazione delle de- ■ 
nunce è atto «urgente e indille- ■ 
nbile» da poter compiere, dun- - 
que, anche a Camere sciolte. 
Erano questi i parametri sugge- 
nti dalla lotti in risposta al que¬ 
sito di Macis sui poteri del Co¬ 
mitato in questa fase politico- ■ 
-parlamentare. Quali siano 
poi gli atti «indifferibili e urgen- ' 
ti» lo deve decidere lo stesso 
Coml’idlo. Macis ha chiesto ai • 
44 deputati c senaton di dar ' 
luogo ad una discussione ap¬ 
profondita perchè «ampia e di¬ 
screzionale è l’area delle deci¬ 
sioni che ci sono stale affida- ; 
le» Subito dopo Macis ha pre- ■ 
cisato - e poi lo ha ribadito ai ■’ 
giornalisti - che «il Comitato è • 
nella pienezza dei suoi poien: ij 
non è stato "congelato”, siamo • 
pienamente in canea. Comun- ' 
que, se il Comitato dovesse n- f 
tenere che gli alti non sono ur-, 
genti e indifferibili, il procedi¬ 
mento sarà ripreso dopo le ■ 


nunce per.altemaio aUa.Cqsti-,, ..elezioni daJ|o,. 5 ,ifltp,.in.cui era f 
tuzione. In una situazione dì ■ giunto. Cioè dal voto hnalesul- 


normalilà sr potrebbe dire.che 
il quadripartito vuol tenere sot- ' 
to Uro la prima autorità dello ' 
Stato repubblicano. ' t partili 
della maggioranza sembrano 
volersi tener pronti a far cadere ‘ 
«la spada di Damocle» non af>- 
pena Cossiga - oltrepassasse, 
con le sue esternazioni a getto • 
continuo, una immaginana li¬ 
nea da es.si stessi tracciala. Slu- , 
pisce che non sia lo stesso « 
Cossiga a reclamare che il Co- . 
mitalo prenda comunque una - 
decisione sulle denunce. Per¬ 
chè cosi si comporterebbe 
chiunque sappia die un Pub- '■ 
blico ministero si sta occupan¬ 
do dei suoi atti e comporta¬ 
menti c il Comilalo parlamen¬ 
tare svolge esattamente la fun¬ 
zione che il pubblico ministero . 
svolge nel processo penale. 4 
Per decidere il nuovo rinvio ien . 
mattina il Comitato diretto da 
Francesco Macis ha impiegato ; 
poco più di un’ora. Lo slitta-. 
mento al 18 la maggioranza lo • 
aveva già imposto nell’Ulficio ’ 
di presidenza che aveva prece¬ 
duto la seduta plenaria. Contro 
questa ipotesi, poi tradottasi in 
deliberato, si sono schierati 
l'intera opposizione di sinistra 


l'aièbiviazione. Insomma, il , 
provvedimento nsucrebbe sol- ■ 
tanto sospeso». La proposta di . 
rinvìo, passala a maggioranza, 
ha riscosso severe cotiche dal- 
l’opfrosizione, dal Pds ai verdi, 
da Riiondazìonc alla Sinistra ' 
indipendente. «Dobbiamo ma¬ 
nifestare tutta la nostra indi¬ 
gnazione», ha detto Ferdinan- , 
do Improsimato ■ trovando 1 il 
consenso di Pierluigi Onorato : 
e Franco Corlene. Il Pds - han- , 
no commentato Antonio Fran- l 
chi e Bruno Fracchia - avrebbe 
voluto una seduta più ravvici¬ 
nata». Consenso all'oprerato di ■ 
Nilde lotti e Francesco Macis è 
stato espresso ■ dallo stos,so 
Franchi (accenti critici ancor¬ 
ché isolati da Guido Pollice e . 
Giovanni Russo Sp>ena) che ha - 
collo il punto centrale della ' 
giornata di ieri: l’insistita prati- ’ 
ca deU’ostmzionismo della. 
maggioranza diretta a «conge- ; 
lare» il ComiUito. Ma «a questo ' 
punto una decisione si impone : 
e noi crediamo che li Comitato : 
possa pronunciarsi per l’indif- . 
fqribilità dei lavon e votare 
quindi in tempi brevi la propo- ■ 
sta di archiviazione delle de¬ 
nunce». Atto che apnrebbe la 


e, anche se con diversi {oni-Ori istrada.iallaxjPtoecduca, della 
accenti,, anqhe ì Jibqrali c i re- raccolta delle firme. 


|Anche De e Psi votano un documento anti Cossiga 

wea, consiglieri in rivolta 
<Èunim 


DALLA NOSTRA REOAi 



PIERQIOROIO BETTI 


I TORINO. Con tutti i guai 
he fianno, con 2200 posti di . 
Uvoro in ballo all’Olivetli. a ^ 
ea l’hanno presa proprio . 
ale. E. «con dolore e coster- ' 
zione», non hanno tardato . 
ila attimo a nsprandere per le 
■ ne all’Estematore nazionale, 
|ÌDlaccìandogli «un uso stru- 
entale e irresponsabile della 
ssima canea pubblica della 
epubblica italiana». Un giudi- 
> durissimo, contenuto nella 
ozìone ■ votala • l’altra sera 
|l|u:isi aH’unammità dal Consi¬ 
lio comunale, qualche ora 
opo che si era conosciuto il 
sto della picconata cossi- 
hianasuiroiivetti: «Se proprio , 
Diete salvare Carlo De Bene-, 
etti, fatevi dare un po’ di sol- 
U...». Dichiarazioni che il pre- , 
ènte della pnnopale azien- 
1 italiana d’informatica aveva : 
efinito. da parte sua. «inaudi- 

' ... -- »- r 

: Solo il rappresentante missi- - 
(a quanto pare procede . 

; cnsi il «feeling» tra l’in- 
lìlino del Quirinale c gli epi- • 


goni del fascismo) non ha al¬ 
zato la mano con gli altri con¬ 
siglieri in segno d’approvazio- 
ne del documento che era sta¬ 
to proposto dal Pri, .sostenuto 
dal Pds e che ha trovato l’ac¬ 
cordo di tutti 1 setton. Dal Psi, 
che governa la città insieme ai 
democratici di sinisèa, a re¬ 
pubblicani, verdi e socialde¬ 
mocratici, fino alla De, che sie¬ 
de all’opposizione. Un raro ca¬ 
so di pronunciamento unita¬ 
rio. Ma dì fronte alla sortita di 
Cossiga. che il capogruppo 
deir&lcra, Aldo Gandolfi, ha 
bollato come «grave e inoppor¬ 
tuna», l’esigenza di una replica 
pronta econcorde si è imposta 
su ogni altra coasiderazione. . 

Al presidente della Repub¬ 
blica si rimproverano «con 
estremo rammarico» afferma¬ 
zioni che «di fallo appaiono in¬ 
timidatorie nei confronti del 
ministro del lavoro c del mini¬ 
stro deH’industria che stanno 
cercando di concludere la trat¬ 
tativa sulla vertenza Olivetti». 
Quelle suo parole «rappresen¬ 


tano - cosi recita la mozione - 
un evidente tentativo di-gettare 
' dubbio e discredito sulla piat¬ 
taforma di accordo e di fame 
fallire le possibilità di succos- 
.so». E il consiglio comunale le 
stigmatizza perchè, qualunque 
siano le motivazioni che le 
hanno ispirale, esse «rischiano 
di colpire aspettative o sireran- 
ze di conservazione del posto 
di lavoro di migliaia di lavora¬ 
tori del Canave.se». 

Insomma, una protesta 
espressa in termini molto fer¬ 
mi, ribadita con qualche ac¬ 
cento sarcastico nel duscorso 
del capogruppo della Quercia. 
Fedenco Bellono: «Quando 
non SI hanno co.se utili d.i dire, 
specie su questioni cosi delica¬ 
te c importanti come sono 
quelle dcll'occupazionr-, sa¬ 
rebbe meglio Licere. Altrimen¬ 
ti c’è il n-schio di lare brulla fi¬ 
gura. Come infatti è avvenuto». 
Anche il rappresentante della 
Democrazia cristiana epore¬ 
diese, Mano Raio, ha tenuto a 
sottolineare l’adesione del suo 
greppo alla presa di posizione 
dell’assemblea municipale. 


Craxi da Milano silura Andreotti e afferma che non ci sono i presupposti costituzionali per il provvedimento 
L’approvazione della legge rinviata da Cossiga sempre più lontana. Proteste di tutte le associazioni pacifiste 

Obiettori, i sodalisti affondano il decreto 


Craxi non vede i «presupposti costituzionali di un 
decreto sull’obiezione di coscienza». Scende in • 
campo a dare man forte ad Amato, che aveva di¬ 
chiarato «non c’è urgenza», e lancia un siluro ad An¬ 
dreotti. Intanto gli obiettori chiedono al presidente • 
del Consiglio di «non smentire il Parlamento». E le . 
associazioni pacifiste annunciano per martedì pros¬ 
simo un presidio davanti a Montecitorio. 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA II .scgralario itOCia- 
lista Bettino Craxi. in margine 
ai SUOI incontri milanesi per 
pre.senlarc il programma elei, 
torale, scende in campo e di¬ 
ce: «Per quanto guardi, per 
quanto scruti, non riesco a tro¬ 
vare i presupposti costituzio¬ 
nali di un decreto legge sull’o- 
biczione di coscienza». Dà 
man forte al suo vice segreta¬ 
rio, Giuliano Amalo, che sem¬ 
pre da Milano aveva fallo sa¬ 
pore che i .socialisti nutrono 
«forti perplessità» sul ricorso al¬ 
lo strumento del decreto legge. 
E cosi dopo che il Psi, nella 
conferenza dei capigruppo 


dello scorso martedì, si era 
.schierato contro l’immediato 
riesame della leggo da parte 
del Parlamento, ora Craxi boc¬ 
cia anche l’ipotesi del decreto 
e lancia un siluro ad Andreotti. 'i 
Era stalo, infatti, proprio il pre¬ 
sidente del Consiglio a parlare 
di un «provvedimento giusto c 
urgente» e a prospettare la so¬ 
luzione del decreto legge per 
accogliere alcuni nlievi di Co.s- 
siga» ritenuti «giusti». E An¬ 
dreotti aveva anche ricordato 
che la legge era .stala approva¬ 
la da una larga maggioranza. 

Ora CI SI trova di fronte ad 
un’ulteriore medita situazione. 



Una manifestazione di obiettori di coscienza - 


Una maggioranza che in Parla¬ 
mento insieme al Pds aveva 
approvato la legge, con la sola 
opposizione del Msi al Senato 
e con l’opposizione anche del 
Pri alla Camera. Un presidente i 
della Repubblica che rinvia la 
legge alle Camere il giorno pri¬ 
ma del loro scioglimento con 
rilievi di mento e di principio, ■ 
ma che ntiene rcostituzional- . 
mente legittimo» il decreto. Un 
governo che per salvare capra : 
e cavoli tira fuori la soluzione • 
del decreto, ma tre partiti della ' 
maggioranza su quattro . la 
bocciano. Oggi oltre al Psi an¬ 
che il socialdemocratico Fi'p- 
po Cana e il liberale Antonio - 
Patuclli sono tornati a schierar-. 
SI contro definendolo «inutile» 
e «provocatorio». E Clemente 
Mastella soltosegrelario alla di¬ 
fesa dichiara che «l’eventuale» ‘ 
decreto legge risponderebbe a 
tre requisiti: «ia volontà del Par- , 
lamento, le obiezioni formula¬ 
te dal presidente della Rpub- 
blica, la risposta a un proble- ' 
maetico e religioso». - - 

Ma grande è l’agitazione c la 


preoccupazione tra gli obietto¬ 
ri e le as-sociazioni per i conte- : 
nuli delT'Cventuale» decreto e 
per la sorte della legge. La Le¬ 
ga obiettori di coscienza scrive 
al presidente del Consiglio e " 
chiede in incontro. La richiesta 
è quella di «non smentire le de¬ 
cisioni prese dal Parlamento in • 
merito ai contenuti della nfor- 
ma». Tra queste: l’eliminazio- ' 
ne della commissione ministe¬ 
riale, il famigerato tnbunale 
delle coscienze, e il passaggio _ 
del servizio civile a un diparti- • 
mento specifico presso la pre- ’ 
sidenza del Consiglio, Per Zin- 
garetti della Sinitra giovanile 
«l’atteggiamento del Psi è an¬ 
cora una volta tutto interno al¬ 
le logiche e ai veti di palazzo». ; 
L’Associazione per la pace, la • 
Loc, Pax Christi, Arci-servizio I 
civile, il Comitato contro i mer¬ 
canti di morte, il Seivizio civile ì 
intemazionale, Cipax, Sinistra ; 
giovanile, la Lega per Tarn- ’J 
biente, con l'ade-sione di Pds, 
Verdi e Riiondazìonc annun¬ 
ciano per martedì 11 un presi¬ 
dio di protesta davanti a Mon¬ 
tecitorio. ' • . ' 
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Il leader socialista lancia a Milano il programma elettorale 
e minimizza sulle picconate anti De Benedetti del Quirinale 
Conferma del patto con i democristiani per il dopo voto: 
ora il Psi è pronto a mediare anche sulle nforme istituzionali 


«Non mi occuperò del caso Togliatti: 

Craxi fa il capo del governo ma difende ancora Cossiga 


La picconata di Cossiga contro De Benedetti? «Solo 
una battuta», minimizza Craxi. Che annuncia di non 
volersi interessare in campagna elettorale del caso 
Togliatti. Tutto l’impegno del Psi, che ieri a Milano 
ha avviato la discussione sul programma elettorale, 
sarà concentrato su un punto: riprendere palazzo 
Chigi e far rivivere la stagione d’oro del Psi. Sulle ri¬ 
forme istituzionali intese in vista con la De. 


BRUNO MISERENDINO 


T892 

^ MILANO - B FEróSAIo 


■1 MILANO. Occhelto dice 
che I due partiti della sinistra 
non potranno cotlaborare fin- ' 
chè il Psi appoggerà Cossiga? 
Craxi risponde con un gesto ' 
evasivo: «Ho capito, me lo se- , 
gno». Insomma, prendo nota. 
Niente di più. Può essere vo¬ 
glia di ammortizzare i contra¬ 
sti. ma può essere la conferma 
della linea scelta da Craxi per 
questa campagna elettorale: 
che Cossiga picconi pure il ; 
Pds. io faccio la parte di chi ; 
non vuole entrare in polemi¬ 
che e pensa invece al futuro 
governo. In questa chiave, del ■: 
resto, si può leggere ■ anche 
rincontro di ieri di Milano con . 
amministratori, imprenditori. ’ 
esponenti del mondo della fi- ' 
nanza di area socialista, con 
cui di fatto Craxi ha avviato la ' 
campagna elettorale del suo . 
partito. Prima di aprire l'in¬ 
contro con otto paginette de¬ 
dicate alla necessità di un go¬ 
verno stabile che ridia slanciò 


all'economia, il segretario so¬ 
cialista annuncia infatti che 

■ «in questa campana elettora- 
' le. che è già iniziata», lui non 

^ ha proprio «nessunissima vo¬ 
glia di occuparsi del caso To¬ 
gliatti». E nemmeno quando 

■ gli rif>ortano le ultime rivela¬ 
zioni provenienti d^li archivi 

• moscoviti a proposito di infil¬ 
trati del Pei nel Psi per conto 
di Stalin, Craxi non va oltre 
una battuta: «Di questo non 
, ho mai avuto il benché mini¬ 
mo dubbio. All'epoca però 
; ero bambino e non potevo or- 
I. ganizzare il controspionagr 
■: gio». . . . • 

Certo, l'immagine di un ca- 
po dello Stato che piccona 
. una parte degli industriali, an- 
; corchè quella invisa a Craxi. 

forse disturba un' po’ i piani 
;; del segretario socialista, che 
. sull'accordo con la Confindu- 
stria punta molle carte per il : 
. ritorno a palazzo Chigi. CcosI 
I Craxi tende a minimizzare le 
parole di Cossiga contro De 


Bettino Craxi ieri a Milano durante la presentazione del programma elettorale 


Benedetti: «Credo che quella 
del capo dello stato contro 
Olivetti sia stata una battuta di 
spirito». 

È realistica l'immagine di 
un Psi che si la.scia rappresen¬ 
tare nella polemica anti Pds 
da Cossiga e accredita per sé 
il ruolo di partito alla ricerca 
di governabilità e idee per av¬ 


viare la ripresa economica? 
Tognoli nega che ci sia «un 
gioco delle parti», ma ammet¬ 
te che in realtà di caso To¬ 
gliatti e riforme istituzionali 
«sono altri a parlarne». Ossia 
Cossiga. Le picconate del ca¬ 
po dello stalo sul caso Togliat¬ 
ti, insomma, vanno benissimo 
al Psi e gli evitano di apparire 


in prima fila nell'attacco al 
Pds. che poi (xrtrebbe essere 
controproducente. Quanto al¬ 
te riforme istituzionali ed elet¬ 
torali, per anni terreno d'as¬ 
salto del Psi, via del Corso si 
prepara, anche in vista della 
collaborazione prossima futu¬ 
ra con la De a una vistosa 
marcia indietro. È vero, di 


In commissione Stragi manovra per il rinvio. Macis; «Stanno ergendo un muro di gomma» 

GladÌGl De e Bsi contro Gualtieri 
«N^iinàd^ 


«Operazione muro di gomma». Cosi Francesco Ma¬ 
cis, capogruppi del Pds, ha ribattezzato il nuovo at¬ 
teggiamento di De e Psi in commissione Stragi. Nel¬ 
l’ufficio di presidenza tenutosi ieri, i due partiti han¬ 
no chiesto che siano lotti e Spadolini a dire formal¬ 
mente se la commissione presieduta da Gualtieri 
può completare le relazioni su Gladio, Ustica e il ca¬ 
so Moro. Temono strumentalizzazioni elettorali. 


VITTORIO RAOONE 


M ROMA Per Francesco Ma¬ 
cis, capogmppo del Pds in 
commissione Stragi, è «!' ope¬ 
razione muro di gomma». De- 
mocristlani, socialisti c missini . 
l'hanno avviata ieri mattina du- ' 
ranle la riunione dell'ulticio di. 
presidenza deli'organismo ,- 
guidato dai sen. Libero Gual¬ 
tieri. Per Tolti e Casini CI3c). e : 
Buffoni (Psi), la commissione » 
deve mettersi «in sonno» fino a ■: 
che la lotti e Spadolini non '■ 
avranno sancito formalmente ' ^ 
quali sono, a Camere sciolte, i 
suoi poteri residui. . ■ -« i ;. 

De e Psi non vogliono, di fat¬ 
to, che la commissione com¬ 
pleti e consegni le sue relazio- . 
ni. frutto di anni di indagini su ' 


Ustica, Gladio, il caso Moro c 
l'Alto Adige. Ufficialmente, in 
verità, non é questo che dico- 
1 no. Il sen. Lucio Toih. ad 
esempio, giura: «Dopo la rispo¬ 
sta dei presidenti della Camera 
: e del Senato, e in base ad essa. 

■ valuteremo il nostro atteggia¬ 
mento». «Questioni cosi delica¬ 
te - aggiunge l'on. Pier Ferdi- 
• nando Casini - non possono 
- essere affidate, con tutta la 
' buona volontà, a contatti infor- 
: mali tra Gualtieri, lotti e Spado- 
1 lini», A parlare chiaro, però, ci 
■: sono i due missini l^trelli e 
Maceratini: «La commissione é 
un ramo secco - dicono - che 
solo il nuovo Parlamento potrà , 
' rivitalizzare con altri nomi e un 


nuovo presidente*. É del tutto 
evidente, infatti, che questa vo¬ 
lontà dilatoria prelude all'al- ' 
fossamento: si vola fra meno di 
due mesi, il temijo è già po¬ 
chissimo. E dopo le elezioni, la 
commissione Stragi decadrà. 

All'origine del conflitto, ci 
sono due ragioni: da un lato. 
De e Psi non si fidano più di 
Gualtieri, e non gli hanno per¬ 
donato quella durissima bozza 
di relazione su Gladio che, re¬ 
sa pubblica da una talpa, ha 
provocato un pandemonio ap¬ 
pena una settimana la. Dall'al- • 
tro, temono che gli argomenti 
dei quali la commissione é in¬ 
vestita si ritorcano contro i par¬ 
titi di governo durante la cam¬ 
pagna elettorale. Chiedere una 
risposta scritta a lotti e Spadoli- 
ni, infatti, ò un vero e proprio 
.schiaffo a Gualtieri: Il senatore ’ 
repubblicano si era presentato 
all'ufficio di presidenza, ieri 
mattina, dopo aver già avuto 
contatti informali coi presiden¬ 
ti delle Camere. Secondo 
Gualtieri, andare avanti era ' 
possibile. Casini invece ha vo- ' 
iuto che il verbale della riunio¬ 
ne (accesissima, con urla e li¬ 
tigi, e coi missini che minac¬ 
ciano di dimettersi) venisse in¬ 


viato agli illusbi interlocutori 
pcmhé sulla base di questo 
scontro politico decidano che 
cosa si può fare, 

Francesco Macis non ha 
dubbi sulla risposta che daran¬ 
no lotti e Spadolini: «I prece¬ 
denti di altre commissioni d'in- ■ 
chiesta - dico - sono univoci. 
Non completare il nostro lavo¬ 
ro sarebbe uno smacco per 
l'intero Parlamento». Se poi il i 
problema é che De e Psi non 
condividono la relazione di 
Gualtieri su Gladio, aggiunge 
l'esponente del Pds, «si faccia¬ 
no la loro relazione di maggio¬ 
ranza. Quella di Gualticn di¬ 
venterà la relazione di mino- 
ran'za». ■ *• 

Su una linea analoga si ò 
schieralo 1 on. Sergio De Julio. 
della , Sinistra indipendente, 
anche se le sue previsioni .sono 
pessimistiche: «Credo che la 
commissione non si numrà. 
più«, ha affermato, denuncian¬ 
do il «boicottaggio» da parte 
della maggioranza. Durante la 
riunione dell ufficio di presi¬ 
denza, fra laltro. i democristia¬ 
ni avrebbero minacciato I a- 
stensione totale dai futuri ap- • 
puntamenti di lavoro. Più spe¬ 


ranzoso é il verde Boato: ieri si 
augurava che la commissione 
possa riuniisi c concludere le 
relazioni entro il 5 marzo. 

Ma siccome il punto vero ù 
la paura della campagna elet¬ 
torale, c'é chi si ingegna a offri¬ 
re soluzioni che garantiscano 
una maggiore riservatezza dei 
lavori. É il caso del liberale Al- ■ 
fredo Biondi, che suggerisce: • 
•Dopo l'indicazione dei due 
presidenti delle Camere. • la ' 
commissione Stragi potrebbe : 
riunirsi in seduta segreta per 
decidere sui documenti da di- . 

f* Annmvnrm» m. 

plica: «Se il problema é che 
qualcuno teme strumentaliz¬ 
zazioni. noi siamo disponibili 
a concordare nuove modalità . 
di nunione e anche un codice ' 
di comportamento per tutti. Ci . 
.sono mille modi per farlo. 
Biondi ne ha indicalo uno. lo 
posso indicarne un altro: nu- 
niamo rapidamente la com- 
muLsionc. per darci degli indi- ' 
nzxi generali. Poi maggioranza , 
c minoranza SI facciano le loro 
relazioni c le presentino pnma 
che siano insediate le nuove 
Camere. C é un procedente: la 
commissione Moro lavorò pro- 
pnoco.sl». j 


questi temi si parlerà lunedi : 
prossimo a Roma, ma alcune 
parole sembrano scomparse ' 
dal lessico socialista, a comin- * 
ciare dal presidenzialismo. 6 i 
Giuliano Amato a spiegare al ' 
termine dell'incontro di ieri a \ 
Milano che su questi temi i ; 
punti di dissenso sono inferio¬ 
ri a quelli -delle possibili inte¬ 
se». Il terreno, dunque, sem- ' 
bra spianato. 

Se si esclude il problema 
dell'obiezione di coscienza, :: 
divenuto improwLsamente ' 
motivo di contrasto tra An- 
dreotti e il Psi. i rapporti con la 
De sembrano idilliaci. Neppu¬ 
re il caso Segni sembra turba¬ 
re più di tanto Craxi: «In tutti . 
questi anni sono stato un al¬ 
leato politico della De sempre ; 
leale, ma sempre autonomo». 

Il tono del Psi è del resto quel- i 
lo Soft, inaugurato da Craxi : 
con rinletvista al Corriere: un ■ 
parlilo che si vuole fare garan¬ 
te di una tregua sociale, grazie 
a un'operazione combinata 
su prezzi e salari con accordo 
a tre governo sindacali Con- ’ 
finduslria, e che dove guidare 
palazzo Chigi per far rivivere ; 
la stagione d'oro-di Craxi e '' 
della crescila dell'economia.. 
L'immagine del parlilo dedito l 
al buon senso e ai problemi 5 
della stabilità, naturalmente, è ' 
una scelta mirala anche per j 
levare sp^io alle Leghe e per >. 
occhieggiare a un possibile ' 
elettorato di sinistra, preoccu- ; 
palo per i co.sti deH'inefficien- 


za. Non a caso la discussione 
del programma elettorale par¬ 
te da Milano e per l'occasione 
la città è stata tappezzata di 
manifesti che ' illustrano un 
Craxi passeggiarne e smagrito 
accanto alla scritta: «Milano 
guida il progresso dell'Italia». 
«Il taglio della nostra campa¬ 
gna elettorale - spiega La 
Ganga - è quella di un partito 
di governo che di fronte alla 
disgregazione cerca una via 
per la ripresa. Il primo proble¬ 
ma è quello di evitare che ci 
sia un altro milione di disoc¬ 
cupati». Le riforme istituziona¬ 
li messe in sordina? «Ma quel¬ 
le sono il problema più impor¬ 
tante a Roma e nel Palazzo, 

ma la gente.In questa linea 

meglio di qualunque altra 
considerazione vale quanto 
Craxi dice nella sua introdu¬ 
zione. Punto primo, «all'inizio 
della nuova legislatura il pae¬ 
se avrà subito bisogno di un 
governo per la ripresa». Punto 
.secondo, «l'esperienza inse¬ 
gna che una buona medicina 
somministrala ' al ' momento 
giusto consente di riprendere 
il cammino dello sviluppo. In 
altra occasione la medicina fu 
giusta (quando Craxi era a 
palazzo Chigi ndr) c il cam¬ 
mino ripre.se...». La scommes¬ 
sa del Psi é tutta qui e Craxi 
non é sfiorato dal dubbio che 
proprio l'alleanza De Psi sia 
quanto di meno stabile ed ef¬ 
ficiente si po.ssa prospettare a! 
paese. - 










Carlo Rognoni 


Carlo Rosoni: 

«Mi candido nel Pds 


e una 


Da direttore del «Secolo XIX» a candidato Pds per le . 
prossime elezioni: Carlo Rognoni ha accettato la 
proposta della Quercia e ieri mattina ha avuto il suo i 
primo incontro «dall’altra parte della barricata» con ■ 
gli ex colleghi della stampa. Sarà in lista per il Sena¬ 
to e per la Camera. Il messaggio di Occhetto: «Sono 
lieto che tu abbia deciso di condividere l’impegno ' 
del Pds per la sua prima prova elettorale». ■ 

, ■ i ; ;, -.... ■. ’ 

, ."L :-''’ dalla NOSTRA REDAZIONE ' _■ 

ROSSELLA MICHIENZI <v 


Libero Gualtieri 


M GENOVA Perché un gior- ■ 
naiista - un professionista ai ' 
vertici della carta stampata - 
decide di lasciare la sua pol¬ 
trona di direttore di un quoti¬ 
diano prestigioso e di pa.ssare 
•dall'altra p>arte della barrica- : 
la», mettendosi in lizza nel ma- ■- 
re tumultuoso delle imminenti t 
elezioni politiche italiane? Ha 
provalo a spiegarlo ieri ai suoi. 
prossimi ex colleghi il direttore . 
del «Sècolo XIX» di Genova f 
Carlo Rognoni, annunciando ' 
ufficialmente di avere accetta- » 
to la candidatura offertagli dal- « 
la Quercia per la Camera e per " 
il Senato. - . * ■■ - : . ■..I.i. •; • '» ■ .z. 

«Uno o due anni la - ha af¬ 
fermalo Rognoni - una propo- ■ 
sta del genere^ non l'avrei nep; 1 
pure presa in'co'nsid'erazìone'. •' 
con tutto il mio orgoglio prò- : 
fessionale di non avere: in, 
mezzo ad un universo di clien- - 
iclismo 0 lotlizzazfcne, nessu- j 
na tessera In tasca, e di dover 
rendere conto solo ai lettori. ■ 
Ora ho detto si al Pds. perché ! 
ho la sensazione forte che la 
fase che stiamo vivendo rap- ' 
presenti una svolta storica im- : 
portante: con il 1989 é cambia-1 
lo lo scenario del mondo, e se . 
anche nel nostro paese le re- ‘ 
gole del gioco non cambiano . 
si avrà solo una insopportabile ■ 
agonia; con le picconato si 
fanno solo macerie, é finita l’e¬ 
ra della politica spettacolo e ' 
della volgarità, e il prossimo ; 
parlamento deve avere la forza ' 
di essere costituente. Il Pds é 1 
l'unico partito che ha capito 
davvero questa necessità di 
cambiamento, ed ha comin- ■ 
ciato con coraggio cambiando : 
sé stesso, restituendo senso e ■ 
significalo al fare politica. È 
una sfida che trovo appassio¬ 
nante c che ho deetso di con¬ 
dividere nel concreto, nmboc- 
candomi le maniche». ; .5 

Carlo Rognoni ha aO anni, é 
nato a Parma ed ha vis.suto ; 
gran parte della sua vita, pro¬ 
fessionale a Milano: direttore : 
per la pnma volta nel 1961 a 
«2*1 ore», ha in seguilo diretto 
per sei anni «Panorama» e per 
tre «Epoca», per poi diventare 


direttore editoriale del gruppo 
Mondadori, e approdare final¬ 
mente nel ! 987 al «Decimono- • 
no». ■ 

•Come direttore del Secolo : 
XIX - ha scritto ieri nel fondo di 
commiato - ho vissuto un'e- : 
sperienza unica: ho imparato 
' a conoscete e ad amare una s 
città e una regione fatte di gen- : 

! te concreta, che si difende con 
l'ironia dai parolai e dai falsi 
.profeti».- , 1 ^“ 

Una simpatia ricambiata, se 
è vero-come afferma l'editore •' 
del quolidicino - che Pognoni, i ■ 
•Ispirando la linea del giornale 
ai principi di libertà c di indi- 
pendenza al servizio dei letto- ;; ■ 
ri». In questi cinque anni ha ( 
portalo iL.SecojoXlX al suo re- « 
.cord diffusionale. Insomma::' 

■ per la Quercia genovese una T 
candidatura davvero -«eccel- •’ 

' lente», che - hanno sottolinea- : 
to i segretari regionale e prò- ; 
vinciale Graziano Mazzarello e ; 

.. Claudio Monialdo - verrà ade- ; 
guatamente sostenuta: Carlo » 
Rognoni sarà in lista per en- ? 
trambe le Camere e per il Se- ;; 

■ nato sarà candidalo nel colle- " 
gio «sicuro» di Genova poncn- ‘ 
te. 

Caldo e affettuoso il messag- • 

“ gio di Achille Occhetto: «Caro “-L 
Rognoni, sono lieto che tu ab- * 
bia deciso di condividere l'im -1 
; pegno e la battaglia del Pds K- 
nclla sua prima prova eletto- i;. 
rae. Decisiva sarà l'affermazio- ? 
ne di una forza capace di eser- £ ■ 
I citare, nella vita politica del t • 
pae.se. la funzione di garanzia è 
dcmocrauca e di rappresen- f 
tanza prolitica dei lavoratori, e t: 
il Pds vuole raccogliere questa t- 
forza. per il nnnovamento del- 
lo Stalo c per una sini.stra più « ’ 
uniui e più forte. Le qualità in- 
tellettuali e morali. 1 cquilibno. •' 
la civiltà o lo spinto di libertà di 
CUI hai dato coerentemente te¬ 
stimonianza in tanti anni di 
professione giornalistica e di .- 
lavoro culturale sono un con- •• 
tnbuto prezioso al Pds. in que¬ 
sta prova difficile e per gli ap¬ 
puntamenti sicuramente im¬ 
pegnativi che seguiranno». 


L'ISTRUTTORIA 
TIENE SVEGLIA 
L'ITALIA j 

IL PROGRAMMA SEGUltO 
DA 3 MILIONI DI ITALIANI 
CHE FA DI ITALIA UNÓ 
LA STAR 

DELLA SECONDA SERAiIa 


-ù.-- 










I 


I 


"Dolore e speitarolo" 
Giuliano Ferrara indaga 


m 


Venerdì 


22.3 


a 



















VENERDÌ 7 FEBBRAIO 1992 





Verso 
le eledoni 


Conferenza stampa sul discusso documento di Togliatti 
Lo storico dice di non possedere il testo integrale ' ' 
«L’ho letto a Mosca, ma me ne hanno dato un estratto» 
_ Altri inediti: nel ’33 un «infiltrato » spiava il Psi e Gl 

«Ho solo un pezzo della lettera ) 

Andreucd: «Ce Thanno segnalata i russi » 


I, m 
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Da sinstra il prò). Franco Andreucci, l'editore Franco Camarlinghi e il giornalista Franco Bigaza 


Le frasi di Togliatti sull’Armir erano solo una parte 
della lettera scritta 50 anni fa. Lettera della quale lo 
storico Andreucci non è in possesso. Nella conferen¬ 
za stampa di ieri, la casa editrice che ha l’esclusiva 
per i documenti del Comintem ha presentato altri in¬ 
cartamenti; uno rivela la presenza di una «spia» nelle 
fila del Psi. Nel 1933. Firsov, lo storico che ha fornito ì 
documenti: «Togliatti non aveva altra scelta...... 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. ' Un paragrafo. Le 
(rasi scotte da Togliatti sugli al¬ 
pini Italiani in rotta sono solo •. 
una parte della lettera-cinque . 
cartelle - che il leader del Pei 
scrisse a Bianco in qucH'inver- ' 
no di cinquant’ànni fa. Lettera 
di cui il professor Franco An- . 
drcucci (un po’ il protagonista 
deiraffaire-Aimir in prima pa- , 
gina su tutti i giornali) ha am¬ 
messo di non averne una co¬ 
pia. Ma di averla comunque 
letta integralmente. Tanto da 
poter dire che il resto della . 
missiva .a Bianco parla di tul- 
t’altro. I rapporti tra i comunisti ; 
Italiani e i partigiani iugoslavi, - 
la formazione di scuole di par- . 
tito, etc. Insomma, il paragrafo . 
che è stato divulgato dovrebbe 
rappresentare la posizione di. 
Togliatti sui prigionieri italiani - 
in Russia. «E il resto della lette- ; 
ra non sposta di una virgola la ■ 
gravita delle sue affermazioni*. . 


Cosi il professor Andreucci, ie¬ 
ri a Roma in una conferenza 
stampa. Ma Rodor Rrsov, prò- ■ 
, prio lo storico russo che avreb¬ 
be dato materialmente ad An-. 
drcucci la lettera, da Mosca di- 
. ce (in un'intervista al telegior¬ 
nale di «Italia 1*): «Forse To¬ 
gliatti non aveva scelta. Oppor¬ 
si a Stalin avrebbe significato 
la cancellazione deH’allora 
piccolo partito comunista ita¬ 
liano*. Comunque, neanche 
per Rrsov, Togliatti e da «assol¬ 
vere*; «Dai documenti - dice 
ancora nell’intervista televisiva 
. - che ho potuto leggere, ho ca- 
) pilo che entrando nel Comin¬ 
tem aveva rinunciato ad ogni 
’ principio democratico*. 

) Togliatti accusalo (seppur 
’ con qualche giustificazione) a 
Mosca. E accusalo a Roma, 

• nella conferenza stampa otga- 
aizzata dalla casa editrice «il 
-, p>onte alle grazie* (la stessa 
. che ha conquistato l'esclusiva 


per la pubblicazione in Italia 
dei documenti deH'archlvio 
deH’cx Istituto Sovietico marxi¬ 
sta-leninista) . Conferenza 
stampa attesissima, perche in 
programma c’era anche la 
presentazione di altro materia¬ 
le, di altre «rivelazioni». Distri¬ 
buito un po’ caoticamente, al 
termine deli’incontro ai gior¬ 
nalisti. La <osa* più ghiotta 
dovrebbero essere le prove 
dello spionaggio che il Pei 
operava ai danni del Psi e di 
«Giustizia e Liberta». Negli anni 
33 e 34. Una delle «spie* (do¬ 
vrebbero essere state, cinque o 
sei in tutto e «non é escluso af¬ 
fatto che l'attività sia prosegui¬ 
ta anche negli anni successi¬ 
vi*) firmava i suoi rapporti con 
lo pseudonimo di «gambero*. 
Era riuscito a diventare segre¬ 
tario particolare di Faravclli. E 
da lui, con mille astuzie verba¬ 
li, riusciva a sapere tutto delle 
discussioni con Nenni e su 
. Nenni. Sul quale Faravelli fi 
piuttosto duro; «...a dirti il vero 
Nenni fi una persona con la 
quale non mi sono mai inteso; 
ed fi per questo che lo lascio in 
disparte*. E sempre «il gambe¬ 
ro* riesce anche a «far cono¬ 
scere* giudizi sulla Balabanov. 
Anche su di lei, detto per inci¬ 
so. Faravelli fi sprezzante; «... 
vuole essere una capa, vuole 
comandare... Lenin ha fatto 
benissimo a sbarazzarsi di 
gente come lei...*. E sempre il 


meticolosissimo «gambero* 
riesce anche a trafugare docu¬ 
menti dei socialisti o di «Giusti¬ 
zia e liberta» con complicate 
operazione di taglio c di cuci- • 
to. ... 

Altre lettere; quelle di «Erco¬ 
li» a Dimitrov, scritte in tede¬ 
sco, in cui il capo dei comuni¬ 
sti italiani esprimeva al dirigen- 
■ te delrinlemazionale i suoi 
dubbi sul governo Badoglio su¬ 
bito dopo il 25 luglio 1943. Ma 
questo, lo ha detto lo stesso 
Andreucci, fi già stato affronta¬ 
to da Aldo Agosti suir«Unità* 
poco tempo fa. Altri documen¬ 
ti ancora; c’è anche la richiesta 
di Bianco a Dimitrov per far ar¬ 
rivare a Retro Secchia a Terra¬ 
cini e Scoccimarro, confinati a • 
Ventotene. 300 lire al mese. La . 
lettera fi datata; 17 aprile del 
'41. In quel periodo Terracini 
era già stato estromesso dal 
partito per il dissenso sul patto 
Molotv-jRibbentrop. Tuttavia 
Dimitrov accolse la richiesta di 
Bianco.. .... 

Altre rivelazioni (ma queste 
solo annunciate) nguardano 
le «schede» che i dirigenti del 
Pei scrivevano sui loro compa¬ 
gni; Togliatti su Grieco. questi 
•su Di Vittorio, e cosi via.. 

Tanti fogli, tante «notizie», 
tanti «scoop». Ma come era fa¬ 
cile prevedere un po’ tutta la 
conferenza-stampa (l’elegan¬ 
tissima sala di proprietà del- 
l’ADN-Kronos era stracolma. 


ma solo di giomalLsti; ad altn, 
storici compresi, fi .stato vietato 
Tdcce-sso) ha girato attorno al¬ 
la lettera di Togliatti .sull’Armir. 
innanzitutto, come ne sono 
entrati in possesso? Cercando ' 
negli archivi, «sotto una pila di ' 
documenti», come aveva di¬ 
chiarato Andreucci? No. È sta¬ 
to Rrsov - «uno dei massimi ; 
esperti sovietici sui problemi 
del Comintem», per usare la 
definizione utilizzala ieri - ad 
•avvertire lo stesso Andreucci e ■ 
il giornalista Franco Bigazzi, 
presente anche lui alla confe¬ 
renza stampa, d’aver trovato ' 
quel documento. E lo stesso 
Firsov avrebbe avvertilo i due 
che il giorno dopo l'avrebbe 
(atto vedere anche ad altri gior¬ 
nalisti italiani. Commenta An- 
dreucci. rispondendo ai suoi 
ertici; «Ho vuslo il documento il 
28 gennaio. E uno storico che 
deve (are?*. Ma a questo punto, 
interviene Franco Bigazzi e ta- , 
glia corto; «lo sono .soprattutto • 
un giornalista e come tale mi 
sono comportato....*. Cosi l’e- ' 
.stratto della lettera fi finita a ■ 
«Panorama*. . • .. 

Ma pierchfi fi stata pubblica¬ 
ta .solo una parte della lettera e 
non tutta? -Gli archivi del Co¬ 
mintem sono ora affidati al 
centro russo di storia contem- ■ 
poranea e sono aperti a tutti gli 
studiosi che ne facciano ri- . 
chiesta. Ma. come tutti gli ar¬ 
chivi si riservano di decidere, o 


meno, la pubblicazione inte¬ 
grale dei documenti». Insom- ■ 
ma, cosi avrebbero deciso a 
Mo.sca. ' ■ - ’. 

Ormai . le domande ■ sono ' 
una valanga. Si accavallano ' 
anche l'una all’altra. «La lettera 
fi originale? - dice sempre il . 
professor Andreucci - Per la 
carta usata, per la calligrafia io 
dico di si». Ma può essere stata, 
quella di Bianco, una provoca¬ 
zione per «saggiare» la fedeltà 
di Togliatti a Stalin? Anche in ' 
questo caso, il professor An- ' 

, dreucci non ha avuto molti' 
dubbi; «Mi sembra di poterlo 
escludere. Anche per la perso¬ 
nalità di Bianco, che era un • 
umile operaio autodidatta e • 
che fu sempre fedelissimo*. E 
ancora, suilo stesso argomen- ■ 
to; «In quasi tutte le lettere, 
Bianco chiedeva consiglio e 
direttive a Togliatti su ogni ar- - 
gomento. Quello sull’Aimircra 
.soltanto uno dei quesiti che gli 
.sottoponeva...*. • ■ 

Poi si passa all'attualità. Che in 1 
questo ca.so significa, la com- - 
missione «storica» proposta da ~ 
Cossiga. Franco Andreucci di¬ 
ce co.s!; «lo non so in ba.se a 
quali argomentazioni il Presi¬ 
dente della Repubblica inten¬ 
da costituirla. Per esempio; se ' 
la commissione avesse il com- ■' 
pito di accertare la validità del f' 
lavoro storico che ho svolto, io . 
non avrei alcuna obiezione. 
Sapete, per uno storico fi nor- 


maie sottoporsi a critica». Di 
fronte all’incalzare dei gioma- ' 
listi (alcuni dei quali obietta¬ 
vano che era un po’ azzardato -, 
Itaccostamento tra la critica ' 
degli storici od una «verità di ' 
Stato») Franco Andreucci ha 
concesso una frase cosi; «SI, ef¬ 
fettivamente fi un po’ singola- ' 
re...». • - ...u 

Altri flash, da un incontro 
che fi ormai diventato una sor¬ 
ta di baraonda. Franco Camar-. 
linghi (ex assessore a Firenze, 
quando faceva parte del Pei) ■ 
dice; «Mi stupisce il cinismo di } 
Togliatti. Ma di più mi colpisce ; • 
chi sostiene che quella lettera '• 
non andava pubblicata.... ». ' 
Francesco Bigazzi si limita a ri- ■ 
vendicare un’amicizia con Fir¬ 
sov e Franco Andreucci ; fa [ 
sempre la parte del protagoni- ; 
sta. E alla (ine - .sempre come , 
«.storico» e non come politico - 
lancia accuse che sembrano ■ 
chiamare in cau-sa l’iniziativa i 
di Cossiga. «Occupiamoci di '1 
lutti gli archivi - dice - Perchè - 
nel nostro paese, a differenza r 
di quelli russi o americani, c’fi 
il caos. Dove i documenti non 
sono versati, non sono a dispo¬ 
sizione. Ad esempio; chiedia- - 
moci dove si trovano le lettere ' 
lilo-nazisle di . De Gasperi, ■. 
quelle che scriveva dalla Val- 
sugana?». Ma la domanda ca- , 
de nel vuoto. La caccia alle fo¬ 
tocopie dei «documenti» era 
già partita da qualche minuto. 


Il Giurì d’onore Le accuse deironorevolc 1 
;iccnhio Franco Piro al ministro del 

«wivc Bilancio, Paolo Cirino Pomi* 

il ministro clno sono infondate. È que- ’ 

Cirino Pomifino conclusione cui . è 

unno romiuno giun,^ jj gjur, d’onore. «Spe -1 

ro - commenta il ministro '< 

Cirino Pomicino - che sia fi- 

nito un modo di fare politica che abbassa in modo intollera- ' 
bile li livello dello scontro, avvalorando la .sensazione di vi- ’ 
vere in un paese sempre più simile a un’osteria in cui volano .• 
piatti e bicchieri». Intanto, il presidente del Giurì, Augusto 1 , 
Barbera, del Pds, si dichiara soddisfatto del lavoro svolto; . 
«abbiamo lavorato bene e con molto scrupolo - afferma - e ' 
con una volontà di collaborazione da parte di tutti per la ri- ; 
cerca della verità». L’unica astensione sul testo finale è quel- ■ 
la dcll’on. Calamida, di Rifondazionc comunista, il quale ha ; 
mantenuto una riserva su una delle espressioni ivi contenu- 
le, anche se, alla fine, ha approvato l’insieme delle r»lazio- • 
ne. Scontento, invece, si dichiara l'autore delle accuse di » 
corruzione e di rappiorti illeciti con personaggi coinvolti nela f 
malavita, l'on. Franco Piro, il quale definisce il Giurì «senza ; 
valore e senza rilevanza giuridica* e annuncia un memoria¬ 
le. - . . - . „ . ^1 -, - .V)*,'- . . 


Scontro Con la direzione di ieri, la 

HpIIa Df Democrazia crìsUana ha for- • 

licita ui. ^ malizzato l’avvio deila fase ’ 

SUI collegi tecnica della campagna ; 

caii:itnriAÌi elettorale. Per i collegi sena- » 

acnaiuridll toriali, la maggioranza della J 

De punta a un «riequilibrio* t 
nella distribuzione, il che si- S 
gnifjchcrebbe una riduzione dei posti spettanti alia sinistra J 
De. Operazione che, naturalmente, non incontra né il favore f 
del presidente del partito, Ciriaco De Mita, né quello del se- , 
natorc Nicola Mancino, il quale sostiene che «il riequilibrio . 
sarà un problema nella testa di qualcuno, ma i problemi veri li 
sono altn». Sempre in casa democristiana, l'on. Carlo Fra- ^ 
canzani ha scritto ien una lettera al segretario del partito. 
ForlanI, nella quale si invita il partito a «indicare un proprio ' 
candidato alla presidenza del Consiglio* e a portare avanti ■' 
la propria proposta di riforma elettorale. . ». - 

U Malfa: ; ) , •Sono convinto .che la De 

«La Df capace di gover- , 

“ " j . • nare questo paese*. E quan- 

noneingrado to afferma, in un’intervista ai 

di governare». „ ' 

■ .stiene che «anche l’Italia 

. .avrà dqe.rpoli altematiyi.^ Il 

primo-dttomo'a'un partito-ené definisco df democrazia eu¬ 
ropea. c il secondo attorno a una (orza che deFinisco nazio¬ 
nalista. Noi saremo nel primo schieramento, che potrebbe ' 
comprendere una parte della De e del mondo cattolico, l’a¬ 
rea migliorista del Pds e perfino alcuni pezzi del partito so¬ 
cialista». , i „ . - . ... • - ■ ' 


H commehto del direttore dell’Istituto Gramsci. Aldo Agosti: «Non credo che Togliatti rispondesse a ordini dall’alto» 

Vacca: «Già noti i docipìenti su# informatori pd» 


Giuseppe Vacca e Aldo Agosti, commentano, a cal¬ 
do. la conferenza stampa sulla lettera attribuita a 
Togliatti. «Alla fine Andreucci risulta un cattivo stori¬ 
co e un cattivo giornalista», dice il direttore del 
Gramsci..«Non credo a un frettoloso adeguamento a 
ordini impartiti daH'alto», esclude lo storico che sta 
scrivendo una biografia di Togliatti. E i documenti 
sugli informatori del Pei? Noti da tempo. , , ,, ■ 


LETIZIA PAOLOZZI 


■i ROMA. Dunque, la lettera 
attribuita a Togliatti non fi inte¬ 
grale. Cosi si fi appreso dalla 
viva voce dei «ritrovatori par¬ 
ziali», lo storico Franco An- 
drcucci e il giornalista Bigazzi. 

E poi. si tiene una conferenza 
stampa su una lettera, osserva 
Giusepjre Vacca, direttore del 
Gramsci, e non si capisce se , 
quella stessa lettera porta o no , 
la firma di Paimiro Togliatti. , 
Dunque, si tratta o no ai una 
lettera? Questione rilevante, ■ 
evidentemente dal momento 
che il documento è stato pre¬ 
sentato come risposta ad una 
lettera di Bianco. Ancora; il do¬ 
cumento è parziale. Se è par- ; 
ziale. dalle frasi riportate, npn 
si'fivlnce 'se irattàsi dl'letferri'' 
oppure di appunto per una let- 
■ tera. Procediamo. Se si sostie¬ 
ne, come fi avvenuto ieri matti¬ 
na, che, un testo come questo ■ 
valeva la pena di darlo ai gior- ' 


naii appena lo si tenesse salda¬ 
mente in pugno, di modo che 
. la . storia, miracolosamente, 
per merito di Andreucci e Bi- 
’ gazzi procede «in tempo rea- 

■ le», perché mai consegnare - 

■ quel testo quasi si avesse la fre¬ 
gola di vederlo pubblicata? 

Franco iSjidrcucci si fi «spac¬ 
ciato» per uno storico. Giusta- ■ 
mente, commenta Vacca, poi¬ 
ché storico Andreucci lo fi. Pe- ■ 
rò, durante . la » conferenza ., 
stampa il succitato storico ha 
sottolineato; Rrsov, il direttore 
, dell’Istituto una volta del mar- ’ 
xismo-leninismo, mi comuni¬ 
cò che già altri giornalisti ave¬ 
vano preso visione di quel do¬ 
cumento. Andreucci ’si com- .' 
porta come un giornalista. Dal 
punto di vista giornalistico, al¬ 
lora, spiegateci quale sia la lo¬ 
gica, E’ vero che, anche dal 
punto di vista giornalistico, un 



Lo storica Giuseppe Vacca 


documento del passato può 
essere notizia, ma deve essere 
documento. ■ • 
Giornalista vero, a questo 
punto, si dimostra il direttore 
del Gramsci che vuole «tutta* la 
lettera per renderla «tutta* pub¬ 
blica, integralmente. Non c’fi 
disprezzo, in questa richiesta, 
dello storico per il giornalista. 
Huttosto, una nozione equili¬ 
brata della diversità di compiti. 
Di fronte a eventi tanto travol¬ 


genti, nessuno vuole mantene¬ 
re vecchi steccati. Un docu¬ 
mento del pas.sato, particolar¬ 
mente sorprendente, (a noti¬ 
zia? Benissimo, Ma che sia un 
documento. Sbattere in quel 
modo un non si sa cosa sulle 
p^ine dei settimanali (e poi 
gli (a eco la radio, la televisio¬ 
ne. che in questa occasione si 
sono distinte alla fiora della di¬ 
sinformazione) offende la ca¬ 
tegoria (dei giornalisti). Alla 


(ine, fi lui. Andreucci, <hc fi un 
cattivo storico, un cattivo gior¬ 
nalista*. 

Ancora. I documenti che ic- 
.slimoniano dell'attivilà di in¬ 
formatori di militanti de! Pei, 
infiltrati nei partiti c movimenti 
antila.'cisti laici c socialisti so¬ 
no noti da tempo, anzi, *da de¬ 
cenni il Gramsci ha messo a di¬ 
sposizione degli studiosi que¬ 
sto tipo di documentazione, 
come chiunque può controlla¬ 
re*. ... 

Arriviamo all’altro punto di 
questa strana conferenza 
stampa; ci fu un «addolcimen¬ 
to» di Paimiro Togliatti nei con¬ 
fronti del governo Badoglio, 
per ordine di Stalin? -Non cre¬ 
do a un frettoloso adeguamen¬ 
to a ordini impartiti dall’alto* 
commenta lo storico Aldo 
Agosti che. suirUnità, aveva 
già ' pubblicato - una lettera 
( marzo ’44) ; del segretario del 
Pel, alla vigilia della .sua par¬ 
tenza da Mosca. Documento 
sorprendente, composto di 
due stesure. Nella prima; non 
enireremo a nessun costo nel 
governo Badoglio; nella secon¬ 
da. correzione, evidentemen¬ 
te. della prima: a certe condi¬ 
zioni slamo disposti a entrare 
nel governo. 

Documento sorprendente fi¬ 
no a un certo punto giacché la 
posizione di Togliath nei con¬ 
fronti del governo Badoglio se- 


■gùe questa'evoluzione: subilo 
dopo la caduta di Mussolini e 
la nomina di Badoglio a capo 
del governo, estremamente 
critica. Badoglio ha detto: «La 
. guerra continua». La posizione 
di Togliatti comincia a cam¬ 
biare dopo che Badoglio ha di¬ 
chiarato guerra alla Germania 
(13 ottobre 1943). Questo an¬ 
che in coincidenza con una di- 
> chiarazione dei ministri degli 
esteri delle tre grandi potenze, 
riuniti a Mosca nello stesso ot- 
' tobre del '43: il governo Bado¬ 
glio deve allargarsi e diventare 
più rappresentativo, includen¬ 
do gli esponenti dei partiti anti¬ 
fascisti. Ora, Togliatti mostrerà 
un atteggiamento di chiusura 
meno totale di quella dei co¬ 
munisti italiani del «regno del 
Sud* come Velio Spano, Euge¬ 
nio Reale, uniti agli altri partiti 
antifascisti della sinistra, socia- 
lisi' e azionisti, nella pregiudi¬ 
ziale antimonarchica. . Irtnto 
, massimo di apertura di To- 
' gliatli nelle trasmissioni radio 
. del gennaio ’44, dove sembra 
già matura quella che sarà la 
politica di Salerno. Ma la cosa, 
conclude Agosti, non può mai 
’ essere vista «nel senso unilalc- 
' rate di ordini di Stalin e obbe¬ 
dienza di Togliatti giacché la 
sua posizione varia mollo pri¬ 
ma della correzione mano¬ 
scritta della lettera del marzo 
■44*. ... 


Un appello . 
dagli storici 
contro: 

la commissione 


BB ROMA «L’iniziativa , del 
presidente della Repubblica di • 
nominare una commissione di 
storici per accertare ['autentici- 
tà della lettera di Togliatti non ’. 
rientra in nessun modo nelle ; 
funzioni proprie degli organi 
costituzionali, ■ ai quali non 
spetta, in nessun paese demo- , 
cratico, l’accertamento di una ; 
verità dì Stalo sui documenti 
storici*. È questo l’appello, fir¬ 
malo da Nicola T ranfaglia, Ma¬ 
ria Luisa Pesante. Franco Bol- 
gianì, Enrico Ca.stelnuovo, 
Francesco Tranielio, Giovanni 
Tabacco, Massimo Rrpo, Giu- i 
seppe Ricuperati. Sergio Roda, : 
Luciano Guerci. Giorgio Ro- 
chat, Adriana Lay, Giuseppe 
Sergi, Paola Noiario, Franco 
Ramella, Giangiacomo Fisso- i 
re, Rcr Giorgio Zunino, Gianni ' 
Perona. Luisa Accali, Giacomo i 
Tedeschini, . Giovanni . Levi, S 
Vincenzo Fenrone e Tommaso l 
Delti. Invitano tutti gli storici a 
protestare. ; 


U Malfa: ; ) 
«La De 

non è in grado 
di governare». 


Friuli Un volantino, dltluso il 6 ; | 

«Riscoperto» • ■' ; 

r zione del PCi di Udine, è sta- 

Un volantino ; to riprop<»to ien ai friulani ■ 

rnmiinìcta - daU’associazione «Osoppo», " 

j I io/previsione della visita di ' 
del 1945 Cossiga alla malga Poizus. I 

«L’armata rossa di Stalin- ' 
c'era scritto fra l’altro -si appresta, attraverso la Slovenia co- * 
munista, a liberare anche questo Friuli che fi l^ato alla Sio- ' 
venia indis-solubilmente da secoli. Il diritto dei nostn fratelli 
, sloveni a raggiungere il sacro confine del Tagliamento fi pie- ' 
namerte giustificaio da ragioni storiche, geografiche ed et- f 
niche. . , - . . ,, ,, . V 


La Baraldini In merito alla notizia secon- i 

cmpirKcrp* ' ‘ Eiffòdazione comu- ’ 

ai ***^' • *”' j-j nista avrebbe preso contatti '• 
«Non mi candido con n comitato di solidarietà 

;>ll 0 oloTinnìss - « Silvia Baraldini per costi- ( 

alle eiCAIUIII» un cartello di forze di >; 

' ' sinistra, una smentita 6 ve- f 

nula dallo stesso comitato, '' 
che - ha dichiaralo la presidente Renata Talassi - «non è 1- 
mai stato interpellato, nfi vuote c può aderire a nessun car- 
tello politicò" e ha ricordato, in proposito, la volontà espres¬ 
sa dalla stessa Silvia Baraldini di non accettare nessuna pro- 
ljo.stu di candidatura politica. . .... '■ 


GREGORIO PANE 


Infortunio di Feltri nell’editoriale sull’Europeo. E Pasquarelli rimbrotta Angelini del Tgl 

Le gaffes dei giornalisti suUa lotò^ 
«Togliatti obbediva a Stalin, e lei dov’era?» 


«Cossiga vattene», firmato Msi 


DARIO PORMISANO 


M ROMA Ed ecco l’attacco 
diretto a Nilde lotti, presidente 
della Camera. «Amvano le ele¬ 
zioni a suon d’insulti», titola 
.sull’Europeo un editoriale di ’ 
Vittono Feltri, direttore uscente , 
del settimanale del gruppo 
Rizzoli ed «entrante» (scioperi ' 
permettendo) del quotidiano 
milanese L’Indipendente. Se la ' 
prende con le risse in tv e sulla 
stampa, ma poi svela subito il 
vero bersaglio della sua invetti¬ 
va. Togliatti è complice dello • 
sterminio degli alpini italiani in .. 
Russia? «E la vedova siede tran- , 
quillamente alla . presidenza , 
della Camera e sogna il Quiri¬ 
nale» scrive Feltri. Stupendosi - 
del fatto che nessuno te chie- ' 
da: «Scusi signora, lei dov’era 
mentre il suo compagno giudi- ' 
cava esemplare io sterminio 
delle penne nere?». •, 

Nilde lotti non ha risposte 
per Feltri. Dovrebbe ricordar- ' 


gli, altrimenti, che nel 1943. 
anno a cui risale la lettera di 
Togliatti, erauna giovan'issima 
insegnante di'Reggio Emilia c 
il «Migliore* neppure lo cono¬ 
sceva. Ignoranza o malafede 
' di Feltri trovano d’altronde sin¬ 
golare corrispondenza in un 
commento di Luca LiguorI, 
conduttore del Gr2. Ieri matti- 
. na alte 9.30, nel corso di uno 
«speciale* dedicato alla lettera 
■ di Togliatti, anche lui si fi pub- 
_ blìcamente interrogato; «Nilde 
lotti era a conoscenza della 
' lettera di Togliatti? E visti i rap¬ 
porti che intercorrevano tra 
l’attuale Presidente dela Ca- 
, mera c il Migliore, perché non 
: fece nulla per evitare il massa¬ 
cro dei nostri soldati?». Segue 
intervista ad un bersagliere re¬ 
duce dalla campagna di Rus¬ 
sia. che a sua volta sottolinea 
l’intimità dei rapporti tra i due. 
L’opinione di Liguori e le insi- 
' stenze del bersagliere hanno 


provocalo la durissima reazio¬ 
ne di Antonio Bernardi, Pds, 
consigliere d’amministrazione 
Rai, che ha protestato con una 
' lettera indirizzata a Manca c 
' Pasquarelli, presidente c diret¬ 
tore generale dcH’azicnda. 

' «Miserevole carognata - la de- . 
Unisce Bernardi -, una vergo- 
. gna per il servizio pubblico. Si 
pùò capire (si fa per dire) la 
faziosità, ma non si può in nes¬ 
sun modo tollerare l’ignoran- 

■ za, l’assoluta mancanza di 
professionalità, la totale mala- . 
fede dei giornalisti del servizio 

. pubblico». . 

La stessa mancanza di pro¬ 
fessionalità aveva spinto, l’al¬ 
tro ieri mattina, Adalberto Mi¬ 
nucci. del Pds, a presentare 
, un’interrogazione parlamenta¬ 
re per chiedere conto di un 

■ commento di Claudio Angeli¬ 
ni. conduttore del Tgl e gran¬ 
de «esperto» di cose del Quiri¬ 
nale. «Togliatti, con quella let¬ 
tera, in pratica condannò a 

' morte migliaia di italiani pri¬ 


gionieri dei ru.ssi». La protesta 
di Minucci fi arrivata sui tavoli 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla l^i impe¬ 
gnala ieri in un vertice con i di¬ 
rigenti dcH’azienda, dove ha 
suscitato la replica di Gianni 
Pasquarelli. «Se Angelini ha 
detto quelle parole - ha com¬ 
mentato il direttore generale - 
credo che abbia dato un giudi¬ 
zio storicamente infondato e 
professionalmente non pro¬ 
prio conretto», E «.scorretto» fi 
anche l’aggettivo usato, nei 
confronti di Angelini, da Ema¬ 
nuele Macaiuso. vice presiden¬ 
te della Commi.ssionc di vigi¬ 
lanza. 1 «richiami» non hanno 
però spaventato minimamenU' 
Angelini che in serata ha repli. 
calo con arroganza, dichiaran¬ 
do aU'AdnKronos: «Ritengo di 
aver dato con la mia (rase un 
giudizio sloricamentc fondalo 
e professionalmente conetto. 
La nsposta di Togliatti - conli- 
nua Angelini - fu una condan¬ 
na a morte prima che la vera 


condanna giungos,sc. lo ho 
detto "m pratica”, ma avrei an¬ 
che potuto evitare questa 
espre,ssionc > riduttiva come 
hanno (atto altri giornalisti nel 
, riferire la vicenda». 

Quanto u «contaminazioni» 
tra giornalismo pubblico e fa¬ 
ziosità politiche, la giornata di 
ien registra, al suo passivo, an¬ 
che un inquictanle titolo sulla 
pnma pagina del • Giorno 
(•Dc..,malcdelli») che riporta¬ 
va l’attacco di Cossiga all’indu- 
slriale De Benedetti, in toni più 
che vagamente antisemiti. Un 
cattivo gusto che ha spinto 
Walter Veltroni ad invocare 
nuovamente, nel corso di 
un'intcìvisla rila.sciata a Radio 
anch'io, la privatizzazione del 
' quotidiano diretto da France¬ 
sco D’Amato e di proprietà 
dell’Eni. Richiesta che ha, sor- 
. prendenlemcnlo, - . risco.sso 

l’approvazione anche de! se¬ 
natore Bruno Pelicgnno, re¬ 
sponsabile per i problemi del- 
Tinfomiazionc del Psi. 


ROMA. «Cossiga ha detto ' 
cose rivelatesi non vere nelle 
aule di giustizia. Per mollo me¬ 
no, delle bugìe dette su inter¬ 
cettazioni nelle sede del parti¬ 
lo democratico, Nixon fu co- ' 
slrctlo a dimettersi*. Accidenti, 
che affondo! Chi c’fi, dietro • 
questo fremere dì indignazio¬ 
ne per il comportamento del . 
nostro - bellicoso presidente 'f 
della Repubblica? Occhetlo? ' 
Rodotà? De Benedetti? Euge- - 
nio Scalfari? Troppo facile. Ac¬ 
qua, acqua... Più a destra, più a 
destra... Craxi che si fi messo a ' 
(are il .socialista per davvero? 
Macché. La De, allora? Forlani •' 
che impugna, se non il picco¬ 
ne. ma almeno il battipanni? 
Non diciamo sciocchezze. Od- ' 
dio, non .sarà mica Altissimo, 1- 
.slufo di avere sempre Cossiga ' 
u cena a scrocco, timoroso che 
voglia cominciare ad usare an¬ 
che la lampada abbronzante? 
SI. buonanotte, Il la compa¬ 
gnia fi già tanto ridotta. Più a 
destra, più a destra... Fuoche- 
rcllo, fuocherelio... 1 fascisti? 
Rioco! 

Ma ,sl. I missini,' quelli clic 
ora inneggiano a Cossiga col ’’ 
braccio toso, che .sono corsi ad 


Titolo: «Perché Cossiga se ne deve andare». Obietti¬ 
vo: cacciare il presidente dal Quirinale. Dossier di 
quattro pagine, con accuse pesanti. Opera del Pds? 
Di De Benedetti? Di De Mita? Macché: di Maurizio 
Gasparri, .attuale condirettore del Secolo d'Italia, 
quotidiano del Msi. Risale al novembre del ’90. Poi 
Cossiga chiese scusa ai fascisti per la strage di Bolo- 
gna.Evenneiltempodelpiccone... 




STEFANO DI MICHELE 


abbracciare il piccone presi- . 
dcnzìalc, tanto più moderno ; 
del vecchio manganello, che "v 
hanno scambi di amorosi .sen¬ 
si e di ispirati cfiistolari con, 
l’inquilino del Quirinale. •Co¬ 
me pretende Cossiga di far ere- ' 
dorè che l’allora presidente del 
Consiglio (cioè lui) non abbia 
alcuna notizia sulla tragedia - 
del Dc9 di Ustica? O sa c .sta zit¬ 
to, ed allora 6 inaffidabile, o ' 
non sa nulla ed allora sarebbe 
ugualmente inaffidabile». Bel- ' 
lo. anche questo, vero? 11 docu- > 
mento in questione porta una ' 
data, novembre '90, e una fir- ' 
ma; quella di Maurizio Gaspar¬ 
ri, all’epoca presidente nazio¬ 
nale del Fronte della Gioventù, 
ed oggi giovane condirettore 


del Secolo d'Italia. Il titolo è di 
; quelli che non hanno bisogno 
di spiegazioni; •Perchè Co.ssiga 
se ne deve andare». Un bel 
dossier quattro fogli ricchi di 
intriganti argomenti. Un assag- 
' gio? -Cossiga e i depistaggi», 
«Cossiga e la massoneria», 
. «Co.ssiga c la P2», «Cossiga e 
- Gladio», «Cos.siga e i comuni- 
sii»... "Sono noti gli ottimi rap- 
' poni con I comunisti. Cossiga 
oltretutto fi cugino di Berlin- 
' guer...», fi l’avvio di quest’ulti- 
. mo capitolo. E illazioni sui rap- 
■■ porti con Golii, sul consigliere 
’ militare del Quirinale, Il gene¬ 
rale Curio Jean, «ma-ssone dal 
26 aprile ’77», sul (atto che «in 
occasione di una delle sue cri¬ 
si depressive Cossiga viene cu¬ 


rato dal prof. Franco Ferracuti, 
uno psichiatra esperto in cri- 
' minologia a Roma, che lo mise 
, in contatto con Gelli». Poi, im- 
, prowisamente, quattro mesi 
^ dopo scoppiò l'amore tra i! c.»- 
'' po dello Stato e i fascisti... 

; Tutto avviene dopoché Cos¬ 
siga chiede, nel marao del '90. 
pubblicamente scusa per aver 
detto che quella di Bologna 
era una strage fascista. «Quel 
documento era una mia Inizla- 
'. tiva personale.. Le accuse di 
Cossiga venivano vissute molto 
mate negli ambienti giovanili 
di destra, c’erano fenomeni di 
" repressione», racconta oggi 
' ’ Gasparri. Ora, invece, mai più 
. lo riscriverebbe. «La posizione 
' di Cossiga fi cambiata di 180 
" gradi, dice altre cose. Quello 
che dice su Togliatti, ad esem- 
. pio. lo condivìdiamo totalrnen- 
, te». C’è da giurarci, tanl’è che 
" proprio il condirettore del Se¬ 
co/o fi .stato uno degli organiz- 

- zatori della manifestazione di 
Milano, latta apposta per in- 

- neggiarc a Cossiga tra cori e 
;, salutì romani. E quel docu- 

mento? Peccato di gioventù; 
non era ancora il tempo del 
piccone. . . .. .... 

















PACm 6 L’UNITÀ 


Vaso 
le elezioni 



Politica Interna 


Il segretario del Pds a Trieste. Incontri con gli operai, 
la comunità slovena e poi con gli italiani dlstria 
«È singolare che il leader psi predichi rigore e sacrifici 
dopo aver approvato una Finanziaria piena di Halzelli» 


VENERO! 7 FEBBRAIO 1992 


«Craxi prì^onìero dei modeirati» 

Occhetto rilancia la candidatura della lotti per il Quirinale 


Di fronte agli operai in cassa integrazione della Tor- 
viscosa Occhetto respinge il «patto per bloccare 
prezzi e salari» e la tregua sociale avanzata da Craxi, 
e rilancia le proposte di riforma del Pds. ATrieste In¬ 
contra i rappresentanti delle minoranze slovene in 
Italia e italiane in Istria. E in una intervista tv ricandi¬ 
da Nilde lotti al Quirinale; «Questa volta facciamo 
l’alternanza tra uomo e donna». 

*' DAL NOSTRO INVIATO 

ALeBHTOLEISS 


H TRIESTE «Compagni, pen¬ 
sateci bene, nei mesi scorsi an¬ 
ch'io ho riflettuto a lungo se la 
scelta più giusta non era quella 
di iscnvermi a Rifondazione 
comunista. Ma ora vedo che il 
bersaglio principale dell'attac¬ 
co conservatore è il Pds. E cre¬ 
do che solo sostenendo il nuo¬ 
vo partito i lavoratori potranno 
contare qualcosa di più. reagi¬ 
re a i^esta brutta situazio¬ 
ne...». Giuseppe Ferro. «Bepi» 
per quella moltitudine di ope¬ 
rai padovani che da sempre lo 
considerano un loro leader in¬ 
discusso. è visibilmente emo¬ 
zionato. Non ha voluto iscri¬ 
versi a! Pds dopo la «svolta», 
ma ha respinto anche gli inviti 
dei dirigenti veneti di Fdfonda- 
zione. E ha deciso di rendere 
pubblico il suo travaglio, e le 
conclusioni a cui ù arrivato, 
davanti alle migliaia di giovani, 
di lavoratori e cittadini che af- 


foilavono Faltra sera il «Super- 
cinema» di Padova. Forse tra 
quelli che lo hanno ascoltalo 
' in silenzio, tnbutandogli poi 
un caloroso applauso, molti 
hanno vissuto o vivono i suoi 
stessi dilemmi. Qui in Veneto 
la scissione di Cossutta e Gara- 
vini ha avuto un certo seguilo, 
e i dirigenti locali del Pds non 
nascondono qualche preoccu¬ 
pazione. Achille Occhetto pe¬ 
rò ascolta con soddisfazione 
non solo «Bepl». ma anche le 
notizie di numerosi militanti 
che dopo molte esitazioni tor-, 
nano all'impegno in vista di 
uno scontro elettorale decisi¬ 
vo. . » 

Il viaggio-lampo nel nord 
. Italia dei segretario del Pds ha 
chiaramente il compito di met- 
' icre meglio a fuoco l'identitù 
del nuovo partito quale forza 
radicata tra 1 lavoratori c gli 


strati popolari. Anche stimo¬ 
lando una mt^giorc capacitù 
di iniziativa nei gruppi dirigenti 
locali. Ieri mattina, trasferen¬ 
dosi da Venezia a Trieste. Oc- 
chctlo ha fatto tappa alla fab¬ 
brica chimica di Torviscosa. 
Ad attenderlo alcune centinaia 
di operai in cassa integrazione: 
circa la meta degli oltre 700 di¬ 
pendenti è stata mandata a ca¬ 
sa a zero ore. Nel piazzale da¬ 
vanti allo stabilimento gli ope¬ 
rai hanno realizzato un picco¬ 
lo cimitero simbolico; su molle 
crocette di legno è scritto; «Fiat 
voluntas tua». Il riferimento pe¬ 
rò non è al Padreterno, ma a 
quello che il rappresentante 
dei lavoratori delmisce «il pa¬ 
drone d'Italia», cioè Gianni 
Agnelli. E una storiti ordinaria 
di ristrutturazioni, di accordi 
sindacali siglati c subito disat¬ 
tesi. di lunghi mesi di lotte con 
manifestazioni allo sedi degli 
enti locali, dì sconforto perso¬ 
nale. «Ma perché noi in Tv non 
ci andiamo mai?». 

«Perché tutti 1 canali - ri¬ 
sponde Occhetto - sono occu¬ 
pati da chi, proprio dall'alto, é 
intento solo a distruggere, ad 
aizzare nel paese una rissa. Le 
battaglie civiìi come la vostra 
non trovano ascolto. Anche ' 
per questo sono qui». È una 
polemica che il segretario del 
Pds ripeterà lungo tutta la gior¬ 
nata. A Trieste t giornalisti gli 


chiedono cosa pensa dell'at¬ 
tacco dì Cossìga a De Benedet¬ 
ti. «Anziché affrontare seria¬ 
mente una delle più gravi crisi 
industriali dei paese - é la ri¬ 
posta - ecco altre battutacce 
sui giochi di Palazzo». E di 
fronte agli operai di Torvisco¬ 
sa, cosi come alla sera nell'al- 
follato cenho congressi della 
Stazione marittima di Trieste, 
Occhetto riprende la sua criti¬ 
ca alla proposta di «tregua so¬ 
ciale» avanzata da Craxi. «È 
singolare che predichi rigore e 
sacrifici, c addirittura un bloc¬ 
co di prezzi e salari, dopo aver 
appena approvato una legge 
finanziaria che. tra balzelli e 
ticket, scippa ai lavoratori di¬ 
pendenti l'equivalente di una 
tredicesima. E dopo il falli¬ 
mento totale del governo, di 
cui ancora la patte, nel nego¬ 
ziato sul costo del lavoro». Per¬ 
ché Craxi non accetta le pro¬ 
poste di riforma fiscale, lo poli¬ 
tiche di rilancio dello sviluppo 
e di qualificazione industriale 
avanzale alla sua sinistra? Evi¬ 
dentemente perché é prigio¬ 
niero di un patto moderato 
con la De, la cui sconfitta - ha 
ribadito Occhetto - rappresen¬ 
ta il primo obiettivo del Pds. E 
a .sottolineare che i «giochi» al 
vertice delle istituzioni demo¬ 
cratiche non devono esser dati 
per latti, il laeder della Quercia 
ha rilanciato in una intervista 


televisiva la candidatura di Nil¬ 
de lotti al Qirinale: «L'alternan¬ 
za questa volta non facciamola 
tra un cattolico e un laico, ma 
tra un uomo c una donna». E 
sul rapporto con Craxi ha ag¬ 
giunto: «Craxi ha una scelta 
strategica colicgata all'impo¬ 
stazione del presidente della ' 
Repubblica che noi critichia¬ 
mo. Oggi non siamo in grado 
di vedere, nel modo più asso¬ 
luto. come si può collocare 
una nostra alleanza con Craxi. 
Ma non per colpa nostra». -*. 
Partito del lavoro, quindi. Sfor¬ 
za che sì impegna per un futu¬ 
ro di convivenza civile nell'Ita¬ 
lia del 2000 proiettata in 
un'Europa multictnica. Questo 
Occhetto lo ha so-stento Incon¬ 
trando 1 rappresentanti sia del¬ 
la minoranza slovena che vive 
tra Trieste. Gorizia c Udine, sia 
di quella italiana in Istria, da ' 
pochi mesi sptezzatà a metà ' 
dal nuovo confine tra Croazia 
e Slovenia. Il segretario del Pds 
si é imptegnato a proseguire e , 
accentuare la linea dei soste- ■ 
gno dei diritti di entrambe le 
minoranze, e ha invitato il go¬ 
verno italiano ad una «maggio- ' 
re coerenza». Tra l'altro è stato ' 
denunciato il paradosso di Co¬ 
muni italiani a maggioranza . 
.slovena-comeSavogna-che ' 
non possono darsi statuti loca- ■- 
li adeguati a questa realtà a 
causa della normativa nazio¬ 


nale troppo rigida. Molti croni¬ 
sti hanno stuzziacato Occhet¬ 
to: Cossìga sta per giungere in 
queste zone di confine, incon- 
rerà ex «gladiatori» e visiterà i 
monumenti agli alpini e ai par¬ 
tigiani «bianchi» caduti per ma¬ 
no dei «rossi». Ma il leader del 
Pds non ha più voluto polemiz¬ 
zare direttamente col Capo 
dello Stato. Ha preferito de¬ 
nunciare un clima di «rissa, di 
malinteso patriottismo e na- • 
zionalismo» che rischia di fa¬ 
vorire anche quel revanscismo ■ 
tradizionalmente presente In , 
una parte della popolazione di 
queste zone, con conseguenze ' 
gravi per tutti. È contro questa 
deriva della politica locale e 
Italiana che a Trieste 6 sorta la 


proposta, di cui il Pds è prota¬ 
gonista centrale, di una «Lega 
democratica» alla quale finora 
hanno aderito forzo ambienta¬ 
liste, radicali, laiche c cattoli¬ 
che. Ne hanno parlato alla ma¬ 
nifestazione con Occhetto la 
scienziata Margherita Hack c 
Willer - Bordon. Un'iniziativa 
«coerente» - ha osservato il se- 
gretano del Pds - con l'obbiet- 
tlvo centrale dì «rinnovare e 
riaggrcgarc la sinistra». Un'oc¬ 
casione che non dovrebbe es¬ 
sere piersa dal Psi «per liberarsi 
da un rapporto condizionante 
con i partiti moderati», cosi co¬ 
me dai <ompagni di Rlfonda- 
zìone che non vogliono disper¬ 
dere un patrimonio di lotte de¬ 
mocratiche».-.»■ C-, 


I candidati de del Corel ridimensionano il «doppio vincolo» ai garanti e al partito 


Tra Segni e Forlani la pace è di ri^ 
E il"<<patto referendario» si scolora 


•ore 


La «lista che non c’è», quella di Mario Segni, avrebbe 
dovuto avere per simbolo un grande «SI», a ricordo 
del referendum del 9 giugno. Ma non si farà; il lea¬ 
der dei «Popolari per le riforme» si considera soddi¬ 
sfatto delle risposte di Forlani. E affiancherà al «pat¬ 
to» alcune precisazioni fatte apposta per tranquilliz¬ 
zare piazza del Gesù. Il segretario della De, però, 
ancora non gli ha risposto... - • • ; 


FABRIZIO RONOOUNO 


H ROMA. La risposta di Ar¬ 
naldo Forlani alla lettera di 
Mano Segni (la seconda, quel¬ 
la «privala») ancora non c’é; 
ma l'accordo Ira i due sembra - 
ormai cosa fatta. Segni resterà 
nella De (e il partito lombardo ■ 
ieri é tornato a proporlo come ' 
capolista a Milano), e la De ' 
accetterà una versione un po' 
addolcita del patto. Una ver¬ 
sione cioè che attenui la «biga¬ 
mia», per dirla con Paolo Ca¬ 
brai. dei suoi sottoscrittori. I ' 
quali si impegneranno con gli 
elettori a titolo individuale - e ' 
non collettivo - e non subiran- - 
no, in ca.so di contrasto col 


partito di appartenenza, il pa¬ 
rere esclusivo e vincolante dei 
«garanti». Non ci .sarà, iiLsom- 
ma, nessun «partito trasversa¬ 
le» nel prossimo Parlamento a 
, sottrarre potere e deputati ai 
> partiti tradizionali, e alla De in 
"■ particolare. Ci saranno invece 
alcuni de impegnati sulle rifor¬ 
me. E ci sarà, soprattutto, un 
nucleo dì democristiani «fede¬ 
lissimi» di Segni, pronti a scen¬ 
dere in campo se le circostan¬ 
ze congressuali di piazza del 
' Gesù lo richiederanno. . 

«Credetemi, non ho vera¬ 
mente trovato il tempo di ri¬ 
spondergli...», spiega Forlani 


lasciando il palazzo della dire¬ 
zione per il pranzo E c'é da 
credergli, tanto impetuoso 6 a 
piazza del Gesù il via vai di mi¬ 
nistri e sotlosegreliu-i, porta¬ 
borse e dirigenti locali, asses¬ 
sori e capibastone in quest’a- 
nimata antivigilia elettorale. 
Poi aggiunge; «Ma non enfatiz¬ 
zate le cose, sennò sembra 
che io non voglia rispondergli«. 
Certo una piccola soddisfazio¬ 
ne il segretario della De vuol 
prendersela, dopo tanto cla¬ 
more sul «caso Segni», lascian¬ 
do a ' bagnomaria l'ostinato 
parlamentare sardo. Anche 
perché Forlani sa bene che or- 
• mai, salvo imprevisti dell'ulti¬ 
missima ora, i giochi sono fatti. 

Bisogna fare un ptisso indie- ' 
tro, alle prime ore di mercoledì 
pomenggio, per capire come e 
perché fra Segni e la De sia 
scoppiata la pace. Nel proprio 
ufficio di largo del Nazzareno, 
Segni coiivoca i democristiani 
del Corel per decìdere il da far- 
. SI, C'é Pietro Scoppola, c'é il vi¬ 
cepresidente delle Adi Aldo 
De Matteo, c'é il vicecapogmp- 
po a palazzo Madama Franco 


Mazzola, c'é un sottosegretario 
(Tarabini) e ci sono molti de¬ 
putati, -fra cui 'Michelangelo - 
Agrusti, Andrea Borri, Lucia ' 
Bronza Crepaz, Silvia Costa, Vi¬ 
to Riggio, Giuseppe Zamber- 
letli, Bartolo Ciccardini, Gianni 
Rivera e Nicolò Lipari. La riu¬ 
nione, che dura più di tre ore, 
segna la netta presa di distan¬ 
za da Scoppola («La tua ragio¬ 
ne ormai é già altrove», gli dice . 
. il deputato Carelli), e la volon¬ 
tà quasi unanime - soltanto Ri¬ 
vera avrebbe espresso dubbi - 
di restare comunque nella De. 

Per siglare la pace col pro¬ 
prio partito, i de del Corel deci¬ 
dono allora di preparare una 
sorta di «documento d'accom¬ 
pagnamento» al «patto», con lo 
scopo di chiarirne i pa,ssaggi ' 
più controversi. La seconda 
lettera di Segni a Forlani parle¬ 
rebbe propno di questo. Il ruo¬ 
lo dei «garanti» viene ridimen¬ 
sionato, e cosi viene ridimen¬ 
sionalo il «doppio vincolo» dei 
firmatari, al partito e ai garanti 
stessi. L'adesione al «patto» é 
poi strettamente individuale, e 
lega il candidato ai propn elet¬ 


tori, ridimensionando cosi il ' 
peso di quei partiti, il Pds e il ' 
Pri, che al «patto» hanno aderi¬ 
to in blocco. Infine, si precìsa . 
che l'obiettivo non è necessa¬ 
riamente quello deil'introdu- ■ 
zione di una legge maggiorila- 
ria «secca», e che gii elementi , 
maggioritari presenti nella pio-.. 
posta de possono essere con¬ 
divisi e fatti propri. 

. A complicare ulteriormente 
le cose, per Segni, c'é stata la " 
sua netta presa di posizione - 
contro il Psi e a favore del Pri. . 
Una scelta <cnlrisla», hanno 
osservato in molti. Che però 
appartiene al dibattito politico 
interno alla De («Per questo é 
una mossa - inopportuna», • 
avrebbe osservato àtoppola). 
La mossa di Segni, insomma, ' 
ha di fatto Indebolito il fronte . 
referendario inteso come pos¬ 
sibile soggetto politico ed elet¬ 
torale autonomo, ma ha anche 
aperto al leader sardo un nuo¬ 
vo spazio all'intemo della De. 1 
in vista del dopo-voto e della ' 
successiva campagna -con- 
gre.ssualc di piazza del Gesù. 

Ieri Segni ha fatto una rapì- 




Achllle Occhetto segretario del Pds 


da apparizione a Montecitorio 
(dove tra l'altro ha chiacchie- ■ 
rato col leader della Rete Die¬ 
go Novelli). Evitando di ali- ' 
mentare • nuove polemiche. - 
Anzi, specifica Segni, «l'ade¬ 
sione al patto non é incompa¬ 
tibile con la presenza nella 
De». Neppure un'ora dopo, il 
suo braccio destro, Cesare ' 


Partiti al voto. Visentìni: «Il Pri oltre Teffetto Spadolini ». Probabile candidato il rettore della Bocconi 

Mano libera a La Malfa che gioca tutto al raddoppio 


Il Pri guarda al voto di aprile e spera nel 6 per cento: 
«Supereremo l’effetto-Spadolini», dice Visentini ri¬ 
cordando il 1983, quando l’Edera arrivò al 5,1%. La 
Malfa è cauto, frena gli ottimismi. Si cercano candi¬ 
dati; forse in lista a Milano il rettore della Bocconi, 
Mario Monti. Intanto il Pri prepara la Convenzione di 
febbraio, ipotizzando persino collegamenti via sa- 
' tellite con Modigliani, Dahrendorf e Shevardnadze. 


VITTORIO RAOONE 


B ROMA Vogliamo ' chia¬ 
marla «la Nuova frontiera del¬ 
l'Edera»? Visto e considerato 
che Giorgio La Malfa ha alle 
, spalle buoni studi americani, si 
può II sogno del Pri per ora é 
piccolo, e si traduce in un nu¬ 
mero: sei per conto. É 11 che 
molti repubblicani sperano di 
arrivare con la loro «alternativa 
di centro». Bruno Visentini, 
. profeta di Ij Malfa, cede al- 
l'entu.sia.smo: «Siamo alla vigi¬ 
lia di un nuovo "effetto-Spado- 
' Imi' - dice l'anziano professo¬ 
re -. Anzi: avremo anche di 
più. 6 vero che i voti si contano 
-.soloaurnechiusc. Però...». , 

L 'effetto Spadolini» è come 
una vetta alpina. Accadde nel 
1983; al traino dell'ex presi¬ 
dente del Con.siglio (Spadolini 


era stato a palazzo Chigi dal 28 
.V giugno deirSl all'l dicembre 

■ del 1982) l'Edera .si arrampicò 
fino al 5,1 percento: 29 depu¬ 
tati e 12 .senatori. Quattro anni 

, dopo, ricascò al 3,7. Adesso La 
Malfa, che in vacanza é un 
' provetto .scalatore, guarda las¬ 
sù con tanta voglia di amvarci. 

. Nello stato maggiore del Pn, 
però, fa il pompiere: «Troppo 

■ ottimismo - va predicando - 
abbassa la guardia». Dopo lut¬ 
to, é anche ovvio che proprio 
lui tiri il freno, perché da quan- 

• do ha portato i suoi uomini al- 
l'opposizione fra i maggiorenti 
del partito c'é un putto non 
■scritto: mano libera al .segreta¬ 
rio fino alle elezioni, ma i conti 
- si faranno, eventualmente, do- 
■' po. E La Malfa non vuol ri¬ 


schiare che un risultalo co¬ 
munque buono (magari Ira iM 
e il S per cento) gli venga poi 
rinfacciato come un mezzo fal¬ 
limento. 

Con tutte le sue cautele, pe¬ 
rò. il leader del Pri ormai é co¬ 
me un apprendista stregone. 
Fra 1 big repubblicani non si 
parla d'altro che di s«.»gnali po¬ 
sitivi. Enzo Bianco, alliere del 
rinnovamento in Sicilia, spiega 
perctié il partilo é co.sl ga.salo: 
«Siamo in sintonia - sostiene - 
con un sentimento di opposi¬ 
zione al sistema, più che al go¬ 
verno. un .sentimento diffuso in 
celi che tradizionalmente si ri¬ 
feriscono a noi; f)cr e.scmpio il 
mondo dell'impresa E sentia¬ 
mo forti consensi anche in 
aree alle quali il nostro mes¬ 
saggio prima non ^ arrivava». 
Persino Antonio Del Pennino, 
capogruppo dei deputati del¬ 
l'Edera, uomo navigato e che 
oltrclutto viene da Milano, do¬ 
ve il futuro sembrerebbe fosco, 
dice che tutto va bene; «Stiamo 
incontrando una oandizione 
di favore molto forte ncH'opi- 
nione pubblica. Il pas.saggio 
all'opposizione, connotato .su 
una prospettiva politica di ri¬ 
forma c di modifica delle rego¬ 
le del gioco, é in grado di inter¬ 


cettare il malcontento leghista. 
In parte questo é già avvenu¬ 
to». . . . 

Non lutti sperano nel sei per 
cento, é ovvio. Ma la vittoria 
forte la annusano. Il sen. Gio¬ 
vanni Ferrara nota: «1 giornali 
sono attentissimi a noi. Ed é 
vero che nell'SS l'atmosfera 
era la slcs.sa di oggi. Le nostre 
manifestazioni sono piene, 
con tante facce mai viste pri¬ 
ma. I fattori climatici, per cosi 
dire, sono favorevoli». Il re¬ 
sponsabile deH'organizzazio- 
ne, l'on. Gianni Bavaglia, prov¬ 
vede pure lui ad alimentare il 
sogno- «Il risultalo - prometto - 
.sarà superiore air83. L'ottimi¬ 
smo é motivato». Paradossal¬ 
mente, l'unico che dà una ma¬ 
no alla prudenza di La Malfa é 
propno Oscar Mommi, che vie¬ 
ne dipinto in genere come un 
suo avversario: «lo al successo 
elettorale ci credo - dice -. Ma 
ò azzardalo lare previsioni in 
una situazione cosi fluida eco- 
si emotiva». 

Il ragionamento che circola 
nel Pn. in fondo in fondo, é 
qucsslo; dopo il crollo all'Est, Il 
voto degli Italiani é finalmente 
libero. Non c'é più il ric.-'tio an¬ 
ticomunista che costringeva a 
volare De o comunque ad es¬ 


sere fedeli alla De. E d'altro la¬ 
to l'ex Pei oggi Pds - sono con¬ 
vinti a piazza dei Caprcttari, la , 
sode dell'Edera - ha perso l'e¬ 
gemonia sulTopposizìonc ■ di ' 
.sinistra. Partendo da queste 
preme-sse, un Pri sganciato dal -, 
governo, al quale non si può 
più contestare che .predichi 
bene e razzoli male, avrebbe 
molle chance di calamitare 
nuove simpatie, da tutte le p.-ir- 
li. Anello nella prole.sta leghi- 
.sta e in quella referendaria. , 
Questo é, schematicamente, 
il modo di ragionare: .se poi si 
tratta di equazioni fondale o di 
illusioni, SI vedrà. Intanto, il Pri 
vuol presentarsi alle prossime 
elezioni tirato a lucido, comin¬ 
ciando dalle liste. Alcune can¬ 
didature di rilievo sono già co¬ 
sa fatta. Nella Sicilia occiden¬ 
tale, come é nolo, sarà capoli¬ 
sta il giudice Ayala, seguito da 
Elda Pucci. Nella Sicilia occi- ■ 
dentale, qualche problema c'é 
ancora per avere Enzo Bianco 
al numero uno: il deputalo 
uscente. Salvatore Grillo, non 
la prenderebbe bene, ma alla 
line, probabilmente, i due an¬ 
dranno nella testa di lista, in 
ordine alfabetico. .Qualche 
candidatura data per certa ver¬ 
rà mono: il rettore dell'univer- 


silà di Bologna, Fabio Roversi 
Monaco, ad esempio, ha dato 
forfait, anche se il Pri lenta an¬ 
cora di convincerlo, E il profes¬ 
sore Ettore Gallo, ex presiden¬ 
te della Corte costituzionale, 
non sa ancora in quale regione 
finirà: «La mia candidatura al 
Senato - scherza - é come l'A¬ 
raba fenice; che ci sia ciascun 
lo dice, dove .sia nessun lo sa». ■ 
Nell'ultima riunione deìla 
Direzione. Oscar MammI rilan¬ 
ciò l'idea di presentarsi al volo 
con i candidati in ordine alfa¬ 
betico, senza capìlista. La pro¬ 
posta non fu .scartata da La 
Malfa, ma é quasi certo che 
non se ne farà nulla. Gran par¬ 
te dei big resteranno là dove 
furono eletti cinque anni fa 
(Visentini al Senato a Roma, 
Mamml capolista a Roma con 
Dullo, Bogi in Ugurìa, De Caro¬ 
lis e Bavaglia in Emilia-Roma¬ 
gna, c cosi via). l-a Malfa gui¬ 
derà le liste a Torino, Milano e 
Bologna. Restano aperti due ' 
problemi non da poco; la 
mancata candidatura di Su¬ 
sanna Agnelli in Piemonte, e il 
vuoto lasciato da Spadolini 
(ora senatore a vita) nei tre : 
collegi di Milano nei quali sì 
presentò ncll'S?. Uno dei col-, 
legi é stalo offerto a Mario 


Il presidente del Corid 
lancia un appello: 

«n patto non basta» 

Ma c’è chi si dissocia 

Lista Giannini: 
c’è tempo 
fino a domenica 


C’è tempo fino a domenica per dar vita a una lista 
referendaria patrocinata da Massimo Severo Gianni- ' 
ni. Il presidente del Corid sostiene che il «patto» non i 
basta e lancia un appello alla società civile. Dure 
critiche di Galli Della Loggia, Marramao e Uckmar ai. 
partiti. Ada Becchi e Mauro Dutto, coordinatori del ' 
Corid, prendono le distanze dall’iniziativa. Salvi: «I > 
referendum non appartengono a nessuno». 


FABIO INWINKL 


Sanmauro. spiega in una di¬ 
chiarazione scritta che «dopo 
le positive dichiarazioni di For- 
lanì, viene a cadere l'ipotesi di 
una lista autonoma». Che per 
simbolo ^ era stato deciso pro¬ 
prio l'altro ieri - avrebbe dovu¬ 
to avere un grande «SI», in me¬ 
moria del referendum del 9 
giugno. .,, ,• r-. - 


■■ ROMA La lista non c'é an¬ 
cora. e solo domenica potre¬ 
mo saperne qualcosa di più. 
Massimo Severo Giannini, re¬ 
duce dagli impegni - e dai 
consensi - della campagna re¬ 
ferendaria, lancia un appello 
ai cittadini che hanno sostenu¬ 
to la sua iniziativa: «Date di¬ 
sponibilità, candidature, aiuto, 
nelle prossime ore. Se la rispo¬ 
sta sarà larga e immediata, le 
liste referendarie saranno subi¬ 
to realtà». Perchè queste liste? 
Il presidente del Corid (il co¬ 
mitato, ricordiamolo, che ha 
promosso i quesiti sulle Parte¬ 
cipazioni statali, le nomine ' 
bancarie e il Mezzogiorno) .so¬ 
stiene che quanti sì sono nco- 
nosciuti ' in quelle ' proposte 
non possono accontentarsi, al¬ 
le prossime elezioni, di «un 
gracile patto tra singoli candì- ' 
dati, pur mossi dalle migliori - 
intenzioni ma ancora c sem¬ 
pre stretti nelle logiche di pani- : 
to». 11 patto si cui si affaticano ' 
Mario Segni e gli altri del Corel, 
insomma, è poca cosa. Serve ' 
una lista. Per fare co,sa? Lo dice 
Ernesto Calli Della Loggia: «Il 
rientro dei vari espónenti refe¬ 
rendari nelle rispettive case 
partitiche rischia di produrre, 
dopò le elezioni, un compro¬ 
messo tra i partiti sulle materie 
che stanno alla ba.se dei refe¬ 
rendum. E cioè la riforma elet¬ 
torale in senso maggioritario- 
uninominale e la lotta all'inge¬ 
renza nelio Stalo e dell'econo¬ 
mia pubblica. Questa nostra li¬ 
sta. se riesce, sarà il cane da 
guardia contro simili mano¬ 
vre». " -.- • •.l'vc;'. ' 

Su questa linea si riconosce 
il filosofo Giacomo Marramao, 
che denuncia il «grave stallo 
dei due maggiori partiti della 
sinistra, ii Psi e ii Pds» c non 
sembra convinto dei progetto 
di riforma elettorale elaborato 
dalla Quercia. «I partiti biocca- 
no qualsiasi progetto - testi¬ 
monia il finanziere Victor Uck¬ 
mar - c ii Parlamento, che do¬ 
vrebbe controlliirc l'opierato 
del governo, finisce per spier- 
perare con ì suoi provvedi¬ 
menti le risorse del paese». E 
sul terreno della lotta al dis.se- 
sto della finanza pubblica si 
pronuncia lo stalo maggiore 
della Cida, la Confederazione 
dei dirìgenti d'azienda. Con lo¬ 
ro. alTapprellodi Giannini sono 
presenti alcuni parlamentari 


radicali - Giovanni Negri, Mas¬ 
simo Teodon, Poppino Calde- 
risi -che. tutto sommato, sem- • 
brano essere i più direttamente ' 
interessati al buon e.sito del- • 
r'operazione lista». Una presa 
di distanza viene invece da al- p 
tri esponenti del Corid. Ada 
Becchi (Sinistra indipenden- '< 
te) e il repubblicano Mauro ; 
Dutto invitano in una lettera ; 
Giannini a «lare tutto il possibi- ; 
le perchè iniziative individuali • 
non compromettano la forza ; 
del movimento referendario ■ 
che ha ancora di fronte a sé ri- ; 
levanti ostacoli da superare». ■ 
«Oggi più che mai - concludo¬ 
no Becchi e Dutto - concordia¬ 
mo con quanto lei ebbe a dire , 
a dicembre a Roma, quando 
sostenne che la nascita del . 
nuovo partito relerendario sa¬ 
rebbe oggi inopportuna». Ri- ; 
batte Giannini; «11 Corid ha pre- ; 
so solo l'iniziativa dei referen- ; 
dum, non altre. Noi ci siamo ; 
mossi autonomamente. E non t 
vogliamo lare nessun partito». «- 
Sulla controversa ipotesi' 
della lista con il simbolo del re- i 

, fercndum interviene anche Ce¬ 
sare Salvi, che rappresenta il 

' Pds nel Còrid. «Se nasco una li- - 
sta vuol dire che c'é una nuova . 
aggregazione politica, e quindi i 
un partitino. L'Italia è piena di 
gente che parla contro il Parla- ' 
mento ma vuole andarci». E la 
difesa del referendum? «Ma i 
referendum - precisa Salvi - - 
non appartengono a nessuno. ; 
Avrei avuto piacere di vedere ? 
Galli Della Loggia e Marramao ‘ 
impegnati nella primavera '90, i 
quando faticammo fino all'ul- ' 
limo giorno per raccogliere le ' 
scornila firme. Spero che quel- , 

■ li che hanno lavoralo nel Co- '( 

■ rid, a partire dal prof. Giannini, i 
abbiano • la , consapevolezza ' 
che lo spirilo dei referendum é ' 
quello di unire c non di divide-, 
re». Domani, intanto, si tiene t 
nella capitale i un'iniziativa, 
promossa dalla Sinistra del 
club; un dibattito, tra persona- ■ 
lità della politica, dell'econo¬ 
mia e della cultura per definire ■' 
il profilo ideale del candidato : 

■ del «partito che non c'é». Il pio- '■ 
motore. Toni Muzi Falconi, ha ] 

' invitato all'incontro Occhetto e ’ 
La Malfa e annuncia che il mo-’ 
vimento sosterrà i candidati re¬ 
ferendari che, in qualsiasi lista. > 
cornsponderanno meglio al 

' profilo ideale traccialo. , ■ )' ■ 


Monti, rettore della università 
Bocconi. Per un altro (Spadoli¬ 
ni fu eletto in due collegi su , 
tre) si parla di Giorgio Covi, 
presidente della commis.sione : 

- giustizia di palazzo Madama. « 

■ Circola anche il nome di Leo- 
poldo Pirelli. Altri indipendenti 
autorevoli ci saranno, ma re- ' 
stano un segreto deU'abbotto- 
natis.simo La Malfa.-"r-'-’. 

Questo Pri che trasuda otti- ' 
mismo intende usare - come . 
trampolino dì lancio verso le 
elezioni politiche - la Conven¬ 
zione che si farà a Roma dal 21 i', 
al 23 febbraio, nel felliniano 
Studio 5 di Cinecittà. Qualcù- 
no (Bavaglia) la descrive co¬ 
me una «kermesse aH'america- ■ 
na». Qualcun altro (Visentini),. 
ironizza: «Gli americani, nelle 
convention, hanno le ragazze r 
.oonpon. l>ei se li immagina •' 
Spadolini e La Malfa che balla¬ 
no, con i calzoncini corti? No, 
no: piuttosto che happening, 
chiamiamolo “convegno di in- ^ 
dirizzi", dove in una sede libe¬ 
ra e sciolta gli amici che ci so¬ 
no, vicini potranno esprimere 

■ le loro idee». , ■ 

Come ' al ' .solito, ’ probabil- ' 
mente la verità sta nel mezzo. ( 
É vero che il gruppo di lavoro ' 
che sta preparando la Conven- 



Giorgio La Malfa leader del Pn 


zione aveva .stilato un elenco 
di 40 personaggi dell'intellet¬ 
tualità e dello spiettacolo, per 
farli intervenire (Ettore Gallo, 
ad esempio, farà una comuni¬ 
cazione sullo stato della giusti- ' 
zia). Ed é vero che erano stati 
ipotizzati collegamenti in diret¬ 
ta via satellite con l'economi¬ 
sta Modigliani, il filosofo Dah- ' 
rendorf. persino con Shevard- 
nadzc. Ma é altrsttanto vero 
che alla fine i conti bisogna ' 
farli coi soldi e con la forza che 


uno si ritrova. Il programma, 
perciò, ' sarà ridimensionato. 
Lo slogan è ancora da decide¬ 
re. Non è escluso che rispunti ; 
quella vecchia parola d'ordine 
degli anni Sessanta che il de- : 
putato Ermelli Cuprellì ha ri.sco- 
ix'rto di recente: «Italia onesta, ‘ 
Edera in testa». Sempre che al¬ 
l'ultima ora il feeling fra La 
Malfa e Segni non si trasformi • 
in qualcosa di più palpabile. ■ 
co.stringendo il Pri a rifare tutti i 
suoi calcoli. ,■ 
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La guerra 
del video 



Appello dei protagonisti di «Samarcanda» e «L’istruttoria» 
«Si moltiplicano i tentativi di condizionare in modi impropri 
autonomia e libertà di chi fa televisione... Niente può 
giustificare la soppressione del giornalismo in diretta... » 


Ferrara e Santoro, attenti a quei due 


«I partiti sono liberi di criticare ma non di censurare» 


Concessioni tv? 

Se ne riparla 
dopo le elezioni 

Le concessioni tv arriveranno dopo le elezioni. Lo si 
capisce da quanto ha detto ieri a Roma il ministro 
delle Poste Vazinì. Le tv -soprattutto quelle medio¬ 
piccole - dovranno affrontare la campagna eletto¬ 
rale ancora in condizione di precarietà e meritarsi la 
.concessione. «Siamo preoccupati - ha detto Gloria 
Buffo del Pds - per l’ulteriore inquinamento che ne 
deriverà della campagna elettorale». 

ELEONORA MARTELLI 


Un appello perché non sia soppresso, neanche in 
via provvisoria, il giornalismo in diretta, quello che 
mette in comuniceizione la politica e ì cittadini; per¬ 
ché non si prendano a pretesto le imminenti elezio¬ 
ni. La nuvola nera del conformismo, della censura 
strisciante grava su tutto il sistema televisivo, pubbli¬ 
co e privato. Giuliano Ferrara e Michele Santoro lan¬ 
ciano Tallarme e avvertono: «Non ci stiamo». 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA. •Molte cose divido¬ 
no Ferrara e me, la pensiamo 
in maniera diversa su tante 
questioni, ma un elemento - 
noi e le nostre trasmissioni; Sa¬ 
marcanda e L'istruttoria - ab¬ 
biamo in comune; in qualche 
modo abbiamo polverizzato 
una ostruzione che impediva il 
contatto, la'comunicazione di¬ 
retta tra la politica e i cittadini. 
Ed è ovvio che la gente, quan¬ 
do cade questo muro, si espri¬ 
ma anche con pa.ssionc, ani¬ 
mosità, spirito di parte.,, im¬ 
portante d che le diverse posi¬ 
zioni possano confrontarsi. Io 
domando; il pubblico conta o 
no? O deve contare soltanto 
quando si tratta di pagare il ca¬ 
none o comprare i biscottini 
per finanziare gli spot della 
' pubblicità? . È evidente che 
quando non stai dentro gli 
schemi ingessati dell'informa¬ 
zione tradizionale, ma ristabili¬ 
sci il contatto tra politica e cit¬ 
tadini. te ne vai in mare aperto, 
sconti il rischio deH'imprevedi- 
bilo; insomma, non puoi met¬ 


tere le brache a tutto. Ma è pro¬ 
prio il fatto che qualcosa sfug- 
- ga al controllo, aH'ingessatura 
preventiva che spaventa i poli¬ 
tici e i partiti, sono le vanabili 
non addomesticabili che li fan¬ 
no impazzire...». ' . • 

La commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza, come riferia¬ 
mo in questa stessa pagina, 
non ha preso alcuna misura 
spaiale per Tinlormazione 
Rai in questa fase che è già, in 
forme anche selvagge e barba¬ 
re. campagna elettorale. Si po¬ 
trebbe dire; meglio cosi, il peri¬ 
colo ora che si formulassero 
direttive per la Rai tali da peg¬ 
giorare ancora di più la situa¬ 
zione. Ma resta il fatto che la si¬ 
tuazione ù pessima,.è pesante. 
' E non risparmia niente c nes¬ 
suno. Racconta Santoro; 
•Quando Giuliano Ferrara mi 
■ ha fatto conoscere il te.sto della 
' dichiarazione mi sono sentito 
' invitato a nozze, queste sono 
le mie posizioni di sempre». 
L’Iniziativa, infatti, parte da 
, Giuliano Fen-ara. Il giornalista 
non aggiunge una sola parola 


alla dichiarazione consegnata 
ieri all’agenzia Ansa. E, del re¬ 
sto, la dichiarazione parla 
chiaro, rende esplicito un disa¬ 
gio. una in.sofferenza. un timo¬ 
re per qualcosa che è comune 
a tutto il mondo dell’informa¬ 
zione televisiva. Dice Santoro; 
•11 nodo resta quello del rap¬ 
porto tra politica e informazio¬ 
ne, tra partiti e iniormazione; 
ed ù un problema che non co¬ 
nosce confini né barriere, non 
sta tutto nel servizio pubblico 
ma invade anche le tv private. ■ 
Si poteva presumere che la tv 
pubblica avesse più problemi. ' 
e non a caso io mi trovo ad es¬ 
sere oggetto e soggetto della 
cronaca. Ma i partiti, avvitali 
nella loro crisi, vorrebbero che 
tutto il sistema dell’informazio¬ 
ne si comportasse a un modo; - 
che riproducesse il loro modo 
d’essere, senza andare a sco¬ 
vare i problemi, senza intro¬ 
durre le voci degli •altri», di 
quei famosi cittadini. È una 


pretesa che non nsparmia nes¬ 
suno. 

D’altra parte, tra i tanti modi 
della Flninvest di sussumere il 
modello Rai, c’ù sicuramente il 
rapporto che una parte del 
gruppo ha instaurato con i pa¬ 
lazzi della politica romana. Il 
motto 6; non disturbare, non 
far niente che sconvolga il ri¬ 
tuale teatnno quotidiano della 
politica. Quand’ù cosi la nube 
nera del conformismo, della 
censura strisciante, pesante e 
insopportabile, tende ad av¬ 
volgere tutto. Ne c’e da stupirsi 
se, dentro questa comune me¬ 
lassa che avvolge tv pubblica c 
privata, anche un personaggio 
come Giuliano Ferrara - che 
non dissimula affatto, anzi 
ostenta ed enfatizza la sua •po¬ 
liticità». la sua adesione ad una 
parte - finisca con il diventare 
una sorta di .scheggia impaz¬ 
zita» risopetto a una presunta 
•normalità». Quando . la sua 
•. Istruttoria si occupa della 
•nuova destra» o di quella mi- 


nadc di formazioni politiche 
che sta per dare l’assalto al 
Parlamento. Ferrara la opera¬ 
zioni in buona misura specula¬ 
re a quelle che Santoro fa con 
Samarcanda. E poichù queste 
trasmissioni - hanno aiKhe 
gro.ssi riscontro di ascolto, la 
loro «pericolosità» per chi non 
vuole guastare i rapporto con il 
Palazzo è ancora maggiore. 

Con modalità diverse - gli 
attacchi sfrontati e pubblici o il 
lavorio sotterraneo - si cerca 
dì annichilire, ingessare, tutto 
CIÒ che non sa di tribuna politi¬ 
ca. «Il problema per Ferrara e 
me - spiega Santoro - e che ' 
quando scegliamo di giocare 
sul modulo deirinformazionc- 
spettacolo non sappiamo, non • 
possiamo mai sapere come va ; 
esattamente a finire, sin nel • 
minimo dettaglio. I polìtici, in-. 
vece, vorrebbero che ci limi- 
tas.ssimo a riprodurre quel che 
loro ci offrono o che stessimo 
zitti. Ma noi non ci stiamo». • 


A favore Costanzo, Curzi e temer 
Vespa e La Volpe: «No comment» 

«È una proposta 
che sottoscriviamo 
di tutto cuòre » 


La «lettera aperta» di Giuliano Ferrara e Michele San¬ 
toro ha già trovato nuovi sottoscrittori: sono i colle¬ 
ghi impegnati in trasmissioni spesso definite scomo¬ 
de. che si occupano della realtà quotidiana, da Gad 
Lemer a Maurizio Costanzo. 11 parere dei direttori 
dei tg: chi non commenta, chi non lo ritiene un suo 
problema, chi (come Curzi) avverte dei pericoli di 
questa «mostruosa e confusa rissa»; , 


SILVIA OARAMBOIS 







Giuliano Ferrara, conduttore de «L’istruttoria» 


Michele Santoro, conduttore di «Samarcanda» 


■i ROMA. La lettera aperta di ' 
Ferrara-Santoro contro i «gior- 
naliòli dimezzati» dei lunghi 
giorni di sordina pre-elettorale, , 
quando le trtismissìoni cosid¬ 
dette a rischio vengono sospe- • 
se e ospiti e temi «politici» 
ovunque cancellali, 6 già un 
manifesto. Si sono dichiarati ’ 
pronti a sottoscriverlo, tra 1 pri¬ 
mi. Gad Lemer. Maurizio Co¬ 
stanzo. Alessandro Curzi... Un 


', problema annoso, che ad ogni 
elezione si npropone; quando 
più il paese ha bisogno di in¬ 
formazione politica chiara e 
spigliata, il legislatore non tro¬ 
va invece altn strumenti che le 
forbici per «dosare» la tv in mo¬ 
do urtiforme tra tutti i candidati 
' e i partiti. . . - 

•Considero oltre tutto ana- 
■ cronistici questi regolamenti 
che con tanto rigore limitano 


l’attività giornalistica», sostiene 
Gad Lemer. che con ia sua tra¬ 
smissione Profondo Nord ha 
già dovuto fare i conti que¬ 
st’anno con una vera e propria 
censura pre-elettorale, quando 
si ò voluto occupare del caso 
del rinnovo del consiglio co¬ 
munale di Brescia. «Anche se 
osserverò quesU; regole - con¬ 
tinua Lemer - resto dell’idea 
che ò proprio questo il mo¬ 
mento in cui la gente chiede 
un’informazione non paluda¬ 
ta, non burocratica, compren¬ 
sibile. Chiede di più, non di 
meno; anche e soprattutto sul¬ 
la politica del sociale, di cui mi 
occupo io. Insomma, non pos¬ 
so che aderire in pieno all’ini¬ 
ziativa dì Giuliano Ferrara c Mi¬ 
chele Santoro». 

Ieri, intanto, in un incontro 
tra i consiglieri d’amministra- 
zionc Rai guidati dal presiden¬ 


te Manca, il direttore generale 
Pasquarellì e la commissione 
parlamentare di vigilanza è 
slata respinta l’ipotesi di «allar- 
, gare» il periodo di. sordina 
(proposta dall’on.Borri • per 
fronteggiare il pieriodo già poli¬ 
ticamente ■surriscaldato). •Ra¬ 
ramente abbiamo subito tante 
interferenze e pressioni; è giu¬ 
sto che la libera iniormazione 
reagisca»; il direttore del Tg3, 
Alessandro Curzi, sostiene l’i¬ 
niziativa, ma avverte; «Qui so¬ 
no stati due giornalisti della tv 
a lanciare rallaime, ma le 
pressioni si sentono nel Paese, 
nelle testate, nei giornali, non 
solo in tv, Inteferenzc e confu¬ 
sione interessano tutti. Il tenta¬ 
tivo di far degenerare questa 
campagna elettorale In una 
mostruosa e confusa rissa tro¬ 
va un deciso ostacolo in quanti 
- nei giornali e nelle radio e tv 
pubbliche e privale - seguita¬ 


no a svolgere con dignità e 
onestà di intenti il loro lavoro 
professionale». Bruno Vespa, 
direttore del Tgl. e Alberto La 
Volpe, direttore del TgZ. inve¬ 
ce, scelgono di non intervenire 
nel dibattilo. . - ■■ 

Un altro direttore, Enrico 
Mentana, del TgS, prende la ' 
parola; «Capisco Ferrara e San- ' 
loro; loro fanno dei settimana¬ 
li. hanno una vocazione all’at¬ 
tualità c un’insofferenza al rì- 
■ schio dì vedersi tirate le redini, 
le briglie. Ma quello dei tg ò un 
altro discorso. Noi andiamo in 
onda tutti i giorni, tre volle al 
giorno. A questi problemi ci 
pensiamo e ci pensavamo da 
prima, ma dovrebbero anche 
far parte del codice genetico 
dei giornalisti; come quando si 
dice che bisogna rispettare i 
diritti dei più deboli. Per quel 
che mi riguarda, poi. con la 


«Lasciateci 

fare 

il nostro 
mestiere» 


Questo ù il lesto del- 
l'appello scritto • da 
Giuliano Ferrara e Mi¬ 
chele Santoro pecchie- ; 
dere che sia rispettalo 
il diritto di continuare 
a fare informazione le- 
leuisiua in diretta, an¬ 
che e soprattutto du¬ 
rante fa campagna elet¬ 
torale. 

Si vanno moltiplicando, 
con 1,’awicinarsi delle ele¬ 
zioni politiche del 5 aprì- . 
le, i tentativi di condizio- , 
nare in modi impropri au¬ 
tonomia e libertà di chi fa 
televisione. Pensiamo sia 
giu,slo, nel sistema infor¬ 
mativo pubblico e privato, ^ 
garantire eguali possibili¬ 
tà di accesso ai diversi ; 
soggetti impegnati nella 
battaglia elettorale c poli- - 
tica. Questo però non giu- '■ 
stilìca la virtuale soppres- ■ 
sione del giornalismo in , 
diretta e delle sue regole, - 
sia pure in vìa provvisoria. * 
In televisione, come nella , 
carta stampata, la respon¬ 
sabilità deH’informazione . 
appartiene agli editori, ai 
■giomalisll''c al pubblico 
dei lettori e degli ascolta- . 
tori. Al partiti politici, oltre : 
alla loro funzione legisla- - 
Uva e parlamentare, resta 
un pieno diritto di criUca e ' 
di intervento da tenere 
ben distinto dal potere di . 
intrusione c di censura, 
che invece non spetta lo¬ 
ro in alcun modo. , ' . ’ 


politica faccio quel che mi pa¬ 
re; l’abbiamo cosi calmierata . 
nel nostro tg che nessuno po- ., 
trà accusarci di orientare il ■ 
pubblico. Anche pterché sono 
convinto che la gente ritenga 
ancora il voto una cosa scria, t: 
non si lascia influenzare dalla 
tv. La tv, al massimo, fa trend. 
Altrimenti non sì spiegherebbe 
il successo del Pci nel ’76 o ” 
quello delle Leghe...». 

Anche al Teatro Parioli, do- ' 
ve Maurizio Costanzo conduce 
ogni sera il suo show, sì sente il 
clima pre-elettorale; «Ma so¬ 
prattutto perché aumenta la ri-, 
chiesta da parte degli onorevo¬ 
li di posti in sala per gli amici», -- 
spiega il giornalista. «Condivi¬ 
do la posizione dei colleghi, la ’ 
firmerei anch’io. È un proble¬ 
ma che si ripresenta ogni volta, ■' 
ad ogni elezione. Ma mi resta 
un dubbio; credo che al di là ' 


Il gran 
rifiuto^ 
del direttore 
del «Popolo» 


H ROMA. Tra gli ospiti 
intervenuti nella puntala • 
di ieri di Samarcanda, 
mancava il senatore de- ; 
mocristiano Sandro Fon- • 
tana; invitalo alla trasmis- I 
sione condotta da Miche- - 
le Santoro, il direttore po¬ 
litico de II Popolo ha deci¬ 
so, qualche ora prima del¬ 
l’inìzio del programma, di . 
non partecipare. Fontana ; 
SI é espresso con toni. 
mollo polemici nei con- i 
fronti di quella che ha de- • 
finito «una : trasmissione " 
truccata, organizzata . in ' 
modo da ■ far emergere 
' una tesi precostìtuita. Gli •' 
ospiti, o meglio le vittime 
designate, si trovano in . 
un’alternativa senza ^ 
scampo; o subire la vio- ; 
lenza piecostituita del di¬ 
battito... o reagire con la , 
violenza e far la figura dei ' 
maleducati»..». , 

•A Samarcanda - ha di¬ 
chiarato Michele Santoro, >; 
commentando il rifiuto dì I 
Fontana - si sono espressi 
i punti di vista più vari con 
grande libertà. Esponenti ’ 
dì destra, dì sinistra e di 
centro, tra i quali moltissi- 
mi democristiani, hanno ■’ 
frequentato i nostri studi 
senza lamentele. Pertanto . 
i giudizi dell’onorevole 
Fontana, oltre ad essere - 
naturalmente di parte, de- • 
scrivono una realtà inesi¬ 
stente. L’arroganza con la ■ 
quale sono formulati ci la- . 
scia indifferenti e la prò- ' 
poniamo, come ogni 
aspetto che riguardi la no- 
' stra trasmissione, al giudi- ' 
zio del pubblico». .. 


■■ ROMA. Le concessioni ra¬ 
diotelevisive non sono ancora 
pronte. Ma manca poco, paro¬ 
la dì ministro. In termini tecni¬ 
ci. il tempo che la Corte dei 
Conti approvi il regolamento 
ed il piano delle frequenze e 
che vengano putiblicati dalla ^ 
Gazzeta ufficiale, e poi, entro 
90 giorni, il ministro delle Poste : 
Vizzini si impegnti a distribuir¬ 
le. Ma basta lare un p>o’ di con¬ 
ti; già a partire da oggi quei 90 ■ 
giorni ci portano oltre le ele¬ 
zioni del 5 aprile. Le televisioni 
dovranno fare la campagna ■' 
elettorale ancora in stato di ‘ 
precarietà e incertezza sul loro . 
futuro. Commenta Gloria Buf¬ 
fo. del Pds; «La campagna elet- , 
torale ne subirà un ulteriore in-. 
quìnamento». La ragione ò 
presto detta. Tutte le tv, le 
grandi ma sopmttutto quelle ‘ 
piccole e medie, sparse sul ter- 
ntorio nazionale, saranno co¬ 
strette ad attraversare questa ' 
delicatissima fase politica in ' 
balla del più |>uro arbitrio, 
esposte a ogni forma di condì- - 
zionamento dei partiti di go- i 
verno, prese d'assalto dai no¬ 
tabili locali. t 
■ A lare l’annuncio di questo 
ulteriore slittamento dei tempi ' 
previsti dalla legge MammI per ■ 
il rilascio delle concessioni ò | 
stato lo stesso ministro Vizzini, ' 
ieri pomeriggio, al convegno 
organizzato a Roma' dall’asso-. 
dazione di emittenti «Terzo •' 
Polo» sul tema; «Concessioni; . 
quando? a chi?come?», «Si trat¬ 
ta solo dì ragioni di ordine tee- ■ 
nico». ha detto il ministro, assi- ' 
curando che «la campagna . 
elettorale non blocca il lavoro 
per arrivare alle concessioni I 
perché, anche st; manca il Par- ■ 
lamento, il governo non è di- 
missionario e rimane in cari¬ 
ca». . -- 

Quindi, il ministro ha voluto , 
lanciare un appello perché le ; 
tv diano «voce a tutti in modo ' 
equilibralo, per garantire con il 
pluralismo una conretta Infor- ■ 
mazione al cittadino e metter- . 
lo in condizione di esprimere 
al meglio il suo diritto^overe ■ 
di volo». Vizzini ha smentito le ; 
voci che gli attribuivano la vo¬ 
lontà di rilasciane le concessio¬ 


ni in due fasi, prima alle cin¬ 
que reti nazionali che sicura¬ 
mente la otterranno (Canale 
S, Italia 1, Retequattro, Tele- - 
montecarlo e Videomusic) e 
ad un certo numero di locali, '• 
anch’esse già sicure come in i 
una botte di ferro. «Si «ta prò- . 
cedendo ad una graduatoria ; 
completa regione per regione, . 
contemporaneamente». ha - 
spiegato il 1 ministro. Nessun ; 
cenno, invece, alle pay-tv ed < 
agli spinosi problemi di anti- ' 
-trustche queste pongono. ■ •; 

«Siamo molto colpiti delle 
dichiarazioni di Vizzini - ha 
detto Giona Buffo, responsabi¬ 
le del Pds per remittenza pri- ' 
vaia - innanzitutto pxtr le con¬ 
seguenze negative che questo . 
ritido ha sulle tv locali, che ; 
hanno dovuto affrontare forti •< 
investimenti senza ricevere 
niente in cambio, né soldi ; 
pubblici né garanzie. Chi dà ' 
loro la pubblicità, senza sape¬ 
re se fra tre mesi trasmetteran¬ 
no ancora? Siamo anche mol¬ 
to preoccupati - ha proseguilo 
la dirigente del Pds - per il se- ; 
gnale politico che arriva rispet¬ 
to alla campagna elettorale; ' 
perché il ministro non può dire - 
di preoccuparsi e f>oi non fare ; 
l’unico atto politico che è in i 
suo potere per disinquinare la - 
campagna elettorale; dare cer-. 
tezzc alle emittenti rilasciando ' 
leconccssion». ■ ■ •i-«v"“«s''«' - 

Al convegno, apterto dalla 
■ relazione del segretario di Ter- ' 
zo Polo. Giulio Osare Rattazzi, ■ 
ha preso la parola anche Van- ' 
nino Chili, presidente del coor- ■ 
dinamento radiotelevisivo del¬ 
le Regioni, il quale ha spiegato ' 
come la Toscana stia valutan- ; 
do la possibilità di una società 
mista Rai-RegioBC-af>crta an¬ 
che alle emittenti iocall Nu¬ 
merosi gli interventi su tutti i te- . 
mi legati all’attualità del'emit- ■ 
lenza privata; l’applicazione al ; 
sistema radiotelevisivo delle ■ 
norme anti-trust la discussìo- ! 
ne sui requisiti indispensabili ; 
per esercitare l’attività televisi-, 
va; l’audience locale: il con- • 
tratto dei giornalisti nelle tv pri- r 
vate, la sponsorizzazione dei ' 
tg locali e, più in generale, il 
problema della pubblicità. ... 


del nostro intento, o si libera- 
' lizza c ognuno fa come gli pa- 
., re, oppure vengono fissale re- - 
l gole per la Rai, a cui la Finin- ■ 
vest si adegua, c siamo di nuo¬ 
vo al punto di partenza, come 
: gli altri anni..», -’n ' 

Giuseppe Giulìetti, segreta- « 
rio del sindacalo dei giornalisti ■ 
Rai, non ha dubbi; «E imprati- 
' cabile qualsiasi ipotesi censo- , 
ria o disciplinare; voglio poter ’. 
polemizzare su un cattivo sor-, 

■ vizio, piuttosto che non prole- ) 

’’ mizzare per mancanza di sor- , 

vizi. Ai giornalisti - continua - 
spelta un sovraccarico di doo- '. 
veri e di responsabilità, non so- ; 

• no soci aggiunti degli schiera- 
menti in campro, ancorché in- 
' volontari». E lancia una propo- f 
sta: un •osservatorio» per dare 

■ - il quadro reale della situazione 

sullo diverse tv, cosi la gente, 

’ da sola, potrà giudicare. , ■- 


La commissione di vigilanza invita a un maggior rigore. Veltroni: «Non mettete la museruola ai programmi scomodi» 

Consigli per la Rai: «Buon gusto e buon senso» 


«La mia paura è che adesso tutti i cosiddetti conteni¬ 
tori possano rimpinzarsi di politici sino al 5 aprile». 
Così Walter Veltroni ha commentato rincontro di ie¬ 
ri tra commissione di vigilanza e consiglio di ammi¬ 
nistrazione Rai. La commissione si è affidata al «ri¬ 
gore e buon senso» dell’azienda, mercoledì il consi¬ 
glio Rai deciderà che cosa lare. Ma proprio nelle ul¬ 
time 48 ore Tgl e Gr2 hanno dato il peggio si sé. 


IH ROMA. Democristiani c 
socialisti hanno avuto almeno 
il mento di dirlo chiaramente 
ieri mattina, durante il con¬ 
fronto tra i vertici Rai da una 
parte presidente Manca, diret¬ 
tore generale Pasquarellì, con¬ 
siglio di amministrazione - c 
commissione parlamentare di 
vigilanza daH'altra, Raitre - 
hanno detto - ha un sacco dì 
programmi di informazione, 
nei quali si parla di politica.. 
noi dobbiamo prendere le 

contromisure.. Ma come?. 

Raiuno e Raidue non hanno i 


loro programmi di informazio¬ 
ne che fanno politica? E che 
bisogno c’é, dunque, che una 
marea di de e socialisti affolli 
con ì più a.ssurdi pretesti tulle 
le tra.smi.ssioni di intratteni¬ 
mento? C’é, ovviamente, una 
ragione che riporta all’airo- 
ganza, alla logica del «faccio 
quel che mi pare e come mi 
pare». Ma c’é dell’altro; le tra¬ 
smissioni informative di Raitre 
- si veda Samarcanda - hanno 
un grande successo: le trasmis¬ 
sioni informative di Raiduc, 
quelle nello quali c’é non la 


politica (nella sua accezione 
nobile) ma la propaganda, si 
nducono ben presto a pro¬ 
grammi semiclandcstinì, tolle¬ 
rati da ristrette fasce di pubbli¬ 
co. Irusomma, la De ha bi.sogno 
di Cròme corainel come pa,ssc- 
rolla per raggiungere il grosso 
pubblico. 

Ecco, questo é stato uno dei 
capitoli nei quali si é suddiviso 
Il confronto di ieri. In qualche 
morlo, all’ordine del giorno 
c’era ■ l’ipotesi del presidente 
de della commissione, l’on. 
Borrì, di anticipare di qualche 
settimana il black-out che. nei 
40 giorni che precedono il vo¬ 
to, preclude ai politici e ai can¬ 
didati le trasmissioni che non 
siano lo tribuno elettorale o i 
notiziari. Aves'a anticipalo l’al¬ 
tro giorno l’on. Veltroni, Rds: «È 
una idea che si può prendere 
in considerazione, purché min 
cffottivamenle a liberare dai 
politici le trasmissioni di intrat¬ 
tenimento, non a mettere la 
mu.seruola airinformazione, a 
trasmi.ssioni come Samarcan¬ 


da». Non se ne é latto niente. 
L’ipotesi di anticipare il black¬ 
out é stata scartata dal de Casi¬ 
ni come dal presidente Manca: - 
in pre.senza della concorrenza 
privata - questo rargomento 
addotto - non é il caso che la 
Rai SI crei essa stessa una ulte¬ 
riore condizione dì inferiorità. 
Conclusione; la commissione 
SI é affidata al «buongusto, al 
buonsenso, al rigore dell’a- 
zicnda». Virtù che dovrebbero 
essere rc.se concrete tra mer¬ 
coledì e giovedì, quando si riu¬ 
nirà il consiglio d’amministra¬ 
zione convocato da un Manca 
che non può non dissimulare 
un inevitabile scetticismo; «Chi 
sono i politici? Anche un gior¬ 
nalista molto impegnato é a 
suo modo un protagonisla po¬ 
litico. Il nodo é la filiazione 
della Rai dal sistema politico». 
Ma é inevitabile che que.sla 
liliazione degeneri .sino a corti 
punti estremi? E quante spe¬ 
ranze ci sono-che prevalgano 
rigore, buongusto, biionsen.so’ 
Foche ore poma della nunione 


dì ieri il conduttore del Tgl. 
Claudio Angelini, ha scaricato 
su Togliatti le colpe di Mussoli- 
. ni (gli alpini mandati a morire 
in Urss): e l’uomo si sente cosi 
autorevolmente garantito da 
re.spingoro con inusitata durcz- 
'za la critica del suo direttore 
generale. E ieri mattina, men¬ 
tre i vortici Rai .si avviavano alla 
commissione, il Gr2 ha monta¬ 
lo una ' ignobile canagliata 
contro Nilde lotti. 

Di qui le preoccupazioni di 
Veltroni per una confronto 
senza molto co,slrulto. che i 
rappresentanti degli altri partiti 
sembrano aver vissuto con fa¬ 
stidio e frustrazione, Fer il de 
Casini si é trattato di una di- 
scii.s-sione già fatta migliaia di 
volte. Il liberale Battis'luzzi l’ha 
definito «una simpatica e pate¬ 
tica riunione». E Giovanni Fer¬ 
rara (Pn) sinteli'zza cosi que¬ 
sta interminabile telenovela: 
«La commissione chiede ga¬ 
ranzie c la Rai dice: "ve le dia¬ 
mo". È il sistema che non lun- 


E i repubblicani criticano 
la candidatura-Pedullà 
per la successione a Manca 


■■ ROMA. «Spiace dover coinvolgete il profes-sor Pedullà in una 
violenta polemica che non é diretta - ci teniamo a dirlo -contro 
la sua persona e le sue qualità, ma contro l’inaccettabile metodo 
da truppa d’occupazione con il quale lo si vorrebbe eleggere prò- ■ 
sidentc della Rai». È la Voce repubblicana a polemizzare con la 'ì 
candidatura di Pedullà alla successione di Manca, candidalo alla ì' 
Camera. Il quotidiano del Pri se la prende con i socialisti che fa¬ 
rebbero il bello e il cattivo tempo con l’azienda di viale Mazzini. 

•È evidente - continua l’organo repubblicano - che Timprowlsa '' 
decisione di non attendere più la tomaia elettorale per decidere 
chi debba succedere a Manca, indica il timore di un nsultato elet- ; 
torale che po.ssa mettere in discussione il primato dei partiti, che 
tengono la Rai come i Lanzichenecchi tenevano Roma nel 1527». J.- 
Ma ce n’é anche per il Pds, accusato di .stare al gioco nella . 
speranza di una futura benevolenza da parte dei partili dì mag¬ 
gioranza. Positiva, invece, la reazione del consigliere d’ammini-, 
strazìone democristiano ^rgio Bindi, che ricordando come Pe- 
dullà sia il decano del consiglio c uomo di cultura al di sopra di . 
ogni sospetto, coglie l’occasione per un riconoscimento al vice¬ 
presidente della Rai Leo Birzoli. - . ' -.. .. 


COLLI: PROMOZIONE s.p.o. 

• Via F. Campana, 18 - 53034 COLLE VAL D’ELSA (Si) ’- 
Tel. (0577) 924050 - Telefax (0577) 924024 r i 

ESTRATTO A VVISO DI GARÀ « 

La Colle Promozione S.p.a. rende noto che ha indetto 
un appalto-concorso, secondo le modalità di cui al 
combinato disposto dell’art. 286 T.U. 3-3-1934, n. 
383, dell’art, 4 del R.D. 18-11-1923, n. 2440 e degli 
arti. 40 e 41 del R.D. 23-5-1924, n. 827, per la realiz¬ 
zazione dì parcheggi interrati e sistemeizione dell’area 
a verde limi’trofa in Colle di Val d’Elsa loc. Bacio. 
Importo a base d’apptalto a forfait chiavi in mano L.' 

2.100.000.000. . s.. 

Criterio di aggiudicazione; appalto concorso in base 
all'esame tecnico dei diversi progetti e all'analisi dei 
relativi prezzi. ■ - « . . 

È richiesta l’iscrizione all’A.N.C.'Cat. 2* por i'importo 
minimo di L. 3.000.000.000. •<. ■ ^ • 

Le modalità di presentazione delle domande di parte¬ 
cipazione ed ogni altro elemento riguardante l'appalto 
sono riportate nel bando integrale affisso all’Albo Pre¬ 
torio del Comune di Colle di Val d’Elsa, nonché in 
pubblicazione sulla G.U. della Repubblica. 

Il bando Integrale è stato Inviato in data 30 gennaio 
1992 airUflicio delle Pubblicazioni Ufficiali della Cee. 

Le domande dovranno pervenire all'indirizzo in epigra¬ 
fe In carta legale, in lingua italiana e corredate della 
documentazione richiesta entro il 20 febbraio 1992. 

La domanda di partecipazione non vincola la Colle 
PromozioneSpa. - .'/■(.■:ì- •’ 

Coffe d/Va/d’Bsa, 31 gennaio 1992 ” ■ 

- ' IL PRESIDENTE' 

Sammichell Enzo 
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Una giungla le norme per la circolazione 
delle auto «ecologiche» nelle diverse città 
A Bologna valgono i permessi di Roma, 
ma la capitale non riconosce quelli emiliani 


Impossibile per il momento omologare 
sonde lambda e «retrofit»: 
gli uffici provincia della Motorizzazione 
non hanno ancora ricevuto alcun ordine 


Catalìtiche, il pastìccio dei «verdoni» 


Il «verdone» di Roma vale anche a Bologna, quello 
di Bologna a Roma è carta straccia. A Torino e Mila¬ 
no non serve: basta il libretto di circolazione. Non 
serve nemmeno a Napoli: non si circola comunque. 
È la giungla delle norme comunali sulle marmitte 
catalitiche. E intanto chi monta un «retrofit» per ora 
rischia di sprecare i soldi: gli uffici provinciali della 
Motorizzazione non possono ancora omologarli. 


PIETnO STRAMBA-BADMLE 


■■ ROMA. Tre, dieci, cento 
repubbliche. Dove ha fallito 
Bossi, nel tentativo di dividere 
l'Italia, potrebbero riuscire i 
Comuni. Le norme sulla circo¬ 
lazione delle auto con marmit¬ 
ta catalitica, a Gpl o a metano ' 
in caso di targhe alterne o di . 
' blocco totale del traffico sono 
una vera giungla, piena di con¬ 
traddizioni. con disposizioni - 
la cui logica, a volte, sfugge - 
diverse da città a città. Una 
' giungla - frutto della totale ' 
mancanza sia di interventi ' 
centrali da parte dei ministeri 
interessati, sia di un minimo di . 
coordinamento tra gli enti lo¬ 
cali - che in cilcuni casi sem¬ 
bra folta apposta per disorien¬ 


tare il cittadino e complicargli 
ulteriormente la vita piuttosto 
che p>er favorire la diminuzio¬ 
ne dell'inquinamento dell'aria 
e, soprattutto, per incentivare 
in modo concreto l'uso dei 
mezzi pubblici. ' ■ 

■ Nella maggioranza delle cit¬ 
tà. per circolare lìberamente è 
sufficiente che il libretto di cir¬ 
colazione attesti che l'auto è 
dotata di dispositivi «ecologi¬ 
ci*. A Milano, addirittura, basta 
la dichiarazione dell'officina 
che ha montato l'impianto. E 
in mancanza, i vìgili sì potisono 
accontentare di verificare l'im¬ 
boccatura del serbatoio della 
benzina (più piccolo rispetto 
alla Super con piombo, ma 


montabile anche sulle auto 
che. pur non essendo cataliz¬ 
zate. possono utilizzare la ben¬ 
zina «verde»). A Napoli, catali¬ 
tica o no. almeno lino alla line 
del mese - in teoria, visto che i 
controlli sono pressochù inesi¬ 
stenti - le targhe alterne valgo¬ 
no per tutti. 

A Roma e Bologna, invece, 
occorre un apposito contras- 
segno. il «verdone», che nel ca¬ 
poluogo emiliano si ottiene 
presentando una semplice au- 
tocertifìcazìone. mentre nella 
capitale ù indispensabile esibi¬ 
re l'apposita annotazione sul 
libretto di circolazione. Mentre 
Bologna, però, riconosce i 
«verdoni» romani e le carte di 
circolazione delle auto delle 
altre province, per imperscru¬ 
tabili motivi l'assessorato al 
Traffico della capitale - secon¬ 
do il quale, chissà ixtrché. i 
suoi «verdoni» non valgono 
fuori città - non riconosce la 
reciprocità, e consentirà la cir¬ 
colazione solo a chi ha ottenu¬ 
to il suo contrassegno. . 

La giungla, del resto, riguar¬ 
da anche le altre auto. A Ro¬ 
ma. pari e dispari o blocco to¬ 


tale valgono per tutti, cosi co¬ 
me a Bologna, mentre a Tori¬ 
no sono esentati gli automobi- 
. listi con targhe di altre provin¬ 
ce. ma solo a patto che 
possano esibire una prenota¬ 
zione albeighiera. E a Milano 
possono circolare liberamen¬ 
te. anche in caso di blocco to¬ 
tale. tutte le auto - inquinanti o 
meno, poco importa - con tar¬ 
ghe diverse da quelle lombar¬ 
de. Quasi un invito a correre a 
comperarsi per pochi soldi un 
vecchio catorcio non importa 
quanto inquinante purché tar¬ 
gato Novara, o Genova, o Cal- 
tanissetta. 

E chi. animato da sia pur 
moderali propositi ambientali¬ 
sti - in realtà l'unico vero mo¬ 
do p)er rispettare l'ambiente 
sarebbe, potendolo, rinuncia¬ 
te all'auto privata -. vorrebbe 
applicare una marmitta catali¬ 
tica o un «retrofit» alla sua vet¬ 
tura? Per ora deve rassegnarsi 
ad aspettare, c soprattutto è 
meglio che non dia ascolto a 
qualche meccanico interessa¬ 
to - pochi, per la verità, ma 
qualche segnalazione già c'ù 
stata -che SI offre di montare a 


caro prezzo un disposiuvo 
«omologato». Dopodiché si do¬ 
vrebbe intraprendere il calva¬ 
rio della trascrizione sul libret¬ 
to di circolazione. Il danno e la 
beffa sarebbero assicurati: solo 
alcune case automobilistiche 
hanno già ottenuto l'omologa¬ 
zione dalla Motorizzazione ci¬ 
vile, ma agli uffici provinciali 
non è ancora arrivala alcuna 
comunicazione ufficiale. ■ 

Al ministero dei Trasporti 
assicurano che «è solo questio¬ 
ne di giorni, forse di ore». Ma 
per il momento, dopo la con¬ 
sueta ora di coda allo sportello 
informazioni, si viene a sapere 
che la massa di documenti ri¬ 
chiesti (originaledel nullaosta 
della casa costruttrice che attc¬ 
sta la possibilità di montare un 
certo dispositivo, fattura attc¬ 
stante l'acquisto della marmit¬ 
ta o del retrofit corrisijondente. 
dichiarazione autenticata del 
titolare dell'officina autorizza¬ 
ta che ha eseguilo il montag¬ 
gio. ricevute dei vari versamen- , 
ti postali) per il momento non 
serve a nulla «perché in attesa 
di disposizioni ufficiali non sa¬ 
premmo che cosa collaudare, 
né come collaudarlo». 





Controllo del gas di scarico di un'autovettura nel centro di Roma 


Smog e targhe alterne 

Oggi tocca anche a Torino 
(via libera ai dispari) 

Napoli, meno riscaldamento' 


■i ROMA Ancora traffico 
•pari e dispari» in quattro città; 
Ci sono, naturalmente, quelle 
«stonchc» di Bari e Napoli; ora 
il provvedimento é stato deciso 
anche per Tonno e Bologna. 
Lo smog, infatti, la la ancora 
■da . padrone» nelle ■ undici 
grandi città italiane dalle quali. 
amvano preoccupanti«bolletti- 
ni di guerra» diramali dalle , 
centraline di rilevamento. 1 re¬ 
sponsabili del Traffico e del¬ 
l'ambiente di queste grandi 
aree urbane ieri si sono nuniti 
al ministero dell'Ambiente per 
discutere come passare dall'e¬ 
mergenza delle ordinanze Ruf- 
folo-Conte alla gestione ordi¬ 
naria dei problemi legati all'in-, 
quinamento urbano «da traffi¬ 
co». Entro il 9 marzo prossimo 
gli amministratori degli 11 co- ' 
munì interessati, secondo 
quanto emerso durante rin¬ 
contro, si sono già' impegnati 
a consegnate al ministro del¬ 
l'Ambiente i piani di disinqui¬ 
namento urbano previsti dal ' 
piano tnennale, per cui sono 
stati stanziati circa 96 miliardi. 
Intanto, però a Firenze siamo 
ancora in alto mare; mancano 
ancora le cabine di monitorag¬ 
gio dcH'arìa. 1 rappresentanti ' 
della Provincia, che ne ha la 
gestione, hanno assicurato 
che stanno lavorando a pieno ' 
ritmo per installarne 4 fisse e ; 
per attrezzarne una mobile. 
Traffico «fluidificalo» invece a 
Palermo dove sono stati supe¬ 


rati I limiti di monossido di car¬ 
bonio e dove verrà' mantenuta 
ria chiusura di 16 piazze nel 
. centro storico dalle 7 alle 10, 

' A Torino oggi viaggerarmo 
sulle strade cittadine solo le 
auto con il numero tinaie della > 
targa, dispari; domani quelle 
. con larghe pari. Il provvedi- ì 
. mento è stato preso dopo che f 

■ ieru sono .stati superati i limiti 1 
di guardia per il biossido di 
azoto e il monossido di carbo- 

' nio. A Bologna, imece, secon- 

■ do giorno di targhe alterne. 

I L'Amministrazione comunale 

ha chiesto un incontro con la 
commissione tecnico-scientifi¬ 
ca del ministero, perconsultar- : 
' si sulle misure da prendete; si : 
svolgerà martedì prossimo nel 
capoluogoemiliano. - 

A Roma, infine, si é raggiun¬ 
to di nuovo il limile di attenzio¬ 
ne per il monossido di carbo¬ 
nio in sei centraline. La «fluidi¬ 
ficazione» intanto prosegue e 
l'assessore alla Polizia munìci- . 
pale ha sostenuto che lo scor- ì 
rimento sugli itinerari primari è 
•sufficientemente assicurato». ; 
A Napoli nonostante che da ! 
tempo si viaggi a targhe alter¬ 
ne. l'aria continua ad essere ' 
inquinata. Il sindaco ora ha di¬ 
sposto la limitazione nell'uso 
degli impianti di riscaldamen- < 
to che dovranno restare, per i , 
prossimi sette giorni, in funzio- ■ 
ne per sci invece che otto ore 
al giorno. ' ' ., ■ •, 


Nel rògo suirA-14 dove sono morte 5 persone, alla nebbia si è aggiunta anche la mancanza di segnalatori dei lavori in corso 
A quattro ore dairincidente il cartellone elettronico che sovrasta l’autostrada segnalava ancora «traffico regolare» 


Senza lud segnaletiche il «bratto della morte» 


Nebbia, velcxiità, lavori in corso perenni..Ecco il mi¬ 
cidiale cocktail che insanguina in questi mesi inver¬ 
nali le autostrade italiane. Nei rogo dell'altra matti¬ 
na suH'AM (cinque morti carbonizzati e uno in co¬ 
ma irrevecH^V»-) qualcosa Jìa.aggravato^la-già diffi¬ 
cile situazipué. NeJ .niuro di;nebbXmancavano te 
luci segnaletiche e^lilndicatòri segnalavano «traffi¬ 
co regolare» ancora 4 ore dopo la-strage.. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANDREA QUBRMANOI 


li 


BB CESENA Meno dì ieri, ma 
ancora troppa. La nebbia con- 
, tinua ad avvolgere il nord e si 
addensa suirA-14. Proprio nel 
punto in cui l'altro ieri mattina ' 
si é verificato II più drammati¬ 
co incidente che si ricordi da 
quelle parti: 5 morti, un poli¬ 
ziotto bolognese. Luigi Urbani ' 
di 60 anni clinicamente morto, ' 
32 feriti, decine e decine di ■- 
mezzi coinvolti, tutto bloccato " 
per 12 ore. Per quella maledet¬ 
ta strettoia mal segnalata, per 
l'eccessivo ritardo net decidere 
di chiudere l'autostrada nei 
due sensi, permettendo il tem- . 
' pestivo intervento dei mezzi di 
' soccorso, per la mancata se- 
' gnatazione degli incidenti sul. 
grandi pannelli che sovrastano 
le carreggiate. E. soprattutto. ' 


per quella maledetta fretta che 
, hanno tutti; Tir che strecciano 
a cento all'ora con visibilità zc- 
' ro,' automobili superpotenti 
che schizzano via come proiet¬ 
tili impazziti. Anche ieri, sullo 
stesso tratto della morte, con la 
nebbia leggermente calata di 
intensità, ma da pericolo im¬ 
minente. nessuno andava al di 
• sotto dei 100-110. Come è pos- 
; sibile, Infatti, che un camion 
che viaggia con prudenza 
schiacci due auto di grossa ci¬ 
lindrata, si incendi e salti sopra 
il guard rall di cemento arma- 
, to? E la scena allucinante del¬ 
l'altra mattina. E quello che si 
verifica con sempre più fre¬ 
quenza, soprattutto quando 
c'è visibilità vicina a zero. 

Il giorno dopo la tragedia 


del chilometro 97, il sc^nalato- 
' re luminoso dei lavon in corso 
è ancora spento. Cinquecento 
metri prima della strettoia ci 
dovrebbero essere i cartelli. 

. ma con questa nebbia non si - 
vede nulla. Anche gli inviti alla 
' prudenza, a viaggiare a 80, poi ' 
, a 60, infine a40chil<>mctri al¬ 
l'ora non'si vedono. Ecco la 
strettoia. Si intuisce appena.. 
Poi, mentre appena si è dentro 
al budello, ecco le fiaccole. 
Forse, perù, è troppo tardi. 
L'altro ieri mattina dev'essere 
andata cosi. Il dottor Ruggen, 
della Società Autostrade, spìe- , 
ga che «le deviazioni vengono 
sempre segnalale da cartèlli. 
Le luci entrano in funzione au- 
tomaticamenle quando fa ' 
buio. Le torce accese sono sta- 
. te messe mezz'ora prima del 
tragico incidente sulla devia¬ 
zione». Le luci erano spente 
perchè di giorno si spèngono 
automaticamente c quindi 
nessuno l'altra mattina ha visto 
i cartelli segnaletici. La gente 
correva ed è piombata sulla 
deviazione. Hanno latto cosi le 
due donne di Faenza che sono 
, stale leggermente tamponate 
da un camion. Ma dietro stava¬ 
no arrivando, fortissimo, un al¬ 
tro camion carico di computer 
e le due vetture che sono rima¬ 


ste schiacciate o bruciate. 

•In quel tratto di A-t4, dico 
l'ingegner Postiglioni del com¬ 
partimento Anas, dobbiamo 
laro dei lavori perchè quando 
. piove,,si crea un pericoloso ri¬ 
stagno d'acqua in curva. Dob¬ 
biamo fare dei lavori anche 
quando c'è nebbia.» - ...» 

Probabilmente, allora, non 
sono stali fatti proprio a regola 
d'arte all'inizio... Equesli lavori 
non finiscono mai. Sono anni 
di strettoie, cantieri, terze cor¬ 
sie. 

«Veramente - dice ancora 
l'ingegner Postiglioni - la buro¬ 
crazia ha rallentalo un po' i 
tempi di eostnizionc della ter¬ 
za corsia sulla Bologna-Rimini, 
ma i lavori sono iniziati nel 
1987«. E la mancala segnala¬ 
zione degli incidenti? Lo sa . 
che l'altra mattina alle 13.30 il 
cartello luminoso di Rimlni 
sud recava la scritta «Traffico • 
regolare», cinque ore dopo 
l'incidente? E che l'autostrada 
è stata chiusa solamente alle ' 

11? «Questo non dipende da ■ 
noi. ma dalla società che gesti¬ 
sce l'autostrada». E allora giria¬ 
mo la domanda al dottor Rug- 
gerl: «I segnalatori luminosi di¬ 
pendono dalla direzione del 
tronco autostradale, in que.sto 
caso da Casalecchio. Mentre la 


chiusura dell'autostrada di¬ 
pende dalla Polstrada. Co¬ 
munque, anche se mettessimo 
delle luci violentissime, gli inci¬ 
denti continuerebbero a verifi¬ 
carsi. La gente corre troppo». ■ 
Tutta colpa della velocità,' 
allora. E della nebbia;^ l'altra 
mattina gli' cimiteri' 'dél';soc-' 
corso sono rinfisti à terra. ' 
L'assessore regionale al tra¬ 
sporti, Vittorio Pieri, ha inviato 
ieri alla direzione dcll'Anas e 
della Società Autostrade un te¬ 
legramma per sollecitare un 
miglioramento della se^aleli- 
ca stradale. Intanto i feriti stan¬ 
no migliorando. Il più grave, 
pero, il poliziotto bolognese 
Luigi Urbani, è clinicamente 
morto. L'altro, ricoveralo a Ce¬ 
sena in prognosi riservala, il 
pordenonese Antonio Campa¬ 
na, si sta riprendendo. Sono 
stale idenlilicatc le cinque vitti¬ 
me. Si tratta di Felice Coriano. 
29 anni, del suocero France¬ 
sco Carvclli e deU'amico del 
suocero. Giuseppe Vena (era¬ 
no nell'Alfa 75 targata Milano c 
stavano andando da Rho al fo¬ 
ro paese d'origine nei pressi di 
Catanzaro) e di Antonio Sore- 
garoli e Tiziano Mendeni (a 
bordo dell'Audi 100 largata 
Brescia). .,, _ ■ 


L’Osservatore Romano: 
«Troppo comodo 
incolpafe la nebtìa» ■ 


BB ROMA. «Indicare nella 
nebbia l'unica ragione dell'en- ' 
ncsima strage - autostradale 
può far comodo a chi, respon¬ 
sabile della sicurezza, non ha 
predisposto tutte .le misure 
possìbili per evitarla». Con que¬ 
sto duro giudizio I' Osservatore 
romano commenta il maxi . 
tamponamento con cinque ■ 
morti e quaranta lenti verifica- ' 
tosi ieri l'alno sulla A-14 tra Ce¬ 
sena e Forti. «La sciagura - 
scrive il quotidiano vaticano - 
è avvenuta su un tratto retio pe- ' 
ricoloso dai lavon di costruzio- ' 
ne della terza corsia» c ag^iun- ' 
ge che i veicoli che marciava- ' 
no su due file «si sono trovati in 
uno stretto imbuto, e le segna¬ 
lazioni, tra autocarri e nebbia. • 
dalle dichiarazioni dei super- . 
stili risulta che fossero pratica- 
mente invisibili». 

Quando in autostrada «ci si 


trova avvolti in un manto neb- 
' bioso, ingannati nella valuta¬ 
zione delle distanze, in una 
strettoia improvvisa e non ade¬ 
guatamente segnalala, sbarra¬ 
ta da veicoli che precedono 
mentre dietro automobili c ca¬ 
mion incalzano - dice la nota 
vaticana - le vie di scampo so¬ 
no estremamente ridotte e un 
, esito drammatico non è, pur¬ 
troppo, l'ipotesi più improba¬ 
bile». È ingiusto per il giornale 
dare «lulta la colpa agli auto¬ 
mobilisti» che «non rispettano i 
limiti di velocità», come fanno 
alcuni lunzionari delle Auto¬ 
strade. «Più costruttivo e dovc- 
, roso sarebbe - conclude -rim¬ 
boccarsi le maniche c affronta¬ 
re la realtà anche con decisio¬ 
ni coraggiose, drastiche se nc- 
,■ cessario. in stretta collabora¬ 
zione con le istituzioni. Anche 
una sola vita vale questo e al- 
....I, < .... r.. 


Napoli, droga al neonato 

La nonna ha ritrattato: 
al bambino di 10 mesi 
nessuno ha datò la cocaina 


Km NAPOLI. Potrebbe essere 
falsa, completamente inventa¬ 
ta, la storia del bambino di 10 ' 
mesi a cui sarebbe susta som- ; 
ministraUi cocaina per tarlo ■ 
stare tranquillo. Ai primi dubbi 
si sono aggiunte una deposì- ■ 
zione.'q^ella di una,ragazza di,^^ 
17 anni", Wpnìcà Cacace,'‘zia J 
del pìccolo', c la nlrattazionc 
della nonna di Carmine, Anna ' 
Turiello, che. dop>o aver di¬ 
chiarato che suo marito e il fi¬ 
glio davano la cocaina al neo¬ 
nato, ieri davanti al giudice ha 
smentilo lutto. .. - ■ 

Il piccolo Carmine c la ma¬ 
dre, Silvana Pignarosa di 20 . 
anni, sono scomparsi, dome¬ 
nica, da Benevento: gli investi- . 
galori, che ieri hanno perquisì- - 
lo l'abitazione di Limatola, un ' 
paesino in provincia di Bene- » 
vento, ritengono che la donna . 
sia ritornala a Napoli perchè ' 
aveva timore che il tribunale , 
dei Minori non la potesse rite¬ 
nere in grado di assistere ade¬ 
guatamente il bambino e quin¬ 
di potesse disporre il suo allon¬ 
tanamento dalla famiglia. La ' 
scomparsa di madre c figlio 
non ha reso possibile gli acrer- 
tamenti clinici sul neonato che 
darebbero un responso defini¬ 
tivo sulla vicenda. .... 


In ogni caso da questa storia 
emerge uno squallido quadro 
familiare dove le angherie e le 
pcrcos,sc ai danni della madre 
e della nonna del piccolo era¬ 
no una costante, specie quan¬ 
do i due uomini della famigto 
erano.sotto l|clfctto dqjlo sdi- 
■pclacenie-Jhoprio quwto cli¬ 
ma, ipotizzo gli inquircnU. 
potrebbe aver fatto scattare la 
«deposizione-monstre». Il ten¬ 
tativo era quello di attirare l'at¬ 
tenzione e di spingere i due 
protagonisti della vicenda, 
Carmme o Ciro Cacacc, padre 
c figlio, ad uscire dal tunnel 
della droga. ■ 

I dubbi erano sorti già dopo 
le prime dichiarazioni. Infatti 
la reazione del neonato dopo 
le presunte somministrazioni 
di cocaina erano diametral¬ 
mente opposte a quelle che 
normalmente lo stupefacente 
provoca. .,?■ • -i: ir:; 

Carmine e Ciro Cacace era¬ 
no stati arrestali cinque giorni 
fa dalla polizia napoletana 
perchè in un appartamento 
preso in fitto davano «droga- 
party» con proiezioni di film 
pomografici. Alle «feste» avreb¬ 
bero partecipalo anche cop¬ 
pie e persone insospettabili. 


I trucchi usati alle frontiere dai narcotrafficanti 


Dola, Inberon, pancare: 
tutto imbottito di diroga 


Come trasportano la droga i «corrieri» che cercano 
di entrare in Italia? Dove nascondono la polvere 
bianca? Dopo gli ultimi arresti della Guardia di Fi¬ 
nanza. breve indagine per scoprire tutti 1 trucchi più 
curiosi. C’è chi nasconde la cocaina nei «lecca lec¬ 
ca» e chi, l’eroina, se la porta addosso, chiusa nella 
pancera. Non mancano i «disperati»: quelli che la 
, droga se la nascondono in pancia. Ingoiando ovuli. 


FABRIZIO RONCONE 


H ROMA La grande lotta al 
irallico di droga che. ogni gior¬ 
no e ogni notte, impegna sulle 
frontiere italiane deeme di fi¬ 
nanzieri, non prevede violen¬ 
za. ne sangue, ne ferocia, ma 
solo un crudele e complicatis- 
' simo giochino di abilità: riusci¬ 
re a capire dove i «corrieri» 
‘ hanno nascosto la polvere 
bianca. Vincere il giochino 
vuol dire sfilare mucchi di mi- 
■ liardi dai portafogli dei narco- 
traflicanti. Perderlo, invece, si¬ 
gnifica spesso trovarsi, dietro 
l'angolo, con un ragazzo che 
. rantola, la siringa infilzata nel 
braccio, la morte addosso. ■ 

Il giochino, negli ultimi gior- 
, ni, non è andato male. In via 
, Sicilia, al comando generale 
delle Fiamme Gialle, sono sod- 
* disfatti E, da uno scaffale, tira¬ 
no fuori una .specie di «manua- 
' le»; è la guida completa agli 
.stratagemmi usati dai <ome- 
ri». L'impressione è che il gio- 


■ chino sia difficile sul serio. La 
storia dei «quattro biberon», 
per fare un esempio, è piutto¬ 
sto eloquente. . 

La mattina del 24 giugno 
scorso, a Milano, aeroporto 
della Malpensa, saia arrivi in¬ 
temazionali, spuntarono due 
sorridenti signore. Avevano 
tutta l'aria di essere due mam¬ 
me affettuose: il bambino te¬ 
nuto con una mano, la sacca 
con due biberon, nell'altra. 
Eleganti, lini, piuttosto belle. 
Come si poteva sospettare di 
due mamme cosi? I finanzieri 
guardarono meglio le foto se¬ 
gnaletiche; eppure somigliava¬ 
no troppo. Non .solo, c'era un 
altro indizio; erano appena 
sbarcate da un volo provenien¬ 
te da Amsterdam. Ma dove po- 
' levano averla nascosta la dro¬ 
ga? E si poteva rischiare di fer¬ 
marle. c di insospettirle? 11 ca¬ 
pitano decise di rischiare. ' 

«Chiediamo scusa, potete 


' seguirci un momento?». Le 
perquisirono. E cinque minuti 
dopo le arrestarono. Nei bibc- 
, ron non c'era latte: orano ver¬ 
niciati, e colmi di cocaina. 

La cocaina c l'eroina c l'ha- 
, shish sono sostanze facilmen¬ 
te noscondibili. «Ed è questo il 
guaio - sostengono gli inve.vli- 
gatori della Guardia di Finanza 
- li nostro guaio c il grande 
vantaggio dei narcotraflicanti. 
La droga pos.sono nasconderla 
ovunque». 

Il 22 dicembre dell'anno 
scorso, aeroporto di Fiumici¬ 
no. la trovarono in due scac¬ 
chiere boliviano. Se ne accor¬ 
sero due cani. Paro e Saki, quei 
cani addestrati e con un fiuto 
eccezionale: scssantosci chili 
di cocaina. Valore; se,ssanta.sei 
miliardi. I giornali titolarono: 
«Scacco matto alla cocaina». 

La droga, certe volle, è nel 
posto impensabile: grossi chic¬ 
chi di callè, cioccolatini, colla¬ 
ne. Certo altre, nel posto scon- 
• tato. Come al valico del Bren¬ 
nero, un inverno fa: l'eroina 
era nella ruota di scorta del Tir. 
«Come in tutte le sfide di abili¬ 
tà, non bisogna mai dimenti¬ 
carsi della mossa più facile», ri¬ 
flettono .seri i finanzieri. 

Ma poi li diverte molto rac¬ 
contare di quella volta che. 
sempre allo scalo di Fiumici¬ 
no, videro avanzare verso la 
dogana tre tipi di carnagione 
scura. Ire turisti colombiani. 


' ■ ANNO 1988 .. 

Mariiuana. hashish e olio di hashish 

Kq. 

3.237 

Cocaina 


188 

Eroina 


123 

ANNO 1989 

Mariiuana, hashish e canapa Indiana 

Kg. 

21.869 

Cocaina • ■ 

» 

436 

Eroina 

» 

237 

ANNO 1990 

Marijuana, hashish e canapa Indiana 

Kg. 

4.500 

Cocaina 


405 

Eroina 


197 

ANNO 1991 

Marijuana, hashish o canapa indiana 

Ko. 

2.933 

Cocaina 

t» 

815 

Eroina 

- 

671 


Napoli, chiusi 50 «bassi». Arrestata l’ex compagna di Raffaele Cutolo 

Blitz contro la prostituzione 
La polizia mura le «case chiuse» 


Sequestrati e murati cinquanta «terranei» dove, in - 
condizioni di igiene precarie, duecento fra travestiti ■ 
e prostitute di colore incontravano gli occasionali f.' 
clienti. L’operazione, coordinata dal sostituto prò- \ 
curatore Antonino Demarco, è scattata ieri mattina.'^ 
Per chiudere i «bassi», la Questura ha inviato dieci > 
camion dì mattoni e 30 operai. Tra le persone de- ’ 
nunciate, anche l’ex compagna di Raffaele Cutolo.. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


«Sembravano tipi sicuri, ma ■ 
avevano .qualcosa...». Erano 
troppo panciuti. Non grassi, 
non ciccioni: ma tutti c tre 
«panciuti» esattamente nella 
sles.sa misura. Li perquisirono, 
e scoprirono che i tre colom¬ 
biani indossavano panccrc im¬ 
bottile di droga; 10 chili di co¬ 
caina c 4 di hashish .sequestra¬ 
ti. 

Quei tre «corrieri», almeno, 
la droga se la erano stretta in¬ 
torno alla pancia; ma c'è an¬ 
che chi se la mette dentro. In¬ 
goiano ovuli. Pazzi. E inlatti, 
spesso, gli ovuli si rompono. E' 
una morte atroce. I finanzieri li 
chiamano: i «disperali». La pa¬ 
rola più semplice per spiegare 
che è gente che non ha nulla 
da perdere. E poco da guada¬ 
gnare. Per trasportare droga 
per un miliardo di lire, gli dan¬ 
no due milioni e un biglietto 


aereo. Che spcs.so. perù, li por¬ 
ta all'altro mondo. 

Più furbi quelli che la droga 
continuano a metterla nelle 
valigc con il doppiofondo. Cer¬ 
to il trucco è vecchio, e il ri¬ 
schio di venire scoperti con i 
metal detector, altissimo. Ma 
almeno non ci rimettono la 
pelle. ■ 

«Comunque - sostengono le 
Fiamme Gialle - quelli che ci 
preoccupano di più sono i 
"creativi''». Era un «creativo» 
quel brasiliano preso all'aero¬ 
porto di Fiumicino il 31 gen¬ 
naio: quattro chili di cocaina li¬ 
quida contenuta in cinque bot¬ 
tiglie dì liquore. Non male, per 
la fantasia, nemmeno i due co¬ 
lombiani presi giusto l'altro ieri 
a Venezia: giravano con 25 
•lecca lecca* ripiene di cocai¬ 
na. Golosi. 


■B NAPOLI. . Avevano Irasfor- : 
malo i terranei di due vicoli del •” 
quartiere Mercato, a due passi • 
dalla stazione ferroviaria di - 
Napoli, in vere e proprie «case 
d'appuntamento». In quei luri¬ 
di “bassi" scavali nel tufo, cen¬ 
tinaia dì ragazze di colore, co¬ 
strette a prostituirsi per soprav¬ 
vivere. ogni sera ricevevono gli 
occasionali clienti. Le cxtraco- 
munilarie, per risparmiare sul : 
fitto, pare centomila lire al < 
giorno, subaffittavano i locali 
ai travestisti del posto. A slron- , 
care il giro, ci ha pensato il so¬ 
stituto procuratore presso la 
pretura circondariale dì Napo- . 
II. Antonino Demarco, che ha 
ordinato il sequestro preventi¬ 
vo dei cinquanta terranei, c la 
chiusura degli ingressi. - 
L’operazione- «muratura» è 
scattata ieri mattina all’alba • 
nei vicoli Pergola e Gabella 
della Farina c si è conclusa nel 


tardo pomenggio, .senza alcun 
incidente. Scortati dai poliziot- ' 
ti del commissario Paolo Roc¬ 
co, i trenta operai del comune 
hanno cominciato a scaricare i ' 
mattoni dai dicci camion. Poi, 
uno dopo l'altro, hanno alzato ' 

I ■muri agli Ingressi dei "ba.ssl”, ' 
Successivamente si è provve¬ 
duto a disinfestare tutta la zo¬ 
na. «Abbiamo trovato condi¬ 
zioni igieniche allucinanti - ha 
spiegalo il dottor Rocco - Dap- ; 
pertutlo c'erano profilattici già y 
u.sali, rotoli di carta sporca, e 5' 
un fetore Insopportabile». Pro¬ 
prio nei giorni scorsi, i vigili sa¬ 
nitari della Usi 41 avevano de¬ 
nunciato alla magistratura le 
carenti condizioni igieniche in 
quei terranei. ■ » n,i, 

Gli investigatori non hanno 
dubbi: dietro il giro di prostilu» , 
zione delle ragazze di colore : 
c'è la camorra. «In questa zo- • 
na, controllata dai clan dei 


Giuliano dì Forcella e dai Ma- ' 
nano dei Quartieri spagnoli, è ■ 
difficile intraprendere qualshjsi 
attività, lecita o illecita. scnz.i il • 
loro assenso», ha spiegato un ■ 
funzionario di Ps. E noto che la ; 
malavita orga'nizzala, da tem¬ 
po. recluta le donne algerine, 
tunisino e nordafricane che vi¬ 
vono in condizioni pietose lun¬ 
go il litorale della Domiziana. 
Le ragazze di colore che si prò-. 
stituivano nei terranei, riusci¬ 
vano ad incassare tra le trecen¬ 
to c lo soticcentomila lire al 
giorno. «Qualcuna - ha detto 
un poliziotto - addirittura su- ' 
pcrava il milione». • - . - ' 

È stato difficile por gli inqui¬ 
renti risalire ai cinquanta pro¬ 
prietari dei ba.s,si. Fino a tarda 
sera, solo otto persone sono 
state identificale c denunciate 
per associazione per delinque¬ 
re, favoreggiamento e frutta- 
mcnlo della pro.stituzione. Tra 
di esse c'è anche Filomena Li- 
guori.di 50 anni, ex compagna 
del boss di Ottaviano Raffaele 
Cutolo, con il quale ebbe un fi¬ 
glio. Roberto, ucciso nell’csla- 
ic del '90 a Tradatc, in provin¬ 
cia di Varese. La donna, oltre 
ad essere proprietaria di alcuni 
terranei, gestisce anche la pen¬ 
sione «i-lolid», in piazza Porta 
Nolana, dove, secondo gli in¬ 
quirenti, molte ragazzze cx- 
stracomunitarie portavano i 


clienti occasionali. Nell'alber- 
, ghetto, i poliziotti hanno trova¬ 
to un sofisticato impianto tele¬ 
visivo a circuito chiuso, che 
collegava Io varie stanze con la 
, reception. Le prostitute, che 
utilizzavano anche un’alcova 
al primo piano dello stabile, 
avevano tutto il tempo, all'anri- 
vo della polizia, di fuggire da 
un’uscitasecondaria. "i; » 
A reclutare le regazze di co¬ 
lore cd avviarle poi alla prosti¬ 
tuzione sarebbe un tunisino di 
34 anni, Ezzedlne Aouni Bet 
El Carnei, con precedenti pe¬ 
nali per tentato omicidio cd 
estorsione. Il pregiudicato, un 
anno fa, fu coipito da un prov¬ 
vedimento di espulsione dalla 
Questura di Belluno. A suo no¬ 
me sono risultati affittati nume¬ 
rosi tenranci in vico Pergola. Al¬ 
tri inicslatari dei «bassi» murati 
sono il malaviloso Antonio Bo- 
rclli, di 46 anni, Francesco Li- 
guori (figliodi Filomena), Sal¬ 
vatore Ibello, di 35„e due don¬ 
ne. Maria Esposito e Rosaria 
Stingo. Delle duecento donne 
che abitualmente frequentava¬ 
no I locali nei due vir.oletti. gli 
investigatori ne hanno trovate 
.solo undici, tutte nordafneane: 

I loro nomi sono stati segnalati 
alla magistratura per il provve¬ 
dimento d: esplusione. Due al¬ 
berghi della zona, il «Costanti¬ 
no» e il «Columbo», sono og¬ 
getto di indagini della polizia. . 
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L'allucinante vicenda di un giovane tossicodipendente 
ricoverato ma non assistito al Policlinico Umberto I di Roma 
L'ospedale assediato: «Maledetto esci fuori» 

Gli accusati smentiscono: «Mai detto quelle frasi» 


Lo lasciano morire su una barella 

D medico di turno non interviene: «Non raccolgo rifiuti» 


Morto dopo ore di agonia, su una barella, al Policli¬ 
nico. «Non posso andare a raccogliere i rifiuti», 
avrebbe risp^oslo il medico di guardia agli infermieri 
e agli agenti che gli chiedevano di soccorrere Gio¬ 
vanni Silvestri. 34 anni, tossicodipendente, che do- 
f)o le prime cure si era accasciato nell’androne, l 
medici smentiscono tutto. «Non abbiamo detto nes¬ 
suna delle frasi che ci hanno attribuito». 


CARLO RORINI 


M ItOMA. iNon posso andare 
a raccogliere I rifiuti in giro per 
Roma», il «rifiuto» era un tossi¬ 
codipendente. Il medico di tur¬ 
no non ha voluto soccorrerlo e 
cosi. Giovanni Silvestri, 35 an¬ 
ni, è morto, a due passi dalla 
porta dell'Acccttazione, nel¬ 
l'androne del Policlinico Um¬ 
berto K sulla barella dove si era 
accasciato subito dopo che 1 
medici gli avevano dato due 
dosi di «Narcan». Per tutta la 
notte, dopo la prima visita, 
nessuno si è più preso cura di 
lui. lino alle 8.30 quando il me¬ 
dico di guardia, chiamato da 
due infermieri, si è rifiutato di 
. uscire per soccorrerlo. La folla 
di malati e familiari in attesa 
davanti alla porta dell’accetta¬ 
zione urlava; «Maledetto esci 
fuori», «Bastardo, quello muo¬ 
re». Gli infermieri hanno fatto 
andate dal medico un poliziot¬ 
to, ma il dottore ha detto anco¬ 
ra di no. «Non ho tempo da 
perdere per ì riliuli», avrebbe ri¬ 
sposto, secondo i racconti dei 


- testimoni. 

«Silvestri dopo le prime cure, 
verso le 3 e mezza, aveva fir¬ 
mato per andarsene, non ha 
voluto farsi ricoverare», ha det¬ 
to Giuliano Bettazoni, primario - 
dell'Accettazione, mostrando 
ai giornalisti il registro. Ma se¬ 
condo Francesco Coppini, 1' 
infermiere che ha chiesto inva¬ 
no l’intervento del medico di 
' guardia, quella firma ò stata 
aggiunta dopo che Silvestri era 
morto. «Alle nove ho guardato 
il registro e accanto al nomadi 
SilvKtri non c'era nessuna fir¬ 
ma. non c’era scritto "rifiuta il 

- ricovero"». E Edda Santini, una 
donna che era nel reparto ha 
raccontato che subito dopo la 
verifica del decesso ha sentito i 

, medici parlare tra loro; «Qui bi¬ 
sogna che ci diamo da fare, di- 
' cevano, prima che arrivi la po¬ 
lizia». E a guardar bene quella 
' firma, uno scarabocchio, se- 
' gnato con una penna diversa 
da quella con cui erano stati 



scritti il nome e le cure prestate 
al giovane si scopre che 6 mol¬ 
to, molto poco somigliante al 
•Giovanni Silvcstn» con cui il 
tossicodipendente siglava il lo¬ 
glio delle presenze al «Telefo¬ 
no in aiuto», la '.truttura di assi¬ 
stenza ctie frequentava assi¬ 
duamente. 

L'odissea di Giovanni ò co¬ 
minciata alle 3 di due notti fa. 
Una pattuglia di carabinieri lo 
ha trovato stesti su un mateia- 


picde di piazza Fiume, semi- 
svenuto per l'effetto di una do¬ 
se d'eroina. Un'ambulanza del 
Pronto intervento cittadino lo 
ha portato al Policlinico. Il me¬ 
dico di guardia era il dottor An¬ 
tonello Rosa, che ora, insieme 
all'aiuto del primario Igino Ge¬ 
nuini ha ricevuto un avviso di 
garanzia per omicidio colposo 
e omissione di soccorso, f me¬ 
dici hanno riscontrato un’over 
dose e gli hanno somministra¬ 


to del «Narcan», e Silvcstn se ne 
d andato. Ha fatto pochi passi 
e si è accasciato nell'androne 
dell'ospedale. Il primo ad ac¬ 
corgersi che l'uomo stava mo- 
tendo è stato Antonio Giam- 
mei, un autista della Croce ros¬ 
sa che accompagnava un pa¬ 
ziente all'acccttazione. «Ho vi¬ 
sto quell'uomo sulla barella - 
ha raccontato - aveva la bava 
alla bocca, era cianotico. Ho 
chic.sto agli infermieri dell’Ac¬ 


Giamtl Silvcstn, morto ieri in ospedale 
per mancato soccorso; 
a sinislia. Il corpo dell'uomo lasciato 
su una barella all’Accettazione - 
del Policlinico Umberto I di Roma 


ccttazione di intervenire. Mi 
hanno detto che non era loro 
competenza. Allora sono an¬ 
dato nella stanza del professor 
Rosa, e lui mi ha ris^sto che 
non poteva raccogliere tutti 
quelli sdraiati sulle panchine 
della citta». Poi un altro infer¬ 
miere del Policlinico ha chie¬ 
sto al medico di intervenire; 
«Rosa mi ha risprosto di chia¬ 
mare la polizia». Dopo 11 no di 
Rosa .all’agenle l'infermiere 


Reazioni alla Cassazione sulle responsabilità in caso di morte del paziente per , negligenza. 
De Lorenzo: «Decisione inaccettabile». Marcelletti: «È giusto rispondere degli errori» . 

La sentenza choc divi(fc i caibid bianchi 




Francesco Coppini ha chiesto 
l’inlervcnto del direttore sani¬ 
tario del Policlinico, Ma era tar¬ 
di. Silvestn era morto. ; 

Rosina Silvestri la madre del 
tossicodipendente è distrutta. 
■Piccolo mio, piccolo mio, me 
l’hanno ammazzato - dice 
piangendo - Oa otto mesi sta¬ 
va meglio, faceva un corso di 
grafica, era la sua passione, 
voleva uscire dalla droga». La 
donna ieri era sola in casa, un 
appartamento di Torbellamo- 
naca, periferia tra le più degra¬ 
date della capitale, dove abita¬ 
va anche Giovanni con la figlia 
di otto anni, avuta da una don¬ 
na dalla quale si era separato. 

Carlo Mastantuono, diretto¬ 
re sanitano . del Policlinico, 
chiamato da una lolla di croni¬ 
sti a dare spiegazioni, si È trin¬ 
cerato dietro un linguaggio bu¬ 
rocratico. «È troppo presto per 
pronunciarsi - ha detto - ho 
disposto un'inchiesta. So che 
Silvestri ha rifiutato il ricovero». 
•Non abbiamo detto nessuna 
delle frasi che ci sono state at- 
inbuite», hanno dichiaralo in 
serata, assistiti dal loro legale i 
due medici del Policlinico rag- 
1 giunti dagli avvisi di garanzia. 1 
- due smentiscono totalmente la 
versione fornita dai due ausi- 
. Ilari. Il ministro della Sanità, De 
; Lorenzo ha detto che «una ri- 
■ sposta definitiva ai problemi 
dell'emergenza sar& data nei 
' prossimi giorni dal Consiglio 
, ; superiore della sanità». Prote- 
: ste, richieste dUare luce sul fat- 

' tO. '..-7 , . 




Il Comitato nazionale di bioetica è stato convocato 
per occuparsi della sentenza deila Cassazione sulla 
colpevolezza dei medici che sbagliano o omettono 
interventi che potrebbero, anche solo nella misura 
del 30%, salvare lavila del paziente. Molte le reazio¬ 
ni alla sentenza «choc». Negativa quella di De Loren¬ 
zo e Parodi, positiva quella del cardiochirugo Mar¬ 
celletti e del neurochirurgo Esposito. 


CINZIA ROMANO 


RR ROMA. Tutti premettono 
che bisognerà legare bene e 
valutare con attenzione la sen¬ 
tenza. Ma già ci si divide fra chi 
giudica negativa e chi invece 
positiva la sentenza della Corte 
di Cassazione sulla colpevo¬ 
lezza dei medici che sbagliano 
o omettono interventi che p<> 
trebbero, anche solo nella mi¬ 
sura del 30%, salvare la vita di 
un paziente. Nel mare delle di- ' 
chiarazioni spicca quella del 
Movimento federativo che par¬ 
la di «un classico esempio di 


, disinformazione» e giudica in¬ 
comprensibili le reazioni dei 
medici ai quali la sentenza 
«non chiede miracoli, ma sem¬ 
plicemente .l’esercizio della 
professione nel quadro del 
principio della responsabilità e 
a tutela della salute». 

Cosa hanno infatti stabilito 1 
giudici? Che 1 medici che sba¬ 
gliano diagnosi o non fanno le 
cure giuste ad un malato, de¬ 
vono rispondere di omicidio 
colposo. Anche di fronte ad 


una malattia che se diagnosti¬ 
cata per tempo e curata nel 
modo giusto, ha un’altisMma 
percentuale di mortalità, indi¬ 
cata nel caso specifico, intor¬ 
no al 70%. Non dovrebbero . 
aver nulla da temere quindi i 
medici che pur attuando una 
diagnosi e cura corretta, di 
fronte alla gravità della potolo- 
gia non riescono a sottrarre al¬ 
la morte il paziente. 

La sentenza si riferisce ad un 
caso avvenuto a Napoli, in una 
clinica privata, dove una don¬ 
na è morta di telano dopo un 
parto cesareo, l medici le ave¬ 
vano diagno.sticato una crisi 
nervosa post partum e l'aveva¬ 
no curata col valium. Le possi¬ 
bilità di salvarla da tetano ora¬ 
no bassissime, appena del 30% 
secondo la sentenza, ma que¬ 
sto non basta ad assolvere 1 sa¬ 
nitari che devono in ogni caso 
rispondere di omicidio colpo¬ 
so. 

Per tentare di fare chiarezza 
e di comprendere bene la por¬ 


tata della sentenza, ù stato 
convocato il Comitato nazio¬ 
nale di bioicca, dal presidente, 
il senatore Adriano Bompiani. 
Le relazioni sono state afiidalc 
a due noti esperti: Angelo Fiori 
c Mauro Bami, direttori, rispet¬ 
tivamente. degli istituti di mc- 
dlcica legale delle Università di 
Siena e della Cattolica. Proprio 
il professor Fiori- nota che «se ■ 
in un incidente stradale l'inve¬ 
stito muore subito, risulta chia¬ 
ro il nesso tra causa ed effetto. 
Ma se muore dopo 40-50 gior¬ 
ni, rmvcslitorc non 0 respon¬ 
sabile di omicidio. Non voglio 
difendere i medici, ma mi sem¬ 
bra che nei loro confronti si sta 
applicando un principio diver¬ 
so e credo che siamo sul terre¬ 
no incostituzionale. Questa 
.sentenza forse si spiega con il 
gravo pcnodo che sta attraver¬ 
sando la sanità". .- • 

«Quel che colpisce di più in 
questo caso ù che la paziente 
ha contratto il tetano in sala 


operatoria», è il commento di 
Giovanni Berlinguer, medico e 
ministro ombra della Sanità 
del Pds, che nutre pcrplcs.sità . 
sulla percentuale di errore «tal¬ 
volta umanamente accettabile 
in una scienza come quella 
medica. Difficile stabilire che ' 
fino al 3U% si ù innocenti, dal r 
31%colpevoli«.IImmìslrodella 5 
Sanità De Lorenzo invece af¬ 
ferma che è «inaccettabile, di¬ 
sumano e deontologicamente 
non condivisibile » stabilire la . 
responsabilità del medico sul¬ 
la base di percentuale di n- 
schio, ed ha espresso la sua 
«piena solidarietà ai medici». - 
Per il ministro «non è possibile 
intervenire con la legge a limi¬ 
tare i comportamenti dèi me¬ 
dici». Conferma le sue preoc¬ 
cupazioni il presidente della 
Federazione degli ordini dei 
medici, Eolo Parodi; teme che 
la sentenza possa spaventare ì. 
medici ed indurli a «non ri¬ 
schiare più». • - , • 

Molto più serene e positive 



le reazioni di due medici che 
pure operano in campi ad «al¬ 
lo rischio». Per il pomario di 
cardiochirurgia dell’ospedale 
pediatrico Bambin Gesù di Ro-. 
ma, il professor Claudio Mar¬ 
celletti, è normale e giusto che 
il medico che sbaglia diagnosi 
c cura risp>onda del suo errore. ; 
Anche per il primario di neuro¬ 
chirurgia del San Giovanni di 
Roma, il professor Stefano 
Esposilo, se il medico non sce¬ 
glie la terapia adatta ha già 


«Una fatalità inspiegabile. Io ho operato più di mille - 
miopi, tutti soddisfattissimi». Cesare Bisantis, il pri¬ 
mario che a Padova è intervenuto su un paziente 
sbagliando occhio e riducendogli la vista, replica al- 
Tiniziativa giudiziaria della vittima. «Vuole 200 mi¬ 
lioni? Ma neanche se gli avessi cavato l’occhio. E poi 
può ancora guarire, basta che si sottoponga ad un' 
piccolo innesto, che io sono dispostissimo a fare...». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■I PADOVA. «Se proprio non 
vuole portare occhiali o lenti a • 
contatto, pud sempre sotto¬ 
porsi ad un'epicheratofachia e 
ridiventare normalissimo. Si in¬ 
nesta un lenticolo modellato 
con tessuto corneale umano, 
prelevato da cadavere. E un in¬ 
tervento assolutamente sicuro 
nei risultati, lo sono dispostissi¬ 
mo...». Cesare Bisantis. diretto¬ 
re della Clinica oculistica di 
Padova, è il medico che poco 
più di un anno fa ha clamoro¬ 
samente sbagliato l'intervento 
su un miope, il trentenne me¬ 
tronotte siracusano Francesco 
Pocchl. Doveva eliminare la 
miopia dell'occhio sinistro, ha ' 
operato quello destro. Risulta¬ 


to; Pecchi deve adesso portare 
una pesante lente anche sul¬ 
l'occhio che era sano. Cosi, 
comunque, riesce a recupera¬ 
re solo gli 8 decimi della vista. 
Adesso si ò rivolto alla giustizia 
civile chiedendo al professore 
ed all'UsI 200 milioni di risarci¬ 
mento. «Una richiesta esorbi¬ 
tante e non giustificata», ribatte 
li medico. «Va molto al di là dei 
parametri. Sarebbe troppo an¬ 
che se avesse perso l’occhio. 
Pocchi ha subito un danno 
molto parziale, molto limitalo 
e, ripeto, correggibile. Mi risul¬ 
ta che lavora tranquillamente, 
ha una vista buona - oltretutto 
quegli 8 decimi sono un dato 
delia controparte - e se si met¬ 


tesse una lente a contatto sa¬ 
rebbe miglioro ancora». L'«er- 
rore» sembra dovuto all’assi¬ 
stente o all’infemiierc che, il 
17 dicembre 1990, ha prepara¬ 
to Pocchi mandandolo in sala 
operatoria con una benda che 
evidenziava l’occhio sbagliato, 
Protessore, ma come C potuto ■ 
accadere? «Sono mesi che me 
lo chiedo. Una lalalilà, capite¬ 
rà una volta su 100.000 inter¬ 
venti, è una possibilità a.ssolu- 
tamentc remota». Lei non po¬ 
teva accorgersi, inizialo Tintcr- 
vento, che stava operando una 
cornea sana? «No, le dillcrenze 
sono a livello retinico. Questi 
sono interventi guidati da un 
programma preparatorio. Il 
soggetto poi era agitato, l'ho 
operalo in narcosi, neanche 
lui ha potuto aiutarmi avver¬ 
tendomi che sbagliavo...». Poi 
cos’C successo? »I1 giorno do¬ 
po ho eseguito subito un nuo¬ 
vo intervenlo. senza 1 ) quale il 
diletto ora sarebbe più forte. 
Dopo ho a'Aito rapporti a.s.so- 
lutamcnte affettuosi, con que- 
.sto Poggi, l’ho seguito per 4 
mesi, dopo altri 5 mesi poteva 
effettuare l’cpicheralofachia. 
Lui migliorava, gli dicevo di 
avere pazienza. Da maggio ò 


sparito. Mi piacerebbe vederlo, 
adesso, almeno visitarlo. Poi, 
se non vuole operarsi qui. che 
vada pure da altri medici». 

Bisantis. aU’epoca dell'erro¬ 
re, era a Padova da appena un 
me.se. «lo ho istituito il centro 
di chirurgia rctrattiva, cosi co¬ 
me l'avevo creato e diretto per 
6 anni a Messina. È uno dei po¬ 
chissimi ccntn in Italia che ese¬ 
guono questi interventi gratis, 
saranno 4-5 contro una cin¬ 
quantina di cliniche privale. 
Qui in un anno abbiamo ope¬ 
ralo più di 300 miopi, tutti sod¬ 
disfattissimi. lo. nella mia car- 
nera, di miopi ne ho operati 
più di mille, mai un errore, mai 
un problema. Ita stampa mi 
sembra un po' di parte. Scrive¬ 
te invece che abbiamo anche 
una funzione .sociale; oggi c'ù 
una richiesta enonne, sopra¬ 
tutto da parte dei giovani che 
non vogliono portare occhiali 
o lenti a contatto, e c'ù chi ci 
specula .su». Quanto costa un 
intervento privato? 'Anche 8 - 
10 milioni per occhio». Profes¬ 
sore. ne esegue anche lei? 
«Giusto se capita, per evitare a 
qualcuno i disagi di una strut¬ 
tura pubblica, allora perchè 
no?». 


«Ho perso la fiducia 
Non mi farò operare 
un’altra volta» 


■B SIRACUSA. Inizierà il 25 
febbraio il processo contro il 
professor Cesare Bisantis. cita- ■ 
lo in giudizio da Francesco 
Pocchi. il metronotte siracusa¬ 
no di 30 anni, vittima di un in¬ 
credìbile errore compiuto dal 
medico padovano. Il 17 no¬ 
vembre. dopo mesi di attesa. 
Francesco Pocchi doveva esse¬ 
re operato all'occhio sinistro 
per eliminare una fastidiosa - 
miopia. L’inicivcnto si 0 svolto 
regolarmente. Invece di opera¬ 
rci'occhio sinistro, i medici so¬ 
no invece intervenuti su quello 
destro, perfettamente .sano. 
«Mi sono accorto di quello che - 
mi era accaduto quando mi 
sono nprcso -dall'anestesia - 
racconta Francesco Rocchi - 
quando mi sono toccalo il voi-' 
lo mi sono reso conto di avere 


una benda sull'occhio sano e 
non su quello ammalalo che 
doveva essere operato. Ho 
chiamalo subito mia moglie e 
gli ho chiesto di spiegarmi co¬ 
s'era accaduto, È corsa a chia¬ 
mare il medico che C amvato 
dopo un po'... mi ha dello che 
si era trattelo di un errore fisi¬ 
co. Poi, ha cercalo di tranquil¬ 
lizzarmi, Mi ha detto che tutto 
si sarebbe risolto In breve tem¬ 
po c che avrei recuperato in 
pieno la funzionalità dell'oc¬ 
chio. Dopo tre giorni sono sta¬ 
to nuovamente operato. Que¬ 
sta volta .sono intervenuti su 
entrambi gli occhi. Su quello 
ammalato per eseguire l’ope¬ 
razione por la quale mi ero ri¬ 
coverato a Padova, e sull’oc¬ 
chio sano per cercare di ripa- 
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Catania: abolito 
«pronto soccorso» 
Rettore a giudizio 


WALTER RIZZO 


EM CATANIA. Finanziamenti ; 
destinati alla Sanità che finiva- . 
no all'Istituto dell’orto botani- ■ 
co, progetti di stretture sanite¬ 
ne universitarie dalie quali im- ' 
prowisamente spariva il servi- - 
ZIO di pronto soccorso per far . 
posto a corsie a pagamento, a 
Q uesto ed altro ancora in uno v 
spaccato della gestione delle • 
strutture sanitene dell'Univer¬ 
sità di Catania, trasformata in ' 
un «feudo ptersonale» dove, co¬ 
me in una corte cinquecente¬ 
sca, il potente distnbuiva onori 
c denari, riservando per sé la 
fetta più grossa. 

È lo scenano che emerge ' 
dalle 11 paginette in cui é con¬ 
tenuta la nchiesta di rinvio a 
giudizio per il rettore dell'ate¬ 
neo catancsc. il socialista Ga- • 
spare Rodolico, depositata ieri a 
mattina presso la cancelleria 
del giudice per le indagini pre¬ 
liminari dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica. NicolCi • 
Marino. Due i reati contestati al ' 
■Magnifico»; interesse pnvato c 
abuso d'ufficio. 1 fatti r^uarda- ' 
no il piano di ripartizione dei ‘ 
fondi per l’assistenza regionale ^ 
c sanitaria tra il 1987 e il 1990, ' 
c la costruzione di una mega- - 
strettura, il «padiglione 29», al- 
l'intemo della città universita¬ 
ria. ' A - . S". ‘ 

Secondo l'accusa, tra i be¬ 
neficiari del fondi stanziati dal¬ 
la Regione siciliana per l'assi¬ 
stenza sanitaria vi sarebbero 
stati, da un lato, una serie di i 
istituti che con la Sanità non ' 
c’entravano proprio per nulla. 
Come, solo per citare l'esem¬ 
pio più incredibile, l’orto bota¬ 
nico di Catania. Oall’altro, una . 
serie di istituti che accedevano ' 
con impressionante regolarità ' 
ai finanziamenti regionali: tra 
essi, la prima clinica chirurgica 
dell'Università, diretta proprio 
dal professor Rodolico. Nel 


Il primario oculista di Padova che operò l’organo sano del paziente trova esagerata la richiesta di risarcimento 
proprio non vuole portare gli occhiali può sottoporsi ad un nuovo intervento che sono disposto ad eseguire» 

«Ho sbagliato occhio, ma 200 milioni sono troppi» 


; 1987, il piano di ripartizione 
viene clamorosamente boccla- 
' to dall'assessorato alla Sanità. . 
Si fa notare che, mentre vengo- 
no finanziate stretture come < 
l’orto botanico, non si dà una . 
lira per l'acquisto del litotrilo- ' 
re. ...... - : 

Nella richiesta di nnvio a 
giudizio, il magistrato sottoli¬ 
nea come 1 piani di nparlizio- 
ne cosUtuiscano uno dei prin- ' 
cipali strumenti di potere al¬ 
l’interno dell’Università. Per¬ 
mettono, infatti, di tavonre ^ 
quegli istituti c quei docenti 
che si mostrano «allineali» con 
il potere, colpendo invece chi 
allinealo non è. Durissimo il 1 
giudizio espresso dal magistra- : 
to nella nchiesta di rinvio a giu- ' 
dizio; «In tale logica - senve il 
pubblico ministero - non ha 
alcuna importanza seguire i 
criteri dettati dalia normativa... 
Quel che interessa è favorire i , 
propri Interessi personali e pa- " 
tnmoniali o di egemonia acca¬ 
demica...». 1 ■ A 

Accuse anche per quanto ri- _ 
guarda la costruzione del «pa¬ 
diglione 29». Il rettore, secon-1 
do il pubblico ministero, utiliz- ■ 
zando la sua posizione di pre¬ 
sidente del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione ' ‘ dell’Università, 
avrebbe letteralmente cancel- 
lato, facendo approvare alcu¬ 
ne varianti al progetto origina¬ 
rio, la struttura di pronto soc- - 
corso, la sala mortuaria c la - 
■<hirergia sperimentale». Dal- - 
l'edificio, per far posto alla eli- ' 
nica diretta da Rodolico, veni- ^ 
vano letteralmente estromesse 
, le altre due cliniche chirergi- ■ 
che deirUniversità, mentre ve- 
niva realizzato, unico caso in ' 
Siaiia, un reparto pensionati. , 
che consente al professor Ro- J- 
dolico di svolgere, aU’intemo 
della strettura pubblica, una 
attività «iniiamuraria» remunc- ’ " 
rata. V , ’v»-, • „ - • 


Negli Stati Uniti 
pagelle ai medici : 
Duoni e cattivi 


La sentenza della corte di Cassazione sulle respon¬ 
sabilità dei medici che operano non ha precedenti • 
all’estero. In Francia e in Inghilterra deve essere di- ; 
mostrata la diretta «colpevolezza» del chirurgo. Di- 5 
versa è la situazione negli Stati Uniti dove i medici ì'* 
sono subissati dalle cause amministrative e penali. ' 
A New York è stata anche resa pubblica una pagella 
dei chirurghi: buoni e cattivi. ■ i -' , .• ; j-, - 


MONICA RICCUSAROENTINI 


sbaglialo, visto «che il paziente 
deve avere il meglio». «La .sen- 
. lenza sarebbe iniqua - spiega 
' li professor Esposito - se stabi¬ 
lisse che il medico che inter¬ 
viene rotrettamente, senza pe¬ 
rù riuscire a salvare la vita del 
paziente, é comunque accusa¬ 
to di omicidio colposo. Anche 
se c’é una sola possibilità su 
cento di sottrarre alla morte 
una persona il medico deve In- 
- icrvenirc, magari a costo dì es¬ 
sere accusato dì accanimento 
terapeutico», r v. > 


rare i danni provocati daU'opc- 
lazìone fatta per errore». Due 
interventi chirurgici in pochi 
giorni. Dopo cos'è accaduto'' 
•Sono stalo costretto a mettere 
gli occhiali, adesso riesco a ve¬ 
dere qualcosa solo attraverso 
le lenti. Prima avevo diea deci- 
mr». 1-' •- ■- • 

Di fronte alla richiesta di ri¬ 
sarcimento di 200 milioni, 
avanzata dal metronotte sira¬ 
cusano, da Padova è arrivala la 
proposta di un ulteriore inter¬ 
vento per risolvere i problemi 
provocati dairenorc del pro- 
lessor Bisantis. «Niente da fare 
- dice Francesco Pocchi - non 
so chi potrebbe sottoporsi con 
fiducia ad una nuova opera¬ 
zione dopo una esperienza co¬ 
me la mia. Non nesco più ad 
avere fiducia... Ho dei dubbi 
tremendi. Mi ero recato a Pa¬ 
dova perché il profes,sor Bisan- 
tis era stato l’unico che si era 
dichiarato disponibile ad ope¬ 
rarmi ed avevo una grandissi¬ 
ma fiducia in lui. Adesso mi so¬ 
no rivolto at tribunafe, non so¬ 
lo per avere un risarcimento, 
ma anche perché credo che 
episodi come il mio non deb¬ 
bano più accadere a nessuno». 

. . aw.R 


M ROMA. Cosa succede al- - 
l'estero quando un paziente 
ritiene di non essere stato cu- ' 
rato adeguatamente oppure 
quando un intervento chlrur- • 
gico mal riuscito provoca la 
morte del malato? Ci sono > ' 
paesi, come gli Stati Uniti, do¬ 
ve le cause per cure sbagliate _ 
o operazioni con esiti mortali •' 
non si contano più. Si tratta f 
soprattutto di • procedimenti , 
amministrativi, volti ad ottene¬ 
re adeguati risarcimenti. Ma, 
nella maggior parte dei paesi ’• 
europei, non esiste una rego¬ 
lamentazione specifica ed è 
comunque necessario dime- ■ 
strare che la morte dei pazien- - 
li é diretta conseguenza del- • 
l’operato dei medici. La sen- ■ 
lenza della corte di Cassazio¬ 
ne italiana non trova dunque ' 
riscontri aU’estero. : . ■ - - . 

Un medico è responsabile • 
della morte di un paziente an- : 
che se non c'è certezza che “ 
un suo intervento avrebbe po¬ 
tuto salvarlo? In Inghilterra e j 
in Ftencla la risposta è; «Biso- ; 
gna valutare caso per caso, ? 
non si può decidere a priori». 
Ma attenzione; questo non si¬ 
gnifica che il paziente non ' 
debba essere tutelato. Proprio , 
ieri un ospedale del Nord In- ' 
ghilterra, nella contea dello . 
Staffordshire, a circa 100 km 
da Londra, è salito alla ribalta -- 
delle cronache per un caso 
piuttosto grave di «disattenzio¬ 
ne medica». Nell'arco di nove 
anni circa mille pazienti mala¬ 
ti di cancro erano stati sotto¬ 
posti ad una terapia di radia¬ 
zioni, e, per un «errore uma¬ 
no», le dosi erano stale dimi¬ 
nuite del 30%. Questo potreb¬ 
be aver reso la cura molto me¬ 
no efficace del previsto. La 
direzione sanitaria del noso¬ 
comio è corsa ai ripari avver¬ 
tendo per lettera 447 persone ' 
ed è probabile che nei prossi¬ 
mi giorni arrivino moltissime 
denunce e richieste di risarci¬ 
mento. Intanto è stata istituita 
una linea telefonica di emer¬ 
genza per rispondere alle do¬ 
mande degli interessali o dei 
loro parenti, , 


Diversa è la situazione negli 
Stati Uniti dove i medici sono ’ 
letteralmente subissati di prò- 
teste e richieste di indennizzi. 
Per tutelarsi chirurghi e dottori «i 
generici ricorrono alle assieu- ‘ 
razioni che, data la situazìo- ' 
ne, sono perù costosissime . 
Questo non fa altro che au- •, 
mentare il prezzo delle par- j 
celle, creando un inevitabile 
«caro-sanità».■ , -■ 

'Altra complicazione per i 
medici americani. Recente¬ 
mente. la Corte Suprema del- ’■ 
lo stato di New York ha obbli- ’ 
gaio il dipartimento sanitario ~ 
a rendere pubbliche le liste 
sui risultali delle operazioni al - 
cuore eseguite negli ospedali 
cittadini. Una sorta di pagella 
che consente di individuare ì 
chirughi bravi e quelli da evi- ■ 
tare come la peste. Immediata : 
la reazione dei pazienti che si 
sono subito rivolti ai primi del- , 
la lista, scartando tutti gii altri, i 
Se questa abitudine dovesse 
diffondersi in tutti gli Stati Uni¬ 
ti, presto si creerebbe una sor¬ 
ta di listino con indice di ri- ' 
schio per ciascun medico sul¬ 
la base del quale sarebbero ; 
poi calcolati anche i premi 
delle assicurazioni. - Anche ; 
questa sentenza, come quella ' 
della corte di Cassazione in 
Italia, ha suscitato polemiche. 

E lecito affidare ai tribunali e 
ai giornalisti il potere di di- • 
struggere il futuro professio¬ 
nale di un medico? E poi: qua- . 
le chirurgo si prenderà la re- ' 
sponsabilità di operare in casi - 
disperati, quando le probabi- ■ 
lità di successo sono minime? 

I fautori delle «pagelle», al . 
contrario, sostengono che i 
medici, in questo modo, do¬ 
vrebbero essere indotti ad evi¬ 
tare fatali distrazioni; solo nel¬ 
la città di New York ogni anno 
80 persone perdono la vita 
per un errore umano. Una ; 
questione delicatissima: gli el- 
letti di una totale trasparenza' 
sono imprevedibili. Basti pen-. 
sare che, nei mesi scorsi, era , 
stalo pubblicato l’elenco dei ; 
medici alcolisti di New York e 
molli di loro sono stati costret¬ 
ti a cambiare lavoro. ; 
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B(x:ciato in commissione 
il provvedimento che eleva 
reta pensionabile dei giudici 
Giovedì il voto del Senato 


Se negativo, il procuratore 
capo óì Roma che ha firmato 
per Tarchiviazione di Gladio 
non godrà della prorogatio 


Stop al decreto del governo 
a Savore dì Ghidìceandrea 


Pesante battuta d’arresto per il decreto-fotografia a 
favore del procuratore capo Giudiceandrea. La 
commissioni Affan costituzionali del Senato vota, a 
stragrande • maggioranza, l'incostituzionalità del 
provvedimento che eleva da 70 a 72 anni, l’età pen¬ 
sionabile per 1 magistrati. Giovedì, il verdetto in aula. 
Sono rimasti solo due socialisti a votare a favore. 
Contraria, oltre a! Pds, anche la De. 


NEDOCANETTI 


■1 ROMA. Uno schiaffo A 
Claudio Martelli e al governo 
Arriva direttamente dal Sena¬ 
to la commissione Affan costi¬ 
tuzionali non ha nconosciuto, 
infatti - a stragrande maggio¬ 
ranza - la costituzionalità (re¬ 
quisiti di necessità ed urgen¬ 
za) al decreto legge, approva¬ 
to nei giorni scorsi, dal Consi¬ 
glio dei ministn e presentato a 
palazzo Madama per la con¬ 
versione in legge, che prevede 
la proroga da 70 a 72 anni del¬ 
l’età pensionabile dei magi¬ 
strali Contro hanno votato la 
De il Pds, il Msi, a favore solo i 
socialisti Modcstino Acone c 
Renzo Santini Assenti gli altn 
gruppi II presidente della 
commissione, il de Leopoldo 
Elia, pur avendo proposto, se¬ 
condo la prassi, un parere fa¬ 
vorevole, ha F>oi preso alto del¬ 
l'orientamento negativo della 
commissione, alla cui nunione 
era presente il soltosegretano 
Franco Castiglione, socialLsta 
Il regolamento prevede ora t 
che Tasscmblea pienana del 
Senato, la cui convocazione à 


prevista per giovedì della pros¬ 
sima settimana, confermi o 
meno il verdetto della commis¬ 
sione 

In caso affermativo, il decre¬ 
to decadrebbe a tutti gli erteti' 
Come SI ncorderà, al momen¬ 
to della sua approvazione, su 
proposta di Martelli, nel Consi¬ 
glio dei ministri del 31 gen¬ 
naio, il provvedimento sollevò 
notevoli perplessità e non po¬ 
che proteste L’accusa pnnci- 
pale che gli veniva imputata 
era quella di essere una sorta 
di decreto-fotografia, redatto 
su misura per il procuratore 
capo di Roma, Ugo Ciudicean- 
drea, che compie appunto 70 
anni e che doveva essere col¬ 
locato in quiescenza entro una 
quindicina di giorni 

Ciudiccandrea è il magistra¬ 
to che, propno negli stessi 
giorni della sua annunciata 
prorogano, ha firmato il decre¬ 
to per l'archiviazione dell’in¬ 
chiesta su Gladio Evidente¬ 
mente. questi erano stati gli 
immediati commenti alla deci¬ 
sione governativa, il governo 



Ugo Giudiceandrea, titolare dell’inchiesta su «Gladio» 


vuole evitare che nel periodo 
di transizione, in attesa della 
nomina del sostituto di Ciudi- 
ceandrca. possa assumere la 
guida della Procura il procura¬ 
tore aggiunto. Michele Coiro 
che ha. notonamenlc posizio¬ 
ni mollo diverse sull archivia¬ 


zione di Gladio A Coiro sareb¬ 
bero andate inoltre inchieste 
delicatissime e tuttora aperte 
come lo stralcio sempre di Gla¬ 
dio sull ufficio K e come quelle 
sul caso Moro, fonere di possi¬ 
bili importanti novità , ,- 
Un mozzuccio che, insom- 


ma, del tutto inopinatamente, 
prevedeva questa elevazione 
dell età pensionabile per MO 
giudici pur di favonrc Giudi- 
ceandrea, propno nel momen¬ 
to in CUI era aperta la discus¬ 
sione per stabilire a 70 anni il 
limite massimo di età lavorati¬ 
va p>er 1 pnman ospcdalicn 
Vivacissimo è stato il dibatti¬ 
to in commissione I senaton 
socialisti e Castiglione hanno 
difeso a spada tratta il decreto, 
sostenendone l'urgenza per 
soppenre - hanno detto - alle 
carenze di organico della ma¬ 
gistratura. Tesi confutata da < 
Roberto Maffiolctti del Pds, il 
quale ha escluso che il tratteni¬ 
mento in scrvuio sino al sct- 
tanladuesimo anno d’età sia in 
grado di contnbuirc alle diffi¬ 
coltà della giustizia, nel cui 
comparto persistono, invece, 
ntardi nell'espletamento delle 
procedure di reclutamento e 
nell immissione in servizio dei ' 
giovani magistrati 
Elia ha addinttura artermato 
che dal dibattito ò emersa l'esi¬ 
genza di accertare se le finalità 
per giustificare il decreto stano 
quelle enunciate o se invece il 
provvedimento possa essere 
affetto dal vizio di sviamento 
del potere, secondo accerta¬ 
menti che solitamente compie 
il giudice amministraUvo con - 
diversi limiti anche quello co¬ 
stituzionale Come SI ò visto 
alla fine, la commissione, mal¬ 
grado l'insistenza del sottose- 
gretano, ha sonoramente boc¬ 
ciato le ragioni del ministero 
della Giustizia e dei suoi soslc- 
niton in Parlamento 


Roma, dipendenti di un albergo costretti a firmare lettere di dimissioni volontarie 

Lo Icenzaano, lui chiede aiuto^ Cos^ga 
E la ma^stratura apre un’inchiesta 


Licenziato all’improvviso da un albergo di Roma 
ha chiesto aiuto al presidente della Repubblica. 
«Egregio signor presidente Cosstga il mio datore 
di lavoro che nel suo ufficio mette in bella mostra 
una ononficienza da lei concessagli, quando de¬ 
cide di assumere personale chiede il rilascio di 
una lettera senza data di dimissioni volontarie». E 
la magistratura ha aperto un’inchiesta. 


OILIA VACCARILLO 


■■ ROMA. Lo hanno licen¬ 
ziato dall’hotel dove lavorava, 
grazie ad una lettera di dimis¬ 
sioni in bianco che il titolare 
dell’albergo gli avrebbe chie¬ 
sto di firmare pnma dell’as¬ 
sunzione E lui SI è nvolto a 
Cossiga «Egregio signor presi¬ 
dente della Repubblica, chie¬ 
do il suo aiuto Il mio datore di 
lavoro, che nel suo ufficio 
mette in bella mostra una 
ononficienza da lei concessa¬ 
gli. quando decide di assume¬ 
re personale per il suo albergo 
chiede, pnma della firma del 


contratto, il nlascio di una let¬ 
tera, senza data, di dimissioni 
volontane. Anch'io come tanti 
altn, ho accettato l'imposizio¬ 
ne ed ora mi trovo improvvisa¬ 
mente senza lavoro» 

A «lanciare questo appello 
al capo dello Stalo è stato Vin¬ 
cenzo Amicarelli, dipendente 
di un albergo romano, il «Di- 
plomatic», che si trova nel 
centro stonco, in via Vittona 
Colonna La lettera, giunta al 
Quinnale, è stata inviata subi¬ 
to all'autontà giudiziana dal 
segretano generale della pre¬ 


sidenza della Repubblica tra¬ 
sformandosi, dunque, in un 
esposto Cosi, ò scattata l’in¬ 
chiesta che II magistrato Gian¬ 
carlo Armati ha affidato a due 
ispetton del lavoro. Nunzio 
Messina e Roberto Ferraioli 
Ora Rinaldo La Salandra. tito¬ 
lare dell'albergo «Oiplomatic», 
è indagato per il reato di estor¬ 
sione 

L’inchiesta sarebbe comun¬ 
que agli inizi Secondo indi¬ 
screzioni, Vincenzo Amicarel- 
li sarebbe già stato interroga¬ 
to. e avrebbe confermato il 
contenuto deH’appello rivolto 
a Cossiga In più avrebbe di¬ 
chiarato che altri dipendenti 
sarebbero stati «costretti» a fir¬ 
mare analoghe lettere di di¬ 
missioni volontane, tutte sen¬ 
za data, che il datore di lavoro 
poteva usare in qualsiasi mo¬ 
mento I 

Gli ispetton del lavoro, in¬ 
tanto, hanno eseguito un so¬ 
pralluogo nell'albergo e nel- 
i'ufficio del commercialista al 


quale Rinaldo La Salandra ha 
affidalo l'incanco di curare i 
SUOI affan e la contabilità E 
insieme a vari documenti 
avrebbero sequestrato anche 
una quindicina di lettere di di¬ 
missioni debitamente firmate 
dai dipendenti dell’albergo 
ancora in servizio. Insomma 
la lettera d'aiuto avrebbe tro¬ 
vato molti e inequivocabili n- 
scontn Anche su questi lavo¬ 
ratori incombeva dunque la 
possibilità di un improvviso li¬ 
cenziamento simile a quello 
di cuiù nmasto vittima Amica- 
relli Licenziamento scongiu¬ 
rato, forse, daU’inchlesta della 
magistratura 

Tutto chiaro’ All’hotel Di- 
plomatic cadono dalle nuvo¬ 
le L albergo, che si Uova in 
una posizione vantaggiosissi¬ 
ma per I tunsti, a due passi da 
piazza Cavour, vicino al lun¬ 
gotevere. conta quattordici di¬ 
pendenti e un lavoratore part- 
time "Non ne sappiamo nulla 
- dice il direttore - e d'altra 


parte le assunzioni non le fac¬ 
ciamo qui Le fa l'amministra- 
zione Comunque di queste 
lettere di dimissioni io sono 
completamente all’oscuro» 
Albergo di un certo livello, 
almeno a giudicare dal costo 
di una stanza Pernottare in 
una camera a due letti in bas¬ 
sa stagione ISO 000 lire, in al¬ 
ta stagione 213 000 Una notte 
in una singola costa invece 
138 500 I dipendenti non so¬ 
no molli quindici persone, 
appunto, per mandare avanti 
la gestione dell’intero albergo 
che dispone di 38 camere 
Tutti al lavoro con. sulla te¬ 
sta. la spada di Damocle det 
licenziamento? È quello che 
stabilirà la magistatura Di fat¬ 
to Vincenzo Amicarelli non si 
è rassegnalo a (zerderc il po¬ 
sto su due piedi senza nessun 
valido motivo Dopo aver fir¬ 
mato, torse sperando che la 
cosa non avesse seguito, una 
lettera di dimissioni volontarie 
senzadata Non si ò rassegna¬ 
lo ehascntloaCossiga - 


Il Pds presenta una proposta di legge per sequestrare i patrimoni in odore di mafia 
Un appello di giuristi imprenditori e intellettuali chiede un impegno al Parlamento 

Come feire i conti in tasca ai boss 


C’è un sistema efficacissimo per rendere i mafiosi 
inoffensivi, oltre a quello di metterli in carcere: se¬ 
questrare loro beni e ncchezze. La legge Rognoni- 
La Torre è da anni poco applicata e cosi, len matti¬ 
na il Pds ha presentato un progetto «di nuova gene¬ 
razione». A sostenerla c’è un appello firmato da giu¬ 
risti e intellettuali tra i quali Pino Arlacchi, Guido 
Neppi Modona, Simona Dalla Chiesa, Tano Grasso. 


CARLA CHELO 


■i ROMA. «Un malioso pove¬ 
ro ù un malioso inoffensivo» 
La battuta ò servita a Luciano 
Violante per spiegare la filoso¬ 
fia che è alla base della pro¬ 
posta di legge del Pds (pnmi 
firmatari (jcchetto. Quercini, 
Violante) per confiscare le 
ricchezze dei mafiosi Un'idea 
semplice come l'uovo di Co¬ 
lombo, ma se qualcuno la 
mettesse in pratica davvero 
potrebbe far perdere arrogan¬ 
za a quei boss che ostentano 
ncchezze senza aver m 2 u la¬ 
vorato, che abitano in ville 


lussuose e girano in auto blin¬ 
data. senza che nessuno osi 
chiedergli «Come mai’» Un’in¬ 
tuizione che Pio La Torre eb¬ 
be oltre dieci anni fa ma che 
nella sua realizzazione con¬ 
creta non ha prodotto gli effet¬ 
ti sperati La legge che porta il 
suo nome è stata applicata 
cosi poco che nel '90 di fronte 
ad un fatturato di 20 mila mi¬ 
liardi (secondo le cautissime 
stime del Censis, contestate 
propno perché troppo basse) 
I beni confiscau ammontano 
a soli 9 miliardi II 1984 é stato 


l’anno peggiore per i mafiosi 
le proposte di sequestro fuor 
no oltre 1000, i sequestri effet¬ 
tuali oltre 500 le confische 
139, ma da allora in poi inve¬ 
ce di utilizzare sempre piu 
spes.so questo strumento, se¬ 
questri e confische di beni so¬ 
no stati sempre più rari La 
conseguenza dello scarto tra 
proposte e sequestri realmen¬ 
te effettuati è stata, nel corso 
degli anni una «perdita di fi¬ 
ducia» nella legge tanto che 
nel '90 le proposte sono dimi¬ 
nuite di due terzi Ancora piu 
significativa é l'analisi dei dall 
regionali in Calabna da 210 
proposte del 1983 si é giunti 
alle 24 del 1990 In Sicilia da 
235 proposte dell 83 si é calati 
fino alle 13 del 1990 Solo in 
Campania i dati semprereb- 
bero indicare una tendenza 
diversa dal resto del paese 
nel 1983 furono avanzate 74 
proposte, nel 90 le proposte 
sono state 189 il 5b% del dato 
nazionale 

Nel frattempo mentre le 


norme restavano inapplicate, 
la cnminalità organizzata ha 
trovato il sistema di ripulire i 
profitti illeciti Alcune grandi 
famiglie maliose, omiai han¬ 
no compiuto il grande salto 
non vivono più di attività clan¬ 
destine Una legge La Torre di 
seconda genertizione, cosi 
I hanno chiamata, ieri matti¬ 
na, Mavsimo Brutti responsa¬ 
bile delle questioni di t rimina- 
lità organizzata Luciano Vio¬ 
lante, Cesare Salvi ministro 
della giustizia del governo 
ombra e il sociologo Pino Ar- 
lacchi La proposta illustrata 
ribalta il criterio d intervento 
Se fino a ieri occorreva dimo¬ 
strare che una persona era 
davvero maliosa pnma di po¬ 
ter confiscare i suoi beni, 
(con il risultato che quei po¬ 
chi magistrati o inquirenti che 
hanno cercato di applicare 
sul seno la legge si sono espo¬ 
sti oltre il neces,sano) ora é 
proprio 1 esibizione ingiustifi¬ 
cata di eccessive rieehiezze 
uno dei motivi che può inne¬ 


scare il meccanismo degli ac¬ 
certamenti 

Durante la conferenza 
stampa ò stato illustralo an¬ 
che un appello firmalo tra gli 
altri da Michele Costa, Guido 
Calvi, Pino Arlacchi, Mano 
Centomno, Massimo Basile 
Andrea Romano Gaetano 
Cingan, Giancarlo Caselli, 
Giangiacomo Migone Ennio 
Panelli, Carlo Federico Cros¬ 
so, Tano Gras.so. Simona Dal¬ 
la Chiesa, Guido Neppi Modo¬ 
na Carlo Smuraglia, Gaetano 
Silvestn, Franco Coccia, Adol¬ 
fo Di Maio e Giuseppe Zupo 
NeU’appello si legge tra l’altro 
«La ba.se vera dei sistema cn- 
mmale, I anna piu potente, é 
rappresentata dalle risorse 
economiche c finanziane di 
CUI esso dispone Dunque, se 
vogliamo colpire davvero la 
mafia, dobbiamo strappare 
dalle mani dei criminali i beni 
e il denaro I patnmioiii dei 
mafiosi devo essere confisca¬ 
ti Sia questo il pnmo impe¬ 
gno del nuovo Parlamento» 


DOMANI 8 FEBBRAIO 

CON inObììibèL 

Storia deirOggi 

Fascicolo n. 30 CUBA 



Giornale + fascicolo CUBA l! 1 500 


Diritti dell'utenza. Investimenti, assetti societari 

Pbiettiyo.efficippifa. 
per la rete dei servizi italiani 

Roma 11 febbraio 1992 

Auletta dei gruppi parlamentari Via Campo Marzio 74 
Intervorranno 

Carlo Da Molo, Presidente Italgas - Lorenzo Necci, Amministra¬ 
tore straordinario FS - Francesco Silvano, Amministratore dele¬ 
galo STET - Enrico VeschI, Direttore generale Ministero delle 
poste Franco VIezzoll, Presidente Enel 

Hanno assicurato la loro partecipazione: 

Andrea Amaro, segretario i-NLb - Silvano Andriani, Responsa¬ 
bile attività produttive del Governo Ombra - Paolo Brutti, Segre¬ 
tario FILT - Filippo CavazzutI, Responsabile poliliche delta spesa 
Governo Ombra Tito Cortooc, Prooldonto Fodoroonoumatori 
Giacinto Mllltello, Membro Commissiono antitrust - Felice Mor- 
rlllnrn PreoiHianto Aganria Impreco od FntI Pcoroonti i Corvizi - 
Rosario Trafiletti, Sgrotario FILPT - Lanfranco TurcI, Presiden¬ 
te Lega Cooperative - Vincenzo VIsco, Responsabile politiche 
delle tinanze Governo umbra „ 

t • Ore 9,30 Relazioni 

Gianfranco Borghinl, Responsabile dei trasporti e servizi del 
Governo Ombra - Renato Strada, Commissione attività produtti¬ 
ve della Camera dei Deputati I S. r 

Ore 10,30 Comunicazioni 

Telecomunicazioni Piero Brezzi - Rete elettnca Giovanbattista 
ZorzoiI ■ Ferrovie Mauro Moretti • Rete Idrica Germano Buiga- 
reill ■ Poste Giuseppe Mangiapane « 

Ore 12. Dibattito Ore 13. Butlct - Ore 14, Dibattito 
Ore 17: Conclusioni 

Alfredo Ralchlin, Responsabile bilancio e programmazione del 
Governo Ombra 

Governo Ombra 
e gruppi comunisti - PDS 
della Camera e del Senato 



(riornule co OH/ni.sta 


Le speculazioni 
elelloiiali 
su togiialti 

Interventi di 

Alessandro Natta, 
Luciano Canfora, 

Sergio Garavini 


EDICOLA 


DA SABATO 8 FEBBRAIO 


LEVA LA LEVA 

supera 'Ulti gli 

Potere del, ' ''‘'scende e 

de/la "‘“'oictbd, 



IL MONDO NUOVO SL 
COSTRUISCE : 
CON LA SOLIDARIETÀ 
NON CON LE ARMI, 


Smsfm 


non 

occorre 

affrancare 


SENATORE 


FRANCESCO COSSIGA 


PALAZZO DEL QUIRINALE 


ROMA 


da rrtagiiare e inviare por posta 
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IN Italia 


n serial «Piazza di Spagna» 

I coniugi Ripa di Meana 
snobbano Enzo Biagi ! 
Dura polemica con Vancini 


Treviso, signora di 86 anni 
deceduta dopo aver assunto 
un bicchiere di «ininerale» 
Tenuta segreta là marca 


In corso esami comparativi 
con altre bottiglie 
I Nas di mezz’Italia all'opera 
Per ora nessun sequestro 


■i ROMA. Manna Ripa di 
Meana e il manto Carlo si sono 
nliulati di partecipare alla pun¬ 
tata di len sera dei programma 
di Enzo Biagi «Una storia», su 
Ramno. .. La . trasmissione 
avrebbbe dovuto avere come 
tema le polemiche suscitate 
dallo sceneggiato di Canale 5 
•Piazza di Spagna», diretto da 
Rorestano Vancini. del quale 
la Ripa di Meana ha chiesto il 
sequestro ritenendo ctie il per¬ 
sonaggio della contessa De 
Tolle, una delle protagoniste 
del film tv, contenesse elemen¬ 
ti lesivi della sua immagine. A 
provocare i! rifiuto dei coniugi 
Ripa di Meana d stato l'invito 
rivolto da Biagi a Vancini a in¬ 
tervenire insieme a loro. - 

"Quando hanno .saputo che 
sarei stalo invitato anch'io e 
che sarei andato in trasmissio¬ 
ne con i provini del film effet¬ 
tuati dalla Ripa di Meana - ha 
detto Vancini - hanno rinun¬ 
ciato. I provini, infatti, conte¬ 
nevano elementi tali daismon» 
tare le accuse. Marina Ripa di 
Meana aveva sostenuto davan¬ 
ti al giudice che i provini per 
cui era stata contattata si riferi¬ 
vano a un personaggio diverso 
da quello del film. Invece le se¬ 
quenze da lei girate il 12 no¬ 
vembre 1990 riguardano tre 
scene fondamentali del film, e 
tra queste c'è proprio quella in 
cui la noblldonna organizza 
un incontro nella sua casa tra 
un politico c un fantomatico 
"presidente"». Secondo Vanci- 
ni. «Manna Ripa di Meana in 
realtà era a conoscenza del 
contenuto del film fin dal 
1990». 

Opposta, ovviamente, la ver¬ 
sione di Manna Ripa di Meana; 
«Premesso che mio marito e io 
non abbiamo certo piacere a 
incontrare Vancini - afferma -, 
Il vero motivo per cui non ab¬ 


biamo accettato rinvilo è di ti¬ 
po legale, pierchè i nostri avvo¬ 
cati ci hanno sconsigliato di 
parlare della questione per n- 
spettare il lavoro del giudice 
' che emetterà la sentenza saba- 
. to». Dopo aver sostenuto che il 
marito «non ha intenzione di 
farsi coinvolgere in simili que¬ 
stioni», la contessa aggiunge di 
' aver «già detto a Biagi che sono 
disponìbile ad . affrontare la 
questione in una trasmissione, 
anche di fronte a Vancini, do- 
. po la sentenza. Voglio precisa¬ 
re che la mia azione legale 6 
stata provocata esclusivamcn- 
. • te dal fatto che mi ritengo offe- 
- sa perchè con “Piazza di Spa¬ 
gna" già per due settimane 
hanno mandato in onda un 
' mio ritratto turpe, dipingendo¬ 
mi come un personaggio igno¬ 
bile e corrotto con una figlia 
ninfomane e un marito con¬ 
senziente. Tutto qui». 

A proposito dei provini, se¬ 
condo Marina Ripa di Meana 
. «Vancini non fa altro che por¬ 
tare acqua al mio mulino. Ave¬ 
vo accettato di recitare in 
"Piazza dì Spagna" dopo mol¬ 
te insistenze da parte della 
produzione perchè si trattava 
di un film popolare e perchè 
mi era stato concesso un com¬ 
penso di 250 milioni. Quelli in 
possesso di Vancini sono sol¬ 
tanto dei provini di trucco, che 
ho fatto perchè erano richiesti 
1 dai contratto. Alla prova di 
.' trucco ho recitato qualche bat¬ 
tuta che il regista ha giudicato 
insufficiente, chiedendomi di 
, fare ulteriori provini. Qui è na¬ 
ta la polemica, perchè io non 
ero disponibile a lare altre pro- 
‘ ve. Vancini allora ha deciso di 
• scritturare un’attrice, e io ho ri- 
’ nunclato aH'impresa . dopo 
aver incassato la metà del 
compenso pattuito, e cioè 125 
■ milioni. 


Anziana beve e muore 
Nell’acqua c’era stricnina 


Un’anziana signora di Treviso muore in pochi minu¬ 
ti dopo aver bevuto un bicchiere di acqua minerale. ■ 
L’autopsia stabilisce: «Tetano stricninico». Le analisi 
sul contenuto della bottiglia, acquistata in un super- 
mercato, confermano la presenza di stricnina. «Ogni 
ipotesi» è seguita dagli inquirenti. Sono in corso esa¬ 
mi comparativi su altre bottiglie della stessa marca, 
all’opera i Nas di mezza Italia. • 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


HI TREVISO. «Che gusto stra¬ 
no.,. che amara...». Gioconda 
Bcntivogli, ottantasei anni, ha 
posato con una smorfia il bic¬ 
chiere da cui aveva appena 
bevuto l’acqua minerale. 
■Fa’sentire», ed anche il figlio, 
il ragionler Renzo Battisiclla, si 
è versato un goccio. Cattiva, 
non c'era dubbio. Neanche 
dieci minuti e la signora è crol¬ 
lata a terra mentre l'uomo, gra¬ 
ziato dal piccolo sorso, sentiva 
i propri muscoli contrarsl. Era 
martedì, tardo ;tomenggio. 
Nella bifamiliare di via Santa 
Bona Nuova, adiacente al car¬ 
cere di Treviso, residenza di 
vìttima, figlio e di un nipote, 
l'ambulanza è arrivata rapida, 
ma non ha latto in tempo a sal¬ 
vare la signora, giunta al pron¬ 
to soccorso già morta. Renzo 
Battistella ha raccontato subito 
ai medici l’episodio dell'acqua 


minerale. Ed è scoppiato il 
giallo. Gioconda Gentivogli è 
morta avvelenata da stricnina: 
•tetano stricninico», per l’esat¬ 
tezza. Stricnina, hanno accer¬ 
tato i primi esami, c'era anche 
nella confezione di acqua mi¬ 
nerale, una bottiglia da un litro 
di vetro, col lappo a corona, 
acquistata assieme ad altre in 
un supermercato. Senza i so¬ 
spetti del figlio il decesso sa¬ 
rebbe probabilmente passato 
come un normalissimo evento 
riguardante una donna molto 
anziana, per quanto lucida ed 
in buona salute. La stricnina è 
uno di quei veleni che serviva¬ 
no. molti anni fa, a tentare 
omicidi, perfetti a meno che 
non intervenisse patria Chri- 
, stìe. Da pochi anni è scompar¬ 
sa dal veleno per topi (ma è 
- ancora presente nelle esche 
per volpi usate in Friuli e Tren- 



Un controllo dei Nuclei antisofisticazioni dei carabinieri 


tino) e dalla composizione dei 
medicinali, non è più in com¬ 
mercio in Italia ma continua 
ad entrare per canali paralleli, 
compreso quello dcireroina ' 
•tagliata». Com’è finita nella 
bottiglia, di una marca il cui 
nomo è stalo tenuto ieri top se¬ 
cret’ L'lnchie.sta, condotta per 
ora dal sostituto procuratore 
presso la pretura Umberto Do- 
nà, non ha ancora privilegiato 
una pista. Sono state disposte 
nuove analisi su sangue ed uri¬ 


ne della vittima, per accertare 
la quantità di veleno ingerita. 
Al presidio multizonalc del- 
rUsI il magistrato ha affidato 
esami comparativi tra l’acqua 
mortale c quella di altre botti¬ 
glie sequestrate a casa Batti- 
stella c nel negozio fornitore. 
Un eventuale sequestro su sed¬ 
ia nazionale potrebbe essere 
disposto solo se si trovassero 
ancora confezioni alla stricni¬ 
na: «Adesso ■ sappiamo che 
questa era pericolosa. Immagi¬ 


niamo che la gente abbia pau¬ 
ra. Aspettiamo analisi più ap¬ 
profondite su altri campioni, 
poi prenderemo eventualmen¬ 
te provvedimenti», dicono . i 
Nas di Milano, intervenuti coi ' 
colleghi veneti. Altri casi di ' 
malori o morti sospette, va da 
sè, per ora non risultano. Non 
parla il figlio sopravvissuto, un 
signore sulla sessantina: «Non 
ho nulla da dire». Non porla il 
giudice. Non parlano gli inve¬ 
stigatori. Sabotaggio industria¬ 
le? Tentativo di ricatto a qual¬ 
che catena distributiva? Omici¬ 
dio? Mistero. Le procedure di , 
imbottigliamento : dell'acqua ! 
minerale, oggigiorno, i* sono ; 
standardizzate- e totalmente ; 
automatizzate, il liquido passa ■ 
dalla fonte al contenitore sen¬ 
za sostare in serbatoi: in teoria 
la bottiglia tirriva rigorosamen¬ 
te lavata, il contatto umano è • 
difficilissimo. C'è invece, prò- ' 
prio a Treviso, un precedente ' 
significativo. Un paio d’anni la : 
un aspirante ricattatore, un po’ 
criminale ed un po' matto - in 
seguito individuato ed arresta- . 
to - avviso telefonicamente il ' 
direttore d’un market d’avere l 
avvelenato alcune scatole di i 
vino In tetrapak. Il funzionario , 
prese per buono rawertimen- • 
to. ntirO le confezioni, le lece ' 
analizzare: erano piene di eia- ' 
nuro. V 


. Ricoverato a Latina un marocchino malmenato dal datore di lavoro 1 Cosenza, Tuomo è rimasto ferito non gravemente 

Al postò duella paga, bastonate 
e aopia bollente in fòcda 


Uccide moglie, amico 
toma a casa e si spam 


Voleva la sua paga; U'padrone ha detto di sì. poi l’ha 
ustionato con l’acqua bollente e preso a bastonate 
mentre dormiva. Jamil Mustafà, 20 anni, ricoverato 
all'ospedale di Latina dal 28 gennaio, è riuscito a 
parlare solo quando le ustioni si sono in parte rimar¬ 
ginate ed ha denunciato il proprietario di un terreno 
a Giulianello, vicino Cisterna. Ma non ricorda bene 
il cognome e l’uomo non è stato ancora identificato. 


ALESSANDRA BAOUEL 


H ROMA. Aveva chiesto la 
. sua paga di bracciante. Il pa¬ 
drone ha aspettato che dor¬ 
misse, poi gli ha gettato un < 
secchio d'acqua bollente in , 
pieno viso e l’ha preso a ba¬ 
stonale in testa. Jamil Musta¬ 
fà. 20 anni, arrivato dal Maroc¬ 
co nel Lazio un anno fa, è riu¬ 
scito a scappare e si è .salvato. 
L’ha raccolto per strada una 
signora e l'ha portalo all'ospe¬ 
dale di Cisterna, il più vicino 
ai campi di Giulianello. Da 11, 
Jamil è stalo trasferito subito a . 
Latina e ricoverato in chirur- ■ 
già. Era la notte tra il 27 e il 28 
gennaio. Ustionato in volto e i 
al braccio destro, per giorni e 
giorni il giovane non ha potu¬ 
to nè parlare nè scrivere e solo 
martedì scorso ha fatto la de¬ 
nuncia, Secondo Jamil si 
chiamerebbe Salvatore Fou- 


■sto, ma con quel cognome i 
carabinien non trovano nes-. 
suno. Ora attendono che Ja¬ 
mil possa uscire dall'ospeda- 
fe. Ira una settimana, per farsi 
pjortare da lui nel terreno del¬ 
l’uomo che l’ha aggredito. - 
Il viso ricoperto di bruciatu¬ 
re, la sutura ^la ferita in lesta. 
Jamil parla con la bocca soc¬ 
chiusa. Si sforza di essere 
chiaro, «lo stavo dormendo, è 
arrivala l’acqua bollente in 
faccia, mi sono tirato su urlan¬ 
do e lui ha picchialo con il ba-. 
stone». Jamil Mustafà aveva vi¬ 
sto p>er la prima volta Salvato¬ 
re sulla piazza di Velletn, dove 
ogni mattina i «padroncini» 
del basso Lazio vanno a sce¬ 
gliere le «braccia» per la gior¬ 
nata. Ma Salvatore offriva di 
più: paga regolare di un milio¬ 


ne e mezzo al mese e addirit¬ 
tura il contratto. Era un giorno 
di fine dicembre, e Jamil si è 
immediatamente trasfento sul 
terreno del suo nuovo padro¬ 
ne, dandogli le copie dei sui 
documenti di soggiorno, tutti 
in regola. Finalmente non 
avrebte più dormito in strada, 
nei campi, ai giardini, li pa¬ 
drone gli offriva alloggio in 
una casetta per gli attrezzi. In¬ 
torno, la vigna. E subito il lavo¬ 
ro della potatura da affronta¬ 
re. Sono passate tre settima¬ 
ne. Salvatore vive altrove e an¬ 
dava alla vigna di giorno. Una 
mattina, Jamil ha chiesto noti¬ 
zie del suo contratto. «Non ti 
preoccupare, tutto a posto», 
gli ha risposto l’uomo. Stessa 
domanda una settimana do¬ 
po. «Quella volta ■ perè ho 
chiesto anche i miei soldi: un 
mese era passato, mi serviva¬ 
no - prosegue Jamil - E lui ha 
risposto uguale. Che tutto era 
a posto, e anche che il giorno 
dopo mi avrebbe pagato». La 
«paga» di acqua bollente e ba¬ 
stonate è arrivata quella notte. 
Riuscito a fuggire, il giovane è 
arrivato sul ciglio di una stra¬ 
da ed è svenuto. Una automo¬ 
bilista di passaggio l'ha trova¬ 
to la mattina e l’ha portato in 
ospedale. 


Trasferito da Cisterna a La¬ 
tina, Jamil è stato curato per le 
ustioni di pruno grado e la fe¬ 
rita in testa. Il giorno dopo, un 
infermiere gli ha consegnalo il 
suo giubbotto; lo aveva porta¬ 
to «qualcuno» che perù non 
aveva voluto vederlo. Quando 
era fuggito, il giovane l’aveva 
lasciato nella casetta. Muto, 
ha annuito con il cupo, stupi¬ 
to. £ passata una settimana, 
prima che il ferito riuscisse a 
parlare. E quando l’ha fatto, sì 
è rivolto alia persona che era 
stata più gentile con luì: un ri¬ 
coveralo di un altro reparto 
che ha vissuto a lungo in Tuni¬ 
sia e capisce il francese. «Mi 
ha y picchialo il padrone, ha 
gettato lui l’acqua bollente», 
ha detto. E l’uomo ha telefo¬ 
nato a Latina Oggi per denun¬ 
ciare l’episodio. - 

Ora la procura della Repub- 
' blica ha aperto un’inchiesta e 
• i carabinieri attendono il per¬ 
messo dei medici per portare 
fuori dall’ospedale Jamil Mu¬ 
stafà e farsi indicare 1’ appez¬ 
zamento di terreno, per risali¬ 
re cosi al proprietario. Il giova¬ 
ne dovrebbe essere dimesso 
tra una settimana. «E poi - 
conclude - di nuovo non avrò 
lavoro e non saprò dove an¬ 
dare». . 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ CAROLEI (Cosenza). Per¬ 
seguitato dall’idea di esser 
tradito, ieri mattina, dopo 
l'ennesima litìgio. Salvatore 
laconetti, 60 anni, è corso 
con il fucile dietro la moglie, 
Rita Bottori di 55 anni, che 
stava per andar via, e l’ha ful¬ 
minata con un colpo tra le 
spalle. Il rumore ha attirato 
Mauro Orrico, 64 anni, un 
emigrante tornato in paese 
per godersi la pensione. È 
stato ucciso con un colpo in 
faccia. Poi il «folle» s’è spara¬ 
to, ferendosi solo superficial¬ 
mente. • , . 

Nessuno aveva latto caso 
alle urla che hanno annun¬ 
ciato la tragedia. Tutto il pae¬ 
se era ormai abituato ai litigi 
tra Salvatore laconetti e la • 
moglie Rita Bonari. Il motivo 
era sempre lo stesso: la gelo¬ 
sia esasperata di Salvatore. 
Convinto che la moglie lo tra¬ 
disse ogni volta che si pre¬ 
sentava l’occasione c con 
chiunque le capitasse a tiro. 
Naturalmente, dice tutto il 
paese, si trattava di fissazioni 
di laconetti che in diverse oc¬ 
casioni era stato ospitato a 
Barcellona del Pozzo dove 
c’è un manicomio-lager tri¬ 


stemente famoso. Ma, ieri 
mattina, il litigio dev’essere 


l’anziano emigrante. Del re¬ 
sto, pare che laconetti fosse . 
convinto che Orrico, che vi¬ 
veva da solo, era l’amico- 


stato più aspro e Rita Bonari ' amante della moglie. 


aveva deciso dì andar via di 
casa in attesa che le acque si 
calmassero. Il marito non ci 
ha pensato due volte, ha im¬ 
bracciato il fucile calibro 12 
che teneva in casa regolar¬ 
mente denunciato e l’ha in¬ 
seguita raggiungendola nello 
spiazzo . davanti alla porta 
d’ingresso. Neanche il tem|X) 
di una spiegazione: il proiet¬ 
tile l’ha centrala alle spalle 
uccidendola sul colpo. L’e¬ 
splosione ha fatto sobbalza¬ 
re Mauro Orrico, pensionato 
di 64 anni, tomaio dall’Ame- 
rica a Carole!, da dov’era 
partito giovanissimo, per tra¬ 
scorrere in tranquillità gli ulti- 
■ mi anni della propria esisten¬ 
za godendosi la pensione. 


L’allarme è scattato quasi ; 
' subito ma laconetti era già 
- riuscito a rintanarsi in casa. ' 
Porta chiusa e finestre sbar¬ 
rate. A polizia, carabinieri e 
vigili non è rimasto altro da 
fare che chiedergli più volte 
di uscir fuori. Ma l’uomo gri- ‘ 
dava inferocito: «Non vi avvi¬ 
cinate che vi sparo. Vi am¬ 
mazzo tutu' a cominciare da 
chi s'awìcina f>er primo». ■ ■ • 

I tiratori scelti, intanto, sì 
; erano appostaU ■ nei punti 
strategici da dove avrebbero 
potuto colpire laconetti se si, 
fosse affacciato. Alla fine, ri¬ 
velatesi inutili tutte le trattati¬ 
ve. s'ava per scattare un blitz 
e gli agenU avevano già pron- 


piuttosto bassa negli Usa, «da ‘ ' lecrimogeni. Un colpo 
signore» qui in Italia. Orrico ' sécco ha fatto temere che 
s’è avvicinato ■ alla donna l'uomo si fosse ucciso. Urla e 
sperando di poterla aiutare, minacce erano cessati. E sta- 
probabìlmente senza aver ta decisa un’irruzione e dopo 
capito la tragedia che si stava ' aver sfondato la porta polizia 
consumando ed il vero e prò- c carabinieri hanno trovato 
prio «raptus» omicida che or- in un lago di sangue laconetti 
mai aveva catturalo laconetti,' che, « in • realtà, sparandosi i 
che non ha avuto esitazioni contro s’è colpito soltanto di , 
neanche con lui: una palici-. striscio ed in modo non gra- 
tola in faccia ha fulminato ve. 


Rai: 15 minuti 
di blackout 
per morte 
impiegata 



I lavoratori di tutte le unità produttive della Rai di Roma si 
fermerano oggi per 15 minuti dalle 10 alle 10.15 in segno di 
lutto c di partecipazione per la morte di Cecilia Palella, l'im- , 
piegata della Rai deceduta martedì scorso a seguito di un in- - 
cidenle stradale mentre usciva dagli impianti dcH’dZienda di ,• 
Grottarossa. Lo comunicano le organizzazioni sindacali. ; 
Sempre oggi i notizian dei giornali radio in segno di lutto os-., 
serveranno al termine di ogni edizione 1 minuto di silenzio.., 
In una nota le organizozlone sindacali Cgil, CisI, Uil, Snater, Z 
Libersind, Fnsi e Usigrai sottolineano di aver chiesto su que- , 
sto episodio l’accertamento delle eventuali responsabilità e - 
richiamano ancora una volta la necessita di affrontare in . 
modo rigoroso il problema della sicurezza e della salute .sui ■ 
luoghi di lavoro. ... 

Affittava - Aveva trasformato la propna 

/■amora ai abitazione a Benevento in 

Ldmcic al ■ una vera e propna pensione ;, 

tossicodipendenti l^'' tosslcodipendenu che , 

•.w,#a'».v*«i|»y»»«««.»»u sapevano dove andare , 

per bucarsi a «bucarsi» e per questo è 

^ stato arrestato dagli agenti . 

della squadra mobile. Si trat- . 
ta di un plunpregiudicalo, 

Tullio Parisi di 33 anni, che negli ultimi dieci anni e stato in- ■ 
quisito per settantacinque volte nel corso di indagini sullo .■ 
spaccio di stupefacenU nel Sannio. Recentemente era stata 
arrestala anche la moglie dell’affittacamere, Anna Taddeo, 
che sta ora scontando una pena dì quattro anni f)er deten- , 
zione di croma. Alla scoperta della «pensione» pertossicodi- r 
pendenu gli agenti della questura di Benevento sono giunti 
seguendo gli spostamenti di alcuni giovani del luogo da t 
tempo conosciuti come tossicodipendenti. Ieri mattina la 
polizia ha fatto irruzione nell’appartamento del Parisi in via ■ 
Santa Maria degli Angeli, sorprendendo quattro persone, 
tutti pregiudicati per reati contro il patrimonio, mentre, in 
due camere divenie, stavano preparando delle siringhe per ‘ 
iniettarsi eroina. - , • - -, - .l'-r-,-..- . .i. , 

Bambina . Una bambina di otto anni, 

' Marta Ammendola, è stata 

Tema ncoverata giovedì notte nel- 

ÓSt un COIdO l’ospedale di Cariati, in Cala- 

j» .“.*'7****' bria, per una ferita da arma * 

dì pistola da fuoco. Il colpo di pistola 

, le ha leso un’arlena tumora- - 

le. I Carabinieri ritengono « 
che la bambina sia stata len- > 
la accidentalmente da un colpo parato accidentalmente da « 
una pistola che il convivente della madre, Daniele del Vec- •' 
chio, di 30 anni, di Napoli, deteneva illegalmente e che per h 
questo è stato arrestato. L’arma, una berctta calibro 7,65 con ■■ 
il caricatore completo, è stata trovata dai militari in un ce- ‘ 
spuglio, ad un centinaio di metri di distanza dalla cosa. Del ' 
Vecchio e Nunzia Visco sono stati denunziati (la donna in t 
stato di libertà, per consenbrie di accudire ai Ue figli) per le- ‘ 
sioni colpose gravissime. Le condizioni di Maria Ammendo- ‘r 
la rimangono gravi, a causa della imponente perdita di san- . 

> gue che la bambina ha subito, pur essendo stati i soccorsi 
pressocchèimmediaU. ... , . - .«•. . ; 

PCTQUisiziOni " ' Guardie di Finanza del nu- , 

/IaIIs Einanva ■ polizia hibutaria ' 

uclla rinanZa *•. hanno compiuto ien con-. 

nell’associazione «icn'^socia- ■’ 

acne lombarda dei giornali- '■ 
Stampa lomnarda - su, in viale Monte santo. Se- . 

. condo ciò che è stato possi- • 
bile apprendere, la guardia 
di finanzaavrebbe controlla¬ 
lo una serie di documenu relativi all’acquisto da parte del- . 
rinpgi, l’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti, di al- 
cuni edifici costruiti dal gruppo Ligresti in via dei Missaglia, c 
i cui appartamenti sono stali as^natiai giornalisti. Gii in- ' 
quiUnl delle case, costate oltre 43 miliardi, hanno denuncia- ' 
to la presenza di acqua nelle cantine e di muffa sui muri a ‘ 
causa deH’umidità. Sulla vicenda il presidente deU’Ordinc J 
deigiomalisti della Lombardia, Franco Abruzzo fa prcscnta- 
' to un cspostoalia rriaGistratura. 11 srJStituto procuratore della i 
Repubblica Pieicari)iiro.Daviao, titolare'deU’inchicsUL. il 24 . 
gennaio sedrsò', por questa vicenda, aveva inviatoi i carabf- 
nien negli uffici romani deU’Inpgi. ■, « . . v T-* 

Sedicènne V -' ^ Per un piccolo sgarro nel ^ 

- I..' commercio della droga, la 
maSSaCratU camorra non ha esitato a fa- 


Bambina 

ferita 

da un colpo 
di pistola 


Perquisizioni 
della Hnanza >- 
nell’associazione 
stampa lombarda 


Sedicenne v ’ ' 
massacrato'* ; 
dalla camorra 
per traffico droga 


re massacrare a colpi di pi¬ 
stola un sedicenne. Salvalo- 


Per traffico droga re imparato è la vittima, tos- 
^ ' sicodipendenlc e con prece- ' 

denti per rapma, furto e pos¬ 
sesso d’ormi. Il killer lo ha at¬ 
teso sotto casa in un vìcolo della zona del mercato c verso la 
mezzanotte di ieri gli ha scaricalo in volto c sul petto un intc- ; 
ro caricatore di una 7,65 Parabellum. Gli spari, otto uno do-, 
po l’altro, sono stati avvertiti nel silenzio del vìcolo dal fratel- - 
lo più grande, Benedetto di 33 annnl, che è sceso sulla stra- « 
da per soccorrere Salvatore. Il ragazzo è morto poco dopo il ■ 
ncovcro. Le indagini sono stale avMate nella notte stessa 
con l’intento di acciuffare l’tissassino.^ .. 

Preside ■' i " .°alestra chiusa a causa di un ' 

chiude palestra gli attrezzi ginnici. ?accadu- , 

nprrhp r’ipra . io a Niscemi, un centro m ; 

^ provincia di Caltanissetta, 

un preservativo nella scuoia media «Giovan- ’ 

, ni Verga». Al termine di un 

inconUo di pallavolo, ha la 
squadra maschile della Vi¬ 
gor e quella femminile Volley Club, un addetto alle pulizie 
ha fatto l’incresciosa scoperta e l"na comunicata al preside | 
dell’Istituto. Il professor Giuseppe Spata non ha perso tempo ’ 
e si è presentato davanti agli studenU come il ourbero do- ' 
cerne della pubblicità dei profilattici Hatù. «Di chi è questo’» 


lo spoL Nessuno si è alzato per dire «è mio... è mio». Di fronte j 
al silenzio imb<uazzalo dei suoi studenti il preside è passato 
alle maniere forti. Se non si scopriranno i colpevoli - ha de¬ 
cretato il professore Spala - la «palestra dell’amore» sarà 
chiusa a tempo indelciminato. . .,.. 


GIUSEPPE VITTORI 


(È di Q)lombo però d abito io» 


■i GENOVA Che bello abita¬ 
re in una casa storica, onusta 
di glona e canea di memone. ■ 
A meno che non si tratti di una ,. 
casa colombiana nell’anno ■ 
delle Colombiane, Perchè, nel- 
l’imminenza del cinquccenle- 
nario ■ della • scoperta de'le 
Americhe, avere a che lare con 
qualche cimelio della vita, del¬ 
le opere o della schiatta del 
grande navigatore genovese 
può diventare una esperienza 
assai stressante. Ne .sa qualco¬ 
sa Gildo Cavalieri, un arzillo 
agricoltore ottantenne, . dal , 
1969 proprietario, ahilui!, di 
una cascina di Valcada, alla 
penfena di Savona, che secon- • 
do gli storici costituì a partire 
dal 1474 la residenza della fa- 
mglia, appunto, di Cristoforo 
Colombo. Per il veccho Gildo 
lo strazio è cominciato due an¬ 
ni e mezzo fa, quando il sena¬ 
tore Paolo Emilio Taviani - ov¬ 
vero Taulorità .somma nel set- 
■ tore degli studi colombiani - 
visitò la casa e ne avallò l'anti¬ 
ca pertinenza con l’eroe dei, 
due mondi; subito dopo prese 


Pellegrinaggio di curiosi e di studiosi, nell’anno del¬ 
le Colombiane, verso una cascina alla periferia di 
Savona che dal 1474 venne abitata dalla famiglia 
del grande navigatore genovese. L’immobile sarà 
acquisito e ristrutturato dalla civica amministretzio- 
ne ma nel frattempo il legittimo proprietario - un ar¬ 
zillo agricoltore di 80 anni - è sull’orlo deH'esauri- 
mento nervoso per il continuo via vai di visitatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


corpo un progetto di acquisi¬ 
zione doU’immobile da parte 
della civica amministrazione 
savonese, «e da allora - si la¬ 
menta Cavalien - la mia vita è 
diventala un inferno; non pas¬ 
sa giorno che non amvi qual¬ 
cuno, dalle scolaresche alle 
squadre di tecnici, dagli stu¬ 
diosi ai semplici cunosi, tutti ' 
desiderosi di visitare la casa dì 
Colombo; ma questa per il mo¬ 
mento è casa mia, non la casa ■ 
di Colombo, e io mi sono vera¬ 
mente stancalo di lare da cice¬ 
rone: d’ora in poi chi propno 
non può lame a meno la casa 


se la guarda dal di fuori, io 
dentro non faccio entrare più 
nessuno». Una minaccia che 
ha il sapore di un ultimatum 
nei confronti del Comune, e 
non a caso. «Perchè - spiega 
l’agricoltore - dopo che avevo 
dato la mia disponibilità alla 
transazione, mi avevano pro¬ 
messo che nel giro di poco 
tempo l’edificio sarebbe pas¬ 
salo di proprietà del Comune, 
od a me avrebbero costruito 
una casa nuova sullo stes,so 
terreno; tra una settimana, mi 
avevano detto, cominccrcmo i 
lavori, e invece i geometri sono 
venuti a fare i rilievi solo tre 


mesi la c da allora non si è lat¬ 
to vivo più nessuno. Cioè: con¬ 
tinuano a farsi vivi i curiosi, e 
dopo un po’ il pellegrinaggio 
diventa ossessionante, sia per 
me che per mia moglie. In- 
somma, sino adesso abbiamo 
cercato di essere accoglienti al 
massimo, ma se entro una set¬ 
timana non mi diranno qual¬ 
cosa di sicuro dal Comune, io 
chiudo 1 cancelli e basta con la 
processione». Ora comunque 
la lotta dei coniugi Cavalieri 
contro le lentezze della buro¬ 
crazìa sembrerebbe avviata a 
felice conclusione: sarebbe in¬ 
fatti già nero su bianco il finan¬ 
ziamento pubblico di 300 mi¬ 
lioni necessario alla rishuttura- 
zione della casa colombiana, 
che nel progetto del Comune 
sarà anche amcchita da un 
piccolo parco circostante. Il 
vecchio Gildo, perù, rimane al¬ 
quanto scettico; «ottobre si av¬ 
vicina - sottolinea - e non so 
proprio come riusciranno a fi¬ 
nire in tempo i lavori per la ca¬ 
sa di Colombo e, ovviamente, 
perla mia«. 


Il ministro Pacchiano ha evitato di incontrarsi con i familiari delle 140 vittime 

Aperta anchè un’ìnda^e patrimoniale 
sulla società armatrice del Moby Piince 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENAS5AI 


■■ LIVORNO. In questi ultimi 
giorni le indagini sulla trage¬ 
dia del Moby Prince hanno ri¬ 
cevuto un nuovo impulso. Ol¬ 
tre che sul relitto del traghetto 
l’attenzione del pool dì inve¬ 
stigatori inviati a Livorno dal - 
capo della polizia, prefetto 
Parisi, si starebbe appuntando 
sulla Navarma, la società ar- 
matn'ce. In particolare sareb¬ 
bero in corso verifiche di natu¬ 
ra patrimoniale. Questo nuo¬ 
vo fronte di indagini sembra 
essersi aperto dopo che il dot¬ 
tor Alessandro Ma.ssarì. esper¬ 
to di esplosivi della Crimìnal- 
pol, ha rinvenuto a bordo del 
Moby Princc tracce di nitrati. 
Una scoperta che avrebbe 
coiLsigliato ' dì inquirenti a 
scandagliare anche altre ipo¬ 
tesi di lavoro. A dirigere il pool 
di inve.sligalori è stato chia¬ 


mato il capo della squadra 
mobile di Bologna, dottor 
Zonno, il quale oltre ad aver 
nsolto alcuni sequestri di per¬ 
sona, avrebbe-acquisito una 
notevole esperienza nelle in¬ 
dagini legate alle famiglie ca¬ 
morristiche. ■ . .. •- 

Il sostituto procuratore del¬ 
la repubblica di Livorno, Luigi 
De Franco, che ha sollecitalo 
l'intervento di un esperto di 
esplosivi, nonostale nes.suno 
dei periti avesse 'sollevato 
questo dubbio, è comunque 
mollo cauto nell’accreditare 
la tesi che a bordo del traghet¬ 
to sia esplosa una bomba, an¬ 
che se non la esclude a priori. 
Ieri mattina il magistrato ha 
però smentito, con un comu¬ 
nicato, che sia .stata effettuata, 
come avevano affermato al¬ 
cuni organi di stampa, la su¬ 


perperizia presso i laboratori 
dell’Enea di Roma sui residui 
di nitrati riscontrali a prua del- ^ 
la nave, in coincidenza di un i 
ampio squarcio, in prossimità i 
dei motori che controllano il ' 
funzionamento delie i eliche ‘ 
utilizzate per l’accosto della •' 
nave alla banchina in fase di ' 
attracco. Per sciogliere questo ' 
nodo, che potrebbe aprire 
scenari completamente nuovi 
per ricercare le cause di que¬ 
sta tragedia, sarà quindi ne-. 
cessarlo attendere i risultati di 
questa superperizia, che do- ■ 
vrebbe • fornire ■ informazioni • 
sia .sulla provenienza di questi - 
nitrati, sia. ^ eventualmente, 
sulla composizione . dell’e¬ 
splosivo che potrebbe essersi t 
trovato a bordo del Moby Pnn- 
ce. - , ., 1 

Gli inquirenti starebbero la¬ 
vorando anctie per nuscire ad ' 
entrare in posses.so di even¬ 


tuali loto che quella tragica 
notte del 10 apnie scorso po¬ 
trebbero aver sc.itlalo alcuni 
satelliti militari .imericani o 
della Nato. Il governo ed i ser¬ 
vizi segreti italiani hanno 
smentito di essere in possesso 
di questa documentazione, 
ma il magistrato sembra non 
disperare di nuscire a rompe¬ 
re questo muro di silenzio. Fo¬ 
to che potrebbero dare un 
contribuito sostanziale per ri¬ 
costruire la dinamica di quan¬ 
to accadde a poche miglia dal 
porto di Livorno. • 

Una richiesta ’ii Uil senso è 
• stala avanzata anche dal co¬ 
mitato dei familitiri delle 140 
vittime, che ieri ha tentato in¬ 
vano di incontrare il ministro 
della Manna mercantile, Fer¬ 
dinando Pacchiano. Quando i 
rappresentanti dei tamiliari si 
sono presentati al ministero il 
capo gabinetto del ministro 
ha detto di non sapere niente 


di questo appuntamento ed il 
viaggio a Roma si è nsolto con 
uno scambio d’idee informale 
con il funzionano. Nel corso 
dell’incontro oltre a chiedere 
un approfondimento delle in¬ 
dagini da parte della commis- > 
sione d’inchie.sta nominata ■ 
dal ministro, ì familiari delle * 
vittime hanno ribadito Tesi- ' 
genza di approfondire le licer- ■ 
che di tracciati, registrazioni o ■ 
di quanto altro prossa essere 
stato captato o trasmesso dai | 
satelliti che verosimilmente la 
sera dell’incidente hanno «vi- • 
sto» qualcosa. «C’è, accertata ; 
- alferma Franco Lazzarini, 
uno dei rappresentati del co¬ 
mitato dei familiari delle 140 ' 
vittime del Moby Princc- l’esi- 
.stenza di un satellite Nato, ma 
non sappiamo che line abbia¬ 
no fatto le no.stre richieste per 
conoscere se abbia potuto re¬ 
gistrare qualcosa di interes- 
.santesulla tragedia». ■ . 
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n presidente americano ha presentato 
la sua proposta di riforma della sanità: 
darà ai poveri ma togliendo a chi vive 
in condizioni di miseria ancora peggiore 


Ai 35 milioni di cittadini senza mutua 
offre uno sconto fiscale tagliando i fondi 
destinati all'assistenza gratuita 
Durissima la protesta dei democratici 


Faccia a faccia 
tra De Michelis 
e il serbo Jovanovic 


ROSSELLA RIPERT 


arovesao 


Ai 35 milioni di americani senza mutua Bush offre 
uno sconto fiscale perché possano pagarsi un’assi¬ 
curazione sanitaria privata. Il costo (100 miliardi di 
dollari) propone di recuperarlo tagliando l’attuale 
assLstenza pubblica gratuita agli anziani e poverissi¬ 
mi. «È una dichiarazione di guerra di classe, a diffe¬ 
renza di Robin Hood dà ai poveri rubando a chi è 
ancora più povero di loro», protestano i democratici. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' 

. SIEQMUNOOINZBERQ 


■■ NEW YORK. «È una dichia- ■ 
razione di guerra di classo con¬ 
tro 1 mono abbienti», ha tuona- - 
to li leader della maggioranza 1 
democratica alla Camera Ri- i 
chard Gephardt. per il quale la f 
grande idea di Bush per eston- i 
dere l'assistenza sanitaria ai 35, , 
milioni di americani che ne so¬ 
no del tutto privi è solo un ' 
espediente per «mettere più 
soldi in tisca alle compagnie 
d'assicurazione e ai dottori». ' 
•Quel che il presidente sembra . 
proporre ò che i vecchietti che 
godono di assistenza sanitaria 
gratuita paghino per coloro ,, 
che non ne hanno alcuna... è 
come rubare al povero Tizio' 
per dare al povero Caio», dice " 
li senatore Jay Rockefeller che •: 
6 la massima autorità demo¬ 
cratica in latto di servizi sanita- 
n nazionali Usa. : ■ vf- . ■ 


■ Bush aveva latto di tutto per 
presentare la proposta di rilor- 

- ma dell'assislenza sanitaria 
i prevista nel discorso di ieri a 

■ Cleveland, nell'Ohio, come 

■ una rivoluzione tesa a correg- 
; gere una delle più llagranti in- 
, giustizie del sistema economi¬ 
co e sociale americano. E inve¬ 
ce ancora una volta, come era 
avvenuto per le propo.ste di ri¬ 
lancio dell'economia presen- 

1 tate nel discorso sullo stalo 
dell'Unione di line gennaio, ha 
V. Unito per suscitare più reazioni 
contrarie che entusiasmi, " . 

,, Per i'americano medio nel 
1992, subito dopo l'incubo di 
perdere il posto di lavoro viene 

■ l'incubo di perdere o di non 
: potersi più permettere l'assi¬ 
stenza sanitaria. Un America¬ 
no su 7 (35. secondo alcuni 37 
milioni di persone) non ha al¬ 





Il presidente 
Usa . 


, . . ' ’ George 

' . ' .\a "..«N - ■' Bush 


cuna torma di copertura, se si 
ammala deve pagare di ta.sca 
propria o crcpare. Quasi tutti 
gli altri (circa 250 milioni di 
persone) .sono garantiti tinche 
hanno un datore di lavoro che 
paga per loro o possono pa¬ 
garsi un'assicurazione privata. 
Spesso, quando cambiano e 
non .solo quando perdono il la¬ 


voro. non riescono più a trova¬ 
re una nuova compagnia che . 
accetti di assicurarli, se nel 
■ irattempo hanno avuto la di- : 
sgrazia di ammalarsi. L'altro 
aspetto deirincubo ù che i co- , 
sti globali deira,ssislenza sani¬ 
taria sono cresciuti in progres¬ 
sione geometrica. Da 74 mi¬ 
liardi di dollan nel 1970 sono 


diventati 800 miliardi negli an¬ 
ni 90. In propoizionc sul reddi¬ 
to nazionale hanno già supe¬ 
ralo le spese mililan. Se va 
avanti di questo passo, ammo-. 
niscono le proiezioni stalLsti- 
che. tra 70 anni gli Americani 
potrebbero cscre costretti a 
dedicare il loro inicro prodotto 
lordo nazionale a pagare le 


Il C-130 Stava compiendo "un’esercitazione militare nei pressi di Evansville, nell’Indiana 

Us^ aereo si schianta su im 1^ 
Muoiono nel rago ventòtto persone 


Almeno 28 morti-ed un numero'imprecisàto di feriti. 
Questo il tiz^ico bilancio dell’incidente accaduto 
.ieri.aiEyansvàlle,.neirindiana. Un aereo da g^porto 
militare, un C-130, si è abbaHuKTslTuh'nsforante af¬ 
follato a poca distanza dalle piste di atterraggio. Le 
operazioni di soccorso rallentate dalle fiamme altis¬ 
sime. Quattro anni fa, a Indianapolis, 10 persone 
erano morte in analoghe ciscostanze., 


HEVANSVILLE . (Indiana). . 
Tutto à accaduto poco le dieci 
del mattino, quando il ristoran- ' 
le «JoJo» già aveva comincialo ' 
a nempirsi di gente. Ed il bilan- ' 
CIO - seppur ancora parziale - ; 
ò tragico: 28 morti accertati ' 
quando ancora le squadre di >. 
soccorso, respinte dalle fiam¬ 
me altissime, non erano riusci- ■ 
te a penetrare tra le macerie • 
dell'edificio. I corpi già recupe- ; 
rati erano ieri pomeriggio, ore 
dopo l'incidente, soltanto no¬ 
ve; ed i feriti trasportati in eli- . 
coltero agli ospedali di Wcl- , 
bom c Dcaconess. nel centro 
di Evansville. almeno una deci¬ 
na. Tra essi alcuni dei vigili del , 
fuoco che, nelle ore successive ; 
aU'incidente. avevano invano 
tentato di domare l'incendio. 

Ancora non si conoscono 
con esattezza le cause del di- - 
sastro. Quel che si sa 6 che il C- 
130 precipitato apparteneva ' 
alla Guardia - Nazionale del 
Kentucky. Era partito dalla ba- ' 
se aerea di Louisvillc. dove era 


di stanza, con cinque membri 
' di equipaggio (tutti periti nel- 
' l'incidente) e doveva svolgere ! 
un volo di esercitazione. «Ho 
visto l'apparecchio passare 
;. pochi metri sopra le nostre te¬ 
ste-ha raccontato il gestore di 
ri una vicina pompa di benzina 
-. L'ho visto sfiorare il tetto del¬ 
la stazione e quindi, abbattemi 
' sul ristorante. Le fiamrhc sono 
divampate subito ed hanno av- 
voltoognicosa». - , - - 

. Lo doJo» 0 un ristorante 
. aperto 24 ore ed attiguo ad un ' 
.. motel, il «Druty Inn», situato 
lungo la strada 41, non lonta¬ 
no dall'aeroporto di Evansville. 

, Non risulta tuttavia che l'aereo , 
avesse segnalato alla torre di 
' controllo l'intenzione di rag¬ 
giungere la pista per un atter- 
' raggio di fortuna. Il primo im- ■ 
- patto 6 avvenuto, a quanto pa¬ 
re. nel parcheggio sul retro del 
' nstorante. Ma i rottami infuo- 
• cali del velivolo hanno prose¬ 
guito la corsa verso l'edificio 
radendolo in pratica al suolo. 



Un aereo C-130 dcH'aviazlone Usa slmile a quello precipitato ieri 


«Abbiamo sentito uno scoppio 
e, subito, abbiamo visto una 
palla di fuoco entrare attraver¬ 
so la finestra - racconta il ma¬ 
nager del Druiy inn, Dennis Se¬ 
rio -. 1 muri cadevano e c'era¬ 
no fiamme da ogni lato. Ho vi¬ 
sto uno dei camerieri a terra vi¬ 
cino al lavandino, Serrrbrava 
morto. Poi sono riuscito ad 
uscire. Ed anche li tutto era 
fuoco. Le fiamme raggiunge¬ 
vano in alcuni punti i venti me¬ 
tri di altezza e si estendevano 
su tutta la zona». 

Non SI esclude possa es.scrvi 
qualche sopravvissuto. ■ Mi¬ 
chael Kcllcy, il cuoco del rusto- 


rantc miracolosamente .scam¬ 
pato, racconta di aver sentito 
gridare una cameriera in una 
stanza sul retro del locale., 
«L'abbiamo chiamata - ha rac- 

■ contato ieri mentre ancora i 
.soccorriìori lottavano con le 
fiamme - ma non abbiamo ‘ 
potuto raggiungerla. Ed ù pro¬ 
babile che si trovi ancora 11. Vi- 

■ va». , 

1 ' Il C-130, un quadrimotore 
clo-ssificato tra i più collaudali 
e sicuri, e considerato il «cavai- ' 
lo da tiro» delle forze aeree, ed 
ù prevalentemente addetto al 
trasporto di truppe e mezzi co¬ 
razzati. Normalmente viaggia 


.spose sanitarie. ,? 

Di fronte a tanto problema 
la proposta di Bush è affidare 
ancora più di quanto avvenga 
già ora l'a.ssistenza sanitaria al 
lilxrro mercato. Il pento sono ■; 
«buoni» o riduzioni fiscali per- 
che- chi non ce l'ha po.ssa com-, 
prarsi un'a.s.sicurazione priva- 
ta. La somma offerta in buoni 
da pre.scntarc allo compagnie . 
private in luogo di pagamento ■■ 
arriva, per i meno abbienti, si- ( 
no ai 1.250 dollari all'anno per . ' 
individuo. 2.500 per coppia o ■ 
3.750 per famiglia. Il «regalo» fi- ) 
.scale .0 a disposizione - di 
chiunque lo richieda, la condi¬ 
zione è che venga spesa per la 
salute e non altrove. Ma i critici ', 
nbattono che i 37 milioni di 
non assicurati sono in genere ' 
lavoratori remunerali al mini- -, 
mo, che non ò dello possano 
pemioltersi "un'assicurazione '' 
che può costare anche 6-7.000 y 
dollari per famiglia anche se il ; 
fi.sco gliene rimborsa la metà. 

Il costo del piano Bush ù sti- ij/ 
mato attorno ai 100 miliardi di 
dollari in 5 anni. Ma non .si dice J 
chiaramente dove saranno at-1; 
tinte queste risorse in un mo- ■ 
mento di crescente deficit. Nel- 
. la formulazione originaria del - 
piano, Bush avrebbe dovuto 
annunciare chiaro e tondoche 
le risorse intende recuperarle 


tagliando un'altra voce di spe¬ 
sa sanitaria, quella dell'a-ssi- 
, stanza pubblica ai vecchi, ai 
disoccupati e ai poverissimi at- 
traverso il Medicare e il Mcdi- 
;. caid, la mutua degli indigenti. 

■Vergognoso» ò stato defini¬ 
to il piano dal presidente del- 
; l'American public health asso- 
I. ciation. Finirà per «mettere più 
. .soldi nelle tasche delle com- 
' pagnic di assicurazione c dei 
, dottori, ma non farà nulla per 
' rendere la copertura sanitaria 
alla portata di tutti o per garan¬ 
tire agli americani acccs.so a 
' servizi di qualità», ha sostenu¬ 
to. replicando a nome dei de¬ 
mocratici, Gephardt. II risultalo 
. .sarà che medici e ospedali 
tratteranno ancora peggio i pa- 
'' zienti della mutua, c magari 
,. trasferiranno alcuni dei costi 
U che la riforma di Bush impone 
loro ad altri pazienti paganti. 
. Nate come Iniziat'iva da anno 
elettorale, anche le proposte 
' sanitarie di Bush rischiano di 
, ritorcerglisi contro. Forse ave- 
t. va ragione Sununu, ex-capo di 
• gabinetto, quando gli suggeri- 
•/ va di lasciar perdere il tema 
dcH'assistenza sanitaria - pcr- 
.,ch6 ò uno di qudili a.s.soluta- 
- mente insolubili a livello pro¬ 
pagandistico. Un terreno toc¬ 
cando il quale si rischia di farsi 
più nemici che so.stcnitori. , 


Clinton di nùòfvo 
nd guai: «scansò» 
il/X^etnam 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


con cinque uomini d'equipag¬ 
gio: due piloti, un navigatore, 
un ingenero di volo ed un 
esperto di carico. . 

Non ò la prima volta che lo 
stato dell'Indiana ò scenario di 
un incidente di questo tipo.. 
Quattro anni e mezzo fa. non 
lontano da Indianapolis, la ca¬ 
pitale, un altro aereo militare.. 
un caccia dell'Air Force, si era ' 
.schiantato contro un hotel. Ac¬ 
cadde il 20 ottobre del 1987. E 
ad essere colpito, dopo che il 
pilota già aveva abbandonalo 
l acrco in varia, fu in quell oc- 
casione il Ramada-Inn situalo 
nei prc.s.si deU'aereoporto. I 
morti furono dieci. . . . 


'■i NEW YORK 11 sesso, que-,, ; 
sta volta, non c'entra. Ed a vi- 
brare la .stilettata non è in que- : 
sto caso stata la mano rozza ^ 
à'xxn supermarket tabloid\\xTi- ■ 
si quella, come sempre fre- '.. 
schissima di manicure, del pa- 
ludatissimo Wall Street Journal, <) 
Il quale con tocco elegante ha 
ieri allondato pelle già lacera-.: ! 
tissime carni del candidato Bill ' 
Clinton, una lama'che, con'' 
compassata discrezione, po- ' 
Irebbe presto ledere più di un ' 
organo vitale. 

La storia ò presto racconta- * 
ta. Nel 1969, Clinton, già brii- ) 
lanlemeiilc laureatosi in legge, yl 
beneficiava d'una prestigiosa 
borsa di studio ad Oxford, in . 
Gran Bretagna. Incombeva, 
tuttavia, la guerra del Vietnam; 
ed essendo stati in quell'anno ' 
.soppesi tutti i rintni per ragioni 
universitarie, il futuro governa- ' ; 
tore deH'Arkan-sas aveva la 
quasi certezza d'essere precet- ' 
tato. Un ufficiale dcll'ulficlo di I' 
reclutamento di- Hot Sprlngs, 
tuttavia, gli suggerì una possi- :• 
bile via d'uscita: Lscriversi all'u- •; 
niversità dcirArkan.sas ed im¬ 
pegnarsi a frequentare un cor¬ 
so di istruzione militare alter- c 
nativo. Clinton accettò, ma 
non fece poi nò l'una nò l'altra , '. 
cosa. Tomaio in Inghiltema fre- , 
quentò per un altro anno l'uni- ’ : 
vetsilà. Quindi, rientrato neH c- ■ 
statedcl 70. .sii.scris.se non alla ■ 
facoltà di legge dell Arkansas, . 
beasi a quella a.s.sai piu qualifi- 


■■ ROMA. Ncf-sun veto all'ar¬ 
rivo dei caschi blu dell'Onu ma 
unno secco alla cancellazione 
della Jugoslavia. 1^ Serbia ri¬ 
badisce la sua linea e per boc¬ 
ca del ministro degli Esteri, Jo¬ 
vanovic, a Rom.i su invito di Do 
Michelis, mette in guardia da 
altri «prematuri» riconoscimen¬ 
ti dello repubbliche indipen¬ 
dentiste. "La continuità della 
Jugoslavia ò una realtà. Rap¬ 
presenta undici milioni di |x;r- 
sonc, il 50'Al Nessuno può pen¬ 
sare di poterla cancellare dalle 
mappe del mondo», ha insisti¬ 
to Vladislav Jovanovic nel lun¬ 
go colloquio con il ministro De 
Michelis a villa Madama, L'av¬ 
vertimento per i Dodici ò espli¬ 
cito: «Non riteniamo che ulte¬ 
riori riconoscimenti prematuri 
pos.sano favorire la soluzione 
della crisi jugoslava». Macedo¬ 
nia c Bosnia Enregovina devo¬ 
no attendere i tempi del nego¬ 
ziato, Belgrado non si oppone 
ogli sforzi di Loid Carrington c 
alla sua Conferenza, tranquil¬ 
lizza Jovanovic, cosi come non 
mette ostacoli all'invio delle 
forze di pace delle Nazioni 
Unite. «Ho constatato che la 
posizione .serba C- diversa da 
quella di Milan Babic - ha detto 
il ministro italiano nella confe¬ 
renza stampa finale - Questo ò 
un punto impoilante». Belgra- 
doconferma la presa di distan¬ 
za dal leader oltranzista della 
Krajina; «40 corrruni su 60 han¬ 
no votalo per la pace, espri¬ 
mendosi per la Serbia e non 
per Babic», ha spiegalo Jova¬ 
novic convinto che gli ostacoli 
all'invio della forza di interpo¬ 
sizione siano seminati da Za¬ 
gabria, «Tudjmiin vuole cam- 


; biare il piano di pace di Van- 
ce», ha |3untalo il dito riferen- 
dosi al pr^etto dellinviato 
delle Naziorii'tJnile. Roma pre- ' 
-r- me [x-r il decollo dei negoziati. :■ 
ha Iretta di mettere intorno al ■ 

• tavolo i sei nemici puma che 
un altro incendio, pencolosis- 

. sinio, |xis.sa vanificare la deli- 
,, : cala tregua e l'ultimo cessale il 
fuoco. Pensa alla polveriera 
della Bosnia Erzegovina. De • 
Mictielis. E per prevenire le • 
\ fiamme chiede a Belgrado di « 
■'tenere l'armata-fuon gioco.; 

• ; lontana dalle tensioni. Ma la 

, Serbia, glis-sa e non s impegna. ? 

•Vorrei ricordare che la Bosnia 
‘ ò parte della Jugoslavia - ri- : 

• sponde - la pre.senza dell eser- > 

■ cito II come in Macedonia e le- ■ 
gittima». Krajina e Bosnia. Le 
due polveriere che minaccia- • 
no II procc.s.so si pace e che. 

y, una volta neuralb.ziite. potreb- ; 
; bcro far tornare il vento della 
: norinalizj’.azione e la Ime delle : 
i sanzioni contro Belgrado. De 
.. Michelis mette aiKhe questo 

• sul piatto dei colloqui: «Mi au- : 
i- guro che quanto prima si pos- 

sano riconsiderare su un piano s 
I di parità tutte le repubbliche». : 
’ Ma le differenze di posizione - 
restano. Acuite dal tragico blitz ■ 
aereo contro l'eliccottero degli 
osservatori Cee costato la vita < 
a quattro italiani ed un irance- 
- .se, «L'Italia chiede giustizia - 

■ ha ribadito De Michelus - sap-, 

• piamo che c'ò una distinzione . 
: tra governo serbo e autonta fe- 

, durali ma vogliamo che Bel- 
,. grado capisca che per noi è un « 
punto dc’Cisivo». La bcrbia non ; 
ò responsabile, schiva Jovano- ■ 
vie: «Ci auguriamo che I inda- ; 
gine sia rapida ed efficace», 


calà di Yale. E si guardò bene 
dal partecipare a qualsivoglia 
corso militare. . ■ 

Un deliberato inganno o sol¬ 
tanto un malinteso'!’ Interpella¬ 
to dal < giornalista del Wall 
Street Journal, Clinton sostiene 
la seconda tesi. «All'ufficio di 
reclutamento - dice - mi ave¬ 
vano as.sicuralo che potevo 
fermarmi in Inghilterra fino al¬ 
la line del corso. E quando so¬ 
no tornato le cose erano cam¬ 
biate. Alcuni dei miei compa¬ 
gni della scuola supcriore già 
erano caduti in Vietnam. E 
quell'accordo mi parve Immo¬ 
rale». Decise pertanto di non ri- 
spretlarlo e si affidò alla sorte, 
che lo favori. Reinserito nelle 
listo di coscrizione, Clinton 
partecipò ad una sorta di lotte¬ 
ria per «ritardatari». .11 suo nu¬ 
mero non usci. Rc.slò a casa. È 
ancor presto per stabilire la 
gravita della ferita. Certo è co¬ 
munque che. in questa ferita, 
affonderà in tutta la sua lun¬ 
ghezza il dito uno dei suoi più- 
agguerriti avversari. Bob Ker- 
rcy. Il quale, essendo come 
nolo un eroe decorato in Viet¬ 
nam (dove ha lasciato una 
gamba). prevedibilmente non 
mancherà di fare, come si di- 
ce, notare la differenza. 

Ieri notte, intanto, Gennifer 
Flowers ha raccontato alla tv 
una nuova puntata della sua 
love-stoty. Molti i dettagli sala¬ 
ci - ClMCau 



La donna ' • Una piacente «signora bionda ' 

/f» Ach#lmAfB« mezza età, quattro voltc- 

Ql ASIlQOWII ' t. , nonna, è presentata ieri a 

«i nr^c^nta, , Londra a* giornalisti c fotografi 

Il dicendo: «Sono io la donna che j 

dll3 SvAmpil ' ' ' cerciite.fótografatcmiepoila* 

’ sciatemi stare». Tricia Howard, i 
anni, 0 i’ex segretaria con la | 
quale il leader lÌbcral*demo* ' 

cratico Paddy A.shdown ha avxjto cinque anni fa una breve rclazio* 
ne. Il cinquantenne c aitante uomo tx>lilico, l'altro giorno, per far ? 
fronte all’ondata di chiacchiere cd illazioni aveva convocato una ' 
conferenza «stampa ammettendo pubblicamente di aver avuto una ? 
relazione extraconiugale. Si era lamentalo della violazione della r 
sua privacy e poi aveva «salutato dicendo: «Scusate, ma ho da lavo* li- 
rare*. [jQ sifinora Jane, moglie di Ashdown. con aria serafica ha 
detto ai gJornalLsti: «fc/a una cos<i di cui ero già a cono«scenza. ma ’ 
ha tx>co imporliiiìza. siamo slitti felici rx»r treni anni». «Costituen* * 
dosi» a giornalisti c fotografi, i ire protagonisti della vicenda evitano ^ 
Iccaccc, le illaziiDni, lo stillicidio delle nvokizioni. ..'if ,v". ;*v.s 


CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE 




COPERTO . . PIOGGIA ; 



TEMPORALE ' NEBBIA 



neve ■ MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: tre sono gli elementi 
di spicco nella situazione meteorologica 
attualo: la eccezionale permanenza di atte * 
pressioni, la nebbia sulla Pianura Padana e .. 
lo pianure minori dell Italia centrale, un 
convogliamento di correnti atlantiche uml- , 
de od instabili che interessano marginal¬ 
mente lo nostro isolo maggiori. - .. .. . 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine annuvolamenti Irregolari ■ 
ora accentuati ora alternati a schiarite. Sul¬ 
la Pianura Padana sulle pianure minori del¬ 
l'Italia centralo e lungo il litorale dell'alto e : 
medio Adriatico nebbia diffusa e localmen- • 
te fitta. In parziale dissolvimento durante le 
ore centrali della giornata. Sulle Isole mag- ■: 
glori tondenza ad aumento della nuvolosità - 
che comunque risulterà distribuita irrogo- : 
tormente o talvolta alternata a schiarito. Su 
tutte le altre regioni italiane, al di fuori della 
nebbia, prevalenza di cielo sereno o scar- 
samonto nuvoloso. ! , ; . 

VENTI: deboli di direziono variabile. 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. -A.-- V-- '. -■ 

DOMANI: non vi sono notevoli varianti da 
. segnalare ed il tempo sull'Italia rimarrà 
orientato tra il bollo ed il variabile. La neb- : 
bia continuerà ad Interessare lo località di j 
pianura del nord o del centro in particolare 
durante le oro più fredde e quello della pri- 
mamattina. ■ ■ .. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-5 

14 

L'Aquila 

-1 

11 

Verona 

-3 

5 

Roma Urbe 

4 

14 

Trieste 

5 

8 

RomaFiumic, 

5 

15 

Venezia 

-1 

8 

Campobasso 

3 

10 

Milono 

-3 

13 

Bari 

2 

14 • 

Torino 

-1 

14 

Napoli 

7 

14 ■ 

Cuneo 

-1 

13 

■ Potenza 

2 

8 

Genova 

6 

13 

. S. M. LeucQ 

8 

12 w- 

Bologna 

-3 

9 

ReggloC. 

7 

15 

Firenze 

4 

13 

\ Messina 

7 

13 , 

Pisa 

1 

14 

, Palermo 

9 

15 ,, 

Ancona 

2 

7 

Catania 

2 

17 ; 

Perugia 

3 

11 

Alghero 

11 

12 ^ 

Pescara 

2 

12 

Cagliari 

6 

14 ' 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

4 

5 

. Londra 

9 

12 

Aleno 

3 

12 

. Madrid 

2 

19 

Berlino 

3 

5 

Mosca 

-2 

0 

Bruxollos 

4 

7 

New York 

-2 

3 

Copenaghen 

-4 

4 

'■ Parigi 

5 

10 

Ginevra 

2 

7 

Stoccolma 

-3 

1 

HolsInKi 

•8 

-1 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

8 

20 

• Vienna 

np 

np 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore ,9.10 


Ore 11.30 


Ore 18.20 


Dalla Russia senza.pudore. 

Con F. Camarlinghi ed E. 
Forcella'• ■ ■ - 

Referendari alle elezioni tra - 
pano e voglia di lista. Con 
E. Galli Della Loggia e T. 
Muzi Falconi .;. , ■ 

La campagna elettorale di ; 
Russia. In studio Massimo ' 
Salvador!' 1 '-- 
Ambarabàclcclcoccò: Ales¬ 
sandro Bergonzoni , 
Repertorio di fine secolo. - 
Filo diretto con Stefano Ro¬ 
dotà -i-y. X ■ ' 

JFK un film che non svela il 
smisterò. Con Cliver Stono 
e Gianni Bislach y; 
Conferenza nazionale Pds 
suirOlivetti 

Geo. Settimanale di ecolo- ' 
già o ambiente 
Okleoma. Settimanale -di 
spettacolo, cultura e varia 

umanità . 

RockLand. Greteful Dead ' 
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I terroristi hanno usato un telecomando 
per azionare Tesplosivo mentre passava 
un furgoncino notare diretto aU’Alto 
comando vicino al Comune delia capitale 


Gli indipendentisti baschi vogliono seminare 
il terrore nell’anno in cui la Spagna 
ospiterà le Olimpiadi e TExpò di Siviglia 
Gonzàlez: «Non tratterò con questi mostri» 


strage dell’Età nel cuore di Madrid 

Esplode un'autobomba: ucdsi quattro militari e un civile 


Cinque morti, quattro militari e un civile, e sei feriti in 
un attentato che ha sconvolto il centro vecchio della 
capitale spagnola. Quel «Madrid de los Austrias» do¬ 
ve si trovano nello spazio di poche centinaia di metri 
gli uffici del Comune, la plaza Mayor e il palazzo rea¬ 
le. 1 terroristi hanno agito con una autobomba tele- 
comandata che è esplosa al pas^gio di un furgone S 
nei pressi deH'Alto comando regionale. > 


OMERO CIAI 


■R 'Mi slavo lavando e 
quando ho sentito il botto so. 
no rimasto attonito, raggelato 
per qualche secondo - rac¬ 
conta un testimone È stata 
un’esplosione tremenda, ho 
sentito tremare anche le pare¬ 
ti. Sotto la mia finestra ho poi 
visto le carcasse di due auto, in 
una si potevano distinguere 
dei corpi o meglio dei pezzi di 
corpi...... len mattina l'Eia ha . 

colpito nel cuore della vecchia ■ 
Madrid, fra la plaza Mayor, il - 
Comune e il palazzo reale a 
mezzo chilometro dalle Cor¬ 
tes, il parlamento. Un boato di 
morte in quello che si conosce ' 
come il «Madrid de los Au- ■ 
strias», un pezzetto di Vienna 
con le case dai tetti neri di la¬ 
vagna. costruito a cavallo del 
'600 dai discendenti di Carlo V, 
i re asburgici Filippo 11 e Filip¬ 
po III. • .. 

Obiettivo dell'attentato era 
un furgone dell’esercito diret¬ 
to, erano le nove meno un 
quatto del mattino, all'Alto co¬ 
mando che si trova sulla calle 
Mayor a pochi passi dal com¬ 
piei di edifici dove hanno 
sede gli uffici del Comune del¬ 
la capitale spagnola. I terroristi 
, hanno agito utilizzando un'au- 
tobomba radio comandata ' 
che è esplosa mentre il furgon¬ 
cino transitava nclia piazzetta 
della Cruz verde, a pochi metn 
dalla sua destinazione. È pro¬ 
babile che gli autori deH'altcn- 
tato dopo aver piazzato l'auio , 
imbottita con 40 chili di espio- : 
sivo al plastico abbiano osser¬ 
vato la scena dal ponte di Se¬ 
govia, che si trova proprio so¬ 
pra la piazzetta, e che da li ab¬ 
biano azionato il telecomando 
che ha provocato la strage. 

L'esplosione ha ucciso sul 
colpo tre persone, due capita¬ 
ni delle forze armate e il loto 
autista. Un altro ufficiale ed un 
soldato sono deceduti pxxhe 
ore più tardi in ospedale. 1 len¬ 
ti, tutti passanti che si trovano 
a poca distanza dal luogo del¬ 
la deflagrazione, sono sei. È 
stato inoltre confermato un 
particolare che rivela la feroce 
determinazione del comman- - 
do dell'Età; per non destare so¬ 
spetti in una zona strettamente 
sotto controllo della polizia 
spagnola, l'auto usata per l'at¬ 
tentato era una macchina mili¬ 
tare rubata qualche giorno fa. - 

Nella lunga scia di sangue 
del terrorismo basco, l'attenta¬ 
to di ieri mattina si colloca fra 
l'autobomba lanciata il 29 


maggio dell'anno scorso con¬ 
tro una caserma della Guardia 
civile nella città di Vie, che se¬ 
gno l’inizio dcH’cscalation del¬ 
l'Età contro i Giochi olimpici 
che si svolgeranno il prossimo 
luglio a Barcellona, e una timi¬ 
da ripresa di contatti fra fun¬ 
zionari deU'cscculivo e mem- 
bn dell’organizzazione indi¬ 
pendentista per una tregua 
che consentisse al paese di 
ospitare le manifestazioni 
sportive senza l’incubo delle 
stragi. Meno ai un anno fa a 
Vie, una cittadella della Cata¬ 
logna scelta insieme a molte 
altre per ospitare alcune gare 
olimpiche, morirono nove per¬ 
sone - tre erano bambini - in 
un attentato che distrusse una 
caserma della Guardia civile. 
Ma da allora, nell'arcipelago 
degli ' indipendentisti baschi 
che appoggiano la cinica bat¬ 
taglia dcU’Eta si e estesa la frat¬ 
tura. ormai molto profonda, tra 
coloro che intendono prose¬ 
guire nella difesa delle rivendi¬ 
cazioni secessioniste a colpi di 
terrore c quelli che auspicano 
una trattativa per chiudere fi¬ 
nalmente due decenni di lutti e 
violenze. A rappresentare la 
, prima opzione c’e 11 manipolo 
di militanti che formano i nu¬ 
clei militari, quelli opcraUvi 
dell'Età. . Ruotano attorno a ■ 
Francisco Mugica Garmendia • 
fla/ti'lo e vivono, tutti nella 
clandestinità in Francia o in 
. Spagna. Gli altri fanno capo 
sopratutto al gruppo di uomini 
dcU'Eta in esilio, in Ccntroa- 
merica. a Santo Domingo; ad 
una parte dei 500 militanti che 
sono in carcere c ad Hcrri Ba- 
uisuna, il movimento politico 
legale che difende le rivendi¬ 
cazioni indipendentiste dell’E¬ 
ia. 

L’obicttivo dei primi 0 evi- 

- dente; stnngcre il. governo 
Gonzàlez in un tunnel per co- 

- smngcrio a cedere nel tentati¬ 
vo di .salvare l’immagine inter¬ 
nazionale . del paese iberico 
che quest’anno, insieme alle 
Olimpiadi, ospita anche l’Expò 

- universale a Siviglia. Cedere, 
poi, iJcr salvare il tunsmo, una 
voce affatto .secondaria nel bi¬ 
lancio dello Stalo. Quelle mi¬ 
gliaia di stranieri, a cominciare 
dagli americani cosi innamo¬ 
rati di Hemingway ma così 
sensibili alla propria .sicurezza, 
che hanno già prenotato un 
viaggio in Spagna c che po¬ 
trebbero cancellarlo nel timo- 



I corpi di tre delle persone uccise da una bomba esplosa nell'alto comando militare che si trova 
a pochi metn dagli edifici del Comune nel centro della capitale, sotto la disperazione 
della madre di uno degli utticlali morti nell'atientato, in basso Francisco Mugica Garmendia 





re di rimanere coivolti in que¬ 
sto conflitto decennale Ira ge¬ 
nerazioni di batichi che, una 
dopo l’altra, svezzano i loro fi¬ 
gli ai segreti dell’autobomba c 
un governo che non riesce, nel 
bene o nel male, ad estirpare 
questo cancro 
■Mai. non tratterò rhai con 
questi mostri - ha ripetuto an¬ 
cora ieri pomeriggio il premier 
spagnolo Gonzàlez -. Oggi 
hanno colpito il cuore dello 
Stato ma noi ci aspettavamo 
una recrudescenza della pres¬ 
sione terrorista nel '92 e io - ha 
aggiunto Gonzàlez - sono si¬ 
curo che tutti I terroristi dell'Età 
saranno in carcere pnma della 
fine del secolo». Dopo l'ondata 
di condanne che ha fatto se¬ 
guito anche a questo nuovo 
massacro dell'Età, ò possibile 
che il governo prenda in consi¬ 
derazione la proposta di met¬ 
tere fuori legge le organizza¬ 
zioni che fiancheggiano l'Età, 
in particolare Herri Batasuna, 
se, ancora una volta, i suoi lea¬ 


der si rifiuteranno di condan¬ 
nare apertamente l'attentato. 
Si tratta di una misura più volte 
presa in considerazione e poi 
scartato perche HB conserva 
migliaia dì Iscritti e oltre il 15% 
dei suffragi elettorali nel paese 
busco. 

Dall’inizio di quest’anno i 
commandos dell'Età hanno 
compiuto diversi attentati con¬ 
tro le Forze armate sopratutto 
a Barcellona. L’8 gennaio scor¬ 
so hanno ucciso in un agguato 
un comandante dell'aviazione 
mentre il 16 hanno assassinato 
due sottoufliciali dell'esercito. 
Con le cinque vittime di ieri, il 
numero dei morti in seguilo 
agli attentati deH’Eta compiuti 
quest'anno, sale a dieci. Nel 
1991 le vittime dell'Età sono 
state 44. Dalla nascita, nel 
1968, di EuskadiTaAskalasuna 
(patria basca e libertà) il nu¬ 
mero di persone assassinate 
daU’organlzzazionc indipen¬ 
dentista basca è di 886 perso¬ 
ne. 25 delle quali bambini. 


Una primula 
rossa guida 
i terroristi 


■i La polizia francese lo bracca da mesi. 
Due volle, in due diverse operazioni, sono stali " 
arrestati alcuni dei suoi luogotenenti ma lui 6 ' 
sempre riuscito fuggire. La sua cattura ò stata 
tonte volte promessa c considerata imminente 
dai francesi da averlo trasformato onnai in una - 
primula rossa. Francisco Mugica Garmendia, 
meglio conosciuto come Pakito o Arrapalo, vi- , 
ve tra Parigi e la piccola regione basca france¬ 
se, da Bayonne a Biarritz, dove da sempre si na¬ 
scondono i clandestini deU'Ela. Quarantenne 
dagli occhi azzurri Pakito i da tempo indicato 
dai rapporti dei .servizi antiterrorismo come il ' 
capra as.solulo deU’Ela. Avrebbe raggiunto que- > 
sta carica dopo lo scontro che alla morte di Do-, 
mingo Iturbc Abasolo Txomin, scomparso in ■ 
un strano incidente stradale in Algeria, si svolse 
aU’intemo dell’Età tra i «pralitici» e i membri dei 
commandos operativi. In quegli anni, siamo ' 
neirSG, Pakito taceva la staffetta. Era cioò colui • 
che teneva i collegamenti Ira la direzione del¬ 
l’Età in esilio in Francia grazie alle leggi sui rifu¬ 
giati c i clandestini che agivano in Spagna. Un 
Ruolo che gli valse, praco dopo la morte di Txo- 
mirt, il passaggio a capo dei commandos opra- 
ralivi e in breve tempra, mentre la cupula del 
gruppra veniva decimata dagli arresti, il control- 
lodelt'Ela. . - • , . • , 

Di lui si sa in realtà pochls.simo. In clandesti¬ 



nità da venl'anni gli si atlnbuisce una ruolo di 
pomo piano in due degli episodi più sconcer¬ 
tanti della storia dell’Età. Le condanne a morte 
per tradimenlo contro Eduardo Bcrgarebce, 
Pertar, un 'ideologo deH’organizzazione che vo¬ 
leva la line della lotta armate e che venne ucci¬ 
so neri981c contro Maria Gonzàlez Cataràin, 
Foyes, la dirigente che accettò la rcinserzìone 
dopra alcuni anni d'esilio c venne igiustiziata» 
mentre pa.s.scggiava con suo tiglio. DO.C. 



mmm 


Tutti papà 
i topi del deserto 
reduci dal Kuwait 


1 «topi del deserto» fanno la 
guerra, ma anche l'amore. • 
Lo testimoniano in modo .' 
inoppugnabile 200 bambini r 


Violenti ^contri 
in Algeria .t 
tra polizia 
e dimostranti 


■ ^ , 
spedizione delle truppe ter- 
restn britanniche in Kuwait. 

Gli uomini della settima bri- 
gada corazzata, finita la 
guerra contro Saddam, sono tornati alla loro base a Falling- 
boslel, in Germania, dove hanno ricevuto una più che api- 
passionata accoglienza dalle loro mogli. Il boom di nascile 
ha mandato in tilt i servizi sanitari della base, abituati a fron¬ 
teggiare unamediadiIO-12 nascite al mese. A dicembre so¬ 
no stale 60, a gennaio addirittura 77 c prer questo mese se ne ■- 
attendono almeno quaranta. . 

Istanbul ' , A pochi giorni di distanza 

IUIa.juix tLa .ljL ultimo attentato. 1' 

l*lagi5iraIO organizzazione - - terrorista 

ac«a«cinMn Dev-Sol (sinistra nvoluzio- 

g (ornata ieri a colpi- 

dd terroristi m m Turchia con uccidendo ; 

a Istanbul il procuratore g<^ 
cerale del tribunale prer la si- * 
curezza dello Stato e i due f 
suoi dipendenti. Tre uomini e una donna armati di lucili mi- ' 
tragliatori, secondo testimoni oculari, hanno aprerto il fuoco ' 
contro l’automobile del procuratore Yasar Gunaydin, ucci- - 
dendo lui e le altre due persone a bordo, l'autista e una ' 
guardia del corpra. I quattro sono poi scappati facendo per- v 
derc le loro tracce. Le ricerche delia polizia non hanno dato 
per ora risultoU. Alcune ore dopo l'attentato, una telefonata „ 
anonima al quotidiano della sinistra liberale «Cumhunyet» ' 
ha nvend'icato la strage a nome del Dev-Sol », -. ...... 

Violenti scontri *' sono ripresi ieri mattina gli ■ 
•_ scontri tra manifestanti isla- ' 

in AigCTld .t mici e forze dell'ordine a * 

tra nnliria Batna, centro situato in una .; 

uajWt UJa montuosa a 400 chilo- 

£ dimOSudnu metri circa a sud-est di Alge¬ 

ri. L'ultimo bilancio delle vit- 1 
lime diffuso dalla polizia lo¬ 
cale parla dì undici morti e 

64 feriti nei tre giorni di disordini. Una decina di feriti - se- ■ 
condo la polizia - versano in <ondizioni critiche». Fonti del - 
Fronte islamico di salvezza, parlano invece di almeno 17 ■ 
morti. Oggi in i^ena è giorno di festa, tradizionalmente le- 
gato alla preghiera settimanale. Gli osservatori temono che ‘ 
questo prassa essere occasione per nuovi disordini nel pae¬ 
se. L’altra sera ad Algcn circa tremila universitari, tra cui un 
gran numero donne, hanno organizzato una marcia di pro¬ 
testa durata alcune ore nei pressi della facoltà di scienze e 
tecnologladiBabEzzouar . ... - , ■ 

Texas, sarà'* Il Texas non ha avuto pietà 

di Johnny Frank Garrel, l'uo- 

giUSUZIolO .■ ;■ • mo accusato di aver violen- ; 

un rnndannatn tàto ed assassinato nel 1981 
un conadnndio , monaca di 76 anni la 

per OiniClQilO cotte suprema ha confcmia- 

lo aH’unanimità la condan- . 
na a morie deU’imputalo tra¬ 
mite un'iniezione letale per -i 
il prossimo martedì A nulla sono servile le arringhe della di- '- 
fesa secondo le quali Gariet soffre di personalità multipla ' 
causata da maltrattamenti subiti durante l'infanzia e da con- 
seguenti danni irreversibili ai cervello. L’esecuzione di Gar¬ 
rel, il cui delitto risale a quando aveva 17 anni, avrebbe do- 'r 
vuto aver luogo II sei gennaio scorso ma il governatore dello f- 
Slato del Texas, Ann Richards, l'aveva sospesa su richiesta ' 
del Papa. , - - - . 

Da oggi a Genova Inizia oggi a Genova il Fo- ' 

>1 j_i n j_ rum intemazionale promos- 

H ronini q£ì ros so dai Pds sui tema: «La n- 

cij EurODR - ' scoperto del mondo; Europa 

e America Latina nel nuovo 
£ America latma scenario .. imemazlonale». 

L’incontro si tiene nel salone . 
covegni dello Starhotel Pie- 
sidenL Obiettivo del Forum 6 ' 

esaminare quali relazioni si pratranno stabilire nel nuovo or¬ 
dine intemazionale tra Europa e America launa, un conti- ; 
nenie caratterizzato da vasU processi di riorganizzazione ■; 
economica c da una generalizzate transizione democratica, k 
Partecipano tra gli altri l'ex-piesidenle argentino Alfoasin, il 
vice-presidente dcirasscmblea legislativa del Salvador, 2ia- ' 
mora, il prrtsidenlc dei deputau del partito del Lavoro brasi- ' 
liano, Genoino, il vice presidente del partito socialista Cile- ■ 
no, Maira, il vice-presidente del movimento colombiano M- 
19 .Patino, il segretario generale del Mas venezuelano, Mu -} 
noz, il presidente dei deputati del Prd messicano. Garavito. r 
Saranno presenti i presidenti della commissioni Esteri deila ' 
Camera e del Senato Piccoli c Achilli, il ministro De Michells, 
Giorwo Napolitano, Piero Fassino, Antonio Lcttieri, il sena¬ 
tore Taviani. Una sessione del lavoro sarà dedicata ai temi i 
economici e alla coopcrazioni^ Domani le conclusioni di ■ 
Achille Occhetto, segretario del Pds. , . ,, 


T£xas, sarà 
giustiziato... 
un condannato. 
por omicidio 


Da oggi a Genova 
il Forum del Pds 
su Europa 
£ America latina 


VIRGINIA LORI 


n leader russo in visita in Francia ha incontrato anche Vladimir Romanov erede degli zar 

Gli ori di Versailles per Boris Eltsìn 
Pari^ apre la borsa ma dice no al disarmo 


Oggi a Bruxelles i rappresentanti dei Dodici ratificheranno l’accordo 

Trattato di Maastricht alla firma 
Incontro socialisti-Sinistra unita 


Pompa magna per la prima visita di Boris Eltsin in 
Francia nelle sue vesti di presidente russo. Alloggia 
al Grand Trianon di Versailles, come Pietro il Gran¬ 
de e Alessandro III prima di lui, ed è ricevuto con 
tutti i crismi,di una visita di Stato. Ha ottenuto crediti 
e investimenti. Verso i francesi, che l’anno scorso lo 
trattarono a pesci in faccia, non serba rancore. Sen¬ 
za l'aiuto dell’Ovest, teme una dittatura in Russia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■B PARICI. Era il novembre 
scorso, quando Francois Mit¬ 
terrand riceveva Gorbaciov 
nella sua rustica tenuta delle 
Lande e insisteva, con i gioma- 
listi, sulla necessità del perdu¬ 
rare dell’Unione. Sovietica o 
meno, ma U.nione. Eccolo in¬ 
vece tre mesi dopo - la diplo¬ 
mazia. si sa. ha la memoria 
cortissima - mercoledì sera tra 
gli ori di Veisailles ricordare a 
Bons Eltsin i legami storici tra 
la Russia c la Francia. Fu pro¬ 
prio In quei palazzi che Pietro 
li Grande incontrò un bambi¬ 


netto di setto anni, re Luigi XV, 
nel lontano 1717. Fu proprio 
nell’albergo in cui Eltsin ù al¬ 
loggiato, il Grand Trianon. che 
dormi anche lo zar Alessandro 
111 nel 1891. Fu a Parigi, ma 
questo Mitterrand non l’ha det¬ 
to. che si installò buona parte 
deU’omigrazione russa dopo il 
1917. Boris Eltsin, che per veni¬ 
re a Parigi ha chiesto c oltenu- 
to una vi.sita «di Sialo» e non 
una semplice vusita "Ufliciale», 
ha senz'altro apprezzalo tanto 
onore. Ha levato con l'ospite il 
calice di champagne e ha ce¬ 


nato in compagnia di ministri c 
amministralon delegati, fen 6 
sceso in citlà, rendendo visita 
al sindaco Ctiirac e deponen¬ 
do una corona all’Arc de 
Triomphe. Ha anche incontra¬ 
to il granduca Vladimir Roma¬ 
nov pronipote delTultimo zar. 

A chi gli chiedeva .se era an¬ 
cora irrilalo con la Francia ri¬ 
spondeva con un largo sorriso; 
•Non .serbo rancore». Verso i 
francesi forse no. Verso Corba- 
ciov forse ancora un po'. Inter- 
vi.stolo in tv, Eltsin ha affermato 
perentoriamente che per Gor¬ 
baciov •non vede alcun futuro 
politico». Che si occupi della 
sua fondazione, alla quale ■ho 
fornito mezzi c appoggi logisti¬ 
ci». Ma che non .s’immischi ne¬ 
gli affari di governo. 

Verso 1 francesi, invece, Elt¬ 
sin ò lutto miele. Non era .scon¬ 
tato; rullima volta che venne 
qui, lo scorso aprile, venne 
trattalo a male parole a Stra¬ 
sburgo da Jean Pierre Col 
(presidente del gruppo socia¬ 
lista) e ricevuto quasi clande- 
stinamenlc nei corridoi dell’E- 


llseo, riuscendo a strappare 
non più di una distratto stretta 
di mano a Mitterrand, Era an¬ 
cora considerato un radicale 
bizzoso e poco affidabile. Oggi 
gira per Parigi esatlamenle co¬ 
me se fosse George Bush. • 
Quindi niente rancori. Tanto 
più che si traila di ottener cre¬ 
diti e investimenti. Ieri ò stato 
annunciato il primo accordo 
importante; EU Aquitaine slral- 
terà le riserve di petrolio dei 
pozzi russi, mettendo m opera 
la sua tecnologia. Più in gene¬ 
rale la Francia metterà a dispo¬ 
sizione tre miliardi c mezzo di 
franchi, buona parte dei quali 
serviranno all’acquisto di ce¬ 
rcali. 

L’altro tema oggetto dei col¬ 
loqui con i dmgenti tranccsi 
era ovviamente il nucleare. 
Qui c'è stata una noto stonata. 
Partendo da Mosca Eltsm ave¬ 
va espresso l'auspicio, con il 
cipiglio minaccioso che gli 6 
proprio, che dai suoi colloqui 
parigini derivasse un impegno 
francese a ridurre l'arsenale 
nucleare. La risposta non si è 


fatta attendere. Pierre Joxe, mi¬ 
nistro della difesa, ha detto 
secco secco; «La Francia non 
ha partecipato alla corsa agli 
armamenti, non deve dunque 
partecipare alla corsa al disar¬ 
mo». E Mitlcirand ha ripetuto a 
Eltsin quanto dice da tempo; 
che la Francia ridurrà il suo ar¬ 
senale nucleare quando quel¬ 
lo delle grandi potenze sarà 
perlomeno dimezzato. 

Lo •zar Boris», come l'ha so¬ 
prannominalo la stampa, se 
ne andrà oggi comunque sod¬ 
disfallo. Il riconoscimento po¬ 
litico francese, dopo quello 
americano c inglese, ù pieno e 
provalo. Le lince di credito so¬ 
no aperte c gli investimenti iii 
canUere. Parlando ieri maltina 
in municipio a Jacques Chirac, 
Eltsin ha usato parole già senti¬ 
te da altri, prima di lui; senza 
l'aiuto occidcnlalc, •la Rus.sia 
rischia la dittatura». Stamane il 
ritorno il paino, a bordo del 
suo Ilyushin ridipinto. A Mosca 
gli on di Veisailles .saranno so¬ 
lo un bel ricordo. 


am BRUXELLES. Il Trattato di 
Maastricht .sull'Unione euro¬ 
pea, che oggi verrà firmato. ; 
dai rappresentanti dei dodici ■ 
governi della Comunità, non 
è certo un gioiello di effica¬ 
cia. di trasparenza e di de¬ 
mocrazia ma costituisce co¬ 
munque un atto di aggrega¬ 
zione che il Parlamento eu¬ 
ropeo deve approvare, poi¬ 
ché contrasta i processi di di¬ 
sgregazione , che , rendono 
oggi preoccupante e perico¬ 
losa la situazione Intemazio¬ 
nale. A questa conclusione 
sono giunti ieri mattina, al 
termine di un vasto c appro¬ 
fondito dibattilo comune, il '. 
i Gruppo socialista presieduto ; 
dal francese Jean Pierre Col e ' 
il gruppo per la Sinistra unita¬ 
ria presieduto da Luigi Cola- 
lanni (Pds). ■ -a» - - • 

Le analisi introduttive di 
Klaus Hansch (Spd) c dì Bia¬ 
gio De Giovanni (Pds) non 
avevano risparmiato le criti¬ 
che a un lesto le cui lacune, 
ambiguità e confusioni fan¬ 


no si che le prospettive del- 
rUnione, nonché quelle del 
suo allargamento lasciano 
prevedere serie difficoltà ad , 
agire nei campi più delicati ; 
come la politica estera, la si¬ 
curezza, o le politiche socia¬ 
li, il che complicherebbe o 
deformerebbe la natura del¬ 
l’Unione. !>• . 1 - 

Ma. valutati nel corso del 
dibattito, i prò e i contro, i I 
passi avanti che il Trattato .. 
comporta indubbiamente e i . 
rischi • di. un arietramento ,* 
con.seguenti alle mancanze 
appena dette, ecco la neces- ' 
sità di decidere cosa deve fa¬ 
re il Parlamento europeo, e 
.soprattutto cosa possono e 
devono fare le sinistre in que¬ 
sto Parlamento per evitare i , 
rischi di una paralisi politica 
e istituzionale. 

Ne è uscita la decisione 
politica comune di approva¬ 
re II Trattato come atto di ag¬ 
gregazione e di agire in mo¬ 
do concertato, nell'ambito 


del Parlamento europeo e in 
intesa coi Parlamenti nazio¬ 
nali, per utilizzare appieno . 
tutte le possibilità che il Trai-. 
tato offre p>er riprendere il ■ 
cammino verso un tipra di ■ 
Unione non soltanto econo¬ 
mica e monetaria ma politi- ’ 
ca. solidamente democratica 

esodale. - -. . 

In questo quadro 6 stala 
accettata la proposta di Cola- 
janni affinché il Parlamento 
europeo intervenga presso i 
Parlamenti nazionali per in¬ 
vestirli delle loro resfransabi- - 
lità di contnpilo democratico 
e perché si esprimano in 
questo senso al momento 
della ratifica del Trattato. È in i; 
questo senso, del resto, che ■ 
accettando la proposta di 
Colajanni a chiusura dei la¬ 
vori, Jean Pierre Cot ha invi- ; 
tato i due gruppi «a rafforzare 
la nostra azione di chiarifica¬ 
zione sulle •• prospettive • di 
unione e con ciò la nostra 
comune identità di sin'istra. 


Soltanto insieme - ha insisti¬ 
to - potremo realizzare que¬ 
sto grande obiettivo». ■ ■ 

I due gruppi hanno deciso 

di dedicare la prossima riu¬ 
nione comune al sempre più 
preoccupante fenomeno di . 
dilatazione dell’estrema de¬ 
stra nei paesi comunitari. ‘ ■ 

II trattato di Maastricht pre¬ 
vede nove settori principali 
che vanno dalla moneta uni¬ 
ca alla difesa europea, dalla ' 
politica estera comune alla ^ 
pralitica sociale. La moneta ’ 
unica, traguardo finale del-, 
l'unione economica e mone- ; 
tarla, sarà creala entro il ‘99. '' 
In politica estera il trattato ( 
prerode, decisioni all'unani- • 
mità per le maggiori azioni, t 
che verranno però condotte 
con decisioni a maggioranza ■ 
relativa, e questa è una svolta 
per la Comunità. In materia ' 
di difesa comune si rimanda 
molto al 96, al di là delle 
buone intenzioni espresse ' 
per il momento. □ A. P. 
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LVNITA 


NEL Mondo 


Una regione ricca di risorse 
a maggioranza musulmana 
non vuole versare contributi 
nelle cas^ di Mosca 


A marzo il referendum 
suirindipendenza 
Il processo di distacco 
per ora guidato dai moderati 




allaFed 


A soli 800 chilometri da Mosca, sul Volga, la Tataria, 
terra di petrolio e importante base industriale del¬ 
l'ex Urss, ha voltato le spalle alla Russia e vuole l’in¬ 
dipendenza, I tartari, discendenti delle antiche po¬ 
polazioni musulmane sconfitte da Ivan il Terribile, 
riscoprono l'identità nazionale e il loro «Islam rifor¬ 
mato». Il potere è per il momento in mano ai mode¬ 
rati, l'ex nomenklatura del partito, ma domani'? 


one 


MARCELLO VILLARI 


■i KAZAN Conquistuto nel ■ 
15S2 da Ivan il Terribile, il Ca- ■ 
nato tartaro di Kazan venne ra¬ 
pidamente ■ russificato. Degli 
antichi splendori di questo po¬ 
polo di guerrieri e commer- ■ 
cianti e sopravvissuto poco, al¬ 
meno esteriormente. Kazan ò 
una tipica città ru-s-sa di frontie- ■ 
ra, fra l’Europa e l'Asia, e .solo 
qualche moschea testimonia 
della tenace volontà di resi¬ 
stenza dei tartari, estremo ; 
avamposto del mondo islami- . 
co nel grande Nord, alla com¬ 
pleta assimilazione. Russi e 
tartari, dopto la conquista, han¬ 
no convissuto per secoli e solo 
dopo la rivoluzione il nuovo | 
potere sovietico conce.s,sc l'au- ' 
tonomia a quc.sto popolo, non 
riconoscendogli comunque lo ‘ 
status di repubblica deH'Unio- j 
ne. ma di semplice autonomia ■' 
politico-amministrativa all'in- ■' 
temo della Federazione russa. •- 
Fallilo il progetto gorbacìovia- ■' 
no della nuova Unione, oggi il t ■ 
Tatarslan vuole l'indipenden- - 
za da Mosca. E Kazan non ò li : ' 
lontano e de.solato nord del ■ 
Caucaso, dove i ceceni del ge¬ 
nerale Oudacv'hunno»già voi- ' 
talo le spalle a:6oris Eltsin: il .1 


Tatarstan, ad appena otto-no¬ 
vecento chilometri ad est di 
Mosca, sul grande Volga, b 
una regione fortemente indu¬ 
strializzata e ricca di pctroiio. 1 
rus.si sono il riS.S percento del- . 
la popolazione - i tartari il riS.S 
per cento - ed occupano posti 
chiavo nell'Industria, nella cul¬ 
tura e nell'amministrazione. 
Un bel problema per Boris Ni- 
kolaevich. - - , 

La marcia verso l'indipcn- 
denza sembra, qui come altro¬ 
ve. inarrestabile. Nascono club 
e a.ssociazioni tartare, le mo- 
.schee sì riempiono, nuclei 
.sempre più consistenti di gio¬ 
vani varmo a studiare l'arabo 
in Giordania c in altri paesi del 
Medio Oriente, i contatti con la 
Turchia si inten-sificano. Senza 
rotture, per II momento, il di¬ 
stacco da Mo.sca si va consu¬ 
mando lentamòniet'vetsò'la fi¬ 
ne di dicembre il pafla'rijcnto 
ha votato autonomamente 
(dalla Rus-sia) l'adesióne del 
Tatarslan alla.Comùnità di stati 
indipendenti: Le tr'attalfve con 
Mosca su nfodteternpi dell'in- 
diperidcriza'ìto’hó ili'córso, ma 
la Tcpubblica-ha già p»^ il 
controllo et la proprietà jdi tulle 


le ri.sorso naturali e industriali 
presenti sul suo territorio e non 
versa più le ta.s,se i\lla Russia; ' 
nello ca.s,se del «centro* ,man- ; 
dcranno .solo quello che riien- ■' 
gono giusto. Se Eltsin avesse - 
immaginato che le tattiche del- ■ 
la sua guerra contro il «centro» 
pansoviotico sarebbero stato 
un giorno utilizzate contro di 
lui... A marzo poi il grande av¬ 
venimento: il referendum sul- , 
l'indipendenza, ■ • 

Il problema principale - ù la .. 
domanda che abbiamo posto 
ai nostri numerosi interlocutori 
- ù chi dirige il proces,so di di¬ 
stacco da Mo.sca. «Iz; forze mo¬ 
derate, percliù 1 gruppi più ra- ' 
dicali, sia tartari che, aH’oppo- 
slo, rusiiolili, sono al momento • 
isolati», ci ù stato risposto. Chi ■■ 
sia questo «centro moderalo* 
non ù stato difficile capirlo: il ; 
presidente del Tatarstan. Min- .■ 
timer Shaimiev. ex segretario 
dei comunisti locali, ò l'uomo . 
forte del momento. Ha un am¬ 
pio .sostegno da parte della : 
vecchia nomenklatura del par- , 
tito e dello stato, sia tartara che , 
rustia, riciclata.si in tempo sul : 
fronte indipendentista. È gente 
. che. come dico il consigliere 
del presidente, Rafail Khaki- 
rnov, aveva .sostenuto Corba- ' 
dove la sua idea di nuovo trai- ' 
tato dell'Unione, in cui anche 
le autonomie stirebbcro dovu- ' 
te confluire come soggetti so- • 
vrani, ma che non si ù mai fida- ■ 
ta di Eltsin e non vuole dipen- ' 
doro dalla Russia, cioù da quel¬ 
li che chiamano ancora i «co-,, 
lonizzaton*. Non credono,’irr*. ' 
fatti, che a Mo.sca abbiano ’rrv''. 
testa una vera Federazione dei • 
popoli che eoitipongono-^fflsT 
inosaicodi euu'e><tk.qu^t»jgi; 


menso continente. Non credo- razioni, l'iniziativa del «Kurul- 
no nemmeno agli inni al mcr- . taj» ù un segnale da non .sotto- 


calo che vengono dalla capita¬ 
le: l'idea di un socialismo de¬ 


valutare. Molli tartari vivoiro al 
di fuori dei confini della repu- 


mocratico li convince di più. blica - in tutta l’ex Urs.s sono 6 


Cosi la liberalizzazione, di 
prezzi di Guidar ù stata appli¬ 
cata in modo molto blando e 
con i .soldi risparmiati non ver¬ 
sando le tas.se hanno provve¬ 
duto ad ampi sostegni .sociali 
alla popolazione. Per questa 
via, ■ evidentemente,. l'attuale 
leadership non è particolar¬ 
mente minacciata da tensioni 
sociali. ■ ■. ,, , ■ „ ,. 

11 disegno è questo, ma reg¬ 
gerà? li fondamentalismo isla¬ 
mico oggi non rappresenta un 
pericolo, anche perché i tartari 
appartengono al -Giadidismo*, 
una cortcnte di Islamismo «ri- , 
formalo*, moltotollerante (per, 
c.sempio.le donne possono 
entrare a pregare nelle mo¬ 
schee o non sono obbligate al¬ 
l’uso del chador). «SI, esistono 
gruppi estremistici, come il 
partito Ittifak, il partito demo¬ 
cratico islamico o l'organizza¬ 
zione giovanile, Azalllk*. dice 
Damir Iskhakov, dirigente del 


•Centro sociale tartaro», il mo- me prevedono gli «rspcrti locali 
vimento che gode di maggior ' e qualcuno dovcs.se indirizzare 


prestigio nella repubblica, «ma 
non hanno alcuna prc.sa di 
mas.sa*. Ma le incognito non 
mancano di certo. Agli Inizi del 
mese è stato convocato il «Ku- 
rultaj». il congresso dei tartari. • 


la protesta contro Mosca? se la 
cre.sccnle presa dell'islamismo 
dovesse portare a fenomeni di 
intolleranza nei confronti dei 
russi cristiani ; (già abbiamo 
sentito voci contro i matrimoni 


L'assemblea, dominata dai ra- 1 misti, adesso mollo diffusi)? 
dicali, ha eletto un parlamento Sono le incognite del proce.sso 


parallelo. Marat Mulikov, ex di rinascila tartara: una nuova 
membro del partito, ades.so area calda a qualche centinaio. 
presidente del «Centro*, ha mi« di chilometri da Mo.sca sureb-- 
nimlzzato Tawonimento., cosi ' be proprio un brutto affare per 
COfflICIIiaiMgtioslrlri^^ Boris Nikolaevich. Elepremcs- 

'M8u,,nono6t«nte;qutsK<^ÌS(^v;g, se ci sono tutte. ' 


venerdì 7 febbraio 1992 
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milioni - c gran parte di e.ssi 
sono concentrati nella vicina 
Ba.shkiria (oltre un milione). 
L’idea di un «grande Tatar- 
.stan», cioè di una revisione dei 
confini repubblicani ai danni 
della Bashkiria, qua c là co¬ 
mincia a far capolino. C’ò poi il 
problema economico; «conril) 
nostro pctroiio e il forte appa?" 
rato industriale potremo so¬ 
pravvivere. A differenza della 
Russia i nostri conti con l'astc- 
ro sono in allivo», dice.Ru.slan 
Sultanovich Kuichiakov. eco¬ 
nomista. Ma il presidenre della 
commiwionc ambiente del 
parlamento. Alexcj Kolesnik, 
rus,so, ci ha detto apertamente 
che la rcpuibblica ù in una si¬ 
tuazione di dLsa.stro ecologico 
gravissimo, a causa della indu¬ 
strializzazione .selvaggia del 
pas.salo. Se dovessero scop¬ 
piare conflitti .sui confini con i ■ 
vicini? se la situazione econo¬ 
mica non dovcs,se andare co- - 


Un tecnico denuncia: nell’ex Urss 
lavoravamo senza sicurezza , 

«NeUa città ^greta 
montavamo a mano 
le cariche nucleari » 


«Montavamo a mano le cariche nucleari». Il raccon¬ 
to di uno specialista russo, ora in pensione, che la¬ 
vorava nel laboratorio di una città segreta, Arzamas- 
16, vicino al Volga. «Il piano prevedeva la colloca¬ 
zione di trenta cariche al mese in missili e ordigni 
vari». Come protezione, un paio di guanti. Vane le 
proteste per una difesa dalle radiazióni; «Siete mili¬ 
tari, affrontate il disagio». : , . . 

■■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI VT 


* MOSCA. Ij; cariche nu- ■ 
doari? «Le istallavamo a ma¬ 
no o si continua a far così an-., 
cora oggi». Nei laboratori su- , 
pcntegreti delia Russia la tee- . 
nologia per l'assemblaggio 
delle «palline di uranio» nelle 
bombe per gli aerei, dentro i 
missili e i siluri, è rima.sta fer- 

I rna :i molti anni la e si svolge ; 

I in condizioni di rischio ger i C 
tecnici che vi sono intpegna-,, 
til-Cosi avviene ite siiiilcnde'' 
dar credilo,al rocconlo di un i. 
ex.'iJUi!SÉarì.stav lo speciali; 

i ak.'vfk' ' Si. 


ni, andato in pensione da 
un’azienda bellica della citta ,, 
segreta di Arzamas-16, che ";, 
dovrebbe trovarsi nondistan- i 
te dalla città di Arzamas nella 
regione de) Volga. Intervista-, ^ 

10 ' dalla "Komsomolskaia .. 
rvavda». Minaev ha fornito 
dei particolari sul proprio la-, 
vero, alcuni dei quali .sor- , 
prendenti. A cominciare dal- 
l'equipaggiamento di cui dì- , 
sponeva e. come luì, una ■ 
trentina di militari e civili con ’ 

11 compjtPfdì imbottire di ura-*» 

tìrt^S^^ià^ai^d^aig-^, 

,& ■ t**,.»' ,V». 


che non nucleari dell'arsena- 
le strategico: «Avevamo - ha 
detto il tecnico - un paio di 
guanti di gomma, un attrezzo 
simile ad uno sturalavandini 
e un po' d'alcool e benzolo 
come detergente». ' ■ ' 

Il caricamento delle «palli¬ 
ne» avveniva su ima .sorta di 
catena di montaggio, su un 
binario dove vanivano tra¬ 
sportate le componenti di un 
mi.ssile o di altra arma e la 
quantità di uranio; Con una 
maestria molto più alta di un 
orafo, e soprattutto con asso¬ 
luta calma, il tecnico doveva 
. tirar fuori la «pallina» dal con¬ 
tenitore dentro cui viaggiava, 
grazie ad un utensile aspiran¬ 
te (del tip>o, appunto, di uno 
sturalavandini), v e • riptorla 
nell'incavo giù prediposto 
nella'massa di detonante 
semplice che, in gergo, viene 
definito come l’iniziatore del 
processo di esplosione. Poi, 
servendosi di alcuni braccetti 
metallici regolabili, l’opera¬ 
tore doveva badare a siste¬ 
mare al millimetro la carica 
nel suo nuovo alloggiamen¬ 
to. • 1 . 

Dal laboratorio della fab¬ 
brica ..di ‘'«metalmeccanica 
media» di.Arzamas-lS, li pia¬ 
no prevedeva, secondo 
quanto ha riferito Minaev, la 
collocazione di trenta cari¬ 
che al mese. Ma c’erano dei 
periodi, legati alle tensioni 
internazionali, in cui la pro¬ 
duzione veniva intensificata 
(questo, per esempio, si veri- 
,ficò ai tempi dellq crisi di Cu¬ 
ba). Ma senza ^nde'eura 

-pjir op^i^ri. 


in gran parte militarizzati, .: 

, che stavano a contatto dei 
inateriale ..radioattivo: con 
scarse protezioni;' Allc. prote- 2 
ste, che venivany rivolte anC , 
che - ricorda Minaev - agli. 
accademici Sakhàrov.^ZcIdo»-' 
vieti e Zuckerman che effet- 
.. tuavano delle visite nei labo- 
'■ ratori, i vertici militari rispon- ■. 

; devano con suHicienza: «Sie- 
te tinche voi dei militari e, ' 
dunque, siete chiamati ad af- •' 

■ frohtfire le difficoltà».' I.k* prò- ' ' 
te.ste rientravano, gli stipendi ■ 

,, rimanevano a 180 rubli e alla /■ 

. .gente, non restava che con- 

• statare gli effetti delle radia- ' 
zioni spazzando ciocche di ■ 
capelli dal cuscino, al risve- 
glio del mattino. . 

■ Nell'inlervista alla «Komso- , 

. molskaia», il tecnico Minaev • 
ha sostenuto che la Russia 

■ non dovrebbe avere proble- 
mi particolari nello smpntag- 
gio delle cariche. »Pcr questo .' 

: lavoro - ha affennato - non 
c'e bisogno di alcun aiuto 
dell’occidente. L’unica con- 
dizione e che il disinnesco'. 

■ venga eseguito negli stessi 
po.sti c più o mono dalle'stes- " 

- .se persone che hanno cari- ■ 
calo le armi». Ma Minaev, su ' ■ 
questo argomento, è stato ' : 
•' smentito ieri dal maresciallo 

■ Evgheni) Shaposhnikov, tem- ■ 

• poraneo comandante in oa- :. 

, po delle forze armate dell'ex 

. ,■ Urss; «Per Jo smontaggio del¬ 
le cariche e la trasformazio- j 
ne del plutonio e dell'uranio 
‘ - ha sostenuto - potremmo,. ' 

' « avvalerci delle proposte occi- ' ■ 

.' dentali in quanto non dispo¬ 
niamo di letmofogip di avStP'A 

1 2 . 


1/A.N.R.O. di S«s(o San Giovtinni si ' 
unisce ai dolore di citi l’Iui corto* > 
sciuto. per la scompars^i eli ’ 

PADRE DAVID 
MARIA TUROLDO 

rcsLs(en(e, ancifa.scrsU't. aderì cntu* ' 
sia.sui alle nostre attività e ai pelle^ri« . 
n<uyjt ai campi di sterminio. Crcdt*> , 
va molto nella vita e nei veri valori . 
ontani e i p>en.sieri suoi o nostri so¬ 
no .sempre stati improntali a non di¬ 
menticare i sitcrifici di chi ha dona¬ 
lo la vita per la libertà. . , - 

Sesto S;in Giovartni, 7 febbraio 19D2 

UuniiA di base «Irma Bandiera» <li , 
St'sto &in Giovanni partecipa com- • 
fnos.sa al dolore per la perdita di un •' 
grande uomo e di un Hrafidedcmo- ’ 
cratico s.v-,.'’.*''»"-»'’.'’-'/:’-'- ' 

padre DAVID MARIA TUROUX) 

StvsfoSan Giovanni, 7 febbraio 1992 

1982 ’ ‘ 1992 

Krancfsco. Tita, Giovanna e Franco 
a dieci anrti dalla .sua scomparsa ri¬ 
cordano con immutalo ulfetto la ca¬ 
ra mamma . , 

VIRGINIA . 

o sotioscnvono per/’i/mrd. 

Milano. 7 febbraio 1992 

7/2/197(5 ' 7/2/1992 - 

LAURA FERRETTI 

Ut mamni»! Maria e la (ÌRlia Vanina 
la ricordano con rimpianto at^li ami¬ 
ci 0 corrtpa^ifìi. • 

LJolcK?n«i, 7 febbraio 1992 


; Nel 3” anniversario della, morte del- 
' lo compagna . , . 

MARIATRINETTI 
ved.E«ISF .- 


' (a figlia e i nipoti rIcordariUola con 
. imnicaso affetto sottosco’vQito in 
• SUO ricordo 50,0(X3 lire per ta stam¬ 
pa comunista di cui olla era assi¬ 
dua lettrice. . .... 

Koma, 7 febbraio 1992 ' 


Soiodiitl, SiMa. Mam c Paola .sono 
grate di cuore ai numerosi amici e 
compagni del Pds. della Cgil. della 
Rai, dello Spi e delle altre categorie 
e Camere del Liivor- , del Cgd e de! 
mondo dello .spettacolo che, anche 
da lontano, hanno voluto partecipa¬ 
re al loro dolore per la scomparsi» 
del caro , . . 

BRANCOLAI ■ 

e sottoscrivono per rUnii.ì. 

Ri>ma, 7 febbraio I9fl2 • ' 


L>opo lungi! sofferenza ò inanciilo il 
compagno . 

GAETANO PENNA ' 

. di anru 90. Addolorati Io annuncia- 
no la moglie Ke-nata, cognati. nipKjti 
c parenti lutti, l funerali oggi 7 feb¬ 
braio alle ore 1 l.-tO, in lorrnii civile, 
clall'abitd'ziune in vii» Valprato 3. Ui 
famiglia sottoscrive |x.*r IVmlù in 
fnemoria. - - » ' ■ < . 

, Torino. 7 febbraio 1992 ' . . 
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Governo Ombra lotta alla droga - PDS 

ANTIPROIBIZIONISMO - PROIBIZIONISMO: 

, . UN'ANTINOMIA DA SUPERARE? 


FORUM INTERNAZIONALE 


, venero! 7 FEBBRAIO, oro 16 
Luigi Cancrinl: presentazione convegno 
Luigi Manconi: "! termini Proibizionismo. ■ 
Antiproibizionismo: significati, storia e confusioni" 
- LE ESPERIENZE INTERNAZIONALI; 
AMSTERDAM - ZURIGO - LIVERPOOL 
SABATO 8 FEBBRAIO, ore 9,30 
OPINIONI A CONFRONTO 
LE POLITICHE INTERNAZIONALI 
DI LOTTA ALLA DROGA 
Confronto fra DI Gennaro o Taradash ' 

IL FATTORE DROGA NELLA EVOLUZIONE 
. DELLA CRIMINALITÀ organizzata 
DI STAMPO MAFIOSO IN ITALIA ■ 
Confronto fra ArlacchI e Falcone 


Roma, Sala Cenacolo - Piazza Campo Marzio 32 



' Renault Clio S.i.: Motore Energy 1400; 80 cv iniezione con cataliatz-atorc (rìv^enié c «onda lambda; ’ « • 

cambio ad ingranaggi ravvicin*a 1 i, freni autoventiUnO, pneumatici ribassati a sezione largav'volantc racing, sedili avvolgenti: 
fari fendinebbia, vetri colorati, alzacristalli elettnci, chiusura ccnirallzzata con telecomando. L. 15,620.000, 


Io? 


Nella vita voglio partire subito alla grande. Cominciando con un bel sì. S come 


scattante, sportiva, simpatica, sicura. I come iniezione con il catalizzatore per rispettare 


l’ambiente. Clio S.i, 80 cv: è facile scegliere quando sai già cosa scegliere. • 

Renault Clio. L’auto come dico io. 


Renault Clio ^ inoltre disponibile; RN 1100; RN 1200, RT 1200 c 1400 Motori Energy; 1800 16v; 1900 Diesel; 5 e 5 porle. 
Motori ICncrgy e 16v anche con cauJizzatorc trivalente c sonda lambda. 8 anni di garanzia anlicorrosione. 

Su tutte le Renault prezzo garantito per tre mesi dall ordine. , 

Renault. 

- RmmIHB Iwb^ificsMUl . 0« WeM—* wwov» formuU t Con*’»—w>A»ri www» w>l1« iw 



COME CONOSCERE] 
IN PROFONDA 
UN TERRITORIO 
D! 301.278 KM^. 


301.278 km^: lo superfìcie di tutto il ‘ 
territorio itoliono, diviso in 20 regio- . : 
ni. Guida delle Regioni d’Italia le ' ' 
■ trotto anoliùcamente, una per una, . ' 
'e consente di conoscerle in pro¬ 
fondità. £' strutturoto in 3 volurni, 
80.000 anagrafiche, 100.000 nomi {• 
citati, 15.000 aziende suddivise per ’ 
attività, 21 sommari e 3 indici, ano -, 
litico, merceologico, nominativo. '■ 
Guida delle Regioni d'Italia, è , 
uno strumento indispensabile di i, 
consultazione e di lavoro per chiun- • 
que voglia scoprire il proprio “ter- . 
ritorio” e tutte le sue articolazioni. : 


In omaggio il volume 
GUIDA AGLI ACQUISTI 
PER GLI ENTI PUBBLICI’ 


|Guid.i 
]<agii acquisii 
ipór gli Enti 
I Pubblici 


• un pradelio d» 
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Borsa 

+ 0,18% : 
Mibl087' 
(+ 8,7% dal 
2-l-’92) : 




Lira 

-Flessione 
nello Sme 
n marco ’ 
752,845 lire 



Ancora 


in ribasso 


In Italia 


1.186 lire 
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Caso 

Benvenuto 
Lettera a lotti 
di D’Acquisto 



continua a ridursi: a gennaio le vendite 
del gruppo di Torino sono scese al 43,6% 
In controtendenza solo TAlfa Romeo 


Il mercato italiano perde colpi: -2,5% 
Acquisti rinviati in attesa degli sgravi fiscali? 
La Lega anibiente porta Agnelli in tribunale: 
«Troppe Ti^ e YIO sono nate difettose» 


Fiat auto, vendite al minimo storico 


Due segnali allarmanti in gennaio sul mercato italia¬ 
no dell’auto: le vendite sono diminuite del 2,5 per 
cento (erano stabili nel '91) e la quota delle vetture 
nazionali è scesa al minimo storico del 43,6 percen- ; 
to. Intanto la Lega ambiente ha citato in giudizio là 
Fiat i»r non aver segnalato tempestivamente ai 
clienti pericolosi difetti di vetture «YIO» e «Tipo* co¬ 
struite negli anni scorsi. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

KUCHIUECOSTA 


LATOPTEN 


■i TORINO. 111992 6 comin¬ 
ciato con due segnali, di pessi¬ 
mo augurio per l'indùstria au¬ 
tomobilistica del nostro paese. 
Le vendite su! mercato italia- ; 
no, finora uno dei più stabili i 
d’Europa, sono cadute in gen¬ 
naio di quasi due punti e mez- ' 
zo. La quota di mercato delle ' 
marche nazionali, in pratica 
del gruppo FlaL ù calata al 
43,58 per cento, nuovo mini¬ 
mo storico (se si esclude l’a¬ 
gosto ’91. mese che non la te¬ 
sto perche molti concessionari 
erano chiusi per ferie). Se en¬ 
trambe queste tendenze per¬ 


durassero nei prossimi mesi, il 
quadro diventerebbe critico 
per la tenuta dei livelli occupa¬ 
zionali e per le stesse prospet¬ 
tive dell’industria italiana. ... 

Perché sul mercato italiano. : 
che in tutto il 1991 aveva fatto 
registrare un calo di vendite di 
'8.000 automobili (lo 0,34% in 
meno), si sono vendute nel so¬ 
lo mese dì gennaio 5.865 vettu¬ 
re in meno, con una flessione 
del 2,44 per cento? Le case di¬ 
cono che mold clienti hanno 
rinviato l'acquisto In attesa de¬ 
gli sgravi nscall sulle auto dota¬ 
te di marmitta catalitica e che 


Il Fiat Uno 
21 Panda ' 
31 Ford Fiesta ' 
41 Fiat TIPO 
51 Renault Clio 
61 Y10 
71 Escori 
81 VW Polo 
91 'Fiat Tempra 
101 VW Passai 


29.281 
18.803 
18.516 
13.680 
12.072 
10.162 
9.212 
8.475 : 
6.677 
6.273 



gli ordini sono tornati ad afflui¬ 
re dopo le decisioni del gover- ; 
no. Ma sul mercato, fanno no¬ 
tare le stesse case automobili¬ 
stiche, pesano sempre i rischi ; 
deriviinti dalUi.delicata situa- ' 
zione ecorKMTilca italiana. E 
cib mentre segni di ripresa si 
manifestano nel resto d’Euro¬ 
pa. In Spagna le vendite sono ' 
aumentate del 12,1%. Riman¬ 
gono ancora sotto dello 0 . 2 % 


in Francia, del 6,7% in Gran 
Bretagna, ma finora questi . 
paesi accusavano flessioni del 
15-20%. Risulta per la prima 
volta in calo del 2,6% Il merca¬ 
to tedesco, ma questo si può 
considerate un dato realistico, 
mentre i forti incrementi dello 
scorso anno erano dad falsati 
dalla riunificazione della Ger¬ 
mania. 

Non CI sono invece giustifi- 


II presidente 
Rat Gianni 
Agnelli. 
Allanco ' 
la classifica 
del modelli 
più venduti 
in gennaio 


dazioni Che tengano per spie¬ 
gare l’altro risultato sconfor¬ 
tante: anche In gennaio l’indu¬ 
stria italiana, vale a dire la FiaL 
ha venduto quasi 11,000 auto 
in meno, mentre le case stra¬ 
niere ne hanno vendute quasi 
5.000 in più. In soli due anni i 
dirigenti di corso Marconi sono 
riusciti a perdere una quota 
pan al dieci percento del mer¬ 
cato italiano; erano al 53,6 per 


cento nel 1990, sono al 43,6 
per cento adesso. Non com¬ 
pensa questa batosta qualche ' 
auto in più venduta in Germa¬ 
nia. Grecia e Portogallo. • 

Tra i marchi del gruppo FiaL 
l'unico in lieve ripresa 6 l’Alfa 
Romeo, grazie all’inizio delle 
consegne della nuova «155», • 
Ma la casa del biscione, che . 
già nel 1991 era battuta per nu- :■ 
mero di auto vendute da Ford, 
Volkswagen c Renault, è stata - 
sorpassata pure dalla Peugeot 
e dalla Opel, 1 record di gen- 
naio vengono stabiliti dalla 
■ Ford, che per la prima volta su- ’ 
pera quota 12 % sul mercato : 
italiano, e dalle nove case 
giapponesi che superano quo- 
, ta 3% (erano sotto il 2,5% un : 
;. anno la). Perde Invece terreno 
. (dal 10,1 airs percento) la: 
. Renault, considerata . dagli.. 
analisti americani l'altra indu- 
stria europea dell’auto «a ri- 
schio», assieme alla FiaL ; 
Perché un numero crescen-: 
! - le di automobilisti italiani ma¬ 
nifestano disaffezione per la 
Fiat? Una possibile risposta la 


daià un processo che inizierà 
il 4 marzo davanti al pretore di 
Torino, promosso dalla Lega 
per l’Ambiente che si è fatta in- : 
terprete, «di diverse decine di 
cittadini che hanno segnalato ' 
di avere avuto incidenti strada- ' 
li, anche con conseguenze 
gravi per le persone, con mo¬ 
delli Fiat per difetti di fabbrica¬ 
zione ' non. tempestivamente 
' comunicati ai piosscssori». Si 
tratta, secondo la Lega di - 
180.000 «YIO» immatricolate 
tra il 1985 e l’87, le cui sospen¬ 
sioni anteriori tendono a rom-. 
persi dopo 50-60.000 chilome¬ 
tri. e di 90.000 «YIO» e 60.000 
•Tipo» immatricolale tra il 1986 1 
ed il ‘90, che rischiano di in- ; 
cendiarsi per perdite di benzi- ; 
na dovute ad una guarnizione 
difettosa del carburatore. La 
Fiat, accusa la Lega Ambiente, t 
:solo alla 6 ne del 1991 ha co¬ 
minciato a spedire lettere ai . 
possessori di queste vetture 
per invitarli a revisionarle e 
non avrebbe fatto nulla per av- ' 
venire gli acquirenti di auto 
usate. ■ ■ 


Nuova direttiva deUa ODnsob Entro 4 settimane il verdetto finale dei tribunali? 

Contìnua d bmedo dì fem> su Pender 
Exor obblì^ta a presentare la sua «opa» 


La battana per la Perrier divampa e si accumulano 
1 ricorsi. Ieri il Consiglio delle Borse valori francesi 
ha confermato che Étor e i suoi alleati hanno l'ob¬ 
bligo di depositare un'offerta di pubblico acquisto 
sulla Perrier. Decisione alla quale Exor ha fatto ap¬ 
pello. Significa iti sostanza che a decidere saranno i 
tribunali del Commercio ai quali Nestlé ha fatto ri¬ 
corso per congelare i diritti di voto avversari. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ 

, . OIANNIMARSIUJ - 


■■PARICI. Niente eccezioni 
per II gruppo Agnelli; Exor, So- 
ciété Cénérale c Saint Louis ; 
«sono tenuti a depositare un ' 
progetto di Opa stilla Peiiier». ^ 
L’ha deciso il Consiglio delle 
Borse valori, confermando l'o- 
rientamento già espresso Io . 
scorso 15 gennaio. Non solo: 
per evitare che la convulsa fase 7 
giudiziaria sulle Opa Incrocia¬ 
le su Exore Perrier Influenzino 
il normale funzionamento del ' 
mercato, H Consiglio ha stabili- : 
to che le azioni dei due titoli t, 
vengano quotate a partire dal ' 


10 febbraio. Lo stesso organi- 
smo ha dato inoltre mandato 
’ rU suo presidente di chiedere ; 

- alla Commissione di Borsa e 

- ■ alia Società delle Borse france- ' 
si di sorvegliare con particola- 

' re attenzione i movimenti azio¬ 
nari di Exor e Perrier. Exor. che 
: di Perrier é il maggiore ezioni- 
' sta, si era già rivolta alla corte 
' d’Appello per ottenere una so¬ 
spensione temporanea delle 
: decisioni delle autorità di Bor- : 
' sa. La corte d’Appello dovreb- 

- be rendere il suo verdetto il 12 ' 
Tebbraio. • 


Exor (sulla quale è in corso - 
un'opa dell'lfint del grupixi 
Agnelli), Société Générale e- 
Saint Louis detengono II 49,3 
per cento della ^rrier. Non ' 
esiste quindi per loro l'obbligo 
di assumere il controllo totale 
della società oggetto dell’opa, 
che diventa doverosa soltanto 
quando il controllo é già supe¬ 
riore al 50 per cento. Sulle ce¬ 
lebri acque minerali francesi ,’ 
ha depositato però un’offerta ' 
di pubblico acquisto sul 51 per 
cento del capitale la Nestlé, al- 
fiarx^ta da Bsn e Indosucz. ' 
L'opa ostile della cordata fran¬ 
co-svizzera si oppone a quella 
amichevole del gruppo italo- 
francese su Exor, il gruppo di - 
controllo di Perrier. Sono stati ; 
infatti gli stessi dirigenti di Per- . 
rier a chiedere rintcrvento del- 
' l’IfinL La battaglia sì trova - 
adesso in una intricata fase 
giudiziaria. Si attendono infatti ' 
altre decisioni: quella del tribù- ' 
naie del commercio di Nlmes, ' 
che il 18 febbraio dovrà esami¬ 


nare la regolarità del controllo 
che Exor esercita su Pemer. c 
' quella dell’analogo tribunale 
di Parigi, che 11 25 febbraio do¬ 
vrà valutare la correttezza del¬ 
l’Ingresso di Saint Louis nel 
gruppo di conttollo della Per¬ 
rier. Ambedue 1 ricorsi vengo¬ 
no da Nestlé e dai suoi soci 
francesi, Bsn e Suez, nel tenta- 
- tivo di congelare 1 diritti di voto 
. dello schlcraTiento avversano. 
■ Da pane sua la Perrier ha pre¬ 
sentato ricorso contro Nestlé e 
. Bsn presso l’antltrust francese, 
' l'organo che tutela il rispetto 
delle regole della libera con- 
. correnza. Perrier sostiene che, 
nel caso in cui l’Opa ostile 
avesse successo, la spartizione 
delle acque minerali tra 1 due 
gruppi sarebbe illecita. In par¬ 
ticolare Perder contesta la ces¬ 
sione che Nestlé farebbe a &n 
' di Volvic, che attualmente fa 
parte della stessa Perrier. Ces¬ 
sione che equivarrebbe a uno 
smembramento del gruppo. 
Nei giorni scorsi Jacques Vin¬ 
cent. presidente della Perrier. 


affiancato dai pairòn di Saint ' ' 
Louis e Société Générale, ave- ■. 
va vigorosamente reagito con¬ 
tro questa ipotesi, nvendican- 
' do al suo gruppo la necessaria 
e vitale coesione finanziaria e 1 
produttiva. Ora la parola deli- ' 
nitiva verrà dar tnbunali dei: 
commercio e dalle altre sedi di - 
giudizio alle quali le partì han- ' ' 
no fatto ricorso. Secondo gli 
ambienti finanziari ci vorranno : 
non meno di quattro settima- . 
ne. I nodi sono soprattullo • 
due; la legittimità deli’entrata ^ 
di Saint Louis nel gruppo di ’ 
controllo di Petrierda una par- 
. te. e la validità degli accordi 'V 
preliminari tra Nestlé e Bsn per ? 
la spartizione delle «spoglie» 

' dell’acqua minerale numero ' 
uno nel mondo daU’altra. Sen- ' 
za scordare che le decisioni 
saranno ancora appellabili, e 
che si potrebbe quindi slittare ' 
fino a marzo. £ in questo guaz- - 
: zabuglio ; legale che lunedi 
' prossimo riprenderanno . le 
quotazioni In Borsa di Perrier e ' 
Exor 




Jacques Vincent, presidente della Penfer 


Il mancato passaggio parlamentare, per il parere di mento, 
della nomina di Giorgio Benvenuto (nella foto) a segretano 
generale del ministero delle finanze approderà sul tavolo 
del presidente della Camera, Nilde lotti. Ad investirla della ■ 
questione, con una lettera, sarà il presidente della commi.s- 
sione finanze di Montecitorio, Mario D’Acquisto, che, co¬ 
munque, ha confermato di non condividere le conteslazioni ■ 
di chi. invece della .semplice comunicazione da parte del : 
governo, chiede che su questa designazione ci sia un 
espresso parere da parte delia commissione. Non sono di | 
questo avviso né il capogruppo de in commissione Usellini - 
né il ministro ombra delle finanze Vincenzo Visco, secondo . 
il quale «la nomina di Benvenuto alle Finanze ò illegittima c t 
tutti quelli che hanno legittimo motivo possono impugnar- . 
la». Benvenuto si insedierà nella sua nuova carica il 19 feb- 
braio, il giorno dopo aver lascialo là segreteria della Uil a ' 
PietroLarizza. ■ 


Nomine banche Parere lavorevole della com- 

No delia Camera 

, mera, con una sola esci usio- 

SUlla Cassa ' ne, allà infornata di 19 nomi- 

di Possano ' vertici di ca.sse di ri- ' 

Ul ruaaanu sparmio e istituti speciali fat-; 

ta nelle scorse settimane dal ; 
ministro del tesoro. A non ri- ' 
cevcre l’assenso, seppure consultivo, delia commissione é ■ 
stato infatti Antonio Miglio, designato a presidente della fon- ’ 
: dazione cassa di risparmio di Possano, il parere 6 stato con¬ 
trario per 14 voti a Ì3. Con un solo voto di differenza (Mai 
13) è passata la nomina di Giovanni Ferraro a presidente ; 
delia fondazione SIcìlcassa. • ’i.v-’V' 


Banca di Roma » Firmato protocollo d’intesa 

riUHatJk ^ ' vertici della Banca di ' 

rilinal.U ' . . Roma e le segreterie nazio- 

prOtOCOllO nall dei sindacati Fabi, Fal- 

con i sindacati ’ frc,, ' 

«.VII • «■■•uavdu Uib-Uil. L accordo prevede. 

la costituzione di un cornila- s 
to e di una commissione che ® 
fungeranno sìa da sede per una adeguata fase informativa ' 
dei programmi aziendali, sia per individuare significativi v 
processi di mobilità. Alla base di tutto, la salvaguardia del- - 
' l’occupazione del personale attualmente dipendente, con ; 
particolare rilerimenlo alla situazione del Banco dì Roma e 
del Barxto di S5pirito, i cui dipendenti potranno mantenere ' 
i regimi previdenziali integrativi in atto. 

Prap6nSÌOn3tl' ^'. Firmato ieri al ministero del 
In ecft . Lavoro, alla presenza deli 

* Il ■ ' sottosegrelario Ugo Grippo. : 

dllB Philips ' ' . un accordo tra Philips e or- . 

Piannmrilanrin ganizzazionì sindacali che; 

nano ai nianao ,,3 rlconlermato la vaUdità ; 

DCr Rinascente dei piano di rioiganizzazio- 

ne a suo tempo concordato,, 
L’accordo si é reso necessario per la mancata ammissione > 
del gruppo Philips al prepensionamenlo 1991. li ministero 
del lavoro ha ritenuto, unitamente alle parti, il prepcnsiona- ' 
mento 1992 per 550 unità. Sempre ieri al ministero è stato ■ 
presentato il piano di sviluppo del gruppo .Rinascente. Il pia- : 
no prevede per I prossimi 5 anni un volume di Investìmcntì • 
di 2.000 miliardi e il 60% di tale impegno, che frutterà un au- : 
mento occupazionale di 5.000 unità, sarà impiegato al sud 


In 550 
alla Philips 
Piano di rilancio 
per Rinascente 


Gruppo italiano ■ ^ Il Gruppo italiano vini ha ■ 
vini* un 1QQ1 ' i chiuso il 199I con un biian- 
"***' ;., '* * .■ ciò positivo. ■ nonostante ri 
positivo ' " ^ negativo : andamento ■ del-! 

nnnnctanl'O l’annata nelTlntero compar- i 

nunrotanue ■ vinicolo, il giro d’affari del ! 

la crisi Giv è stato di 152 miliardi, di , 

, poco superiore all’anno pre- : 
cedente, con un reddito operativo di 5 miliardi coaseguito ì 
dopo aver remunerato adeguatamente le cantine conferen- ' 
ti. II Giv - che fa capo ad Imprese cooperative della Lega - : 
ha tra le sue marche più note Bigi. Conti Serristorì, Folonari, ;ì 
Fontana Candida, Lamberti, Calissano.McIlni, Santi, Turà. ' 
^ ... 

oyStCìn , : ' • ' • il gruppo «System color spa», 

color SOa l’organizzazione che racco- 

' glieva denaro attraverso i te- 

didlUrStU Icschermi di «Tele 90», é sta- : 

felIKa to dichiarato fallito dalla pri-- 

lailiui nia sezione del tribunale ci- 

vile di Firenze. La richiesta di ; 
fallimento era stata avanzata ' 
da centinaia di creditori. Il buco sarebbe di 60-70 miliardi. < 
Anche nei confronti di «Tele 90» sono state avanzate cinque ! 
istanze di fallimento. 


FRANCO BRIZZO 


Proc^e il confronto sul piano di ristrutturazione. Da lunedì a mercoledì nuovi scioperi 

(Mivettì nd *91 ha peii^ 

IVfo per Ivrea la pendila «vera» sarà di 290 


Incontro tra il ministro Marini e il numero due della casa milanese ^ 


rinuncia 


A quanto ammonteranno le perdite deH’Olivetti nel 
bilancio 1991? Il giornale deUa Confindustria ha 
«sparato» in apertura di prima pagina la cifra di 450 
miliardi. Da hnrea l’azienda ha replicato con un co¬ 
municato che in ■verità non smentisce gran che: di¬ 
penderà dalle scelte contabili che farà il consiglio di 
amministrazione. Scioperi e assemblee indetti in 
tutti gli stabilimenti del gruppo. : 


DARIO VBNBQONI 


■i MILANO. «L’Olivettì ha per¬ 
so 450 miliardi nel ’91«, ha . 
«sparato» in prima pagina il 
giornale della Confindustria. E 
per tutta la giornata la società 
di Ivrea si é impegnata in un af¬ 
fannoso tentativo di rimonta, 
ponendo l'accento sulle inco¬ 
raggianti previsioni formulate 
dall’ing. Carlo De Benedetti 
l’altro giorno in Svizzera: se il ' 
meicato informatico non crol¬ 
lerà e se H prezzo dei personal , 
computer non continuerà a . 
scendere al ritmo degli ultimi : 
due anni, la casa di Ivrea tor¬ 


nerà in utile, o quanto meno ai 
. pareggio, già col bilancio del 
'92, 

De Benedetti ha aggiunto 
che il risultato netto del suo 
gruppo non si dlscosterà mollo 
da quello della Ibm, «che ha 
perso nel ’91 il 4.4% del lattura- 
; to». Essendo nolo che nel ’91 11 
fatturato del gruppo è .stato di 
8.600 miliardi, una perdita dei 
4,4% equivale a un buco di cir- 
' ca 378 miliardi. Si aggiungano 
gli oneri derivanti dalla ristrut- 
turazione in atto (anche 1 li¬ 
cenziamenti costano, perchè 


. bisogna pagare le liquidazio- 
. ni) ed ecco spiegati i 450 mi- 
' li^l. 

Nella sua nota la Casa di 
; Ivrea sottolinea che l’utile ope¬ 
rativo è «prossimo al pareggio», 
che il gruppo è riuscito a dimi¬ 
nuire l’indebitamento «grazie a 
un andamento posithre del- 
l'autoflnanziamento», e che «il 
risultato netto del '91. dopo 
aver integralmente spesato gli 
oneri relativi agl! esuberi di 
personale dell’anno di oltre 
7.000 unità, risulta di 290 mi- 
liardr di perdita, prima di una 
. eventuale allocazione nel bi¬ 
lancio ’91 degli oneri straordi¬ 
nari derivanti dalla ristruttura¬ 
zione Industriale dei'92 già ini¬ 
ziata negli ultimi mesi del ’9I, 
allocazione che sarà valutata 
in occasione del consiglio di 
amministrazione convocato 
per l’esame e l’approvazione 
dèi bilancio», nel prossimo 
aprile. . , 

Insomma, la perdita «vera» 
dei gruppo é di 290 miliardi. 


Ma il consiglio di amministra¬ 
zione. visto che ormai que¬ 
st’anno è compromesso, po- 
tebbe decidere di zavorrare ul¬ 
teriormente il bilancio ’91 con - 
una parte degli oneri straordi- ; 
nari del '92, in modo da salva¬ 
re il prossimo bilancio. Un 
provvedimento che sarebbe 
assunto esclusivamente a lini ^ 
diimmagine.'.-ip;- 

Interventi di cosmesi a parte, 
restano le difficoltà del gruppo f 
in un contesto di concorrenza 
sempre più drammatico. E il L 
contesto che fa da sfondo alle 
difficili trattative che il gruppo ' 
' conduce su più piani. 

Con II sindacato l’appunta¬ 
mento più impiortanle è per il 
prossimo giovedì, presso 11 mi¬ 
nistero del Lavoro. In vista di ; 
questa scadenza Fiom Rm e 
Uilm hanno proclamato due 
óre di sciopero con assemblee 
In tutti gli stabilimenti del grup¬ 
pi tra lunedi c mereoledì. Mar¬ 
tedì si svolgerà a Milano una 
manifestazione dei dipendenti 


della divisione Italia. Giovedì, 
prima deirincontro da Marini, 
si riuniranno i cooidinamentì 
sindacali del gruppo. Per pane 
- sua Raffaele Morese, della Cisl, 
si è detto convinto che non ba¬ 
sti «la camomilla fatta di accor¬ 
di su cassa integrazione e pre¬ 
pensionamenti». De Benedetti, 
‘ dice Morese, «ha ragione a dire 
no all’alleanza con ribm, ma 
questo non elude il nodo della 
■ ■ necessità di alleanze intema¬ 
zionali». 

Si continua a dlascutere, in¬ 
tanto. Il possibile matrimonio 
Ira Ois (Oliveltì) e Rnsiel (Iri). 
In proposito il ministro Bodra- 
to ha detto che «sono state su¬ 
perate le pregiudiziali negati¬ 
ve» che avevano fatto seguito 
; al fallimento della traltatìva 4 
mese fa. Ma Massimo Pini, 
membro del comitato di presi¬ 
denza dell’lri, ha precisato che 
•Con De Benedetti da ottobre 
non abbiamo avuto più rap¬ 
porti, e siamo aU’oscuro di 
eventuali sviluppi». 


ROBCRTO QIOVANNIHI 


■■ ROMA Dalla brumosa Mi- - 
lano non è sceso a Via Ravia ' 
per parlare col ministro Marini , 
Leopoldo Pirelli In persona, F; 
ma il vicepresidente della casa -T 
milanese, Rliberto Plttìnl. A 
quanto pare, l’esito dell’lncon- ; 
tro è stato positivo, almeno 
quel tanto che basta per con- ■: 
sentire un nuovo appuntamen- > 
to per mercoledì tra azienda, - 
sindacali e ministero del Lavo¬ 
ro. ■ ^ 

Dunque,'si tratterà ancora, ,■ 
anche se la vertenza resta più 
che mai complicata. Martedì . 
scorso il confronto tra Pirelli, ■ ’ 
Fùlc (il sindacato unitario di > 
categoria) e lo stali di Via Pia- y 
vìa si era scontrato col secco ri¬ 
fiuto dell'azienda nei confronti 
del ricorso ai prepcnsiona- : 
menti del pacchetto '92 (più 
costosi) per la gestione degli r 
•esuberi» (750) del settore 
pneumatici per il 1991. Per : 
questi lavoratori e p>er altri 400 / 
della Direzione e del comparto ’ 


•Prodotti diversificati» Pirelli in¬ 
tendeva far partire dall’Inizio : 

. dì marzo le liste di mobilità ex- : ; 
tra-aziendalc. Secondo fonti ?? 

: ministeriali, l’azienda sarebbe 
ora disponibile ad attivare i ; 
prepensionamenti, e a ricorre- 
re alla Cassa integrazione per 
208 lavoratori della Moldlp di ;; 
Seregno e 50 dipendenti della y 
Direzione di Milano. Se ne di- ' 
scuterà mercoledì prossimo, 
Intanto, ieri un portavoce , 
della Continental (Il produtto- ’ 
re tedesco di pneumatici che : 

: Pirelli per ora non è riuscita a ; 
scalare) ha comunicato che la 
casa milanese controlla direi- ' 
tamente o indirettamente cirea 
il 38 per cento del capitale ' 
Continental. E proprio il falli- ' 
mento dell’affare Continental ' 

■ è una causa delle attuali gravi : 
difficoltà della Pirelli, anche se 
ancora pende presso la magi- : 

■ stratura tedesca un ricorso del- ' 
l’azienda italiana che potreb¬ 


be a sorpresa cambiare com¬ 
pletamente la sìtuazióné.. . 

La casa milanese oggi com- . 
prete su tre fronti: pneumatici 
(un comparto molto «concen- ’ 
trato», con quattro produttori 1 
che controllano l’80% del mer- . 
cato mondiale) ; cavi < (dove y 
questo processo di concentra- 
zione é atteso nei prossimi an- r: 
ni) e i «prodotti diversificati» : 
(alcuni molto redditizi, altri y 
«maturi» e in crisi). Il fallimen¬ 
to della scalata alla Contlnen- ! 
tal, che avrebbe prermesso a Pi- i 
relli di entrare nel ristrettissimo 
lotto dei quattro grandi dei ''' 
pneumatici, ha creato fortissi- : 
mi problemi finanziari. Per i y 
pneumatici, sono bloccati gli 
investimenti in attesa di capire 
se abbandonare il campo o ’ 
meno; prer i cavi, nessun prò- ■: 
blema; per i «Prodi» (ben 1800 
miliardi di fatturato) é iniziata v 
una procedura di cessioni per 
rastrellare risorse e tappare i - 
buchi. 

Il sindacato ' «segue» con 


preoccupazione questa deli¬ 
cata fase. Per Silvano Silvani, 
segretario nazionale della Fil- 
cea-Cgil. «bisogna osservare 
passo dop>o passo questo pro¬ 
cesso, facendoci carico dei 
problemi c conquistando ga- 
: ranzie prer evitare dolorose ri¬ 
percussioni sui lavoratori». Per 
; quanto riguarda il «Prodi», le 
procedure di dism’issione ver¬ 
ranno controllate dalla Pule, 
mentre è il comparto pneuma¬ 
tici quello in cui questa fase di 
transizione presenterà proble- 
. mi più complessi, a partire da¬ 
gli stabilimenti di Tivoli e di 
Messina (che hanno produ¬ 
zioni e tecnologie meno avan¬ 
zate). «La Pirelli - conclude 
: Silvani - deve ben comprende¬ 
re che se il sindacato ò dispo¬ 
nibile tii confronto, non sarà 
però possibile gestire questa 
fase senza di noi o contro dr 
noi. Per questo sono neces.sa- 
rie garanzie e reti di protezione 
per i lavoratori all’altezza della 
situazione, oltre a relazioni in¬ 
dustriali più avanzate»... - ; 














PAGINA II LVNITÀ 

Steward 

Contratto 
di livello 
europeo 


■i ROMA. Un cootratto sof¬ 
ferto. Anche se la trattativa non 
ò stata mai scandita da scioptc- 
rì,.H% peiCi fiUato l'ennesimo 
coofdìnàinéniodi base nel set¬ 
tore dei trasporti. Parliamo del¬ 
l'accordo per i circa 4 mila as¬ 
sistenti di volo firmato merco¬ 
ledì sera all'lntersind tra sinda¬ 
cati confederali, Anpav e grup¬ 
po Alitalia. 

Un contratto ricco, che alli¬ 
nea le retribuzioni di stewards 
ed hostess italiani a quelle dei 
colleghi europei. In cambio i 
sindacati hanno concesso re¬ 
cuperi di produttività, flessibili¬ 
tà nell'utilizzo della forza lavo¬ 
ro. - ... . - 

Busta paga più pesante, ma 
di quanto? L'aumento lordo 
mensile sarebbe pari a 340 mi¬ 
la lire, più premi di produttività 
medi che superano i 7.800.000 
lire annue. Per ì sindacati l'im¬ 
pegno finanziano prò capite 
va da un minimo di dicci ad un 
massimo di trenta milioni an¬ 
nui. Il punto medio di incre¬ 
mento ù'fissato in 1.6.300,000. 
di Cui 12 tnilionf iti busta paga, 
(6 milioni in stipendi e 6 milio¬ 
ni per incentivi programmati, 
straordinari, voli al di fuori del 
contratto - denominali voli de¬ 
roga - compensazioni per 
mancali riposi fuori sede), I 
milione per concessioni nor¬ 
mative. 500 mila per recuperi 
su fisco, oltre air*una tantum». 
Gli incrementi salariali saran¬ 
no corrisposti in 3 tranche, la 
prima (35*) dal 1“ febbraio 
'92, la seconda (25*) dal 1° 
luglio '92, la terza (40*) dal 1“ 
marzo 93. A febbraio '92 sarà 
inoltre corris[>osta una «una 
tantum» di 2.800.000 lire per 
copnre la prima ptirte del con¬ 
tratto, che scadrà a dicembre 
'93. 

L'intesa ha spuntato le armi 
' dei Cobas, che - pucnon ttaùxh' 
ciando a dame una valutazio- 
' ne negativa • hanno ^speso lo ‘ 
’ sciopero giornaliero di un'ora 
' e' SS minuti fino a martedì 
' prossimo, quando Tasscmblea 
dell'oiganizzazione sarà chia¬ 
mata al come sostanziare il ■ 


Economia E twoRO "" 

n ministro Romita e palazzo Chigi 
contestano le gravi accuse di inadempienza 
formulate dalla C^. Ma per De Michelis 
i ritardi ci sono, e yanno recuperati 
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Andreottì^a^loKs: 
«L’Italia è in regola» 



Jacques Delors 
(a sinistra) 
e Gianni 
De Michelis ’ 


L’Italia posta fuori dal Mercato unico europeo per¬ 
ché non si è adeguata in tempo al diritto comunita¬ 
rio? Dopo la lettera di Jacques Delors di fine gen¬ 
naio in cui, tristi i ritardi, si adombrava la minaccia di 
una possibile quarantena per l'Italia, Roma rispon¬ 
de stizzita: non è vero, abbiamo recuperato e non 
siamo più gli ultimi. Una lettera del presidente del 
Consiglio Andreotti a Delors. ,> • 

■' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


M BRUXELLES Roma dà I nu¬ 
meri e nega con vigore. Pier 
Luigi Romita, il «lamoso» mini¬ 
stre, perle Politiche comunita¬ 
rie. reagisce addirittura con to¬ 
no stizzito: «Sono sorpreso e 
rammancato por la lettera che 
il presidente della Commissio¬ 
ne Cec, Jacques Delors, ha in¬ 
viato al presidente del Consi¬ 
glio Andreotti, nella quale si 
minaccia " l'Italia di , essere 
estromessa dall'Europa nel 
gennaio del '93 in occasione 
dcH'awio del mercato interno. • 
Appare del tutto ignorato dal 
presidente della Commissione 
Cee - secondo il ministro - il ' 
grande sforzo che il governo e 
il Parlamento italiani hanno 
fatto in questi ultimi mesi. Ed 
In particolare nel me.se di gen¬ 
naio. Sforzo grazie al quale - 
prosegue Romita - l'Italia ha 
portato a 106 le trasposizioni 
di norme comunitarie nel pro¬ 
prio ordinamento giuridico. 
Mentre alla data del 31 gen¬ 


naio ve ne sono ancora 45 da 
completare. Cifra questa che ci 
permette di superare Belgio, 
Olanda. Lussemburgo, Germa¬ 
nia e Irlanda nell'ipotetica 
classifica dei paesi comunità- 
n». Romita si ò proprio innervo¬ 
sito: •Tutto ciò inoltre era per¬ 
fettamente noto alla Commis¬ 
sione che da noi ò stata pun¬ 
tualmente informata». Sarà co¬ 
me dice 11 ministro, non vedia¬ 
mo ragione di dubitare, c 
infatti un comunicato di palaz¬ 
zo Chigi conferma ufficialmen¬ 
te questi dati assicurando inol- ' 
tre che i tempi del Grande Mer¬ 
cato verranno risijettati. 

Però qualche pasticcio sulle 
cifre c'ù stalo. Ieri mattina la 
rappresentanza italiana alla 
Cee aveva emcs.so a Bruxelles 
un comunicato in cui si legge¬ 
va che le direttive recepite sa¬ 
rebbero 98 e ne resterebbero 
.solo 32. Mentre ai servizi della 
Commissione risultava che al 
31 gennaio ne mancavano 78, 
Inoltre Romita ci compliCia ul- 


leriormcnle i calcoli parlando 
di soli 9 decreti su 33, pubbli¬ 
cati sulla Gazzetta ufficiale, di- - 
cendo però che il Presidente 
Cossiga II ha già firmati tutti c 
33 e che quindi - dice - anche 
se non ufficialmente, nella so- 
stanza> le direttive vanno con¬ 
siderate recepite. • . ■ 

SI tratta di un processo in 
continua evoluzione, che però 
sarebbe II caso di fissare con 
criteri Un po' più uniformi. Ci 
aiuterà sicuramente la nunio- 
ne convocata noi prossimi 
giorni a Roma tra alti funziona- 
n del ministero degli Esteri e 
della Commissione proprio 
per mettere a punto nuovi 
meccanismi di integrazione . 
delle norme Cee nella legisla¬ 
zione italianq. Segno evidente - 
che qualcosa, nonostante Pier¬ 
luigi Romita, non funziona, c 
lo riconoscono per pnmi gli 
Italiani che hanno convocato 
la riunione. D'altra parte che a- 
Roma vi sia qualche valutazio¬ 
ne differente lo si apprende ' 
anche leggendo le dichiarazio- . 
ni rilasciate dal ministro degli 
Esteri De Michelis: «Il primo ' 
gennaio 1993 tutto deve essere • 
a posto. Nel passato si sono ve¬ 
rificate alcune difficoltà legate 
ai meccanismi italiani. Ma ò ' 
evidente che questo tempo va - 
recuperato rapidamente, per¬ 
ché altrimentùnel '93 il nuovo - 
governo e’irmiovo Parlamento 
SI troverebbero in difficoltà». , 
Insomma, i^il rpinistro degli 
Esteri non h» (c.stesse grafiti¬ 


che certezze d; Romita. 

Come non poteva averle ov¬ 
viamente Jacques Delors che 
nella lettera inviala ad An- 
dreotli, sulla base delle Infor- 
maziont fornitegli dai propri 
servizi scriveva; «Tutti i paesi 
comunitari riponevano molta 
fiducia nella legge “La Pergo¬ 
la" (che dovrebbe accelerare 
e snellire i procedimenti legi¬ 
slativi di recepimento, ndr) la 
cui attuazione avrebbe per¬ 
messo all'Italia di portarsi al li¬ 
vello degli altri.Stati membri. 
Sfortunatamente l'ultima valu¬ 
tazione operata dalla Commis¬ 
sione dimostra che la "legge 
comunitaria" ha consentito al- 
l'Italia di mettersi appena nuo¬ 
vamente al livello di trasposi¬ 
zione già raggiunto nel corso 
dell'89i». «A tale riguardo - con¬ 
cludeva il presidente della 
Comm'issione - vorrei trasmet¬ 
terle la mia inquietudine su. 
questo problema, poiché la 
mancata trasposizione di un 
certo numero di testi, potreb¬ 
bero legittimamente condurre 
gli altri stati membri a rifiulare, 
a partire dal primo gennaio 
1993, la soppressione dei con¬ 
trolli alle frontiere con l'Italia». 
Secondo Romita, e Andreotti, 
questo pericolo si sarebbe al¬ 
lontanato, anche se restano, 
tutti interi, i difficili e contrad¬ 
dittori rapporti tra Europa ed 
Italia. Rapporti fatti soprattutto 
di rincorse, ritardi, infrazioni, 
giustificazioni: e dalla pane del 
colpevole di solitoc'é Roma. 


E sulle Sim 
Bruxelles d dà 
un . mese di tregua 


M BRUXELLES. Perii momen¬ 
to l’ira di Bruxelles non. si ab¬ 
batterà sulla riforma dei mer¬ 
cati finanziari Italiani. I capi di 
gabinetto della commissione 
comunitaria non hanno infatti 
ancora deciso di aprire un pro¬ 
cedimento di infrazione alle 
normative Cee a carico dell'I¬ 
talia per la legge sulle Sim - le 
società ' di intermediazione 
mobiliare - approvata nel 
1991, ma «scattata» il primo 
gennaio di quest’anno. L'arti¬ 
colo 3 della legge prevede in¬ 
fatti che le società di interme¬ 
diazione abbiano «sede legale 
nel territorio dello Stato», di¬ 
sposizione questa messa dura¬ 
mente sotto accusa da parte di 
banche e broker Inglesi, in 
quanto costituirebbe una vio¬ 
lazione delia libertà di stabili¬ 
mento, prevista dal trattato di 
Roma. In praUca, gli operatori 
finanziari esteri che volessero 
operare in Italia dovrebbero 
prima costituire una società 
nazionale. - , . 


L'incontro tra i capi di gabi- . 
netto si é svolto nel più stretto 
riserbo, ma a quanto si è ap- 
, preso prima di avviare una ' 

' ■ procedura di infrazione Bm- ; 
xellesavrebbe deciso di lascia- 
re aintalia arteora un mese di 
tempo per deifendere le sue 
ragioni. In ogni caso, il proble- - 
ma-Sim-primadiuneventua- ■ 
le iniziativa «punitiva» da pane ^ 
della Cee - dovrà essere di-. 
scusso dai commissari euro¬ 
pei. ■ . 

•' Nei nostri ambienti finanzia- 
. ri la decisione Cec non sembra 
\ comunque destare particolari 
" preoccupazioni. L'Italia - so- 
, sliene il presidente dimisslona- 
^ rio degli agenti di cambio, Giu¬ 
seppe Gafflno - ha le carte in 
regola. Sorpreso invece Giaco- 
. mo Resini, vicepresidente del- : 
la commissione finanze del Se- - , 
nato: «Pnma di approvare la J-- 
. legge - ha dichiarato - abbia- 
' mo avuto ripetuti contatti con ' 

, Bruxelles». - ■ - 


L’Eni rinuncia ad intese globali.e punta ad accordi specifici con produttori diversi. Intanto Ferruzzi... 


: « 


','/ii,!C^Ber4ti, dcllai segreterìa Cgll, 
', si e soffermato sul sentire co- 
., , mune delie patti in matena di 
, , valorizzazione professionale e 
di capacità nel rispondere alle 
sfide europee dei prossimi an- 
. I ' ni. Sulla medesima lunghezza 
. d'onda la Cisl, che in una nota 
vede nel contratto un impor- 
' ’ tante passo avanti per la costi¬ 
tuzione di moderne relazioni 
* sindacali partecipative. ^ 

Il tema della sfida a livello 
continentale è stata ripreso dal 
ministro dei trasporti. Carlo 
Bernini, e daH’amministralore 
delegalo Alitalla, Giovanni Bi- 
signani. Per il primo l'intesa 
non potrà che rafforzare l'Ali- 
talia nella libera competizione 
con le altre compagnie»; per 
Bisignani le «scelte innovative» 
- hanno contemperato «obiettivi 
della forza lavoro e della diri¬ 
genza per rispondere assieme 
alla difficile sfida che viene 
dall'Europa». , 




Nessun accordo complessivo né con Montedison, 
né con gli americani di Union Cardibe, ma costella-, 
zione di accordi con diversi produttori su singole li¬ 
nee di prodotto: è la nuova strategia deirEni annun¬ 
ciata dal presidente Cagliari che ribadtsde che ^ip 
e Snam saranno quotate in Borsa éntro.il 1992. Per- 
ruzzi compra i giacimenti Shell in Adriatico e ridi¬ 
venta partner deirEni. 


QILOO CAMPESATO 


M ROMA Dalla grande al¬ 
leanza intemazionale ad ac¬ 
cordi «satellitari»: divisi dalle , 
polemiche che hanno squas¬ 
sato la Giunta (l'ultima volta < 
se ne é discusso mercoledì). , 
sottoposti alle pesanti pre.ssio- , 
ni dei partiti che si spartiscono 
li vertici, preoccupati pter le dif- - 
ficoltà di un ciclo che ancora 
per un bel po' mostrerà la fac¬ 
cia della recessione ed incerti 


sul come farvi fronte, i respon- 
.sabili dell’Eni sembrano aver 
abbandonato l'idea di un 
grande polo chimico intema- 
' zionale per ripiegare su più 
' modeste alleanze di prodotto., 
La probabile retromarcia é sta¬ 
ta annunciata Ieri dallo stesso 
presidente dcH’Eni Gabriele 
Cagliari: «Il polo chimico so¬ 
stanzialmente c'é perchè l’Eni- 
chem é il 35* della chimica 


itatiana». 

La battuta di Cagliari ha un 
bersaglio preciso: la Montedl- 
son. In più occasioni esponen¬ 
ti deirEni e della stessa Eni- 
chern, ma anche sindacati e 
forze di governo avevano chie¬ 
sto che. cacciato Gardlni, si 
cercasse di rabberciare i Cocci 
dell’Enimont con una grande 
intesa che vedesse nuovamen¬ 
te protagonisti Enichem e 
Montedison, che stavolta 
avrebbe apportato anche gli ■ 
stabilimenti amencani deU'Hl- '• 
moni, produttori di quel polie¬ 
tilene che marrca aH'Eni per 
completare il ciclo delle plasti¬ 
che. Un’ipotesi che ha visto 
Cagliari seitìfire titubante e 
che ha incontiato la netta osti¬ 
lità del presidente dell'Eni- 
chem Giorgio Porta; a favore 
deU'intcsa siera invece schie¬ 
ralo il de Sefnia (membro del¬ 
la giunta dell'Eni). in buoni 
rapporti col presidente di Mon- 


ledison Garofano. A.des$o, . 
stando alle dichiarazioni di Ca¬ 
gliari, l'idea del mega accordo , 
tricolore sembra accantonata. 

Se Cagliari e Porta sembra-, 
no aver vinto la loro battaglia ' 
anti-Montedison, paiono tutta- - 
via sconfitti sul fronte che li 
aveva visti protagonisti: quello ' 
di un'intesa (di nuovo sul poli- 
propilene) con gli americani < 
di Union Carbide. Cagliari ha -, 
ammesso, indirettamente, che . 
anche questa prospettiva è sfu- , 
mata. A chi gli chiedeva del ' 
polo chimico, il presidente 
dell'Eni ha risposto: «Ailargario 
come?Eachi7Nonvolcpiutto- • 
sto la pena di allargarlo facen- ; 
do delle satellizzazioni, degli ' 
accordi per settori diversi, con 
società diverse, italiane e stra¬ 
niere?» Improbabile, però, che 
tale prospettiva possa avere 
concretezza prima delle eie- ~ 
zioni. 


«Vorrei proprio vedere dove 
Cagliari riesce a trovare,tutti 
questi gruppi disposti a firmare 
jolnt venture'stando in mino¬ 
ranza», commenta il segretario , 
confederale della CgU Sergio . 
Colferati. «Qualunque sia il 
modello scelto," per Enichem - 
rimane decisiva l’integrazione . 
con un produttore intemazio¬ 
nale nei scttorrdeiretilene, del 
politene, del polipropilene. ,, 
^nza di'esùi, il core business 
di Enichem resta molto fragi- . 
le». Un commento che sembra ;, 
voler riproporre all'Enl il mairi- ' 
monio con Foro Bonaparte. ' 
«Se per il polietilene le tecnoio- ' 
gie migliori sono della Monte- 
dison, perchè non cominciare 
da li? - risponde il sindacalista / ' 
- Non per far vivere un’impro- " 
poniblle Enimoni due, ma per 
cominciare a rafforzare un set¬ 
tore strategico per l'Enlchem 
ed un’area di interesse rilevan- . 
te per la chimica nazionale». ■ 


Se nella chimica hanno bi- ' 
sticciato) Eni e Fenuzzi si ritro¬ 
vano insieme nell'energia. Il 
gruppo ravennate ha annun- ' 
ciato che la sua controllata 
Edison ha acquistato le parte¬ 
cipazioni Shell in 13 {^aclmen- 
ti di melano neirAdrìatico. l-a 
quota riguarda il 49* delle ri- ^ 
serve (40 miliardi di metri cu- . 
bl) mentre il resto appartiene ■ 
aH’Agip. Con questa iniziativa 'f 
Edison intende acquisire i ri- ’. 
fornimenti di gas che le con¬ 
sentiranno di triplicare in un . 
quinquennio la propria produ¬ 
zione dì energia attraverso la 
cogenerazione. -• utilizzando » 
cioè il vapore di sei nuove cen- 
trali anche per il funzionamen- 
lo di impianti industriali. Tor¬ 
nando all'Eni, Cagliari ha an¬ 
nunciato che entro quest'anno . 
Agip e Snam verranno quotate i, 
a Milano e sulle principali - 
piazze intemazionali. /■ . ; 


Elezioni 


Il testo modificato in commissione al Senato 


Finito Teffetto Golfo. Dal 26 a Milano parte il «Bit» 


Comuni, decimò irìfòtto II turismo è in ripresa 
leggi spesa Toma la tassa sui cani con rocchio verso TEst 


■■ ROMA. Per il periodo prec- 
Icttorale i gruppi parlamentari 
del Pds ed il governo ombra 
chiedono «grande trasparenza 
e ngore nella utilizzazione del- j 
le risorse stanziale con le nu¬ 
merose leggi approvale dal 
parlamento negli ultimi mesi». 
In una nota si precisa che 
«questa esigenza non deriva 
solo da necessità di corretezza 
in questa delicata fase di cam¬ 
pagna elettorale, ma anche da 
motivi più di fondo che atten¬ 
gono al risanamento della fi- 
, nanza pubblica». Poiché alcu¬ 
ne leggi prevedono adempi¬ 
menti'anche nel periodo'della 
campagna elettorale, il gover¬ 
no ombra e i gruppi parlamen¬ 
tari del Pds «ntengono indi¬ 
spensabile un'assunzione di 
precise responsabilità politi¬ 
che». per le decisioni che sa¬ 
ranno assunte.»! poteri demo¬ 
cratici delle località interessate 
dagli interventi - conclude la 
nota - dovrarmo essere coin¬ 
volti fin dalla fase di program¬ 
mazione attraverso un comita¬ 
to che garantisca ■ l’effettiva 
rappresentatività di tutte le isti¬ 
tuzioni. Sono queste le condi¬ 
zioni minime per evitare un 
uso strumentalmente elettora¬ 
le delle risorse pubbliche». 


NEDOCANETTI 


■i ROMA Puntuale come un 
orologio svizzero, anche que¬ 
st’anno il governo ha emanato 
l’ennesimo decreto sulla finan- • 
za locale. 

Non è sfuggito, alla consoli¬ 
dala prassi, naturalmente, il 
1992. Il documento è stato af¬ 
frontato, in prima lettura, dalla 
commissione Finanze del Se¬ 
nato, che ne ha ieri concluso 
l’esame lincenziando il lesto 
per la discussione in aula che 
si svolgerà, con tutta probabili¬ 
tà, il prossimo mercoledì. Nel 
corto di due lunghis.simc .sedu¬ 
te, I senatori hanno minuzio,sa- 
menle vaglialo l’inlncata mate¬ 
ria (25 articoli) e le decine di 
emendamenti, portando nu¬ 
merose modifiche al testo on- 
ginario. Vediamo, in sintesi, le 
principali novità. 

Comuni dlasestati: sarà no¬ 
minalo un commissario (tre 
nei comuni oltre i 5mila abi¬ 
tanti) che dovrà provvedere al¬ 
la gestione delle piendenze (ri¬ 
scossione dei residui attivi e 
pagamento delle passività). Il 
personale in eccedenza sarà 
trasferito alle regioni che, en¬ 
tro 60 giorni, dovranno dislo¬ 
carlo presso altri comuni o 


presso il servizio sanitario na¬ 
zionale; gli oneri finanziari sa¬ 
ranno a carico di uno specifico 
fondo nazionale Lstituito ad 
hoc La norma permetterà di 
sbloccare i mutui per questi 
enti locali. 

Caa metano; cancellata l'ad¬ 
dizionale di 10 lire.suiconsumi 
per il gas utilizzato per l'agn- 
collura, l'artigianato c l'Indu¬ 
stria. 

Toma sul cani: cancellata nel 
testo originano, é stata ripristi¬ 
nata per'trovare la copertura 
(4 miliardi) a favore dell'Unio¬ 
ne ciechi. È probabile' che In ' 
aula SI trovi un’altra soluzione 
neliminando la tassa. 

Servizi a domanda indlvi- 
duaie; cancellata la norma 
che obbliga i comuni a coprire 
almeno il 25* del costo di cia¬ 
scuno di questi .servizi (asili ni¬ 
do, impianti sportivi, teatri, 
consultori ecc.) attraverso gli 
utenti. 1 comuni dovranno con¬ 
tinuare a coprire al 36* il co¬ 
sto, ' ma distribuendolo sul 
complessiuo di tarli i servizi, 
equilibrando cosi quelli attivi 
con quelli passivi. 
Accantonamenti: potranno 
essere utilizzati i 186 miliardi 
accantonati iiclld Finanziaria 


per la metanizzazione del co¬ 
muni del Centro-Nord. 

Mense: il comune non è tenu¬ 
to a pagare il pa.sto degli inse¬ 
gnanti nelle refezioni scolasti¬ 
che, a meno che non riceva in¬ 
dicazioni precise sui soggetti 
beneficiari e sulle modalità di 
spesa, che dovrebbe essere a 
carico della Pubblica istruzio¬ 
ne. ' 

iacp: Tcomunl non sono tenu¬ 
ti a rimborsare le Imposte ante- 
1991 finché lo Stalo non assi¬ 
curi le relative risorse finanzia- 
, rie. , , 

,Glonuulst> pubblicisti dl- 
, pendenti da enti locali: non 

saranno Iscritti alla Cpdel, co¬ 
me stabiliva il decreto, ma re¬ 
steranno all'lnpgi. 

Varie: le decisioni per tassa e 
servizi restano di competenza 
della giunta, non passano al 
consiglio; il governo è delegalo 
al riordino della previdenza 
degli enti locali; il regime Iva 
(inferiore) per i trasporti pub¬ 
blici urbani ò esteso al traspor¬ 
to degli alunni della scuola 
deH'obbligo. 

Opere pubbliche: si potran¬ 
no modificare i programmi 
delle opere pubbliche anche 
in corso d'anno, purché siano 
rispettati i piani pluriennali. 


RAULWITTENBRRQ 


M ROMA È in ripresa il mer¬ 
cato turìstico italiano e medi- 
terraneo dopo l'anno «nero», il ■ 
1991, della guerra nel Golfo, p 
Anzi, in «forte ripresa», afferma ■ 
Francesco Colucci presidente - 
della Confcommercio che ieri " 
a Roma ha presentato alla , 
stampa la Borsa intemazionale 
del turismo (Bit) che apre il 26 
febbraio la sua dodicesima 
cdb.ione alla Fiera di Milano. 
Gli ultimi dati per il nostro pae¬ 
se sono quelli della stagione 
invernale in montagna, che 
hanno registralo un aumento ■ 
del flusso tunsticodel 12%. 

I dati, per quanto parziali, 
dimostrano che dal «tunnel» 
del Golfo si sta orniat uscendo 
dal punto di vista dell'industna 
delle vacanze. Le prenotazioni ) 
dei charter verso il nord-Afrìca 
raccolte dai grandi «tour opc- 
rator» del «tutto compreso» Imo 
aH'aprile '92. sono decisamen¬ 
te in crescita. Dal 23* della Tu¬ 
nisia, via via crescendo man 
mano che si procede verso le 
coste orientali, tino al 47* di 
Cipro. Nelle aree più weine al¬ 
la zona che fu delle operazioni 
di guerra, il balzo è enorme: 
Israele, + 79*. Egitto addirittu¬ 
ra -I- 588*. Ma per la terra dei 


Faraoni, avverte Colucci, oc¬ 
corre tener presente che si ri¬ 
parte da zero. La traduzione di 
queste cifre è perfino ovvia. 
Tutti coloro che l'anno scorso 
avevano rinunciato al viaggio 
in quel paesi per la guerra di 
Saddam Hussein, quest’anno 
hanno deciso di andarci. Tut¬ 
tavia anche i paesi che nel '91 
avevano tratto beneficio dalla 
crisi del Mediterrtineo orienta¬ 
le. la Spagna e il Portogallo, so¬ 
no confortali dalle prenotazio¬ 
ni aumentate rispettivamente 
del 14edel 18 percento. 

Riguardo all'Italia del '91, il 
ministero del Turismo appare 
soddisfatto. Ne ha parlato ii di¬ 
rettore generale Stefano Tor- 
da. Si conferma che sono stati 
gli italiani a salvare la situazio¬ 
ne col -t- 2,8* degli arrivi che 
per gli stranieri hanno registra¬ 
to un dato negativo. Per en¬ 
trambi però sono aumentate ie 
presenze, ovvero i turisti ten¬ 
dono a restare in un luogo per 
più di un giorno. Questo fa dire 
al presidente dell'Enit Marino 
Corona che il nostro «import- 
exprort» nel '92 porterà un sal¬ 
do maggiore che ne! '91 per¬ 
ché non c’è più l'■el(etto Gol¬ 
fo». Però Corona se la prende 
col governo pietché non inve¬ 


ste abbastanza nella promo¬ 
zione del «prodotto Italia» e ci¬ 
ta l'esemplo degli Stati Uniti In 
' cui si è mosso perfino il presi- ' 

" dente Bush per Invitare la gen- 

■ le a visitare l'America. Lo stabi- 
- llniento Fiat a Melfi è stato sov- 

' venzionato dallo Stalo con ' 

' 3mlla miliardi a fronte di 7mila é 
nuovi presti di lavoro. «Se fosse- ' 

' to andati al settore turistico - 
sostiene Corona - di nuovi po- '- 
sti ne avrebbero prodotti alme¬ 
no 12mila». ' l!-'" 

Ma • nel mercato turistico 
mondiale si affaccia un nuovo " 
protagonista, l’Europa centro- 
orientale dopo il crollo dei re- 
gimi dell'Est. La domanda e 
rolferta turistica di questi paesi i'- 
. sarà al centro del Bit di Milano, . 

, e a sollecitare l'attenzione de- 
gli opieratori su questa novità è ■ 

■ venuto petsino il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis. Si 

■- tratta di economie che hanno 
bisogno di essere sollevate da 
una cronica depressione, l'in- < 
’ dustrìa dei viaggi ha grandi po- 
tenzialità e ii nostro paese de- 
ve lare la sua parte altrimenti il I 
' vuoto sarà colmato da altri. 
«Sarà Ira 1 maggiori bacini turi- 
siici del mondo - dice il mini- < 
stro - e se gli italiani non ne 
• approfitteranno, - pierderanno ’■ 
■ una grande occasione». i 


Lettere 


La lettera 
di Togliatti 
me ne ricorda 
una di Saragat 


M Cara Unità, se quella 
lettera è stata scritta vera¬ 
mente da Togliatti è senza 
dubbio da condannare, co¬ 
me pure è da condannare la 
lettera che scrisse l’amba¬ 
sciatore italiano in Francia 
Giuseppje Stu-agat nel giu- - 
gno del 1945, in nsposta a 
una richiesta d’intervento 
presso il governo francese 
inviatagli da «cento prigio¬ 
nieri di guerra» italiani co¬ 
stretti a lavorare in una mi- , 
nìcra di piombo di Picrrefittc 
Nestalas, sui Pirenei, in con- ! 
dizioni disumane, bestiali. ' 
Tempreratura zero gradi, ba¬ 
gnati dalla testa al piedi, aria , 
irrespirabile, senza alcuna 
protezione. Un inferno. In . 
condizioni analoghe si tro¬ 
vavano altre centinaia di ita- ,. 
Nani costretti a scavare gai- ' 
ferie sulle montagne, o tra- , 
sportare pesanti lingotti nel- ,■ 
le fonderie, o scaricare navi, 
eccetera. ■ ■ 

In quella lettera Saragat ci 
disse che noi non avevamo , 
alcun diritto di lamentarci, ^ 
che quelle nostre sofferenze 
erano la giusta punizione 
per dei fascisti che avevano 
aggredito alle spialle i Iran- -• 
cesi. Per quella rispiosta ci , 
sentimmo tutti offesi oltre , 
che indifesi, e la rabbia fu ta¬ 
le c tanta che dopro qualche 
giorno iniziammo uno scio- ’ 
pero totale. • .• 

Ma perché tanta rabbia 
da parte nostra? Perché i ,, 
conti coi lascisti e tedeschi - 
noi li avevamo chiusi da un 
piezzo, eravamo quasi tutti 
evasi dai campi di lavoro te- , 
deschi, alcuni tra noi erano ) 
stati alla macchia con la Re- > 
slstenza francese. Altro che „ 
fascisti, lo ero scapputo dai 
tedeschi nel gennaio 1914, 
sono stato rìcatturato dopo ." 
20 giorni per delazione del 
console fascista di Tolone. 
.Sono ey^ di nuovo mal-, 

. 'graijo Ta strettissirria serve-,, 
glianza, ricercato in tutto il, 
sud della Francia per essere ', 
fucilalo. Con l’aiuto di alcu- . 
ni francesi di origine italiana , 
sono riuscito a infilarmi nel- . 
la «Tod» con falso nome (Ti¬ 
no Serra); di giorno stende¬ 
vamo i cavi telefonici, di not- '. 
le andavamo a spezzarli. 
Non ero un nemico dei fran- , 
cesi ma uno di loro. 

Quando sfilarono p>er To- ■■ 
Ione le forze di liberazione, '■ 
tra la folla c'ero anch'io, '( 
avevo un fucile e la coccar- ' 
da del tricolore francese. »;> 
Dopo qualche tempio ap¬ 
prendemmo dai giornali che 
gli ex militari italiani doveva¬ 
no presentarsi alle autorità - 
Pier essere rimpatriati. Ma in- 
vece del rimpwtrio fummo ' 
dichiarati prigionieri di guer- . 
ra e spiediti nel vari campi di 
concentramento. La Valette. '. 
Hyères, Aubagne, Grange, '• 
Tolosa. In questi campi si 
moriva. Di fame, di freddo, s. 
di stenti. E purtroppo di tanti 
non sopravvissuti non cono¬ 
scevamo neppure il nome. , 
Sono certo purtroppo che ., 
tutto questo non figura negU , 
archivi di Stato. Nessuno pro- 
trà documentarlo, pverché . 
nessuno SI è preso la briga di ' 
indagare come vivevano i. 
prigionieri italiani in Fran- 
eia... «rei soltanto di non 
aver voluto né combattere , 
né collaborare con i tede- i 
schi...» come ebbe a scrivere " 
il giornale francese Temoi- - 
gnage Chrelien un giorno *' 
d'estate 1945. ■ 

Agoatlno Medellna. Roma 


«Tanti avevano 
sostenuto 
il regime ‘ 
fascista» 


H Car.i Unità, a proposito 
della lettera di Togliatti che, 
se vera, trovo purtroppo pie¬ 
namente giustificaia, vorrei 
ricordare' > , , 

I) gran parte dei soldati 
italiani c delle loro famiglie 
(sono nato nel 1928 e quin- ; 
di ho avuto modo di render¬ 
mene direttamente conto) '' 
avevano sostenuto il regime , 
fascista (che aitrimenti sa- ( 
rebbe caduto prima di per¬ 
dere la guerra). Al discorso ' 
sulla dichiarazione di guer¬ 


ra. in piazza San Gallo, a Fi¬ 
renze. ho visto giovani ab¬ 
bracciarsi «entusiasti». 1 mili- ‘ 
tan partivano spesso can- ' 
landò, ■ nmbecilliti dall'uso 
nefasto del concetto di Fa¬ 
ina. Cantavano andando a 
portare morte e distruzione 
in un Paese lontanissimo. ' 
già gravato da enomii pro¬ 
blemi, che non aveva fatto 
loro alcun male. Se avessero 
usato il coraggio dimostrato 
in Russia per nfiutarsi di par- ' 
tire o megiio ancora p>er op>- , 
piorsi al fascismo, non avreb¬ 
bero avuto bisogno che To¬ 
gliatti intercedesse p>er loro. . 

2) Gli antifascisti militanti • 
- dalle picisone più umili 
agli intellettuali, e in partico- " 
lare i comunisti - avevano 
pagato la loro scelta con il “ 
confino, la fuga all'estero, la 
prigione, talvolta la morte. 
Non vedo piciché i loro 
esponenti avrebbero dovuto 
mostrare particolare com¬ 
passione per coloro che, di 
latto, avevano accettato di . 
costituire il braccio armato ' 
del regime. > 

3) L'atteggiamento di To- ■ 
gliattì mi sembra molto simi- U 
le a quello della De e del go- ) 
verno democratico nei con- 
fronti del rapimento Moro. 
Per motivi poUtici (non legit- ■, 
limare le Br?; si rifiutarono ' 
di trattare anche se ; ciò i 
avrebbe causato la morte di 
Aldo Moro. ■ -, j, ■■•r,,, 

' ’ Renzo Butazzi.''- 

SestoS. Giovanni (Milano) , 


La «confusione»^ i 
diCaprarasu - 
Togliatti e la 
vedova Slansky 


BB Caro Foa, ITg della Rai 
hanno dato spazio a un'in¬ 
tervista col dottor Caprara. 
secondo la quale Palmuo 
Togliatti si sarebbe disinle- - 
lessato della sorte del segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista cecoslovacco Ru-,' 
dolf'SIànsk^. àtrestato la se¬ 
ra tfcl 23 'novembre 1951 e 
impiccato il 3 dicembre ’ 
1952. 

Il dottor Caprara ha affer¬ 
mato che, giunto a Praga, 
era stato alloggiato all'holel 
Alcron, dove aveva chiesto ; 
ai funzionari del Partito di [ 
vedere Slànsky. Detti funaio- - 
nan gli avrebbero fatto in- 1 
tendere che non era possibi¬ 
le e lo avevano consigliato 1 
di non insistere. Una sera, n- ( 
teriscc Caprara, ■ incontrò - 
nella hall dqll'albergo la mo- 
glie di Slànsky. Le chiese do- " 
ve era il marito, ma la don- » 
na, molto agitata c con gli ^ 
occhi lucidi, gli aveva dato ; 
una lettera con la preghiera ' 
dì consegnarla a Togliatti. 
Nella sua intervista il dottor . 
Caprara afferma che non 1 
lesse la lettera, ma che sep¬ 
pe quanto era successo e » 
chiese a Togliatti sr* c'era 5 
una risposta. «Non c’è ncs-1 
suna risposta!», avrebbe dot- '/ 

10 Togliatti. Cosicché, toma- 

' to a Praga, il dottor Caprara r 
dice di essersi nuovamente '' 
incontrato con la moglie di 
Slànsky, che gli domandò i 
quale eià stata la risposta. 
Ciaprara avrebbe risposto • 
con un gesto di «conforto, al j 
che - la signora Slànsky 
avrebbe risposto: ' «Me lo ’ 
aspettavo. , .. ^ . 

Poiché grazie alla politica . 
maccartista di di Sceiba, ; 
quale direttore di un setti- ' 
manale emiliano del Pei ho 

■ dovuto vivere per molti anni » 

a Praga c. in qualità di tra- " 
duttore del libro di Josefa " 
SlànkS «Zpràva.-o mén ^ 
mu2i», quaicosa conosco. ; 
[rosso dire senza tema di • 
smentite; > ■ ■ », 

- gli ospiti della Direzione ■ 
del Pcc venivano alloggiati 
ncH'albcrgo del Partito, silo ,i 
nei pressi della Torre delle . 
Polven. Non all’hotel Alcron; ! 

- Josefa Slànskà fu arre- ‘ 
stata col marito la stessa se- ' 
ra del 23 novembre 1951,"'' 
mentre rientravano a casa ; 
dopo ■ aver . festeggiato ' U ì 
compleanno di Gottwald. ’ 
Do|X> l’impiccagione ■' di 
Slànsky fu esiliata con i figli ’ 
a Ràzov, un villaggio al con- : 
fine con la Polonia, dove ' 
non poteva vedere nessuno. ; 
Come fece a incontrarsi con 1 

11 dottor Massimo Caprara? 
Come fece a consegnargli la - 

' lettera quando era in carce- 
re? I casi sono due: o mento- 

■ no la Slànskà e i verbali del¬ 
la polizia segreta di Staio ■ 
stalinista, oppure il dottor 
Caprara ha fatto confusione. ■ 

Giorgio Gondinl. Ferrara 
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L’arte 

«degenerata» 
ritorna 
in Germania 


■■ Fmttcvdl cinque unni ( 
ncerchc cohdotlc dal Los A/ 
geles Counliy Muscum, I csp< 
sizionc «Arte degenerata» ded 
cala alle persecuzioni subì 
deH'arte nella Germania na; 


: sta sarà in mostra a Boriino dal 
‘ 4 marzo al 31 maggio. Punto di 
panenza è ili 9 luglio del 1937. 

' all’indomani dell inaugurazio- 
ne a Monaco di baviera da par¬ 
te di Hitler della "Grande mo¬ 
stra dcH'arte tedesca»; quel 
giorno dalla città bavarese pre¬ 
se avvio una campagna d'odio 
contro artisti moderni spregia- 
ijvamente definiti «degenerati». 
Ora. delle 650 opere confisca¬ 
te nei musei di allora quali 
esempi «repellenti» di tale arte, 
circa 200 sono state rintraccia- 
tccdesposle. , 


È morta padre David Maria Turoldò^ i'elièioso, poeta, protagonista 
deUa Resistenza, ma soprattutto testimone di un'epoca 
> Dalla miUtanza «politica», osteggiata dàUe autorità ecclesiastiche, 

alla capacità di raccontare in versi le sofferenze del mondo 

Le parole e la speranza 



«Aclirome», un'opera di Piero Manzoni del 1961 


WIIAOCCHIPINTI 


■■ Vivere il dolore e e bel¬ 
le parole: c'è una difficà per 
me insormonuibile a 'ivcre 
in morte di un amico, asi in 
difensiva, posso solo jotare ■ 
dati biografici: un moderaf- 

■ fermarne resistenza asi a 

volerla prolungare, ■ ’ ■ 

Tutti sanno che ersulano 
di nascita, nato in piccolo 
'' borgo di campagnà .1 fami- 

■ gliaj di contadini, dnte la ' 
prima guerra mondÌJLa sua ■ 

’ infaììzia fu segnata À guer¬ 
ra e dalla povertà, pio an- ■ 
che che era utt tel*w: era " 
entrato Ira i frali delfine dei 
Servi di Maria, ordifondato 
nel XIII secolo da :c nobili 
fiorentini. 'V-. • - 

David Turoldo rìse fedele 
all’Ordine e ne stu-e ne ap- 
• profondi le origiqna delle 
, sue tre opere leatrzalla pirs 
prio di questo. Mapirazione ■ 
originaria dei Setv fuga dal ' 

, mondo, preghie^remitag- 
gio - fu da lui intata, atric- - 
. chita da una picipazione ’ 
, appassionata c cp. coinvol- 
gimento senza ri'e nella vfi - 
. .ccnda. storica. DiiJp.la Resi- 
.. steijza. a Milano,particola?-’'! 
, mente attivo nelippo imito- ' 
.. . lato L'uomo, itine al con- 
, fratello e amicCamillo De 

■ Raz e ad Ahgelonano. ■ > 

Proprio per ilo prendere ' 
. posizione senzznbigue di¬ 
plomazie. per ila sua par- , 
tecipazione corta, come un 
naturale proluiyicnto della 
sua fede e del sesscre frate. 

.. la sua vita religi fu segnata 
da conflitti conutorìtà e da ; 
non poche atezze. Nella 
meta degli a' Cinquanta ; 
venne assegni al convento i 
della SS. Annuita, nella Fi¬ 
renze del lem^i La Pira. Un 
tempo e un lo fatto a sua 
misura. Parteè. spesso da 
protagonista, «'attività pioli- 
tica progettata! segno della 
fantasia ed sta mettendo 
insieme e la^lo fruttare le 
diversità. Unmpo reso fe¬ 
condo anchefa sua presen- 

■ ja. - ... 

Ma l'allivilàrentina di pa¬ 
dre David noiacque alle sa¬ 
cre gerarchióe lo condan¬ 
narono all'csin Canada. Un 
ricordo persie: gli era stato 
,, cosi severame proibito di ri¬ 
mettere pieé Firenze che, 
per salutarliima della par¬ 
tenza, coma gli amici fìo- 
. rentini alla sbne di Bologna 
in un inconulandestino. 

Il suo prinibro di poesie è 
del 1948: lon ho mani (e 
pensare chejui ho in mente 
soprattuilo lue grandi ma¬ 
ni). Da allOB sua opera siè 
arricchita dblte raccolte li¬ 
no a questi tti Ullimi. uscito 
circa un mela da Garzanti: 
nei quali il ta della sofferen¬ 
za e della «e riloma. non 
cerca consofone di tipo reli- 


' gioso, ma rimanda a Dio non 
come giustificazione ultima, 
macomecompagnonell'attra- 
versare e sofferenza e morte. 

Domenica * mattina padre 
David ha detto la sua ultima ' 
omelia nella messa ripresa 
dalla televisione nella casa di ' 
cura dei padri camilliani a Mi¬ 
lano, dove si trovava da qual- ■ 
che mese. Un'eccezionale pre- 
'' senza di grazia: intendo questa 
' parola anche, si, nel suo signi- ’ 
ficato teologico, ma soprattut- 
' to nel senso di pienezza di vita, 

■ proprio 11 dove la vita .sembra ' 
, finire. 

. Come ogni poeta dovrebbe 
avere, David aveva il dono di 
. percepire il tempo dell'evento 
. - il kairós del teologi - e le lo 
ritrovavi improwisamenle ac- 
' canto - lui o le sue, parole - 
proprio quando no awértivi 
' l’assenza. Funerali di La Pira. 

' Un amico dice: «Se ci fosse Da¬ 
vid». E SO metri più avanti, da - 

■ piazza ■ dell’Annunziala, im- 
’ prowisa si alza la voce di Da¬ 
vid, forte e decisa - cosi dove- 

• "vano parlate ì Pàtrftirithl biblici 

■ - a consolazione reciproca; gli 
.'"arttIcTèVàri'd iriSicmjéi'c' condivi- 

■ ; devario il doloro. "Muore Enrico 

Berlinguer. Nello smairimento 
di quei giorni arrivano le paro¬ 
le - scritte su un quotidiano - 
’ di David e farci rialzare il capo 
e riprendere il lavoro per «me- 
ritarcì» una motte come quella. 

’ E il modo migliore per ricorda¬ 
re tutti David Turoldo è rileg- 
gerle insieme oggi: «Non è vero 
che il nostro tempo è povero di 
, ' uomini. Non dobbiamo sco- 
' raggiarci. E poi, il dono di una 
; morte simile: colto in volo, co- 

• ’ me una colomba. La morte la 

parte della vita. Ognuno abbia 
‘ la sua degna morte. Segno di 

■ una vita altrettanto degna. Co- 

■ me la morte di papa Giovanni, 
"'.che è stala meglio di un'enci- 
‘ dica. ' Come . Martin Luther 
' King, caduto un martedì santo. 

■ ’ Come la morte del vescovo Ro- 
' I mero ucciso ai piedi dell'altare 
' con il calice in mano. Come 
’ ' Marianela uccisa con i suoi 
; campesinos, immagine vivente 
' del diritti umani... Anche Enri- 
‘ co. stroncato dal dono di sè... 

Finito in faccia alla gente che 

• ‘ gridava il suo nome. A discor- 
’ ' so faticosamente terminato. 

■ Per dire: continuate a credere 
e a sperare, non datevi per vin- 

• ti; la salvezza è nelle vostro 

■ mani. È caduto in pieno tempo 
di Pentecoste, sotto l'arco della 
festa del fuoco, del vento, del 

' tuonò. È il Signore a dire che lo 
■*' Spirilo è come il vento c che 
voi non sapete né donde ven¬ 
ga né dove vada. Non lo ha sa- 

■ puto mai nessuno». 

' Ricordiamoci David, condi¬ 
videndo lo stesso dolore ieri 
;■ come oggi: quando muore un 
poeta ogni uomo e tutti gli uo- 
''mini riipangono più poveri. . , 



Quella gioio^ 
affermazione 
di nuovi ideali 


MARIO SPINELLA . 


■B Padre David, David Ma¬ 
ria Turoldo, ha concluso la . 
sua ricca, feconda esistenza, 
un'esistenza che il suo amo- ■ 
re per la vita e per gli altri é , 
riuscito miracolosamente a 
prolungare ben oltre i limiti 
che il male che lo aveva col- ■ ■ 
pilo potevano lasciar preve¬ 
dere. 

L’avevo incontrato, per 
l'ultima volta, non molte set¬ 
timane or sono, in quella ■ 
Corsia dei Servi di cui, in anni 
che appaiono remoti (e non 

10 sonol) era stato instanca- • 
bile aminatore. ' Nella sala : 
gremita gli amici di sempre 
gli avevano reso omaggio per 

11 suo ultimo libro di versi: ma 
non soltanto per quello: per 
tutto ciò che egli ci ha dato, 
ha dato alla cultura milanese 
e italiana, per i molti segni 
che hanno fatto di lui una fi¬ 
gura emblematica, per molti. 
aspetti esemplare. Quando si ' 
alzò, commosso, a risponde¬ 
re - la sua figura scavata dal 
male - sembrava di nuovo 
parlasse non solo e non tan¬ 


to a chi era presente ad 
ascoltarlo ma, travalicando - 
mura e silenzi, a coloro tutti ' 
• che custodiscono insieme ’ 

; una estrema fiducia dell'uo- - 
mo, un amore-passione per ■ 
; tutto ciò che'é'nobìle e alto, ' 
' una speranza cosi tenace da ' 
' resistere, immutata, ai colpi 

- deile delusioni, alle quotidia- 

- ne sconfitte dell'eguaglianza, ^ 
della libertà, .di una possibile 
fratellanza nell'uno e nell'al¬ 
tro, al di là di ogni differenza, 
di ogni pregiddizio, di ogni 

' chiusura, di o^i ptirticolare ^ 
■ universo dì fedié di idee. •' 
■ Egli, Padre David, le sue 
scelte le aveva fatte: la Resi- 
■: stenza, il legttme profondo e 
attivo con il popolo «d'i sini¬ 
stra», comunque connotato, 
la certezza di bene operare , 
ascoltando fino in fondo le 
. sollecitazioni che in lui na¬ 
scevano da una esperienza 
di vita, di rapporti, di medita- 
) zione: anche, si, certo, di pre- 
. ghiera e di poesia, di una 
poesia che cosi spesso in lui 
si faceva preghiera, interro¬ 



gazione, illuminazione. 

Per tutto questo, David è 
stato per tanti di noi, religiosi 
o laici, un punto costante di 
riferimento. Per chl'haravuto r 
la ventura di conoscerlo c di ' ' 
dialogare con lui, ma anche 
per i molti che hanno soltan- .■ 
to lettoT suoi libri, seguito le F 
sue moitcpici iniziative so- : 
ciati e culturali, ascoltato le v 
sue parole unicamente attra- 
verso la radio o la televisione., '' 

E oggi, quando la «politi- ’ 
cà» sembra essere caduta co- j 
. si in basso, forse meglio che 
mai . possiamo .< accoi^rci, 
quanto fortemente politico 
sempre sia .stato il suo fare, il r, 
suo dire, il suo scrivere; se ,• 
politica vuol dire prima di 


Qui accanto 
e In alto, 
due immagini 
di padre 
David 

Maria Turoldo 


tutto amore per la polis, per 
la città degli uomini, per il lo¬ 
ro incontrarsi - e all’occor- 
renza scontrarsi - in vista di 
un bene comune. Non oc¬ 
corre sottolineare che pro¬ 
prio questa sua alta conce¬ 
zione della politica come un 
dovere e un impegno, gli ha 
suscitato ’ ' motti avversari, 
molte avversità. Ma aixthe - 
lo si è detto - molta amicizia, 
molta ammirazione, moltissi¬ 
mo di quel premio massimo 
a bel vivere e al bene agire 
che . non saprei altrimenti 
chiamare se non risperro. - j- 
. Non credo sia qui il caso, 
nella concitata commozione 
del momento, di riandare, da 
parte mia, ad una sua biogra- 


«Un uomo ohe ha scelto 
di discutere ogni cosa» ; 


M MILANO. Profonda emozione a Milano 
per la morte di padre David Maria Turoldo, 
uomo della Resistenza,’ poeta, riogioso. Tu-. 
roldo è deceduto dopo una lunga c doloro- ' 
sa malattia all'età di 76 anni, ulc 8 di ieri : 
mattina. La camera ardente é stata allestita : 
nella chiesa di san Carlo. I funerali si svoi- ; 
Reranno domani alle 10; la messa sarà ce¬ 
lebrata dal cardinale Carlo Maria Martini. ’ : 

«Di lui - cl ha detto il teologo Mario Cu- 
minetti, che è stato suo amico fraterno - 
voglio ricordare tre versi della Ballata della 
dipserazione. 'Perché io sono il disagio del ‘ 
razionale, / sono revocazione e l'annun- ' 
do In diversa lucidità'. Io credo che in que- ' 

' sii versi sia espresso dò che Ostato per tutti I 
noi padre David; l’uomo e II cristiano, che 
ha sempre saputo mettere in discussione 
qualsiasi cosa». ' • 

Aldo Tortorella, della direzione del Pds, < 
che conobbe padre Turoldo durante la Re- 
sistenza, ci dice che; «con padre David? 
scompare una grande figura morale la cui 
forza è stala artehe quella di una presenza ' 
incomparabile nella vocenda e nella lotta 
aspra che abbiamo vissuto negli anni più 
difficili'della nostra slòfia. Lo ricordo sem- ' 
pre impegnato neH'azione a fianco dei de- ' 
boli e <Kgli ullimi. Proprio per ciò la sua le- - 
de ha potuto alla fine dimostrarsi tanto al- « 
ta», 

A padre Turoldo. il 21 novembre scorso, ' 
era stalo consegnalo II Premio «LazzaU».. In 
; quella occasione il cardinale Martini aveva 
voluto fare atto di riparazione nei suoi con- . 

. fronti; «Vogliamo evrtaie dì edificale soltan- : 

, lo sepoien ai profeti - aveva detto l’arcive- c 
scovo di Milano - c dirti che se in passato -j 
non c'é stato riconoscimento per la tua 
. opera, è perché abbiamo sbaglialo». , . ; v ^ . . 


fia che sia cronaca, né soffer¬ 
marmi sul segno lasciato dai 
suoi libri di poesia. . 

Altre voci, altro spazio, da 
oggi in questo nostro giorna¬ 
le a questo si dedicano. Pre¬ 
ferisco aggiungere soltanto 
una mimmagine viva di Da¬ 
vid Turoldo; lo vedo anni fa 
nello studio di Antonio Porta 
- certo non a caso suo amico 
carissimo - discutere temi e 
, contenuti dì una serie dì in¬ 
contri radiofonici dedicati ai 
, giovani; «Perché a loro, ai 
giovani, bisogna - diceva - 
.. lasciar pure qualcosa».- •/?*' '' 

, ; A noi, a tutti coloro che 
Turoldo hanno potuto cono- 
f ■ scere e da lui imparare, ere- 
do sia giusto, ai di là del lutto, 

' della perdita che ci colpisce, 

' chiedere l’impegno di far no- 
' stro il suo assunto: permette- 
' re, per quanto cl è possibile, 
il suo «lascito», fi innescare 
f; sempre di nuovo fiducia e 
. speranza in una politica, in 
■ una prassi, che sia insieme ii- 
beratorìa e - come in lui, 
s sempre - gioiosa affermazio- 
. ne di ideali, -r r , ^ , 


Dàie Silè Scritture la poesia come impegno ovile 


OIANNI D’CLM 


■i ■ «Benedunque/ essere 
raggiunto/ questa linea/ di 
estrema pota». Ora che pa¬ 
dre David tn’é andato, ora : 
che «è moria morte», come . 
scrisse in d suo bellissimo : 
racconto ’ntoi, ci resta la 
poesia di Ttido; a inquietar¬ 
ci ancora, r anche a legarci 
ciiie cose, » pietà, alla spe¬ 
ranza, airirttiva civile, in an¬ 
ni c giorni bui si fa strame di 
ogni verità tana e storica. 

Turoldo, cerdole friulano, 
uomo dcllscsistcnza c della 
dissidenza Mtolica, è stato ' 
poeta religo e civile allo 
stesso lomt indicando nella ' 
composta tlcnza dei senti¬ 
menti una tsione a collegarc 
il divino all’nano. . 


Fin 4alle prime raccolte de¬ 
gli ann 50, nei suoi versi netti e 
percusivi cresce l’idea di rap- 
' portars il divino aH’umano per 
riconoteetsi, non per confron¬ 
tarsi ni tanto meno per giustifi¬ 
carsi. Il suo è un divino che 
non nuove verso l’uomo co¬ 
me gii cercalo e riconquistato, 
. come possestio perseguito e 
già sicuro di una fede, ma in- 
verte I cammino dal sangue 
doU’umio verso l’ombra di 
Dio, ir un colloquio ininterrot¬ 
to chrsceglie un verso «anlilet- 
Icrari*., un tono «prosastico», 
■ per ui valore plenario e mora¬ 
le dela parola. .■ 

«Prola metafisica nel nome 
delfamadre», secondo la lettu¬ 


ra critica di Zanzotto, la poesia 
di Turoldo prega e si confessa 
intorno ai temi dell’essere e ; 
del nulla, ma ci dice qualcosa 
di importante e convincente 
intorno alla capitale macera-, 
zione della poesia stessa: una 
poesia di «protesta», come già . 
la definì un suo caro amico e 
compagno di lotta. Angelo Ro¬ 
mano, una poesia estranea al 
paes^io letterario più auto- 
sufficiente, . in . sollecitazione 
profetica e pedagogica «per 
tempi eccezionali». 

Il Dio vìvo identificato con 
l’autocoscienza umana, divisa 
tra il richiamo del Tulio e l’an- ' 
gelo del Nulla, permette a Tu¬ 
roldo dì indicarci una strada ' 
più compromessa con la vi- ' 
cenda storica e ideologica del - 
nostro tempo, per un richiamo > 


al vero non soffocato dai fori, 
malismi c dalle finzioni ipcrlet- 
lerarie del distacco ironico, fi- ' 
ne a se sles.so e alla servitù 
edonisdcB della poesia. - 

La realtà interiore, cerio, la : 
lacerazione tra essere e esiste¬ 
re, ma anche la storia degli uo¬ 
mini concreti: «Ti pieghiamo. 
Signore/ ■ dall’olocausto di ' 
questocorpo». - . ' . 

La lunga malattia, la medita¬ 
zione sul morite e sul credere 
laceralo, ci consegnano una 
concezione della poesia come 
vero linguaggio delia speran¬ 
za, nella ripetizione di un grido 
dove la disperazione umana si 
scontra con la presenza di 
qualcos’altro, che è l’allrove 
non intellettuale é prelinguistl- 
co del canto. 


O sensi miei (poesie 1948- 
, 1988). uscito da Rizzoli, e Càn- 
ti ultimi pubblicato da Gaizan- < 
ti, raccolgono gran parte del 
lavoro poetico di Turoldo. au¬ 
tore formatosi su Leopardi e 
Ungaretti, ma soprattutto sulla ■ 
frequentazione • delle ■ Sacre 
Scritture, anche se la sua espe- •' 
rienza di poeta si avvia sullo 
scorcio deH'ermctismo c già 
. nel clima della pwsia di impe- ' 
gno civile e umanitario. ■ > ' 

Tuttavia, più che l'officina 
letteraria della lingua no^en- 
tesca. conterà la comune av- . 
ventura sir^/crc di un viaggio 
etico-religioso. Tranne in po- V 
chissimi lesti, infatti, rinlerlo- 
culorc esclusivo del canto è il " 
Dio infelice dell'Infelicità uma¬ 
na. colui che tace e tacendo si ’ 
rivela nel Verbo, e cioè nel si¬ 


lenzio da cui viene e a va ogni ;; 
parola della preghiera poetica 
di Turoldo: domanda e offerta 
senza risposta. 

Si tratta di una parola nuda, . 
a cadenza antiletteraria, spo- 
gliata di ogni artificio anche y. 
melico, che fa ricorso a una 'ì 
prosa spezzaUi di contenuto ,- 
spirituale, senza corso di rime ' 
tranne larari casi, attinta a una ‘. 
lingua da traduzione (più di 
sacre scritture, appunto, che di ‘ 
lesti novecenteschi e poetici). ' 

Una prova viene dal latto ‘ 
che il lettore ne coglie la novità i- 
di atteggiamento, nonostante L 
ne riceva anche a volte una so- y ‘ 
vrabbondanza semantica (la 

liturgia e l’Istituzione). ... ■ - 

• Tale novità si potrebbe rias¬ 
sumere in un rovesciamento 


Un’antologica al Castello di Rivoli 

Manzoni, Farte 
iniverenbé 

Resterà aperta fino al 3 maggio prossimo una mo¬ 
stra antologica che, attraverso centosessanta opere, 
ricostruisce la parabola artistica di Piero Manzoni, 
protagonista dell'avanguardia milanese tra la fine 
degli anni Cinquanta e i primi Sessanta. Una mostra - 
complessa e irriverente, cosi come complessa e irri- ' 
verente è stata tutta la dissacrante esprérienza cultu¬ 
rale e creativa di Manzoni. L.;i. yi;. • 
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della poetica letteraria dell'As¬ 
senza, tanto più paradossale 
perché segnata in un percorso 
per statuto «metafisico», uni¬ 
versalistico. 

Invece, Turoldo forse ha vo¬ 
luto essere solo un cantore 
della Presenza, » incarnando 
più che disincarnando l'uomo 
e la storia, e fustigando in sé il 
non rivelarsi del Tutto, e sde¬ 
gnandosi per la pulsione par¬ 
ziale della violenza, della mor¬ 
te per storia che ha sostituito il 
destino biologico (di nuovo, 
l'amato Leopardi): il corpo 
presente e vivo come incarna¬ 
zione del vero singolare e sen¬ 
sitiva. Ed é paradcésale che .sia 
proprio un poeta cristiano a 
trasmetterci la scossa dell'im¬ 
mortalità della perdita più che 
dell’anima. 


■■TORINO: «Lei è il mono- 
cromo blu. io sono il monocro¬ 
mo bianco, noi dobbiamo la¬ 
vorare insieme»: con questa 
frase aulolronteo-provocatorìa 
(ma quanto profeticamente 
stoilcal) Piero Manzoiii salutò 
a Parigi il più ixalo collega fran- ; 
cesRyves.Weiii’.AleJitonochro- 
me», al'quale iperaltro lo lega-” 
vano pure soniilglianze esterio¬ 
ri e lo separavano iondamen- 
tali convinzion i ideologiche. A 
Piero ' Manzoni. - cremonese 
d'origine ma per otto brevi an¬ 
ni (muore nel 1963 appena 
trentenne) piratecnico piota- ' 
gonista dell'avanguardia arti¬ 
stica milanese, il Castello di Ri¬ 
voli dedica la più ampia mo¬ 
stra antologica realizzata da 
vent'anni a questa parte, cura¬ 
ta da Germano Celant • ■ 

L’esposizione presenta circa 
centosessanta opere realizzate 
a partire dal 1956, e proviene, 
con alcune minime varianti, 
dalle sedi di Parigi, di Heming 
e Madrid dove é slata realizza¬ 
ta in collaborazione con i ri¬ 
spettivi Musèi; d'Art Moderne 
de la Ville, Kunstmuseum e 
Fundaciòn «La Caixa». Proprio 
a Heming, in Danimarca, Man¬ 
zoni soggiornò più volle realiz¬ 
zando là alcune opere fonda¬ 
mentali come la Linea lunga 
7200 metri racchiusa in un 
grande contenitore metallico, 
diretto precedente dell'utopi- 
co progetto di realizzare un'u¬ 
nica linea sul. meridiano di 
Greenwich lungo tutta la cir¬ 
conferenza terrestre; come Le 
sode du monde, un grande cu¬ 
bo metallico dove l'iscrizione 
appare capovolta tanto che il 
cubo stesso possa idealmente 
diventare la base che sostiene 
il mondo proprio come se fos¬ 
se una scultaira. in un partico¬ 
larissimo omaggio a Galileo: e, 
ancora, come una delle sue 
Basi magidie. piedistalli sui 
quali l'artista segna il punto 
dove appog{|iare esattamente i 
piedi per trasformarsi aH'islan- 
te in scultura viventi. «Scultura 
viventi» sonoi airahe le numero¬ 
se ragazze nude che (Irma di¬ 
rettamente sul corpo (rimane 
la documentazione (olografica 
di questo provocatorio happe¬ 
ning , dotandole poi di un cer¬ 
tificato di autenticità secondo 
le più classiche regole del mer¬ 
cato deirarte. 

Ancora, sulla falsariga dei 
meccanismi perversi del mer¬ 
cato. aveva realizzato un lavo¬ 
ro, dall’eco duchampiana, che 
prevedeva l'impiego del suo 
fiato per gonfiare paibneini. 
appunto Fiato d'artista. 1960 
vendub per 200 lire al litro, va¬ 
riazione del Corpo d'aria, una 
scultura «pneumatica». Ma il 
narcisismo artistico di Manzo^ 
ni è inarrestabile, l’interesse 
per il corpo e la sua fisicità e l'i¬ 
dentificazione artista-arte, ebé 
produttore-prodotto, lo porta¬ 
no nel 1961 a ideare e a «pro¬ 
durre» direttamente la scanda¬ 
listica e famosa Merda d'arti¬ 
sta. venduta, previo inscatola¬ 
mento, a grammi alla quota¬ 
zione dell'oro. ) ■ 

Se gli aspetti irriverenti e de¬ 
mitizzanti appaiono essere i 
più plateali e capaci di suscita- 


re l'immediato'scandab fra il 
. più vasb pubblbo, il pensiero . 

,. che sostiene questo fare da 
. «enfant tenible» è invece com¬ 
plesso e sostanziato di stratifi- 
cazioni cuitùrall, capace dì ir-1 ' 
fondare il linguaggio dell'ane ‘ 

” e, insieme, nùtrito driiri vivace 
Interesse per quanto' sta awe- • • 

, ncrido'ben oltre I coWliti leni-; 
torìall; Manzoni vlà^^ attiva- «- 
mente c stringe contatti con f?: 

■ colieghf-francBri;’ i'Nouveaur. ■ 

■ ■ Réalisles." con 11 gruppo Zeio. - 
> le cui ricerche sono'fonda- 

mentali per tutta rane tedesca 
’ degli anni Sessanta, c, natural- 
.. mente italiani (i Nuciearisti 
. prima, il Grappo u>bia di Albi- 
, sola); Ira tutti é fondamentale : 

, il sodalizio intellettuale con 
;. Enrico Castellanie, Vlncerj» r- 
. Agnetti. insieme ai quali realìz- - ' 
za la rivista «Azimuth» seguita, 

V poco dopo, dall'apeitura di 
una gallerìa autogestita. «Azi- 

. mut», attraverso le cui vile efii- - 
. m<»«e passa però la consape- i: 

V voiczza dì un'orma! ininuncia- 'n 
il bile «Nuova concezione artisti- 

{'. ca», proprb secondo il titob di '* 
una delle mostre, che si rivolge : . 
i.j a tutto campo alle ricerche più 
f ; nuove e interessanti al di là e al ' 
di qua dell’Oceano: tra gli altri, 
verijgono pubblicati sulla nvì- . 
sta, per la prima volta, lavori di f 
y artisti allora quasi sconosciuti ' 
in Italia come Robert Rau- f 
;y schcnbeig e Jaspér Johns oggi '. 
supermiliardari campbni del ' 

. ' New Dada americano.- • 

’ La partenza del lavoro di 
y Manzoni. daì catrami a quegli n.' 
i Achromes bianchi (tela ecao- 
lino prima, poi, vìa viti, rruchet- :• 
i ledi pane, batuffoli di cobne. ' ' 
fibre di vetro, ovatta trattata al « 

L’cloruro di cobalto, pelouches 
;• c polistirolo) che non rappre- 
il sentano nulla esibendo solo la - : 

■ propria bruta fisicità e che 

' . scandiranno costantemente L 
' tutta la sua attività, è evidente- 

■ - mente rintracciabile nelle pre- ;■ 
j cedenti rteciche di Klein, di v 

■ ■ Lucio Fontana e di Alberto ‘'■ 
i Burri, mentre to sviluppo della :: 

sua opera avviene in totale au-i 
i lonomia ideologica c pone b 
premesse « per sensibilità , e 
- comportamenti artistici propri 
: degli anni Sess^lnta e Settanta. 

; Si pensi anche solo all’Arte ■■ 

■ che estende l’interesse per la , • 
sensibilità, la fisbità c il limite < 

' del Corpo, nonché alla socia- 
lizzazione « dcll’espenenza . 

' estetica o, aiKora, alla Land 
' ArL che in Italia assume parti- . 

. colali connotazioni con l'Arte : 

. Povera, tutte rrceiche che ab- ’ 
bandonano decisamente > la 
; tradizionale dimensione della > 

, scultura da stanza o da anedo 
• urbano, e che, travalicando tali 
limiti, si estendono nel territó- 
' rio e nell’ambiente, cancatt ' 
però di torti connotazioni di ti- ' 

’’ po concettuale. Non solo, ma ■ 

; ’ nel generale, anche se gradua- 
le ritorno, dopo le intemperan- “ 

' ze pittoresche fino alla metà L 
: degli anni Ottanta, ad un china •’ 

:! culturale più «freddo», più me- : 
y diato dal momento progettua- - 

V le, l'attualità della posizione 
estetica e dell'opera di Manzo- 
ni appare a noi. c a coloro che ' 

' visiteranno la mostra (aperta 
' fino al 3 maggio), ancora in- ' 
confutabile. 
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Un gene difettoso 
la causa della 
forma più nota 
di distrofia 
muscolare_ 
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L’Oms inizia 
a sperimentare 
unfermaco 
giappon^ 
contro la lebbra 


Un gene difettoso recentemente identificato da un gruppo 
intemazionale di ncercaton è la causa della forma piO co¬ 
mune di distrofia muscolare Lo hanno reso nolo ien gli 
scienziati impegnati nella ricerca sulla malattia, una forma 
incurabile di patologia muscolare che colpisce secondo le 
statistiche almeno una persona su 7 500 il gruppo di ricer¬ 
catori. statunitensi, canadesi e bntannici impegnati nella n- 
costruzione della «mappa» genetica umana, hanno scoper¬ 
to che un particolare gene si presenta più esteso in malati 
di distrofia muscolare I rìcercaton nten^no che la scoper¬ 
ta possa costituire un pnmo e fondamentale passo nella 
cura di questa malattia. «Identificando questa anomalia - 
ha detto notine stirpe, direttore delle ricerche sulla distrofia 
muscolare per gli Stati Uniti - abbiamo raggiunto la pnma, 
gigantesca tappa che ci permetterà in futuro di sviluppare 
cure adeguate» 

Alla fine del mese I Orga¬ 
nizzazione mondiale della 
sanità (Oms) comincerà 
un test su grande scala per 
venficarel efficacia del Ta- 
nv.d un nuovo farmaco an¬ 
tibiotico creato m Giappone 
che dovrebbe essere in gra¬ 
do di sconfiggere la lebbra nell arco di un mese di terapia 
Fonti della casa farmaceutica giapponese daiichi seyaku, 
dove il farmaco è stato realizzato, hanno reso noto oggi a 
Tokyo che il Tanvid verrà impiegato dall’ Oms contempo¬ 
raneamente in lebbrosan di Afnca, America latina e Asia 
Più esattamente in Birmania, Brasile, Riippine, Kenya, Ma¬ 
li Pakistan e Vietnam La nuova medicina ù una combina¬ 
zione degli antibiotici ofioxacina e nfampicina con effetti 
collaterali minimi, che si può assumere pervia orale e che 
in Giapponeviene usata da qualche anno con successo per 
trattare polmoniti, bronchiti croniche e cisbti. Secondo le 
fonti, potrebbe abbassare a un mese la terapia and lebbra 
che con i mezzi attuali richiede da sei mesi a quattro anni 
Stando a dati dell’ Oms, la lebbra affligge quasi sei milioni 
di persone in tutto il mondo e una metà di queste è già se¬ 
gnata a vita dalle deformità fisiche legate alla mzilattia 
Gran parte delle vittime del morbo sono m grado di riceve¬ 
re la terapia necessaria 

1 residenti di Sutherland a 
sud di ydney, dove si trova il 
reattore nucleare di Lucas 
Helghts, hanno vinto un 
importante battaglia legale 
contro il governo australia¬ 
no ottenendo il divieto di 
deposito di scorie nuclean 
nella zona 11 Tnbunale della terra e dell’ ambiente ha sta¬ 
bilito che r Organizzazione australiana di scienza e tecno¬ 
logia nucleare (Ansto), che amministra gli Impianti di Lu¬ 
cas Heights, ha violato le leggi del Nuovo Galles dei Sud ac¬ 
cettando di immagazzinare 17 metn cubi di scone radioat¬ 
tive provenienti da una fabbrica di munizioni 11 giudice ha 
ordinalo che l’Ansto non accetti le scorie e che inoltre ri¬ 
muova 500 metri cubici di suolo radioattivo, proveniente 
da Impianti di nceica nucleare nei pressi di Melbourne 
Una portavoce del municipio di Sutherland. che aveva av¬ 
viato r azione legale, ha definito il verdetto «un’ importante 
vittona per i residenti, che non accettano lo scarico In casa 
loro di nfluti pericolosi» La decisione sottolinea la necessi¬ 
tà che il governo federale trovi delle località per il deposito 
di scorie nuclean su scala nazionale una questione su cui 
le piolemiche si protraggono daoltredteci anni ■ 

Mentre Tokyo vive sotto 1’ 
Incubo df un grande sisma, 
la cronaca segnala che sa¬ 
bato scorso r insolito com¬ 
portamento di una carpa 
aveva antiapato la forte 
scossa di domenica per la 
quale milioni di persone m 
tutto il Giappone occidentale si sono svegliate di soprassal¬ 
to Sadao Hachiya, 59 anni, proprietario di un ristorante ci¬ 
nese di Tokyo sabato si era accorto che la sua carpa, lunga 
otto centimetri, se ne stava nascosta in un tubo di plastica 
appoggiato sul fondo del piccolo tK»)uario dove vive. Sic¬ 
come Il pesce aveva mostrato un simile comportamento 
solo poco prima del forte sisma che colpi la vicina 
provincia dii Chiba, Hachiya aveva comunicalo ad amici e 
conoscenti di temere un’ imminente scossa dlirilievo La 
notte seguente, senza che gli scienziati o i Eterni di nleva- 
mento ad alta perfezione avessero sentore, veniva registra¬ 
to un sisma di 5,7 gradi sulla scala Richter che ha fiero cau¬ 
sato darmi minimi La predizione dei sismi è una scienza 
molto progredita in Giappone dove tuttavia i tenemou all’ 
ordine del giorno vengono anticipati solo di rado, Kiyo Mo¬ 
gi, presidente della commissione di coordinamehto per la 
pr^ione dei terremotì, ricorda che gli unio terremoti pre¬ 
vedibili sono quelli con epicentro rato a 30 chilometri di 
profondità L’epicentro del sisma di domenica è stato lo¬ 
calizzato a 90 chilometri nel sottosuolo sotto il fondale del- 
labaìadiTokyo | 


il governo 
australiano 
perde la partita 
sulie scorie 
nucleari_ 


Lecarpe” 
possono 
«preannunciare» 
i terremoti? 


MAmOPnilON«NI 


La contesa scientifica sull’evoluzionismo/3 


am NEW YORK Gli StaU Uniti 
potrebbero antiapare di qual¬ 
che anno la messa al bando 
dei clorofluorocarburi, i gas re¬ 
sponsabili dell effetto serra. Lo 
ha annunciato ieri il direttore 
dell’Epa William Reilly, secon¬ 
do il quale un accordo in seno 
all’ammmistrazione sarebbe 
ormai imminente Sottoscn- 
vendo il protocollo di MontretU 
gh Stati Uniti si erano impegna¬ 
ti - insieme con gii altri paesi 
industrializzati - ad eliminare i 
clorofluorocarbun entro il 
Duemila. Ma 1 allarme suscita¬ 
to dalla eccezionale concen¬ 
trazione di clorofluorocarbun 
sull emisfero nord rilevata nei 
giorni scorsi dalla Nasa ha 
spinto il direttore deli Epa a 
chiedere un’accelerazione del 
piano americano, che dovreb¬ 
be portare al completo bando 
negli Usa dei gas responsabili 
del buco dell’ozono entro non 
più di 3-4 anni 

Intanto, uno dei principali 
esperti americani ha dichiara¬ 
lo che in una scala di allarme 
da uno a dieci la situazione at¬ 
tuale del buco di ozono corri¬ 
sponderebbe <ertamente a un 
otto pieno» 


Le attività cerebrali e quelle immunitarie sfuggono 
ai meccanismi selettivi tipici definiti da Darwin? 

Memoria senza eredità 


La memona e il sistema immunitano sono patrimo¬ 
ni che gli organismi viventi consumano nell’aico 
della loro vita senza possibilità di trasmettere ciò 
che apprendono ai loro eredi. O per lo meno di tra¬ 
smetterlo per via genetica Ma questo dato pone 
problemi difficili agli studiosi dell’evoluzione Quali 
rapporti esistono tra la «memona genetica», trasmis¬ 
sibile, e quella che muore con noi’ 


OILBUrrO CORBKLUNI 


H Le ricerche sulle basi 
evolutive e funzionali dell or¬ 
ganizzazione biologica con¬ 
dotte durante gli ultimi cento 
anni tendono a convergere sul 
concetto che gli organismi vi¬ 
venti sono srstemt di memoria 
Cosa vuol dire’ Semplicemen¬ 
te che gli organismi viventi, 
considerati vuoi come specie 
che evolvono, vuoi come Indi¬ 
vidui che sviluppano le struttu¬ 
re e 1 comportamenti caratten- 
stici di una data specie vanno 
incontro a modificazioni adat- 
tive Sono cioè in grado di con¬ 
servare tracce di esperienze 
passate in cui sono riusciti a far 
fronte con successo a proble¬ 
mi di sopravvivenza 
Nel caso dell'evoluzione 
biologica, queste espcnenze - 
di natura filogenetica in quan¬ 
to nguardano non solo la sto¬ 
ria naturale della specie in 
questione ma anche quelle 
forme viventi da cui essa dl- 
. scende - vengono immagazzi¬ 
nate nel programma ereditario 
e saranno riprodotte nelle ge¬ 
nerazioni che. a loro volta, di¬ 
scenderanno da quegli organi¬ 
smi che hanno scoperto le so¬ 
luzioni più efficaci ai problemi 
di adattamento 
Invece, per quanto concer¬ 
ne le capacità del singolo indi¬ 
viduo di apprendere attraverso 
l’espenenza - in questo caso 
ontogenetica - questi dipen¬ 
dono, per 1a loro naiora, dai 
grado di differenziamento futv 
zionalc dell’oiganismo e rap¬ 
presentano quindi nient’altro 
che un tipo di soluzione a un 
ben preciso problema evoluti¬ 
vo Nel senso che l’evoluzione 
di sistemi basati su una memo¬ 
na ereditaria, in grado di ga¬ 
rantire una continuità dei feno¬ 
meni biologici, ha prodotto 
•fomie» di organióazione 
(leggi specie biologiche) i cui 
individui sono a loro volta in 
grado di far fronte a situazioni 
Inattese, che non sono realisti¬ 
camente prevedibli da un pro¬ 
gramma ^netico Questo tipo 
di organlìóni è infatti dotato di 
sistemi fisiologici che, per il lo¬ 
ro funzionamento, utilizzano 
una memona eplgenetioa, cioè 
una memoria da consumare 
durante la vita dell’individuo i 
cui dati non entrano a far parte 
del patrimonio ereditario della 
spede ' 

Sistemi di questo tipo sono 
ad esempio quelli immunitano 
e nervoso, che negli organismi 
superiori assicurano all’indivi¬ 
duo dei margini di adattamen¬ 
to straordiiioriamente estesi 
Basti pensare che il sistema 


immunitano può, in linea di 
principio nconoscere e neu¬ 
tralizzare tutti gli agenti infetti¬ 
vi, mentre gli animali dotati di 
un cervello possono esplorare 
e manipolare dimensioni del- 
1 ambiente che «non esistono» 
per molti essen viventi senza 
sistema nervoso 

Ora. il problema fondamen¬ 
tale della biologia teorica do¬ 
po che le scoperte del Dna e 
del codice genetico hanno 
spiegato quali sono le basi mo¬ 
lecolari della memona eredita¬ 
no, è di capire come funziona 
la memoria epigenetìca e quali 
rapporti sussistono tra questi 
due tipi di processi di appren¬ 
dimento In altri termini si tratta 
di vedere quale logica (per 
modo di dire) guida il funzio¬ 
namento del sistemi adattativi 
individuali 

Anche se la cosa non piace 
a qualucno sembra proprio 
che la memona ereditwià sia il 
risultato della selezione natu¬ 
rale Insomma, Charles Darwin 
continua ad avere ragione So¬ 
prattutto (leiché continuano 
ad avere torto marcio coloro 
che si accaniscono a cercare 
di falsificarlo 

Come è noto Darwin fu il pri¬ 
mo a concepire le variazioni 
individuali come la realtà bio¬ 
logica fondamentale e. contra¬ 
riamente a coloro i quali le 
consideravano deviazioni da 
una forma ideale perfetta oco- 
me il nsliltato dell’azione del-- 
l’ambiente su un materiale re¬ 
lativamente plastico, egli le 
concepì come delle antiapa- 
zioni di potenziali soluzioni 
evolutive ^r la sopravvivenza 
L esistenza, in una popolazio¬ 
ne, di individui con diffeienU 
capacità di sfruttare le risorse 
ambientali o di nspondere 
adattatfvamente ai cambia¬ 
menti deH’ambiente innesca il 
processo della selezione natu¬ 
rale che finirà col promuovete 
la sopravvivenza di quelli che 
portano le vanazioni più van¬ 
taggiose in quel determinato 
contesto ambientale 

Lo sviluppo della conoscen¬ 
za sulle basi genetiche del 
cambiamento evolutivo ha 
mostrato che le variazioni si 
producono spontaneamente a 
causa di mutazioni che inter¬ 
vengono nella struttura del 
materiale ereditario c che, se 
non danneggiano le funzioni 
vitali deU’organismo, e risulta¬ 
no in qualche modo vantag¬ 
giose, vengono trasmesse alle 
generazioni successive In 
questo modo viene costruito il 
patrimonio genetico delle spe- 
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Disegno di Mitra DIvshall 


eie biologiche 

Ovviamente anche i sistemi 
immunitario e nervoso sono il 
prodotto dell’evoluzione bio¬ 
logica cioè la loro costruzione 
è programmata a livello della 
memona ereditaria Ma di fatto 
quesU sistemi hanno sviluppa¬ 
to un loro meccanismo di im¬ 
magazzinamento delle infor¬ 
mazioni che l'individuo acqui¬ 
sisce durante la sua vita. Ora, '> 
la cosa curiosa, ma fino a un 
certo punto, è che molto pro¬ 
babilmente I sistemi nervoso e - 
immunitario utilizzano la me¬ 
desima strategia dell’evoluzio¬ 
ne biologica per apprendere 
dall espenenza 

L ipotesi che il sistema im- 
munltano e il cervello siano 
delle macchine darwiniane si è 
affacciata sulla scena della 
biologia teorica negli anni 50- 
60 Anche se le pnme ipotesi 
selettive sul funzionamento del p 
sistemi nervoso e immunitario 
sono all’incirca degli stessi an¬ 
ni, compresi fra il 1949 e il 
1955 furono gli immunologi a 
dimostrarsi più convinti del fat¬ 
to che le prestazioni immum- 
tane sono il risultato di proces¬ 
si analoghi a quelli che acca¬ 
dono in una popolazione di 
organismi che sta rispondendo 
in modo adattaUvo alle sfide 
ambientali 

Lo studio delle caratteristi¬ 
che chimico-fisiche degli and- 
corpi prodotti in risposta a una 
determinata infezione, o, più 
in generale, all’introduzione 
nell’organismo di un determi¬ 
nato antigene, mostrava una 
grande eterogeneità a livello 
delle capacità di riconoso- 
mento strutturale dell’antigene ” 
da pane degli anticorpi sinte¬ 
tizzati in risposta a esso 

Questo fatto Irmescò in alcu¬ 
ni immunologi una serie di ri¬ 
flessioni che praticamente ri¬ 
producevano il percorso Intel- ^ 
iettuale seguito da Darwin per 
amvaie alla sua teoria della se¬ 
lezione naturale. Essi osserva¬ 
rono che la variabilità degli an- 
ticorpi, lungi dall’essere il risul¬ 
tato di alterazioni di un tipo di 
antKorpo ideale ovvero U pro¬ 
dotto di un’azione incerta del- 
l’antigene su un matenale pro¬ 
teico indifferenziato, probabil¬ 
mente preeststevo neH'otgani- 
smo 

Da questa intuizione, avuta 
nel 19» dall’immunologo da¬ 
nese Niels Kai Jeme, Rrank 
Macfarlane Bumet ricavò nel 
1959 la sua teona della selezio¬ 
ne donale In base a essa il si- ■ 
sterna immunitano è costituito 
da repertori di cellule, ciascu¬ 
na dotata di un anticorpo con 
caratteristiche strutturali indivi¬ 
duali. le quali quando meon- 
trano l’antigene specifico ven¬ 
gono selezionate per tlprodu^ 
si in cloni che sintetizzeraruio 
enormi quantità di quell’anti- 
coipo specifico, aumentando¬ 
ne la conccntradone nel siero 
sanguigno ~ ' 

In questo modo si potevano 
spiegare gli aspetti adanativi 
deirimmunità, primo fra tutti la ' 
memona immunologica su cui 
si basano le pratiche di vaod- 


zione Vale a dire che il si¬ 
ima immunitario può ncor- 
re una precedente espcnen- , 

3 per esempio 1 Incontro con 
gantigeni dell agente infetti- 
vimntenuti nel vaccino, per- 
c VI è stato uno spostamento 
na composizione delle con- 
ceazioni di anticerpi pre¬ 
sti nel siero a ic^lo ^ ' 
qd’esperienza. E di questo 
evio rimangono delle tracce 
netganizzazione cellulare 
destema. - - » 

<n certo punto, nel decen- 
nicCavallodel 1960 I imma- 
gindarwiniana dei sistema 
iminitario sembrava funzio¬ 
natosi bene chec’era pesi¬ 
noci pensava che lo studio <- 
speientale dei processi; se¬ 
letti associati all’unmumtà 
potè fornire indicazioni an- ' 
chef modo di operaie della 
sclone naturale Ma, soprat- ^ 
tutte nonostante si siano-af- 
facQ anche ail’intemo del- 
l'imnologia delle teorie so- 
stananente «vitalistiche», il ' 
slsterlmmunitarlo, «uno dei 
più hudabili sistemi di intor- 
maze messi a punto dalla 
naturcome lo lù definilD il 
Nobeaiuji Benacetraf, è'dl- 
ventahn modello per co'm- 
prend la natura dei mecca¬ 
nismi totegolativi che ope¬ 
rano rtistemi viventi * 

Inol qualche hnmunolo- 
go. m do più preciso di altn 
Geraldelinan, ha comincia¬ 
to a pese che la logica Se¬ 
lettiva I governa il sistema 
immurilo potrebbe esstirc 
alla baanche delle presta- ‘ 
zioni attive del cervello. Il 
latto è enei cervello le cellu¬ 
le non tioltiplicano. mentre 
avvengo dei cambiamehti 
strutturaurante la costruzio¬ 
ne delleinessioni Ira le cel¬ 
lule nciv, Edelman, ma an¬ 
che altriurobiologi, fra cui 
Jean FieOiangeux, hanno 
elaborat'elle teone danai- 
manede>vello, in cui i feno¬ 
meni colivi vengono de- 
scntti con prodotto dei pio- ». 
cessi selci che accadono a ' - 
livello dehttività spontanee 
attraverso! i neurom stabili- - 
scono coUmenti fra loro 
Tuttavia chiave per com¬ 
prendere lasi molecolan di 
queste strdeadattative indi- - 
viduali risi^ nei processi del-, 
lo sviluppcmbrionale. C n 
che SI detb le regole per la 
costruzionei sistemi fisiolo¬ 
gici indivkl basati stilai se¬ 
lezione soacQ, e SI stabili¬ 
scono i coamenb evolutivi 
fra la merla ereditano e 
quella epatica Nel senso 
che la prodane del repertori 
di variabiliU cui si innesca¬ 
no i proceali selezione so¬ 
matica è soli controllo ge¬ 
netico e quuè sottoposta al- '' 
la selezione'jrale. Ora, è ra¬ 
gionevole pare che le mu¬ 
tazioni a liu di geni che 
controllano /istruzione del¬ 
la forma dellimale possano 
avere degli <ti rilevanti ed 
essere airoi% di cambia¬ 
menti evoluta tempi relati¬ 
vamente brev 


Gli Usa taglieraraio 
prima del previsto 
i gas buca ozono? 


È una rarefazione valutata 
tra il 30 e il 40 per cento, con 
un sensibile aggravio dei rischi 
di tumori cutanei e di danni al¬ 
la crescita delle piante I rileva¬ 
menti della Nasa indicano che 
da Europa e Canada la presen¬ 
za di Cfc si estende verso men- 
dione fino al nordalrica e al 
Messico 

Il gruppo ecologista Green¬ 
peace ha reagito accusando le 
roaggion Industrie del settore 
come la Du Pont, la Impenal e 
la Hoechst. di un irresponsabi¬ 
lità «ai limiti della follia» 

1 produtton di cfc hanno pe¬ 
rò respinto I accusa, mettendo 
in causa altre industrie e so¬ 
prattutto la difficoltà di trovare 
valide alternative Nelle ricer¬ 
che in merito sono state infatti 
investite centinaia di milioni di 
dollari e, a parte la scoperta di 
diversi surrogati per i propel¬ 
lenti spray, i risultati non sono 
stati soddisfacenti 

I cfc cominciarono a essere 
impiegati come refrigeranti 
mezzo secolo la, al posto di 
prodotti tossici e infiammabili 
a base di ammoniaca e diossi¬ 
do di zollo 


A Milano un convegno sul mondo «ipertrofico» in cui sono costretti a vivere i ragazzi di og^ 

MacW «senza Imitazioni» e adolescenti privati di contenitori adeguati per le emozioni e gtì stimoli in sovrabbondanza, 

Bamlani impaziaitì nella sodetà onnipotent 


RITA PROTO 


M Viviamo in una società 
ipetiofica, tutta «sopra le n- 
^e», in cui l’eccesso è la nor¬ 
ma Ne hanno parlato diversi 
esperti in un convegno orga¬ 
nizzato di recente, dall asses¬ 
sorato Ecologia del Comune di 
Milano L’eccesso riguarda la 
comunicazione, la politica, i 
consumi e, più in generale la 
nostra vita nelle metropoIlL E 
anche i nostri figli sono figli di 
questo «troppo», cresciuti nel- 
1 orrore del vuoto tipico degli 
adulti Lelia Ravasi Bellocchio, 
pskoanallsta junghiana del Ci- 
pa (Cenro italiano di psicolo¬ 
gia analitica) li ha definiti 
•bambini senza attesa», che 
non hanno alcuna possibilità 
di metabolizzare I messaggi in 
una realtà in cui «tutto è trop¬ 
po il consumo, l’Inquinamen¬ 
to le parole, i cartelloni pub¬ 
blicitari, le automobili gli 
esperti gli stimoli» E se c’è un 
fattore che accompagna il pro¬ 
cesso di crescila, è proprio la 
capacità di saper tollerare l’at¬ 
tesa, quella che si pone, inevi¬ 
tabilmente Ira il desideno e la 
risposta che viene dagli altn e 


dalla realtà. Ma chi è questo 
•bambino senza attesa»? 

•Stimolato troppo, costretto 
da troppi messaggi a scim¬ 
miottare gli adultirbombarda- 
to da emozioni eccessive e 
senza un contenitore adegua¬ 
to per le emozioni - sostiene la 
psicoanalista - ha perso le fia¬ 
be e 1 genitori, cioè quelle au- 
tontà che in modo sufficiente- 
mente sereno, essendo cioè 
capaci di stare relativamente 
bene con se stessi non si fan¬ 
no prendere dalla paura di 
esercitare un ruolo educativo e 
quindi di limitare sanamente» 

Il piccolo tiranno viene scar¬ 
rozzato per la città come un re 
di cartapesta, vittima di se stes¬ 
so, ma soprattutto di un onni¬ 
potenza che non viene limitata 
dalla madre «Madn stressate 
dal continuo vagare tra lezioni 
di musica, inglese danza, mi¬ 
mo tennis, nuoto - continua 
la dottoressa Ravasi Bellocchio 
- per ragazzini con lo sguardo 
perduto e i denti arrotati Im¬ 
placabili fin da piccoli, carica¬ 
tura degli adulti» Alla base di 
questa vera e propna fuga nel- 
I azione c’è 1 Incapaatà di tol¬ 



lerare l’attesa, che si trasmette 
da madre in figlio «A genitori 
onnipotenti - spiega la psicoa- 
nalista - fanno da terrìbile 
specchio narcisistico bambini 
onnipiotcnti A un esperienza 
del materno senza limiti, senza 
la capacità di contenere e con¬ 
tenersi, corrispondono bambi¬ 
ni onnipotenti che. non conte¬ 
nuti, sono persi nel vuoto in un 
inconscio che si è ipertrofizza- 
to, dilatato, senza misura» 

Senza contare ì «doppi mes¬ 
saggi» che filtrano nella rela¬ 
zione e che. secondo la teoria ’ 
di Bateson, costituiscono una < 
delle possibili origini della 
schizofrenia «Un esempio tipi¬ 
co del dialogo-relazione ma¬ 
dre-figlio cosi formulato è vai, 
vai, non preoccuparti per me 
che tanto sto benissimo da so¬ 
la, visto che proprio non puoi 
stare con me» , 

E del resto, anche a livello 
sociale, siamo inflazionati da 
continui doppi messaggi «Pen¬ 
siamo a un bambino - conti-, 
nua la Ravasi Bellocchio - che ' 
debba districarsi tra questa in¬ 
finita trama di doppi che è la 
sua vita familiare e quel tanto 
che vive di vita sociale "Cresci, 
ma stai piccolo, rimani bambi¬ 


no ma diventa grande presto" 
Una confusione sovrana, si an¬ 
nulla 1 Infanzia adultizzandola 
e si infantilizza l’età che do¬ 
vrebbe essere adulta» La psi¬ 
che, entrata nella frenesia del¬ 
la catena di montaggio che so¬ 
no i nostri ritmi quotidiani, si 
sta orientando verso un mo¬ 
dello di tipo giapponese, al di 
là però, di quel precisoconte- 
sto culturale «Rapidizztzione, 
velocizzazione dei mesuiggi e 
del consenso costrizione den¬ 
tro un modello collettiva a cui 
sacrificare i tempi indhiduali - 
spiega la psicoanalista - iden¬ 
tificandoci ' profondamente 
con un modello interioie che 
non ci riguarda aderendo 
quasi ad archetipi che non fa¬ 
cevano parte fino a pocofa del 
nostro Inconscio collettivo» 
Questo modello vincente e ag¬ 
gressivo penetra nell’iimiagi- 
nano del bambini fin dairarto- 
ni animati «. • « 

•Le fiabe - spiega la lavasi 
Bellocchio - prevednrano 
tempi di attesa lunghi, orove 
da superare, intelllgenza,astu- 
zia conflitti da virere e ogni 
bambino aveva diverse noda- 
lità da interiorizzare nel'am- 
pia gamma tra il bene e Lma- 


le Nascevano»] mondo del¬ 
l’inconscio cattivo, restitui¬ 
vano uno spp, un senso, ' 
una finalità allbeiienza indi¬ 
viduale, al pretto di sé del 
bambino E prnel percorso 
dell'eroe, c'enptazio per la 
paura, per il vu>, per la noia, 
per la scelta, tp questo aiu- ” 
lava il bambine contenere le ' 
ansie delle enooni diverse 
che premevanmtro». 

E invece, andato alla 
scuola «giusta», piccolo ma¬ 
nager impara consumare k 
con la stessa vacità oggetti 
ed emozioni Ein sa più sta¬ 
re solo «Sempnastomatoda 
presenze, che sroaltri o che 
siano piesenzerane televi^- 
ve, non tollerai solitudine, 
non sa né con riempire lo 
spazio vuoto di ^nze ester¬ 
ne né come'pportare la 
noia 11 tempo da lettura, dei 
giochi di fontas dell’eserci¬ 
zio importantisso che è ap¬ 
prendere la relione cn se 
stessi il più pres possibile, è 
abolito Sostituitila troppo di 
tutto 11 bambiitalla fine n- - 
schia di vivere iktto di stare 
da solo come nei^, e quin¬ 
di se stesso comsegativo» 
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Cronkite: 

«Anche Johnson 
credeva 

a una congiura» 


■iNEW YORK. Anche Lyn- 
don Johnson era convinto che 
John Kennedy fosse stato ucci¬ 
so m seguito a un complotto 
L ex presidente amencano 
non credeva alle conclusione 


Qui accanto lassassimo 
del presidente Kennedy 
sulla Oealey Plaza 
di Oallas come si vede 
nel (llmdlStone 
In bassoJXostnef ' 
mentre ffcoStrulscc 
una lase^det delitto ‘ 
A destra'GaryOldman 
neiparmidiO^ld ' 


del rapporto Warren cosi al¬ 
meno ha nfento il giornalista 
televisivo Walter Cronkite che 
1 intervistò nel 1970 Dopo aver 
espresso le proprie perplevsitA 
Johnson pretese però prima 
che 1 intervista andasse in on 
da che alcune sue frasi venis 
sero eliminate Cronkite ni utò 
l’ipotesi del -taglio» ma dovette 
subire I intervento di William 
Paley, allora direttore della rete 
ty Cbs Sembra che Johnson 
.sfattribuisse Tassassimo di Ken- 
■^nedy adiun preciso ordine del 
Tll&aJercuptuio-Fidtì Castrp 



I n J r-Xt 11 1 ■< 


7l ' ' PMCNELCANSELMI 


M , Non. & cp^x) come Pia- 
loan, adrpnallnico come Talk 
Raditf, disturbante come Nato 
(/■//ug/rOiiSeducenl^cotrte The 
Doon Porse non i^,nemmcno 
bello. JFK Un coso ancora 
aperto ed,<iprobabilochenon 
abbia tptb i torti ^orman Mai¬ 
ler quando lo dclirnscoi^l peg-. 
gior grande film mai| fattoi 
Certo C che l’opusn 7 di Oliver 
Stonò ò già sottratta a ogni giu¬ 
dizio, colico. chj Tandrà avve¬ 
dete non fardi altrochepartcci- 
parc all ulliroo atto dt< un gi-j 
gantesco evento consumato fi¬ 
no al midollo dai-mass-media ; 
'd non. poteva.essere altrimenti, 
visto il furore stroncatone che 
ha circonjdato il (ilm sin dalTr- 
mzio delle riprese 
Stono SI sa, non è regista di 


anche a sinistra non ò sempre 
amato MaconJfKhapresodi 
petto «il mistero dei misteri», 
Tenigma che racchiude, forse, 
tutto CIÒ che ha raccontato dai 
tempi di Salvador E non glie- 
1 hanno pcrdònalo 
D'accordo, ^r6 com’ò il 
film'^ Prolisso fduia tre ore e 
otto minuti), barocco, reboan¬ 
te schematico Insomma, ha 
tutti I difetti del cinema di Sto¬ 
no Eppure sfodera una poten¬ 
za vffife’tttò'flSdfa aitólct^M' 
Ba.sterebbe tdisce’nà ifell’aifcn- 
tnto,''iutla c’ofebTc Dcàiòy Plaza 
di Dallas quante volte labbia' 
mo vista nei filmato amatonale 
di Zapruder, ma Stone la spcz- 
, za la integra, la sovverte, fino a 
farcela sembrare medita E che 
dire della concitata sequenza 
delTautDpsia''sul cadavere di 
Kennedy- alternando fotogra¬ 
fie onginali e'frammenti orga¬ 
nici «ricostruiti» il regista tra¬ 
sforma un 'episodio quasi da 
film horror rn un monito senza 
aggettivi La Grande Bugia pas¬ 
sò anche attraverso la manipo¬ 
lazione di quella testa marto¬ 
riata dai colpi di fucile 
Se lo sfondo storico è rico¬ 
struito con il maniacale scru¬ 
polo cui Hollywood cl ha abi- 
' tuati in questi cast, è altrove 
che JFK può suscitare qualche 
perplessità - (indipendente¬ 
mente dalia credibilità o meno 




Bisiach dice: 
«Sottovalutato 
il ruolo 

di Cosa Nostra» 


■■ ROMA u ha scotto anche 
nel suo libro. Il Presidente ap¬ 
prezzato dall ex direttore della 
Cia William E Colby L’ombra 
di Cosa Nostra SI allunghereb¬ 
be sulla morte di Kennedy per 


Esce oggi in lidia il film sull’assassinio di John Fitzgerald Kennedy 
Per Oliver Stone è tutto chiaro: fu un complotto ordito dalla Cia 
Ma negli Stati Uniti, anche negli ambienti progressisti, c’è chi critica 
la disinvolta manipolazione dei fatti compiuta dal regista di «Platoon» 

JFK, un caso chiuso 






• } 

Gèitìcilanta; ;,r0ii3,uti 
persìi^SClserare 
a: «(Glande Bugia» 


Esce in tutte le principali città italiane, JFK Un caso 
ancora aperto, il film di Oliver Stone (con Kevin 
Costner) che ripercorre rinclà«!la. i so spet ti, i dub¬ 


bi, che hanno accompagnato J 


Nel 1963,' 


del presidente americano John Fitzgerald Kennedy 
Un «caso» ancora Vivo ntìla coscienza e nella stona 
degli Stati Uniti Una «ferita» che il film di Stone ha 
riaperto, e che ancora oggi divide e fa discutere. 

t 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


della tesi espressa, che ò quel¬ 
la del mega-complotto ad alto 
livello concertalo dal Pentago¬ 
no, dai gruppi anticaslristi e 
dalle lobbies Industnali) Col¬ 
pisce, ad esempio, la luce grot¬ 
tesca e moralmente abietta 
nella quale Stone immerge i 
protagonisti, del «primo com¬ 
plotto», quello esecutivo il 
mercenano cubano con par- 
rucchino David Femc o il fa¬ 
coltoso affarista di New Or¬ 
leans Clay Shaw, entrambi gay 
intenti, tra una pausa e i altra 
delToperazione Mangusta, a 
soddisfarsi in orge mercunali 
Mentre, per converso, nsultano 
diffiali da digcnre, per stuc¬ 
chevolezza e banalità, le pa 
rcnlesi familian, con quel Jim 
Garrlson che nntuzza i bromo- 


sfumature Irbiento, testardo * '■! e ra^icura i fi 

contraddittono ma rabbiosa- 8li E probabile che Stone nor 
mente democratico, questo , dinando lo sterminato mate- 
quarantaseienne ex-volontano p messogli a dis^sizione 
in Vietnam sta regolando. fUm, poi’sonale di Gar- 

dopofiim molti conti Insospe» njKW. abbia v^uto realizzare i/ 
so Dalla «sporca guerra» al film sull omicidio Kennedy di- 
razzismo risorgente dal ram- cendo la parola definitiva su 
pantismo finanziano allo sbai- , APedo 

lo rockkettaro;''i» suo ctoema 
distribuLsce pugni n*o &m^ 
co faziosi e 

anche a sinistra non ò sempre ^ i. 

amato Maerm /FKhanresnd, di Cltazlonr temporali quasi a 


controbattere ogni possibile 
contoslazionc giuridica ma 
tutto dentro i parameln di un 
cinema popolare e frastornan¬ 
te che«^iega i chiaroscuri della 
cronaca alla generosità della 
denuncia 

Molti nemici, mollo onore’’ 
Certo, a quei prezzi (il film ò 
costatoquasi 40 milioni di dol- 
lan) non si poteva andare tan- 
tcfpenl sottile E forse ò meglio 
CÒKI '}mpfaòablle’’aoctisatore 
della menzogna di Stalo piega 
ta agh Interessi delTIndustna 
bellica. Sione nevoca I acte at- 
mosfa'a di un Amenca para 
nolca e brutale per far nmbal- 
zare m contrasto la figura 
maestosa di un presidente «da 
uccidere» Si esce da JFK pro¬ 
vati ma non annoiati, e biso 
gna riconoscere al cineasta di 
sapencondurrc il pubblico dal¬ 
la sua parte attraverso una pro- 
grevsione incalzante e convin 
conte degli eventi Alla quale 
gli interpreti dal superdivo Ke¬ 
vin Costner a Joe Pesti, Tom 
my Lee Jones, Gary Oldman 
(nonché gli ospiti d onore Do¬ 
nald Sutherland Walter Mat- 
thau e Jack Lemmon) si ade¬ 
guano con spinto di servizio 
come se anch’essi avvertissero 
che-la posta in gioco ò molto 
più di una candidatura all O 
scar 


tm NEW YORK Stona o fanla- 
siaf Denuncia politca o pro¬ 
paganda’ Una cosa nel mare 
infuocato delle interviste Oli¬ 
ver Stone ha ripetuto con one¬ 
sta chiarezza il film sulla mor¬ 
to di John Fitzgerald Kennedy 
6 un’opera di fiction, che si 
addentra nei meandri d una vi¬ 
cenda stonca, ascrvando a se 
sles.sa il dintto di tagliare tempi 
.norti c di illumin.ire angoli 
oscuri Tuttavia, per quanto 
rcinlerpretata e «spettacolanz- 
zata» la Stona resta, nel giudi¬ 
care questo y/sK Un caso anco¬ 
ra aperto, un inevitabile punto 
di nfcnmento un tracciato dal¬ 
le frontiere sfumate ed ampie 
quanto si vuole, ma non illimi¬ 
tate Proviamo a riassumere i 
punti centrali del dibattito 
Il vero Jim Garrtoon. Il 
film di Stono si fonda essen¬ 
zialmente sull inchiesta che. 
tra il ’67 od il ’69, venne con¬ 
dotta dall allora procuratore 
distrettuale di New Orleans, 
Jim Gamson nonché sul rac¬ 
conto «abbellito" che di quel 
1 impresa egli stesso ha ven- 
t anni dopo regalato al mondo 
nel suo JFK Sulle tracce del- 
I assassino La vera inchiesta 
del vero Gamson aveva preso 
le mos,se da una scoperta che, 
111 effetti pareva ricca di possi¬ 
bili implica/ioni E che ancor 
oggi npropone quesiti tene¬ 
brosi e insoluti Durante la sua 
permanenza a New Orleans, 
accertarono le indagini Lee 
Oswald aveva aperto un ufficio 


del Fair Play forCuba Commit- 
tee (un’associazione formal¬ 
mente pitxastnsta) in un lo¬ 
cale attiguo e comunicante 
con quelli delTorgamzzazione 
gestita da tale Guy Bonlster, un 
ex agente del Fbi (già morto ai 
tempi deU’tnchiesta) fanatica¬ 
mente anticomunista e razzi¬ 
sta Poteva essere, questo, il 
crocevia del mistero il punto 
nel quale - sotto l’egida della 
Cia - SI incrociavano i destini 
di molti dei protagonisti palesi 
ed occulti della vicenda quelli 
di Oswald 0 di Jack Ruby (1 uo¬ 
mo che ossassioO lo stesso Os¬ 
wald nella sede della polizia di 
Dallas ventiquattr’ore dopo il 
suo arresto). quelli della malia 
e della destra americana, quel¬ 
li dell’esilio anticastnsta Più 
d uno, dall alto contrastò que¬ 
sta «intuizione» di Gamson E 
un testimone-chiave, il pilota 
David Feme, con singolare 
tempismo passò a miglior vita 
(ufficialmente per cause natu¬ 
rali) nel pieno delle indagini 
Ma il fallimento delle indagini 
è tutto colpa di Gamson Le 
sue mosse seguirono itinerari 
tanto spettacolan quanto in¬ 
coerenti e contorti, tanto vee¬ 
mentemente pubblicizzati 
quanto regolarmente incon¬ 
cludenti 

Adesso Stone ha trasforma¬ 
to I imprcsentabile pasticcio 
dell’inchiesta di Gamson-Gar- 
nson nel lucido e coraggioso 
] accuse di Gamson-Costner 
Ma ò una metamorfosi legitti¬ 
ma’ 


Earl Warreo, improbabile 
cattivo. Vero bersaglio della 
requisitona di Gamson - tanto 
di quello vero quanto di quello 
in celluloide - 0 la ben nota 
commissione Warren che. al¬ 
lestita poco dopo I attentalo di 
Dallas (e diretta, appunto, dal 
chief justice della Corte Supre¬ 
ma Earl Warren), regalò al 
mondo quella che ò ancor og¬ 
gi la «ventà ufficiale» sull assas¬ 
sinio di John Kennedy Una ve¬ 
ntò zoppa alla quale la grande 
maggioranza degli amencam 
non ha mai creduto Lee Os¬ 
wald - sostennero le «tranquil¬ 
lizzanti» conclusioni della 
commissione - agi da solo E 
fu da solo che. poche ore do¬ 
po. Jack Ruby decise di tap¬ 
pargli per sempre la bocca 
Soltanto un gigantesco cover 
up! O peggio - come sostiene 
il film di Stone - un infido pro¬ 
lungamento del complotto che 
assassinò il presidente’ 

Due fatti vanno però tenuti 
presenti II pnmo Earl Warren, 
il capo della commissione, 
non era un qualunque buro¬ 
crate al servizio dello Stato 
Era, piuttosto un monumento 
della scienza giuridica liberal, 
il pnmus mterparesd una Cor¬ 
te suprema che, «bestia nera» 
d’ogni conservatore, ha cam¬ 
biato, attraverso una sene di 
sentenze progressiste, il volto 
dell America immaginarlo 
nella parte di «cattivo» in un in- 
tngo teso a copnre i ven re¬ 
sponsabili dell assassinio di 
John Kennedy sembra al di là 
d ogni lecita immaginazione . 

^ondo fatto per quanto 
inverosimili c sbilenche le tesi 
balistiche della commissione 
Warren (quella ad esempio 
del magic bultet la stessa «pal¬ 
lottola magica» che avrebbe 
colpito il presidente ai collo e 
in tre punti diversi li governato¬ 
re Connelly) non hanno fin 
qui trovato consislenh alterna¬ 
tive Liniero caso venne più 
tardi completamente nesami- 


nalo da una commissione 
congiei^Blq'» la HouseiSelect 
Committeieion Assassinahon,- 
la .quale giunse a.icondusiom 
pàilsialinéntd ' dìveiHol i Iz’eittioi* i 
dio di Kennedy, disse, fu «pro¬ 
babilmente» H risultato dr un 
complotto (responsabili: lo fa¬ 
miglie maliose' di Tampa e 
New Orleans) E «probabil¬ 
mente» uno dei colpi venne 
sparato contro 11 presidente 
dalla collina erbosa al lato del¬ 
la strada (quindi c’Cra più'di 
un cecchino) Ma otto del no¬ 
ve esperti consultati dalla com¬ 
missione ancora una volta 
confermarono che tutte le pal¬ 
lottole colpirono Kennedy «da 
dietro», ovvero dal luogo dove 
di trovava Lee Oswald Resta, 
ovviamente, il sospetto 

Kennedy e il Vietnam. Nel 
film di Stone, il delitto Kenne¬ 
dy ha molh co-autori (ii «com- , 
plesso indusmalc-mllitare», la 
Cia, il Fbi la polizia di Dallas, il 
Pentagono, la mafia, I esilio 
anheastnsto, il vice-presidente 
Johnson ed ampi setton del 
governo). ma un unico c chia¬ 
rissimo motivo II presidente 
doveva morire, spiega Gam- 
son-Cosiner. perché aveva de¬ 
ciso di chiudere Tawentura 
militare amencana nel Viet¬ 
nam, awldie a soluzione la 
guerra fredda e naljacciare i 
rapporti con Cuba Le molle 
mani che hanno premuto il 
grilletto a Dallasbanno di fatto 
inteso uccidere la bianca co¬ 
lomba deità.pace, impedire- 
una svolta che avrebbe cam¬ 
biato I destini del mondo L’at- 
tentato a Kennedy, dice Stone, 
fu-di fatto iruagolpe 
Ed é questo jl vero discrimi¬ 
ne del dibattito chò si é aperto. 
Al di là del numero dei colpi e 
delle Iraiettonc dei proiettili, al 
di là della consistenza di que¬ 
sta o di quella leona balistica o 
politica, è m realtà sul mito di 
John Fitzgerald Kennedy e del¬ 
la sua breve presidenza che 
I Amenca si sta oggi confron¬ 
tando e dividendo Chi 6 dav¬ 



vero stato il presidente Kenne¬ 
dy? Che cosa ha davvero rap¬ 
presentato - o avrebbe potuto 
rappresentare - la sua politica . 
per I America e per il mondo’ 
Molti - soprattutto nelTarea 
progressista - sono coloro che > 
oggi sottolineano l’assoluta 
evanescenza stonca delle tesi 
che esibiscono un Kennedy or¬ 
mai pronto a chiudere una 
guerra, quella del Vietnam 
che pure, egli stesso aveva co¬ 
minciato Non Cl sono prove, f 
dicono. Che il presidente pre¬ 
parasse il nbro E tutto anzi,. 
induce a credere che, di fronte ' 
alTaumento della • pressione «' 
vietcong, egli avrebbe finito 
per reagire come di fatto reagì 
^Johnson con la escalahon mi¬ 
litare! Kennedy, aggiungono, 
"non era mài stato un pacifista 
e mai, probabilmente lo sareb¬ 
be diventalo Alla presidenza 
era amvato denunciando un 
(peraltro inesistente) gap mis¬ 
silistico tra Usa ed Urss E, 
giunto alla Casa Bianca, aveva 
impresso una decisa accelera¬ 
zione alla corsa agli armamen¬ 


ti Che senso ha, si chiedono in 
moli), trasformare questo con¬ 
troverso personaggio in una 
sorta di angelo della pace’ 
Non è questo, piuttosto, un co¬ 
modo alibi, un modo per met¬ 
tere in ombra lo vere, profonde 
ragioni dell’impegno amenca¬ 
no nel Vietnam le vere, pro¬ 
fonde ragioni della stona di 
questo trentennio’ • • t 

Forse hanno ragione Forse 
davvero ciò che Stone ha rap¬ 
presentato sullo schermo è so¬ 
lo un nflesso della coscienza 
di un’America che ancora cer¬ 
ca le ragioni della propna «in- 
nixenza perduta» E che, co¬ 
me un adolescente che nfiuta 
di crescere, crede di trovarle 
nella agiografia di un santo- 
martire «Tutti - dice nella sua 
vibrante arringa finale Gam¬ 
son-Costner - siamo diventati 
Amleto figli di un padre-lea¬ 
der I CUI assassini oggi siedono 
sul trono 11 fantasma di Ken¬ 
nedy ci fronteggia con la realtà 
di un delitto nel cuore del so¬ 
gno americano « . » 


Quella notte assurda nella città assassina» 


MI WASHINGTON Inamovibili i detnii lasciati 
dalla risacca della memona sulla coscienza col¬ 
lettiva aspn dirompenti su quella di testimoni 
ed amici a distanza di vcntiriove anni livide im¬ 
magini in bianco e nero scrosci sonon, ricordi 
personali frantumati ne! disordine angoscioso 
di quelle ore un assolata giornata di novembre 
del J963 Ed a distanza di tanti anni tutu sanno 
rispondere in total recati agh interrogativi di nto, 
al come al quando al dove 

Nel bar ristorante «Chjarley s O» del Rockefel- 
ler Plaza a Manhattan poco dopo le 13 attra¬ 
verso la voce rotta tli un cameriere irlandese 
«Hanno sparalo al Presidente» Incredulità e as¬ 
surdo senso di colpa - non certo professionale 
- per non averlo accompagnato in quel viaggio 
mentre arrancavamo zoppiccando verso il vici¬ 
no ufficio indecisi si' telefonare prima al gior¬ 
nale o all aviolinea per Dallas 11 dolore alla ca- 
vigl a lussala cinque giorni poma per un troppo 
irrucnto «placcaggio» di liib Kennedy nella 
consueta amichevole partita di football sui ver- 


LUCIO MANISCO 


di prati della villa di Hyannesport che richiama¬ 
va alla memona 1 espressione sardonica del 
Presidente degli Stati Uniti chino su un giornali¬ 
sta Italiano, e la battuta rivolta al fratello nonché 
Ministro di giustizia «L ho sempre detto a Bob 
tutto gnnta e niente cervello » («All guts and no 
brain ») 

Poi sullo schermo televiswo uno sconvolto 
Walter Cronkite che annunziava la morte, e la 
corsa in taxi con II collega inglese del News Ch- 
rontcle, Bruce Rolhwell che singhiozzava, verso 
l’aeroporto di Idlewild ed un non confermato 
volorpcr la «Grossa D« Già, la «Grossa D». Dallas 
di notte, un irrepremiblle quanto inconfes.sabiIe 
senso di repulsione per la «città assassina», gre¬ 
mita di «pistol pociun mamas», di minorenni 
dalle chiome irte di bigodini, di scenffi con cap¬ 
pelli da «cinque galloni» L insonnia nell ala not¬ 
turna e I acquisto alle tre del mattino in sdegna¬ 
la e futile azione dimostrativa di una mitragliet- 
Id Thompson in un armatolo aperto ventiquat¬ 


tro ore su ventiquattro a due passi dall Hilton 
«Non sono cittadino amencano non ho con me 
documenti di identità c sedici ore fa hanno am¬ 
mazzato il Presidente degli Stati Uniti » Pronta 
la nsposta «Puoi comprare l’intero negozio, “as ' 
long as you are not a nigger" (basta che non sei 
negro) • 

La faccia di Oswald intravista nel comdoio af¬ 
follato di uno scenffo che non nusciva a mime¬ 
tizzare il suo disgustò per la stampa, quella del- 
1 agcnle Tippit contratta dalla morte sul marmo 
della Morgue, l’altra ancora dclTamico Bruce 
ammanettato peravero insultato un poliziotto, e 
poi la linea telefonica coh Roma che si inter¬ 
rompeva ogni cinque minuti e la pnma conver¬ 
sazione incredibilmente gelida con I amico 
Pierre Salinger portavoce di John Fitzgerald 
Kennedy che dalla Casa Bianca ci raccomanda¬ 
va la calma, ci esortava a non saltare a conclu¬ 
sioni affrettate Affrettate o meno le nostre con¬ 
clusioni nostre e di quasi tutti i colleghi erano 


definitive ed inequivocabili per quanto concer¬ 
neva un complotto di cui Uie Haivey Oswald 
poteva o non poteva far parte la conferma ven¬ 
tiquattro ore dopo nell atto omicida di Jack Ru¬ 
by 

Quella certezza ha perduto con il passare de¬ 
gli anni i suoi connotati di dogma e non certp 
per il rapporto Warren prodotto di finzione ri¬ 
masto imbattuto anche da un film come quello 
di Oliver Stone È nmaslo intatto come una mu¬ 
tilazione che deturpi la nostra integntà fisica il 
senso di «longing and loss» di perdila non rasse¬ 
gnala sempre 11 pronto ad afferrarci la gola alla 
minima provocazione di una sua fotografia o 
della cadenza irlandese di un suo discorso regi¬ 
strato Il revisionismo stonco ora di moda può 
aver ndimensionato la sua opera di Gpvemo ’ 
non ha scalfito il nostro ricordo di J F K che po¬ 
chi mesi pnma della morte nel bel mezzo di 
una discussione sul centro-sinistra e su Pietro 
Nenni ci consigliò somdendo di occuparci di 
altro ad esempio di Dylan Thomas da lui molto 
amato e di cui stavamo traducendo le poesie 


cui Stone avrebbe sottovaluta¬ 
to il ruolo svolto dalla mafia 
nella preparazione dell atten¬ 
tato Lo dice il giornalista Gian¬ 
ni Bisiach Chi ha ragione’ In 
effetti, pur tirata in ballo nella 
ncostruzione fornita la pista 
maliosa viene ndimensionata 
da JFK mentre Bisiach sostie¬ 
ne che quel delitto ixirta la fir¬ 
ma dei boss mafiosi sui quali i 
fratelli Kennedy avevano inda¬ 
gato sin dal 1957 in particola¬ 
re, Carlos Mareello. Santo Traf¬ 
ficante. Sam Giancana, John- 
me Rosellie Jimmy Hoffa 

Ma «Azione 
esecutiva» 
l’aveva detto 
vent’anni fa 

AQQEOSAVK^- 

M Un piccolo'mistcro SI ag¬ 
giunge ai tanti e grandi che 
nelTinsieme formano il oso 
Kennedy», clamorosamente n- 
proposto dal film di Oliver Sio¬ 
ne, ora m uscita sugli schermi ■ 
Italiani Si tratta del fatto che 
questo JFKha avuto, quasi due 
decenni addietro un preciso 
precedente cinematografico, ' 
del duale stranissimamente, , 
nelle centinaia di servizi gior¬ 
nalistici dedicati, di la e di qua 
dall’Atlantico, all’opera di Sto¬ 
ne e alle polemiche da essa su¬ 
scitate. SI sono colh, a quanto ’ 
ne sappiamo, solo ran fugge- 
voli accenni ' - 

Diciamo di Ac,one esecubva 
(titolo che trascrive alla lettera 
quello onginale), regista Da¬ 
vid Miller, sceneggiatura di . 
Dahon Trumbo, da un sogget¬ 
to di Donald Freed e Mark La¬ 
ne Realizzato nel 1973 giusto 
dieci anni dopo l’uccisione del 
presidente, apparve in Italia 
nella larda pnmavera del 1974, 
ed ebbe scarsa eco, nonostan¬ 
te che fra i nomi «in ditta» ve ne « 
fossero di tutto riguardo, come 
Buri Lancaster e Robert Ryan t 
quest’ultimop scomparso, ses- ' 
santenne nello stesso 1973 

Che cosa sosteneva Azione 
esecutweP Che Tassassimo di 
John Filzgerald Kennedy era 
stato il frutto di un complotto 
ordito da un apparato politico- 
affansOco-miUlare di segno ul- 
trareazionajyp,^messo in altar- 
me dalle prospettive della di¬ 
stensione fra Est>efPucs), -in 
particolare dalTiniBat^a, alln- 
buita a Kennedy, peruin pHiAo 
disimpegno d^a» guerra nel 
’/ictnam (che,,av)ebbq coni> 
sciuto invece, dal )964, sotto la 
presidenza Jonson, una tragi¬ 
ca «escalatTon») Un’Immagine 
di pozzi petrolifen, pnma dei 
titoli di testa, alludeva a qual¬ 
cuno degli ambienh, o lobbies 
donde sarebbe potuta partire 
l’ispirazione della congiura, fra 
I CUI motivi veniva pure indica- ' 
to il Umore per la crescita del 
movimento «nero» negli Stau 
UniU L’aazionc esecutiva» sa¬ 
rebbe stala poi affidata a un 
gruppo di specialisU, con Lee 
Harvey Oswald. già strumento 
di una o più centrali spionisti¬ 
che amencane, in funzione di 
capro espiatono Circostanza ‘ 
inquietante, che il film ben sot- 
lolineavcu diciotto tesumoni o 
compartecipi degli evenu di 
quei tembili giorni monrono ; 
negli anni immediatamente - 
sucessivi, e solo pochi (fra di ; 
essi Jack Ruby, il «giustiziere» ^ 
di Oswald, affetto da un male ' 
inguaribile) per cause defini¬ 
bili come naturali ' 

Come SI sarà capito. JFK 
seppure atteggiando in modo ■ 
diverso la matcna, npcrcorre 
in buona misura le orme diA- 
zione esecutiva, dove si notava, 
oltre tutto (e fu argomento di 
nlievocnhci, all’epoca) una si- t 
mile mescolanza di sequenze . 
documentane e di altre «nco- 
struite» Ma colpiva, là, lo stile 
spoglio senza fronzoli e senza 
eccessi, quantunque lo sce- < 
neggiatore Dalton Trumbo, 
uno dei «dieci di Hollywood». ' 
che nel non breve penodo del , 
maccartismo aveva . sofferto ' 
prigione, > " disoccupazione 
anonimato ed esilio, avesse ot¬ 
time ragiom per numre una sa¬ 
crosanta rabbia verso la «de¬ 
stra» del suo paese In Azione 
esecutiva mancava (invero) 

I «eroe positivo» quello che 
Oliver Stone ha creduto di indi¬ 
viduare nel discusso giudice 
Jim Garrison, quello in cui il 
pubblico avrebbe potuto iden¬ 
tificarsi 

Di qui, probabilmente la 
modesta nsonanza del film di 
David Miller (regista di umbra- • 
tile fama ma che, sempre con ' 
Dalton Trumbo, aveva pur da¬ 
to vita, nel 1962, a un «western 
moderno» bello e originale So¬ 
lo sotto te stelle protagonusta 
KirK Dugltis) Sebbene poi in • 
quel 1973, la guerra amencana 
nel Vietnam (indicata come ' 
pnncipale elemento scatenan¬ 
te dell «azione esecuUva») fos¬ 
se ancora, e sanguinosamen¬ 
te, in corso 

Resta il piccolo mistero del- 
1 attuale nmozione d. quello 
che é stato in qualche manie¬ 
ra lo sfortunato prototipo del 
fortunalissimoy/)< 
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Spettacoli 


MaraVenler 
e Federico 
Fazzuoli 
' condutton 
di «Ora di 
punta» 



Mf ^ \ 

Il 




Il giornalista-conduttore La rottura dopo gli incontri 

di «I.T. » con una lettera con la direzione aziendale : 

annuncia le sue «dimissioni » e le polemiche successive 
e lancia dure accuse a Tmc all’«esecuziohe in tv » 

L’ultima scossa di Damato 


Da lunedì, Raìuno-Radìodue 

Siete bloccati nel traffico 
e avete il telefonino? 
Sfogatevi con Fazzuoli 


GABRIELLA OALLOZZI 


Mino Damato sbatte la^porta e se va. Con una lettera 
inviata len alla direzione di Telemontecarlo, il gior¬ 
nalista-conduttore di / r lancia dure accuse a Tmc e 
annuncia le sue «dimissioni». Alla rottura si è giunti 
dopo una sene di incontn tra Damato e l’azienda, in 
seguito alle polemiche scoppiate dopo la messa in 
onda del filmato dell’esecuzione sulla sedia elettnca 
di un condannato a morte. Tme respinge le accuse 


RENATO PALLAVICINI 


RB ROMA. «Non sari un pro¬ 
gramma SUI problemi del traili- 
co, ma un conlessionale per 
tutta la gente che di sera, tor¬ 
nando a casa, è costretta a lun¬ 
ghe lile m macchina o in auto¬ 
bus» Cosi Brando Giordani, 
capostruttura d. Ramno, ha dc- 
llnito Ora di punta, il nuovo 
programma quoUdiano (dal 
lunedi al venerdì) in onda alle 
18 30 su Ramno a partire dal 
lOlcbbraio 

Condotto da Tedenco Faz¬ 
zuoli e Mara Venier, la trasmis¬ 
sione sarà trasmessa in con¬ 
temporanea da Radio Verde 
Rai, il programma di Radiodue 
ruservalo a chi viaggia «Dopo 
l’espcnmento di Radio ancfi 'io 
la trasmissione radlolonica di 
Gianni BIsiach "trapiantata" 
sugli schermi di Raidue - ha 
detto Omo Basili, direttore di 
Radiodue - ora è la volta di 
Ora di punta che alcontratno, 
porta la tv alla radio». Nello 
stonco studio A di via Asiago, è 
stata allestita una megasceno- 
gralia una lincstra olire lo , 
spaccato di una città italiana. 
Illuminata dalle mille luci delle 
macchine che si inseguono m 
un serpentone interminabile 
Intorno ad un tavolo i due con¬ 
dutton riceveranno le tclclona- 
te di quanti nell’^ora di punta» 
vorranno collegarsi con lo stu¬ 


dio per raccontare «i latti loro» 
«L’idea del programma - con¬ 
tinua Brando Giordani - mi è 
venuta pensando a chissà qua¬ 
li cose saltano in testa alia ^n- 
te che e chiusa nella solitudine 
della propna macchina, men¬ 
tre toma dal lavoro Allora per¬ 
chè non darle la possibilità di 
comunicare 1 suoi pensien e i 
suoi staU d'animo in una tra¬ 
smissione’’» I collegamenti 
con lo studio, awerrano attra¬ 
verso Il telelono grande tnon- 
lo, dunque, per i cellulari che 
di volta in volta saranno distn- 
buiti in gran numero oltre che 
alle categorie esperte di «stra¬ 
da» (tassisti e camionisti) an¬ 
che alla gente che si trova nei 
punti strategici del traffico ur¬ 
bano Non mancheranno 1 col¬ 
legamenti con gli autobus e 
con I treni del pendolan. E an¬ 
cora un «contatto» fisso con il 
centro di Grottarossa per il bol¬ 
lettino sulla viabilità urbana ed 
extraurbana In studio oltre al¬ 
le «VOCI» degli automobillsu c 
dei loizati del traffico, ci saran¬ 
no momenti di spettacolo con 
ospib e filmati Nel miglior stile 
di Raiuno il programma non 
darà spazio a nessun tipo di 
•denuncia», ma sarà, parola 
del direttore dt rete Carlo Fu- 
scagnl, «un grande programma 
di sentimenti» 


■i ROMA «Considero i due 
accordi tra noi supulati risolti 
per vostro grave latto e colpa» 
Cosi Mino Damato ha comuni¬ 
calo, con una dura lettera ai 
responsabili di Tclemontecar- 
lo, rintemizione del suo rap¬ 
porto di lavoro con l’emittente, 
in seguito alle polemiche 
scoppiate dopo la messa in 
onda, lo scorso venerdì 31 
gennaio, delie immagini della 
condanna a morte sulla sedia 
elettnca di un detenuto amen- 
cano 

La rottura con l’emittente 
monegasca è avvenuta dopo 
una sene di incontn tra il gior¬ 
nalista, conduttore del pro¬ 
gramma IT, e I dirigenti di 
Tmc. Damato era stato convo¬ 
cato dal direttore di rete Em- 
manuele Milano, dopo le nu¬ 
merose reazioni di singoli ed 
associazioni alla «morte in tv», 
tra le quali anche la dura presa 
di posizione delI’Ossereo/ore 
Romano II giornale del Vatica¬ 
no aveva definito le immagini 
dell’esecuzione «l’uluma ne¬ 
fandezza di un filone che sem¬ 
pre più svela un’unica pervica¬ 
ce matrice U no alla dignità e 
al rispetto dell’uomo» 

A Damalo, Tmc aveva chie¬ 
sto chianmenti in mento al fat¬ 
to che il filmato dell’esecuzio¬ 
ne non fosse stato «sfumato» 
sulle scene più crude, come da 


accordi intercorsi tra la dire¬ 
zione c lo stesso Damato Ma 
evidentemente le giustificazio¬ 
ni del giornalista non avevano 
convinto i dirigenti di Tmc che, 
«preliminarmente alla conti¬ 
nuazione della trasmissione - 
SI legge in una nota diffusa icn 
- avevano chiesto che si chia¬ 
rissero le regole del rapporto 
tra lo stesso Damato, la tra¬ 
smissione - che è realizzata in 
appalto - e Telemontecarlo» 
Su una situazione già tesa ed 
al limite della rottura, ieri poi, 
in un atticolo su Ejpoea, il con¬ 
duttore di IT SI interrogava 
problemaUcamente sulla stes¬ 
sa autenticità del filmato tra¬ 
smesso. . ,■> 

Durante un primo incontro 
tra le parti, len mattina, Tmc 
aveva proposto a Damato tre 
ipotesi altemaUve che «con¬ 
sentissero, nel rispetto delle re¬ 
sponsabilità deU’emittente per 
tutte le sue trasmissioni il pro¬ 
seguimento della collabora¬ 
zione» subentro di Telemonte¬ 
carlo nella gestione della pro¬ 
duzione finora in appallo, pre- 
registrazione del programma, 
insenmento nella produzione 
di un incaricato edltonale che 
rappresentasse attivamente 
l’emittente Secondo Tmc, le 
proposte non costituivano in 
nessun modo un aut aut nei 
confronti di Damato ma una 



Una delle agghiaccianti Immagini dell’esecuzione sulla sedia elettrica trasmesse da «IT » 


base su cui discutere Le parti 
si erano dunque date appunta¬ 
mento per il pomeriggio per 
preparare una soluzione ami¬ 
chevole Ma Damalo non si è 
presentalo ed anzi ha inviato 
la lettera di dimissioni II gior¬ 
nalista, nella lettera, tra l’altro, 
rivela che il direttore generale 
di Tmc, Emmanuele Milano gli 
avrebbe imposto la sospensio¬ 
ne immediata della messa in 
onda di/T «Prendendo atto- 
scrive Damato - della determi¬ 
nazione della vostra società, 
comunicatami ufficialmente 
len sera dal direttore generale 
Emmanuele Milano, di Inter¬ 
rompere con effetto Immedia¬ 


to la realizzazione del pro¬ 
gramma IT, con motivazioni 
che ledono la mia professiona¬ 
lità di autore, conduttore e 
. consulente di tale programma 
e che violano i mici dWlti con¬ 
trattuali, considero i due ac¬ 
cordi tra noi supulati in data 
28 12 1990 nsolu per vostro 
grave fatto e colpa A tanto ag- 
glungesi - prosegue la lettera - 
quale ullenorc titolo di colpa 
grave, la vostra reiterata ma- ^ 
dempienza nel pagamento ' 
delle fnie spettanze economi¬ 
che. Mi nservo tutte le azioni 
legali nelle sedi competenti a 
tutela dei miei tj^ti» - 
Dal canto sOo, Tmc in un 
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11 M CHlTPiPOyA _ 

laXfO PIACm RAIUNa con Qlgi 
SatMini, loto Cutugno e 0«niela 
Bon>lo Alle 12,30 Tgl tUrt 

1X90 TlfOIORtlALl _ 

1XB6 TOI-TWmiNUTIDI-. _ 

14,00 PIAClltglUUUMa (Fina) 

14,30 L*AUmW>4g7UIW0 _ 

10,00 DM. VIVm CON II. VULCA- 


7.00 MCCOUEBONANDItTOIIIB 


rniinimìtTimai 

tnZ'Mi nn* ' '"WEi—— 

Y«ìa^iìì:!i:h/aì.’h’Iii: 



ILS.I. IL CIRCOLO DnjLR la. 
Conriuce Romane Battaglio. Nel 
corso dal programma alla 12.05 
da Milano TCa _ 

TRLlOWmULRRRMOaiALl 

T<W-ROM1IUOOK> _ 

IQIOVANI NBU'ITALU MIIO- 
CRATICA. 1956 Poveri ma twlll 
DiAR.RMRIllfniVIVO 

TUTTI ICO LOBI D IL tAWCO 

PRILRMàHa Una parlila 

pommaatoauL» _ 

TMOMTHIBOAD _ 

OMRIIAURTVPnRR 




Trrr 


nstn 





10.43 II. POfTTAlJrmML Con Piero 
Chiambrettl 


Sa03 BLOB. DI TUTTO DI MA 


30.28 UNA CAirr0t4NA. Spedita da 
Andrea Barbato 


pmUAPAOINA. News _ 

ARMOLO. Teletilm _ 

AUCfc Telefilm _ 

PBOOIO pm MB, MBQUO PBR 

TB. Film coni Tony 
ILPHAWaOtBBHVtTa Quiz 
NON É LA RAI. Varietà con EnrU 
ca Bonaccortl (0769/64322) Ne) 
corso del programma aOe 13 TgS 
FORUM. Attualità con Rita Dotta 
Chiosa Santi Lichori 
AOBMBUMATRmOWULB 

TIAMOPARUAMONB _ 

< BIM BUM BAM. Varietà per ra¬ 
gazzi il mialero delia pietra az¬ 
zurre, Bonjour Marianne, Diven¬ 
teremo fanìoae. Tartarughe Ninja. 
Quiz «La spaghettata» 


OK IL FRIZZO BOtUBTOt 


> LA RUOTA DELLA FORTU» 

NA. Quiz con Mike Bonglorno 


TOSSIRÀ 



3.00 UNA PAQINA D*AM0Ra. Film 
di con Anouk Aimàe 


1.S0 LB STRADB DI SAN FRANCI- 

SCa Telefilm 



S.OS BBLLA MA PBRICOLOSA. Film 


6.18 DBSTINL (206*) 


33.48 BACIAMI BTUPIDa Film di B 
Wilder Con 0 Martin 


0.80 TQ3 NUOVO CUORNO 


1.18 FUORIORARIO 


SMt BLOB-DITinTOOIPlO 


L2S UNACARTOUNA 




4.08 HAXNBADROOII. Telefilm 


6,00 T03 NUOVO OlORNO 


6410 ILNBROBILQIALLO. Telefilm 


8,20 DBLVBCCHIO. Taletilm 


8TRI8CU LA NOTIZIA 


SIMON TBMPLAR. Tetefitm 


QUIWTOCCABIU. TeteWtm 
L*ORADIHITCMMCOCN 
AOBNTB8PBCIALB, Telefilm 
OBOROBBMILDRBD. Telefilm 
ILMIDODIIIOBIM. Telefilm 
LA STRANA COPPIA- Telefilm 
DONANZA. Telefilm 


STUDIO APBRTO. Notiziario 
CUOCUOiUTnNA 
tTUDIQ APERTO. Attualità 
SUPBRVICKY. Teleflim 

CHIPSw Teielilm _ 

MAONUM P.L Telefilm 
STUDIO APBRTO. Notiziario 


nelà con Gianfranco Funeri 
STUDIO APBRTO. Notiziario 

MONDO OABIBBO _ 

LA BBLLA E LA BBSTIA. Tele¬ 
film «Oltre la verità* 


MAONUM P.I. Telefilm 


A-TBAM. Telefilm con G Pep- 

pard «Pro e contro» _ 

MACQYVBH. Telefilm _ 

STUDIOAPBRTO. Notiziario 

STUDroSPOW' ' _ 

ILQIOCOOEIB. Quiz 


UN RAGAZZO COME OU AU 

TRI. Film di l Gottlleb Con J 
Hyser 


0.30 STUDIOAPBRTO. Notiziario 


0.80 STUDIO SPORT 


1.08 LA BELLA BLA BBSTIA. 

2-OS MACOYVBR. Telefilm 
3.08 A-TBAM. TeieflJm «■ 

4.00 CHIPS. Telefilm _ 

8.00 MAONUM P.l. Telefilm 
8.00 SUPBRVICKY. Telefilm 


BUOMOIORNO AMICA. Varietà 

COSI PIRA IL MONDO _ 

L4MU PICCOLA 80UTUDINB 

LA VALLE DEI PINI _ 

UNA DONNA IN VENDITA 
CARI QENirORt. Quiz. Net cor- 
so dei programrra alte 10 55 Tq4 

STELLINA. Telenovela _ 

CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
Dolce Dandy, Il Gioca joy-Quiz, 
Tartarugho NInJa alla riscossa 

T04 POMERIGGIO _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SBNTIBRI. Soap Opera 
8ENORA. Telenovela 




i iiM-ji’i.f.i-ajj 


M>f.>.ii-niinTm 


CRISTAU Telenovela 

FEBBRE yAMORB _ 

T04SBRA _-_ 

CERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Loda Barbareschi 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 


N ATURALMBNTB BBLLA 

DOTTOR CMAMBBRLAIN, 
PRIMAVERA Telenovela 

MANUBLIL Telenovela _ 

BUONASERA, Varietà con 
Amanda Lear 

L*AFFARBBUNPPOLD Film 
MARCUSWBLBYMJ). Telefilm 


UNA DONNA ALLA RNBSTRA. 

Film di P GranierDaferre ConR 
Schnetder 

MARCUS WELBYM.D. Telefilm 
DIMMI CHE FAI TUTTO PER 

Mfc Film di P Festa Campanile 

LA FAMIQUA APPAMS, 
FUPPBR. Totefitm 



(tIMlllllli 


TEi£ 


*7 


RADIO 


7.30 CBSNEWS 


0.00 I GIORNI DI BRYAN. Telefilm 






11.00 VrrBRUBATB. Telenovela 


7.00 CARTONI ANIMATI 


S.00 ILMBRCATONB _ 

13,48 UlATODAY. Attualità 
14M0 A8PBTTANDO IL DOI 

Soap opera con S Mathia 



13.00 CARTONI ANIMATI 


1X90 HAPPY BNa Telenovela 
1A30 CRBSU3. Film di R Descoffre e 
R Thomas 


10.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 


10.30 CARTONIANIMATI 


20.00 LBROCAMBOLBSCHBAWBN* 


83.00 CASAUNGOSUPBRPIÙ 


32.30 AMERICAN GOTHC. Film di J 
Hough ConR Stelger 


0.00 CINQUBSTEUS IN REGIONE 


tFa.-.'.M-u-Tu.i'i rf.y.TiTTm 


(Programmi codificati) 


12.30 IL MTOmiO DI DIANA SAIA- Alili A LETALE. Film con M Glb- 

ZAR Telanovola aon D Glovor 

22.30 CABAL Film di C Garkor ConO 
_ Cfononberg 

0.30 ATMOSFERA ZERO. Film con S 
Connery P Boyle 


:FE;M'>my.iCT.TgEn:ia 


sr 

SE 


23.30 TELBOIORNALB REGIONALE 



TEif 


1.00 LA MONTAGNA DEI SETTE 

FALCHI. Film con A Ladd (repli¬ 
ca dnllel (X)alle23} 


32.30 FESTA DI COMPLBANNa Va- 

rietà con Gigliola Cinguetti 
23,40 TMC NEWS, Notiziario _ 

24M L'AMARO SAPORE DEL POTE¬ 
RE. Film di F Schatfner Con H 


1.88 CNN NEWS. Attualità 


23.20 QUELLA SPORCA ULTIMA 
NOTTE. Film di S Carver ConJ 
Cassavetea 

1.20 COLPOOnOSSO. Quiz 


2.00 ILMERCATONB 


10.00 TBLBQIOANALBRBOIONALB 


annuii 


2a00 BOLLICINE. Telafllm 


23.00 CONVIENE PAR BENE L'AMO- 

RL Cono Caprioglio 


24.00 QIUDICIDI NOTTE. Telefilm 



18.00 METROPOUS _ 

18.30 T8LBOIORHALE _ 

19.48 SUPER HÌTEOLDIES _ 

21.30 ONTHBAIR _ 

84.00 VINICIO CAPOSSELA SPB- 

CIAL _ 

1.00 BLUEHtOHT _ 

1.30 NOTTBROCK 




19.00 TQAHEWS _ 

20.30 9EMPUCEMBMTB MARIA 

21.10 OLHHCATBNATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RADIOGIORNALI GR1 6, 7, 8.10,12, 
13,14, 15,17,19; 23 GR2 G.30,7.30; 
8.30; 9.30: 11.30; 12.30. 13.30; 15.30; 
17.30; 19.30; 22.30. GR3 6.45. 7.20; 
0 45; 11.45; 13.45,14.45,18.45, 20.45. 
23.53. 

RADtOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56. 11 57 12 56 14 57 16 57 

18 56 20 57 22 57 9.00 Radio an- 
ch io 92.11.15 Tu. lui I figli gli altri 
12.04 Ora sesta. 13.30 Alla ricerca 
dell italiano perduto 16.00 II pagino- 
ne. 17.27On thè road 21.04Concorto 
sintonico 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27.11 27 13 26 15 27 16 27 

19 26 22 27 9.49 Taglio di terza 

10 30 Radiodue 3131 12 50 Impara 
l arto. 15.00 Senilità 18 35 Appassio¬ 
nata, 19 55 Questa o quella 20 30 
Dentro la sera - 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 943 
1143, 7.30 Prima pagina 8 30 Alla 
scoperta di Colombo o dintorni 10.00 
Fine secolo 12 II club doli Opera. 
1315 I lumi In Lombardia 14.05 Dia¬ 
pason, 16.00 Palomar 21.00 ProKo- 
f lev concerto 22.30 Blue note 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 alle 24 



comunicato stampa, nbattc 
clic «questa interpretazione 
degli avvenimenti, come gli ac¬ 
cenni a presunte inadempien¬ 
ze contrattua)!, sono de) tutto 
lontani dalla realtà c vengono 
fermamente respinti da Tele¬ 
montecarlo, che a questo pun¬ 
to deve prendere aito che Da- ^ 
maio c la sua società di produ¬ 
zione non intendono prosegui¬ 
re un corretto rapporto di col- " 
laborazione* Detto c fatto sta¬ 
sera al posto della puntata di 
/ T sarà trasmesso il film con 
George Segai e Natalie Wood. 
L'uUtma coppia sposata Ma la , 
coppia in questo caso ha già 
divorziato , 
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A PRANZO CON WILMA (Tmc 1145) Nel salotto di Wil¬ 
ma De Angelis si cucina insieme a Luigi Di Maio 11 con¬ 
duttore (insieme ad Alessandra Graziotlm) di Crii t ha vi¬ 
sto^ svela tra 1 fornelli ncette personali aneddoti ed espe¬ 
rienze private ", 

I GIOVANI NELL’rrAUA DEMOCRA’nCA (Raitre 
14 45) Oggi Giovanni Di Capua paria della delinquenza 
minonle c degli studenti lavoraton Ospiti in studio Alber¬ 
to Cavallari Giuseppe Tamburrano e Antonio Giolitti Si 
parlerà dei fatti d’Unghena e della cnsi che quegli avve¬ 
nimenti scatenarono nella sinistra 
VIVERE CON IL VULCANO ry?amno ì5) Il Dse propone 
uno speciale sul nschio vulcanico in Italia Le immagini ' 
ci portano in Sicilia dove l’Etna è in eruzione da circa 
due mesi Rispondono alle domande degli studenti. 
Franco Barbcn, presidente della commissione grandi ri¬ 
schi della protezione civile e i vulcanologi Lctteno Villan 
e Renato Cnstofolim ■ «..t , n, 

DETTO FRA NOI f/foidue 1550) Protagonista della pun¬ 
tata odierna è Anna Rosliii, una bambina di dieci anni, 
colpita dalla leucemia dopo il disastro nucleare di Cer- 
nobyl dal luglio scorso anna è ncoverata presso il repar¬ 
to di terapia intensiva deirosF>pdale umversitano di Pisa 
Il papà di anno, PaveI, chiede un piermesso di soggiorno 
per poter nmanere vicino alla figlia — ar 
TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (/{Wi/ue. 1710 ) llqa 
Bartoloni dedica questa puntata al preoccuparne feno¬ 
meno dei naziskin In studio la senttnee Edith Bruck, so¬ 
pravvissuta ai campi di sterminio nazisti e Tullia Zcvi, 
presidente delle comunità ebraiche italiane 
I FATTI VOSTRI (Raidue, 2030) Ultimo appuntamento 
con l’edizione serale del rotocalco quotidiano di Fabn- ' 
ZIO Frizzi A festeggiare la «chiusura» sarà Antonello Ven- 
ditti che - come dicono i curaton del programma — si è f 
autoinvitato in trasmissione A raccontare i «fatti suoi», 
saràuncuocodidiSSanniconHmoglieSOrigb ' • 
BORSAVALORI (Raiuno. 2140) Paolo Frajese è al timone 
della «Samarcanda bianca* Stasera si parla di giovani e 
mondo del lavoro con il professor Giuseppe De Rita, il 
sindacalista D’Anioni I industriale Patrucco c il teologo t- 
padre Spiazzi Pippo Baudo, in veste di scopatore di gio¬ 
vani talenti, ci dice quali piossibilità sono oKeile ai ragaz¬ 
zi nel mondo dello sirettacolo Da Boston un collega¬ 
mento con Lorenzo Del Vecchio, l’italiano che ha paga¬ 
to più tasse nel ’90 - - v' ^ 

L’ISTRUTTORIA (Ita/io 1,22 30) Giuliano Ferrara si chie¬ 
de si può barattare il dolore per fini puramente spettaco- 
lan’ Ne parlano in studio il presidente uscente della Rai 
Enneo Manca, Donatella Rarifai, Giuliano Santalmassi ed 
Enneo Chczzi In chiusura un collegamento con Vermi- 
cino dove saranno presenti alcuni testimoni della dram¬ 
matica vicenda in cui perse la vita Alfredino Rampi 
FESTA DI COMPLEANNO (Tmc. 2235) Candeline per 
Little Tony nel salotto di Gigliola Cinquetti c Lelio Luttaz- 
' ZI II cantante di Cuore matto ricorda la sua infanzia a Ti¬ 
voli, vicino Roma c le sue pnme esibizioni con la chitar¬ 
ra quando accompagnava ilpadre nei locali 

' (Cabnella Gallozzi) 


SCEGLI IL TUO FILM 

1B.OO LA MAREA DELLA MORTE 

Regia di John Sturgn, con Barbara Slanwyck, Harry 
Sulllvan. Ralph Mackar. Uaa (1»S3). 6» mInuU. 

Tra II thrillor g II melodramma on lllm minore di Stur- 
gos sorretto da un'ottima suspense oda una grande 
Bbroara Stanwyck In vacanza in Messico, un uomo 
per salvare II tiollolelto In pericolo, rimane con una 
gamba Incastrala In un ponte La marea comincia a 
salire o c 0 una sola persona cui sua moglie può rivol¬ 
gersi per chiedere aiuto - 

TELEMONTECARLO " " 

a0.30 UN RAGAZZO CO^EGU ALTRI 

Regia di Usa Gottlleb, con Joyce Hyaor, Claylon Roh- 
nar, Bllly Jscoby. Usa (19^. 100 minuti. 

In prima visione tv una sconosciuta recente comme- 
’' dia «glovanlllstlca», giocata sul sempre etflcace 

espediente del travestimento C è una ragazza, bella 
e Intelligente, che per Tar strada nel giornalismo tingo 


20.30 MORTACCI - ' 

Regia di Sergio Cittì, con Vittorio Gasaman, Marlan- 

f ela Melato, Sergio Rubini. Italia (1988). 102 minuti. 

pisodi a metà strada tra un grottesco realismo e una 
tantasy macabra, che hanno In comune I ambienta¬ 
zione in un gelido e greve cimitero A legare una sto¬ 
ria all’altrac’ò un Gassman custodeetflcacissimo Un 
film bizzarro ma Interessante 
ITALIAT , „ , 


01-23 LA MONTAGNA DEI SETTE FALCHI 

Regia di William Dleterle, con Alan Ladd. Arthur Ken¬ 
nedy. Usa (IdSI). 80 minuti. 

Mentre sta per finire la guerra di Secessione un ufti- 
cale e un soldato sudisti si uniscono alla guerriglia di 
QuantrIII Quando però scoprono che a muoverlo é II 
desiderio di soldi lo abbandonano Ma c’è una minie¬ 
ra d oro noi loro destino Western minore personaggi 
appena abbozzati, tante sparatorie, tughe, cavalT e 
echi di guerra 

TELE + 3 ' ' 


22.46 BACIAMI STUPIDO 

Regia di Bllly Wilder, con Dean Marlin, KIm Novak, 
Fellcla Farr. Usa (1984). 115 minuti. 

Una satira dell adulterio che non andò giu a buona 
parte del pubblico (e della critica) americano La vi¬ 
cenda di un musicista che dovendo ospitare per una 
notte un famoso cantante (Martin nella parte di se 
stesso) vuole scongiurare un possibile flirt con sua 
moglie che costringe a «travestirsi» da cameriera 
Mal attrazione tra I due avrà la meglio sulle sua vo¬ 
lontà di marito . . 

RAITRE 

24.00 L’AMARO SAPORE DEL POTERE 

Regia di Franklin Shstfner, con Henry Fonda. Lee Tra- 

0 1 , cult Robertson. Usa (1984). 104 minuti. 

na brillante e amara ricostruzione della vita politica 
negli Stati Uniti d America Due candidati alla presi¬ 
denza di un grande partito (non ò importante anele) si 
danno battaglia con tutti i mezzi Entrambi ana ricerca 
dell appoggio del presidente uscente praticamente 
In lindi vita 

TELEMONTECARLO i i ^ r . 

0.20 AL CEN-TRO DELL’URAGANO « 

Regia di Daniel Taradash, con Botta Davla, Brian Kel- 
th.KImHuntsr Uaa (1958). 83 mInuU. 

In una città di provincia americana, una giovane bi- 
bllotecarla viene trattata da sovversiva perché si rifiu¬ 
ta di mettere al bando un libro sul comuniSmo La li¬ 
cenziano o II paese si divide sulla sua sorte Poi, 
quando un piromane dà luoco alla biblioteca, le auto¬ 
rità chiederanno proprio all Inquisita di rimetterla In- 
piodl Un film -democratico» contro II maccartismo 
imperante forse l unico da regista del noto sceneg¬ 
giatore Taradash 

RAIDUE 0. '' ^ ^ 

2.30 UNA DONNA ALLA FINESTRA 

Ragia di Pierre Granler Deferre, con Romy Sctinei> 
der, Philippe Nolret, Victor Lanoux Francia (1976). 
HSmlnutL 

Alene 1936. La bella moglie dì un diplomatico Italiano 
s innamora di un comunista greco braccato dalla poli* 
zia I due fuggono insieme ma moriranno nel corso 
della seconda guerra mondiale Un film tratto da un 
romanzo dì Drieu de La Rochelle sceneggiato da Jor* 


QoSemprun 
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Spettacoli 
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Trionfale accoglienza a Filadelfia dell’opera 
di Leoncavallo con Luciano Pavarotti 
Una nitida esecuzione in forma di concerto 
che ha esaltato la musicalità della partitura 


Riuscita l’accoppiata delle due superstar 
nonostante i timori di alcuni critici 
Alti incassi e tre serate di tutto esaurito 
dalle quali verrà tratto un compact disc 



Un’opera pofjolare come Pagliacci, un direttore po¬ 
polarissimo come Riccardo Muti ed un tenore osan¬ 
nato come Luciano Pavarotti Nonostante qualche 
infausta previsione la serata si è nvelata azzeccatis- 
sima, E cosi, a Filadelfia, è stato un vero trionfo, con 
un pubblico in delino ad applaudire in piedi per 
dieci minuti L’incasso, altissimo, servirà per costrui¬ 
re una nuova sala da concerti 

OAU NOSTRO INVIATO 

MATILOE PASSA 


BB FILADELFIA. Dieci minuti 
di applausi Anzi, dicci minuti 
di totale delino Una consacra¬ 
zione da record per Riccardo 
Muti, il direttore italiano più 
amato dagli amencani e per 
Luciano Pavarotti, Il tenore ita¬ 
liano più amato dagli america- 
m Accoppiata preoccupante, 
secondo le previsioni dei critici 
statunitensi, che paventano 
l’incontro-scontro di due per¬ 
sonalità cosi dirompenti 
Come può un tenore-divo, 
che alfida tutto il potere alla 
voce, conciliare la sua arte con 
un direttore-divo, che affida 
tutto il potere aH’orchestra’ Ma 
la serata ha deluso le Cassan¬ 
dre Malgrado la «pazza idea» 
di Muh di inauguare il ménage 
con Pavarotti con un’opera ita¬ 
lianissima come Pagliacci, la 
scommessa con rorchestra fi¬ 
larmonica di Filadelfia é nasci¬ 
ta. Il capolavoro di Leoncaval¬ 
lo, inseipjito da una fama e da 
una popolarità delirante, che 
lo hanno più danneggiato che 
aiutalo, ha ritrovato, nella mu¬ 
sicalità raffinata di Muti e nel 
casL per non parlare delle 
opulente sonontà di questa 
magnifica orchestra, quei po¬ 
sto che gli compete nella stona 
del melodramma - • 

Per tutti valgano le conclu¬ 
sioni del Phlladtlphia^Jn^uirer, 
dove iLcatico DanidLwobsier 

^ . I 


sigla un estasiata recensione 
affermando che «è stata la se¬ 
rata di Leoncavallo c che tutti i 
protagonisti possono essere 
orgogliosi di essere parte delle 
forze che lo hanno riscoperto» 
Eppure le premesse, stando 
agli esperti, non consentivano 
molto speranze «Non soltanto 
Muti dingerà un’opera che non 
SI accoida con il suo profilo 
musicale, ma per la pnma vol¬ 
ta lavorerà con Pavarotti», ave¬ 
va sentenziato con ana fune¬ 
rea propno il Philadelphia In 
quirer Paventando chissà qua¬ 
li scontn tra i due big delle pla¬ 
tee italo-amencane Scontn 
del tutto inesistenti secondo i 
protagonisti del duello, che 
tanto ha eccitato le fantasie 
barricadiere Fra i due tutto é 
filato in perfetto accordo Non 
ba.stasscro i protagonisti, che 
SI sono sperticati in reciproci 
riconoscimenti (e perehé non 
avrebbero dovuto visto che so¬ 
no due grandi artisti’) ne fa fe¬ 
de la serata che ha dimostrato 
come un’«operaccia» di routi¬ 
ne possa ntrovare la sua ragion 
d’essere culturale e musicale, 
qualora sia diretta e interpreta 
con intelligenza 
Tra le opiere del vensmo 
musicale Pagliacci compiosta 
nel 1892 da Ruggero Leonca- 
vallo, poeta e musicista che 
sbarcava Q lunario a-Parigi scri- 



Luciano 
Pavarotti 
ha trionfato 
a Filadelfia 
nel «Paflllacci» 
diretti 

da Riccardo 
Muti 


vendo canzonette per i caffè 
concerto ò stala quella che, 
insfcme a Caualleria rv-iticaria, 
ha avuto un vero e propno 
boom di successo popolare 
Forse perché qui non contano 
tanto le personalità le finezze 
psicologiche, quanto i senti¬ 
menti allo stato puro, con la lo¬ 
ro canea di devastazione For¬ 
se perché in esse il melodram¬ 
ma raggiunga il punto più 
estremo di pathos L eccesso 
insomma Fatto sta che da al¬ 
lora non hannq mai smesso di 
galvanizzare le platee e difq-* 


sciare insoddisfatti i palati più 
fini Siamo nel solito tnangolo 
anzi a dir la verità m un qua¬ 
drato dai tratti un po beceri 
Tutti sono vittime e carnefici 
Lo é Nedda con il suo tradi¬ 
mento verso colui che l’ha rac¬ 
colta dalla strada Lo é Canio 
il pagliaccio tradito accecato 
dalla paura dell abbandono c 
dalla gelosia Lo é Tomo, il 
gobbo che insidia Nedda e che 
la perderà un incrocio tra lago 
c Rigoletto Lo é Silvio, I aman¬ 
te che cerca di sot|3fartc Nedda 
' al suo destino Ma protagoni¬ 


sta su tutti é la vita an/i «la 
commedia della vita» Una tra 
gcdia che cerca di tramutarsi 
in commedia sul palcosceni¬ 
co, ma non ci nesce Un gioco 
delle parti che, anziché sfocia¬ 
re nella gelida gcomelna pi 
rantlclliana sceglie 1 immedia¬ 
tezza e il calore del sangue 
Muti ha compiuto la sua no¬ 
ta opera di ripulitura Via quel , 
•sol» alla fine del prologo che 
tra-slormava una nflessione 
quasi filosofica sulla vita e sulla 
I sua rapprc-scntazione m un ur¬ 
lo da banditore di mercato Ce¬ 


co il ritorno al «re» quasi un ri¬ 
chiamo alla tragedia shake¬ 
speariana dove I attore prende 
le distanze dalla rappre.senta- 
zione Via il tenore nella frase 
finale «la commedia é fimta» 
Leoncavallo voleva che la pro¬ 
nunciasse propno Tomo, que¬ 
sta specie di malvagio deus ex . 
machina, ma da Caruso in poi 
1 lenon se ne erano appropria¬ 
ti Come SI poteva accettare, 
infatti che un divo come Caru¬ 
so cedesse I ultima bat’ula a 
un baritono? 

idponaia alla,J^aj,iq;sepza,' 


esaltata la bellezza musicale 
daH’esecuzione in forma di 
concerto che ha messo in fili¬ 
grana la partitura (ah la vitali¬ 
tà di quei con e il fascino di 
quell intermezzo'), Pagliacci di 
Muti-Pavarotti ha conquistato il 
pubblico americano accorso 
in massa per le tre serate dalle 
quali la Philips ncaverà un 
compact disc Prezzo dei bi¬ 
glietti, andati a ruba e fuon ab¬ 
bonamento 75 dollan II nca- 
vato verrà utilizzato per co¬ 
struire la nuova sala da con¬ 
certo, fortemente voluta da 
MuU Bello il cast daJuanPons 
che ha delinato un Tomo per¬ 
sino troppo nobile, a Daniela 
Dessi che ha prestato la bella 
voce dal umbro cosi sensuale 
a Nedda, una sorta di Carmen 
Italiana che preferisce monre 
piuttosto che cedere, a Ernesto 
Gavazzi, dalla voce morbida, ' 
evocante il sidereo distacco di 
Arlecchino, a Paolo Coni nella 
parte di Silvio Divo della tra¬ 
scinante serata oltre a Mub 
osannato a ogni apparizione 
Luciano Pavarotti, un Canio 
dolente con neppure un atti¬ 
mo di platealità nel ridi pa¬ 
gliaccio, questa sona di «arriva¬ 
no I nostn» del melodramma 
E se Pavarotti ha paragonalo 
Muti a un corridore automobi¬ 
listico, il maestro non ha na¬ 
scosto il suo entusiasmo per 11 
tenore, i due si nlroveranno in 
terra italiana, alla Scala natu¬ 
ralmente propno con Paghac- 
a nel ’94, il regista é ancora da 
scegliere Spcnamo che non 
trasformi l’opera nella solita 
pagliacciata (se ci passate il 
facile gioco di parole) e sap¬ 
pia trovare per Leoncavallo 
una ncchezza visiva pan a 
quella musicale nscoperta qui 
, a ^Filadelfia. Ne varrebbe dav¬ 
vero la pena .'’T ' < ? ' 



SPRINGSnTEEN GKA’TIS AL CENTRAL PARK7 Bmce 
Springsieen terrà forse un grande concerto gratis la pros¬ 
sima estate al Central Park di New York, come già fece 
poco tempo la Paul Simon La notizia è stata smentita 
dalla ca.sa discografica del «Boss» la Sony Music Ma le 
VOCI circolano con msLstenza La Hbo, tv via cavo che tra¬ 
smise in diretta il concerto di Simon ha parlato di trattati¬ 
ve già avviate con lo stesso Spnngsteen, e la notizia è sta- ■■ 
ta npresa dal quotidiano Daily News secondo cui un 
evento del genere «sarebbe consono all immagine di 
eroe della classe operaia» di Spnngsteen, il quale nel frat¬ 
tempo SI prepara a pubblicare, in apnle, i suoi due nuovi 
album. Muman Touch clucty town - 
FELUM RITIRA LA QUERELA A ZEFHRELU. Federico 
Fellini e Franco Zctfirclli hanno fatto pace È accaduto 
icn nel corso della pnma udienza della causa per diffa- t 
mozione che Fellini aveva intentato contro Zeffirelli. ' 
quando quest’ultimo affermo il luglio scorso, che Fellmi 
■non aveva battuto ciglio dietro il congruo compenso of- f 
fertogli da Berlusconi per la messa in onda di un pac -1 
chetto di SUOI film» len pero Zeffirelli ha presentato al tri¬ 
bunale una dichiarazione con la quale, in pratica, ntralta . 
tutte le sue affermazioni e 1 avvocato di Federico Fellini, 
accettate le «scuse», ha miralo la querela / 

CLAPTON: SI, HO UNA HGUA SEGRETA. Enc Clapton, 

Il grande chitarrista rock inglese che meno di un anno fa 
ha perso tragicamente il figlio avuto dalla relazione con 
Lory Dei Santo, ha ammesso di avere una figlia segreta. ' 
Si chiama Ruth, ha sette anni e vive nei Caraibl con la 
madre, Yvonne Kelly, e il patngno Malcom, propnetano ' 
di una sala d’mcisione Clapton lo dichiara in un’intervi¬ 
sta che comparirà sul setumanale Oggr la notizia è stata 
confermata anche dal patngno di Ruth, che ha rivelato 
che Clapton ogni tanto va a trovare la piccola e piassa gli ’ 
alimenti alla madre -i». »•- 

MORTO IL SOPRANO MARGHERITA VOLTOUNA. È 
morta a Tneste, a 88 anni, il soprano Marghcnla Voltoli- 
na, che con li manto Valdo Mcdicus, pianista c composi- . 
tore formò a partire dalla metà degli anni Trenta, un duo 
a lungo protagonista della scena artistica. Nata a Fola nel ' 
1904, la Voltolina fu lanciata nel ’32 dalla vittona al con¬ 
corso intemazionale di Vienna, quindi tre anni più tardi 
conobbe il manto, con il quale ha poi continuato ad esi¬ 
birsi in recital fino alla metà degli anni Sessanta. , - 
ULTIME DAL FESTIVAL DI SANREMO, len. tramite un 
comunicato diffuso dalla Rai di Milano, Gabnella Carluc- 
ci ha smentito le voci secondo cui le sarebbe stato offerto 
di presentare il Festival di Sanremo assieme a Pippio Bau- , 
do Intanto il Sindacato nazionale degli auton e compo- 
siton ha inviato agii organizzaton delia rassegna una let- ' 
icra per protestare contro la scarsa considerazione riser¬ 
vata agli auton nell’ambito del Festival y - 
SOSPESO LO SCIOPERO DEL ’TEATRO. I sindacaU han¬ 
no deciso di sospendere lo sciopero dei lavoraton del 
teatro di prosa, programmato per domani c domenica, 
riservandosi però 1 eventuale npresa delle iniziative di 
lotta, qualora il confronto non dovesse dare gli «auspica- 
bill esiti positivi» La decisione é stata presa dopo «la con- ’ 
fermata e piena disponibilità dell’Unat-Agis a nprendere ' 
la trattativa per il nnnovo del contratto nazionale» l'in¬ 
contro tra le patti è stato ora fissato per 1’ ! 1 febbraio «- 

(AlbaSolaro) 

-:-:—:—:-ì-jjp— 


Farte oggi il tour di Bany White 

Il ritorno 
di «Mister Love» 

f 

Barry White 
apre 

questa sera 
il suo tour 
Italiano 
alTeatroteam 
di Bari 



ALBASOLARO 


M ROMA Bany White crede 
nell’Amore, quello con fa «A» 
maiuscola •Love music» é del 
resto I etichetta sulla quale ha 
fondato la sua straordinana 
camera, che nassunta in cifre 
conta la tellezza di cento mi¬ 
lioni di dischi venduti dal ’73 
ad oggi, 103 album d’oro c 38 
di platino E anche se i tempi 
della disco music sono ormai 
lontani, White continua a n- 
manere, a modo suo, sulla • 
breccia Quincy Jones lo ha 
voluto come ospite nel suo al¬ 
bum Bach on thè Block, il rap- 
perBig Daddy Kane gii ha fatio 
cantare All of me wants all ot ^ 
you nel suo terzo disco e da 
poco é uscito sul mercato il 
suo nuovo album solista, Put 
me m your mix White lo pre¬ 
senterà dal VIVO in Italia con 
una tournée che si apre oggi a 
Ban, il 9 fa tappia a Napoli, 1 11 
sarà a Caglian, il 13 a Roma il 
14 a Salerno, il 15 a Perugia, il ' 
18 a Firenze, il 20 a Parma, il 22 
a Campione, il 23 a Sondno c il 
26 a Milano 

Appena amvato dagli Stali 
Uniti, White nceve la stampa 
nella sua stanza di hotel, ele¬ 
gantissimo in giacca da came¬ 
ra di raso nero e rosa, i piedi 
scalzi, e lo stesso vocione ca¬ 
vernoso c vellutato che ha reso 
celebri canzoni come Can'tger 
enough of your love o The first. , 
thè lasl. my everything «Canto 
sempre l'amore - dice - é un 
sentimento che non passi'rà 
mai di moda al mondo ci so¬ 
no tante persone diverse, e |x:r 
ognuna di loro può esserci una 
canzone d amore diversa» Na¬ 
to 47 anni fa in Texas ma tra- 
sfentosi giovanissimo a Los 
Angeles dove ancora vive 


White ha cominciato a suona¬ 
re il pianoforte a cinque anni 
•A SCI ho scoperto di avere an¬ 
che del talento, e a sette anni 
cantavo nel coro della mia 
chiesa Mia madre é un inse¬ 
gnante di musica, laureata al- 
1 Università di Austin Texas, 
ma IO sono un autodidatta, per 
me conoscere la musica signi¬ 
fica "sentirla" c quando com¬ 
pongo una canzone la scrivo 
con il cuore e con l’anima» 

Nel suo nuovo disco c é un 
po’ di tutto dal rhythm n blues 
al pop più sentimentale al fun- 
ky, ospiti come Quincy Jones, 
Smokey Robinson e Isaac 
Hayes, suo antico «rivale» cd 
anche una tremenda versione 
di Volare «la pnma canzone 
straniera a diventare un hit in 
America - racconUi -, che mi é 
tornata in mente quando I an¬ 
no scorso l’ho sentita in un ae¬ 
roporto proprio qui in Italia» 
«La mia musica ha fallo scuola 
- aggiunge mr White - molti 
artusti lo nconoscono aperta¬ 
mente, da Lisa Stansfield a Ja/ 
zie B dei Soui II Soul, da Luther 
Vandross al Michael Jackson 
di Off thè ivalh In Italia é am- 
vato assieme ai 30 elementi 
della sua Love Unlimiled Or 
chestra (tra cui quindici violini 
tzigani), e quando avrà termi¬ 
nato Il toureuropeo ha in pro¬ 
gramma 1 Alnca «La considero 
la mia terra, e spero un giorno 
di poterci tornare anche per 
cantare per la mia "gente", in 
passato mi hanno offerto mi¬ 
gliaia e migliaia di dollari per 
esibimii in Sudalnca ma ho 
sempre nfiutato e continuerò a 
farlo finché in quel paese tutta 
la gente, e dico tutta, non sarà 
trattata allo stesso modo» 


Nasce la Casanova Produzioni, una società fondata dal popolare attore 
«Ho investito i guadagni in tv puntando tutto su questo progetto» 

I 

La «fattoria» di Barbareschi 


ELEONORA MARTELLI 


■■ ROMA É nata nel 1989 
con un investimento di 500 mi 
lioni Nel 1991 1 soldi investiti si 
sono moltiplicati fino ad un to¬ 
tale di tre miliardi e mezzo Ma 
l’annuncio iifliciale doU’csi- 
stenza della Ca-sanova Produ¬ 
zioni una creatura sognata e 
voluta caparbiamente da Luca 
Barbareschi é stato dato solo 
len Già perché il popolare 
presentatore berlusconiano di 
Ci eravamo tanto amati, non¬ 
ché attore teatrale c cinemato¬ 
grafico ha sempre avuto un 
sogno tenuto nel cassetto, 
quello di fare il manager Tan¬ 
to che 1 miliardi di cui sopra 
investiti e moltiplicati, erano 
lutti SUOI, guadagnali in tvc su¬ 
bito reinvestiti nell ambizioso 
progetto 

Oggi Baroareschi si presenta 
con due film prodotti c almeno 


quattro progetti ben avviali al- 
I attivo Ma di che si tratta’ 
•Erano anni che desideravo 
fondare questa società - ha 
spiegalo ^rbarcschi - per riu¬ 
nire talenti creativi del cinema 
della tv e del teatro, senza di- 
sUnzioni Una specie di fattoria 
delle idee insomma» Ma cosa 
c entra Casanova In tutto que¬ 
sto’ «L ho voluta chiamare col 
nome del famoso seduttore, - 
continua 1 attore-manager - 
per indicare il latto che la sua 
forza deve stare, appunto, nel¬ 
la seduzione quella delle idee 
Noi ci mettiamo le idee e fin 
dove è possibile anche i capi¬ 
tali Poi, quando i nostn soldi 
non bastano vorremmo ap¬ 
poggiarci al grandi gruppi» Per 
ora hanno risposto all’appello- 
Rcteitalia Raidue la Banfilm 
di Pangi la Titanus per la di- 


stnbuzionc Jn vista anche un 
impegno della Mos^ùlm 
Certo bisogna ammettere 
che difficilmente é dato di ve¬ 
dere riuniti intorno allo stesso 
tavolo, animati da un unico 
progetto tanti auton c registi 
Barbareschi len ne ha messi in 
fila ben cinque E mancava 
Giampaolo Rugarli per un im¬ 
provviso lutto familiare 
Amvati freschi freschi da 
Mosca già sotto contratto con 
la Ca.sanova Produzioni, due 
autori di livello intemazionale 
Yuri Markovich Naghibin, lo 
scmtore e sceneggiatore (di 
Dersu Urzala, per esempio, il 
film che Akira Kurosawa girò 
in Urvs), che ha parlato del 
film che nel 1993 verrà tratto 
dal suo racconto Pazienza c il 
drammaturgo Aleltsander Ga- 
tin, che debuttcrà alla regia de 
La delegazione tratto da una 


sua opera Presenti anche gio¬ 
vani autori Italiani Massimo 
Mazzucco regista di Summerti- 
me c Romance uno dei più 
promettenti giovani del nostro 
cinema, ha presentato il suo 
nuovo film (prodotto da Casa¬ 
nova e Rcteitalla), Obiettivo in- 
discreto la stona di un fotore¬ 
porter che SI trasforma in un 
fotografo di moda Fa parte 
della «scuderia» anche, Carmi¬ 
ne Foman, alla sua pnma ope¬ 
ra cinematografica con L'ami¬ 
co arabo E poi. ancora, é stato 
presentato il film Trainspotter, 
tratto da un romanzo di Gian¬ 
franco Manfredi, e L'orrore che 
mi hai dato da una commedia ‘ 
di Giampaolo Rugarli, di cui 
sarà attore e regista lo stesso 
Luca Barbareschi Ma, assicura 
I attore 1 obiettivo finale è 
quella di nlinrasi dietro alle 
quinte per dedicarsi intera¬ 
mente alla sua società ' 


A Bologna la compagnia teatrale palestinese «E1 Hakawati» - 

Il Poeta sconfitto (Ma Storia 


STEFANO CASI 


M BOLOGNA Cultura araba o 
cultura occidentale un rap¬ 
porto di aperto conflitto e di 
segreta attr.izionc Come leg¬ 
gere aitnmenli i segni di que¬ 
sti ultimi anni di politica inter¬ 
nazionale oppure quelli - solo 
apparenteinenle lontani - del¬ 
lo Crociate’ A nfleltere su que¬ 
sto tema é la compagnia El Ua- 
kawati («Il canlaslorie») la più 
prestigiosa formazione Icatraie 
palestinese con sede a Geru¬ 
salemme con lo spettacolo ztf 
la ricerca di Omar Khayyam 
passando auraverso le crociale 
L opera é in questo periodo m 
tournée in Italia su invito del 
Centro Teatro di Figura di Cer¬ 
via (sarà a Roma dal 29 feb¬ 
braio e poi in tournée m divcr 
se città ilali.ine) 

Lo spettacolo recitalo in ita 
liano racconta la stona vera 
dell assedio portalo dai cnslia- 
ni franeesi nel 1098 alla città 
sinana di Ma rra una pagina 
crudele delle Crociate che 


1 autore c regista Francois 
Abou Salem rilegge come il ri¬ 
sultato di una latale attrazione 
tra culture Mentre nei sotterra¬ 
nei del palaz-zo un gruppetto 
di fuggiaschi SI ntrova attorno 
al giovane cd ingenuo emiro 
Ibn Quzman fuori I ambiguo 
Raimondo capitano delle ar¬ 
mate cristiane si ostina a pro¬ 
seguire I assedio fra il malcon¬ 
tento dei soldati desiderosi di 
arrivare in Irctla a liberare il 
Santo Sepolcro Demiurgo del- 
I azione é il fanhisma di Omar 
Khayyam il grande poeta per 
siano chiamato dai «cantaste 
ne» a rappresentare oggi un 
ponte ideale Ira le due culture 
non ancora pacificate E cosi 
Omar Kliayyam (interpretato 
dallo stesso autore) appare 
spesso e volentieri nel corso 
dell azione suggerendo le bat 
tute ma con sempre meno 
successo col pas-sare del lem 
po travolto - proprio lui il 
cantore della saggeza-a c della 
spensieratezza - da una Stona 


che sa ragionare solo in termi¬ 
ni conflittuali 

El I lakawali sostiene I idea 
di un felice mclicciato cultura¬ 
le pur fregiandosi dell appar¬ 
tenenza palestinese, nfiuta 
qualsiasi atteggiamento mc- 
schinainentc nazionalistico 
Alton c tecnici provengono dai 
paesi del Medio Onenic ma 
anche dal Maghreb da diverse ' 
nazioni cuiopee da Israele e 
dagli Usa Perciò il significalo 
degli spettacoli della compa¬ 
gnia (già tre anni fa lu possibi¬ 
le assesterò al precedente Ko- 
for Sfiamma^ va oltre la sem¬ 
plice rivendicazione dell esse¬ 
re palestinese Significativo é a 
questo proposito un momento 
di improvvisazione in cui Ka- 
mcl ChenI (interprete del gio¬ 
vane emiro) racconta mesco¬ 
lando le lingue la propria sto 
na di «arabo francese» cioè di ' 
tunisino nato a Pungi «Se i pa 
leslinesi si Uuiicntano io che 
non ho identità clic dovrei fa¬ 
re’» 

Il gioco della contaminazio¬ 
ne é continuamente ripropo¬ 


sto nello siJettacolo, attraverso 
allusioni simboliche, come nei 
muri di Ma rra che sono in 
realtà pez.’i del Muro di Berli¬ 
no. o come nelle improvvise 
incursioni di schegge Impazzi¬ 
te del ventesimo secolo, evo¬ 
cate da Omar Khajyam ad Illu¬ 
strare un futuro ben poco ra¬ 
dioso e ancora tonerò di guer¬ 
re sia pure 111 nome del petro¬ 
lio Non solo la particolare 
condizione di pionien di un'ar¬ 
te teatrale tradizionalmente 
■sconosciuta» alla cultura ara¬ 
ba porta I «caiitastono» di Ge¬ 
rusalemme all’adozione di 
una grammatica teatrale spre¬ 
giudicata ricreata «sul campo» 
con I apporto delle più diverse 
provenienze sempre In onore 
all’auspicato meticcialo dalla 
colonna sonora che intreccia 
hard rock a melodie onentali 
ad un vero e proprio Arlecchi¬ 
no riciclalo sotto i panni di un 
incostante soldato francese 
capace di passare da gesti di 
grande tenerezza all’uccisione 
finale del giovane emiro 


COMUNE DI BELLIZZI 

Provincia di Salerno 

s C.A.P : 84092 ■ Codice Fiscale e Partita Iva: 0261597 065 0 


Il Sindaco 

ai sensi deirart 28 della LR 31/f0/78n 51 ed In esecuzione delta deliberazione consiliare n 3 del 20/1/1992 

RENDE NOTO 

elle questo Comune con delibera CIP E del 30/7f91 (G U n 190 del 14/8/91) è stato Insmo tra quelli metanlzzabUI sin 
golarmente, avvalendosi del benefici di cui alla legge 28/11/80 n 784, per cui Intende procedere airaffidamento in con 
cessione delia costruzione della rete di distribuzione del gas metano e detta gestione del servizio Le dine interessate 
all eventuale atfidamenlo in concessione sono Invitate a far pervenire In pitoo spulato esdusii^mente a mezzo di raoco' 
mandata postala o a mezzo di agenzia autorizzata ai recapito alta Segreterta del comune di BeiUzzi Via Colombo n 
30 64092 • Beiiizzi (SA) Fax 355849 entro e non oltre le ore 12 de) giorno 28 febbraio 1992, refferta ed i documenti 
sotto Indicati Sul plico sigillato contenerne rotfeda ed I documenti dovrà essere ripeta la scruta "OFFERTA PER L 
AFFIDAMENTO IN CONCESSStONE DEUA COSTRUZIONE DELLA RETE DI 0(S^IBUZK3N£ OELGAS METANO E 
DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO NEL TERRITORIO DEL COMUNE 01 BELLIZZI*. nonché nndtcazkne detrimpresa/e 
mittente/i avvertendo che il recapito de) piloo nmane ad esclusivo rischio del mittente ove^ qualsiasi motivo li pttoo non 
giunga a destinazione-In lerr^ utlie e che il termine fissalo per la presentazione delfonerta ò perentorio e pertanto le 
offerte prodotte oltre II citato termine saranno considerale non pervenute e non si darà corso airapertura del pitoo Le | 
modalità di presentazionodeirofferta sono le seguenti ^ | 

II plico generale sigillato dovrà contenere due sottoplichi *A* e *B* anch'sssl sigillat) contenenti rispettivamente 

Sottopflco '"A** questo pico dovrà contenere i 

1 ) domanda In oompetenie bollo con rindlcazione dei documenti allegati (anch'essi in competente botto) 

2) dichiarazione di non essere sottoposto a procedimenti o provvedimenti di cui all art» 2 delia legge 2^12/82, n 936 e 
successive modifiche e integrazioni 

3) diàiiarazione di non trovarsi in alcuna delle ipotesi di esclusione elencate neirart 13 delta legge 8/8/1977, n 584 
come modificalo dall’art 27 della legge 3/1/19/8.0 1 e successive modificazioni, 

4) eieneo de) lavori analoghi eseguiti, o In corso di esecuzione, negli ultimi cinque anni (1987 • 1991) con rindicazionc 
degli Importi (I periodo ed II luogo di esecuzione nonché nndicazione di eventwdi servizi analoghi tem/tl in gestione 

^ risultanti da specifiche ed apposite attestazioni degli Enti da allegarsi 

5) elenco dette attrezzature e del mezzi d! opera di proprietà o dichiarazione di messa a disposizione, se non di prò* 
prietà 

6) dichiarazione e referenze bancarie di cui alla lettera A) deirart 17 delta legge 8/8/1977 n 584 comprovante ta capa 
cità ecooomice e finanziaria delta ditta 

7) organico medio annuo detrimpresa ed II numero dei dirigenti con riferimento agli ultimi tre anni (1989 199l).con Hn 
dhnduazlone del tecnici di cui nmpresa disporrà per revenluale esecuzione delle opoere e per la gestione dei servi* 

ZIO. 

8) copia dei bilanci degli ultimi tre esercizi (1988 *1990) muniti del competente visto di deposito. 

9) certificato generate del casellano giudiziale di data non anteriore a tre mesi da quello fissato per la gara del titolare 
delDmpresa e del direttore tecnico 

10) cehilicato delia Cancelleria del Tribunale di data non anteriore a tre mesi da quello fissato per la gara dal quale risulti 
che la società o I impresa non si trova in stato di liquidazione fallimento e non ha presentato domanda di concordato 
Dai certificato deve anche nsultare se procedure di fallimento o di concordato si siano verificate netruitimo quinquen 
nio anteriore alla data stabilita per la gara 

III certificato di iscrizione alla Camera di Commercio di data non anteriore a tre mesi rispetto alla data della gara. 

1 2) dichiarazione di non pretendere alcun compenso per la progettaziooe. qualunque sia l esito della gara, 

13) dichiarazione di aver preso conoscenza e visione del progetto redatto oairing Luminoso nonché di essersi recata sul 
posto ed aver preso conoscenza delie condizion locali nonché di tutte le circostanze generati e particolari che posso* 
no influirò sulla determinazione deiroffena e delle condizioni che possono Influire sulla esecuzione delie opere e sulla 
relativa gestione 

Sottopllco "B" questo pilop dovrà contenere 

14) proposta di convenzione contenente tutti gli obblighi prescrizioni ed adempimerni a carico della ditta coocessionana 
de) C^une durante Tespletamento dellà concessione o che espressamente preveda 

• la possibilità di estensione della rete a tutte le zone abitale del Comune riBoetto al primo impianto nonché la definizione 
autonoma di detta rete dalla cabina di decompressione del Comune di Montecorvmo Rovella 
I accolio dello spese relative al progetto di ampliamento redatto dall Ing F Luminoso approvato dal Comune di Monte* 
corvino Rovella con delibera C C n 70 del 16/9/1989 e di quelle spettanti ai componenti della Commissione esammatn 
ce nonché le spese di pubblicazione del presente avviso 

I accollo di tutte le attività ed operazioni relative alia occupazione ed acquisizione delle aree e degli immobili necessari 
per la realizzaziorte del) opera norxihé quelle reiafive alla richiesta ed acquisizione di paren autonzzazioni nuUa-osta e 
Quanfaftro occorra ai sensi della normativa vigente per la realizzazione delle opere e per gli mterventi oggetto della 
concessione. 

15) bozza di regolamento per la fornitura del gas agli utenti con la definizione del rapporti tra ta ditta conoessionana e gli 
utenti durante la gestione del servizio do! gas 

Nel caso-dl richiesta da parte di persone giuridiche la domanda di cui al punto 1 ) dovrà essere firmata dal legale rappre* 
sentante della società 

Sono ammessi a partecipar» alla concessione Imprese singole consorzi cooperativa oo imprese nunit» al sensi degH 
arti 20 0 sago della legge 564/77 come successl^tmente modificata ed integrata 

Non é roquisno Indispensabile por la partecipazione alla gara riscnzione airAjpo Nazionale dei Costruttori potendo pane* 
opare anche sodetà di gestione iscritte alla C CIA 

Nel caso però che impresa o il raggruppamento di imprese partecipanti alla gara non siano iserine ^A.N C per la 
categorìa icic importo non interiore aliro sei milardt II concorrente dovrà dichivare nella proposta di convenzione che 
I esecuzione del iavon della costruzione della rete di distnbuzione del gas sarà eseguita da Impresa iscrìtta a]rA.N C 
: categoria lOC per Importo non inferiore a lire sei miliardi 

I Analogamento nel coso di raggruppamento di imprese formato da impresa/e iseritta/e airA.N C per la categoria 'OC 
I Importo non inlerìore (anche cumulativamente) a lire 6 miliardi con impresa/e non iscntta/e airA N C TA TI in parola 
I dovrà dichlamro che la costruzione della reto d) distnbuzione del gas sarà eseguila dalla/e sola/e Impresa/e facente/l 
parte del raggruppamento Iscritte airA N C calegona 10C In cso di imprese riunite o che intendano nunirsi la dCN;umen 
fazione di cut sopra dovrà nfenrsi oltre che all impresa capo*gnjppo anche alle imprese aderenti ed inoltre Timpresa capo* 
gruppo dovrà presentare il mandato confentolo dalle imprese mandanti nsultante da scrittura privata autentioBla. nonché 
la procura relativa al mandato conferito al togate rappresentarne dell impresa capo-gruppo 

La scelta deirimpresa o dette imprese riunite si baserà oltre che sugli elementi desumibili dalla documentazione allegata, 
anche sui seguenti cnteri selettivi 

a) capacità tecnica e organizzativa b) capacità economica e finanziaria c) speciali condizioni e vantaggi offerte airente e 
; particolari agevolazioni all utenza d) i tempi di esecuzione delle opere e) la durala della gestione 

IL SINDACO 

Ing. Armando RoaaorruMSdo 

NOTA* per eventuali informazioni rivolgersi alt'Ufticlo Tecnico dei Comune di Beiiizzi sito in Via 
Colombo n 5 Tel 0828/354571 v 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indice 

valore 

prec 

var % 

INDICE MIB 

1M7 

1085 

0 18 

ALIMENTARI 

907 

1006 

0 09 

ASSICURAT 

1117 

Ilio 

063 

BANCARIE 

1071 

1070 

009 

CART EOIT 

1000 

1004 

050 

CEMENTI 

1025 

1037 

-1 16 

CHIMICHE - 

1064 

1051 

029 

COMMERCIO 

999 

999 

000 

COMUNtCAZ 

1071 

1066 

0 47 

ELETTROTEC 

1102 

1004 

0 73 

FINANZIARIE 

1101 

1100 

009 

IMMOBILIARI 

1059 

1056 

026 

MECCANICHE 

1007 

1099 

018 

MINERARIE 

1102 

noe 

-0 54 

TESSILI 

1112 

1115 

-0 27 

DIVERSE ^ 

1050 

•1056 

•0 67 


CAMBI 


DOLLARO _1 

MARCO __ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN_ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _2 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

CCU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Mercato senza sprint 

Fiat al palo, tengono le Olivetti 


FINANZA E IMPRESA 


■1 MILANO Un mercato 
senza brio c senza spunti de¬ 
gni di questo nome La spie- 
culazione sembra sia andata 
in vacanza Un titolo come le 
Fìat chiude con un risicato 
-h 0 04 restando qumdi prati¬ 
camente al palo a 5 135 lire 
per scendere di qualche lira 
nel dopolistino Meglio le Ge¬ 
nerali che riescono a mettere 
a segno un ultenore 0,97% in 
piu e le Olivetti che nel clima 
di debolezza di quasi tutte le 
•blue chips» salvo qualche 
eccezione nescono a gua¬ 
dagnare qualche lira 
(-t-0 07%) chiudendo a 
2 849 lire Olivetti ha fra 1 al¬ 


tro precisato che la perdita 
del 91 ò di circa 290 miliardi 
e non di 450 miliardi come 
Ipotizzato da qualche giorna¬ 
le Quindi assieme alle picco¬ 
nate accolte con fredda ras¬ 
segnazione ci sarebbe stata 
anche disinformazione che 
però ha poco influito sul tito¬ 
lo come dimostra la tenuta di 
len È però esercizio un po 
noioso elencare Tandamen- 
to dei vari titoli Le oscillazio¬ 
ni appaiono modeste sebbe¬ 
ne gli scambi si situino sui 
140 miliardi II peggior nsul- 
tato fra le «blue chips» 6 cer¬ 
tamente quello di Fondiana 


che ha lasciato sul terreno 
I 1 70% Fra i titoli giù in ten¬ 
sione nei giorni scorsi colpi¬ 
sce la flessione delle Cemen- 
tir (-0 92%) abbandonato 
evidentemente dalla specu¬ 
lazione forse per il venir me¬ 
no delle aspettative di un O- 
pa che avrebbe premiato un 
certo rastrellamento di titoli 
Per la Cementir dovrebbe es¬ 
sere prossimo comunque 
I annuiKio della privatizza¬ 
zione Con Cementir len han¬ 
no (xrrso tutti i titoli del com¬ 
parto cementiero IIMibinva- 
nato fino alle 11 30 ha chiuso 
a quota 1 087 con un lieve 


apprezzamento dello 0 12% 
Da segnalare ancora I au¬ 
mento delle Sip ( -I- ) 23%) e 
delle Stet ( -i- 0 46%), per un 
perdurante interessamento 
anche dall'estero sui nostn 
telefonici Sul circuito tele¬ 
matico le oscillazioni sono 
apparse più marcate nspetto 
alle «grida», a prescindere dai 
titoli a minor flottante II mi¬ 
glior risultato spetta alle Ras 
salite del 2,16%, le Ferfm au¬ 
mentano deiri 36%, Italgas 
+ 1 32% Andamento debole 
c contrastato anche da parte 
delle Borse europee influen¬ 
zate in parte dal cattivo nsul- 
tato di Wall Street . □ /? C 


■ PESENTI Seconda acquisizione 
cecoslovacca dopo quella della Ce 
mcntHranice per la Italcementi società 
del gruppo Pescnti Sarà acquistato il 
70 L della CemosOslrava as un ^emen 
tilicio della capacità produttiva di 500 
mila tonnellate Con Cement Hrinice il 
gmppo Pcsenti controllerà il 15% del 
me rcato lo cale - ' 

■ STET, Il comitato esccuuvo Stet ha 
approvato 1 emissione da parte della 
propna controllata lussemburghese 
Sofie, di un prestilo obbligazionario di 
400 miliardi di lire con warrant in azioni 
Sip risparmio L emissione verrà lancia 
ta sull curomercato'entro la fine iJel me 
sedi febbraio , 

■ RENAULT. La Renault Vehicules 

Industnels (Rvi) prevede di annunciare 
un utile di bilancio nel 1991 dopioil02 
milioni di franchi iscritti in perdita nel 
bilancio 1990 mentre il fatturalo conso 
lidato della Rvi dovrebbe scendere di 
circa il 6% - -z 

■ COOP AGRICOLE. I settori .igricoli v 


delle tre centrali cooperative hanno de 
finito con Cgil Cisl e Uil la stesura del 
contratto collettivo nazionale di lavoro 
da valere per i lavoraton dipendenti del 
le cooperative e consorzi agricoli '1 nuo¬ 
vo testo contrattualo contiene le modifi 
che sottoscritte con l’accordo del 17 lu¬ 
glio 1991 In dettaglio con questo con¬ 
tratto circa 30 CW dipendenti delle 
cooperative agricole si sono dunque as 
sicurate un incremento medio di lire 
160 000 il 50% delle quali decorreranno 
dal luglio 92 al giugno 93 II restante 
50% 6 stato già comsposto nel 1991 
■ AMDAHLCO. AmdahICorporaUon 
(grandi sistemi elaborazione dati) ha 
chiuso I esercizio 91 con un utile di 
10 6 milioni di dollan a fronte di un fat¬ 
turato di I 7 miliardi di dollan Risultato 
positivo ma nettamente in discesa n 
spetto al 90 (183 9 milioni di dollan e 
fatturato di 2 1 miliardi di dollan) a cau¬ 
sa della crisi del mercato dell informati¬ 
ca c del rallentamento del mercato eu¬ 
ropeo (un terzo delle vendite) . 













































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































1992=un anno insieme con™. 

gO/OliQLANCIA 

Sotto accusa 
la pahide sanità 

Letti anugginiti, pochi mezzi 
personale scarso 
L'astanteria dell'Umberto I 
il reparto-lager 
così lo chiama chi ci lavora 
«Siamo in trincea e da soli» 
Qui si è consumata l'agonia 
di Giovanni Silvestri 




l'Unità - Venerdì 7 febbraio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono'14.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 ■ 






' j ' 


te- -- Si 


Morte annunciata 


0 Policlinico 


, «Non è colpa del medico, qui siamo in trincea e ab¬ 
bandonali». Parla il personale deU’astanteria del Po¬ 
liclinico, dove, tra barboni alla ricerca di un letto e 
malati in corridoio l’altra notte Giovanni Silvestri è 
morto di overdose su una barella, senza assintenza. 
•Succedono anche casi peggiori», dicono i giovani ! 
camici bianchi. Gli infermieri: «La situazione è peg¬ 
giore da dopo i trasferimenti a Pietralata». . ,.- 


RACHELE QONNELU 


.■B - Un corridoio dai .muti.. 
sporchi di pochi metri. È11 che 
l'altra notte, nei più grande 
ospedale della capitale - il Po¬ 
liclinico Umberto 1 - un ragaz- ' 
zb e morto per matKanza di ' 
soccorso, disteso in unabareU ' 
la. A pochi passi, dietro una '> 
porta, una mascherina i>cr 
l’ossigeno.. Ma nessuno, in ' 
qucila stanza deli'astanleria- ' 
dove di solito stanno i med''ci, ; 
.sistupisce. “ ... 

. Lo chiamano il reparto-la- 


. gcr, il «deposito malati». Due 
stanzoni con trenta letti ciascu- 
' no - donne e uomini - brande 
' arrugginite, - ammassate una 
' dietro l'altra. Cento, centocin- 
' quanta visite al giorno, unaca- 
lena di montaggio. E poco per¬ 
sonale, pochi strumenti, scarsa ' 
^ collaborazione con le cliniche. 

• Tre infermieri a stanzone, un 
' portantino, un solo monitor 
cardiaco. >Sc quel ragazzo ù. 
morto non è colpa del collega 
ì - dice un medico con i baffi 


brizzolati - Qui siamo in trin¬ 
cea, ne succedono di tutti i co¬ 
lon. si va avanti solo con la 
buona volontà». . 

Già, buona volontà.' «La si¬ 
tuazione ò molto peggiorata 
da quando i medici ospcdalic- ‘ 
n sano stati trasferiti a Pictrala- 
ta - dice un infermiere del re- 
parto uomini - con loto aveva¬ 
mo un rapporto di fiducia. 
Adesso i medici sono tutti gio¬ 
vani: trimestrali, annualistl. op¬ 
pure medici di altre cimice ve¬ 
nuti a tappare buchi d'organi¬ 
co eche non vedono l'ora di. 
tornare nella loro clinica. Ma.. 
col fatto che sono universitari, 
spesso sono arroganti e pre-. 
suntuosi». Cosa significa? Forse 
che quel ragazzo 6 morto per 
una guerra tra i medici e gli in¬ 
fermieri che avrebbero dovuto 
socconerlo? «No - risponde un ' 
infermiere - però mi chle- 
do:chi si è accortoiche il ragaz¬ 
zo stava molto male, perche ' 
non è entralo con la barella 
nella medicheria invece di 


■ aspettare che il medico u.scis- 
sc'f». «Il fatto e che sono suc¬ 
cessi dei casi più gravi - dice a 
mezza bocca un camice bian¬ 
co - Solo qualche giorno fa C 
arrivato un paziente con un 
' aneurisma. Noi all'accettazio¬ 
ne lo abbiamo subito mandalo 
a fare il doppiere poi in chirur¬ 
gia per una operazione d'ur¬ 
genza al cervello. Ma alla II cli¬ 
nica chirurgica ce l’hanno ri¬ 
mandalo indietro, dicendo 
- che non era tanto grave per¬ 
chè il professore se n'era an¬ 
dato. Era sera, 11 mattino dopo 
. è morto e la diagnosi era giu¬ 
sta». Poi aggiunge; «Ma i baroni 
non sbagliano, le denunce ar¬ 
rivano solo a quelli come il 
dottor Rosa». ' 

Durante il turno la notte - 
racconta ancora - la zona at¬ 
torno . all’androne d'accesso 
delle ambulanze diventa un ri- 
fugium pecatorum. «Dobbiamo 
combattere con continue on¬ 
date di persone scaricale qui 
senza nessun filtro», dice un 


Cinque miliardi per il 1-18 
ma la linea per le emergenze 
non è stata mai attivata 


- ■■ Da un anno si parla di dotare la capitale di una moderna re¬ 
te per le emergenze. Il finanziamento regionale c'è; circa cinque 
miliardi. Si tratterebbe di attivare una linea telefonica 118 e di ra¬ 
zionalizzare i servizi di ambulanza e i posti letto di rianimazione 
e terapia intensiva. Esistono già esperienze del genere in Friuli e 
. in Emilia. Ma nel Lazio è ancora un'utopia, anche se la Sip ha già 
presentato alla Regione un progetto di fattibilità, con tanto di pre¬ 
ventivo per la nuova rete telefonica. Basterebbe quindi realizzare 
^ una solo centrale operativa, sia per le ambulanze pubbliche del 
Pronto intervento cittadino, sìa per quelle delle varie croci priva¬ 
te. Ma su questo è in corso un balletto di veti incrociati. C’è il 
braccio di ferro tra il Pie c la Croce Rossa, che ha il parco mezzi 
più attrezzalo. E la guerra di posizione tra Usi Rm/I e Usi Rm/10 
per avere la centrale operativa. Questione di prestigio: la Usi 
Riti/1 è quella che ge.stisce attualmente il Pie percento del Co¬ 
mune, la Usi Rm/10 è la più grande d’Europa. ", 


L’università 

difficile 


Camillo, le difficoltà 
di un pronto soccorso 
pensato per funzionare 


■1 Un pronto soccorso che funziona, senza letti accatastati, in 
grado di smistare i malati a seconda delle urgenze. Al San Camil¬ 
lo ne esìste un modello, basato quasi unicamente su una miglio¬ 
re organizzazione delle risorse, che non abbisogna di grandi in¬ 
vestimenti. In parte è già stato messo in praUca e da allora, cioè 
dal novembre del '90, come per magia sono sparite le circa cento 
barelle nei conidoi. una piaga stonca dcH'ospedalc, causala da 
sprechi e disfunzioni. Funziona cosi; l’astantena è stata sostituita 
da ambulatori per le visite aperti per 24 ore al giorno e da 46 posti 
letto di breve osservazione per i casi gravi. I medici del pronto 
soccorso però gestLscono tutti i ricoveri, in tutti i reparti posso de¬ 
cidere di trasferire un malato e i primari non possono opporsi. In 
questo il San Camillo è aH'avanguaidia. Alcuni letti sono mscrvali 
alle urgenze nelle terapie intensive. Un gruppo operativo di quat¬ 
tro infermieri tiene sotto controllo i posti liben in ogni reparto. Il 
prossimo passo sarà l'istituzione di un dipartimento di medicina 
d’emergenza. . . 



mm 




Aule - 

.lezioni 

laboratori 
docenti 
. -bagni j 
mense 
e trasporti ' 
libri 
■fotocopie. 
computer 
.. tesi 
di laurea ' 

' case. 
e alloggi : 



Facoltà 
ai raggi X 
Con gli 
studenti 
tra le ’ , 
difficoltà 
e i disagi 
della - 
Sapienza 
all'origine 
della 
protesta 
contro il 
«carotasse» 


Interrogata la restauratrice deiracquerello sparito 

A caccia del Cézaiine 
«Può averlo chiunque» 


Ieri i carabinieri del Nucleo di tutela del patrimonio 
artistico hanno iniziato a sentire i dipendenti della 
Galleria d’arte moderna e gli addetti ai lavori di ri¬ 
strutturazione in merito alla sparizione del Cézanne, 
Tutte le piste sono aperte, mentre la restauratrice 
Gentilucci precisa; «In quella stanza poteva entrare 
chiunque, da quando ci sono i lavori in corso». E Si- 
sinni chiarisce l’iter della denuncia. 


Ogni mercoledì ' 

suraaltà 


H Sono cominciati ieri gli 
interrogatori del Nucleo di tu¬ 
tela del patrimonio artistico 
del carabinieri per chiarire co¬ 
me possa essere stato rubato 
dalla Galloria d’arte moderna il 
doppio acquerello di Cèzanne. 
Saranno ascoltati tutti i dipen¬ 
denti e le persone che stanno 
facendo i lavori di ristruttura¬ 
zione. Ieri mattina, tra i primi 
dieci ad essere convocati dal 
colonnello Roberto Conforti, 
c’era la restauratrice Valeria 


Gentilucci, che stava lavoran¬ 
do sull’opera di Cézanne e che 
por prima si è accorta della 
scomparsa. Si indaga intanto 
negli ambienti dei ricettatori. 

«L’ultima volta che ho visto il 
Cézanne è stato il 10 gennaio, 
quando l'ho messo in un cas¬ 
setto del laboratorio di grafica 
- ha ribadito ieri con i giornali¬ 
sti la donna - Il 22, poi, quan¬ 
do sono andata a controllare, 
ho visto che c’era solo il passe¬ 
partout. Penso proprio che 


l'abbia preso qualche persona 
interna alla galleria». Ed ha ag¬ 
giunto che a causa della ri- 
' strutturazione in corso, nel la¬ 
boratorio si poteva entrare an¬ 
che senza le chiavi. Gli inqui¬ 
renti hanno comunque preci- . 
sato che pur essendo la galle¬ 
ria • dolala di - un efficace 
sistema d’allarme, era pos,slbi- 
le prendere la chiave nella ; 
stanza dei costodì approfittan¬ 
do di una loro assenza. ...i:.-'- 
•Quella galleria era un porto 
di mare», ha dello uno degli in- ^ 
quirenli. Ora gli invc.sligulon '■ 
lavorano a tulio campo, ipotiz¬ 
zando il furto su commis-sione, 
quello ad opera di malavita co¬ 
mune che potrebbe scambiare 
il quadro con una partita di ' 
droga ed infine il gesto di un ' 
singolo che stia tentando di ri¬ 
vendere l’opera al mercato ne¬ 
ro. Ma se il furto non è su com¬ 
missione, «piazzare» il Cézan¬ 
ne sarà difficile. Già ora, co¬ 
munque, sul mercato clande¬ 
stino l'acquerello ha meno di 
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Giovanni Silvestri In una foto-ricordo. In alto il cadavere al Policlinico. In 
basso, rinfernniere che ha denunciato II medico • ' 


giovane laureando, che lavora 
il non retribuito «per lare espe¬ 
rienza». ■ 

Termini, Tiburtino, Nomcn- , ' 
tano. Montesacro. Cenlocelle: .. 
tutti questi quartieri fanno rife- 
nmemo aU’astameria del Poli¬ 
clinico. «Il giorno che quel tos¬ 
sicodipendente è morto sulla '' 
barella ne abbiamo salvati altri 

■ due in overdose - dice un altro 
giovane camice bianco - uno 
lo abbiamo salvalo per un sof¬ 
fio e ci siamo schizzati di san- . .. 
gue, chissà forse infetto». «C’è . 

■ da aver paura - interviene un : 
portantino - perchè quando sì . 

..risvegliano dal coma a volte ci 
saltano addosso come furie 
perchè gli abbiamo iniettato il ■ 
farmaco che annulla l’cflctlo T 
delladroga». E aggiunge; «Oggi 

' ci sono le guardie, ma è solo 
per quello che è successo. So¬ 
no anni che chiediamo una vi- 
gilanza aH'lngresso c che Tarn- j 
mimstrazione ci risponde pie- ' 
che». 




Era la sala riunioni de^ studenti 
Tensione neiratrio di Lettere 


APAQINA24' 


Dai gemelli morti di Ostia 
al ragazzo di Viterbo 
Una lunga lista di tragedie 


■i Mancato soccorso, negligenze, piostì letto introvabili. La sa¬ 
nità romana è costellata da emergenze che si sono trasformate in 
tragedie. L’estate scorsa scosse l^pinione pubblica il viaggio di¬ 
sperato di due gemelli, appena nati a Ostia, che morirono dopo i 
essere stati trasportati uno a Perugia e l’altro Firenze. A Roma e 
nel resto della regione infatti non c’era la disponibilità di culle . 
con il rc.spiralore automatico, strumenti indispensabili per i bim¬ 
bi che nascono prematun. - ... . . „ ;» 

A novembre invece, a Montcrolondo, un’anziana che sì era ; 
fratturala un femore è stala nfiutata da 23 ospedali prima di tro- ; 
vare un posto letto libero aH’osoedate dì Vìterixr. Lo stesso osoe- ■ 
dale dove, sempre a novembre il giovane Francesco Giustiniani. • 
vittima di un incidente non trovo le cure ncccssane e mori a Pe¬ 
scara, dopo che invano per più di sette ore i medici viterbesi ave- 
. vano cercato un posto letto negli ospedali romani. Nello stesso ? 
me.se un altro caso, che coinvolse il Policlinico Umberto I e lo ; 
Spallanzani: una ragazzo malato di Aids che aspettava un posto , 
libero in uno dei due ospedali mori per mancanza dt cure. . 




La Galleria nazionale di arte moderna 


un terzo del suo valore e gli in¬ 
quirenti ritengono improbabile 
che qualcuno voglia comprar¬ 
lo, . .-■. 5 ... 

Ieri i! direttore generalo dei 
Beni culturali Francesco Sisin- 
ni ha precisato che la scom¬ 
parsa deiracquerello «è stata 


: denunciata dal ministero alla 
procura della Repubblica e ai ' 
carabinieri lo stesso giorno in 
cui ha ricevuto la comunica- • 
zione scritta da parta della so-1 
printendente della galleria Au- • 
■ gusta Monforini, e coè sabato 
primo febbraio». 



Tangenti a ì/iterbo 
Nuoveaccuse 
contro 
Micci (Psi) 




Nuova tegola sulla testa di Lodovico Micci, l’ex assesso¬ 
re all’ambiente (psi) della Provincia di Viterbo, già in 
carcere da due mesi per la vicenda della discarica «ta¬ 
glieggiata» a Tarquinia. A Lodovico Micci ieri mattina è ; 
stato notificato un nuovo ordine dì custodia cautelare, \ 
senza limiti di tempo. Ascoltato dai giudici di Viterbo, i 
sembra che in mattinata abbia ammesso di essere coin- ' 
volto nella vicenda che, due giorni fa, ha portato all’ar¬ 
resto di un imprenditore edile di Vetradla. In carcere, a i 
questo punto, ci sono l’ex presidente (Claudio Casa- ’ 
grande) e l'ex assessore all’ambiente della Provincia, e 
due amministratori di Tarquinia, tutti socialisti, i '' 


VII drcoscrizione «Se ne deva andare»; lo . | 

rtnnn 1» nrnt»«t 0 ' avevano chiesto 25 consi- 
uupu i^ruu»u: ■ g, 21 . cosi,' Maraci- • 

SI UÌin0uC no, presidente della'Vii 

il presidente (de) / circoscrizione, si è dimes -1 
so. Lascia il mini-governo 1 
della VII dopo settimane 
di polemiche. Culminate, 
con la presentazione di una mozione di sfiducia <o- ' 
struttiva» che ha designato il capogruppo del Pds Sergio 
Scalia presidente della nuova coalizione (Pds-Rifonda- 
zione comunista-Psdi-Pli-Verdi per Roma). L’ex presi- ;• 
dente della VII, tra l’ziltro, si era rifiutato di convocare il 
consiglio e l’aula era stata occupata. A questo punto, il ^ 
consiglio dovrà eleggere il nuovo presidente. La riunio- • 
ne è prevista p>er lunedi prossimo. 

LatinaÈ cominciato tutto quasi ; 

Individuato • 

dentro «a una -biireria. 

gruppo Qualche sera fa. la polizia . 

di naziskin Latina, intervenuta nel ; 

locale «Charlot» dove due ( 
gruppi di ragazzi erano ve- ? 
nuli alla mani, alla fine j 
aveva denunciato sette persone: sei per rissa, una (il 
proprietario della birreria) per favoreggiamento. Ieri, f 
poi, sono state perquisite le loro abitazioni. E, a sorpre- j 
sa, negli appartamenti sono saltati fuori manifesti, croci “■ 
uncinate, bombole a gas. mazze da baseball con svasti- ; 
che dipinte... Insomma, anche a Latina è attivo un «ma¬ 
nipolo» di naziskin (collegati, sembra, con gruppi di al- ■ 
tre regioni). Le indagini non sono finite. Ca Digos sta 
cercando di capire se il gruppo, oltre ad una serie di ris¬ 
se scoppiate a Latina negli ultimi tempi, abbia parteci- ; 
palo ad aggressioni di extracomunìtari. : ■ _ 

Nei parco armati - Nascosti tra gU-àlberì di un 

e.»olt«co|wto_ V . 

Ma giocavano solo preparassero un agiato . 
«alla guerra» regolamento di conti: l 

passamontagna sul volto, 

' ■'riitra e pistole fra le ma- 
^ „ ni... Qualcuno li ha visti e ; 

ha dato l’allarme. In via di Vigna due torri, nel giro di j 
pochi minuti, sono piombati decine di agenti (con 
giubbotti anti-proiettile), cinque volanti, una pattuglia ' 
della CrìminaJpol e un elicottero. Ma erano solo ragazzi ; 
che giocavano «alla guerra*. Le pistole erano finte e ave¬ 
vano la canna otturata, proprio come prevede la legge. 
Cinque giovani - due diciottenni e tre diciassettermi - . 
sono stati portati al commissariato e, subito dopo, ri- > 
mandati a casa. Solo uno,, quello che indossava il pas¬ 
samontagna, è stato denunciato: per «travisamento». 


Latina V 
Individuato 


Nei parco armati '^/ 
e a volto coperto 
Ma giocavano solo 
«alla guerra» 


Torvaìanica ■ Aveva L.- appiena il rubato | 

I aHm miinM ' un’autoradio, è morto ca- 

ruggendo. successo raltra notte a 

da una villa ' Torvaìanica. Michele Ma¬ 

rinelli, 28 anni, pregiudi- 
calo, era riuscito a entrare 
nell’autorimessa di un vii- ; 

. lino in via Svezia. Qualcuno Io ha visto e ha dato fallar- - 
me. Il giovane, spaventato, ha cercato di scappare, si è ; 
messo a correre verso l’esterno della villa e. arrivato da- ' 
vanti a un piccolo muro, l’ha scavalcato. Detifaltra par- ; 
te, pierò, c’era la rampa di un garage e, quindi, un vuoto ( 
di oltre tre metri. Michele Marinèlli è caduto e ha battuto ’ 
la testa. È morti dopxi fiochi minuti. 

Dopo mangiato^’’ ^11 e novembre dei 1990. '' 

furnnn rirnvprati ' nove persone furono rico- 

Turono ncoveran ospedale dopo ; 

«^Assolto» avere-mangiato nella trat- - 

II ristorante vigneto», dì Mari- : 

no. Cosi, la procura di Ve!-: 
letri apri Un’inChiCSta. Ota '■ 
il procedimento si è con¬ 
cluso. L’avvocato che ha difeso i proprietari del locali ? 
scrive: «A seguito delie analisi e degli accertamenti effet¬ 
tuati presso gli uffici comfietenti... il procedimento si è : 
concluso con provvedimento di non luogo a procedere i 
contro la signora Maria Laura Pecci (proprietaria della ’ 
trattoria, ndr) perché il fatto non sussiste...». 


CLAUDIA ARUrrri 


Sono 

pattati 290 
giorni da 
quando il - 
conalgllo - 
comunale 
hadeclaodi ’ 
. attivare una 
linea verde 
antitangante 
e di aprire 
aportelllpar 
conaantira i" 
l'accaaao 
del cittadini ;. 
agli atti del '' 
Comune. 
Ancora —• 
non è alato 
fatto niente 
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Sfrattata 

lacp dà casa 
poi la nega 
a un'anziana 


■I Sola, malata, 82 anni, da 
oggi Tufficidle giudiziano pud 
bussarle alla porta di casa per 
cacciarla, E lo lacp, che le ave¬ 
va promesso (e gii assegna¬ 
to) un allodio, ora ha cam¬ 
biato idea, E la stona di Olga 
Miscoli, classe 1910, Per anni, 
insieme con il marito, ha vissu¬ 
to in un appartamento, nel 
quartiere di Cinecittà, in via Se¬ 
sti© Calvino, 3. Due anni la, lui 
è morto, E lei, rimasta sola, ha 
affrontato lo sfratto. Da oggi, in 
qualsiasi momento può essere 
cacciata, Olga Miscoli, che 
non può camminare perché 
ha entrambi i femon fratturati, 
credeva di avere risolto il pro¬ 
blema qualche mese fa, a otto¬ 
bre, quando le è arrivata una 
lettera firmata lacp. L'istituto 
autonomo case poprolari l'av- 
vertiva che le era stato asse¬ 
gnato un alloggio (in via Val- 
melaina 46), Nella lettera si fa¬ 
ceva poi presente che restava 
ancora da perfezionare la pra¬ 
tica (numero 118543) e stipu¬ 
lare il contralto. Per la signora 
Miscoli, ormai rasserenata, è 
cominciata rattesa. Ma quan¬ 
do, dopo settimane di silenzio, 
si è rivolta allo lacp per avere 
spiegazioni, un’impiegata le 
ha detlo-che la casa non c'era 
più: «È giù occupata». Inferma, 
non può nemmeno protestare. 
Oggi, invece, per impedire lo 
sfratto ; di • un'altra famiglia 
(dicci persone) in via Leonina 
ci sarà un sit-in organizzato dal 
Comitato iriquilini assegnatari, 
E lunedi manifestazione da¬ 
vanti al Campidoglio,>. . 


Amnu 

Entro luglio 
400 nuove 
assunzioni 


M L'Amnu si potenzia, o, al¬ 
meno, ci prova. L'assessore al- 
rambienlc Corrado Bernardo, 
Insieme con il Residente del- 
raziendtfc'Antonlo Delle-Prattc 
e al direttore Giacomo Moli- 
nas, ha presentato ii piano per 
completare ■ l'organico, ■ Do¬ 
vranno essere assunte, entro 
luglio, 322 persone: e 97 giova¬ 
ni avranno un contratto di for¬ 
mazione < lavoro (faranno i 
meccanici e gli autisti). Inoltre, 
la municipalizzala acquisterà 
37 autocompattatori; 25 auto- 
spazzatrici: 120 mezzi leggeri 
per la raccolta a domicilio dei 
nfiuti ingombranti e 30 vetture 
con marmitta catalitica. Sette¬ 
mila del nuovi cassonetti sa¬ 
ranno da 1700 litri (quelli at¬ 
tuali sono da 1100 litn) e ver¬ 
ranno collocati nelle grandi 
strade. Seicento, invece, avran¬ 
no una capacità di 2400 litn e 
consentiranno lo svuotamento 
automatizzato (senza inter¬ 
vento manuale del persona¬ 
le) . L'Amnu ha anche chiesto 
al Comune di riattivare gli iti- 
neran protetti p>er la pulizia 
delle strade con autospazzatri¬ 
ci. - ' 


Alla Sapienza gli operai «murano» 
la sala dove gli studenti 
da sette anni andavano a riunirsi 
Momenti di tensione a Lettere 


La polizia e i carabinieri presidiano 
i viài dell'ateneo e la facoltà 
dove maggiore è l'agitazione 
contro i recenti aumenti delle tasse 


AGENDA 


Sbarrata r«aula della protesta» 


L'aula della «protesta», la storica aula sei di Lettere 
punto di riferimento da anni degli studenti, è stata 
sbarrata ieri dagli operai al lavoro nell’ateneo. Men¬ 
tre le forze dell’ordine presidiavano gii ingressi di 
Lettere un centinaio di studenti del coordinamento 
delle facoltà in lotta ha protestato, accatastando gli 
arredi dell’aula nell’àtrio di Lettere, sfilando in cor¬ 
teo e entrando in mensa senza peigare. 


DELIA VACCARELLO 


■■ Sbarrata la «storica» au¬ 
la sei di Lettere, dove da di¬ 
versi anni si riunivano gli stu¬ 
denti, diventata > in questi 
giorni uno dei punti di riferi¬ 
mento del coordinamento 
delle facoltà in lotta contro 
gli aumenti. Ieri mattina pre¬ 
sto gli operai a lavoro nell’a¬ 
teneo p>er i lavori di messa a 
norma delle facoltà hanno 
iniziato a sgomberare l’aula 
che si trova al primo piano 
della facoltà di Lettere. All’in- 
temo del locale c’erano p>o-' 
che persone. Poi sparsasi la 
voce sono accorsi circa un 
centinaio di studenti, del cor- 
dinamento delle facoltà in 
lotta. Per protesta gli studenti 
che vedevano a poco a poco 
costruire dagli operari una 
barriera di lamiere davanti al 
corridoio di accesso dell’au¬ 


la, hanno preso le panche, i 
tavoli e le sedie tirati fuori da¬ 
gli opterai e hanno costruito 
una barricata davanti l’atrio 
di Lettere. Poi in tarda matti¬ 
nata hanno ptosato gli arredi 
in alcune aule, e sono usciti 
dalla facoltà in corteo, scan¬ 
dendo slogan di protesta, di¬ 
retti verso la mensa, dove un 
centinaio di loro avrebbe 
mangiato senza pagare. A 
questo punto il direttore ha 
sbarrato i cancelli della men¬ 
sa di via OeLoll'is. .. ■ 
Insomma, il giorno dopio il 
comunicato del Senato acca¬ 
demico che autorizzava la 
presenza delle forze dell'or¬ 
dine dentro la città universi¬ 
taria, e annunciava l'avvio di 
provvedimenti disciplinari 
nei confronti di alcuni stu¬ 
denti, a Lettere c'è stata 


Raca>lta di firme 
persaivaxe 
Foaà dì Malafede 


H Sarà l'archeologia a met¬ 
tere alla prova il nuovissimo 
statuto del Comune di Roma, 
che entrerà in vigore mercole¬ 
dì 12 febbraio, 1 verdi romani 
hanno annunciato che la pros¬ 
sima settimana presenteranno 
al Campildcglio la pnma pro- 
prosta di iniziativa proprolarc per 
cambiare la destinazione di 
piano regolatore di Malafede, 
da area di espansione edilizia 
a zona di verde tutelato. 

. Nella scorsa estate la valle, 
che corro tra Acilla e Vilinia, 
era stata salvata grazie ad un 
vincolo archeologico da una 
massiccia . cementificazione, 
ma recentemente il decreto di 
tutela disposto dal ministero 
t>er i Beni culturali e ambienta¬ 
li è stalo contestato dalla giun¬ 
tacomunale. 

Affinchè la proprosta'di deli¬ 
bera arrivi in aula occorre rac¬ 
cogliere almeno 5mlla firme 
autenticate in tre mesi. Poi en¬ 
tro 60 giorni dal deposito delle 
firme, il Consiglio comunale 
deve dare una nspmsta ai citta- . 
dini. . - 

La Federazione romana del 
Sole che ride, che ieri ha deci¬ 
so di percorrere l'inedila via 


dell'iniziativa popolare, spera 
cosi di battere definitivamente 
le miro degli speculatori edilizi 
sulla valle, imponendo quel 
vincolo archeologico di piano 
regolatore che l'assessoto Ce- 
race non aveva voluto insenre 
nella variante di salvaguardia 
ambientale. - ■ 

Intanto a Malafede, dove 
30mila anni di storia del litora¬ 
le sono cominciati a venire alla 
luce grazie alla Soprintenden¬ 
za di Ostia, sembra annunciar¬ 
si una nuova scoprerta. Il pool 
di archeologi guidati da Anna 
Gallina Zevi avrebbe indivi¬ 
duato la villa di Caio Mario, lo 
storico antagonista di Siila du¬ 
rante la guerra civile romana 
tra il II e il I secolo avanti Cristo. 
Gli scavi non sono ancora co¬ 
minciati. ma la decima riparti¬ 
zione ha chiesto di proter conti¬ 
nuare i lavori di rilevazione per 
tutto il '92. Potrebbe essere 
una lotta contro il tempo: i'as- 
.sessoro Bernardo - che ha re¬ 
centemente definitivo "coccet- 
ti» le scoperte di Malafede - ha 
chiesto al ministero per i Beni 
culturali di ridurre il vincolo 
t>er dare il via alla lottizzazio¬ 
ne. 



Sit-in al CoUe^o americano 


■i Cartelli c striscioni per protestare contro 
i vescovi amencani. Ieri i docenti del Collegio 
americano del nord hanno manifestato p>er 
protestare contro il licenziamento di sei loro 
colleghi. La battaglia tra docenti e direzione 
del collegio va avanto ormai da giorni, a colpi 
di encicliche e di titoli ecclesiastici. La verten¬ 
za tra Valicano e professori va avanti dal 
maggio scorso. Il rettore dell'istituto che si 
trova sulle prendici del Gianicolo, già a prima¬ 
vera attuo un piano di contenimento delle 


spiese: un mese di ferie forzate p>er tutti e pre- 
prensionamenti. La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata il licenziamento di 6 
professori e il ricorso alla piolizia prer evitare il 
primo sit-in sotto i caiKelli dell'istituto. Ma i 
prof, prer'nulla intimoriti, continuano la loro 
protesta, invitando i vescovi a ricordarsi del¬ 
l'enciclica «Centesimus annus». Hanno anche 
scritto una lettera a monsignor Ruini chieden¬ 
dogli di intervenire per non deludere le loro 
aspiettative noi confronti delta chiesa. 



Operai al lavoro per «murare» l'aula 6 di Lettere 


un'altra giornata di protesta. 
Gli accessi alla facoltà erano 
presidiati v dai « carabinieri, ; 
mentre dentro -gli studenti ' 
manifestavano contro. la 
chiusura dell'aula sei. ' Di 
buon mattino gli operai ave¬ 
vano inaiato a lavorare den¬ 
tro l’aula, spostare le pan¬ 
che, togliere le scritte, trasfe¬ 
rire nel corridoio tavoli e se¬ 
die. Gli studenti sulle prime 
erano rimasti di sasso. Poi a 
pxxo a poco hanno inizialo a 
chiamare i rinforzi. Verso le 
11 con i megafoni hanno ini¬ 
ziato a scandire slogan di 
protesta, ad accatastare nel¬ 
l’atrio della facoltà tutte le 
suppellettili. Intanto gli opie- 
rai che stavano innalzando il ' 
«muro» si erano fermati. - . 

Intorno alla catasta di pan¬ 
che sistemata nell'atrio, si è 
svolta ua piccola manifesta-, 
zione. Alcuni studenti del ■ 
coordinamento alternandosi 
al megafono hanno criticato ■ 
quello che definiscono il cli¬ 
ma di repressione in atto nel¬ 
l’ateneo, denunciando che 
dar68 • non - venivano presi 
provvedimenti .simili a quelli 
annunciati nei confronti de¬ 
gli studenti. Verso mezzo¬ 
giorno pierò hanno disfatto la 
catasta di panche, portando 


gli arredi dentro le aule del 
primo piano di Lettere. Intan¬ 
to gli operai continuavano il 
loro lavoro, mentre gli agenti 
tenevano lontani gli studenti. 
Dinanzi al corridoio di acces¬ 
so dell’aula sei è stata co- 
stmita una struttura in tubi di 
ferro che va dal soffitto al pa¬ 
vimento, e su questa «corni¬ 
ce» sono stati installati dei 
pannelli di metallo, che sbar¬ 
rano l'accesso aH’aula. « -'SI¬ 
GI! studenti, del coordina¬ 
mento, un centinaio in tutto, 
dopo aver messo a posto le 
suppiellettili ; della «storica» 
aula sei, sono usciti in corteo 
nei viali della città universita¬ 
ria. Protestando -contro la 
presenza delle forze dell'or¬ 
dine, e contro il «clima cileno 
deH’aleneo», hanno annun- 
. ciato p>er oggi un incontro 
stampa, durante , il r quale 
chiariranno la loro posizione 
sulle decisioni prese dal se. 
nato accademico e sugli inci 
denti avvenuti martedì a Let¬ 
tere. Poi si sono diretti verso 
la mensa di via De Lollis. En- 
; bando nei locali, un centi 
i nato di loro circa ha pranza¬ 
to senza pagare. Il direttore 
della mensa ha deciso d 
chiudere i locali. ; ■ 


- 4 ' ' , 

Manca il parere del soprintendente per il via a una megalottizzazione 

«n cemento sommergerà VdÒ» 
Allarme degli ambientalisti 


Sos ambientalista per il parco di Veio. Manca solo 
un visto della soprintendenza i^r il via libera ad una 
lottizzazione di ISOmila metri cubi a Grottarossa. 
ItaliXnostra e altre associazioni chiedono che fope- 
razione sia bloccata. «Il ministero dei Beni culturali 
ha chiesto la cancellazione della lottizzazione». An-. 
tonio Cedema ha scritto al soprintendente Adriano 
La Regina affinché si esprima negativamente. - 


TERESA TRILLO 


H Decine di ville e due 
campi da golf minacciano l'al¬ 
topiano di Groltarossa, ultimo 
spicchio di campagna romana 
ai margini del parco di Veio. 
190 mila metri cubi di cemento 
disseminati su 300 ettari di ver¬ 
de vincolato dalla legge Galas¬ 
so e dal piano paesistico Veio- 
Ccsano. ' 

Un «polmone» che potrebbe 
trasformarsi in breve tempo in 
una nuova Olgiata, costruita, 
questa volta, entro i confini del 
raccordo anulare. Un progetto, 
questo, contestato da Italia No- 
sta e dall'Atam, (Asssociazio- 
ne territono ambiente Roma 
nord), che ieri hanno lanciato 


un Sos alla Sovrintendenza ar¬ 
cheologica nel corso di una 
conferenza stampa. In questi 
giorni, infatti, la Sovrintenden- ' 
za deve rilasciare un parere 
sulla lottizzazione, che ha già 
superato l’esame del piano re¬ 
golatore e della Regione, . 

«La variante di salvaguardia 
- spiega Rosanna Oliva, mem¬ 
bro dell’Atam - ha dimezzato ' 
la lottizzazione di Grottarossa, 
ma ora il territorio rischia co¬ 
munque di essere danneggiato 
perchè il Campidoglio intende ' 
dare il via libera su tutta l’area 
e non nelle zone marginali, 
quello più vicine ai confini già 
edificati. Ville e campi da golf 


rovinerebbero inimediabil- 
mente 300 ettari di verde ricco 
di testimonianze archeologi¬ 
che, come ville di epoca roma¬ 
na, necropoli e antichi tracciati 
della via Veientana». Il ministe¬ 
ro dei Beni culturali - spiega 
Oreste • Rutigliano, vicepresi¬ 
dente della .sezione romana di 
Italia Nostra - quando ha esa¬ 
minato il piano paesistico ha 
scritto alla Regione chiedendo 
di cancellare quelle costruzio¬ 
ni che incomiróno sulla parte 
centrale dell’altopiano. La So¬ 
vrintendenza. che dovrà rila¬ 
sciare un parere vincolante per 
la lottizzazione, non può igno- ' 
rare questa posizione. La solu¬ 
zione è accorpare tutte le ville 
nei pressi del raccordo anula¬ 
re, solo cosi si salva l'altopia¬ 
no. un balcone su Veio, il Mon¬ 
te Gennaro, gli Appenini. -» • 

A difesa dcH’altopiano di 
Grotlarossa - incuneato tra la 
valle della Crescenza, la valle 
del Cremerà Valchietla. la via 
Flaminia, il Tevere e Saxa Ru¬ 
bra - è sceso in campo anche 
Anioio Cedema, presidente di 


Italia Nostra, che nei giorni 
scorsi ha spedito una lettera ad 
. Adriano La Regina, sovrinten¬ 
dente archeologico di Roma, - 
*■ chiedendo di esprimere un pa- ‘ 
rere negativo sulla lottizzazio- , 
' ne Grottarossa. «1 pnvati co¬ 
struttori - sì legge nella lettera 
, - , intendono - realizzare ' un 
. complesso unitario di ville e 
campi da golf per una esten¬ 
sione di circa 300 ettari da re¬ 
cintare e chiudere per sempre. 
agli estranei, alla stregua del- ' 
. rOlgiala. Questo territono è 
sottoposto al vincolo 1.497, e 
al plano paesistico Veio-Ccsa- 
no, che per altro non ha osalo • 
ridurre le possibilità edificato¬ 
rie. Ad esso è seguila la varian¬ 
te di salvaguardia, che ha inve¬ 
ce ndotto la cubatura del SCSI. 

, Purtroppo la variante non avrà 
elfelti sostanziali, poiché l’as¬ 
sessore competente per l’Ur- 
• banistica non intende accor¬ 
pare la cubatura ai margini 
, deH’altopiano, ma, sia pure di¬ 
mezzala, la vuole far tagliare 
; su tutta rcstcnsione della lot¬ 
tizzazione». . ', ' " 


Nella struttura restaurata riniziativa del Teatro dell’Opera ..... 

LAcquarìo festeg^ il bairocco 
Un mese dì musica e convegni 


Il Teatro dell’Opera ha annunciato, ieri, una prezio¬ 
sa iniziativa culturale, programmata nel restaurato 
Acquario. Si tratta di un’organica rassegna dedicata 
alla musica barocca. Un concerto di Cantate e So¬ 
nate, un Convegno, un piano di visite guidate ad al¬ 
cuni Oratori romani, le esecuzioni deir«Aretusa» di 
Filippo Vitali e deir«Estep> di Alessandro Stradella 
occuperanno tutto il mese di febbraio. . - 


ERASMO VALENTE 


■B Conferenza stampa, ie¬ 
ri, di per se stessa un tantino 
barocca (fastosa, cioè, trion- 
fali.stica, generosa, Gian Pao¬ 
lo Cresci ce la mette tutta), 
per annunciare una preziosa 
iniziativa nel restaurato Ac¬ 
quario, in piazza Manfredo 
Fanri. 

Si tratta di un organico 
programma di manifestazio¬ 
ni dedicate alla musica del 
periodo barocco. Tutto il me¬ 
se sarà, infatti, influenzato 
dalla musica del Seicento. 
Diciamo «musica del Seicen¬ 
to», perché dopotutto una 
musica barocca non esiste. 
Esiste, però, una Roma ba¬ 
rocca e, d’intesa con la so¬ 
printendenza dei Beni artisti¬ 
ci e culturali, si avranno an¬ 
che visite guidate ad alcuni 


importanti «Oratori». . » 

'Tutte le domeniche alle 10 
e alle 15.30 saranno visitati 
gli «Oratori» del Gonfalone, 
del Crocifisso, di San Rlippo 
Neri, del Caravita c di San 
Giovanni Decollalo. È allesti¬ 
ta, nello stesso Acquario, una 
mostra fotografica, illustrante 
i luoghi suddetti. , - 
Verso la metà del Seicento 
nacque anche l'Oratorio co¬ 
me forma musicale, ma di 
esso, perora, non si parla. 
Martedì alle 19 (non è un 
orano felice) si darà il via al 
programma con un «Concer¬ 
to di Cantale e Sonate», cui ■ 
partecipano artisti del coro 
del Teatro dell’Opera con 
l'aggiunta di .strumentisti spe¬ 
cializzati. AlTorgano. al cem¬ 
balo e alla concertazione at¬ 


tendono Andrea Coen e Fa¬ 
brizio Ghiglione. In program- • 
ma, musiche di Frescobaldi, 
Grancini, Peri, Mazzocchi e 
altri, destinate a suffragare la ' 
bella introduzione al baroc¬ 
co. svolta dal professor Lo- ■ 
renzo Bianconi delTUnìversi- ' 
tà di Bologna, che ha ben 
sottratto l’esperienza musi¬ 
cale. semplice ed elementa¬ 
re, al rigonfiamento delle for¬ 
me architettoniche, dovuto ■ 
al trionfo della Controrifor¬ 
ma, dopo il (Concilio di Tren¬ 
to. - ■ ■ 

E negli obiettivi culturali 
del Teatro dell’Opera - ha ri¬ 
badito Gian Paolo Cresci - 
approfondire questo mo¬ 
mento della cultura, nel cor¬ 
so del Seicento. La musica si ’■ 
liberava infatti delle compli¬ 
cazioni polifoniche del Rina¬ 
scimento e scopriva, infatti, - 
la monodia, l'aria solistica, 
un po' appartata dal trionfali¬ 
smo ufficiale. - 

Parteciperà invece all'Ar¬ 
cadia, quando questo movi- 
.mento culturale decreterà la 
fine del barocco e avrà tra i 
SUOI soci anche importanti 
compositori: Pasquini, Corel- 
li, Alessandro Scarlatti. Sono 
le conclusioni venute dalle 
parole del prof. Biancon i. 


Queste apparenti contrad¬ 
dizioni, o posizioni diverse, 
tra la musica e tutto il resto, 

, .saranno al centro di un con- 
■ vegno fissato per il giorno 14, 
alle 11, cui partecipano illu- . 
stri studiosi e specialisti. L'i- 
' nìziativa ha avuto il plauso e , 
il patrocinio delTUnesco. 

La programmazione «ba-. 
rocca» comprende «L'Aretu- 
sa» dì Filippo Vitali (il 21 alle - 
19, il 23 alle 17, il 25 alle 10 e ’ 
il 27 alle 19) e T«Ester» di" 
Alessandro Stradella (il 26 e 
28. alle 19). Indubbiamente, ; 
l'Acquario vive il momento 
più prestigioso della sua sto¬ 
ria, e ne siamo grati anche a ' 
Stefano Carretta, intendente 
del luogo. 

Non SI tratta di unò «svin¬ 
colamento» del Teatro del¬ 
l'Opera dalle sue finalità isti¬ 
tuzionali, quanto proprio di 
una riflessione in tutto degna ' 
di un importante Centro cul¬ 
turale. intesa ad una indagi¬ 
ne sulla musica del Seicento. 

Quella musica, cioè, che 
. ha poi portato al «barocco» 
postumo e po-sticcio che ri-. 
gonfia le lince degli Enti lirici , 
e che il Teatro dell’Opera 
vuole, invece, togliersi di dos- • 
so. 


Ieri 


) minima 0 
massima 11 


Oooi il sole sorge alle 7,17 
e tramonta alle 17,31 ' 



MOSTRE I 


Antonio Canova. Undici sculture m marmo provenienti dal 
mu.seo Ermiidge, accanto a tcrrecotle barocche della colle¬ 
zione Farsetti c mai u.scile dalla Russia. Palazzo Ruspoli (via 
del Corso 418) Tutti i giorni ore 10-22. Fino ai 29 febbraio, 
inea Perù: rito, magia, mistero Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, .selezionali da collezioni di 30 musei peruviani ■ 
ed intemazionali per tracciare stona ed evoluzione dei po¬ 
poli dcH’impcro incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il ' 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19. sabato 9-22, domenica 9-21. Fi¬ 
no al 12 aprile, - . ,. . , 

ÌKoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri giorni ; 
(120 dipinti e 60 acsegm). Accademia di Francia. Villa Me- ’ 
dici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 15-19. chiuso lunedi. 
Fino al 15 marzo. - ' - ■> 

Artisti a confronto. Con il titolo «Les llaisonsdangereuses» 
una mostra di 10 pitton in coppia: Morandi-Leoncillo. Siro- 
ni-Pizzi Cannella, Fautrier-Ragalzi, Bum-Nunzio, Pascali-An- 
dre. Galleria «L’Attico», via del Paradiso 41, ore 17-20, chiù- ■ 
sto le.stivi e lunedi. Fino al 2 marzo. • 


MUSEI E GALLERIE I 


Musei Vaticani. Viale Vaticano (lei, 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.4S-l 3. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me- ' 
.se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nadonale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti ■ 
131 (lei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi ■ 
chiuso. 1 ■ - ...... „ . 

Museo Barracco. Vicolo dell’Aquila 13 e via dei Baullari 1 . 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica . 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 , (tei. 
67.96,482). 0re9-21.ingressolire4.000. - ■ ■ 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore ,. 
9-14, domenica c festivi 9-J3. Ingresso lircS.OOO, gratis under 
18e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). ' 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi * 
chiuso. Ingresso lire 2.500. . . , 




I TACCUINO I 


Medicina cinese. Organizzalo dal centro «Villa Giada» in ■ 
collaborazione con il Ministero della Sanità di Pechino, il 15 1 
febbraio inizierà un corso completo di medicina cinese se -1 
condo il programma adottato nelle facoltà di medicina della ; 
Repubblica Popolare. Fisiologia e diagnostica della medici- ' 
na cinese, agopuntura e massaggio, fitoterapia: questi gli ar- 

? omenti che verranno trattari. Informazioni al 70300036 - ■ 
0300003, — - '» — .M ,, r T‘ 

Seminario di improvvisazione teatrale condotto da Marco 
Solari: dal 10 al 22 febbraio (ore pomeridiane). Massimo 20 
persone, informazioni ai telefoni 36.11,669 e 58.88.115. 
Ferdinando Bolero: la mostra del pittore allestita al Pa- 
laexpiò di via Nazionale c allo spazio Renault è stata proro¬ 
gata fino al 10 febbraio (ore 10-21, chiuso martedì). 

Donna ascolta donna. Continua il servizio di consulenza 
psicologica presso il Circolo Udì «La goccia» (Via della Lun¬ 
gara 19). Per informazioni e appuntamenti telefonare al 
68.72.130ogni giorno (escluso sabato) ore 10-13e 16-19. 
Arci Donna organizza da febbraio corsi dì lingua inglese e 
rossa. Informazioni al tei. 31.64.49 (VialeGiulioCesare92). ■ 
Curarsi con I fiori. Dal 29 febbraio al 10 ottobre, articolato ' 
in un un week-end al mese, presso l’isritulo «Idea» si terrà un : 
corso di florilerapia, ovvero i rimedi floreali secondo Edward . 
Bach. Informazioni c/o l'istituto «Idea» wa Tuscolana, 64 - 
Tel.7020880-7010995. “.. i . 


I VITA DI PARTITO I 


V .i^'.'FEDERAZIONF. ROMANA ’ 

Sez. Policlinico: c/o Ca.sa dello studente via De Lollis ore ' 
15 «Il ruolo della donna nella società e ne) mondo del lavo- , 
ro» (G. Tedesco). , - . , ^ 

Sez. Centro: ore 19 assemblea su situazione politica (C. 
Leoni). ■ 

Sez. Vltlnia: ore 18 assemblea, pubblica (P. Rossetti, M. , 
Pompili). - , - ' 

Sez. Casal del Pazzi: attivo su campagna elettorale (R. De¬ 
mi), 


is. 


t. Finocchio: ore 20 direttivo su situazione polirica (F. ' 
Vichi). ' 

Sez. Mondt.ore 18 riunione dei consiglieri circoscrizionali - 
della Commissione cultura su: «Tematiche dell’associazioni¬ 
smo culturale e Roma» (F. Marchi). - .. . • ' 

XIV Circoscrizione: c/o sez. Fiumicino ore 18 direttivo - 
dell’Unione circoscrizionale (G. Bozzetto). — ■ .. , 

XVI Unione circoscrizionale; c/o sez. Monieverde Vec¬ 
chio alle 18 costituzione della XVI Unione circoscrizionale, ■ 
pnma giornata dei lavori (Franco Cervi)... .... 

Avviso tesseramento: il primo nievamenlo del tessera- . 
mento '92 a Roma è stato fissalo per giovedì 13 febbraio. - 
Pertanto, tutte le sezioni debbono consegnare i cartellini » 
delle tessere fatte in Federazione inderogabilmente entro ) 
mercoledì 12 febbraio. . ... .i 

Avviso: la riunione .sui trasporti prevista per il 3 febbraio alle 
ore 16.30 in Federazione con all’odg: «Programma di inizia- i 
rive per la campagna elettorale» è nnviata a mercoledì 12 , 
febbraio alle ore 16.30 in Federazione. . ■. «« . 

Avviso: oggi alle 16 in Federazione riunione su «Programma 
elettorale sulla periferia». Relatore: WdlterTocci. - ■« 
Avviso: nei giorni che vanno dalT8 alTl 1 febbraio compre¬ 
si, si dovranno tenere le a-s-semblee degli iscntti sulla rosa di - 
candidature per le prossime elezioni politiche, che verrà 
proposta dal Comitato federale nella seduta del 5 febbraio. , 
Le sezioni devono comunicare tempestivamente in Federa- ' 
zione la data prescelta per lo svolgimento della loro assem¬ 
blea. ■ • 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO’ 

Unione regionale; in sede ore 9.30 riunione su impegno ' 
della Consulta regionale agricoltura per la campagna eletto¬ 
rale (Cervi, Mazzocchi. Minnucci, Falerni) ; in .sede ore 
15.30 incontro compagni dirigenti della coopcrazione (E. - 
Proietti, Cervi, Falomi) ; presso la sezione Pds dì Testa di Le- ( 
pre oro 19 incontro con coltivatori (Mazzocchi, Vitelli. Min- - 
nucci) • ‘ - - - »■ 

Federazione Civitavecchia: lunedi 10/2/92 in Federazio- ' 
ne ore 18 Cf e Cfg aH'odg; approvazione rosa dei candidali ■- 
(Ranalli.Barbaranelli, Falomi).-- -- . - ... 

Federatone Frosinone: Acuto ore 18 as.semblca pervo-. 
lozione rosa dei candidati. 

Federazione Latina: in Federazione ore 16 attivo in prepa¬ 
razione conlerenza del lavoro (Di Resta), . . - - 

Federazione Rieti: a.ssomblee: Pe.-z:orocchiano ore 19.30; 
Bocchignano ore 20; Borgo Quinzio; Corese Tema ore 20; 
Cantalice ore 20; Cantalupo e Castrese ore 20; Collevecchio ■ 
ore 20; Stimigliano ore 20; S. Rufina, Citladucale ore 20; Pa.s- 
so Coresc ore 20: Monlebuono ore 20; Monte Nero ore 20; 
Poggio Molano; Pozzaglia e Poggio Nativo ore 20; Usi RI 1 ■ 
ore 18; Rivodutri oro 20; Tomcelli ore 20; Molano ore 20.30 - •- 
Federazione Tivoli; Villalba ore 18.30 CI su definizione ro- 
■sacandidati (Fredda). > 

Federazione Viterbo: in Federazione oie 17.30 Cf su defi¬ 
nizione ro.sa candidati. ■ ■ 


I PICCOLA CRONACA I 


Precisazione. Riceviamo e pubblichiamo: «La parziale 
pubblicazione di un solo punto della mia, fonie troppo lun- ( 
ga, dichiarazione ha causao, a mio parere, una pessima in- ‘ 
terpretdzione della stessa ria i letton del no.slro giornale. Mi 
rendo conto deH'imfiossibililà di pubblicare tutto il testo in¬ 
viatovi; meglio .sarebbe stato allora un commento, anche di 
sole due righe, riferito allo spinto della dichiarazione. Nel 
ringraziarvi dello spazio conces-somi, voglio ancora nbadire, 
con poche parole, la mia totale indisponibilità ad ogni ma¬ 
novra trasformistica a danno del mio partilo, nel quale milito 
dal 1956, dichiarando invece il mio completo impegno, mal¬ 
grado il perseverante conflitto, per il pcn>eguimcnto delTuni- 
là della sinistra». Piero Rossetti. ... , • ■ 


i 
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ROMA 



Il colpo andato a vuoto 
potrebbe provare la premeditazione 
I veleni tra le due famiglie 
e un’eredità miliardaria in ballo 

La verità nelPultìmo proiettile 

Raptus o lucida follia? L’enigma del caso Recchi 


Si è aperto ieri il processo 
al costruttore che uccise la moglie 
Tesi opposte tra difesa e accusa 
L’uomo ha sempre ammesso il delitto 


Nomadi 

Minacciato 
piccolo rom 
marchiato 


■i Reclamati dai genitori, 
tutelati dalie autontà giudizia¬ 
rie, i bambini rom continuano 
ad essere oggetto di una avvi- 
lente contesa. «Arricchitasi» ie¬ 
ri di altri due illuminanti episo¬ 
di. Il primo ha riguardato Sele¬ 
ne, una bimba iugoslava di 9 
anni, sottratta quattro giorni fa 
al padre su disposizione del 
magistrato del tribunale dei 
minorenni che sta indagando 
sui maltrattamenti cufsarebbe- 
ro sottoposti i piccoli zingari 
della capitale. Ieri una decina 
di nomadi hanno inscenato 
una protesta davanti eii cancel¬ 
li di un istituto religioso per ria- 
vere la bambina. All’arrivo de¬ 
gli agenti, chiamati dalla diret¬ 
trice dell'istituto, i nomadi so¬ 
no fuggiti: quattro sono stati 
bloccati ed è poi risultato che ' 
due di essi non erano in regola 
col permesso di soggiorno. E 
un aitro Istituto religioso è stato 
ieri teatro di un ennesimo epi¬ 
sodio di violenza. A rimanerne 
vittima è stato Toni - il bimbo 
rom che avrebbe subito negli 
scorsi giorni una marchiatura a 
fuoco che gli inquirenti sospet¬ 
tano sia stata fatta dalla ma¬ 
dre- minaciato da un nomade 
adulto entrato nell'istituto in 
cui il piccolo è ospitato, insie¬ 
me ad altri due piccoli noma¬ 
di. L'uomo, padre dei due 
bambini, nel (^meriggio è en¬ 
trato con 11 pretesto di andarli a 
trovare ma invece di fermarsi 
con i figli ha avvicinato Toni. A 
quel punto le suore sono inter¬ 
venute per allontanarlo. Il no¬ 
made è fuggito,- ma dopo bre¬ 
ve tempo ò stato fermato per 
accertamenti dalla polizia. 
Non si sa che cosa l'uomo ab¬ 
bia detto a Toni ma il piccolo e 
rimasto terrorizzato, al punto 
di non poter rispondere alle 
domande del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica presso 
il tribunale dei minorenni reca¬ 
tosi immediatamenie al capez¬ 
zale del bambino. Nella vicen¬ 
da dei bambini rom è ieri inter¬ 
venuta l'Opera nomadi che in 
una lettera aperta al sindaco di 
Roma Franco Carraro ha chie¬ 
sto di partecipare, in rappre¬ 
sentanza della comunità zin¬ 
gara della capitale, all’incon¬ 
tro sull'infanzia rom indetto 
dallo stesso Carraro e di tener 
conto dei progetti da tempo 
presentati al Comune e mai 
esaminati.. 


Prima udienza del processo contro Giorgio Recchi, il 
costruttore che il 22 dicembre del ’90 uccise la mo¬ 
glie Maria Vittoria Revedin con tre colpi di pistola 
nella loro villa all’Olgiata. Ha già confessato. Ma era 
lucido quando ha ucciso, come sostiene l’accusa, o 
seminfermo di mente, come ritiene la difesa? Tra le 
pieghe del processo, un’eredità miliardaria e la di¬ 
sputa aspra e a volte scorretta tra le due famiglie. 


ANDREA OAIARDONI 


■■ L'assassino è II, seduto In 
prima fila, accanto ai suoi av¬ 
vocati difensori. Nervoso in 
quel gessato blu che mal si ab¬ 
bina al rosso della camicia e 
della cravatta, si ^ita sulla se¬ 
dia, si stringe le dita, si aggiusta 
di , continuo sulle orecchie 
quella cuffia collcgata al mi¬ 
crofoni dell'aula Bunker del 
Foro Italico, perché non sente 
bene, perché ormai é quasi 
sordo. Giorgio Recchi si volta 
solo a tratti per guardare in fac¬ 
cia il pubblico ministero. Anto¬ 
nio Marini, mentre Imbastisce 
con una brevissima relazione 
introduttiva il processo per l’o¬ 
micidio dì Maria Vittoria Reve¬ 
din, dì fronte alla prima sezio¬ 
ne della corte d’assise. L'accu¬ 
sa è di omicìdio volontario. E 
del resto Rocchi non ha mai 
negato di aver ucciso la mo¬ 
glie. la mattina del 22 dicem¬ 
bre 1990, nella loro villa all'Ol- 
giata. Non è perciò questo l'o- 
biettivo del dibattimento, non 
è questo che il presidente Se¬ 
verino Santiapìchi e i sei giudi¬ 
ci popolari sono chiamati a 
stabilire. Da un lato c'é l'accu¬ 
sa e la sua tesi semplice, linea¬ 


re; quando Recchi ha ucciso 
era perfettamente lucido, co¬ 
sciente, consapevole. Sulla 
premeditazione non possono 
giurarci, ma certo qualche so¬ 
spetto ce l’hanno. Dall'altro la¬ 
to la difesa, guidata dai penali¬ 
sti Carlo Striano e Dario Buz- 
zelli: il costruttore nel momen¬ 
to deH’episodio era incapace 
di intendere e di volere, come 
ha già confermato una prima 
penzla. Era a tal punto tormen¬ 
tato, oppresso, vessato dalla 
moglie, maniaca di denunce, 
querele e quant'altro fosse a 
base di carte bollate, che al 
culmine dell'ennesimo litigio 
ha perso la testa sparandole 
tre colpi di pistola in rapida 
successione e colpendola alla 
tosta. 11 primo quando ancora 
era seduta su uno sgabello del¬ 
la cucina. Tre colpi tutti mor¬ 
tali. Ne ha sparato però un 
quarto, che é andato a vuoto. E 
ora proprio quel bossolo po¬ 
trebbe essergli fatale. La Berct- 
ta 7,65 è stata trovata con quat¬ 
tro colpì nel caricatore e uno 
in canna. Con i quattro esplosi 
fanno nove proiettili. 11 canea- 
tote però ne porta .soltanto ot¬ 


to. come hanno spiegato gli 
esperti balistici. Il nono avreb¬ 
be potuto trovare spazio solo 
.se fosse stato sistemato nella 
canna, con una tecnica non 
certo naturale, ancor prima di 
inserire il caricatore. Recchi. 
che si trova ora agli arresti do- 
micilian, ha invece sempre 
detto di aver sparato in preda 
ad un raptus e che la pistola, 
che apparteneva al suocero, 
l’aveva presa solo per riconse¬ 
gnarla alla moglie. 

Una storia comunque dram¬ 
matica quella della famiglia 
Recchi, al di là degli stati d'ani¬ 
mo o mentali che ne hanno 
determinalo J’epilogo. Una 
storia resa però ancor più tra¬ 
gica dalla morte del più picco¬ 
lo dei tre figli della coppia, Ja¬ 
copo. 12 anni, avvenuta pochi 
giorni dopo, nel gennaio del 
'91. Un incidente stradale. Ja¬ 
copo viaggiava sulla macchina 
guidata dalla sorella più gran¬ 
de. Cora, appena diciottenne. 
Giorgio Recchi e Maria Vittoria 
Revedin, che dall'SS erano se¬ 
parali, deH'affidamento del 
piccolo Jacopo ne avevano 
fatto una questione di punti¬ 
glio e un'occasione di ripicca. 
Per anni era stato sballottato 
tra rOlgiata e la casa dove la 
donna si era trasferita con un 
altro uomo, al chilometro 
18,500 della via Tiberina. L’al¬ 
tro motivo di lite tra 1 due co¬ 
niugi riguardava la faraonica 
villa dclT'Olgiala. Nella senten¬ 
za di separazione il giudico 
aveva affidato i figli alla madre, 
lasciando però al costruttore la 
villa con un contratto che sa¬ 
rebbe scaduto nel 2003. Maria 
Vittoria Revedin. discendente 


Odio, cimore, pazzia 
nel memoriale dell'omicida 


■■ Quattordici pagine scritte 
a mano, in stampatello, scntte 
nella solitudine della cella do¬ 
ve era stato rinchiuso, nel car¬ 
cere di Rebibbia. È il memoria¬ 
le che Giorgio Recchi ha volu¬ 
to consegnare ai giudici, la .sua 
verità, la sua versione di quan¬ 
to accaduto quel 22 dicembre 
del '90. di come ha ucciso, del 
perché ha ucciso la moglie. Un 
memoriale scritto però i primi 
di gennaio del '91: pochi gior¬ 
ni. forse fioche ore prima che 
la seconda tragedia si abbat¬ 
tesse sulla vita di quest'uomo, 
la morte del suo figlio più pic¬ 
colo. Jacopo, vittima di un in¬ 
cidente stradale. 

I primi due fogli sono in real¬ 
tà separati dal memoriale, una 
lettera piuttosto; «Riconosco 
nel profondo della mia co- 


.scienza - scrive Giorgio Recchi 
- di avere avuto importanti tor¬ 
ti e difetti - caratteriali che 
avrebbero forse potuto evitare 
il tragico epilogo, che mi ha 
latto precipitare nella più tota¬ 
le disperazione e malattia psi¬ 
chica in cui ho vissuto, sempre 
più peggiorando in que,sti ulti¬ 
mi 10 anni della mia vita. Il pri¬ 
mo torto che mi attribuisco é 
quello di avere troppo amato 
mia moglie e i nostri tre figli, e 
non essermi rassegnalo in 
tempo alla catastrofe familiare 
che lei aveva sin dall’inizio 
programmato e voluto con 
ogni mezzo mettere in alto con 
l’odio più sfrenato,. senza 
esclusione di colpi, non rispar¬ 
miando nemmeno la mia stes¬ 
sa famiglia c travolgendo i suoi 
stessi figli nella più spietata 


vendetta. Un altro torto che ho 
avuto é stato quello di reagire 
allo sue minacce e provocazio¬ 
ni sempre più assillanti e deter¬ 
minate e alle sue continue 
azioni giudiziarie cui mi sotto¬ 
poneva f...) che mi hanno 
portalo alla fine, benché risul¬ 
tassero giundicamcntc sempre 
a nostro favore, ad un totale 
impazzimento con - l’esauri¬ 
mento nervoso che non riusci¬ 
vo più a conltollare». 

Concetti, questi appena 
esposti, che occupano gran 
parte del memoriale. Ma nelle 
ultime quattro pagine Giorgio 
Recchi parla dell'omicidio; 
«Non fkitrò mai credere di es¬ 
sere stato in grado c nella ca¬ 
pacità mentale di commettere, 
sebbene in preda alla più tota¬ 
le esasperazione, la gravissima 


Partiti al voto/Pri. Maggioranza e minoranza alle urne tra malumori ’ 

Candidati in ordine alfòbetico 
e TEdera non scontenta nessuno 


Capolista Oscar Mammì? No. per non scontentare 
nessuno i repubblicani faranno una lista in ordine 
alfabetico. L’ex ministro delle Poste, che ha con sé 
la maggioranza del partito romano, non è ben visto 
dai lamalfiani, guidati a Roma da Mauro Dutto, che 
sarà riconfermato alla Camera. Nella lista dell’edera 
forse ci sarà il finanziere d’Urso. Dopo il voto la resa 
dei conti tra minoranza e maggioranza. 


CARLO nORINI 


■■ Divisi tra voglia d'opposi¬ 
zione. attaccamento alle pol¬ 
trone degli assessorati, nostal¬ 
gia del pentapartito. 1 repubbli¬ 
cani del Lazio .sono dubbiosi 
tra chi. più o meno ,di buon 
grado, ha seguito la svolta di 
La Malfa c chi invece (la mag¬ 
gioranza) ha continuato a 
starsene seduto sui banchi del 
governo accanto a democri¬ 
stiani e socìalLsti. La lista di no¬ 
mi che comparirà sotto il sim¬ 
bolo dell'edera alle prossime 
elezioni quasr sicuramente sa¬ 
rà stilala seguendo l’ordine al¬ 
fabetico. Altrimenti, infatti, il 
primo posto spetterebbe aU’cx 
ministro delle poste Oscar 
MammI, che nel Lazio control¬ 
la circa il 70?t; del partito ma 
che non ha inghiottito di buon 
grado la svolta di La Malfa, al¬ 
meno in un primo momento. E 


' Mamml al numero uno non 
piace alla minoranza, a quel 
30% del Pri che si raccoglie at¬ 
torno a Mauro Dutto, estremi¬ 
sta lamalliano, referendano e 
Irasvcrsalista convinto. E se 
doves,se andare a monte l’ipo¬ 
tesi di una lista in ordine alfa¬ 
betico pare che La Malfa abbia 
già la .soluzione in tasca per 
evitare Mamml capolista, lan¬ 
ciando la candidatura a nume¬ 
ro uno di Andrea Manzclla. 

1 «garantiti»' nella corsa a 
Montecitorio saranno infatti 
propno loro, Mamml c Dutto, 
■ che già nelle passate elezioni 
. si piazzarono alla Camera, il 
primo con 26milu preferenze e 
il .secondo con 23mila. L'obiet¬ 
tivo del Fri del Lazio ora é 
- quello di portare a Montecito- 
no 3 parlamcntan. E il .seggio 
. in più (rispetto a cinque anni 


fa) sarebbe riservato a uno dei 
tre indipendenti alla cui candi¬ 
datura stanno lavorando i diri¬ 
genti del partito, 11 favorito sa¬ 
rebbe quel Mario D'Urso, fi¬ 
nanziere legato alla Fiat, che 
neir87 si candidò a Roma con 
la de, fece una campagna elet¬ 
torale dispendiosissima, non 
ce la fece ad essere eletto no¬ 
nostante le assicurazioni dello 
.scudo crocialo, e furibondo 
accusò di brogli la de. Gli altri 
indipendenti dovrebbero esse¬ 
re Francesco Balsano, prima¬ 
rio della prima clinica medica 
del Policlìnico Umberto I t- 
l'avvocato Gatti. Nulla di nuo¬ 
vo invece per il Senato, con l’u¬ 
nico .seggio che il Pri prende 
nel Lazio destinato a Bruno Vi- 
sentini. 

Nelle liste della Camera ci 
sarà, probabilmente, anche il 
capogruppo capitolino Save¬ 
rio Collura, esponente della 
maggioranza di Mamml. Lui é 
stato uno degli oppositori della 
svolta di La Malfa, ma insieme 
aH’cx ministro l'ha accettata 
quando i repubblicani si .son 
visti scippare le Poste. Da allo¬ 
ra Collura ha inasprito la sua 
oppo.sizionc, dimostrando una 
.sorprendente versatilità. Lui 
che da assessore aveva difeso 
a spada tratta Pietro Giubilo 
sindaco quando ci fu lo scan¬ 


dalo delle mense, a spada trat¬ 
ta ha marciato contro Franco 
Carraro sindaco sullo scanda¬ 
lo Ccnsus. . ■ ' ‘ . 

Ora, a poche settimane dal 
voto, tra le componenti del Pri 
romano c regionale é tregua. 
La minoranza (maggioranza a 
livello nazionale), annuncia 
una resa dei conti, sicura co- 
m'é che la svolta di La Malfa 
sarà foriera del successo elet¬ 
torale. E cosi già si parla di una 
Susanna Agnelli sempre pron¬ 
ta «cortesemente invitata» a ce¬ 
dere lo >cranno del Campido¬ 
glio al primo dei non eletti alle 
ultime comunali. Mano De 
Bartolo, fedelissimo di Dutto, 
che potrebbe diventare il ca- 
pogmppo. La Agnelli non é. 
gradita sia per la sua manifesta 
contrarietà al nuovo corso del 
Pri, sia per la sua fiducia illimi¬ 
tata verso Carraro, che la por¬ 
la, quelle raro volte che è pre¬ 
sente in aula ad alzare la mano 
insieme alla maggioranza. . 

Problcmucci non di poco 
conto i lamalfiani sono inten¬ 
zionati ad affrontarli anche al¬ 
la Pisana, dove in simbiosi col 
pentapartito vive l'assessore 
Enzo Bernardi. E a palazzo Va- 
lenlini dove Salvatore Canzo- 
neri, appena ha potuto, ha ac¬ 
cettato la presidenza facondo 
risorgere il governo a cinque. 


di una nobilissima f.vmiglia di 
dogi veneziani e figlia aeH’cx 
ambasciatore italiano a Tokio, 
voleva invece venderla e divi¬ 
dere il ricavato tra loro e i figli. 
Pochi giorni pnma di quel 22 
dicembre il costruttore aveva 
rifiutato un’offena di otto mi¬ 
liardi di lire. E pochi giorni do¬ 
po. ì primi di gennaio, i giudici 
del tribunale civile avrebbero 
definito il loro divorzio. 

Ma c’è dell'altro in questo i 


proces.so che si celebra in 
un'aula che mette un po’ di 
soggezione, che ha visto scor¬ 
rere le stagioni del terrorismo.. 
C’è lo scontro aspro, moral¬ 
mente violentissimo tra due fa¬ 
miglie che sembrano aver n- 
spetlivamente ereditato dai co- ; 
niugi Recchi l’odio che li ha di¬ 
visi. Ieri mattina, nel corso del¬ 
la prima udienza, sono sfilati ' 
davanti alla corte i testimoni " 
dell’accusa e dunque della fa¬ 



miglia della vittima. Tra loro, 
anche. Anna Kathenna Scha- , 
feinger Revedin, austriaca, mo- . 
glie dì Pietro Revedin, il fratello 
di Marta Vittoria che si è costi¬ 
tuito parte civile nel processo, - 
assistito dall'avvocato Giovan-1 
ni Jacovone. La signora Scha- 
feinger ha dotto tra l'altro: «La . 
picchiava, le faceva dispetti. .- 
Maria Vittoria era minacciata " 
di continuo dal marito, al pun- ’ 
lo che chiedeva sempre a noi = 
di accompagnarla quando do¬ 
veva andare in quella villa. 
Aveva paura di lui. E davvero, ‘ 
ancora non riusciamo a capire 
perché quel giorno sia andata •’■' 
da sola. Non c'è spiegazione. - 
A meno che non abbia ricevu- ' 
lo, che so. una telefonata che - 
rabbia fatta correre 11...». Altre , 
voci, questa volta anonime, 
raccolte nel fondo dell'aula ” 
bunker, raccontano invece di ; 
lc.stini a base di droga che si 
celebravano in quella villa Se . 
ne riparlerà nell'udienza del 5 
rricìrzo. ‘5’,^ 

«Sono un uomo distrutto,' 
corroso dal prcntimento e dal • 
rimorso, in una assoluta condì- ' 
zione di sofferenza, ora come 1 
allora». Giorgio Recchi, avvici- ■ 
nato in una pausa dcH'udicn- 
za. parla a scatti e a scatti si • 
muove. I parenti gli consiglia-, 
no di star calmo, ^i avvocati di 
star zitto, ma lui s'Imprenna: 
«Come posso star calmo, nem- 
meno di notte riesco a star cal-, ' 
mo, ad essere sereno e allora è ' 
bene che si sappiano certe co- ■ 
se, è bene che la stampa scriva . ■ 
certe cose. Cosa mi aspetto da ■ 
questo processo? Tanta mise¬ 
ria, non so cos’altro diro... tan¬ 
ta miseria». • 



Il costruttore 
Giorgio Recchi 
al momento 
dell’arresto . 


disgrazia contro la persona avesse lealmente usato su rii ■ rt.nll.s sua voce nei miei con¬ 
che ho più amalo e che conti- me per porre line con dignità fronti: "Finalmente sono nusci; f- 
nuavo ad amare nella speran- ' alla mia esistenza terrena, non ; la a rovinarti, mi ci sono voluti } 
za che un giorno ritornasse essendo più io in condizione ' parecchi anni, più di quanti v 
nella nostra fami^ia». È da ri- - psichica e morale di sopporta- 1 avevo previsto... Sci un uomo 
cordare, in relazione a questo - re ancora la incessante e defi- . finito, oltre a distruggerti sono 
passo del memoriale, che po- nitiva tortura che lei continua- 1 riuscita a farti impazzire". Mon¬ 
chi giorni dopo il tribunale va ad infliggermi con velenoso ' tre andavo verso mia moglie i 
avrebbe definito il loro divor- sadismo. Non ho mai (il “mai",, con la pistola in mano lei mi ' 
zio. «Il gesto inconsulto da me t; é sottolinealo, ndr^ avuto nes- " aggredì tentando di prendermi 
commesso in un raptus di fol- suna intenzione di usare quel- > l'arma ed è in queiristante che . 
lia di pochi istanti - scrive an- l’arma contro mia moglie, l’ar- , sentendomi aggredito - .sono S 
cora Recchi - è stalo determi- ■ ma significava per me l'ultimo ' stato preso dal panico e dalla '( 
nato da uno scatenamento to- ’ rimedio, .che lei doveva usare • paura, e senza più volontà né - 
tale della mio volontà (...) alla contro di me (...) quella stessa - controllo con la vista anneb- • 
lino di queirennesimo spaven- ' arma ehe in questi ultimi anni ;, bìala ho iniziato a sparare con¬ 
toso litigio a cui mia moglie mi di depurazione numerose voi- tro la sua testa Non sono in 
aveva ancora una volta sotto- le ho tentato di usare contro condizione di poter descrivere 
posto, quel tragico sabato di me.stes.so»; . e raccontare l'esatto .svolgi- , 

Natale. La pistola che andai a «Nella mia memoria, già de- mento della tragica disgrazia 
prendere e che volevo porgere vaslata dal rimorso più prolon- , accadutami, in quanto il ricor- 
a lei. per me rappresentava ' do, sono rimasti impressi gli ul-, do di quegli attimi mi è nmasto ' 
l’ultimo mezzo che mia moglie ' timi insulti e provocazioni uditi ( moltoconfuso.» j-DACo. ; 

Superato il primo livello di guEurdia in 6 centraline ; 

Smog di nuovo in salita 
Si spera nella pio^ia 



■i Scuola materna in via della Spiga, ieri 
manina: i bambini nella foto, con le ma.sche- 
rine sul volto, protestano contro lo smog. E 
hanno ragione. L’inquinamento, infatti, ha , 
nuovamente sfondato la prima soglia di at¬ 
tenzione. I limiti per il mossido dì carbonio 
sono stati superati in sei centraline su nove ' 
(dati di ieri mattina alle 8): in largo Arcnula, 
in corso Francia, in piazza Gondar, in laigo 
Gregorio XIIl, in via Tìburlìna. Per il biossido 
di azoto, invece, solo la stazione di largo Are- 
nula. E. cosi, il sindaco ha nuovamente invi- ■ 
tato i cittadini a non usare le automobili. Nel ' 
pomeriggio, però, l’assessore Piero Meloni 


(polizia urbiina), parlando di «difficile situa¬ 
zione atmosferica», ha ipotizzato, peri pro.ssi- 
mi giorni, «ulteriori e più drastici provvedi- ’ 
menti». Per il momento, comunque, si proce¬ 
de con la «fludificazione» del traffico e con gli 
inviti a lasciare a casa le macchine. 

Cosi, ieri, la Lega ambiente ha annunciato 
che denuncerà il sindaco Franco Carraro. In , 
un comunicalo diffuso in serata si legge: «Il ' 
sindaco - non - applica l'ordinanza Ruffolo- 
Conto, e insiste sulla strada di misure estem¬ 
poranee. demagogiche e superficiali, lo de- 
nunceremo...». - , 


PAOm 25 L'UNITÀ 


Escursioni 
Una boccata 
d’ossigeno 



■1 Non é molto esteso (9,000 ctuin), eppure il Parco 
della Maremma si presenta come uno straordinario puzzle . 
di ecosistemi naturali, pnmo fra tutti quello della macchia. 
mediterranea che qui conosce il suo pieno sviluppo con gi¬ 
nepri, lentischi corbezzoli, pini domestici e, nelle zone più f 
alte, ccrri e aceri campjestri. Nel paesaggio i tratti e le dune •* 
sabbiose si alternano alle pinete c ai tomboli, insomma una ' 
delle zone protette più intercs,santì d'Italia. «La Montagna - 
Iniziative* ha organizzato per domenica prossima un’escur¬ 
sione che .seguirà l'itinerario da Fratini a Cola di Forno: 
un percorso piacevole ammantato di leggenda. Si narra in- ; 
fatti che proprio a Cala di Forno, un tempo usata come por¬ 
to naturale, la noblldonna Margherita di Nanni Marsili ama.v 
.se trascorrere le sue giornate contemplando in solitudine - 
l’onzzonte; rapila dai Saraceni c condotta al cospetto del 
Gran Solimano diventò una delle don.ne più pjotenti dell'O-.' 
riente. Per informazioni chiamare il 32168W tutti i giorni, ' 
tranne il sabato, dalle 17 alle 20. Agli stessi numeri ci si pesà , 
inoltre rivolgere per le iscrizioni al Coivo d’introduzioae ■ 
allo ad di fondo eacursionistico che chiuderanno il 14 > 
febbraio. Riservato a chi non abbia mai calzato gli sci di fon¬ 
do o agli autodidatti con limitata esperienza, il corso si arti- ' 
cola in quattro lezioni teoriche (20-27 febbraio, 5-12 mar- 
zo) e cinque pratiche (231ebbraioe 1-8-14-15 marzo) eco- . 
sta400.000lire. 'O.'-» - p, 

Dal mare ai monti e più esattamente sulla Punta dell’Uc- • 
cettù, in compagnia degli «Escursionisti Verdi». Di aspetto ’ 
un po' scosceso, questa cima poco conosciuta, regala stu- ^ 
pendi panorami che, come d'incanto, si aprono sui nevosi ' 
altipiani del Campitello o sulla conca del lago della Duches¬ 
sa. L'escursione è articolata in due livelli: i meno esperti po- ; 
iranno concluderla al Rifugio Campitelli (quota 1720 me- ‘ 
tri), gli altri guadagneranno la vetta (2.006 metri). Domeni¬ 
ca 16 febbraio, invece, gli «Escursionisti Verdi» si recheranno 7 
nel Parco Nazionale d'Abruzzo seguendo l’itinerario Forca * 
d’Acero - Pescaaaeroii, tra bellissimi boschi di faggi. En- f 
trambe le escursioni possono essere effettuate con o senza 
sci di fondo, è necessario però un adeguato equipaggia- 
mento da montagna. «Escursionisti Verdi» via Matilde di Ca- ■ 
nossa, 34 - Tel. 426895 (mercoledì e venerdì dalle 17 alle - 
20 ).- ■■ .. 

Causa traffico c inquinamento, la bicicletta sta tornando 
prepotentemente di moda: per diffonderne ulteriormente ‘ 
l'uso e stimolare le istituzioni ad attrezzare strutture che ren- j 
dono meno difficile muoversi sulle due mote, l'associazione i- 
•Shetwood» ha organizzato un Seminario di atudi suiia '' 
mountain bike che inizierà domani. Tecnica e manuten- ^ 
zione, alimentazione e salute, cartografia e itinerari; questi ' 
gli argomenti che saranno affrontati. Informazioni allo '' 
06/2719069 (Alfredo),oppure06/781159(Waltet).,, , ■ 

V, ,'.1.,-. • ■! .. t."’-i ■ ’ . .1.' 


AVVISO URGENTE 

Nei gliomi che vanno dall'8 airi 1 febbraio com¬ 
presi, si dovranno tenere le assemblee degli 
iscritti, sulla rosa di candidature per le prossime 
elezioni politiche, che verrà proposta dal Comita¬ 
to federale nella seduta del 5 febbraio^ ■ - ' 

Le sezioni devono comunicare tempestivamente 
la data prescelta per lo svolgimento della loro 
assemblea, rr ‘ .i-.i—pc,,- - .*• 


«FOlUMAME lA REPUBBUCAè 


Conferenza put^Uca . 
de! Pds del Rione Trastevere 
SABATO 8 FEBBRAIO • ORE IS/19,30 

TEATRO IN TRASTEVERE - vicolo Moroni, 3 
(p. Trilussa, a destra del Forrtanona) - 

Interviene Bruno TRENTIN 


PDS Ripa Grande 

Via di S. Cecilia, 3 
Tal. 580.61.39 



PDS Trastevere 

Via di S. Crìsogono, 45 
Tel. 581.27.211-; 


^Rinascit^^ 

Ubtmria discotmea 

G- De Grassi 

MILLE PAPAVERI ROSSI 
' storia d'Kalla attraverso la canzone politica 

Thema edizioni - 

Ne Parleranno Venerdì 7 Febbraio, alle ore 18 
alla Libraria Rinascita 

l'Autore, Gianni Borgna a Gianfranco Baldazzl 

Porteranno il loro contributo anche musicale 
Giovanna Marini, Paola Turd ad Enwato Basaignano 

Roma, via delle Botteghe Oscura 1, 2,3 . 

Tel. 6797460 - 6797637 


OGGI 7 FEBBRAIO - ORE 15 ^ 

in via Cesare De Lollis, 20 (Casa delio studente) ‘ 

CONVEGNO / DIBATTITO 

SU 

La pari dignità deiia donna 
nei posto di lavoro 


Introduce 
Anna Vannini 

Membro del Senato Accademico 
Integrato doli'Univorsità 'La Sapienza" 


Conclude ' 

Sen. Ciglia Tedesco 
della Direzione del POS 



PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA . 

Unllà di Baee Pollelinloo 


1 

















u 



Inaugurazione 
del «Sala Umberto» 
con il film 

«1600 giorni di Salò» 
di Caracciolo e Marino 


rV’ENERDl 


Um 


Un americano di Detroit 
in via Frangipane 
Con Kevin Connolly 
voce e classe 
di un cantautore 


SABATO - 


Tem 

M r«Turand 


ROMA in 


«Turandot 
o il congresso ■ 
degli imbiancatori» 
Bertolt Brecht . 
in scena al «Ghione» 


1 MARTE»! 




A 



Tommasi Ferroni 
e la voglia ;■ 
di riscrivere 
la storia-storia 
fuori da ogni «fiction» 


MERCOLE»! 


12 


Ci 



Andreas Scheibner 
cantai bellissimi ; 
Lieder di Schubert 
riuniti nel ciclo ' 
«La bella mugnaia» 


I giovedì 


13 




l Immagine 
' giovanile 
‘.di TheloniOL's 
' Monk; sotto 
iMcCoyTyner, 
;eSteveLacy ' 



□ l’Unità - venerdì 7 febbraio 1992 


Dieci anni fa moriva 
il grande pianista 
e compositore americano 
Martedì al Brancaccio 
doppio concerto 
per ricordare la sua musica: 

Tyner, Lacy, Williams 
e «Damiani Doublé Border» 


da oggi al 13 febbraio 


« 



La (amlflUa Addam*. Regia di Bany Sonnen- 
leld, con Anjelica Huslon. Raul Julia, diri- 
. stopher UoydJudith Maiina. Ai cinema 
Adriano, Europa. America e Vip. - 
‘ La mamma si chiama Morticia. indossa 
. esclusivamente abiti neri lunghi e attillali. 

- cura amorevolmente le piante camivote e fa 
il bagnetio alla sua piovra. Il papà, Gomez, é ' 
' un adorabile giocherellone che si diverte ad ' 
' infilzare con li fioretto i suoi graditi ospiti e 
colma di attenzione ramatissima moglie. Lo ' 
zio Fester. calvo e dagli occhi perennemente 
cerchiati, ha un macabro senso deH'umori- 
' smo c adora gli strumenti di tortura. La non- 
’ na d una scombinata vecchietta, che cucina 
' gustosi manicaretti consultando come ricet- 
; lario un utilissimo libro di anatomia. Wedne- 
sday e Pugsiey. sono due pestiferi bambini 
. che si divertono a decapitare le loro bambo¬ 
le ed allevano una simpatica vedova nera. 
Lureh, il gigantesco maggiordomo, assomi¬ 
glia molto a Frankenstein ma ha una gran 
classe quando esegue all’organo cupi inni 
, funebri. Thing, la mano mozza, ottima gio- 
■ catrice di scacchi e valido aiuto nelle faccen¬ 
de domestiche, completa la più eccentrica e 
' lugubre famiglia d’America. 

DeUcatcMen. Regia di Jean-Pierre Jeunet e 
Marc Caro, con Marie-Laure Dougnac, Do- 
• minique Rnon, Karin Viard e Jean Claude 
Dreyfus. Ai cinema Rivoli e Alcazar. «Una 
•Storia di cannibali, declinata al tempo delle 
catastroli». Cosi delin'isce la stampa francese 
questa stravagante commedia dai toni grot¬ 
teschi. opera prima di una giovane coppia di ' 
^ ■ artisti che hanno realizzalo ottimi prodotti • 
nel cinema d’animazine e nel campo pub¬ 
blicitario. NeU’immaginario francese il tem¬ 
po delle catastroli è legalo agli anni 40, gli 
anni della guerra, quando II c)bo scarseggia¬ 
va. Ma il film è ambientalo in un’atmosfera ■ 
artificiosa c irreale, che non appartiene a 
nessun tempo in particolare. In mezzo ad un 
terreno incolto si erge un vecchio edificio fa¬ 
tiscente. che ospita delle strane persone. C’ù 
la famiglia Tapioca, accanto a loro vivono i 
coniugi Inlerllgator. due tipi terribilmente 
snob. Ci sono i fratelli Kube, che si dedicano 
alla costmzione di inutili scatole rotonde 
che vengono , sistematicamente distrutte. - 
Non mancano poi un’avvenente signorina di. 
facili costumi e uno scienziato stravagante 
che alleva rane e lumache. L’unica preoccu¬ 
pazione di questi inquilini ò quella di nutrir- 
' SI. A questo provvede il macellalo del primo 
piano, la cui insegna del negoziato con su 
scritto «Delicatessen» cigola sinistramente al 
vento. È lui che. facendo ogni giorno, nuove 
vittime, riesce a procurarsi la carne... uma¬ 
na. . . , 

1600 giorni di Salò. Regia di Nicola Caraccio¬ 
lo e Emanuele Valerio Marino. Al cinema Sa- 
„ , la Umberto. ■ ■ • . . . 

È un film-documentario, il tentativo di ri- 
' costruire il clima che l’Italia viveva nei giorni 
' che vanno dall’ottobre del ’43, quando il re¬ 
gime fascista aveva ripreso il potere, al mag¬ 
gio del ’4S, quando ci fu la Liberazione. At¬ 
tingendo alle moltissime pellicole che gli 
operatori dell’Istituto Luce girarono in quegli ì 
anni, ai cinegiornali dell’epoca e ai tanti do- 
cumentan di propaganda fascista, i due regi- 
, sti hanno tentato attraverso il montaggio una 
• ricostruzione 11 più possìbile fedele degli av- • 
venimcnti. Si tratta per lo più di materiale 
medilo, che la censura non aveva consentito 


riNEM A 

v/ PAOLA DI LUCA 

Oliver Stone 
e tutti i misteri 
sulla morte 
del presidente 



n jazz di Monk 
Graffi nell’anima 



H 1117 febbraio di dieci anni fa moriva nella 
città di Weehawken Thelonious Monk, uno dei 
geni più straordinari c discussi del XX secolo. . 
Personaggio enigmatico e sempre controcor¬ 
rente. poco incline a parlare di sé e del suo fare 
musica, ha fatto senvere mille cose sconcer¬ 
tando sempre per il suo modo di vivere e so¬ 
prattutto F>er l’insieme della sua opera. Con cir¬ 
ca sessanta di composizioni, quelle conosciute 
e registrate, colui che 6 stato definito «sommo - 
cerdoto» o «profeta» pud essere considerato co¬ 
me uno dei maggiori innovatori della musica 
jazz, in ragione di un lavoro rivoluzionario tutto ' 
centrato sullo ^stravolgimento• della melodia, ' 
dqU’armonia e del ritmo e che ha portato «ai 
ma.ssimi livelli l’arte della dissonanza». Monk.. 
come Jolly Roll Morton. «ha pochi eredi diretti 
Ira i pianisti moderni (Randy Weslon, Mal Wal- 
drom, CeciI Taylor. Ran Blakc)»; la sua cifra sti¬ 
listica più diffusa è assai presente, peraltro, in 
Bud Powell, MeCoy TVner, Chick Corea cosi co¬ 
me in numerosi altri musicisti (John Coltrane, 
Sonny Rollins, Steve Lacy. Roy Haynes). 

La serata di martedì al Brancaccio è per l’ap- 


H Perché John F Kennedy fu ucciso? Par¬ 
tendo da questo inquietante interrogativo, 
che a 29 anni di distanza dal tragico omicidio 
resta ancora irrisolto, Oliver Stone ha corcato , 
di far emergere qualche frammcnlo di verità - 
in uno dei gialli più oscun e controversi del ■ 
secolo. «JFK un ca.-o ancora aperto» (ai cine¬ 
ma Eloile. Admiral, Eurcino c New York) C il 
titolo del film, con Kevin Costner nei panni 
deli’allora procuralore dLstrettuaie di New Or¬ 
leans, Jim Gamson. Accanto a lui sono Sissy 
Spacek, nel ruolo della moglie, e un cast di at¬ 
tori eccezionali come Jack Lemmon, Joe Pe¬ 
sci e Walter Matthau. La sceneggiatura si ispi¬ 
ra al libro «On thè ’f’rail of thè assassins», che 
Garrison ha pubblicato neH'SS, cronaca delle 
indagini da lui condotte e del processo inten¬ 
talo a Clay Shaw, uomo d’aflari di New Or¬ 
leans. per concorso in omicidio. Le ipotesi 
avanzate da Gamson ribaltavano le concia- ^ 
sioni della ComniL-isione Warrcn, che awalo- , 
rava la teoria del killer solitario. A meno di 
duo oro dairassa.ssinio izx' 1 larve) Oswald ' 



Kevin Costner 
interprete ■ 
di «JFK un 
caso ancora , 
aperto»; ■ 
in basso scena 
da "1600 
giorni di Salò» 


venne arrestalo e accusalo di aver ucciso il 
presidente. Ventiquattro ore dopo un piccolo 
malvivente di nome Jack Ruby sparava a Os¬ 
wald, mettendo per sempre a tacere la verità. 
Oswald aveva ripetutamente dichiaralo a po¬ 
lizia e stampa di essere «.solo un capro espia- - 
torio». Ganison riuscì a dimostrare che un uo¬ 
mo .solo non avrebbe potuto portate a tonni¬ 
ne quell’impresa, si trattò di un complotto. Vi 
erano coinvolti Cia, Fbi e mafia? E ^rché fu ' 
ucciso? ,. , 


LUCAQICLI 

punto dedicala alla musica di questo pianista e 
compositore nero. Apre la scena il «Paolo Da¬ 
miani Doublé Border», ma l’evento più impor¬ 
tante é quello segnalo dal concerto di un trio 
d’eccezione composto dal pianista MeCoy Ty¬ 
ner, dal sa-ssofonista Steve l-acy c dal contrab- _ 
basslsta Buster William.s. Tre musicisti legati 
pervie diverse alla storia e all ’opera di Monk, 

Di Tyner. inventore di colori modali, ò stalo j 
detto che lo stile, per delicatezza di tocco e ri¬ 
cerca di sonorità sempre viva, avrebbe addirii- ' 
, tura «qualcosa di femminile», nonostante la for- ' 
te intensità prodotta allo strumento. Vero ò che 
Tyner i stato segnalo in maniera indelebile 
dalla parte svolta quando militava nel del quar- j 
tetto di John Coltrane: quello deH’appagamen- 
lo e delle certezze, in apparente contrasto con 
la furia d’inquietudine del suo leader. i 
Se pur diventa la carriera di Lacy 6 doppia-, 
mente e.semplate. Anzitutto perché è un mae¬ 
stro del sax soprano, a! quale si dedica com¬ 


pletamente da sempre. In secondo luogo per¬ 
ché nei confronti della musica monkiana ha , 
speso gran parte delle sue ncerche. Un musici- '• 
sta che sfiora a volte l’introversione, finendo in- . 
fine su territori spesso difficili e scottanti. Ma f 
■ per Lacy é d’obbiigo questa linea di rottura, di 
blocco e anche di distruzione per poi giungere - 
mirabilmente a quelle forme di (n)creazione - 
che ne fanno un musicista di valore assoluto. È • 
proprio dai contrasti talvolta brutali nelle sue 
improvvisazioni che si libera quel lirismo affa¬ 
scinante; tanto più sontuoso se si valutano le « 
sue esplorazioni, fin nelle minime possibilità ’■ 
esecutive con uno strumento, il sax soprano, 
dai registri e dalle possibilità espressive certo li- • 
mitote. Di Williams, infine, si può due che la , 
sua tecnica irreprensibile (é un contrabbassi- - 
sta di formazione sinfonica) e le qualità di ri- • 
gore e di controllo ne fanno un sldeman tra i 
più ricercati. Appuntamento quindi da non , 

' perdere assolutamente quello di martedì, per ■ 
ricordare con questo splendido trio il jazz di 
Thelonious Monk, quello che lui definiva con •'* 
quattro parole: «un graffio nell’anima». -■> 



divedere. «A noi interessavano, più che i 
grandi avvenimenti - spiegano i realizzatori 
-, lo facce anonimo dei civili, dei soldati, le 
strade, i cortili, il quotidiano apparenlcmcn- 
le insignificante che dall tono alla tragedia». ~ 

Drugstore Cowboy. Regia di Gus Van Sant, 
con Matt Dillon, Kelly Lindi, James Remar. 
James Le Gros e Healher Graham. Da oggi, 
sala da definire. 

Ambientato nell’underground della droga 
nei primi anni 70, il film si basa sul romanzo 
inedito di James Fogle, un detenuto del car¬ 
cere di Walla Walla. Questa opera seconda 
del regista Van Sant, giovane rivelazione Ira i 
cineasti americani indipendenti, si distingue 
por un notevole gusto dell’immagine. Prota¬ 
gonista del racconto é Bob, un giovane dro¬ 
galo che vive alla giornata rapinando narco¬ 
tici nelle farmacie e per questo gli hanno af¬ 
fibbiato il soprannome di «drugstore cow¬ 
boy». Vive insieme alla sua ragazza, anche 
lei tossicodipendente, e difendono la loro li¬ 
bertà di dragarsi c di vivere le propne alluci¬ 
nazioni. Un giorno però una loro amica, Na¬ 
dine, muore per overdose. Bob allora decide 
di smettere, non si pente del suo passalo ma 
vuole essere libero di scegliere la sua vita. 
Ma la sua fidanzata e il suo spacciatore gli 
impediranno di uscire dal giro. 


RIE 


ENRICO GALLIAN 


Tommasi Ferroni 
e il già avvenuto 
che può essere.', 
motivo di sorprese 


■■ Riccardo Tommasi Ferroni non ha mai 
abbandonalo in pittura l’idea che il già avve¬ 
nuto. il trascorso possa cs.serc sempre motivo ’ 
di .sorprese c di cronaca visiva. La pregnanza ] 
degli oggetti come anche il fatico.so farsi degli 
stes.si e dei paesaggi sulla tela hanno ancora ; 
per Ferroni una loro intima cronaca anche 
angosciosa, che va as.solutamcnle oltreché ri¬ 
spettala. «dipìnta». La galleria II Gabbiano, 
(via della Frezza 51. orario: martedì-sabato ' 
10-13 e 16.30-20 (chiaso lunedi e festivi) da 
mercoledì, inaugurazione ore 17, espone 
rimmaginario seicentesco rii Ferroni a distan¬ 
za di cinque anni dalla sua personale roma¬ 
na. riproponendo 14 tele datate 1990-1991 e 
costruite .sui temi mitologici cari aH’artista. ■ 

Il »fare pittorico» dì Ferroni ampiamente 
collaudalo, parodia la storia per la storia inve¬ 
stendo anche il paesaggio, rastralilà seicente¬ 
sca. per meglio dire, del territorio volendo co¬ 
si riscrivere la storia-storia quella inoppugna¬ 
bile e per nulla subalterna alla «fiction» pittori- 


Thomas Lchnerer. Villa Massimo largo Villa 
• Ma.s.simo 1, Orario; tutti i giorni 16-19, dome¬ 
nica chiuso. Da oggi, inaugurazione ore 18, 
c fino al 18 febbraio. L’artista espone proprie 
sculture che richiedono da parte dcH’osscr- 
valore grande attenzione. Sono opere parte 
di un cosmo, frammenti di una grande con- 
; fessione resa ancora più pubblica dalla ma- 
■ leria c dalla masica di Roberto l-aneri. ' ’ „ , 

Aìeasadro Monti, Galleria Lombardi via del 
Babuino. 70. Orario; 10,/I3; 16,30/20, lunedi - 
mattina chiuso. Da domani, inaugurazione 
ore 18,30, e lino al 22 febbraio. Pittura densa 
di attimi rarefatti e desideri d’evasionc ìm-. 
preziositi dallo tonalità di luce che si dipana¬ 
no per l’aere della tela. Pittore iconico che ri¬ 
flette sul magmatico flu.s.so dei sentimenti 
che SI int-taurano tra r«opera» e l’osservazio¬ 
ne. fino al «racconto» colorato. , - . v - 

Premio Intemazionale Flar. Chiostro della 
Chiesa di S.Maria sopra Minerva piazza della 
Minerva. Orario: loAo. Da oggi, inaugura-, 
/.ione ore 18,30, o Imo al 21. Proposizione di 
opere con le quali 60 artisti deU’ultima gene¬ 
razione, Italiani, francesi, inglesi c america¬ 
ni. hanno ptirlecipato su .segnalazione di al¬ 
cuni enfici al premio indetto dalla Piar, una ' 
società del gruppo Irì. ' - ■- • ,,» 



ca tanto cara ai «manieristi» odierni. L’artista 
quando si dilunga oltremodo sul soggetto per 
meglio saldarlo alla tela raggiunge paradisia-. 
ci motivi alchemici che lo rendono ancora ■ 
più .surreale: e non é f)cr leziosa stucchevole - 
professionalità che raggiunge queste •ecccl.se • 
vette» della pittura, ma picr storia. Non resta ’’ 
altra che vederla, os.scrvarla attentamente e il ; 
soggetto diventando altra significazione di¬ 
verrà più «nostro». 


Elisabetta Gut. Circolo della Rosa via dell’Or¬ 
so 36. Orario: 16/20, e.sclu.so festivi. Da gio¬ 
vedì. inaugurazione ore 18, c fino al 28 feb¬ 
braio. L’artista presenta un gruppo di opere 
recenti nel quadro delle consuete manifesta¬ 
zioni organizzate dall’Associazione cultura¬ 
le Duna, per la promozione delle artiste don- • 
ne. Nella ste.ssa sera alle ore 19,30, Gabriella . 
Scandone Matlhiae parlerà sul tema «La ' 
donna nell’Egitto Antico». 

Achille Pace. Galleria Banchi Nuovi via dei 
Banchi Nuovi 37. Orano; 10/13; 16/19,30, 
lunedi e martedì chiuso. Fino al 10 marzo. _ 
Antologica dell’artista che espone opere dal 
1958 al 1990 che vogliono essere anche una ■ 
testimonianza vLsiva della «propria storia». ' 
Pittore di «attimi» colorati, fili enucleati nello 
spazio della tela come rarefatti c sospesi ad 
arte. .■ ' >, ■ ’ v. , ■ • ■ 

Raymundo Sesma. Biblioteca nazionale cen¬ 
trale. viale Castro Pretorio 105. Orano; lune¬ 
dì-venerdì ore 9-18,30 e 9-13 il sabato. Da ' 
martedì, inaugurazione ore 17, e fino all’l I • 
marzo. Con il titolo «Un silenzioso aicgiarc» 
l'artista espone le sue ultime creazioni grafi¬ 
che, Incisioni d’arte che producono pagine 
di «libro». L’artista lavora attualmente a un 
pubblicazione per non vedenti insieme allo 
scrittore Giuseppe Pontiggia che avrà per ti- 


PASSAPAROLA 


Europe Six. Il libro di Edoar¬ 
do Bruno (Edito da Cinccinà 
International) verrà presentalo 
oggi, ore 19, pre.sso il Centro 
studi S. Luigi di Francia (Largo 
Toniolo 20). Interverranno An¬ 
gelo Libertini, Vittorio Giacci e 
Claudio Siniscalchi (preseiile 
l'autore). ^ v' *»” ■" 
Video Indipendente latino 
americano. Ras.segna promos¬ 
sa dalla Scuola popolare di 
musica Donna Olimpia nel¬ 
l’ambito del progetto «Con- 
front/azionc». Con il titolo "Pri- 
mera muestra itinerante de vi¬ 
deo latinoamericano» dal 10 al 
13 febbraio si potranno vedere 
numerosi lavori al Cinema Az¬ 
zurro Scipioni di via degli Sci- ; 
pioni 82. Dalle ore 18 alle 22 ‘ 
con ingresso libero. 

>La casa a Nord-Est» è il tito¬ 
lo del romanzo di Sergio Mal- 
dini (Marsilio editore) che ve¬ 
ra presentalo oggi, ore 21, pre-1 
so la libreria Remo Croce di 
Corso ■ Vittorio ■ Emanuele - Il 
156-158. Interverranno - pre- • 
senti autore ed editore - Gina 
Lagorio o Angelo Guglielmi. - 
«L’isola del tempo» a Monte- 
rotondo. Mostra dell’antiqua¬ 
riato. del collezionismo e del- 
l’artigianalo domenica, dall’al¬ 
ba al tramonto, in pieno centro 
.storico. Ogni domenica novità 
ccuriosilà » "'■i V'-’ 
Musica di tradizione orale. 
Incontri promossi dalla-Spml; 
primo appuntamento domani, 
ore 18, pres.so la sede di Via di 
Monte Tcslaccio 91. Davy Ma- 
guirc, uno dei migliori flautisti 
doll’lrlanda del Nord, presen¬ 
terà repiertorio, storia e tecni¬ 
che proprie dell’uso della mu¬ 
sica irlandc.se. colicgandola al 
bacino culturale da cui na.sce. '■ 
La voce dell'attore. Tecni¬ 
che vocali neH’alIcnamenio 
quotidiano. Seminario pratico ’ 
.sul training vocale al Teatro ' 
Potlach condotto da Daniela - 
Regnoli. attrice del gruppo da ‘i 
15 anni. Il seminano si terrà i 
dal 10 al 15 febbraio (ore 
18.30) a Villa Flora. Via Por- 
tuense 610. Informazioni ai fe- 
leloni68.13.733 e5S,14.243. - 
I lunedi dell’architettara. Il - 
10 febbraio alfe ore 21, nella , 
Sala Accademica del Conser¬ 
vatorio di Santa Cecilia (Via 
del Greci 18), avrà luogo una 
tavola rotonda sul tema -Con- ; 
corso per l’Auditorium: c ora? ■ 
(é ora!). Interverranno Bruno ' 
Cagli, Paolo Baltisluzzi, Bruno ' 
Cussino, Gianfranco Sigismon- 
di. Giacomo Rizzi, Lucio Pas- 
.sarelli ed Elio Piroddi; coordi- 
ncrà Paolo Baratta. ■ ■ 

«I culti di Roma tra le origi¬ 
ni c la fine della Repubbli¬ 
ca» é il titolo della seconda 
conferenza che il professor Fi¬ 
lippo Coarelli terrà martedì, - 
ore 18, presso la Sala Baldini in ' 
Piazza Campitcllì n. 9, Intor- ' 
mazioni e prenotazioni presso 
l’Associazione culturale «Mira¬ 
bilia», lei. 70.02.525. '• 


Un quadro 
di Riccardo 
Tommasi 
Ferroni 
(particolare) 


tolo «Anledichos». L’esposizione é stala allc- 
•slita in collaborazione con l’Amba,sciala del ' 
Messico in Italia. 

Esther Sancho. Palazzo Vaicniiiii via IV no¬ 
vembre li 9/a. Orario; 11/19 tutti i giorni . 
domenica chiuso. Da mercoledì, inaugura¬ 
zione ore 18,30, e fino al 19 febbraio. Estrosi . 
zione di venti opere inedite realizzale nel L 
1991 che vogliono raccontare sulla tela T«ar- , 
te della caduta». L’artista dipinge magmati- ■ 
camenle attraverso il .senso lattile di lapies. I 
l’ApocalLssc secondo Kiefer le iinpronle ' 
amare del dolore. Il poeta spagnolo Juan Vi- , 
cerne Piqueras , in , catalogo .scrive che 
«...Esther Sancho non vede il mondo con i 
suoi ocelli, ma con le sue ferite. E tutti quei 
corpi altro non sono che lacrime amnioli- 
che». ■ ■ ' ;■ - 

Ucla Galizia. Galleria Mara Coccia via del Cor¬ 
so 530. Orario; 15/21, mattina per appunta¬ 
mento, Da oggi, inaugurazione ore 18.30, c 
lino al 10 marzo, E’ da tanto, forse da sem¬ 
pre, che Galizia rincorre la fragilità dell'«im- 
men.so» materiale por conquistarlo illuden¬ 
dolo. nel muro, di tenerlo m «pugno», Ora 
che é prossima alla conquista lo geometriz¬ 
za sulle pareti di una galleria per contem¬ 
plarlo nella incontaminata certezza che pri- ■ 
ma bi.sogna «digerirlo» per capirlo e poi mo¬ 
strarlo. ■ , 


f 













1 dischi della settimana 


I libri della settimana 



1) YoungGod», TuSky (Godhead record.s) 

2) Lou Reed, MagicandLoss (WarnerBros.) 

3) Nego Gorriak, GorcHerna (Godalo Forte) 

4) Clock Dva, Man Arnpli/iecl (Contempo) 

5) Il Generale. Srope/dcenre (Wide Ree.) 

6) Green Day, Kerpluntt (Lookoul) 

7) Nirvana, iVeuermmd (Gelfen) 

8) Ozric Tentacles,/Iftertiiis/i (Dovetail Ree.) 

9) Lush, Spooky (4 Ad) 

10) Poppi Uk,5urtsee*ers(Community3) 


A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 




OT, 

1 ) Veltroni, Hsogno degli anni '60 (Feltrinelli) 

2) Covetta, Paroladi Giobbe (Satani) • 

3) Statano, Un eroe borghese (Einaudi) ' 

4) Gino e Michele, Anc/re/e/brmic/jc.. (Einaudi) 

5) Eco, Secondo diario minimo (Garzanti) 

6) George, lire e Usuo giullare (Longanesi) 

7) Ooriiimer. Stona di mio figlio (Feltrinelli) 

8) Rocca,/drspera/i (Mondadori) - 

9) Allende, Eoa Luna racconta (Feltrinelli) 

10) (MAotù, Mona iMigia donna in carriera (Rizzoli) 


A cura della librena Feltnnelli. via delBabuino 39 


MARCO CAPORALI 

La scomparsa 
del cotone 
nella Cina 
di Bertolt Brecht 


H Nel 1953, tre anni prima di morire, Ber¬ 
tolt Brecht compose alcune poesie per II lilm 
di Joris Invens Le Chant des Fleuves e iniziò a 
lavorare alla sua ultima opera drammatica; 
Turando!, o il congresso degli imbiancatori. 
Metafora sulla condizione dell’intellettuale, 
l'opera (non nvista dall’aulore) andrà in sce¬ 
na con il Gruppo della Rocca e la regia di Ro¬ 
berto Guicciardini da martedì (lino al 23) al 
teatro Ghione. In una Cina immaginaria, gli 
intellettuali Tui sono chiamati daU'imperato- 
re, in cambio della mano di Turandot c del 
potere, dare al popolo una risposta plausibile 
sulla scomparsa del cotone, accumulato nei ' 
magazzini di corte per tenere aiti i prezzi. Ma 
le menzogne professionalmente fomite sono 
troppo irragionevoli per salvare le teste dei 
pretendenti. > . ■ 

L’avidità ò punita, e la mano di Turandot 
perduta, finchò Goghcr Gogh, bandito aspi¬ 
rante Tui, non pone i sopravvissuti di fronte a 


/ 



Una scena 
da «Turandot» 
di Brecht 
per la regia 
di Roberto 
Guicaardinl 


T 


un nuovo dilemma; sottomettersi aH’impeia- 
tore o adenre alla nvolta dilagata nelle cam¬ 
pagne. Con Rorenza Brogi nei ruoli di Turan¬ 
dot c di Ma Gogh, sono in scena Oliviero Cor- 
betta, Bob Marchese. Mario Manani, Sonia 
Antinori, Emma Dante, Silvia De Luca. Piero 
Marcelli, Irene Noce, Giuseppe Rispoli c Vitto¬ 
rio Vannutelli, ’con musiche di Bruno Coli, 
scene di Piero Guicciardini e costumi di Elena 
Mannini. 


Eredità. Si inaugura la rassegna «Il teatro dei 
poeL>. a cura di Giorgio Manacorda e Ulisse 
Benedetti, con un atto unico di Renzo Paris, 
per la regia di Simone Cardia. L’eredità let- 
tcrana di Alberto Moravia ò nelle mani di 
due giovani scritton, Carla e Michele, che co¬ 
me dicono ì loro nomi sono anche perso¬ 
naggi romanzeschi. Con scene di Mario Ro¬ 
mano. musictw dt Tonino Reale eassisterua 
alla regia di Paola Febbraro, figurano tra gli 
interpreti Valerio Aprea e Giovanna Carne¬ 
vale. Al Beat 72. . 

Omicidio a mezzanotte. L’happening di Ron 
c Joni Pace, con coinvolgimento del pubbli¬ 
co nelle indagini, va in scena per la regia di 
Enrico Maria Lamanna. Protagonisti del 
•giallo» sono Nadia Rinaldi c Pietro Oc Silva. 

Al Teatro dei Satiri. 

La Tempesta. Dopo Brook e Strchlcr anche 
Tato Russo si cimenta con l’opera di Shake¬ 
speare, vestendo i panni di Prospero oltre a 
firmare le scene e la regia. A giudizio di Tato 
Russo. Caiibano à anagramma di cabala, fi¬ 
glio della strega e del diavolo. I personaggi 
umili parlano in napoletano seicentesco, i 
nobili e gli eroi l’italiano in versi sciolti. Sono 
in scena fra gli altri Luciano Nozzolillo, Leti¬ 
zia Netti e Aurelio Gatti. Da oggi al Valle. 

Navigazioni non Euclidee. Lo spettacolo ò il 
risultato di un seminano-laboratorio tenuto 
da Christine Cibils con giovani attori di vana 
provenienza. Nella ricerca del «Tealro della 
contaminazione» si superano i confini tra ' 
teatro, danza musica, in un’opera anticele¬ 
brativa sull’invasione delle Americhe. Chri- ' 
stine Cibils ha lavorato per diversi anni nel - 
Ltving Thcatre. Con musiche di llaria Severo, ’ ' 
partecipano alla pièce Ghesam Mohamed, 
Barbara Pennelli e Khan Nizam Udin. Da do- . 
mani all’ex Centrale del latte (via Principe 
Amedeo 188). c.-., • ' 

L'uomo, la bestia c la virtù. La commedia pi¬ 
randelliana è nproposta da Gabriele Lavia, 


con Enrico Montesano nel ruolo del signor 
Paolino, il provinciale trasparente. Il capita¬ 
no Petella c la sua pudica signora sono inter¬ 
pretati da Pietro Biondi e Laura Mannonni. 
Da martedì all'Eliseo. 

Provaci ancora, Sam. L’intetto e perdente 
personaggio immortalato_da Woody. Alien _ 
■' nella sua «commedia basata sul''d^tcM ;e " 
interpretato da Antonio Salines, mentre' 
Francesca Bianco dà voce alla mo^fe'lntra- 
prendente Nancy. Da martedì al Belli. 

Operacela romantica. Lo spetuicolo di Paolo 
Rossi 0 Gino & Michele, con la collaborazio¬ 
ne di Riccardo Piferi, è suddiviso in due parti, 
la pnma dal titolo C'6 quel chec'ie la secon¬ 
da altrettanto indiscutibile; Di quel che c’è 
non manca niente. La regia è di Giampiero 
Solan. Da martedì al Vittoria. .. 

Nunsense, U musical delle suore. La conso¬ 
rella cuciniera uccide per errore due suore 
in un convento americano. Per finanziare i 
funerali le altre monache decidono dimetter 
su uno spettacolo. Con Roberta Lerici, Patri¬ 
zia Loreti e altre, le coreografie sono di Pao¬ 
lo Mauro c Attilio Riccetti, le musiche dì 
Francesco Verdinelli e la regia di Enrico Ma- 
na Lamanna e Roberta Lenci. Da martedì al 
Vascello. 

Quadri notturni di un visionario. Prosegue il 
secondo festival intemazionale del teatro 
patologico con una pièce di Giuseppe Bado- 
lalo, con Angelo Scirè e Emanuela Galinelli. 
Da mercoledì al Teatro al Piuco di via Ra- 
mazzini3I. 

Per un si o per un no. In un testo teatrale di 
Nathalie Sarraute, due amici si interrogano 
- sulla possibilità della loro amicizia. Il diver¬ 
tente scandaglio di psicologie sconclusiona¬ 
te è interpretalo da Nicola Pistoia c Lorenza 
Alessandri, per la regia di Marco Lucchesi. 
Da giovedì al Teatro Due. 


UIZFOLK 


LUCA GIGLI 


Tecnica ed eleganza 
con Art Farmer 
E al «Music Inn» 
tre serate spese bene 



AlexanderPlatz (Via Ostia 9). Dopo Shepp di 
scena un altro musicista nero; da martedì c 
per tre giorni il club ospiterà Art Farmer, 
trombettista e ilicomLsta educato sin da pic¬ 
colo in una famiglia di musicofili che lo ha 
portato pnma ad esibirsi al piano, poi al vio¬ 
lino e tuba per giungere infine agli strumenti 
che hanno fatto il bello (e il brutto) della 
sua camera. Per l'età che ha (64 anni). Far¬ 
mer ha potuto percorrere senza troppi osta¬ 
coli tutto l’itinerano del jazz moderno; dagli 
albon del bebop (quando forse non si è sa¬ 
puto esprimere al massimo delle sue capaci¬ 
tà) al lazz più melenso della West Goast 
(Mulligan e C.) fino a frequenti percorsi eu¬ 
ropei con il suo stile che si fissa in posizione 
intermedia tra Chet ^ker e Miles Davis. So¬ 
prattutto «sideman» e qualche volta leader. 
Farmer SI qualifica come un ottimo tecnico e 
solista della tromba, senza troppe idee, ma 
con buona eleganza formale, quasi un ma¬ 


nierismo indolore (e insapore) A Roma, 
per un lazz godibile, sarà affiancato da Gior¬ 
gio Rosciglione al contrabbasso, Antonello 
Vannucchi al piano e Gegè Munarì alla bat¬ 
tona. Stasera invece la «New Orleans» e do¬ 
mani il quartetto di Enzo Randisi (un vibra¬ 
fono per tanto lazz cla.ssico). 

Brancaccio (Via Merulana 244). Nella serata 
dedicata a Monk, pnma del trio amcncano 
saliranno sul palco.scenico «Paolo Damiani 
Doublé Border»con Gianluigi Trovesi. Mauri¬ 
zio Giammarco, Marco Tamburini, la voca- 
list Mana Pia De Vito. Danilo Rea, Fulvio Ma- 
ras e Joel Allouche. La «voce italiana» alle 
prose con l'universo compositivo monkiano. 

Alpheiu (Via del Commercio 36). Stasera è di 
scena Henry Thrcadgill, flautista e polistru- 
mcntista di grande talento, alla testa del «Ve- 


mpop 



«DANIELA AMENTA 


Gli Avion Travel 
al Palladium 
Ritmi frizzanti 
e brani d'autore 


■■ Ogni vòlta che si parla di rock italiano sì 
finisce, inesorabilmente, nell’affermare che è 
•cresciuto», è «maturo» per imporsi sul merca¬ 
to con il dovuto impatto economico. Cosi non 
è (colpa dei discografici, dei musicisti o della 
cultura rockistica che manca?) e a tutt’oggi 
solo ptochissime formazioni hanno varcato il . 
limbo del circuito underground, ritagliandosi 
un propno spazio c creandosi un buon segui- ' 
lo senza svcndeisi come «saldi di fine stagio¬ 
ne» a certe becere manifestazioni canzonetti- 
stiche. É il caso degli «Avion Travel», frizzante 
sestetto casertano che da dodici anni colle¬ 
ziona plausi c consensi c che martedì sera sa¬ 
rà al Palladium (piazza Bartolomeo Romano, ' 
8) per un concerto gratuito. La loro musica è 
una miscellanea coloratissima di influenze 
tra le più disparate; si va dai brani /'umosi alla 
Fred Buscaglionc ad alcune deliziose armo¬ 
nie che ricordano le partiture orchestrali di 
Glenn Miller fino alla personale rivisitazione 



dell’universo chitarristico hendrixiano. E c’è 
di più; «Avion Travel» sanno confezionare 
canzoni, qualità non comune in un pianora- . 
ma sonoro costellalo da gruppi a cui basta as- , 
semblare quattro accordi per essere definiti 
«geniali». Invece la band meridionale compo¬ 
ne pezzi teneri c pimpanti che parlano in ita- 
liano e suonano tanto orecchiabili da rimane¬ 
re impigliati nella memoria come un dolce ri¬ 
cordo. Non perdeteli. > . •••,. , . . 


Cloaslco (via Libetta, 7). Stasera concerto dei ■ 
«The Bndgc», cinque musicisti romani con la 
passione per le cover dei Beatles, di Dylan e 
dei RoUing Stones. Domani rock quasi tutto 
al femminile con gli «Overland», band napo¬ 
letana composta da quattro fanciulle c tre ■ 
ragazzi. Domenica latin-iazz con i «Teizeiro 
Mundo», nuovissima formazione che propo¬ 
ne un'equilibrata miscela di ritmi sudameri¬ 
cani. Lunedi secondo appuntamento del ci¬ 
clo di serate organizzate da «Amnesty Inter¬ 
national». Martedì, mercoledì e giovedì è. in- ■ 
vece, di scena Sergio Caputo cantautore ro¬ 
mano con otto album all’attivo. Il suo ultimo 
disco si intitola Sógno Erotico Sbagliato ed è 
una swingata riflessione su vicende quotidia¬ 
no c storie comuni. 

Big Marna (vìcolo S. Francesco a Ripa, 18). 
Tornano stasera i bravissimi «Stormo», un 
gruppo veramente notevole il cui repertorio ’ 
spazia dal brani di Stevie Wonder agli Sto- 
ncs. Domani blues di buona caratura con la . 
«Mà Steven Band» che. recentemente, ha in¬ 
ciso l’album «Rude». Domenica rock Rlippi- 
no con i «Buhawì». Martedì concerto dei sim¬ 
patici «Bad Stufi» e mercoledì, come sempre, 
appuntamento con il vulcanico rock-blues 
dei «Mad Dogs». 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano. 8). 
Stasera c domani concerto rock gratuito con 
i «Dirotta su Cuba». Sabato, dopo lo show, 
tutti i conduttori di «Stereo Rai Nolte» si alter¬ 
neranno alla consolle per festeggiare la con¬ 
clusione dei quattro mesi di lavoro. In radio 
saranno sostituiti (a partire dal 9 febbraio) 
da un nuovo .sestetto di critici musicali. Do¬ 
menica jazz dal vivo con Paola Boncompa- 
gni ed il suo gruppo. , . . 

Alphcus (via del Commercio, 36). Domani 
funky con la «Crissy Night Band» (sala Missis¬ 
sippi) e musica salsa con i «Diapason» (sala 
Momotombo). Martedì ancora ritmi suda- 


ly. veiy cìrcus» (del musicista nero-amenca- 
no ha ampiamente scritto Filippo Bianchi 
sull’articolo pubblicato l'altro ien). Domani 
Tony Scott con band. Mercoledì rock jazz 
con il gruppo «Zufunkt» e giovedì il chitarri¬ 
sta Sergio Coppotelli. 

Music Inn (I-argo dei Fiorentini 3). Tre giorni 
di buon jazz; stasera il quartetto del trombo¬ 
nista Marcello Rosa affiancalo da Antonello 
Vannucchi (plano), Giorgio Roscigllone 
(bas,so), Pietro Iodico (batteria) e con un 
ospite di lusso, il trombonista Dino Piana; 
domani il quintetto del sassofonista Mario 
Raja e domenica il trio del chitarrista Nicola 
Puglielli. 

Altroquando (Via degli Anguiilara 4, Calcata 
Vecchia). Blues e soul di stampio italiano 
domani sera (ore 22) con il sassofonista To¬ 
ny Formichclla c la «Jonas blues band», 
mentre domenica sarà la volta di «Sidney Pa¬ 
rale», un gruppo che si impegna soprattutto 
nel folk-rock irlandese, 

Impluvlum (Via Roma Libera 19). Stasera 
(ore 21.30) «covers» d’autore (dal jazz, al 
.soul c blues) con il duo Carolina Gentile, 
domani ancora soul music con il «Soul Affai¬ 
re». 

Folkstudlo (Via Frangipane 42). Domani alle 
21.30 unica, straordinaria serata con uno dei 
migliori songwritcr amencani; si tratta del 
giovane Kevin Connolly di Detroit, eccellen¬ 
te musicista ed ottima voce, già in cd negli 
States. A Roma presenterà le sue ultime 
composizioni. Martedì folk-rock con i «Gal- 
lant Farm». Giovedì da F^via amva Lorenzo 
Riccardi, uno dei più interessanti cantauton 
della scena italiana, premiato in vari festival 
(Club Tenco e Recanati). 


mericani con la «Latin Connection», merco¬ 
ledì rock-jazz con i «Zufunkt» e giovedì, nel¬ 
l’ambito della rassegna itinerante «Arezzo 
Wave on thè rocks», concerto degli esilaranti 
•Konats». La band lucchese nasce come co- 
stola demenziale dei serissimi «No fun». Dal 
vivo, il loro rock bucolico, è divertentissimo 

ccoinvolgente.lniperdibili. _ 

. .• «£. - ». ' 

Franco BatUato. Mercoledì alle 21.00 all’Audi- 
torìum di Santa Cecilia. Per chi l’avesse per¬ 
so nelle precedenti performance, questa è 
l’occasione giusta per ascoltare lieder e sug- 
^tive canzoni interpretale dall’artista sici¬ 
liano. ■ • ' , ' -..i; ' ' ■ 

Red Hot Chili Peppers. Non entrate In fibrilla¬ 
zione! Purtroppo questo splendido gruppio 
americano non suonerà a Roma. Ma la di¬ 
scoteca «Managua» (tel.5579853-5588761) 
organizza il viaggio per proter seguire i «Red 
Hot» e il mitico Henry Rollins nell’unica data 
italiana del loro tour. Entrambe le formazio¬ 
ni si esibiranno domenica I marzo al Rolling 
Stonedi Milano. Viaggio in pullman (andata 
c riloroo) più biglietto per il concerto si aggi¬ 
rano sulle 56 mila. Affretatevi se la cosa vi in¬ 
teressa perché i biglietti disponibili sono po- 


Esperimenlo (via Rasclla, 5). Stasera musica 
dal vivo con la «Mà Steven Band», domani 
concerto dei «Bread Line». Domenica rock 
ruggente coi »Los Dogs» (Mad Dogs & Los 
Bandidos insieme), lunedi «Street Blues 
Duci» e martedì solo covers del Police con gli 
«Oullandos». ;; , - 

Q Cborango (via di S.Onofrìo, 28). Stasera e 
domani musica latino americana con i «Cruz 
del Sur». Martedì salsa della Colombia con i 
«Chirimia», mercoledì ritmi argentini con 
Alana e i «Sueno Latino.àmericano» e giove¬ 
dì ritmi andini con i «Wayra». 



Piccoli ma belli 
Dal Brasile 
la nuova scuola 
del cortometraggio 

Centro studi brasiliani (P.zza Navona 18). È 
fissala per mercoledì, alle 13.15 e di nuovo ' 
alle 17.15, la proiezione di una serie di corto¬ 
metraggi selezionali nella produzione brasi¬ 
liana recente. Unico settore rcsLslente in un ^ 
cinema altrimenti vessato dalla crisi, il corto¬ 
metraggio ha dato origine negli ultimi anni a 
una vera e propria scuola. Ne sono un esem¬ 
pio O dia em queDorival encarou e guardia 
(Il giorno m cui Derivai affrontò la guardia) ' 
e Ihta das ftores (Isola dei fiorii. premiati al 
festival di Gramado c in varie mostre interna- ‘ 
zionalì, ed entrambi presenti nella rassegna. 
Obscenidades, Bartrosa e Passagetros sono - 
gli altri brevi film di questa interessante car¬ 
rellata. • , . • , 

Labirinto (via Pompeo Magno, 27). Arriva og¬ 
gi in sala A lo straordinario Lanterne rossedi 


ima 


ERASMO VALENTE 


Da Puccini 
a Manuel De Falla 
grande trionfo 
dell'àmore 



Manuel 
De Falla 
in un ntratio 
di Zuloaga 


H La meterologia concertistica è in questi 
giorni .sotto l’influenza della musica spagno¬ 
la. La scorsa settimana Santa Cecilia ha pun¬ 
tato sulla Spagna vista dai francesi (Chabrier 
e Ravel), adesso è la Rai che porta nella sua 
stagione al Foro Italico una Spagna vera, a in¬ 
cominciare dal direttore, che è Gaicia Navar- 
ra. Dirige dì Joaquin Turina (1882-1949) - 
ebbe l’amicizia di Albeniz e De Falla - le tre 
«Danzasfanlàsticas» op. 22, risalenti al 1920. 
Di Manuel De Falla (1876-1946) viene ripro¬ 
posta la «suite» dal balletto «E1 Amor Brujo» 
(1915), che un po’ tiene conto dello scatena¬ 
mento di suoni, realizzalo da Stravinski (la 
Sagra della primavera «esplose» nel 1913). 
Che cosa è questo «Amore stregone»? Tra due 
giovani che si amano, c’è l’ombra di un fanta¬ 
sma, un anUco innamorato di Lei che, alla fi¬ 
ne. lo schiocco di un bacio allontana per 
sempre. E, a suo modo, un trionfo della vita c 
dell’amore sulla morte. La «suite» comprende 
tredici brani, illuminati da canti e danze del- 
- v-,r ; ■ , rr' 



l'Andalusia. Spiccano la «Danza della tetra» 

(n. 5) e la «Danza rituale del fuoco» (n. 8). I 
• brani n.3,10,12 e 13 sono arricchiti dalcanto ^ 
' di una voce solista. È una tra le composizioni * 
' più felici di De Falla. L’ingordigia musicale 
viene soddisfatta, poi, nella seconda parte del 
- programma, con i «Quadn di una esposizio¬ 
ne» di Mussorgski, nella trascrizione di Ravel. 

Il tutto, al Foro Italico, oggi alle 18,30 e doma- ^ 
ni. alle 21 (con diretta su Radiodue). ,< , •, ' 


Bohème all'Opera. Lunedi alle 20.30, «prima» 
della «Bohème» di Puccini. Dirige Daniel 
Oren, la regia è di Franco Zeffìrelli. Protago¬ 
nista. Mirella Freni. Rappresentata per la pri¬ 
ma volta a Torino nel febbraio 1896, diretta ■ 
da "l’oscanini, l’opera fu ripresa dal Teatro 
Costanzi nel novembre dello stesso anno. 
Sono previste repliche noi giorni 12. 14, 16 
(alle 16.30), 20, 22 (alle 18), 25,27.29.(al- ' 
Ie21). , ,, 

• ■ -1? ‘-■‘1, ,\v. >, * . - 

Santa Cedila. Stasera, l’Illustre pianista Alicia 
de Larocha suona pagine di Soler, Poulenc, ' 
Turin e Cranados. Alle 21. neH'Auditorìo di 
via della Conciliazione, dove da domani il 
pianista Alexis Weissenberg affronta il pnmo 
«Concerto» di Brahms. Dingo Michael Stero ' 
che completa il programma con la «Leono- 

- ra» di Beethoven e la seconda «Sinfonia» di 
Sibelius. Domani (ore-19), domenica 
( 17.30), lunedi (alle 21). martedì ( 19.30). 

IsUtiizlone unKenltarla. Sono in arrivo, al 
San Leone Magno (domani alle 17.30), i So¬ 
listi di Mosca, diretti da Yuri Bashmet che si 
esibisce aiKhe al violino. In programma, il " 
sesto «Brandeburghese» di Bach. «Danze te¬ 
desche» di Schubert c ia «Serenata» op. 48 di 
Ciaikovski. Martedì, ncU’Aula magnadell'U- 
nivcrsità (20.30), Il valoroso, giovane violini- i 
sta Vincenzo Bolognese - al pianoforte Ste¬ 
fania Rcdaelli - si presenta in un particolare 
programma bnllanle e sfizioso, conmusxdie ' 
di Wieniawski, Vieuxtemps, Kreisler, Dvoràk' 
eSarasate. - -, ,• ^ 

A.Gl.Mua. Per l'Associazione giovanile musica- ' 
le, giovedì alle 17.30 (Istituto pontificio di 
musica sacra in piazza Sanl’Agostino). il so- ; 
prano Lui Yih Huic canta arie di Cavalli, ' 
Schubert, Bellini, Fauré, Donizetti, Verdi e 
Puccini. , . , 

Al Gonfalone. Prezioso rooncerto italiano», 
giovedì alle 21, diretto al clavicembalo da Ri¬ 
naldo Alessandrini. Si eseguono musiche ra¬ 
re di Frescobaldi (Arie per voce e strumen- 


- ... .1 .. ... J 

ti). Carissimi («I Naviganti») e Haendee 
(Cantale, Duetti eTriicomposti in Italia), j 

’ A] Chlonc. Giovedì alle 21,' Il famoso pianista"’ 
jugoslavo Vladimir Krpan, già fanciullo-pro¬ 
dìgio, suona musiche di Bach, Mozart (Fan- ' 
tasia in re minore), Beethoven («Chiaro dì 
luna»), Livadic e Chopin (sei Valzer, due " 
NotturnioloScheraoop.20)7'”'7 ' -2 

■ " • . . ’ ' I . 

La domenica mattina. L’Italcable ospita al Si¬ 
stina (ore 10.30, con diretta su Radioire) l’il-. 
lustre pianista Emanuel Ax. In programma ; 
musiche di Beethoven, Chopin e Schumann. '■ 
Alle 11 (Teatro Parioli), l’Orchestra sinfoni¬ 
ca abruzzesse, diretta da Flavio Emilio Sco- 
gna, esegue musiche dello stesso Scogna, ^ 
precedute da pagine di Mozart, Villa Lobos e 
Wagner, Partecipa il chitarrista Sandro Tor- . 
lontano., ,',j, - - j" . 

Alla Filarmonica. Non canta, come previsto in 
cartellone, il tenore Rockwell Blake, impe¬ 
gnato all’Opera nel «Barbiere di Siviglia». Al 
suo (loslo, il baritono Andreas S<riieibner, 
accompagnato al pianoforte da Jobst Sch- - 
neìrat, canta - giovedì alle 21 (Teatro Olìm- . 
pico) - il ciclo di «Lieder» schubertiani «Dìe ' 
schoene MOllerin» (La bella mugnaia)... 

'■ • - z - -, 

TempleMo. Domani alle 21 e domenica alle 18. 

nella Sala Baldini in piazza Campitelli, si av- 
’ via una rassegna di musiche rientranti in ;■ 
un'area gemianico-austriaca. Figurano in , 
programma musiche di Brahms, Weber e i 
Hindemith (domani); domenica, ancora 
Brahms (i sedici Valzer op. 39), seguito da ■ 
Schubert e Haydn. , - - ., 

11 Barocco all’Acqiiarlo. Il Teatro dell’Opera 
propone nel restaurato «Acquario» in piazza ] 
Manfredo Fanti, un ciclo di manifestazioni 
dedicate al Barocco. Le manifestazioni oc- ' 
caperanno tutto il me.se, e puntano su un 
pnmo concerto di Cantate e Sonate, previsto 
per martedì, alle 19. - , 



Crauco (via Perugia, 34). Oggi alle 21 Ragazzo 
di borgata, tuffo neH’emarginazione della 
Roma suburbana diretto nel ’75 da Giulio 
Paradisi. Il programma, identico, di domani , 
e domenica prevede invece alle \9 f favoriti i 
della Luna ài Otar losseliani, labirintica, deli- " 
ziosa sarabanda che insegue i destini di due 
oggetti rubati, ed alle 21 Gonza, il samurai, ^ 
ispiralo da un testo giapponese classico c di- . 
retto neirSS da Masahiro Shimoda. Martedì > 
e mercoledì tocca risjjettivamente al ceco- *, 
slovacco La chance di Antonio à'i Vii Olmcr e 
allo spagnolo La Colmena di Mario Carnus. 
Giovedì, dopo il breve Ain '/ Misbehaving in - 
cui Stephan Grapfielli suona Fats Waller, sa¬ 
rà la volta de Lo stazione di Sergio Rubini, - 
uno dei film chiave della chiacchierata rina- 
sciladel-giovancclnemaitaliano». • 


Zhang Yimou (già autore di Sorgo rosso), 
impeccabile e le.so apologo, ambientato in 
Cina negli anni 20, su un «Signore» e .sulle 
sue quattro mogli. Pas.sa in sala B. pure da 
non perdere. La Fiammiferaia, dolorosa c 
ironica ballata sulPumana sofferenza che 
porta l'acre firma del finlandese Aki Kaun- 
smaki, - • t 

Palazzo delle Esposizioni (via Nazionale, . 
194). Prende il via oggi alle 18.30 con una 
tavola rotonda con Hanna Schygulla, una re¬ 
trospettiva su Rainer Werner Fassbinder. La . 
ra.sscgna. approntala per il decennale della 
morte deLregista tedesco, affianca ai suoi già 
molli matenali una mostra che raccoglie 
manifesti e «traileis», sia onginali che italiani, 
ed alcune interviste del cinea.sta bavarese. 
Sarà presentato per l'occasione il libro «Fas- 
.sbinder» del critico Giovanni Spagnoletti, 


Brancoleone (via Levanna. 11).Termina mar¬ 
tedì c mercoledì con due film al giorno (ini¬ 
zio alle 20.15). la personale dedicata a Jean ' 
Renoir. Sono in programma, nell’ordine, 

L'angelo de! male ( 1938). La regola de! gio- ‘ 
co (19.39), La carrozza d'oro (1952) e Pic-C. 
nie alla francese a959). 

Politecnico (via Tlepolo, 13a). Resta in cartel¬ 
lone per tutta la settimana 17; ovvero l’incre¬ 
dibile e triste stona del cinico Rudy Caino, 
commedia che incrocia grottesco, tanta- » 
scienza e «noir», diretta dall e-sordicnte Enri- ' 
coCana. 

British Council (via Quattro Fontane. 20) 
Due gli appuntamenti con il cinema inglese 
in originale. Sono A month in thè country di ■ 
Pat O’Connor (martedì, 18.30) e Wetherby, ,*■ 
anatomia di un mistenoso suicido diretta s- 
neir85 da David Hare (giovedì). - - 
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TELEROMAS6 

Ore 18 Telefilm «Agenzia Rock* 
lord» 19 Telefilm «Uucy show» 

19 30 Telefilm «Giudice di not* 
te» 20 Telefilm «Bollicine» 

20 30 Minisene «Ovest Selvag* 
gio» (1*) 22.30 Tg sera 23 Con* 
viene far bene I amore 0 30 Te¬ 
lefilm «/^enzia Rockford» 1 M 
Tg 2.15 Telfilm «Giudice di not¬ 
te» 


PRIME VISIONI 


ACAOEMYHAU 

ViaSlamira 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

AOflIANO 

Piazza Cavour 22 

AUCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

ASTRA 

VlaleJonio 225 

ATLANTIC 

V Tuscolana 746 

BARBERflNIUNO 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 
BARBERINI TRE ^ 
Piazza Barberini 25 

CAPfTOL 

ViaG Sacconi 39 


OAK 

Via Cassia 692 


DEIPtCCOU L6Q00 

Via della Pineta. 15 Tel 8553485 
OUMANTE L7000 

VlaPrenestina 230 Tel 295606 
EDEN L 10000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tei 6878652 
EM6ASSY LIO 000 

ViaStoppam7 u Tel 8070245 

II 

EMPIRE L10 000 

Viale R- Margherita. 29 Tel 8417719 


EMPIRCa 

Vie dell Esercito 44 
ESPERU 
Piazza Sennino 37 
ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

BìSsa 

ViaLiSZt32 

EUROPA 

Corso d Italia I07ra 

EXCELSIOR 

Via 6 V^ del Carmelo 2 

FARNESE 
Campode Fiori 

FUMMAUNO 

ViaBissolall 47 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

gìoEllo 

ViaNomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

INDUNO 

VtaG fnduno 
KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

MAOISONDUE 

VlaChiabrera 121 


Ore 16 45 Una pianta al giorno 
1915 Stasera Gbr 19 30 Video- 
giornale 20 30 Sceneggiato 
«Tre anni» (2* p) 2215 Auto 
oggi motori 23 Roma chiama 
Carraro 23 30 Rubrica di biliar¬ 
do «Serata in buca» 0 30 Vi- 
deoglornate 02 Rubrica «Cuo¬ 
re di cale o» 03 30 Film no stop 


L 10 000 
Tel 426778 

L 10 000 
Tei 8541195 

L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 

LIO 000 
Tel 5408901 

L10000 
Tel 5818168 

Tìoooo" 

Tel 8075567 

L 10.000 
Tel 3723230 

L 10000 
Tel 0176256 

LIO 000 
Tel 7610656 

LIO 000 
Tel 4827707 

L10^ 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 3236619 


Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA LIO 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


LIO 000 
Tel 3651607 


COUDI RIENZO LIO 000 

PlazzaCotadiRienzo 88 Tei 6878303 


LIO 000 
Tel 5010852 
L 6.000 
Tel 5812884 
L10000 
Tel 6876125 

L10 000 
Tel 5910966 

LIO 000 
Tel 8555736 

L10000 
Tel 5292296 

L 10 000 
Tel 6864395 

LIOOOO”. 
Tel 4827100 

L 10 000 
Tel 4B2710C 

L 10000 
Tel 5812848 

Liaooo 

Tel 8S54149 

LIOOOO” 
Tel 7596602 

Tìoooo" 

Tei 6364652 

LIO 000 
Tel 8546326 

L10 000 
Tel 5812495 
LIO 000 
Tel 6319541 

L 8000 
Tel 5417926 

Teòoo" 

Tel 5417926 


MAJESne 

ViaSS Apcstoli 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 
Via Viterbo 11 
MISSOURI 
Via Bombelii 24 

MISSOURI SERA 
ViaBombelii.24 

NEWYOm 
Via delle Cave 44 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi T 


L 10 000 
Tel 6794908 

L10000 
Tel 3200933 

L 10 000 
Tel 8SS9493 

L 10 000 
Tel 6814027 

L 10000 
Tel 6814027 

L^OOOO" 
Te! 7810271 

L 10 000 
Tel 5810116} 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 11? Tei 7596566 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


L 5000 
Tel 5803622 


TELELAZIO 

Ore 14 OS Varietà «Junior tv» 
19 30 News Flash 2015 News 
sera 20 35 Telefilm Codice 
rosso fuoco» 21 45Ca)cofans 
22 30 30 minuti con 231 vostri 
soldi 23 35 News notte 23 45 
La repubblica romana 0 40 
Film «Vittorie sui man» 






CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sontimentato SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


O Terminator 2 di James Camoron 
con Arnold Schwarzenegger A 

_ (15-17 30-20-22 20) 

O JFK. Un caso ancora aperto di Oli¬ 
ver Stono con Kevm Costner Kevin 

Bacon-DR _ (1515-19-22 30) 

O La tamlgllt Addarne di Barry Son- 
nenfel<i.conA Huston R Julia-BR 

_ (16-16 25-20 25-22 30) 

Daitcattaaan di Jeunet e Caro con 0 
Pinon MLOougnac-BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Paura d^arnara di Garry Marshall con 
A Pacino M Pfeiffer-SE 

_ (15 15-17 40-20-22 30) 

O La Famiglia Addama di Barry Son 
nenletd con A Huston R Julia-BR 

_ (16-1825-20 25-22.30) 

MIsalaalppI Maaala di Mira Nair con 
DenzeI Washington SarltaChoudhury- 

SE _ (16-18 10-20 20-22 30) 

O Mio padri, che eroe! di Gerard 
Lauzier con Gerard Depardieu - BR 

_ (16-1615-2020-2230) 

Lecomlche2dl Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto-BR 

_ (16-2230) 

Nlghlmara 6, La fine diRachel Talalay 
con Robert Englund-H 

_ (15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 

Papè ho trovalo un amico di Howard 
Zieff cono Aykroyd M Culkin-6R 

_ (15 50-18-20 20-22 30) 

RoMn Hood princlpa dal ladri con Ke- 
vin Costner (16-19 30-2230) 

Dorme con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nutl Carole Bouquet - 

BR _ (1610-1815-2020-2230) 

O JFK. Un caso ancora aperto di Oli¬ 
ver Stono con Kevin Costner Kevin 

Bacon-OR _ (1515-19-22 30) 

Maledette il giomo che f ho I n contr a to 
di Carlo Verdone con Margherita Buy- 
BR (15 30-17 50-20-22 30) 

Gli amanti del perrt-Neuf di Leos carax ! 
conJuliotteBinoche OenIsLavant-SE 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Maledetto 11 giorno che t'ho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy • 
BR (1S 30-17 50-20-22 30) 

NIghtmare 8. La fhw di Rachel Talalay 
con Robert Engiund -H 

>15 à)-17 20-19-20 40-22.30) 
La tavola del Prlndpe ScMacdanoel dt 
PaulSchibll-OA (18-1730) 

Abbfon xa HeelmI di Bruno Gaburro con 
Alba Parietti Jerry Caia-BR (18-2230) , 
Fino alla fine del mondo di W Wenders 

_ (16 30-19 30-22 30) 

Prova ecMacdamo di W Petersen con 
T Berenger G Scacchi B Hoekins*G 
(1615-1630-2030-22.30) 
Paura d'amara di Garry Marshall con 
A Pacino M Pfeiffer-S€ 
_ (1515-17 40-20-22 30) 

Robin Hood principe del ladri con Ke- 
vin Costn er «A (18-19 30-22 30) 

Bllljr Battigals di Robert Benton con 
ChistinHoftman (16-18 30-20 30-22 30) 
O JFICUncasoenoraepertodlOtiver 
Sione con Kevin Costner Kevin Bacon 

-DR _ (1515-19-2230) 

O JFK. Un ceto ancora aperto di Oli¬ 
ver Sione con Kevin Costner Kevin 
Bacon-OR (1515-19-22 30) 

O La famiglia Addomi di Barry Son- 
nenfeld con A Husto R Julia-3R 

_ (16-18 25-20 25-22 30) 

Maledetto il giorno che fho Incontralo 
di Carlo Verdone con Margherita Buy- 

BR _ (15JO-1750-2010-22 30) 

O Rapsodia In agosto di Akira Kuro- 
sawa con Richard Gare Sanchino Mu- 
rase-OR (16 40.16 40-20 35-22 30) 

^ Moledtao II giorno che trio Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy- 

BR _ (15 30-18-20 15-22 30) 

L'angelo con le piatola di Damiano Oe- 
mtani con Remo Girone TahneeWeIch 
■ DR (1530-18-20 15-2230) 

O Pensavo loeee amore e Invece tra 
un caleeee di econ MassimoTrolsi -BR 

_ (16-2230) 

O Pensavo fotte amore e Invece era 
uncaleeeedieconMasslmoTroisi BR 

_ (16-18-2010-2230) 

Paure d'amore di Garry Marshall con 
A Pacino M Pfeiffer-S£ 

_ (15 30-17 40-20-22 30) 

L'angelo con la pistola di Damiano Da¬ 
miani con Remo Girone TahneeWeIch 

_ (16»1810-20.20-22 30) 

O Un medico, un uomo di Randa Hai* 
noi con William Hurt-OR 

_ (15-17 40-20-22 30) 

O Johnny Stecchino dio con Roberto 
Benignl-Bff (1515-2230) 

Maledetto II giorno che tìio In co ntrate 
di Carlo Verdone con Margherita Buy- 
9R (15 30-18-2015-2230) 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy - BR(1&15-ie 25-20 20- 
22 30) 

Bianca A Bamle nella terra del canguri 
di Hendel Butoy e Mike Gabriel D A 
(1615-18.25) m La laggenda del re 
pescatore di Terry Gilliam con Robin 
Williams JefI Bridge!-BR (20-2220) 
Drugstore cowboy 

_ (16-18 20-20 20-22 30) 

Maledetto II giorno che t'ho incontrato 
^ di Carlo Verdone con Margherita Buy 

BR _ (15 30-16-20 15-22 30) 

□ Lanterne rossa di ZhangYimou 

_ (15 45-18-20 15-22 30) 

O Tarmlnator 2 di James Cameron 
Con Arnold Schwarzenegger - A(15 40- 

18-20 15-22 30) _ 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger - A 

_ (15 40-18-20 15-22 30) 

O JFK. Un coso ancora aperte di Oli 
ver Steno con Kevin Costner Kevin 
Sacon-OR (15 15-19-22 30) 

Sta Itrmo, muori a resuscita di Vitali 
Kanevski-vo con sottotitoli 

_ (16 15-18-20 25-22 30^ 

Maladatto II giorno che t’ho Incontreto 
di Carlo Verdone con Margherita Buy- 
BR (1515-1750-20-2230} 

Bllly Bathgate (Versione inglese} 
_(16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Va Nazionale 190 


OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

REALE 

PiazzaSonnmo 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 
RfTZ 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L8 000 
Tel 4882653 


L 10000 
Tel 6790012 

L lOOOo” 
Tel 5810234 

L 8 000 
Tel 6790763 
L 10 000 
Tel 837481 

L 10 000 
Tel 4880883 

L 10000 
Tel 8554305 


L 10000 
Tel 70474549 


$AU UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 8831216 


V1P-SDA L 10 000 

VlaGallaeSidama 20 Tel 6395173 


I CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

VialodelleProvince 41 

TIZIANO 

Via Reni 2 


L 5 000 
Tel 420021 
L 5 000 
Tel 392777 


Quando eravamo repressi dt Pino | 
Quartullo con A Gassman L Lante | 
Delta Rovere P Quartullo F DAIOja ' 

_ (16-16 20-20 20-22 30) | 

Thelma e Louise di RIdley Scott con | 
Gecna Davis‘DR 

_ (15 15-17 35-20-22 30) 

Hot shets! di Jim Abrahams con C 
Sheen V Gelino C Elwes l Bridges • i 
BR (15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) | 
O Jungle levar di e con Spike Lee-DR 

_ (16-18 05-20 20-22 25) 

Hot shotsl di Jim Abrahams con C 
Sheen V Gol no C Elwes L Bodges • 
BR (1530-1720-18 55-2040-2230) 

Oeitcatessen di Jeunet e Caro con 0 
Pinon M L Dougnac-BR 

_ (1630-1830-20 30-22 30) 

Quando eravamo represel di Pino 
Quartullo con A Gassman L Lante 
Della Rovere P Quartullo F OAloia 
(16-18 20-20 20-22 30) 
Hot Shotsl di Jim Abrahams con C 
Sheen V Gelino C Elwes L Bridges 
BR (15 30-17^16 55-20 40-22 30) 

I 800 giorni si Solò di N Caracciolo e 
E V Manno ST 

_ (16 50-18 40-20 35-2230) 

Maledette 11 giorno che fho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy- 

BR _ (15 30-17 50-20-22 30) 

O La famiglia Addarne di Barry Son- 
nenfeld con A Huston R Julia-BR 
_(16-18 25-20 25-2230) 


Tentazioni di Venere (18-22 30) 
Nel panni di una^londa (16 30^30) 


SCELTI PER VOI 


■ CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli ScipionI 84 Tel 3701094 


AZURROMEUES 

VlaFaàOiBrunod Tel 3721840 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 


POLITECNICO 

Via G 8 Tiepoto 13/a Tel 3227559 


VISIONI SUCCESSIVE! 


AOUIU 

Via L Aquila 74 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

PUSSYCAT 

ViaCatroll 96 

SPLENOID 

Via Pier delie Vigne 4 

UU88E 

VlaTiburtlna 380 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 


L 5 000 
Tel 7S949S1 
L 7 000 
Tel 4860285 
L 6000 
Tel 4880285 
L 5 000 
Tel 5562350 
L 4000 
Tel 4884760 
L 4 000 
Tel 7313300 ' 
L 5 000 
Tel 620205 
L 5 000 
Tel 433744 

L 10 000 
Tel 4827557 


Film por adulti 
Film per adulti 


Film per adulti 
Film por adulti 
Film per adulti 
Film per adulti 


Film per adulti 


FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGIUO L 10 000 

VlaS Negretti 44 Tei 9987996 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700568 


FRASCATI 

POLITEAMA L10 000 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA LIO 000 

P za del Gesù 9 _ Tei 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzini 5 Tei 93C4464 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pailottini 

SISTO 

Via del Romagnoli 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 
P zzaN codcmi 5 


L 10 000 
Tei 5603186 
L 10 000 
Tel S610750 
l 10000 
Tel 5672528 


L 7000 
Tei 0774/20087 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Moltoolti 2 'el 9590523 





Christopher Uoyd e Anielica Huston in «La tamigiia Addams 


Saletta "Lumioro” L'angelo azzurro 

(16) L uomo di Aran (18) JulesatJlm 
(20) Les «nfants du Parodia • Il boulo- 
vard del delitto (22) 

Saletta "Chaplm” Uova di garofano 

(16 30-18 30-20 30-22 30) _ 

I Nibelunghi • La morte di Sigfrido 
(18 30) Cane andaluso (20 30) Film d) 
George Mellet (21) Der Golem (21 30) 
Entreete (22 30) The Lodger-A story ot 
thè London fog (23) Rim di George Me- 
Ilei (030) 

Cinema Italiano Ragazzo di borgata di 
G Paradisi (21) 

Sala A □ Lanterne rossa di Z Yimoy 
(18 2015-22 30) 
Sala 8 La flammllerale di Aki KauH- 
smaki (19-20 15-21 30-22 45) 

Sala Rosselllnl Retrospettiva di R W 
Fassbinder Uebe Ist kaller alt der lod 

(17) Der Amerfkanlsche soldal (20 45) 

Piiminve con traduzionesimuttanoa 
L'incredibile « triste storia del cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di £ 
Caria_(21 22 45) 


Donneconia gonne 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 


SalaDeSica O Un medico un uomo 
(1545-18-20-22) 
SalaCorbucci NotShofsf 

(15 45-18-20-22) 

SalaRosselItni □ Lanterne rosse 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone O JFK Un caso 
ancora aperto (15 45-19-22) 

SalaTognazzi O La famiglia Addams 
(15 45-18-20-22) 
Sala V sconti Maledette H giorno che 
t ho Incontrate _(1545-18-20-22) 


SALA UNO MaledettollglomocheYho 
Incontrato (16-1810-20 20-22 30) 

SAU DUE Hot shotsl (16-22 30) 
SALA TRE Paura damare 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

O La famiglia Addams 
_(16-1810-20 20-2230) 


Maledetto 11 giomo che t'ho Incontrato 
_(1545-18-2015-22 30) 


O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse (15 30-22) 


Paured amare (16-22 30) 

Maledetto il giorno che t ho incontrilo 

_ (16-16 10-20 15-22 30) 

NighimareS Latine 

_(15 50-17 30-1910-20 45-22 30) 


Pensavo fosse amore e Invece ora 
un calesse 


Donnecon le gonne 


□ LANTERNE ROSSE 
É il film che all unanimità 
(ma delia critica non delia 
giuria ahinoi) doveva vin¬ 
cere Venezia 91 È imperdi¬ 
bile Zhang Yimou (il grande 
regista di «Sorgo rosso» 
Orso d oro a Berlino nell SS) 
e la sua bravissima attrice 
Gong LI ci trasportano nella 
Cina feudale degli anni Ven¬ 
ti dove una giovane studen- 


■ PROSA 

AGORA 80 (Via dotta Penitenza 33 
Tel 6696211) 

Alle 21 La Comp il gioco del Tea¬ 
tro presenta II generale Ammaz¬ 
zasette di S Mocarolli con M 
Carrisi S Soldano P Mlnacclonl 
NB rivoli M Vado Regia di GR 
Borghosano 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Alte 21 Due cuor) In vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garinoi S 
Maurandt A Silvia Raell 
AL PARCO (Via Ramazzini 31 • Tel 
5280647) 

Alle 21 Per II Z‘ Festival interna¬ 
zionale del Teatro Patologico La 
Coop Toatro Franco Parenti pre¬ 
senta Tessuti umani di Edoardo 
Erba Con F BonaccI 0 0 Am¬ 
brosi Q CoietU 

ANRTRIONe (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Allo 21 A fwl quelli di Crem Cera- 
mei ci fanr>o ridere di G Basilo 
con Gli Oscar e M Buccetia Ro- 

g la di G Basile Con G Basile B 
e Stefania R Draghetti R Go- 
sparim A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alte 21 II Teatro di Roma presenta 
Nostra Dea di M Bontempelll con 
C Gravina V Gazzolo S Santo- 
spago L Paganini R Peroni Re- 
g a di M MIssirofi 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 5698111) 

Alle 21 La Compagnia Teatro del¬ 
la Città presenta Maeehirte in 
amore di Franco Berlini Regia di 
Giulio Base con Glanmarco To- 
gnazzi Franco Pistoni Paofo Fos¬ 
so Enzo Marcelli 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Alle 21 Odin Teatret presenta Itsl 
BItsi Regia di E Barba con I N 
Rasmusse J Ferslev K Bre- 
dhoU 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 

Alle 21 30 PRIMA Per la rassegna 
«il Toatro dei poeti» I Ass Cult 
Beat 72 presenta L eredità di Ron¬ 
zo Paris Scene Mario Romano 
regia Slmone Careila 
BEUl (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tei 5094875) 

Alle 21 PRIMA Antonio Sallnes In 
Provaci ancore Sam di Woody Al¬ 
ien con F Bianco F Fraccascla * 
P Panettieri D Scarlatti A La- 
stretti 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
679727(>-6785079) 

Allo 21 La Compognla Stabile pre¬ 
senta Che gran varietà stasera 
(quando c era II varietà) con Mau- « 
rizio Merolia Yvonne D Abbrac 
do Filippo Brozza Regia di Ro¬ 
molo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Ass Cult Beat72 presenta 
Idea di velluto Ideato o diretto da 
M di Marco e F Leonardi Con S 
Ceccangoll F Fichera 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tei 7004932) 

Alle 21 30 L Associazione cultura¬ 
le Boat 72 «La paranza» presenta 
Malmentile ovvero I pirsi) di re 
Lazzerone di Aronlca CItarelia 
Barbera ConN Ctlarelia regia di 
E Aronlca 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 30 Miranda Martino pre¬ 
senta La morie bussa e I suol ef¬ 
fetti collaisreli di Woody Atler 
Con A Avatlone G Lopez L Faz- 
Zeno M C Fioretti M La Rana 
Regia di M Mllozzo 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tol 6540244) 

Alle 21 Nadio Rinaldi Pietro Do 
Silva In Omicidio a mezzanotte di 
Ron o Ioni Racle Con Amerigo 
Saitutti regia di Enrico Maria La- 
manna 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGrottapInta 19-Tei 6540244} 
Alle 21 30 DI palo In frasca di C 
Gnomus con Pesocano Gnomus 
Calla BizzagNa Marco Di Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
collo 4-Tel 6784380) 

Alto 21 La Comp Cotta Alighiero e 
Toatro di Sardegna presentano 
Una donna nella mente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali¬ 
ghiero Regia di G Lombardo Ra¬ 
dice Scene e costumi A Chili 
DELLE ARTI (V a Sicilia 59 Tel 
4818596) 

In allestimento Carmelo Bene Pi¬ 
nocchio * 0 o Adelchi • Poeele 
Inaudita Duo spettacoli-Stage in 
una aera 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
6831300-8440749) 

Allo 21 Rosalia Maggio Dalia Fre- 
diani In Milteluci dM varietà Re- 


tessa bellissima ma povera 
viene «acquistata» come 
moglie da un ricco possi¬ 
dente La ragazza è solo la 
quarta consorte dell uomo 
ed é costretta a entrare in 
competizione con le altre 
tre Inizia una lotta sotterra¬ 
nea ma violentissima per il 
potere d) cui quell uomo- 
marito che nel film non si 
vede mai ò solo i) simbolo 


già di Antonio Casagranda 
DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Por la rassegna «Si Fa 
por riderò» Uso e Doti con Patri¬ 
zia Lo Fonte 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Alle 21 La Comp -I Viandanti» 
presente A porte chiuae di J P 
Satre Con M Zangardl R Leoni 
A Forino V Potrone F Proto Re¬ 
gia di M Zangardl 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
67B8259) 

Alle 21 Tracce con T Branca E 
Cavallotti A Cianca C Liberati 
G De Donno M Qiaramidaro I 
Grazioli Regia di Marco Lucchesi 
DUSE (Via Crema 6-Tel 7013522- 
9340506) 

Allo 21 15 U calapranzi di Harold 
Plnter Compagnia «Il Clan del 
100» con G Perrone S Sa)a Re¬ 
gia di G Perrone 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 Per la rassegna -Serata 
d attrice» la Comp Bergamasco o 
AlasjarvI presenta Una elorla d'a¬ 
more ovvero OK Sltvie di e con Ul 
la AlasjarvI 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4882114) 

Alle 20 45 Turi Ferro In II meleto 
Immaginarlo libero adattamento 
e regia di Turi e Guglielmo Ferro 
Con F Mari M Cundarl R Gian- 
grande 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
8082511) 

Alle 21 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta CabarettlamocI 
sopra scherzo in due atti di Vito 
BotlotI Regia di Vito Boffoli 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alte 21 La Comp Lo parole le co¬ 
se presenta Lucia Poli in Corpo 
Insegnante di L Poli o S BennI 
Regia di L Poli 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle 21 Progetto Goldoni presenta 
Caro Goldoni di A ZucchI con R 
Zamenpo A ZucchI H Ducroux 
A Menichincherl P Ghigo Regia 
d) A ZucchI 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5600989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izze 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 II 
Quintetto D aqua presenta Male¬ 
detto Shakespeare - Le trappola 
per I topi scrlRo e diretto da F 
D Avino Con F e G D Avino S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 21 DIHo m pe¬ 
rde tue con P Cecchini scritto e 
dirotto da P MonlesI 
SALA GAFFE Alle 21 La Comp 
Del Centro Sperimentale Teatro 
presenta Ballerine e marinai di e 
conD StangaeC Aubry Regiadi 
RIccardoZinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4673164) 

Alle 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantafolk 
E Berera L Di Mauro Al plano- 
torteF De Matteo 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 La Commedia dell'amoro 
dlH I bsen Regia di Rita Tamburi 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833087) 

Alle 21 La Compagnia Poiesis 
presenta Contraat) e Siterà di L 
Qiustìnian e Ruzante con M Fa¬ 
raoni M Adorislo Regia di A Du¬ 
so Prenotazioneobbtigateria 
MANZONI (Via di Monto Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 30 Rodolfo Laganà In Gon¬ 
ne di Cruciani Papaleo Laganà 
Con Rocco Papaleo 
MISSOURI (Via Bombelii 24 Tel 
68140271 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Afte 21 Sei personaggi fn cerca 
d’autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi 6 Buccel¬ 
lato Regladi FrancoZoffirolll 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 Lopez Marchesini Solen- 
ohi m tn principio era II trio 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tei 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 21 15 
La Comp Corto del Miracoli pre¬ 
senta Ottavio Reupordl Luigi Siri 
Interpretato e diretto da Loris Li¬ 
beratori 

SALA GRANDE Alle 21 30 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 


VIDEOUNO 

Ore 7 20 Rubriche dot mattino 
14 45 Tq notizie o commen¬ 
ti 15 30 Rubriche del pomerig¬ 
gio 18 45 Telenovela «Brillan¬ 
te» 19 30 Tg notizie e commen¬ 
ti 20 Liberotà - Gli anziani nel 
Lazio 20 30 Film «Marianna fu¬ 
ga dalla morte» 22 30 Rubriche 
della sera 01 Tg notizie e com 
menti 


teletevere: 

Ore 18 50 Effomerid 19 Delta 
giustizia e societ \ 19 30 I fatti 
del giorno 20 Polvere di stona 
20 30 Film «An me ferito» 22 15 
Libri oggi 22 45T'*cn caetcrri 
tono 24 I fatti del g orno 1 30 
Film A sud di Pago Pago» 03 
Film La grande pioggia» 


15 30 Telenovela «Happy end» 

16 30 Film «Cresus» 18Tclono 
vela «Rosa selvaggia» 19 Car 
ton animati 20Telefilm «Lo ro¬ 
cambolesche avventuro di Ro 
bin Hood- 20 30 Film «Tenta¬ 
coli 22 30 Programma «1 Ex 
2» 23 Telefilm «Casa'ingo su 
perpiu» 23 30 Film «American 
GothiC" 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

Un tilm quasi proto-temmini- 
sta ma senza slogan né 
speranze Amaro stilizzato 
bellissimo 

LABIRINTO MIGNON 

O UN MEDICO, UN UOMO 

Per la serie «Anche I medici 
SI ammalano» un dramma a 
lieto (Ine ritagliato sul viso 
sempre fascinoso di William 
Hurt Cardiochirurgo di fa¬ 
ma ricco arido e arrogante . 
scopre di avere un cancro 
alla laringe e compie un ba¬ 
gno purificatore nell umiltà 
Il messaggio ò risaputo (il 
film é una variazione sul te¬ 
ma di -A proposito di Hen¬ 
ry») ma la regista Randa 
Haines è molto brava nel de¬ 
scrivere la ritualità ospeda¬ 
liera i conflitti familiari o la 
crisi personale del protago¬ 
nista Che all uscita dal tun¬ 
nel tratterà i pazienti final¬ 
mente come dello persone e 
non solo del numeri -- 

, HOLIDAY 

O MIO PADRE, CHE EROEI 
André ò un papà simpatico¬ 
ne divorziato e un po Inori¬ 
si con una figlia adolescen¬ 
te vivace e molto carina 
Per stare un po con lei la 
porta alle isole Mauritius 
per una vacanza natalizia 
Tra palme e man azzurri la 


Con B Gallo f Pannofino M Sca¬ 
letta Regia DI Ennio CollortI 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Abseni frieods si Alan Ayck¬ 
bourn Regia di E Gerla con P* 
Kelly D v^att B MeOuIre A 
Mazzoni I Falconer Z Scott 
PARiOLi (Via Giosuè Borei 20 - Tel 
8003523) 

Alle 21 30 La Plexus T Presenta 
Arturo Brachetti In I Maastbilil di 
M Aymò versione F Brusat) Con 
M 0 Abbraccio Regia di A Bra¬ 
chetti 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Alle 21C P T Poiltecnfco presen- 
taRhoauncerlopuntodiN Mai- 
pica Con S Diaz G Giubilo M 
Pangailo M L Ranaudo A Scala 
RegiadiF Collepiccolo 
QUIRINO (Via MinghettI 1 * Tel 
6794505-6790616) 

Alle 20 45 PietroAtozzààomaipre» i 
senta. Valeria Morlconl In Trevarai 
di Luigi Pirandello Regia di Giu¬ 
seppe Patron) Qrlhi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 21 Don Nicolino ira I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e Alfiere Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Palnpuntete di Castel* 
lacci e PIngitore con Oreste Lio¬ 
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco PIngitore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841) 

Alle 21 II Teatro di Genova e il 
Teatro Biondo di Palermo presen¬ 
tano Massimo Ranieri in Uolà di 
L Pirandello Con C Croccolo G 
PIaz Regiadi M Scaparro 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Tel 5696974) 

Alle 21 15 Cosa Motriz Madri Atm- 
tonsl di D Raznovich Regia di S 
Scali) conS Scalfì C Noschese 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871 Tel 3711070-3711107) 

Alle 21 30 Angoaela adattamento 
teatrale di Cecillo Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
De Vito C Scalerà G Cassani 
STANZE SEGRETE (Via della Scala ' 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Ennio CollortI in Glenn 
GouW - L'uflfma nota d Marina 
Cirillo Ai pianoforte Andrea Bian¬ 
chi 

TORDINONA (Via degl Acquaspar 
ta 16-Tet 6545690) 

Alle 21 15 L Ass Culturale Boat 
72 presenta La strega di N Kolia- 
dà Con C Valli 0 Verteva I 
Martelli U FangareggI Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Alle 21 PRIMA II Toatro Bellini di 
Napoli presenta Tato Russo in La 
Tempesta di W Shakespeare 
ConG Giusti RegiadiT Russo 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tei 
5809389) 

Alle 21 Crt Artificio presenta 
Theaterorchestra In Qoiem dram¬ 
ma cantate di Moni Ovadia Musi¬ 
che originale di Alessandro Nidi 
musiche originali yiddish elabo¬ 
rate da M Oeho e G Pietro Ma- 
razza Fino al 2 febbraio 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740590-5740170) 

Alle 21 La Compagnia Attori e tec¬ 
nici In Caviale e lenticchie di 
Scarnicci e Tarabusi Con V To- 
nioio S Merli A L DI Nola A 
Corsini RegiadiAttllioCorsIni 

■ PER RAGAZZI ■■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
-Tel 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
conBIscontieQ Melchiori 
CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
ramini 

CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Alle 10 La Comp Teatro Pupi Sici¬ 
liani dei F III Pasqualino presenta 
Torquato Tasso di F Pasqualino 
Regiadi8 Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 

Lunedi 10 febbraio alle 10 (matti- 
nate per le scuole elementari) Il 
Centro Teatrale Viterbese pro¬ 
senta li soldatino di stagno di M 
Annosi da Andersen 
ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670- 
5096201) 

Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana di II principe ra- 
rtocchlo Prenotazioni per versio¬ 
ne inglese Tel 5896201 >6079070 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Alle iota fiaba dell uccello di fuo¬ 
co Narratore Roberto Calve 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 


bella Véro fa gli occhi dolci 
al giovane Benjamin e per 
farsi grande gl fa credere 
che il padre sia il suo aman¬ 
te La lunga sene di equivoci 
che nascono sai à sciolta nel 
finale Girato da Gérard Lau¬ 
zier già autore Ji fumetti sa¬ 
tirici è una garbata e diver¬ 
tente indagine sui rapporti 
padre-figlia Ur bravissimo 
e panciuto Depardieu fa da 
«spalla» alla grazia della 
giovane esordiente Mane 
Gillain ** 

ARISTON 


■CLA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonisia di una ce¬ 
lebre sene televisiva degli 
anni Sessanta ta piu stram¬ 
ba e macabra famiglia de) 
mondo arriva sul grande 
schermo con la regia di Bar¬ 
ry Sonnenfeld Ispirato ai 
personaggi delle vignette di 
Charles Addams pubblicato 
per lunghi anni sul «New 
Yorker» il film seguo le vi¬ 
cende degli Addams minac¬ 
ciati da un trio di imbroglioni 
che vogliono impadronirsi 
de) ricco tesero custodito 
nella loro tetra magione 
Pieno di trovatà e gag in te¬ 
ma macabro-surreale con 
buona dovizia di effetti spe¬ 
ciali e dotte Citazioni cine- 


OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949i16-Ladl8p<>li) 

Ogni mercofed) giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la do conica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGlOyiNO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel8f>01733) 

Alte 10 La favo)» dell'albero con ^ 
te marionette de )l Aecettella 
TEATRO VERDE iCIrconvailazlono 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 

Alle 10 La Comp «L uovo» pre- 
sonia II brutto anatroocoio di M C 
Giambruno Por lo scuole dal lu¬ 
nedi al venerdì alle 10 
VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va 522 Tel 787/91) 

Alle 18 Mego di Oz con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re¬ 
gia di Alfio Eterghese ^ 

mmì&\sissssA 


m EDANZA■■■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 roncerio del bari 
tono Andrea# Scheibner e del pia¬ 
nista Jobst Schnetderat In pro¬ 
gramma musiche di Schubert 
«DleSchoneMullerlnop 25»ciclo 
di Liedersutest diW Muller 
ACCADEMIA NAZIONALE S CbCt- 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Alle 21 concerto della pianista Ali¬ 
da De Larrocha In programmo 
musiche di Soler Poulenc Mont 
salvatge Granados Domani alle 
19 concerto diretto da MIcheel 
Sten) con il pianista Alexis Wets- 
senberg In programma musiche 
di Sibelius Brahms Repliche do¬ 
menica lunedio martedì 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigll-Tel 461601) 

Allo 20 30 II barbiere di Siviglia di 
Gioacchino Rossini Maestro con¬ 
certatore e direttore Piero Bellu- 
gl Interpreti principali R Blake J 
Larmore R Servilo F Costa R 
Franceschetto F DeGrandIn Re¬ 
gia di Cario Verdone Orchestra e 
coro del Teatro dell Opera 
AUDITORIUM RaI (Piazza do Bosic 
■Tel 5818607) 

Alle 18 30 I pomeriggi di Roma 
Concerto sintonico pubblico Di 
rettore Garda Navarro mezzoso¬ 
prano Victoria Vergata Musiche 
diM De Falla J Turine Musorgs 
kl| Bavel 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tol 8543216) 
Domani alle 17 30 concerto del 
trio Stoitzman - Giuranna - Har) 
Musiche di Mozart Brahms 
Schumann 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) -r 
Alle 11 «L Opera nelle scuoio» Dl- 
vertlssement da lo Schiaccianoci 
Interpreti prlnclpafi L Come e Y 
Boquin con I solisti del corpo di 
ballo del Teatro dell Opera Riser 
vaio alte scuole che hanno preno¬ 
tato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Lunedi alte 21 Oironore artistico 
Antonio Pierri Giovanna Di Corpo 
(flauto) Marco Valabroga (violi 
no) Paolo Tagliapietra (planofor 
to) Musiche di Ibert Faurò Pou 
Ione Debussy Martinu 
F & F MUSICA (Piazza S Agost no 
20 ) 

Domani alle 17 45 Concerto del 
T I M Musiche di Scarlatti Bach 
Mllhaud Arditi Oonizetti Giulia 
ni Rodrigo Prevendita in via To 
ronzio 6 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì allo 21 Euromusica pre¬ 
senta Vladimir Krpan al piarwior 
te Musiche di Bach Mozart Bee¬ 
thoven Livadic Chopin 
IL TEMPIETTO (Piazza Campitelli 
9 Pronotaz oni al 4614800} 

Domani allo 21 Gennarirto Amato 
(clarinetto) o Emanuela Pietronci- 
ni (pianoforte) eseguono musiche 
di Brahms (Sonata op 120 n 1) 
Weber (Introduzione tema o va¬ 
riazioni op post} Stefano fan- 
nuzzo fpiano'orle) esegue Hlnde- 
mitht (Tanzstuck) Patrizio Mae¬ 
stosi (pianoforte) esegue Brahms 
(Rapsodien lo2op 79) 

ISTITUTO PONTIFICIO Di MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domenica alfe 20 30 II Contro Ita 
(laoo di Musica antea presenta 
Concerto dell Orchestra Sinfoni¬ 
ca del Cima dirige S Siminovich 
Musiche di Mozart Ingresso llbe 
ro Inlormaz oni al 9032772 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14 
Tel 3223634) 

Lunedi alle 21 L Associazione Al 
batroB presenta Concerti di Musi 
cada Camera Trio d archi di Sen- 


matografiche La famiglia 
Addams» si fa gustare so¬ 
prattutto per le bello caratte¬ 
rizzazioni fornite dagli atto- ^ 
ri una «conturbante» Anjoll- 
ca Huston (Morticia) un bra¬ 
vissimo Raul Julia ibomez) 
od uno strepitoso Christo¬ 
pher Lloyd (Fester) 

ADRIANO, EUROPA. 

AMERICA, VIP “ 

:) PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull amore» non un 
film «d amore» Per parlare 
con una punta di quieto di¬ 
sincanto dell mpossibilità 
amorosa tra trentenni Tom¬ 
maso e Cecilia stanno bene 
solo a letto .i resto la lo¬ 
ro vita é un disastro A un 
passo dalle nozze imposte 
dalla routine lei molla tutto 
esi innamoradt unaltro Per 
lui prima distratto e fedifra¬ 
go é un colpo mortale Non 
se I aspettava proprio per 
questo sta male E quando 
riuscirà a riconquistarla ca¬ 
pisce che forse é ora di la¬ 
sciarsi por sempre Troisi 
che torna alla regia dopo i 
tre film con Scola é in piena ^ 
forma afasico e nevrotico 
conduce li gioco strappando 
il sorriso o mtessendo duetti 
polemici con una Francesca ^ 
Neri bravae bella 

GARDEN. GIOIELLO 


ta Cecilia musicho di Schubert e 
Beethoven Pronolazioni telefoni 
che 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Somma 1/b Tel 
6675952) 

RipObO 

PALAZZO BARBERINI (VIo delle 
Quattro Fontano) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S Spirito 3 Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSCr^ONf {Via Noz 0 - 
naie 194) , 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuò Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Domenica alla Orchestra sinfo¬ 
nica Abruzzese FlavieScognadi 
rettore Sandro Torlenianochitar 
ra Alle 21 (45 Gruppo daft Arctilu- 
to Ih «Sconcerto» una domenica 
per cantaro insieme 
QUIRINO (Via M aghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
9) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Fiamma 118) 
Riposo 

SALA OEUO STENDITOIO (S Mi 
Chete a Ripa ViaS Michele 22} 
Riposo 

, SALA D ERCOLE (Palazzo del Con 
servatori Campidoglio) 

Riposo 

SALA Paolo vi (Piazza S Apolli 
rare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S G ovanni 10 Tel 
7008691) 

Riposo " 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACC50 (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

TEATRO ARISTON (Gaeta ♦ Lt) 
Domani alle 21 Concerto Inaugu 
rate della XXII Stagiono concerti 
st co Ulo Ughi (V olino) A Spec¬ 
chi (panoforto) eseguono musi¬ 
che di Beethoven Bach Brahms 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809369) 

Riposo 

■ JAZZ-ROeX-FOLK ■ 

ALEXANOERPLaTZ (VIq Ostia 9 
Tol 3729398) 

Allo 22 Roman New Orleans Jazz 
Band 

ALTROOUANDO (Via dogli Angui! 
lara 4 Tol 0761/58772'> Calcata 
Vecchia} 

Domani alto 22 jazz & soul con To¬ 
ny Formichella e Base One 
BIG MAMA (V to S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 6812551) 

A 22 rock gli Stormo Ingresso 
libero 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Teslac 
do 96 Tel 5744020) 

Al le 22 Rslz Orchestra 
CLASSICO (Via L betta 7 Tei 
5744955) 

Alle22 30Jona sBiuesBand 
EL CHARANGO >Vla Sant Onofrio 
28 Tol 6879908) 

Allo 22 30 Cruz der Sur 
FOLKSTUDiO (Via Frangipane 42 
rol 48^1063) 

Alte 20 30 concerto del cantante 
americano Kevin Connolfy 
FONCLEA (V a Crescenzio 82/a 
Tol 6896302) 

Allo 22 30 Chartie Cannon e 1 Da¬ 
niel andCrow 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera O) 
Allo 21 SOCarollnaGentlleduo 
MAMBO (Via del Flenaroii 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22 salsa con i Chirimis 
MUSIC INN (Lgo del Rorentlnl 3 - 
Tel 65449^41 

Allo 21 30 Quartetto di Marcello 
Rosa 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 323409O-3234Q3G) 

Vedi spazio prosa 

PALLAOfUM (Piazza Bartolomoo 
Romano 8) 

Allo 22 concerto rock doi Dirotta 
su Cuba 

SAtNT LOUIS (Va del Cardctio 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Lapsus Allo 24 All NI 
ght long - Discoteca anni 70 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
39T Tol 5415521) 

Riposo 
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Domenica La netta supremazia dei rossoneri oltre 
partitissima ad uccidere il campionato sta creando 
problemi notevoli alla stampa sportiva 
Tomba e tennis non salvano le tirature 


- 

alMeazza 


La grinta del 
Milane lo ■ 
sguardo vuoto 
di Schillaci: due 
modi di vivere . 
la grande sfida ’ 


Giornali in tilt 
per superMilan 


Ore rossonere 
al Valium 
Capello:«Nulla 
da dichiarare» 


CARNAGO. Ci eravamo 
sbagliali. Domenica non c’e' 
Milan-Juve, la partitissima, lo 
scontro decisivo , quello che 
può chiudere il campionato. A 
giudicare dall'aria che tira in 
quel di Milanello sembra una 
partita come tante altre. Fabio 
Capello ha un sacco di impe¬ 
gni e (ugge via da telecamere 
voraci e notes spianali: «Tanto 
non ho niente da dire , stanno 
tutti bene . abbiamo lavorato 
bene». Ma cosa risponde alle 
provocazioni di Trapalloni? Se 
•ne va senza degnare di uno 
sguardo il petulante intervista¬ 
tore. La sua chiaccherata la 
rinvia a sabato mattina. E gli al¬ 
tri ? Gullit sparisce nel nulla. Si- 
mone. Fuser e Gambaro. inve¬ 
ce sono attesi da tre gentili si¬ 
gnore per la lezione d'inglese. 
Della partita è anche Marco 
Van Basten l'olandese volante: 
impara l'italiano. Dopo cinque 
anni vuol perfezionare la lin¬ 
gua, si vede che ha deciso di 
fermarsi nel Bel Paese ancora 
più a lungo. L'altro olandese 
Frank Rjikatd invece si conce¬ 
de. Ma non ha gran voglia di 
disquisire sull'incontro di do¬ 
podomani.» E' una partita im¬ 
portante, ma non decisiva. La 
Juve è sempre la Juve 6 sem¬ 
pre una squdra difficile». A chi 
insiste sulle differenze suicam- 
biamenti rispetto all'andata, a 
quel pareggio raccattato in zo¬ 
na Cesarini, da un fortunosa 
autogol di Carrera, Frank non 
dà s^disfazione.< Era l'inizio 
del campionato stavamo lavo¬ 
rando per crescere, per il resto 
non ò cambialo mollo. C'è so¬ 
lo il fatto che abbiamo qualche 
punto in più». Sminuisce perfi¬ 
no le tanto conclamate diffe¬ 
renze fra zona e uomo, fra lo 
stile di Trapaltoni e quello di 
Capello: • Quello che conta è il 
collettivo, i giocatori che scen¬ 
dono in campo, dipende tutto 
da chi è più in forma».Dunque 
chi vincerà ? Rjikard aggrotta le 
soppracciglia e si esibisce in 
un imitazione di Maurizio Mo¬ 
sca e del suo pendolino magi¬ 
co che non azzecca mai un 
pronostico, y ' . □ O.C. 


Genoa 

Giornalisti 
e ultra 
pace fatta 


■i GENOVA Pace latta tra la 
«Fossa dei Gnfoni», la frangia 
calda del tifo rossoblù, e i gior¬ 
nalisti genovesi. Ma non solo: 
pace anche fra la stampa e il 
Genoa società, mentre il vice 
presidente D'Angelo, presente 
in rappresentanza del club ros¬ 
soblu, ha chiesto ufficialmente 
scusa ai tre cronisti e all'opera 
tore televisivo aggrediti. Il verti 
ce promosso a Palazzo Tursi, 
sede del Comune di Genova, 
dalla commissione contro la 
violenza negli stadi, ha rag' 
giunto il suo scopo. La definiti' 
va riconciliazione, tanto auspi' 
cala dopo la vergognosa 
agressione di venerdì scorso al 
campo d'allenamento del Ge¬ 
noa. è avvenuta. Le strette di 
mano hanno simboleggialo la 
pace, il dialogo ha fatto il re¬ 
sto. La Digos continuerà le sue 
indagini (nei prossimi giorni 
interrogherà ^noli e Landi¬ 
ni) , ma i cronisti aggrediti, co¬ 
me hanno ribadito ■ ufficial¬ 
mente ieri, non sporgeranno 
querela di parte, in modo da 
chiudere definitivamente que¬ 
sta pagina nera. • , • 

Intanto il Genoa squadra 
continua a prepararsi per la 
gara di domenica ad Ascoli. 
Bagnoli rischia di fare a meno 
di Eranio, che ieri si è bloccalo 
per via di una infiammazione 
al nervo sciatico. □ S. C 


E gli juventini 
autocoscienza 
in gruppo: 
«Siamo forti» 


■ TORINO. Le punzecchiatu¬ 
re di Sua Emitten7.a non le 
hanno proprio gradite. I gioca¬ 
tori della Juventus respingono 
in blocco le critiche del presi¬ 
dente del Milan, Silvio Berlu¬ 
sconi, protagonista di un botta 
e risposta con Gianni Agnelli. 
Rispondendo alle frase di spe¬ 
ranza deU'awocalo «a San Siro 
mi contenterei di vincere an¬ 
che con un'autorele». Berlu¬ 
sconi aveva osservalo che, evi¬ 
dentemente. il presidente del¬ 
la Juventus non si fidava dei 
suoi attaccanti. La cosa non ha 
fatto mollo piacere agli uomini 
del reparto offensivo bianco¬ 
nero. «Noi abbiamo veri attac¬ 
canti di ruolo - ha replicato Di 
Canio - il Milan invece ha 
un'unica punta come Van Ba¬ 
sten e un gioco d'attacco col¬ 
lettivo che porta al gol anche 
difensori e cenlroctimpisli. Son 
convinto, comunque, che la 
Juventus abbia più uomini da 
gol*. Le due punte bianconcre, 
Schillaci e Casiraghi, invece, 
non hanno voluto commenta¬ 
re queste affermazioni prose¬ 
guendo il loro silenzio-stampa. 

Per Reuter l'attacco del Mi¬ 
lan è pericoloso ma non «dove 
impaurirci più del dovuto*. In 
particolare il centrocampista 
tedesco si è detto fiducioso 
delle capacità difensive del 
connazionale Kohler. «Sta gio¬ 
cando benissimo - ha precisa-, 
lo Reuter - c nelle sfide passa¬ 
le ha quasi sempre impedilo a 
Van Basten di segnare. Ho fi¬ 
ducia anche ■ per domenica 
prossima». Stefano Tacconi ha 
ricordalo come «queilo del Mi¬ 
lan sia un ciclo, ma che 1 cicli 
non sono eterni». A Roberto 
Baggio, infine, è stato ricordato 
come Berlusconi abbia ancora 
una volta ribadito il fatto di es¬ 
sere stato lui a lasciarlo andare 
alla Juventus. «Non so come 
siano veramente andate le co¬ 
se - ha dichiaralo il fantasista 
bittneonero - spero comun¬ 
que di farmi ancora ammirare 
dal presidente del Milan do¬ 
menica a San Siro», O M.D.C. 


Atalanta 

Stromberg 
Addio calcio 
a giugno 


■■ BERGAMO. Gleni! Slrom- 
berg, trentadue anni, da nove 
anni all'Atalanta di cui è diven¬ 
tato il leader ha deciso di chiu¬ 
dere a fine stagione con il cal¬ 
cio. Il giocatore lo ha annun¬ 
cialo len, nel corso di una bre¬ 
ve conferenza stampa. Si tratta 
di una decisione irrevocabile. 
Forse, se verrà convocato, di¬ 
sputerà, prima di appendere 
gli scarpini al chiodo, i cam¬ 
pionati europei che si dispute¬ 
ranno nella sua Svezia. Strom¬ 
berg ha detto che la sua è stala 
una decisione presa in autono¬ 
mia. Ai compagni di squadra 
lo ha comunicato dopo l'allc- 
namento di ieri. Nello spxrglia- 
loio c'è stato un momento di 
imbarazzo, che lo stesso Glenn 
ha allentato con una paio di 
battute. 

Stromberg ha anche confes¬ 
sato che era sul punto di la¬ 
sciare un anno fa a causa di 
pcrsLslcnli dolori alla schiena. 
«Ho voluto reagire c alla fine ce 
l'ho fatta ma ora è giunto il 
momento di dire basta». Lo 
svedese ha detto che resterà a 
Bergamo e non escluso che 
abbia un incarico nel club ne¬ 
razzurro. Stromberg con l'Ata- 
lanta ha disputalo 162 partile 
in serie A. realizzando I ‘7 roti e 
34 in B con tre gol. 




Copie vendute del numero del lunedì 




ei tre quotidiani sportivi italiani 



Gazzetta sport 

Corriere sport 

Tuttosport 

1982 

673.821 

512.729' 

156.780 

1983 

791.000 

497.253* 

147.442 ■' 

1984 

874.500 ,’ 

516.068* 

148.424 i- 

1985 

868.730 ■ 

532.763* * 

157.461 7 ' 

1986- 

821.166 

543.202* ' 

143.258 - 

1987 ■ 

826.272 L 

553.417 ' 

135.337 

1938 - 

832.459 • 

573.247 

152.595 

1989 

854.905 ' 

571.230»" 

163.705 S 

• 1990 ' 

809.310 ' 

511.630:.' 

T85.610»» 

1991 

662.000** . 

399.000** 

167.000** 


‘ Somma fra II Comero e l'edizione bolognese stadio - 

■■ Dato ricavato dai calcolo de calo in percentuale, non essendoci dati ulflclali ; 
Dati certiticati '82~ '90 forniti da -Prima Comunicazione- , . - ■ 


Allarme nei giornali sportivi; il Milan tritasassi oltre 
al campionato uccide anche le tirature. In un qua¬ 
dro già difficile, la schiacciante supremazia rosso¬ 
nera aggrava la situazione. Candido Cannavò: «È in 
crisi'la monocultura calcistica.-Ora ci sono perso¬ 
naggi nuovi ché meritano di essere raccontati»'. An¬ 
che Italo Cucci è d’accordo ma intanto «invoca la 
sconfitta del Milan con la Juventus». 


DARIO CECCARELLI 


■ MILANO. E un killer allegro 
ma devastante. Prima ha ucci¬ 
so il campionato, ora sta sfo¬ 
racchiando 1 giornali sportivi. 
E' anche infido, perchè all'ini¬ 
zio sembra un umico. Poi. a 
poco a poco, fa terra bruciata 
annullando con raffiche di gol 
interesse e suspense. Ma chi lo - 
ferma? Di veri caccialori se ne 
vedono pochi aH'orizzonte. • 

Il Milan sta distruggendo il 
campionato c. conseguente¬ 
mente, tutto il contorno di ten¬ 
sione emotiva e d'intere.sse 
che di solito lievita attorno ad 
es.so. Ma non basta: insieme al 
campionato stanno anche an¬ 
dando in coma (si la per dire, 
ovviamente) i tre giornali spor¬ 
tivi italiani che, lino all'altro ie¬ 
ri, hanno prosperalo sulle for¬ 


tune del pallone. Il troppo stor¬ 
pia, e il Milan è troppo forte 
per creare delle uitc.se sui futu¬ 
ri destini del campionato. Mi- 
lan-Juventus, in questo sen.so, 
è una implacabile cartina di 
tornasole: calma pialla o qua¬ 
si, Quanto allo copie vendule. 
meglio non parlarne. Ix; cilre, 
rapportate il livelli di vendila 
toccati nel '90, indicano una 
preoccupante . parabola . di¬ 
scendente. che raggiunge le 
punte più alte al «Corriere del¬ 
lo Sport» (-22'X.). seguito da 
«La Gazzetta dello Sport (- 
17'.?.) e quindi da «Tutlosirort 
(-10%). 

E non bastanoTomba. o gli 
sport emergenti come il tennis, 
a salvate le patne tirature. An¬ 
che su questo - palliativo gli 


esperti la.sciano pochi appigli, 
le viitone di Tomba, dicono, ; 
danno o,ssigeno .se arrivano in ' 
mezzo alla settimana, magari ]• 
di mcrcoledi, con le pagine or- ' 
lane delle imprese di coppa . 
delle .squadre storiche (Juven- , 
lus, Milan, Inier). Al lunedi, in¬ 
vece. affogano nel mare ma- 
gnum del calcio. .-> 

Il contesto è ancora più al- 
lamiantc perchè da quasi due 
anni (in pratica daU'climina- 
zione dell'Italia dai mondiali) . 
la stampa sportiva ha imboc- • 
calo una inquietante curva di- 
.scendente. La seconda botta, 
a parte l'aumento dei giornali, 
è sUtta la guerra del Collo: una 
carneficina di copie invendute. 
.S.iddam Hu,s.sein e la Cnn, per 
la prima volta dopo molti anni, 
hanno distratto gli abituali Ict- ' 
lori dei giornali s|X)r1ivi. Mal 
comune, però: Il trionfo del 
bombardamento in diretta di- 
l<iHi ha colpito tutti. Solo i gran¬ 
di quotidiani nazionali sono 
riusciti a non crollare sotto gli ; 
effetti delle concorrcnzti Iclevi- 
sa , 

Piove sul bagnato, insom- 
ma. perchè in quc.sto quadro 
preoccupante, c .senza i big 
nelle coppe, è piombalo il .de¬ 
vastante ciclone rossonero. 


L'ultima speranza, quindi, è la 
Juventus. 0 no? 

«Non esageriamo», .sottoll-". 

' nea Candido Cannavò, il direi- • 
tore della «Gazzetta dello 
. Sport-, "Logico, noi cl augurla-.' 
mo che il campionato ritrovi 
un minimo d'equilibrio. Quan- ', 
do ci sono più squadre in lizza, i 
tra l'altro, aumentano sia l'in- 
certezza che il numero dei big- 
match. Cosi, in effetti, la situa¬ 
zione è plulJo.sto stagnante. ^ 
Comunque, anche la galoppa 
del Milan può diventare un ar- 
gomenlo stimolante, bello da * 
raccontare. La squadra rosso¬ 
nera, poi, negli ultimi anni ha - 
latto pas.si da gigante nella ; 
scala delle preferenze. Ormai 1; 
ha tifosi ramificati dovunque, 7 
soprattutto tra i giovani. Solo la . 
Juventus non perde il passo « 
mantenendo la sua leadcr- 
schip. il vero problema, co¬ 
munque, sono le domeniche i 
con pochi gol c molti pareggi: f 
quelle sono la morte del gior- 
' naiismo sportivo. Un altro han¬ 
dicap sono i mcrcoledi di cop- ' 
pa senza alcune "grandi" che 
ci danno una perdila secca di ■ 
SOOmila copie». ■ ■ 

: Anche Italo Cucci, direttore 
del "Corriere dello sport», fa , 
scherzosamente gli scongiuri ‘ 


contro il Milan. «SI. invochia¬ 
mo allegramente la .sconfitta ' • 
dei rossoneri, però senza fame v. 
troppo un dramma se poi il Mi- 
lan aumenta ulteriormente il ’ 
suo distacco. Niente, dovrem¬ 
mo essere ancora più bravi, e - 
fare un ulteriore sforzo di fan¬ 
tasia per uscire dalle solite te- ' 
matiche. Del resto bausta solo 
guardarsi intorno: il tennis che ' 
inchioda milioni di persone f 
davanti alla tv, le olimpiadi . 
della neve. Tomba...» 

Paradossalmente, la prima 
vittima del Milan è proprio la , 
cultura monocalcistica. Il Kil- ; 
ler, insomma, spara a se stesso • 

; aprendo ■ nuovi . orizzonti al » 
' giornalismo sportivo. «E'una - 
bella sfida-.sotlolinea Canna- 
,vò-. Molte cose stanno cam¬ 
biando e noi ci stiamo attrez¬ 
zando por essere all'altezza, il 
nostro lettore vuole spunti di- 
, versi, faccio nuove, racconti 
nuovi. L'unica cosa che non 
gradisce sono i risvolti tristi, co¬ 
me il declino di Maradona o le 
inchieste sui guasU del calcio. 
Abbiamo latto degli ottimi ser¬ 
vizi con pessimi risultali sul 
piano diffusionale. Inutile, lo 
sport ci fa evadere dalle tristez¬ 
ze quotidiane. Per questo è po¬ 
polare». 


Maurizio Galvano 
si conferma 
mondiale 
supermedi Wbc 



Una boxe utilitaristica, senza colpi a sensazione, ma alla fi¬ 
ne per Maurizio Galvano (nella loto) i conti tornano. 11 pugi¬ 
le di Fiumicino ha conservato ieri sera il titolo mondiale dei 
supermedi Wbc, battendo ai punti il paraguyano Juan Car- ’ 
los Gimenez sul ring del Palaghiaccio di Manno, davanti a . 
seimila spettatori. Lo sfidante ha manetnuto una sterile mi- ' 
ziativa per tutto l'incontro, mentre Galvano ha impostato fa 
fatica che .referisce, quella di omessa, aprendosi la strada ' 
con il lab .inistro e doppiando di unto in tantro con il de- ■- 
stro. A) termine verdeto unanime dei giudici: 116-114, 119- 
115,116-14. ..-, • " . . -. 

s _ 1 ’ ‘ * ' r 

Dopo aver firmato il contrat¬ 
to con la Brabham. Giovan- ■ 
na Amati neo pilota di FI s'è 
data al giornalismo. In arti¬ 
colo che comparirà oggi sul t 
Corriere dello sport, ha spie- 
gaio i retroscena di questo f 
suo ingaggio a sorpresa in ^ 
un mondo che è quasi stato t 
sempre riservato agli uomini. «Chi ha un budget da investire '■ 
è più interessalo ad appoggiare una donna piuttosto che un ' 


Giovanna Amati 
in Formulai 
«Sponsorizzata 
perché donna» 


Italiani tabù 
perSanchez 
A Milano battuto 
da Pescosolido 


Dopo la sconfitta con Cam- ’ 
porese in Coppa Davis a Bol¬ 
zano, Emilio Sanchez ieri è ’ 
stato messo fuorigioco da ' 
Pescosolido nel torneo Atp ' 
di Milano in poco meno di ) 
due ore di gioco. Questo il 
dettaglio tecnico 6-4,3-6,6-3. . 
1 risuTtaU della altre partite: 


iafCc. , . , . 

4,6-3. Intanto quasi sicuramente l'Incontro di Davis Ira Brasi¬ 
le e Italia si disputerà, dal 27 al 29 marzo, sulla spiagga di 
" ■ .Rio ■ ■ 


Copacabana a Ido de Janeiro, 

Campionato- 
europeo di basket 
Vìncono la Knorr ’ 
e la Philips 


Serata felice per Kno" e Phi¬ 
lips: ancora in corsa nel > 
campionato europeo di bas¬ 
ket Nel girone A, a Bologna, 
la Knorr si è aggiudicata il " 
derby italiano, pir^ndo la ' 
Phonola Caserta 95-78. La ■' 
w Philips Milano, che gioca nel I 
girone B, ha vinto a Leverku- 
sen 72-67.Questi gli altri risultati del Girone A; Cibona Zaga- 
bria-Antibra 105-99; Kalev Tallin-Maccabi Tel Aviv 83-107; ' 
Barcellona-Dalmacija 110-94. Questa la classifica; Barcello- ' 
na 18, Knorr, Cibona e Maccabi 16. Dalmadia 10, Antibes 8, 
KalevcPhonola2. -, - -. ,- i,-, 


Calieri molla y 
e annuncia: 
«Pronto a vendere 
la Lazio» 


Il presidente della Lazio, 
Gianmarco Calieri, ha am- ' 
messo per la prima volta di . 
esser disposto a vendere la 
società. «Se Cragnolti vuole ; 
rilevare il pacchetto di mag¬ 
gioranza - ha detto Callen- ' 
SOhO ptOntO a trattare. L'of- ' 
feria di quaranta miliardi? Se ; 
sarà confermata troveremo certamente un accordo». Sulle. ' 
possibili «interferenze» dell'ex dirigente biancoceleste Rena- , 
to Bocchi, Calieri ha precisato: «Da parte di Bocchi non ci so- J 
no state manovre ostruzionistiche». «Pax» laziale patteggiala 
dietro le quinte? Può essere . f .. «* t 

Riqualificato penammissio- 
nc di errore. La vicenda ri- 
. guarda Roberto Della Pinna, 
capitano del Gallicano (se- 
, „„ conda calegoriàToscana. gì-, 
rene C), squalificato dal giu¬ 
dice sportivo della Lega di- 
Iettanti per cinque anni per- . 
chè ritenuto il responsabile ) 
dell'aggressione all'arbitro durante la partita con il Virtus " 
Camporgiano. L'arbitro, colpito alle spalle e svenuto, non ' 
aveva identificato l'aggressore e il giudice aveva deciso di 
squalificare il capitano del Gallicano, cioè Della Pinna. Ora, •!. 
però, l'autore del fattaccio è stato identificalo; si tratta di - 
Umberto Mucci, dirigente del Gallicano, squalificato a sua ' 
volta per cinque anni, mentre Della Pinna è stato riabilitalo. 

TTTT BNRICO CONTI TTT 


identificato 
il colpevole 
capitano ^ 
riaoilitato, 


Lo sport in tv 


Raluno. ore 0,40 tennis, torneo ATP. ■ 

Raidue. 17,35 Andiamo a canestro; 18,05 Tgs Sportscra; 20,15 
Tg 2 Lo sport. >■ - , 

Raltre. 15,45 Tutti i colon del bianco: 16,20 pallamano, Enna- 
. , Modena (campionatoitaliano); 18.45Derby. -, 
TeleMontecario. 13 Sport news; 19,30 Sportissimo'92. 

Tele-1-2. lOtennis, tomeoATP, ISGolItour; MSporttinie; 14,15 
tennis, torneo ATP; 18 Settimana gol; 19i^mopiù; l9,Ì5tcn- 
nis, torneo ATI^ 23 La grande boxe; 24 Settimana gol; 3,30 ■ 
boxe, Holmes-Mercermondiale massimi WBO x, 


Stranieri. Ieri vertice con ipotesi di accordo ma c’è un’incognita 

Tutto il potere ai calciatori 
L’ultima parola è del Sindacato 


Vertice ieri in Federcalcio per la partita «stranieri», 
presenti Matarrese, il presidente della Lega Nizzola, 
il capo deH'Assocalciatori Campana c Andrea Man- 
zella, il giurista scelto dal Palazzo per convincere il 
sindacato ad accettare la normativa Cee-Uefa (tes¬ 
seramento libero, tre stranieri in campo). Fumata 
nera. Si aspettano ora le decisioni deH’assemblea 
del Sindacato, in programma il 17 febbraio 


STEFANO BOLDRINI 


■ ROMA. La partita «stranie- 
n» continua, anche se lo sce¬ 
nario sembra già delineato; il 
calcio italiano vuole unifor¬ 
marsi disciplmalamcnte alle 
direttive Uefa ed è disposto ad 
accettare il libero te.s.scramcn- 
to dei calclalori d'oltrefronlic- 
ra. In campo, grazie al limite 
chiesto c ottenuto dalla nostra 
Federazione ai congressi Ueia 
di Stoccolma e Montoreux del¬ 
la scorsa estate, sui sedici uti¬ 
lizzabili potranno esserne 
schierati solo tre, come avvie¬ 
ne ora, mentre gli altri finiran¬ 
no in tribuna, l'er quanto ri-, 
guarda la serie B e la C, la linea 
scelta è quella di congelare la 
questione e di affrontarla alla 
vigilia dell.i stagione '96-97, li¬ 
mite ma.ssimo, secondo il do¬ 
cumento CEE-Uefd, per ade¬ 
guarsi alle nuove norme co¬ 


munitarie. Ma c'è un’incognita 
per il soKcrto progetto clic !a 
Federazione vuole condurre in 
|x)rto: le re<izioni deirA.s.socal- 
cialon, autentica mina vagante 
della vicenda. Il presidente le- 
derale Matarrese fiuta aria di 
«grana* e davanti alle teleca¬ 
mere di una tiwù, scherzando, 
ma non troppo, si è Liscialo 
scappare un «Campana è un 
provocatore», tiuasi a voler 
mettere le mani avanti. 1 j data 
alia quale Federcalcio c lA-ga 
guardano con apprensione è il 
17 febbraio: quel giorno si 
svolgerà l'a.v>eniblea annuale 
dcirAs.socalcialon e la «ba-se» 
potrebbe dare mandalo al suo 
presidente, Sergio Campana, 
di mtraprende.re la linea dura. 
«Non so che cosa accadrà - ha 
detto Campana - aspettiamo il 
17 febbniio, ma l'iijolesi di ar¬ 


rivare allo scio|)cro non è affat- 
tocampalu in aria». 

Se, come il Palazzo si auspi¬ 
ca, la spaccatura sarà evitata. ; 
allora si aprirà la fase della 
trallalivu finale, che dovrà con¬ 
durre ad un’aulorcgolamenia- ' 
zione. Di Ironie, al tavolo, ci 
saranno Ix’ga c As.socalciatori. 
La Lega propone il quarto stra¬ 
niero HI panehiiia, pronto a so- 
sliluirc un altro .straniero, in 
cambio del tccscramento illi- 
miialo, il Sindacalo giudica - 
quest.i proposta «addirittura 
peggiore della direttiva Uefa- 
CEE». Si annuncia anche in - 
questo caso, iiisonima, un dia- ' 
lego Ira sordi, e lutto rimanda _ 
ciuindi all'ennesimo intervento ' 
diplomatico di Matarrese per 
apiirodare alfa soluzione fina¬ 
le Quale''' Owioal progetto del 
Piilazzo, che da un lato non • 
vuole «.svegliare l'Orso», cioè 
l’Ucfa, e dall'altro non vuole 
as.se.slare un colpo mortale al 
vivaio nazionale. E allora? Al- 
lor.t .sarà dato il via libera alla 
direttiva CEE-Uela. vale a dire il 
male minore. 

Malarre.se nella lunga riu¬ 
nione di ieri - oltre tre ore - ha 
intanto piazzato la sua mos-sa: 
il 14 febbraio, in Consiglio fe¬ 
derale, .sarà ratificala la diretti- • 
v.i Uef,i-CEE. partorita il. 17 , 
.iprile scorso, fi documento, lo 
ricordiamo, prevede il le,s,sera- 


mcnio illimitato degli stranieri, 
compresi gli extracomunilan, 
di cui .solo tre sono «seleziona¬ 
bili» per una parlila. Per Palaz¬ 
zo e Lega quella direttiva è leg- , 
ge. il sindacalo invece lo consi- • 
dera carta sttfaccia c, soprattul- ■ 
lo, un'ollesa alla categoria: : 
«Hanno , deciso tutto senza - 
con.sultarei - ha detto Campa- - 
na - il Fifpro (il sindacalo inter- ■ 
nazionale dei calcitori) non' è , 
■Stalo invitato a partecipare alle 
discussioni di aprile». 

l,a caria giocala ieri da Ma- ' 
tarrese per superare lo scoglio- 
sindacato, il giurista Andrea ' 
Manzella, ex-commissario del¬ 
la Figc, attualmente membro 
Figc della commLssione CEE- , 
Uefa c quindi uno dei firmatari 
della direttiva CEE-Uefa, ha 
tentalo in tutti i modi di con- ' 
vincere Campana che quel do- , 
cumento ha una sua validità. Il 
capo del sindacalo non lia vo¬ 
luto sentire ragioni: «Ribadia¬ 
mo che non esiste una delibe¬ 
ra CEE in materia e che co- ' 
munque le Federazioni non ■ 
sono tenute a rispettare senza ' 
di.scutcrc le decisioni dcH’Ue- ■ 
fa» Ma da questo orecchio 
non ci sente Matarrese.' Il Gran - 
Mediatore, non ha alcuna vo¬ 
glia di svegliare l’orso. Meglio, 
per lui, giocarsi la partita in Ita- 
iia, palna, si sa. dei compro¬ 
messi. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Direzione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo ’ 

•Reparto Gare e Contratti d'Appalto , 

AVVISO DI GARA : 

(con possibilità di presentare offerte solo in ribasso) 

Si rende noto che questa Amministrazione intende esperire una licitazione pnvata per l'appalto del 
seguenti lavori; , . . , , 

Completamento dell'Impianto di produzione combinata di energia elettrica e termica nel 
complesso scolastico e residenziale «Floravantl-Fossolo». Imporlo a base di gara LIt 
5.746.155.000. 

La gara sarà esperita con la procedura di cui alla lett. b7 del 1 ° comma doll'art. 24 della legge 
584/77 0 successive modificazioni ed integrazioni. -• - i; 

Lo offerte valide saranno esaminate da un’apposita commissione giudicatrice che ne formerà una 
graduatoria In base al seguenti criteri di valutazione - e relativi punteggi - elencati in ordine decre¬ 
scente di importanza: ■ T,.. . 

I ) valore tecnico dell'opera (con particolare riguardo alla valutazione delle opere già eseguite c di 

quelle elettromeccaniche che dovranno essere installate o dell'Impatto ambientare) • • punti 4C 

2) costi di gestione, manutenzione ed esercizio ' punti 20 

3) valore economico . ■ -, •' ' punti 20 ■ 

4) tempo di esecuzione dei lavori ■■ ' punti 20 

Sono ammesso variazioni, miglioramenti, integrazioni alle opere In progetto: si precisa che, relativa¬ 
mente al punto 1 ) al progetto dell'Amministrazione saranno attribuiti punti 10. , < 

Luogo di esecuzione dei lavori: Bologna - Quartiere Savona. . • - , 

Caratteristiche generali dell'opera: esecuzione di rete di teleriscaldamento: sottocentrali Popula/Fio- 
ravanti; circuito di raffreddamento, gruppi di cogenerazione; condotti di espulsione e ventilazione: 
insonorizzazione sala cogeneratori; quadri elettnci di parallelo, di potenza e di comando: sttumenta- 
zione di controllo e regolazione; cavi elettrid e vie cavi. ... . 

Sono richieste ie seguenti iscrizioni ali'Albo Nazionaie Costruttori: ' < / - 

Categoria prevalente; SA (impianti termici di ventilazione o di condizionamento) per imponi non 
inleriori a Ut. 3.000.000.000. - 

Opere dichiarate scorporabili: 16B (impianti per la produzione e distribuzione di energia; centrali ter¬ 
miche) per importi non inferiori a Ut. 1.500.000.000; SC (Impianti elettrici, telefonici, radiotelefonld, 
televisivi e simili e loro manutenzione) per importi non infenori a Ut. 1.500.000.000; 2 (edifid civili, 
industriali, monumentali, completi di impianti e di opere connesse e accessorie) per importi non 
inferiori a Ut. 750.000.000. i-». ^ , ►,< - 

Per partecipare alla gara occorrerà presentare richiesta In carta legale, esclusivamente a mezzo 
raccomandata, redatta In lingua italiana con l'indicazione sulla busta della seguente dicitura: 
domanda di partecipazione alla licitazione privata par l'appalto dal lavori di completamento 
dell’Impianto di produzione combinata di energia eiettrica e termica nel complesso scolasti¬ 
co e residenziale Floravantl-Fossolo. . 

Tali segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti por l'Amministrazione appaltante, dovranno 
pervenire, entro e non oltre ie ore 12 dei giorno 6 marzo 1992 al seguente Inoinzzo: COMUNE DI 
BOLOGNA - Direzione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo - Reparto Gare e Con'jatti d'Appalto 
- Piazza Maggiore, 6 -1, 40121 BOLOGNA (Tel. 051 / 203218 - Fax 051 / 203798). ■■■■-,• 

II bando integrale di gara, inviato alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana II 3 febbraio 1992, 
al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna II 3 febbraio 1992 e affisso all'Albo Pretono del 
Comune di Bologna nel periodo 10 febbraio 1992/29 febbraio 1992 potrà essere ritirato presso l'Uf¬ 
ficio Gare e Contratti d'Appalto, Piazza Maggiore, 6 - 40121 Bologna - Tel. 051 / 203218. - 

. L'ASSESSORE DELEGATO; Ugo Mazza 
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Ferrari, Una monoposto rivoluzionatissima, simile 
vettura ad un aereo. A Maranello è considerata 

e volti nuovi la vettura delle rivincite. Ma il presidente 
I. Montezemolo invita i tifosi alla pazienza 

Rosso speranza 


«Vetrina» ieri mattina a Maranello per la nuova Fer¬ 
rari. Si chiama F 92 A ed ha una struttura aerodina- 
mica. Ma non ha girato in pista, deludendo l’attesa ' 
di duemila tifosi. «Abbiamo dovuto disputare una 
dura battaglia contro il tempo per la realizzazione», 
ha spiegato il direttore generale Lombardi (Monte¬ 
zemolo ha fatto soltanto una fugace apparizione). 
La nuova vettura esordirà in Sudafrica. 

- DAL NOSTRO INVIATO - - 

WALTER OUAQNSU 


■■ MARANELLO. Per risolvere i 
problemi della Ferrari bisogne¬ 
rebbe essere "Draghi*. Ma l’u¬ 
nico vero "Drago* non 6 più 
qui. Tutti sappiamo quanto bi¬ 
sogno ci sarebbe invece di lui*. 

Le parole di Luca Corderò di 
Monlezemoio risuonano me¬ 
taniche nella .saletta allestita al 
centro della pista di Maranello. 
Da un lato sono un doveroso 
omaggio ' alla < memoria del 
•Grande Vecchio* che ha latto 
rilulgere il mito Ferrari, dall’al¬ 
tro una preoccupante conside¬ 
razione sulla condizione della 
scuderia, reduce da unni tribo¬ 
latissimi e olla ricerca di rilan¬ 
cio c credibilità. ■ t, 

La nuova stagione di corse 
inizia con una sigla: F 92 A. È 
la denominazione tecnica del¬ 
la monoposto che parteciperà 
al prossimo mondiale di For¬ 
mula 1. Su questa vettura pog¬ 
giano speranze di rivincita e 
programmi di ristrutturtazione 
dell’era Montezemolo. ■ - 'sl, 
A Maranello sono cambian- 
te parecchie cose. Ora si parla 


’ di trasparenza, di chiarezza, di 
strade tecnologiche sempre 
■ più spregiudicate e avveniristi- 
che a percorrere. Si vuol recu¬ 
perare il tempo perduto. Sono 
stati assunti molti Ingegneri 
- giovani ed entusiasti. É nelle 
ultime settimane il reparto cor¬ 
se ha lavorato più di notte che 
di giorno per realizzare il pri- 
: mo prototipo • della nuova 
, creatura progettata da Migeot. 

Il primo esemplare ù spuntalo 
ieri mattina . poco dopo le 
: 10,30, dalle nebbie di Maranel- 
lo. .... ■ -, 

La F 92 A ù una monoposto 
rivoluzionatissima. Frutto di un 
compromesso ira esigenze di 
natura aerodinàmica e di de¬ 
portanza. Slanciala, appuntita, 

. sembra un aereo senza ali. 
i Una sorta di Mirage, con alcuni 
accorgimenti (per migliorare i 
flussi d’aria interni) che do- 
' vrebbero garantire una perfet¬ 
ta aderenza al terreno. 

La nuova macchina girerà 
. oggi pomeriggio. Da mercole¬ 
dì sarà in Portogallo per tre 


giorni di test. Il 21 febbraio ini- ' 
zicranno le spedizioni per il 
Sud Africa, A quella data do¬ 
vranno essere pronti anche al¬ 
tre due monoposto. In pratica 
la nuova Ferrari sarà al via dei 
mondiale, il primo marzo, 
avendo alle spalle solo tre glor- 
nidiprove. . . 

Per voltar pagina e puntare . 
al futuro la nuova dirigenza ha 
allestito un ponte col passato. 
Nel nuovo organigramma ci 
sono infatti alcuni importanti 
cavalli di ritorno: a parte Mon¬ 
tezemolo si ripresentano a Ma¬ 
ranello Postlethwaitc, . Santo 
Ghedini direttore strettivo e Ni¬ 
ki Lauda (che oggi sarà al re¬ 
parto corse) nelle inedite vesti 
di consigliere operativo di 
Lombardi. 

Il presidente Luca Corderò 
di Montezemolo ha ■ fatto 
un’apparizione fugacissima al¬ 
la presentazione. Cinque ml- 
' nuti apprena. Troppo poco per 
un presidente che vuol rilan¬ 
ciare la Ferrari, ridarle immagi¬ 
ne e risultati. ,. : 

•Chiediamo un po’ di pa¬ 
zienza e comprensione ai tifosi 
: ha detto - e alla lunga speria¬ 
mo di offrir loro importanti ri¬ 
sultati. La Ferrari si presenta al 
via con molte facce nuove, gio¬ 
vani pieni d’entusiasmo. An¬ 
che I piloti sono giovani. E 
questa linea verde mi trova 
perfettamente • d’accordo. 
Dunque col ’92 si gira pagina. ' 
Attenzione perù: nessuno ha 
la bacchetta magica. Per arri¬ 
vare alle vittorie ci vorrà fortu¬ 
na. impegno, lavoro*. 


Numeri, tortellini, e 360 Kmh 

1 Q ù il numero di Gp effettuati dal settembre 1990. Da 
X O quella data la Ferrari non vince una gara. 

15 i miliardi a Gran premio spesi nen991. 

320 sono gli uom ini del reparto corse. 

250 sono 1 motòri a disposizione per tutto il 1992. 

1 O A sono i motori che verranno fomiti alla Scuderia 
Italia. , 

cavallia ISmilagiriminutolapotenzadelnuo- 
OUU vo 12 cilindri Ferrari ... 

OCA chilometri all’ora,la velocità massima (rappor- 
OOU - ti lunghi) che la vettura raggiunge nei lunghi 
rettilinei 

550 - sono i Ferrari Club in tutta Italia. 

T AAA - saranno i pasti preparati per ogni trasferta 
XUUU dal gruppre dei ristoranti Fini di Modena, che 
da quest’anno ha un contratto con la Ferrari, fi meccanico 
che svolgeva questa funzione, soprannominato Pasticcino, 
è stato destituito daH’incarico dopo 14 anni di tortellini e ' 
lambrusco. . ■ ; ■ ■■ - 

1 miliardo di lire per il contratto di Capelli. 800 milioni 
per Alesi. . . 

3 milioni è lo stipendio medio di un meccanico ai box 
(comprese le trasferte) . , 

QQ AAA ' ^ costo di ogni litro della speciale ben- 
OOUUU ■ zinaAgip. ... 

O i Gp vinti da Alesi (ne ha corsi 40) e Capelli (ne ha 
corsi 80) sino da oggi. ... 


UMnpUKm Mnonsm -7 


Domani cerimonia d’apertura col presidente Mitterrand 
Doménica prime medaglie e già un caso ecologista ^ 


Sulle névi a caeda di cristalli 


H Apertura In grande stile, domani 
ad Aibcrtvillc. Ci sarà il presidente della 
repubblica francese, Francois Mitter¬ 
rand. E con lui anche Dan Quayle, vice¬ 
presidente degli Suiti Uniti. Sotto i loro 
occhi sfileranno i sessantaquattro paesi 
partecipanti ai XVI Giochi invernali. Al¬ 
berto Tomba c la bandiera italiana 
awanno il posto numero 33 nella sfila¬ 
ta. La niastrocca in rima (ovviamente 
in francese) che accompagnerà ogni 
ingresso nello suidio olimpico dove si 
svolgerà’ la cerimonia di apertura gli ha 
arrehe assegnato un verso che potreb¬ 
be sembrare allus'rro: "Soffia sugli stadi 
un vento di follìa ecco che entra l’Ita- 


V' Uno spcttacolone non privo di punte ,. 
; kitsch. Ogni bandiera sarà preceduta 
' da una bella ragazza chiusa in una spe- 
; eie di bolla di sapone o di ghiaccio, co- 
; munque con tanta neve svolazzante , 
dentro. L’ispirazione dolio sceneggiato- 
re, Philippe Dccouffle, è di chiara mar- ' 
ca circense. Un circo bianco rivisitato 
in chiave sportiva, con qualche riferi- 
,! monto a Foliini. Poi l’accensione della 
■ fiamma olimpica da parte di Gerard 
, d’Abovìlle, il rematore solitario, che sa- 
' rà Tullimo tedoforo e spxxfirà un lampo 
di fuoco verso la sommità del tripode. 


, Ma, già prima dell’apertura, nascono . 
polemiche. È previsto che, sotto gli oc¬ 
elli di milioni di telespettatori collegati ' 
via mondovisione, gli atleti della nazio-, 
naie danese sfilino in pelicela, ricavate ' 
da pelli di foche massacrate in Groen¬ 
landia. Gii animalisti di tutto il mondo 
stanno protestando presso il Gomitolo ; 
olimpico di Copenaghen e presso quel- • 
lo Intemazionale. In Italia, la Lav (Lega 
antivivìsezione) ha chiesto al Coni se è " 
previsto che anche Alberto Tomba e gli 
altri azzurri indossino pellicce. . 

Un altro motivo di polemica sarà la 
decisione di prelevare il sangue per gli ‘■ 


™ ALBEKTVILLE. I Giochi co¬ 
minciano sabato con la ceri¬ 
monia di apertura e tre partite 
di hockey. Domenica si asse- 
gnano i titoli del 15 chilometri ' 
donne, della discesa libera uo- ; 
mini, del salto dal trampolino 
di 90 metri c sono in program¬ 
ma le prime due discese dello 
slittino e Itolia-Stoti Uniti di 
hockey. Ci pare giusto offrire al 
lettore il panorama azzurro e 
cioè quel che la spedizione ita- - 
liana ò in grado di raccogliere 
tenendo conto che ò la prima 
volta che la rappresentativa 
del Bel Paese, versione inver¬ 
nale. ha un elevatissimo tosso 
di possibilità di podio. " *• 

Sci alpino - Alberto Tomba è 


favorito sia in slalom che in "gi¬ 
gante*. In attesa del suo mo¬ 
mento olimpico, il bolognese 
sta rifinendo la preparazione 
’■ in Val di Fassa sotto gli occhi 
vigili di Gustavo Thoeni. Debo¬ 
rah Compagnoni ha, sulla ba¬ 
se dei risultati stagionali, la 
possibilità di raccogliere me¬ 
tallo prezioso in "supergigan¬ 
te*, tra i pali la^hi e tra quelli 
stretti. Nel gruppo degli oulsi- 
' ders veleggiano Sergio Berga- 
melli, Patrick Holzer e Kristian 
Ghedina. Lo .sci alpino azzurro 
■ ai Giochi d’inverno ha conqui¬ 
stato cinque medaglie d’oro, 
tre d’argento e quattro di bron¬ 
zo. 

' Sci di fondo - Stefania Bcl- 


' ■ DAL NOSTRO tNVIATO 

REMOMUSUMECI 

mondo ù in grado di scalare il 
podio in almeno tre delle cin¬ 
que gare del programma. Eco- 
si Manuela Di Cento se avrà .sa¬ 
puto risolvere i problemi fisici 
che le hanno ritardato la pre¬ 
parazione. Maurilio De Zoll à 
alla fine della carriera. £ uomo 
da medaglia sui 50 chilometri. 
Qualche possibilità hanno la 
staffetta, Marco Albarello c 
Giorgio . Vanzetta. Il bottino 
olimpico dell’Italia ù di un oro 
(Franco Noncs) e di un argen¬ 
to (Maurilio De Zoll). 
Biathlon - L’Italia ù ingigantito 
nelle ultime cinque stagioni e il 
quartetto composto da An¬ 
dreas Zingerle, Hubert Leit- 


Gl azzurri in carriera 


SCI ALPINO T 

Alberto Tomba ' 
Deborah Compagnoni 
SCI DI FONDO 
Stefania Beimondo 
Manuela Oi Conta 
Maurilio De Zolt 
BIATHLON - 
Andreas Zingerle 
Hubert Leitgeb 
SLI’TTINO 
Arnold Huber 
NorbertHuber 
Hansjoerg Raffi 
SHORT-TRACK 
Marinella Cancllnl 


camploneollmptcoSeG ' ■ 

1. SG di Coppa a Morzine 

argento e bronzo al Mondiali 
argento e bronzo al Mondiali 
bronzo al Mondiali - . . 

capofilaCoppadoI Mondo ' 
campione del mondo a squadre 

campione del mondo singolo 
bronzo al Mondiali doppio .' 
bronzo al Mondiali doppio ' 

campionessa d’Europa 



Alia di lesta e scherzi goliardici alla presentazione della nuova Ferrari F92A Capelli (a destra) fa il segno delle coma sulla testa del compagno di scudena Alesi 


E Oggi ritorna 
LaLda da manager 


LODOVICO BASALU 


■■ MARANELLO. E Oggi amva 
Niki Lauda. Sarà l’ultimo tocco 
al vernissage della Ferrari, ini¬ 
zialo ieri con la presentazione 
dello nuova vettura di F.l. Era- ’ 
no anni che Niki non varcava i > 
cancelli di Maranello. Il suo ri- . 
tomo 6 atteso con una certa . 
curiosità, essendo uscito dopo 
il suo ritiro dal mondo del cor- 
se. "Alla Ferrari mi atlcnde un , 
lavoro interessante, che non ' • 
interferirà con il mio impegno ;; 
al vertice della compagnia ae- • ’ 
rea che porto il mio nome* ha 
detto a Vienna, prima dì volare 


in Italia. Dunque a Maranello è 
festa continua. Lo ha sottoli¬ 
neato anche Claudio Lombar¬ 
di, responsabile della GES (ge¬ 
stione sportiva), ò ormai im¬ 
medesimato nel suo ruolo, do¬ 
po anni passati alla Lancia.. 
Sembra quasi geloso di questo 
F.92A scaturita dalla matita del 
francese Migeot. L’es.sere re¬ 
stìo a rispondere a più dì una 
domanda è ormai una sua abi¬ 
tudine consolidata. La descri¬ 
zione tecnica di Lombardi si 
conclude con una valutazione 
di"più che sufficienti*. £ già 

,,'.v -■ 


qualcosa. Che la nuova "ros-sa* 
sia in grado di vincere il mon¬ 
diale nessuno lo dice. -Intanto 
abbiamo cambiato sigla, non : 
scegliendo la continuità. Dopo i 
la -643* vi aspettavate la *644* • 
- continua Lombardi -. Invece 
questo per noi ò un nuovo cor- ' 
.so, l’inizio di un programma di ■ 
rilancio che durerà tre anni». 
Più loquace, interviene Postle- 
thwaite, il tecnico inglese rilor- : 
nato da un mese e nominato i 
responsabile del settore tel;ii. ’ 
"Una Formula I deve es.serc ; 
docile - fa sicuro - per vincere 
oggi e necessario un compro- 
mcs.so tra carico aereodinami- ) 
co 0 pcnelraziono .aereodina- ' 
mica. Il tutto, ovviamente, uni¬ 
to a una buona potenza. In J 
galloria del vento abbiamo : 
avuto molti buoni responsi, ma . 
su pista, questa macchina, è j 
tutta da scoprire*. Il riserbo ar- ; 
nva perù subito quando si cer- ( 
ca di indagare .sul pas.so (di- 


stanza tra le ruote anteriori e 
p>ostcrjorii ndf). -Nòri posso.' è 
un segreto - la Postelthwaite - , 
sapete, la concorrenza..,*. Più ' 
in disparte Migeot e Nichols, 
che non compaiono nell’orga- 
nigramma della squadra, «Solo . 
perchò non sono i responsabili • f 
dei loro settori* - precisa Lom- 
bardi. Ma l’americano è dato 1 
per ' partente, ' destinazione 
: Mercedes. . ■■ .c ■ - 

: -Non ho più voglia di fare il ) 
gregario-sbotto Alesi-questo ■ 
; ù la volta buona, me lo sento. • 
Da dicembre qui tutto è cam- •) 
biato in meglio». "Ringraziamo ’ 

, questi uomini, questi meccani- ■ 
ci - fa Capelli con spirito sin- ■' 
dacale - hanno passato notti : 
intere per finire la monopo- ?’ 
sto-. L’ultima parola la dice ■ 
Mas-sai, responsabile del moto- f-' 
' re: -È il propulsore più pulito r 
della F.l. Inoltre è molto elasti- 
co, tanto che il cambio è pas- ■ 
salo da sette marce a sei». .. . L- 


esami antidoping. Il presidente della 
commissione medica del Ciò. il pnnci- 
pe Alexandre De Merode. ha confer¬ 
malo oggi durante la sessione del co¬ 
mitato olimpico intemazionale che a ‘ 
partire da questi giochi gli atleti dovran¬ 
no sottoporsi anche ad analisi del san¬ 
gue. De Merode ha precisato che sa¬ 
ranno esaminati i pnmi quattro atleti di ' 
ogni prova, più altn estratti a sorte. “■ -■ 
Ma la meteorologia tiene tutti col fia¬ 
to sospr^. Ha smesso di piovere c 
splende il sole. Anche a Val d’Isùre. Ma 
le previsioni non sono buone e infatti 
prevedono vento e neve in quota pro¬ 
prio a partire da domenica. ■ 






gicb, Johann Passier e Picral- 
bcrto Can-ara ù addirittura il la- ■ 
vonto per l’oro della staffclto 1, 
4x7.5. E anche da dire che An- ■ 
dreas Zingerle è l’attuale capo- );■ 
■ fila della Coppa del Mondo. Vi 
sono possibilità di podio an- r 
che nelle due prove indivìdua- ■ 
li: 1 10 e i 20 chilometri. Ai Gio¬ 
chi d’inverno gli azzurri vanto- ' 
no due terzi posti. — ,, 

Slittino - Arnold e Norbcrt Hu- '■ 
ber e Hansjoerg Raffi sono tra i 
favonti sia del singolo che del 
doppio. E buone pos.sibllilà ha F 
pure Gerda Weissensteiner in 
impetuosa créscila tecnica. ■> 
Giova ricordare che ai Giochi (v 
del ’68 a Grenoble Erika Lech- j 
ner stupì il mondo con una , 


grande vittoria a spe.sc delle fa- 
vontissime tedesche dell’Est. , 
L’Italia dello slittino conto tre ' 
medaglie d’oro e altrettante “ 
d’argento. • ' 

Short Truck - È la specialità ■ 
nuova del ghiaccio. Si tratta di 
una disciplina spettacolare' 
che ha il vantaggio di non aver : 
bisogno delle grandi piste di ' 
400 metri. Allo short Irack - si’- ; 
gnlfica «pista corta» - basto il " 
ghiaccio deH’hockey. ' L’Italia : 
conta su una buona squadra e ,i. 
sulla splendida Marinella Can- -, 
clini, campionessa d’Europa c ; 
vincitrice di due prove di Cop¬ 
pa Europa, La giovane atleta 
valtellinese é una delle favori¬ 
te, -■ -r.-:. ■ , 


Ultimi ntocchi 
aicerchi ■ 
olimpiCL 
@ Ad . 
Albertville 
tutto è pronto, 
perla . 
cerimonia .. 
d’apertura ^ 
di domani. 
Sotto ‘ 

Alberto Tomba 


Velocità - L’Italia non ha mai 
conquistato medaglie nel pat- 
1 tinaggio di velocità, tradiziona¬ 
le feudo dei nordici e degli 
olandesi. Stavolta può contare 
■ sòl giovane trentino Roberto 
: Sjghcl,in.gi;adodi^rtarc a.ca; 
sa almeno ùnaineclagfla.' óiò- 
va ricordare die l’Italia del 
ghiaccio ai i Giochi i olimpici 
non ha mai raccolto metallo 
prezioso, ' “.Ls ■ '■ f-' ' ■-i-iwy: 

Dal bob, dal freestyle, dal ; 
; .salto, dal pattinaggio artistico e ^ 
dall’hockcy ci si s possono : 
aspettare soltanto delle buone 
' prestazioni, dei miglioramenU I 
rispetto ai Giochi, del passato. - 
Nienledipiù. . 


Bugno cancella il Giro dall’agenda per Péoig^ 


Stavolta non ha detto: «Obbedisco» 
Sponsor battuto in volata 


H Bravo Bugno. Bravo per il suo coraggio e la .sua scelto. 
Finalmente un campione che à maturato anche nei caratte¬ 
re, che ha detto di no a tutti coloro che lo volevano impegna¬ 
lo anche nel Giro d’Italia prima di recarsi al Tour de France. 
Ha messo gli sponsor davanti al fatto compiuto, ha resistito 
alle pressioni degli organizzatori, ha fatto intendere chiara¬ 
mente che le gambe sono sue e che vuole usarle come me¬ 
glio crede. Voglio qui ricordare che due anni fa, dopo aver 
indossato la maglia rosa dalla prima all’ultima toppa del Gi¬ 
ro, il monzese aveva obbedito agl’ordini di scuderia che gli 
imponevano di disputare la corsa per la maglia gialla. Un 
obbedisco forzato, ottenuto da un ragazzo stanco e consa¬ 
pevole di non avere la potenza e la determinazione per met¬ 
tere in croce Lemond e compagni. In altre occasioni si era 
giocato sulla pelle di Gianni sottoponendolo ad un’infinità di 
traguardi e finalmente ecco la ribellione, ecco Bugno che si 
rifiuto di finire nella graticola del Giro e dei Tour per il quinto ’ 
anno consecutivo. I mici complimenti all’uomo e aH’atleta 
indipendentemente da quello che sarà il risultato del 24 lu¬ 
glio in quel di Parigi. Gianni si ù messo sulla strada maestra c 
vorrei tanto che fosseun esempio per l’intero plotone. 

■ OCLSa. 


Dopo mesi di tiramolla il campione : 
del mondo dice no alla corsa 
a tappe italiana e punta sul Tour : 
«È una scelta soltanto tecnica 
non voglio prendere in giro i tifosi» 


DARIO CECCARELLI 


■■ MILANO. Una panala di 
due lettere: no. Gianni Bugno, 
a costo di scontentare mezza ; 
Italia, ha dato il suo responso: 
niente Giro. In realtà. Bugno 
aveva già deciso da un pezzo. 
Solo che tutto il suo entourage 
e soprattutto gli organizzatori 
del Giro fino all’ultimo hanno 
esercitato un fortissimo pres¬ 
sing per fargli cambiare idea. 
Niente, Bugno non si 6 smosso 
di un millimetro. «La mìa é una 
scelto tecnica. Puntando al 


Tour, non posso partecipare al 
Giro da protagonista. Ma farlo 
senza convinzione sarebbe co¬ 
me prendere in giro i tifosi. Co¬ 
si ho deciso d’andare al Tour. 
Attenzione, perù: non sono 
obbligato a vincerlo*. 

La Calorade, nel giorno del¬ 
la sua presentazione, la le cose 
in grande. Filmati dei suoi big 
con sottofondo musicale, ospi¬ 
ti eccellenti, fotomodelle stra¬ 
tosferiche in divisa da ciclista, 
c perfino la Maria Teresa Ruta 


che travolge tutti i presenti con 
la sua solito valanga di parole. 

AI tavolo dei della presidenza. 

■ il gruppo dirigente società ca¬ 
peggialo da Giulio Malgaro. 

• Poi tutti gli altri: il presidente ' 
della Fedrerazione Omini, il % 
team manager Gianluigi Slan-. 
ga, i due diesse Algeri e Corti, 
Felice Gimondi (che rappre¬ 
senta la storica "Bianchi*, forni- - 
trice delle biciclette), e via de¬ 
crescendo lino al professor • 
Bruno De Michelis, psicologo ., 

: del gruppo. I corridori, invece, ^ 

■ sono seduti in platea. Anche '■ 
l’occhio vuole la sua parte, c 
cosi portano tutti un elegante 
completo verde ovtàamenle 
firmalo. Davanti i professioni¬ 
sti, dietro i dilettanti. Segno dei : 
tempi: non sembrano neanche :: 
ciclisti. L’unico immutabile ò . 
Gianni Bugno, più immasonilo 
, del solilo per il ruolo che deve 
sostenere. Non deve essere 
piacevole far la parte del cini¬ 
co che reste insensibile al gri- 



Gianni Bugno 


do di dolore dell’Ilalia ciclisti¬ 
ca. Bugno comunque non si ti- . 
ra indietro. E risponde alle 
obiezioni con molto chiarezza. ; 
In questo senso. Bugno ò di- ; 
ventalo r veramente j grande, ■: 
emancipandosi dalle sue anti¬ 
che timidezze. '.ei 
Laurent Fignon ù invece al- , 
legro e pimpante. Tutto ab- , 
bronzato, il codino biondo,, 
sempre più lungo, il francese :: 
sembra il vero padrone di ca- : 
sa. «Bugno? Fa bene a fare 
quello che vuole. Solo lui può 
sapere che cosa gli conviene ' 
fare. Il Giro l’ha già vinto, il ì' 
Tour no». Parla già in italiano, 
mettendo qua e là lo sue solile “ 
pemacchieltc parigino. A prò- :• 
posilo dei suoi obiettivi .sta sul v 
vago facendo capire che dove ; 
non arriverà Bugno cercherà ; 
d'amvarci lui. . 5-1 ■■ 
t Gianluigi Stanga rivela un 
particolare .significativo; fino a ; 
un'ora prima de'la confcrenz;i >'* 


stampa, sul no di Bugno c’era 
ancora incertezaia. "Voglio che 
sia chiara una cosa: la scelta dì ) 
Gianni ù prettamente tecnica. ! 
Scegliendo il Tour non vuole , 
dare nessun giudizio-negativo 
.sul Giro che, tra l’altro, é molto [ 
bello, lo credo di conoscere ) 
bene Gianni, abbiamo sempre ? 
deci.so tutto collegialmente, t 
Piuttosto che tare un Giro d’ito- ‘ 
lia che scontentasse i tifosi, 
preferiamo non tarlo. Noi vo¬ 
gliamo che dopo 27 anni il ’ 
Tour parli italiano e vi dò ap- ' 
puntamento il 24 luglio a Pari- ’ 
gi». , , . '■ 

Molto esplicito anche Giulio 
Malgara; «Economicamente, la 
scelta di Bugno ci metto in dif¬ 
ficoltà, perché il mercato della 
Gatoradc é radicato soprattut¬ 
to in Italia. Ci dispiace, ma ri¬ 
spetto la decisione di Bugno. È 
una decisione razionale, detta¬ 
ta dal cervello. Inoltre é anche 
difficile. Non vorrei es.sere nei 
.suoi panni». - ■ : 


Bugno viene torchiato dai 
cronisti. "SI, lo so: la gente non 
sarà coniente. Anche a me di- 
.spiace, ma penso che .sia giu¬ 
sto cosi. Già l’anno scorso ci 
avevo pensalo. Quando ho co- 
; minciato il Giro d’Italia, Chioc- 
cicli, Lelli, Chiappucci e altn 
andavano fortissimo, lo ero 
partito con l’idea di crescere >• 
strada facendo, invece ho do- •' 
vuto consumare .molle energie 
per cercare di stare al passo 
degli altri. Energie che poi, for- ■ 
se. mi sono mancate al Tour. ' 
Indurain? Se lui pensa di riu- - 
scirci, fa benissimo. Poi gli spa- ' 
gnoli non hanno mai vinto il ■ 
Giro d’Italia. Comunque, non ' 
pos-so dire .se fa bene ho fa ma¬ 
le, io ho già i miei problemi...* ii; 

Concludo Stanga; «Appena • 
hanno capito che Bugno si ■ 
orientava per il Tour, gli spa- ; 
gnoli hanno Iscritto indurain al 
Giro. Io credo che Indurain ab- : 
bla paura di confrontarsi, al 
’l’our, con un Bugno fresco». .■ 


















